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M A N V A L E 

pBLL’ARTIGLIERIA. 


OPERA HISTORICA, POLITICA, E MILITARE 
Doueprincipalmentefi tratta ddl’ecccllenza.&otigine delllÀttcMilitare, 
c delle Machme vfate da gli antichi; ' ? 

DtlllnuMiontàtlWPolu'te % &utrtlglieria,delmododi condurta per Ucqua,' ptrTefuò 
epiantarlainqualfi voglu Imprtfa-.di Fabricarle Mine p er mndar'in WhFortctzT * 

trarijfccreti t & importatuiffim * 

_ auMcrttmentt all vfo dtlla Guerra t>nliffimì,eHcctffiirif. 

E nel fine d vm molto copiofo,& importante Eflimine de'Sombardieri; 

Upera di grandifnmogiouamento ad ogni Officia!e,e Soldato, che feguid la Guerra,& i c&f 
lì diletca di faper quanto conuenga alla profeffione Soldatefca ** 

• Com P°fta àa Luigi Colliado Ingegnero del ReaT fiflercito 

<li S. Maeftà Catolica in Italia. 

DEDICATA ALL’ILLVSTRISS. SIGNOR CONTE 

D- VALERIANO SFONDRATO- 



In Milano per Filippo Gfiifolfì, & ad inftanza di Gio.Battifta Bidelli. i, 
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AH’ill. mo Sig. re , e Padron mio Col. m? 

i l s i g n o R 

D VALERIANO 

SFONDRATO 

CONTE DELLA RIVIERA, BARONE Dl 
Vall'Afina.Signore cfelle Squadre diMauro,e Nibion,della 
Monragna dTntrozzi,diTrigoli, e di Bellagio,Caua- 
glier di S. Giacomo, Commendatore di Guadal Ca- 
nale, Géntil'huomo della Camera di S. M. Catt. 
delfuoConfiglioSecreto, e fuo Commiffario 
Generale degl’Eferciti nel Stato di Miiano, 
Lombardia,Piemonte, e Monferrato. 


V fcmfTt coflumt di grun Perfonaggi (Il/uJtriflime Si+ 
ftl & n9re ) e confcntiment» commune approuatoda ogn etk 
Paggradtre al fari de’ fretiofi doni de’ granat le po- 
uerc ojferte de' men facultofi,mifurando faggiamente 
il dono, non dalla fretiofità della materia, ntà dalt 
affetto di cbi lo dona ; à fòmiglian’fa del noflro idaio , 
à cui no» fino men grate le f icciole colombe de‘ foueri, 
che li grojjò giouenchi de’ riccbi. Così quel gran fù 
della Perfia non iftimo menovn forfo d'acqua , che da 
vtt Contadino dalle fponde ctvn ftume vicino g/i fìo 

_ . . . ftortoin beuanda , che li fregiatijjtmidonideglia/tri, 

che ?li aporefentauano leZolle f ìu ricche delle Peruuane miniere, elegemme 
f iu /uminofe , che s'accendejfero a/le riue de/Gange . Laonde io non gtafrctto- 
fiXtmi doni d'oro , d’argenti , ò digtmme, mà ben st vn ficciolo tnbuto del/a mta 
antica diuotione, che àUi,& alla fua lUuftrijftma Cafa hò fcmfre fortato , in 
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v» mmmo fwtio dellc noftre Stnmpe rinchiufo le dpprefento. Si degnerà adttn. 
quc V. S. lll.m* aggradtre qtteflo piccioldono y mirando pì 'u altaf}ctto y che altcjfdto, 
e fe alla grandt zza de’ fuoi merti non corrifponde tl parto delle mie ftampe ne 
fupplirà la bcnignità di V.S. llluftriff.fotto la cui fcorta l’opraprefcnte,temcndo io 
cheallongo corrcre de ÌhIìtì non diucnifte fcherno dcltcmpo, hovoluto di nuotto 
produrre, sìper ftpcr davna parte ch'efta affidata alL' ombra del fauor fuo, Jì 
nanderà da ogni ingiuria di caducità ftcura, sìper confidtrar dall’ altra lo fplen- 
dore della fua cafa, che hoggimai dando L’ali alla fama, & i raggi alla gloria, 
dal mondo e conofcitrta ejìcrfi inalzata al trono dell' immortalita, & alla sfcra 
delta merauiglia. Laonde ben mi llimeret io degno d'cterno btajmo, feàlei, chc 
di effa n’e laprincipal luce, quefto minimo fegno d’eterno offequio verfo di lei, c 
dell’ llluftriffima fua Famiglia non dimoftrafft , Impercioche chi non sà che la 
gloria dcgiiCapitant, lc Imprefe degli Heroi, la generofità de’ Cauaglieri , il 
ttobile maneggio delle armi , la prudenrsa Senatoria , la grande&za de’ Magu 
ftrati, l'honore delle ambafcicrie , la famigliarità co' Potentiffimi Pè, & Pm- 
peratort, la chiare%z,a de' nobiliffimi Baroni, Conti, Marcheji, c Duchi. La 
Religione degli Abbati, la vigilanza de i Vefcoui, tfj Arciucjcoui, le dignitk 
d’Lminentiffmi Cardinali, e legatt della Scde Apoftolica, ejìnalmentc la San- 
tìtà de'Sommi Ponteftci hanno come tante felle di meritidi lodeutli attioni , 
t di magnanime imprefe illulirato il nobiltfftmo Cielo dell' anttchiffima Famiglttt 
Sfondrata f Sallo quel gran pittro Sjonarato , il quale, quando l'Imperatorc-jt 
Henrico Terzo and'o 'a Roma per riceuere il Diadema Imperiale da Papa Vit - 
tore Terzo di qucfto nomt, lo feguito con altri nobilifftmi Baroni dtUa Germtu 
nia. D’onde poifttrasferì àCremona, <jr iui stabilì la fuacafa . Sapea egli che 
quella fplcndidifftma Città douea ejf-re genitrice delle fue glorie , nutrice de' 
Jitoi honori , aUieuatrice dclle dignità non tanto fue , quanto de' fuoi defcen- 
'dtoti : non dubitaua ponto, che ella douca ejfere il compimento delle fue fpe - 
ranze, lafod'tsjatione de’ fnoi alti penjteri, e'L theatro delle fue prodezze :& ob 
quanto gli fecondò il Cielo, come gli furono fauoreuoli i pianeti, eome lo proft 
ferò la fortuna ? Mà che vaneggi tù ò mente mia di Cielo, di Piancti, e di For- 
tuna ? e non fai forfe ch'egli con le fue induftrie s'acquiftò innumerabilifftmc 
virtù, con Levirtù immortal gloria, eper la fua gloria, e Jama fi refe terri- 
bile ànemici, amabiLe à iCittadinì, àclienti, & amìci fuoi, enoto al mondo 
tuttt ? Ma che dirode' più illuftri Heroi , egeneroji Capitani, che maidopòche 
ilSole Prencipe deUeStclle minori pàjfeggia le sfere del Cielo, appariftero nel 
bel theatro di luce ; iquali da sìnobil legnaggit trajferoi fuoi natali? Credo 
che più tofto i giorni che ìldifcorfo mi mancarebbero, (e dt ciafcuno le magna- 
nime impreje ,e gl’Illuftri fatti quì regiftrar volefsi: e però bafterammi il pro- 
poner alcuni, da' quali pojfaogri vno jactlmente congietturare la grandezza di 
st illuftre ceppo . Frà queftt dunque fù Cenadino Sfondrato nel tempo , che 
-Henrico Setttmo s'auuicinaua per ajfedìar £rcmona, e conofcendo i Qittadini di 
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efiale for^e lore, elegentt effer àeboliper refijlcre édvn tantoImfreratorc, e st 
fotente Efcrcito determinarono' col confeglio, e pruden&a ethuomofaggio di rac - 
chettare tl di lui atiimo, e di riceuerlo humilmente , e di dargli fe medefimi , e Ia 
C itta tn foteftà , non ritrouarnoper sì nobilambafcieria huomo migliore del detto 
Cerradtno, il quale v'ando, efaffato Cvfficio,fu da efto accolto benignifjjim^ 
mente, e con effo fcco entro in Cremona doue Flmperatore vso fempre grars£jftmé 
clemen\a, e f 'u grato'a Cittadini, fin che quindi fipartì per andaràXoma ad 
tfier'incorenato. Non manearebbe da dire delte riguardeuoli doti, e memorandt 
virtu di quei nobilijftmi Guglielmo, e Mafto Sfondrdti ornamento di quefta Fami - 
glia, Soli rilucenti di quei fccoli , i quali confirmarono con molti altri, che goutr - 
nattano popoti te date leggi da prudentifsìmi buomini, ma per breuità me ne pajfo 
con modeftofilentio. Ma eeco ecco comparir in sì nobil theatro altrt dueperfonagfo 
nonpiu veduti ; e chi potneb.be à baftanza narrar le virtìt,lodar le imprefe ,ridtro 
i fattt,che da‘ generefiCampiont Marchino,e Giouannifurono lafciati per norma à 
tuttiquelliycheper cotalviadi caminar all'augufto Camp'tdoglio d’honori s'indu • 
firiano. Quetti con metter à rifchio la fua vita,con 1‘arme i» mano in calamito - 
fifsimi tempi dellafua Città,fempre dijfefero la lor Republica, che continuamenttt 
era trauagliata dallefortt fckicre de' nemici; e quante volte ofarno ponerfiin du - 
hio dellafuafalute,per accrefcer la dignità delCImperio , per mantener lo ftato deU 
la Città,e per conferuar la libertà commune ? Ne qutfinifcono le glorie, ne quefto e 
ilterminedellegrandez>z>e Sfondrate. Furono ancora celebratijjtmi Federico,c 
iìio. Battifta Sfondrati, i quali diedero grandifsimi faggi della nobilt 'a della fuA 
fiirpe; impercioche effendo due fplendidtfsimi lumi di dottrina dell'vna, e L'altrA 
lcgge,furono afcritti nel nobilifsimo Collegto de Dottori Cremonefi, al quale, coms 
ftsa, non fono ammefsi,fe non huomini per chiarez.z.4 dt fangue,acutez>z>a d'inge- 
gno, & eccellenza d'arti liberali frà gl'altri riguardeuoli. Mà non contento dt 
tanto honore Gio. Battifta s'aprt il fentiero con fuo valore al conquislo di maggiori 
gradi. Laonde hauendoper eertifsimo,che queft’inclita Città di Milano era vné 
fede di dignità,vna magione d’honori,& vn'albergo di gloria: lafciato ilfuo natiu* 
fuolo,quàfi trasferì per poggiar al defiderato colmo dell'eternafama. Arriuato dtfw» 
que in Milanofìt da Galeaz,zo Maria Sforza Duca d'effa Città con grandifsimé 
cortefia accettato, indi à poeo fatto da efi’o gentiL'huomo Milanefe > lo feruì ne fuot> 
confeglt publici,e priuatt dt pace, e diguerra; & per Le fue rare qualità da Lodouico 
Maria Sforza detto il Moro riceue la dignità Senatoria, e fu mandato Ambafciatore 
à diuerjt Re, Prencipi, e Republiche della Chrtftianità , e trouofsi Ambafciatore in 
Venetia à quella Serenifsima Republica,quando che nelpiu bel crefcere dellc fue 
dignità,(jr honori ,di trentafei anni crudeliftima Parca glì tronco lo ftame dclle 
fuefperan^e, e della vita tnfieme. Era Gio. Battifta, oltre Vcccellentt dottrina 
delle leggi,prudentifsimo ne'maneggi, & eloquentifsimo nell'arte Oratoria ; fù 
ancogiuftifs'tmonelle caufe,divita intiera,egrandifsimoamator de'poueri. Suc~ 
4effe à si gran Padre,& à Margaxtta dtU'IlluftrifsimaFamiglié de Ttiuulù Frà « 
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€tfco SfondrAto non tanto delle d/gnità, fAcultà i famA ì & honori , qu/tnto delle qud- 
lità>e virtù paterne beredc.£uefto gran Sfondrato.tl quale celcbraua lafama come 
gloria de dotti, fpeccbio difcien\a,& ablrondantifs'tmofiume d'cloqucnz>a,fu Dot- 
tore eccelleme,bebbe cognitione delle lingue , di grande y &acuto ingegno, e giudi- 
tio: rer le quali virtù, & altre innumerabili fue doti, ft refe eglt tanto amabile 
a Francefco Secondo Sforz.a Duca di Milano, che l’orno del bellifsimo pregio della 
dignità Senatoria, lo fece fuo Configliere, e lo mand'o in diuerfe ambafcicrit, e di 
tutte riportonne bonor' immortale: Sfuindi acquifiofsi tal gratia apprefifo dé* 
Prencipì, mafsimamcnte appreffo dell’Inuittijsimo Imperatorc Carlo Òuinto, che 
fù degno di ftabilire con effo il gran matrimonio trà Chrifiierna fua Nipote figlia 
delRedi Datia col detto Francefco Sforz>a ; Finalmente ejfendogli morta lamo- 
glie Anna Vifconte de‘ Duchi di Milano, e morto ancora Francefco Sforz>a ,fù dalL' 
Jmperatore confermato Senatore , efattofuo Configliere Secreto . Sfuefiifù Conte 
tte’ Lidi , e Rìuiere del Lago di Como verfo l'Oriente , e Bdrone di V’aWAfina. Dalt 
ÌHeJfo Iniperatore fùpoi mandato con fomma autorità à S/ena , accioche col(uo pru• 
dente confeglio , e fapiente giudtcio regeffe quella Republica trauagliata per molte 
difcordie . Mà quanto mt riputerei dcgno di lode fe fufficientemente potefsi non 
difo ingrandtre,mà almeno rammetare le fue inaudite virtù,per le qualt merifo dd 
Senefivniuerfalmente ejfere chiamato padrc dellaPatria. Sf*indt conofcendo il 
degno valore d’vn tant'huomo Paolo Terz>o Sommo Pontefice degno d'eterna memo - 
tia, lo chiamo à fe , e mandollo Noncio tn Germania , poi lofolleuo alCalto grado del 
Cardinalato, e gli diede il Vefcouato d'Amalfi , poco dopb quel di Cre.mona fua Pa - 
tria . Giubil'o grandemente quella Città , potche oltre all'ejfcre fiato (à grado così 
fublimé) ajfonto vn fuo Cittadino benemerito della Patria , e con vniuerfal giuditio 
ftìmato degno di molto maggiori carìche ; fù etiandio egli il primo de’ Cremonefìy 
the in queU'Bminentifsimo Collegìofuffe arrolato. Finalmentc bilanciando le ter - 
tene dignità con le celefti de’ quali era defiderofijsìmo , lafciate quefle , à geder 
quelle fù rapito. Mà ecce dal beU'Oricnte di quefta Illuftrijs. Famiglia rijbrgere 
vn nuouo lucidifsimo Sole y che con la chiarez>z>a di v'trtù altifsimo grado di dtgni- 
tà, integrìtà de cofiumi,e fantità di vita illumiuo ii mondo tuttt ; Ecco quel fom- 
mo, e digntfsimo Pontefice Gregorio Decimoquarto imitator detanti qltri Gregorij , 
moltì de’ quali frà gli altri Pontefici, e dt fantìtà dt coftumi, e di cariià verfo la 
Catolica Chiefa ( come f criuono gli Hiftorici )più fìorirno: Sjl e fti auanti che fuc - 
cedefie nella Sede Apsfiolica fi chiamaua Nicolb , t fù primogenito di Francefco 
Sfondrato, e d*Anna Vifconte ; fin dalla tenera età grandifsimo amatore dellt cofe 
fpirituali, &perci'o veftito dalpadre d’habito Ecclefiaftico, & inueitito dell'Abba- 
tia di Chiuate nella Ptue etlncino ; Nello studio di Perugia col Barone fuo fra- 
tello fece grandiffitmo prefitto, e dotforojji. Indtgiunto all’età tCanni venticinque 
da Pio Sluartefù creato Vefcouo di Cremona, di quarantdnouefù fubltmato al Car * 
dinalato,e l’anno cinquantefimofefto dellafua età confodisfattione, & allegre^zut 
vniuerfalefù cletto fommo Pontefice • Fù egligrandijfimo cleemofiniiTe,ct amatot 
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dc' poucrt Pelltgrini danio loroalèergt > econ fomma carttà; e contento fpirìtuale 
Jcruendogli. Ma mentre cjso con veloci pajft/incamtnaua allacimadella fanti . 
tà, ecco cheglifi tronca il jilo de’ giorni mortali ; come già maturo per l’eternità, 
e dopò dieci mefidi Pontificatofe ne vola à feggiornar’ in Cielo . Ne fupunto dijft - 
tntle dal Fratello Pllluftrtfjtmo Paolo Sfondrato , gran Letterato, giuditiofo, 
rarone'mantggi,prontijfimo , &argnto nelle rifpofe , di vita modefta t fauia, e 
prudente, epenioda tutti meriteuolmente amato, del nohilijpmo titolo di Barone 
di ValCAftndfregiato. Hebbe granfamigliarità col Serenijftmo Carlo Emmanue - 
le Duca di Sauoia , f laMatHà Cefarea del Famoftjjìmo Imperatore Carlo 
JZuinto y e con la fua' rara prudenza , & accortezza tratio , e flabilt tol Potentif 
tjjjtmo F.itippo-Stcondo Rc diSpagna il gran matrimonio tra la Serenijpma In- 
ftante Catterinà fuafiglia, ecoldctto Serenijftmo Carlo Emmanueie , del quale 
maritaggio efio n'hebbe nonminor Lode dell’ allegrez&a, c he ne conàept laSere- 
nijftma Cafa d\Au{lria\ &ambo li Statt di Sauoia, ediMilano. guindt tl Rc 
Cattolico compènfando le virtìt, e meriti di queflo nobil Barone lo fece Caualier 
m S. Gsacomo , efupremo m agg ior Domo della Serenijftma Infante fua figliuola y 
& Ambafctator r.èfidente diS.M.C. Màla morte fempre inuidiofa à chi crefee 
nclle profpcrita della fortuna nel verdeggtar de'fuoi anni, e neli' inalgftrfi alle 
diguita lo priuo detie fke fperanze, e de'fuoi alti cOnfegli. Hebbe per moglie 
VIlluftrtfsima ;&Ecctllentifsima Sigtfmonda d'Efie Hi Cafd Ducale di Ferrara; 
e lafciò gl tiluftrifsrmi Signori Hercole , Paolo Cantillo , e Francefcó Heredi 
detia fua eterna memoria. E quanto aiprimogenito io credo al certo che la fama 
iftefia fiflancherebhe dt celebrar' i Fatti, di narrar le Imprefe, e di farpalefe 
le t irtft ,che neti' Illuftrifsimo ,& Eccellentifsimo Duca Hercole Sfondrato à 
merauiglia campeggiarono. Non sò fe mldica che l’iftefs' Hercole , qual cele - 
brarono^ gl antichi cosipotente•, e famofo Heroe , fi rallegraffè in veder vno, cbe 
gii fujie non foldel nome, mà xncoe molto piu de'fatti imitatore , ò pure inuidiofò 
f e &i J ia rnoftrato, potche ftimandofi efio al mondo folo, che nelle imprefe mili- 
tari Jta ftdto ptudiqualfivoglia celebre ,gli ftA fopragiuntovn'aitro Hercole , 
che fe non t bàpreceauto, almen l’hà pareggiato tn cotalproftfsionc. Eù quefto 
Itiuftrifsimo , & Eccellentifsimo Signorc , Conte della Riutera , 6 da Pap vj 
Cregorio fuo Zio , parte per i fitoi degnifsimi meriti , pàrte pér ti Vàlor mili • 
tare Jatto Ctnerale di S. Chtefa , e mandato alla guerra di Francia , dallx-j 
quale, ripertonne honereuolifsime vittorie , e' fama immortale , md tuanti che 
andaffe tn Francia Jt congiunfe in mairimonio con L'llluftrifsma, & Eccel- 
lenttfsima Signora LucretiaCybò foreila deti'Eccellentifsimo Prencipc di Majfa, 
il qual matrimonto fìt da Sua Santità trattato, e ftabiiito -, Itebbe parimente 
da Sua Santità il nobilifsimo titolo di Duca diMonte Marcianù dopò la morte 
d'Alfonfò Ptccolomini . Combatterno finalmente le abbondantifsinìe virtù di 
qutflo sì nobii Heroe co i crudel detitni della morte, elleno in velerli aprir Padi- 
io àdignità maggiori, -quefti ta volerif non folamente non iriàlùate -à ftù qlti 
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grddi , mà 4HC6T4 ìh volerlo rigettare da qutlli, de‘ qkali èraper bemgnita della 
fortuna, mà molto più per la grande&za de’ fuoi meriti impoffejfato ; mà alla 
fne tutte le ragioni di viuere daLLàviolen\a della morte reffarno opprejfe. Fut- 
tauia non per queftOj, fc ben così nobtL eolonna di eafa cost illuftre fù ditoccata 
ruuino iagran mole de’pregi, e preeminen&e di cjfa, impercioche fù ella ftabilita 
fopra il fermo appoggio di V. S. llluftrifsima, in cui fefi confidcra lo fiplendore di 
raro Caualiere, la virtù , e valore dell' arte miLitare, la cognittont delle arti Li- 
berali ,labontà de' cofiumi, cìafcheduna prerogatiua contrafia del PrencipatOi 
Ne dà chiara teftimonian\a laS. C. R. M. di Filippo £uarto Noftro Signore, che 
hor tiene felicemente lo ficcttro delle Spagne, deLle grand’ Indie, e di tanti altri 
Paefi, col qualc V. S. Illuftrifisimafipefie gl'anni dellafua fanciullezz>a, pcr non dir * 
altro de’ gradi,e delle dignità,che tiene,poiche inalzandofitV. S. llluftrifima quo- 
tidtanamente allepiù fublimi magiom dt gloria ,fiono celebraii daUafama ,fienzut 
ch’io ajfatichi la mia debole penna in volerli defcriuere. Non è men degno di Lode 
fEmtnenttfs. e Reuerendtfs. Monfig. Paolo Camillo Cardinale di S. CkiefafratclLo 
deWlllufirif. & Eccellentifì. Stg. Duca Hercole ,ilquale dalprincipio deUa fiu 
luce fin' altvltimo dcfiuoi annifùdi fmgolarifsima Ptetà, e Religione verfilddio , 
* digrande moderatione d’animo, e temperanza dì corpo. Equal prudenza uom 
adoprb egli in efequire tutto quelLo , che dal Ponttfice fuo Zio gli era impofto I qual 
grauità ne' confegli ? qual ejfempio nel Cardinalato, qual vigilanza nef Vefcouato 
di Cremona ? qualgiuftitia nelcaftigar'i rei,e qualZelo in dijfenderla Religioneì 
Slutflo Zelantifstmo Prelato dopo d'hauer trouato il Corpo di S. Cicilia, di cui egli 
haucuaiLtitolo fpogliofsi di tutte quafi lc fue facoltà in rifargli t'anticaChiefia , 
Crornarc con fontuofifistmo edtficioil fiuo facro depofito, hauendogli ancodonato 
cento cinquanta milla fcudi mentrt viuea , e lafciatoli altri fcffanta milla dopo 
morte. Finalmente nelCampidoglio di tante glorie ecco che trionfa tiUuftrifs. 

Eccellentifs. Sig. Marchefe Francefico Sfondrato fratello de gl'Illuftrifsimi Si- 
gnori Hercole, e Paolo Camìllo. Non hebbe mai perfbna più dotta nella cognitione 
delle arti ltbtrali,piùprudente nelgouernare ,epiù valorofinel maneggio delle 
armi l’Italia. Nefàfcde ilgran Caftcllo di Sant' Angeloin Roma, il cuigouerno 
refife con tanta. prudcnza , e giuiìitia, che ben merit'o cteffer’ amato, e lodato da 
tutto iL popolo Romano: Ne fanno fede le Galere dello Stato di S. Chiefia, delle 
quali efiendo dalla Santità di N. S. rapa Gregorio Decimoquartofiuo Zio fattofu- 
prento Gencrale, fù pofcia degno parimente per ia fiuagranpruden\a, e valore 
d’efier confcrmato dai Sommi Pontefice Innoccntio Nono,& Clemente Ottauo. Ne 
fà finalmentc fede quefia nobilifsima Città dì Mìlano ,dalla quale ventndo da 
Roma, fù con tanto applaufofefta,& allcgrezza vniuerfalc riceuuto. Hebbe daLC 
llLuftrifsima Signora BiancaVificontefiette figUuoli , nei quali àgara concorrono 
ifiettc chriftalltnifonti dcllc arti LiberaU. L'llluftrifis. e Reuerendifis. Sig.D.Gre - 
goriofù il prinoogenito: Hebbe CÀbbatia di S.Nicolao de Calamicifece grandifsi , 
mcfrofitto in tuttc lcfcicZj,e dottorofisi in Vauia fiùgiouant di rari/stmi coftumi . 
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À'iiHà gri* sfeTin\i it fegMÌUtP iìttrfó tte'jhtì dkttfUtì tttlle difktlà tcelejiiù. 
fticbe ; del ejuile luctdifsimo sfecchió di virtu ftù nonfiprei che dire, impercioche' 
id celtriti dclli fuà morte non mi fermette fdjfit fih itunti. Vlìluftrifi. e Reue. 
rendifi. Sig. Don Gio. Bittifti non men delfntello idormto di rore quilitì , e huo v 
mo di gnn vilore, frudenzi, egnuità 5 eolfe in fin dd frimi inni delli fuigio- 
mentit la Uurei del dottonto in Pouià, e dofo ejjerfiato Abbate di Sànt'Antonto itf 
tiàcenzà diila Sàntitd di N.S. Pifi Vrbino OttàUo ìftito creato Vefcouo di Piuii v 
fer ciffarn fenza dubio di dignitì maggiori. Vllluftrift. Sig. D. Sigismondo, dt 
4ui Ìifteffi Pillide amminle fcienze, e virtìt monli, Afolline ta prudenztuj ; 
Vifteffo Marte nel vilor deìlc armigli cede, e neU'imfrefe iiffeJTHercole ferci'o- 
ehe dopb hauer ditofiggio di feftejfo nelfàjfediojfr àcquiBo diVercellfpartitoftpoi 
Uterso Fiandn fi diede ìfegmitar quelU guern ; quindi àpprouato ilfuo vilor mili - 
tire, e fer la grondezm de'fuoi meriti gìudicàto degno ditilcarico à ffi/o dollàr 
dtt. Real Màeftà di Fftipfo Sjéirto NJfdtto Tenente Genenle delli CiuaUerii » 
t di gioruo in giorno trionfitot de' nimici nel Teatro deftimmortalità, comeVirq 
Fersomggì del fuo valore, glorii, dr honorifomposomente npfresenti, e per'd 
dil Serenift. Infante Ferdimndo Cordimle £Auftrià hon Gouermtor di quei 
fiefte meritimente amato, eptr tile egli e conosciuto inquelli, &i» queftifaefi, 
u U fàmàvà diUtando il fuo nome pergUàltri. Ne fi dtscofti punto dalle virtk * 
♦ frerogàtiue fnterne. VlUuftriJs'. Sig. D. Carlo, ejfendo che con le virtù tindu~ 
Sfrii, con Pirmi il valore, col gouerno la prudenzi, con li giuftitii U fietà, e co' i 
gradi de dignità la bontà de’ coftumi fipicntijfimamcnte congiungendo, forma vm 
Jùiuifttmo conceuto pe'l quale contende ad Orfeo lo palmd, Impercioche fc Orfeo col 
dolce toccar delle Juc corde misigaua la fierezza delle più indomite beUue, che fo* 
Sfentajfe laterra, tjfo toccando quelle delicatijjtme corde della tetn celeftt dellé 
fue virtù, à fe aUetta, e npisce non già fiere inhumane, mà huomini, ch’hanno 
d’ogni humanità perduto il nome. ftuefto generoso Campione hà voluto ancejfo 
per via deU’armi, gioBnr' alla glorìa, e dar nel bianco dcWimmortalità, & al ccr-. 
toalle fue sferanze hanno corispoìio glicuentì, conciofiachc neWaffedto diVer v 
teìli hà dato talfaggio deìla fnagenerofttà, e valore, che, come vniuersxlmentc^» 
ftsà,presalaCittà eBatoelettoalnobilegouernodiejfa,laqualehorareggecom 
tanta prudcnza, egiuftitia, & applauso vniuersale. Mà egli era cosa conuenicn- 
tijjtma, che frà tante lucidijjtme Belle terreftri vna ne fnjje, che à beneftcio dcSa- 
aua Patria facejfe mofira de'fuoi splendidijjtmi raggi, il che daS’llluBrift. Sig. D. 
Ciouanui ftvidde à merauiglia adempito, il quale dandoft alla coltura dituttcs 
quellevirtù, che render lo potejfeto glorioso ben prefto afcese all'altijjtmo gradc 
deUa dignità Senatoria, mà non contento cttjfrjì cosi prefto e ntlfior de’fuoi anni 
tnalzato aUa ctma delle dignità mondane, volse più veloc. mente trapaffar anche 
alle celesfi. A fari de gl’altri s'hà d’annouerare ncl ntsmeto de'ptù dotti, de'più 
prudenti, e de'ptùperiti nella cognitione delle arti liberali, che mai hauejìe U lu - 
<e di qutflo fecolo VllUfirifs. Sig. D, Pjctro . Era auanti Cauaglicr del nobi - 

lijjimo 


Digitized by ^.ooQle 



iijjtmo ordtTte di S.G'toudnni Gierofolomitanoin MaUa ; hauerehbe eertdmente\ 
e con vniuerjal parere fcattalcato i monti delle dignìtà defuocAui, fe dato di caU 
cio à quefte cofe terrene, e nelUcelefii fiffandogl'occhi dellamente ne‘ facri chio- 
rtri de' Chiertct Regolari non fi fuffe ritirato , doue hora ejuieto , e felice con Dit 
fen viue. Retta hor da dire dell’illuflrifs. Sig. D* Ftltppo , di cdi le fcienze ,e 
l'alto valor guerriero Ammirerà l'eternità de fecoli, dtmoflrando effo ìn verdeetà 
fruden\a fenile , e valore di generofìfimo Heroe . Egli è parimente fregiato 
del gloriofìftmo titolo di Cauaglter di Malta , e Commendator di quella Religione 
impiegala fuagiouentu in nobilijftme imprc/e , e carichi militari , per fabricarfi 
inprogreffo vn altijjìmo tcmpio di gloria immortale. Hor chi vide già mai fpet-' 
tacolocofi Hupendo ? Chi potrà maivantarfì d'hauer trouato molte altre fami- 
glie di pari vanto , nelle quali dalle virtu de' padri norifia mai degenerata la 
riatura de'fìgliuoli ? Non fìt tal merauiglia neanche trà Romani , mentre fi 
vide da qutl grancC Heroe di Scipione il minore , il quale col fuo confglio , 
prudenz,a , virtù , e valore dom'o la fuperba Chartagine ,e foggetto tutta l'Afri- 
ca all'Imperio Romano, d'onde riportonne il gloriofo cognome d'Africano dege- 
nerar vn fìlio in tanto abhomineuoli coftumi, che ben fu meriteuole d'effer per 
commandamento del Senato Romano à forza publicamente desheredato, efpoglia- 
to d'vn anello, in cui fuo Padre ptr fua memoria fcolpì la fìuA ejfìgie , &àtAÌ 
termine fi vidc ridotto, che ad vno de gl' infìmi ferui deU’àflejfo fuo padre fU 
sfor^ato come à fplendidijftmoPrencipe inchinarfi , e dtmandargli in gratia vi- 
- Itjfimo vjfìcto, col cu 't guadagno potejfe fìoftentar lavita fua? Non futalmeraui « 
glia neanchc ne' Greci,poiche dal grand'Vltffe naque quel figlio, Anzi quet mo• 
ftro dt natura, cheper la rosuuzfta divita,per la viltà de'coftumi, eper U fcele• 
ratez,z.a de'vitq , non f'u degno d'effer chiamato parto di cofi valorofò padre? 
Hor quì impiegate 'o Storici le vofìre fatiche, qut adoprate ilvoftro ìngcgno in 
i/piegar le grandezze di quelU cafìt, la quale hàper celebratrict delle Juelodi 
te innumerabilifìsime virtù di V.S.llluftrifsima per conferuatrice delte fueglo- 
rie U fama, e per effalatrice de'fuoi meriti la baffìzza , & ofìurità del mio 
JTtle, mà ben sà V. S. Illuftrifsima, che , fi come dalla luce del file gli occhi 
arditi la cecità ne riportano per guiderdone, cofi io fìffando gtocchi della mta 
mente nella fplendidtfsima luce di cotefìa mn mai abaftanZa dame lodataiU 
luftrifsima famtglia reftarono eglino talmente abbagliati , che alla mta penna 
communicarono le proprie tenebre : NulUdimeno conofcendo , che tale ancora 
farà aggradito dalla oenignità, epiaceuolezza di V. S. Illufìrifsima non ho vo- 
luto mancare d'indri\zarle quefto minimo tributo si , mà pegnopero grande dell* 
eterno offìquio che le profeffi: Eperfine profondamente inchtnandomele le baccio 
nuerentementele degnifìimc mani. Dalle nofire Stampe li 24 . Giugno 1641 , 


Di V . S, Illusirifìima 


Humilifs. e dìuotifs. Seruo 

Gìo. Batttfìa Bidelli. 
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CHE KELLA PRATTICA MAKVALE DI ARTIGLIERIA 
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Del Trattato Suondo* 
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ro addimandaroìdel iafo,ouer liuello dell’- 
animadiynpezzo,àqucllodclliuelloddle 
. gioiedicjffo. «9jt 
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Cap. 31. Del modo difquadrare vti prtZo,pCf 
poter crouare in cflo il mczzo putuo giu- 
fto. 110 

Cap. 3 z. Delmodo di dar’it venro alle Pall e ,& 
dell’effetto , percke fi fà quefta ppcrario. 
nt_j. iip 

Cap. 3 3. Di due altri diffcrenti «nodi di dar’ ii 
vento alle Palle. i if 

Cap. 34. Delmodo di prouar ipeizid'artiglio- 
ria, c qual fialamiglior proua, chftfipoflìk 
far d’eflà. fif 

Dil TrattAtt Qjprtt. . 

C Ap. 1. Del tnodo di caricate,fcaticare tut- 
riipezzidt Arriglieria, e dimolti impor- 
tantiflfmi auuenimenti,chc fi haono d'haue- 
recircadiqueftamateria. np 

Cap.z. Delmododicaricareipezzi conifac- 
chetti, euero fcartozzitli réla, acciochefi 
pofla caricare con prcftezzagrandiflìma.i z j 
Cap. 3. Del modo di caricare i pczzi di bra- 
. ga, che fi caxicano cc«i i mafcoli, ouer ferui- 
dori. # 

Cap. 4. D’vn partico'are, & importantiflimq 
ragionamcnto fàtto fopra del tirar conogni 
foitedi pezzi,& in molti,e diuerfì modi. 1 i(S 
■ Cap. 5. Dc! primo modo ditirare, nel quale fi 
inlègna, comeil Bombardicro deue gouer- 
narfi con il pczzo, liccioche luipoflà fare Vt» 
tiropiùlungo delfolko. 

Cap. 6 . Del fecondo mododi tirar, ch’ctirai 
denrrodalla punteiiadeipezzi. 

Cap. 7. Del terzo modo di tirarc j il qual com- 
• munemente è dimandaro rirar di punta in_» 
bianco. 

Cap. & Del quartomodo di tirare,ch equandt* 
farì commandato al Bombatdiero dirirar’ a<( 
alcun particolar fcgno. ^ * 3 l 

Cap.9. Del quinto modo di tirare, che diccm- 
mo, ch’ eradrar di notte à qualunquelumo * 
cafa,òtcnda,doue alloggiaffcalcua granSi- 
gnore, ò Gcnerale. v . *3 * 

Cap, 1 o. Dclfefto modo di rirate, ch‘e tuar di 
notte à qualche candela, ouer aitro lumt_/ » 
che fi vedclfe in qualchefeadfaa,® tcnda dtf 
fiemici. . , . 

Cap. 11. Del fetrimo raodo di rirare>ch cquan- 
dooccorrc al Bombardicto di tirar’in Marea 
qualunque Nauc,ò Gal«a,ò ad alcun huomo 
Jt^auadk>,chedi£coo«ffe per U Càpa gna . 139 


Digitized by ^.ooQle 


T A V 

Capi'ì i'. Dell’òttàuomodo di tirare,il qual’ia 
che maniera,& con ragionc fi dce gouernare 
il Bambardicro,quandogli occorrdfe di tirar 
davn luogoaltoin vn bafio. ^ »35 

Cap. 13. Dcl nono modo di tiiarc ,ch’c tirarda 
Vnluogoba/lb, doue fi riuoualle Bombar- 
diero, ad vn’alrro eminente, & alto. 13 6 

Cap. 14. Del decimo rnodo di tirare; ìlqual 
dimollra concheregolafipoffatirarcàqua- 
Iunque effcrcito, ò altra cofa, che fbife na- 
lcofa dictroà qualchc Montagna, ouero ad 
altra qual fi voglia altezza. 13 

Cap. 1J. Chetratta dcll’vndccimo modo di ti- 
rarcon liTrabuchi,oucr Morcari, & di mo- 
uimcnto violento raandar le Paile in alto, 
«ccioche cadendo in giù poflano oflender 
l’inimico. 135) 

Cap. 16 . Del duodecimo modo di tirar per ef- 
fetto di difenderc vna fbrtczza in tempo di 
vn’aflalto. ' • 141 

• Cap. 17. Del derimorerzo modo di tirare.ch’è 
perlcuar le difefe à gli inimici aflediati .141 
Cap. 18. Dcl decimoquarto modo dt tirare , 
ch’è drando à vnfquadrone di gente. 144 
Cap. 1 p. Del Decimoquinto modo dirirare_>, 
chenatudell’ordinc, chefi dee ofleruarc-» 
circa d’apprefentar l’Arnglierìa al-Campo 
nemicoil giomodclla Battaglia. 145 

Cap. 20. Dcl decimofeflo modo di riure, do- 
( ue fi dimanda, fe vn pezzo d i Artiglieria drc- 
rà pià Iontano dalla fommiri d’vna monta- 
gna, ò daJ pieded’efla-*. 147 

Cap. z 1. Del modo di lapere con ragione cor- 
reggerc, & emendare i tiri aln, ò bafli, & li 
Cofticri, che fi fànno con li pezzi. 147 
1 'Cap. ìz. DeJIecaufe,pcrle quali, dTendo vn 
pezzo di Artiglieria ben fquadrato , & ap- 
untato al fegno, à che fi tira, fàra il riro alto, 
aflb oucr cofticro fuor di modo. 149 

Cap. 23. Del modo di raffreddare, ò rinfrefca- 
re i pezzi caidi, e ffracchi dal troppo tiia- 
10. 150 

Cap. 24. Del modo d’inchiodare i pezzi dell’- 
Àrtjg ieria, 8 c comc dopò chc faranno in- 
chiodari fenzapcrdertempo, fi potra feruirc 
dicfliconpreftezza. tJ 1 

Cap. 25. Del modo di cauare vna Palla ,chc da 
molto tcmpo fuflcincaflata, ò deHa ruginc , 
intertcnurafi dentro delJ’anima d’vn pezzo 
di Artiglieria. 153 

Cap. 26. Del modo diromperci pezzidi Ant- > 


o l a: 

fjlieria conlamaggior prcftézza, che fi pof- 

Cap- 27. Dclle Piatta forme fopra dclle quali 
giuoca PArtiglicria, Sc dclla loro proporrio- 
ne,&forma. • ' 

Cap.18. DeiGabbioni,òCeftoni da coprit- 
fi dalle Cannonate dell’Artiglieria nemi- 
ca. 158 

Cap.29.Dd modo di acconciare, 8c accommo- 
datei fùoconi guafti ai pezzi, quando dai 
rroppo tirare diuenrano troppo larghi, 8c 
malformati. 160 

Cap. 3 o. Del modo di formare il gran* di Bton- 
zoper l’cffetto fodettodi racconciarc qua- 
lunquefuogoneguafto. r <>3 

Cap. ji. Dcl modo di attondare, 8c rìdurre ia_, 
1 perfèrrione le Palle, chc dalle lor fonne faran 
no vfcire ftorte,comute,& mal formate. 164 
-Cap. 3 i.Del Colibre Geometrico, chc fi ado- 
pera per l’effetto di fapere la poitata di Palla 
diqualunque pezzo di Aniglieria. 16f 
Cap. 3 3. Che trattain che tnodo fi pofla fàpec 
diie per il Diametro di vna Palla, il cui pcfo 
fiadeterminato, quel chc pefano tutte le_« 
Palle dei Mondo, non vi cffendo dtffetcnti 
del pefo di vna materia à quel dell’altra. 168 
Cap. 34. Del modo difarle fàlue nel tcmpo 
dell’allegrezza,& fefte. 17 ° 

Cap. 35. DclleTraine ,ouerfcmehrelIe,edel 
modo di farle, e feruirfenc in dar fuoco à 
tempo a i Morrari,& ad altre Machine. 172 
Cap. 3 6. Dei Marchidi ferro, che feruonodi 
^cauarPalled’vna Monitione. 173 

Cap. 37. Dclmodo dif iiuer fccretodapotcs 
- ■ dar’auifo a gli amici in rcmpo di vn’afledio, 
: òdaU’vnCampoall’altro. 17 S 

_ Dti Quwto TrMtate • 

Ap. i.‘ Delmodo di far le Mine pcr efFet- 
to di yolaie in alro qualunque Machine 
nemiche, e fpianar le Montagnc per facilitar 
• il pailo à gli JL/ìcrciti. 177 

Cap. 2. DeUafòrmationedelcauodellaMina, 
Òc cori ch e ordinc fi debba caminare con eflà 
fottoterra. 181 

Cap. 3. DtT modo ,che hà da tener I’attefice 
delleMine, quandogh occorrerà minare di 
vnluogo bafloinahoi & di quanta impoi- 
tanza fia l’cflcr verfato ìn quefto efferci— 
tio. i- 183 

Cap. 4; Delia fbroia-del caliodcTIe Mine,che 
conduce I’operantc verfb Ufommità delle_* 

Mon- 
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Montagnc ,pcr effcttodi minarc qualunqae 
fbrtczza>chcvifoflcfabricata. 187 

Cap. J. Dcl terzo modo di minarc , chc diccf- 
nmo cfler, quando dalla fommità di vnsu 
Montagna fl volcflc minarc all’in giù, vcrfo 
il piedc di efla, quakhc fbitczza, chc vi fcf- 
fc piantata. 187 

Cap. 6 . Del modo di fpianar Ic montagnc, Sc 
altri luoghi alti, & cminenti * che fbflcro in- 
torno allc fortczzc,acciochc da cfli nonpof- 
fanogli habitatori cffcr’ofFefidairArtiglieria 
ncmica. 189 

Cap. 7. Dcl modo più certo, & più ficuro da-> 

• potcr’inrenderc, fc*J ncmico fi vien conrra- 
minando. ipi 

Cap.8. Di vn difcorfo fkttofopra la prartica del 
mifurarc lc diftantic, le akezzc, c profon- 
dirà. . ,191 

Cap. DcIIa fbrmatione, Sc opcratione dci 
Baculomenforio,oucro Baculolacob. 194 
Cap. 1 o. DcIIa dirfìcoltà de’cattiui palfi, c dei 
modo di trasfcrirc l’Artiglieria fòpra dc i fiu- 
mi. i5?8 

Cap. 11. DVn'alrro mododi formaic yn Pon- 

■... ,, zoo 
Gap. 12. Dcl ttìodo* di rirrouar Ia vera, deter- 
nriinata larghezza di qualunquefiumaraper 
- Pcffcttodilbrmarfopradieflci Pontifoder- 
■ ti dapaffarcgHEffcrciti. • - 201 

Cap. 13. Del modo di baftionare, ò inalzare 
qualunquc Piattafoirna, ò altra Machina^ 
con la tq>pa di Prato, c la fafcina. 204 

Cap.14.Chc tratta ddle Machinc,chc fcruono 
éa incaualcar,c defincaualcarc i pczzi di Ar- 
liglicna, ctranQ)onaigliconfacilità davna 
partcaH‘aItra. 206 

Cap. 1 s • Dclla fccoftda machina atta à condur 
pczzi di aniglieria> la qualfi addimaftda il 
Carromatto. 208 

Cap. 16. Che tratta dcIPAigano, c del modo di 
fcruirfcnedieflo, quando fopra della Lifcia 
fi douefle condune qualche pezzo di arti- 
glicria. 210 

Cap. 17. ChctranadcIIlnftnuncntoaddiman- 
dato la Bancaccia > e daaltri la Scrofa, Ma- 
china artiifima à leuar qualunquc pezzo d’ar- 
riglierìa. 211 

Cap. 18. Chc tratta della Machina addimanda- 
ta communemcnte laCapra, oucr Capria> 
inftromenro atro à leuar qualunque pezzodi 
artiglieria,& mettetlo fopra della Caffa .211 


O L 

Cap. 19. Chc trattadel raodò di poter ptfaté 
qualuHque pezzo di Artiglieria per moho 
gro(To> che fia, fenza la ftadera. zij 

Cap. zo. Che tratta del modo > che hà da v(ar*il 
Bombardiero quando il bifogno io conftrin- 
gcflc à far falir qualunque pczzo eroftò fopia 
divn’altaToirc. 2I4. 

Cap.ii. Chctrattain chemodo fidebba gp- 
uernarl’Arteficedi qucfte e(Tcrcitio>quamia 
faràarrìuatoà toccareil pezzo d’Arciglieria 
altorno. 

Cap. 2i. Che tratta in che modofi fàranfalirei 
pezzi di Artiglicrìa fopra di qualunque Colle. 
òMontagna. • ttf 

Cap. ij. Clie tratta in che modo volendoil 
Bombardicro far calare vn pezzo di Artiglie- 
riadallaaltczzadi vna Montagna, fidebba 
gouernar con cllo» accioche non venghi à 
precipitarlo. ' . 1.16 

Cap, 24. Qic tratta in qual modo fi accommo- 

• deranno, & guarnitanno le Barchc per I’ef- 

fetto di condurre fopra di c(Tc rartighcria (ò- 
pradivnfiume, ò di qualfi voglia altraac- 
qua_>. ziy 

Del Trattate Stfto. 

Ap. 1. Del niodo di (àper conoicere la bon- 
tà, e qualità dclla Poiuere, Salnitro, Sc al- 
ttimateriali, chcconcorrono allafua cotn- 
pofitione, con molt* altrc importantiflìme 
confiderationt, & auucrtimenti ,che circa di 
eflà (ì debbono hauertu z 1 9 

Ca. 2-Del utodo di prouare il SaInitro>acciocha 
fi poflà (àpcre,(b farà bé ra(finato,epuro. 221 
Cap. D’alcuni diuerfi, e bcliiflìmi modidl 
ratfinar la poluere gtialla. 221 

Cap. 4. In che modo di vna quantità di Polue- 
re guafta fi potrà (àrevn’altra rainprquanti- 
tàdi Poluercfina., non vi cflendo altro Sal- 
nitrodi qucllo, che ftella Poluere guaftafi 
ritroua. 

Cap. f. DialcunimodidifàtPoIuerc conpref. 
teftezza, ritrouandofi i materiali, de quaK la 

• Polucre fi compone_>. ■ 11 f 

Cap. 6 . Del mododiptouarla Poluere,pcrpo- 

tereono(cere qual (ta la migliore. 227 

Cap.7. Di molre diffcrenzediPaIIc,Fuqchi, 
Trombe, Pignatte>& Stoppini artificiali.228 
Cap.S.Dclla cópofitione delle Palleséplici.21? 
Cap. 9. Deltafeconda diflerenria di Palle,ch9 
fono quelle addimandate compofitc. 2 j} 

Cap. 10. Dclla terzadiflerenza de'Fuochi.chq 

dicemmo 
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tficcmmo tflfét lc Palle armate, cdcllaloro 
compofiòonc. 14* 

Cap. 11. Della quarra diffcrcnza de’Fuochi,ch« 
fbno quelli, che fi adopcrano ncl tempo dal- 
lc allcgrczzc. X45 

Dtl Stttimt Trdttntt. 

R Agionamenro primo ; Ncl qualc ilnuouo 
Gencrale di Aruglieria fà eletrione di va« 
fuo LuogotenentCjhuomo di molta prattica, 
Arifpcrienza, comenel fuoRagionamcnto 
dimoftra. 151 

Ragionamento fecondofatto dal Generalcdi 
Àrriglictia ,c fuo Luogotenentc, nel quale fi 
trattadellcbuone qualità, chc ftella perfona 
divnGencrale debbano concorrere ,deilau 
precminentia del carico, con moltc altrc par- 
cicolarità appartcnenti ad eflb . tji 

$.agionamento terzo , nel qualc il Luogotc- 
nentc feguita nella cominriata Prattica di 
jquelche al caticodi vn General d’ Artiglio- 
ria fi appaitiene, e gli tocca: e vi fi trartano 
cofe di molta importanza pcr qualunquo 
huomOjChefcnedUetta. 157 

Rag ionamentoquarto, nelqualc conrinuan- 
<lo il Luogotenente , c Gencralc d’Arriglieria 
jiellapraiticacominciata, fi tratra in chemo- 
dofi conducarArriglieria inqualunque mi- 
litare Imprefii, z6i 

Hagionam. quinto, nel quale il Luogoten.nar- 
ra indiemodoefl^ndo giàcódorta l’Artigl. 
iìdeuc prefentarc all’inimicoilgiornodella 
Batragliasi di Mare,comcdi Terra. 167 

Ragionamento fcflo > doue il Luogotenente^ 
ragiona di quelle cofc , chc in particolarc 
loccanoàprcuifionedel Gencral dell’Arrigl. 
je di tuttc le perfone di carico > e feruitio> cnc 
vanno fottopofte al fuo dominio in tempo di 
guerra,con !i fa(arij,c|ie dafcun di loro gua- 
dagna negli Efl'crciri della Maeftà Cat.iìlchc 
cdmunem.è diniàdato lo ftatodell’Arrig.zyi 
Ragion. fcttimo,nd quale il noftroLuogoten. 
rrattaeonil Gcner. delfArtigl.delmodojC 
forma>chedcuc ofleniare nel far la prattica>c 
partito de 1 Cau.e Carri da condurrc EArtigl. 
eMonitioni conipadroni d’eflìCaualii. 27C 
DeirOfficio dcIContadordeirArtiglieria. 175 
JDcH’Otfìcio del Veditor gcner. delI’Artig. 278 
DdlofficiodclPagator dcH'Artiglicria. 27? 

Ragion.otta.,neI qualeil Luogocen.tratta dcile 
- prouifioni,che fi appartengonoal caricodel 

I L F 
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Gcft.dcll’Aniglohnìta chefarà la gttcm.if 6 
Ragionam.nono,neI qualc il Luogotcn. gencr. 
éì Artigl. trarta copiofamentc dclla qualicà* 
chein vnbuon Bombar.fi riclucdono>si inte- 
riori,come cftcriori ,& alla fìnc 6 trattadelia 
fcuola de gti Aniglieri, & Artiglieria. 184. 
Ragion.decimo.nel quale il Luogotcn.feguita 
nel da r’à intendec’al fuo Gcncr.di Artigl.I’ot- 
dinc, chc fi dcue hauer nell’amminiftratione 
della Scuola de’ Bombardtcri ,con moltcab 
tre cofc da notare. 188 

Ragion. vndcc., nel quale fi dà prinripio all’cf- 
famincdel Bombar. Vcnturier» m prefenza 
del Gener. dcll’ Artilgl. Sc fuo Luoeoten. e di 
quartro Bombar. vecchi addimandati Medi- 
na Spagnuolo Capomaftro, li Moretto di 
Tofcana,Fabio Veronefc, c Pierres Fiamcn- 
go; trattanfi ne i fcgucnri ragionanaenti cofe 
di molta imponàza, tnai per fin’adeflo fcrir- 
te,ncdatciniftampa. 19 f 

Ragion. duodecimo,neI qualcfi continua nclf 
eflamine del Bombar. V cnturìcro;il quale ar- 
gutamctc rifponde, e narra tutte quclle cofe, 
chcfapcreà vn buotfArtigl.fi cóuicne. joo 
Ragion. dccimoterzo,nel qualeil Bombar. Vé- 
turicrodopò l’hauerrcfonel precedente ra- 
gionaméto buon cóto ditutie le cofeappar- 
tenctialli trc generi,oucr fpccic dcll’Artiglie- 
ria,in quefto patticolarmcnte tratra coìs di 
molta importàza,compctcnri all’atte. 3 07 
Ragion. dccimoquarto, nel quale dopò i quat- 
tro Bombar.fodetri, il Luogotenente iftcflb 
feguita inttcrogando l’Artigliero Veftturie- 
ro,doue fi sérono qucfiri d’importàza all’arcc 
ddl’Artigl .& al mancggio delia gucrra .311 
Ragionamcn. dcrimoquinto, nel quale il Luo- 
goten. feguira ncll’interrogarc il Itombar. 
Venturicro di qucllc cofc, che lui dcuciàt 
prcuifione in vna giornata di Mare. 31 f 

Ragtonam.decimofefto,ncIquaIcilBombar.fe- 
guita trartando m gencrale di molti auucni- 
niéti c’hàno d’bauere cosi le pcrfone di cari- 
co deII’Artig!ieria,coroe quellc di fcruirio,nó 
folo nellegiornate diMare, ma aftcora nell« 
fattioni di Terra;e có quefto fi dà il finc .511 
Della Cópagnia,& Congregatione dc’Bombar. 

fotto la deuot.ddlagloriofaS.Barbara. 3 2 .6 
Del modOj& forma, che II deuc hauerc nel dif- 
penfar’ifodettidenari. 317 

I N E. 
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COMINCIA IL PRIMO 

trattato 

DELLA PRATICA MANVALR 

DELL’ ARTEGLIARIA, 

JSfel quale fi tratta àelt eccellen&a delt arte militare, e della 
fua origine, e delle machine , Con le quali prima che fojfe 
ritrouata la Toluere , ei t Artiglieria, fe efpu - 
gnauano le Fortezjcje . 

Dcll’ccccllcnza dell’arte militarc: quanto fia fempre ftata ftiraata. 

Capitolo L 

H E frà tutte le arti, e dìfcipline, le qnali firuono e di com- 
modità , e di ornamento à mortali, L'arte militare fia la 
più alta, la più nobile , La più degna, c neceffaria, (i pro- 
ua non fiolo con tl parere d'huomini dotti, e di Regi , e Pa- 
triarchi Santi , i quaLi fi fino firuiti di quesia , come mezr- 
z,o conuemente , & opportuno per fiacciare li nemici, re- 
prtmere l’audacia de Tiranni, cafligare i Rebelli , & con- 
firuare le RepubLiche , ma ritroutamo anco , che pcr caftigo 
di Lucifero,e de‘ fiuot fupcrbi figuacifù ritrouata nel CieLo dal medefimo on- 
nipotente I DD10, & fù ejfercitata dalle Angeliche Squadre . Jdueito l» 
pro.'ta l’Apocalipfi dicendo: Faótum eft prarlium m Caelo: Michael,& Angeli 
eius pixliabantur cum Draconc. Ne fi deut alcuno marauigliare fe queftasì. 
alta virtù militare e da tutti molto Himata: pofciache vcdemo comc la natu- 
ra ijleffa , tn tutte le cofi ,che ella hà prodotto, hà inefiato vn certo gentre di 
militia . Si vede apertamcntc , che fenzàt gucrra nulla operano gli clementi , 
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2 Pratica Manualc 

ne fi conferttdnt * corpi elementati . Gnerra pofe U Natnra frà tntti gli 
anima li aqnatici, volatili , e terreBri . Nè gli diede folamente inclinatio- 
ne natnrale alla mìlitia , ma gli armo anco di arme natnrali con che efferci- 
tarla: perche 'a chi diede il roifro , e gli artiglij , à chi i denti, <jr à chi icor- 
ni per ojfendcre: qnefto con piedi fodi , e qnello con crndo veleno , e mortal fgnar- 
do ammaz!\a il fno nemico . Per queTto fi vedono battaglie feroci, non foho 1n 
Terrd, ma nell’Aere, e nel Mare . Et fe vorremo dtligentemente confiderare ih 
fine della gnerra ginHa, tronaremo, che queHo e nobilijfimo , e fondato fopravna 
virtn molto eccellente ; perche per me^fo della gnerra fi procnra la pace, & 
la concordia delle Repnblichc , cofa molto tmportante , anzi nectjfaria per la 
confernatione di qnelle. Lo ajferma Cicerone nel i. lib. de Officijs, qnando dice: 
Sufcipienda quidcm bella funt ob cam caufam > vt fine iniuria,in pacc viuamus. 
È 'finalmente tanta l'tccellenza della militia ; che la medcfima pace, fenza il 
prefidio dclle arme, in ntun loco, &tn ninn tempo potrà ejfer ficura ,nè meno i 
mortali goderanno i fruttt della pace, che fono vna tranqnillttà del Jpirito, & 
vn dolce, & fuaue ripofo del corpo; cofe naturalmente molto defiderate da’ vi- 
nentt. Da quì è vennto , che glt huomini magnanimi , e di gencrofo cnore, i 
Rè > & gl’lmperatori del Mondo con fiudio continuo, e con diligenza à loro pof- 
fibile han cercato di farfiJamigltare, an\i proprio quesio nobiltjjìmo effercitio, 
per aqnifiarft col mezzo fuo gloria, e fama . Per quefia non recuforono il gra- 
uc pefo delle armi, fopportorono il caldo, dr il freddo, non pauentarono le tem- 
pche, e i naufragi del Mare , f importune vigilie della notte , iL rigore delLcs 
battaglie, n i pertcoli delLa vita propria. Che non Jecero per dilatare tlm- 
perto, e per renderfi immortali alle memorie delli huomini q-tei gran Ri Ciro , 
< 3 * Aleffandro Magno, vno foggiogando tutto il Leuante , L’altro acquisiando 
vna gran parte del Mondo ? Che cofa non fecero gli Afiìrij, i Parthi, i Perfi, 
gli Egittij, e i Grtci ? <jr che non tentarono quei famofi Ctfari Romant ? i 
quali trionfarono di tante , dr si remote nationt. Nè contenti alcnni di Loro 
di ejfercitare foLa nente la militia , nel mt Tjjo delle armi , e dcLle guerre, nelt 
ardore delle battaglie ,fcriJfero ancora, ordinando ilfìto Effl rcito fotto rtgole, 
& precetti dt dtfctplina mtlitare, come ALeJfandro Magno,Giulio Cefitre ,Leo- 
' ne,Elieno,e Modifto Irnperatori, con moLti altri Principi,e Capitani di grart-j 
valore,fino à noftri tempt. Jfuefii han Jcrttto mille Jorti di Jiratagcmnn, han 
rttrouato varij infiro»tenti,dr ficreti fienza numero per vtncere il nemico;fa- 
brtcaron» rnolte forte di Machine,per aprire i mtsri delie Rorte\ze , de’ quali 
àrdignt alcuni con empito terribile conquaffauano, & att. rrauano le alte Tor- 
ri ; altre con moto violento lanciauano da fe pietre grof ijjt i:te. N< mancarono 
di qitelli, che con diuerfi fimplici componeuano materie di fnochi ineftingni- 
bth, con i quali nntuzziuano i’empito delli auerfarij, & facenano molti per- 
nitiofi ejfetii . 

Cap. II. Npl 
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di Artlglieria. 3 

Cap. II. Nel quale fi tratta che cofa fia Militia, c doue habbia hauuto 

principio la Guerra. 

E L frecedente Cdf. ho trattato dell’eccellenz.a dell’arte militdre> 
e dell’ intento de‘ Jitoi frimi Institutori , il qualc non era altro , 
che fer mezzo della gnerra introdurre la Pace ; come quella ch’è 
quiete della vita humand , conferuatrice dell’amore, madre deUcs 
buone arti, fida cullodia de’ buoni, e finalmente quelU, the arric- 
chifife il mondo : trattaro confeguentemente nel frefente Caf , del frincifio 
deUa Guerra , & onde hanno hauuto origine quefih nomi, 0 voci, Milttia, Guer- 
ra % & arte bellica. La guerra hebbe frincifio, quando furono creati gli ele- 
menti , & le altre cofe infìcme: ma la fame (cht ha ritrouato tutte k artij 
comincio d metterla in vfo in terra ; & dmmaeHro gli huomini come la do- 
ueuano efifercitarc : ferche qucHi da lei cacciati, e volendo frocacciarfì il vi- 
uere fer h camfi , e fer le felue, erano infeiiat 't da fieri animali , che habi- 
tauano fer it bofichi, onde fiurono aftretti, fer defenderfi da quclle Belue , d 
vnirfi infieme molti ,e con forma(qual fofctafofifejdi ficciolo ejfìercito, refa- 
rarfi da quei crudeli incontri. Combatteuano (come dice Lugretio )nudi ,non 
efifc^do in vfo finall’hora tl veiiire, con fugni, onghie ,con fajjì,e con duri 
tronchi, tolti dalli arbori, dr fi feruiuauo anco à quefto fine delfuoco . E dal 
contendere in quefilo modo gli huomini con Le Belue, il guerreggiare fu detto 
arte belltca, b Bellum, come vuole Roberto Valturio, Fcfto, & altri , In fue - 
ceffo di temfo ftimoLati gli huomini dall’auaritia ,e dalla libidine di regnare, 
comincianda loro affrofriarfi Le cofe con dire ,quefto è mio ,e non tuo ,comin- 
ciarono anco frà di loro le riffe, e le dificordie , e l’infidie, e i tradimenti , /c_> 
fraudì, (fr gLi honùcidtj . Onde fer haaer dominio vno fiofra (altro ,fer ofifen- 
dere l’vn L’aLtro , e fer difendcrfi l’vno dalL’altro ritrouarono ,e dofo vfiorono 
deltarmi: ferche gli Ajfitrij dofb iL dt'uuio vniuerfale, e Nino Figliuol di Be-' 
lo,e Rt delli Fenìci,&gli Eubjj ,Pof)Li delL'lfia di Negrofonte fiurono ifri- 
mi,che defìderando di aLLargare i fuoi termini, vfciti da’ frofrij confini ,afifa- 
lirono ie nationi, che gli fiauano intorno: e da quì cffafferati glt animi de’ con- 
finanti,farte fer le ojfefe riceuute ,farte fer tL timore de futuri danni ,quelli 
fer vendtcare, quesii fer difendere, tutti tnfieme figliate le armi, cominciaro- 
no con guerre giuste à incrudelirfi l’vna natione con l’altra , & à ffargercs 
l’altrui fangue . A quefto ejjetto i Calibi, fofolt della Tracia, domata la du- 
rezza del ferro, l’accommodarono all’ vfio deU’armi , e i T effali afflicarono i 
Caualli alle Battaglie. 
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Cap. III. Nelquale fi defcriue che cofa fia Militia, & fi diuide - 

iu alcune parti. 

A MilitidyO vogltam dtre arte bellica, fecondo Ificrate Filofofo 
vna virtu honorata yfidele , protettricc delle fotenx>e ciuili , <jr hu- 
mane , molto necejfaria per la conferuatione dellc Republiche, tn- 
quanto che per timore aella guerra fempre vien flimata la Pa- 
ce. Mette quefio jiutore due forti di guerra ; & 1‘vna dice farfi 
eon Soldati à piediie ialtra con Soldati a cauallo, comparando quefio efferci- 
ÙOydelli membri del corpo humano:de‘ quali chiama le mani, ilnfantaria , i 
pièdi , la Cauallaria: li ciera gli huomint dàrme vuole fia il bufio: & il capo , il 
Capitano , cbe gouerna tutto iEffercito . Qnefia Soldatcfca fcriue Atiiiotile , 
deue hauere trì condttioni: perche prima hà da effere di buona natura , cio'il 
Sòldato deue effere antmofo y e forte: fecondariamente bifogna fia faputo dellc-j 
tofe della guerra per effere poi anco cauto , & auuertito in ogni auuenimen- 
tofo contrario. Terz.o deue efftre pratico delle cofe della guerra ; perche que- 
fto lo rendc intrepido ,<jr ardtto tn qual fi voglia imprefa . Fu quefto efferci- 
tio detto Mtlitia dal numero mille ; perchc Tullo Hoftilio Terzat Re de‘ Roma- 
ni dopò Romulo , da tutto tl Popolo Romano t clejfe mille giouent nobilì ; & va- 
lorofi perche guardaffero le mura della Città: & perche eratto mille in numeroi 
gli nomino Militi: e dal nome Miltti ; chiamò Militia il loro Effercitio: comg 
fi vfa fino al giorno dhoggt: bcnche communemente Jì dica anco Guerra,cio 
garra ; che in Italiano vuol dtr co npetcnz.t . ,j>uelta alle volte fifà per ter- 
ra i & alle voltc per Mare: e quando fi fa trà perjone d’ vna medeftma natio- 
n e , e etvna ifteffa legge, come furono Lc guerre frà Cefare, e rompeo y trà Mar- 
co Antonio , Bruto , e Cafio ,fi chiama guerra ciutle , & interna . guando ft fìt 
poi per L’acquifto di nuoui Regni, ò dt ftraniere Prouincte ; all’hora vien det- 
: Ma quando fi guerreggia per dtfefa della Patrta , fi dicc~j 

Cap. IIII. Nd quale fi raggioaa dcll’origine delle arme, e della 

fua crimologia. 

■ ICERONE nel primo ddle Tufculane, Vlpiano , ffr Lugretio Authori 
antichi dicono che Le primc arme furono le vngbie, i pugnt , t dcn- 
ti, le ptctre , e ipali : e combattcuano glt huomini , a nudi.pcr non—> 
ejfere in vfo à que’ tempi il vcfitre ; o almeno fenz>a queLle armi , 
chc dopò ritrouate , per difenderc i corpi humani ftfurono dette 
Arme. fil^cfie cofe donque , con che efternamente Jt difendono,i corpt delLi 
* huomini , 


ta guerra ejte 
guerra feruile 
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huomini, fono propriamente chiamate Arme: perche, 0 fono fofienute, 0 pemdo- 
no daili homeri >o fpalte \che latinamentc fi dicono Arrm Communementt^j 
però, & ptr vna larga analogia, fi chiamano Arme ancora tutte quelle cofe , 
che per ofjcnder altrui fi vfano >come fono lc Pietre, t Dardìfo Saettt,gli Arì : 
cbi,Balefire> Archibugi, Artigliene>& altri Ifiromenti ,&MUchiue fenxat nu- 
mero,con la Poluere ,&BaUe di ferro,piombo,ò di pietra ... 

Cap. V. Delle Machine, che vfauano per ifpugnare le Città, prima chefoflc 
trouata la Poluere, & l’Artiglieria. -: : v 

SSENDO mio principale intento nella prefente opera di tratta- 
re della vera pratica -, e deltejfercitio Manuale della Poluere, e 
deltArtiglieria, con gli stupendi, & marauigliofi ejfetti, che hog- 
gidt fi veggono vfcire da queiti ordegni, con i quali non filo i 
grojjt muri, ma i monti ftejjt fono sfor\ati ad aprirfi, e moftrare^ 
lepiù interne vifcere al nemico; hò giudicato cjferc cofa buona rapprefintare quì 
prima a' Lettori alcune delle Machine, che vfauano anticamente per ifpu- 
gnare le Ctttà,&fare tutto quello che a‘ noftri tempi fi fa con CArtìglieria; 
moffo principalmente dalle feguenti ragioni. Et prima perche tali, e tanti 
erano li effetti di ejuelle Machine ,qualt,e quanti fono quelli dell'Artiglicrìa, 
che fi vfa hora: cofa che principalmente fi attende vella prefente opera. La 
feconda è pcrche faranno ornamento del Itbro , & recaranno qualche riftoro tC 
Lettori. La terga ragione,fara per conferuare la memoria,che ftromentt tan - 
to celebri à que' tempi: pofciacbe quafi tutti i Libri di coloro , che dt ciò han- 
no fcntto ,fino finarrtti. Erano dunque quefte Machine le Catapulte ,le 
BaLifte, le Vinee,li Arieti,le Tefiudint, le Eliopoli,le Sarabuchejc 
Fallaride ,gli Scorpionije Compagini ,& altre molte,che per 
minor tedto de’ Lettori io traLafciaro rapprcfentando 
filamente le figure di alcune, che erano 
più communemente vfate % 



Cap. VI. Della 
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Cap. VI. Della Catapulta, c fuo effetto. 

B§3 ^ Càtéfulta cpme dice Plinio nel fc&$ lib, dclla hiftorid ndturule fu 
EUP Cundiotò. gue#* erafohricata aUa forma ruPfirefentata 

nelU fcguente figura . Fieura i. 
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di Artiglferia. 'jr 

ferr». La vtrgÀ, cbe con la for%4 delC Argdno , o torno fi fngA indtctr», 
tjr à fignata con la lettera B. era dì acciaio temperato finifsimamente. 
gttel Piedifiallo rotondo, moHrato dalla C. era di Bron\o. Tirauanfi con 
quefia Machina non folo Dardi ò Veretoni alati, di trè cubiti di longhc^- 
toa, e di grojje^fa proportionata per ammagfare huomini, & caualli, ma 
anco lanciauanji altri Dardi, chiamati Maleoli ,fatti alla forma deUafi- 
gura qut pofia con la tefia. 

Fig. 2. 



La qualfi vede in cima,fimile ad vna conocchia da filar lino ,ferrata,t 
piena etvna miftura ,per far fuoco ineflinguibile , & abruggiare le cafè, & 
le nauì. La mistura fi faccua con diuerfi fimplici, cioe ZoLfo, Calofonta, 
Canfora, Salmtro, Oliolaurmo, 'o Petroleo,Graffo di Anitrejjr Midolladi canne 
di canape, mefcolate ,cr bollite infieme . Si lanciauano poi questi Dardicon 
vn mouimcnto temperato, e lcnto, à dijferenz.a di quelli, ch‘erano tratti 
per ammaz,z>are buomini , e caualli : perche fe il mouimento fojfe fiato ve~ 
hemcntt; iL fuoco fi faria fpento faciLmtnte per 1‘aere. Il che hanno da of- 
ftruare t Bombardteri, e quclli che tirano palle di fuoco artificiato . 


Cap. VI. Della Balifta, fua forma,e fuoi effetti. 


ì^v'TSyf^, S A VA N 0 ancora anticamente nelCefpugnare le Fortezze, vnal- 
Kfi s& Ìfèt tra ( orte MAchina, chiamata BaLifia, o Balisira ,fabrtcatd con 
maggior artificio, che la Catapulta, cr anco per altro fine: pèrche 
con qutfia, non Jolo ammaz>z.auano huomini,e caualli, comù fi fa- 
^****^“ ceua con la Catapulta; ma con pictre molto groffe, che con queLla 
lanciauano ; rouinauatio le muraglie, come hora fi fà con tArtiglteria, e 
sfondauano i tetti delle cafe, come hoggidt fi vfa fare con i trabucchi, e 
con Mortari. La fua forma, è rapprefentata in quefia figura. 

Era 
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£rd tl Cdftello>dr il letto tutto di legnoforte; con vn’ArganoJb Torno piàtato nel 
me^fp . La Hdnga, qual fivedéin cima delCaftello, era di ferro: ‘mafima^To, 
« conttapefio notato con la lettera B. erd vna grojfa qnantità di ptombo,odi 
ferro. Si feruiuano della Machina in que/io modo. Accommodauano vnagram 
fìón\a di corda ful letto ficC'Cafiello, con vrut grofj'a palU di JiètrJ ìn feho , 
ctme mostra la lettera A^ pqt> aihajfandà con la , for&a dti? Argano 'la ponta 
della ftanga quafi Jul letto del GafieliOyinalzandofi U contntpefo nerfi U Cie- 
lo, allacciauano i duoi capi deUa Fionda allaponia dcila Hanga Jodettà. Jstandu 
le cofe cos 't ordinate, alentauano la corda, ché tratteniua la fianga: & alC 
hora cadende il contrapefo impetuofianente à bajfo, Jaceua balz.are con empito 
grande la paUokiuait^iltaqmU yfercbe cadend0. sJondaq4^J h>ÈeàO àMk oetfì, 
Cr ammaz>z,àuà deìli huomini ; empiua ogn’ vho dt JpàuFntp , c minacctaua , di 
gran maliril che hoggtdì fanno i Trabocchi , e Mortart. Altro ejfetto, e mi- 
rabtle faceuano con queffà Mach 'ma ; perche ttrauano di xon le nte- 

defime palle di pìetra: & p er vna terminata diHanHa \kbàtteÙano ogni cofit 
tolia di mira. Onde Orofio.nd, Ithro t'èrzo della guerra Cartaginefe dice, cbe 
Regolo confole RÌmano hauehdo kltoggiato l’EJfercito ififijrica y dlla riua del 
Fiume Bragada, molti de Soldatt,che andauanà alfiurhr,fìr jàr aqua, refiq- 
uAno deuoratt da vfi.horrìdo, fir (paucnteuole Sefpenté , c.he à iempo di najco - 
(io vfciua da vrf folto ,e'vicino bofio. Althora ìl Cònfole. ordino ,checon 
arme lanciate coù te mani fojfe ammaz.z>ato: ma perfhefiuttf .quei colpi riufii- 
uano vani fece appreftare le Baliffe : '& agiuHatete di mira contra il Ser- 
pente, in pochi còlpi tammazzatrono, fpez,z>andogli pcr meTJo làfihiena.' M 
Yalerto Majftmo nel primo hb. parlando delli ejfetti ,di queÙd-Machinadiccjj r t 
Serpcntem, Baliftàrum tormentis vndiq; petitam, fciiic um crebris, 6c ponderò- 
iìi verberibus procubuifle . Plùtarco neUa vita di Marco Confole, Uquale effru- 
gho Siracufa nel Regno di Sicilia, àice che Arthimede Filofifo prùlongb l'kj- 
fedio dellàPatria, con hauer trouato belltfsimc firti di Machtne , ejpeciai- 
mente le Batifire, coj/ che tiraua contra netnici, difiofti per fpatio dvno f 
Jtadiopalle dipietra, di pefo d’vn talento l’vna]Nè ctb deueparere cofit 
di gran Jtupore: qttefichevn talentafcome dice Tito Liuio) non t , 

{ pefauapiùdi ottantalibre,&onz>e quattro: drvnfiadio n$ 

ara più che L'otfaua partc dvn miglio Italiano. E i . 

Tràbùcchr di bronho de’ noHri 'icmpi tìtd- 

no palle dt pietra di centocirtquanta, x 

c duceuto Libre L’vna, con distan - 

, 4 ,, z>a ajjài maggtote . ; . 

5 ; i 
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Op.8’ Della Teftudine ,clie fi vfaua anticamente per rouinatc 
r iemuraglio. . 



j MéUÌind 4 ettd Tciitdinc , dHcètd Ui feruiua ànrìcàmcnte fet 
demotire i muri , & U Torri neUe éjfugnationt dellc Città i ben~ 
chefer àdoferarU , bifognondo mdggior numero di ferfine >chc Id 
Bàliftrd. Brà là fuà firmà dl m§m , che moftra Ufrefenoe fgurà k 


Fig. 4.’ 



Tit chidmatà Tejluetine i fer ejfere fdbricdtd d fimigliàn&d delld TeHudine y 
dettd volgarmente Gdland; & ferche Je gl't djfomiglid in dlcuni ejfetti. Per- 
cbe come Ld Tdrtdrugd moflrd dlle volte , c£* olle volte nafconde il cafo fitto 
ìd concd dcUa fua dura fcorz>d , & in tal modo fi confirua , e non è ojfefa; così 
forimente qeettd Machtna à tcmpo ffingeua fuora vnd grojfa T raue con Ida 
tesia fimile alla TeHudinc , & d tempo rerìrandola la nafcondeua ; & infieme 
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gli huómìnì , che fit feruìudno di quelU, fer rouinare i ntttri, refiauano fitto 
quellucopertiy ne foteuano effere ojf 'efi damoltitudine dejàfft, di fuochi , e de li~ 
quori ardenti ytratti dalialto delle murdglic . Erajabricata quefta Machina 
artificiofamcnteyfcrche haucudilfuo tetto fatto di grofft tauoloni: & a guifiu 
dvna ffatiofa cafa cofriua molti huomini fitto al fuo tetto: & accio fotejfie 
refiftere aijuocofifra i tauoloni era ceferta difeltri, e di corami crudi. / fianchi 
erdno teffuti di -vimini grofft , ma verdi, acciò non fojfero facilmente arfidki 
fuoeo. Dal me\no del tetto della Machina fcndeua vna traue frofortionata- 
mente longa, e groffa, attaccata in maniera, che foteua facilmente agitarftftr 
effere affefta in equiltbro cón vndsdtena di ferro. E ferche la traue haue- 
ua alle volte la tetta coferia di fefrd, & alle volte di metallo ,• fi chidmaua 
anco, hor trabe ferreajhor metallicd. Era fabricata tuttafiofra le ruote,ferch<UJ 
fdjfi così fiu agile al mouerfi adoferarfi. Di qucfta ragionaua Ciulio Ce- 
fare nel quarto libro, de Bello gatticp ; quando dijfie. Reliquis diebus turres 
aitltudinem valli , Faloes , TeftudinpsqVparare ca»peiimt . Vadoferauanoin 
efuetto modo. Entr/tua vna quantità di huomini fiotto il tetto dì quefta Md- 
china. e fienzat dfftcopriffi la conduceuano rotolando fiotto alle muraglie nemi- 
che. Att’hora agitando coftoro hor indietro, hor duantì quetta traue fercoti- 
ùano tanto imfetuófiamente con la tetta ferrata la muraglia ; che alCvltimo 
conquafifiata erafor^ataad afrirfi: ecaficando in terra dar agio à i ncmici ett 
fajjarc entro nettd citta. 

Cap. 9 . Delia MachinaAricte. 

‘ftrìete quanto atta firma viene rapprefientato nella frefiente figura. 
flganto' à gli effetti, e quanto al modo di adoperarla , non cra~* 
dijficrcnte datta Teftudìne. Era però quefta Machina Regale, 
di molto maggior grandeza>a di tutte le altrc: fefo ricercdu/CJ 
anco maggior nutnero di perfonc in gonernarla . Haueua le rut- 
te,i ldti,& H c .°p e ? t0 c °nte laJTeftudine ; La jùa Trauc metattica ,cheattac- 
xata in bilancia con vna catena di ferro , pendeua dal tetto , ferchc 
nella forma detta tefta, e nel colpire imttaua l’Ariete, craper quefto 
chtamata Ariete . Ciofiefio hiftorico nel libro terzat de Betto 
ludaictyjacendo mentione dt ll’affedio di Gierufialemme , 
e ragionando di quefta Machina dice: le pietre 
lanciate con le Machtne leuauano /c—> 
fiommità dette Torri: etglt Arie- 
ti fipezz.auano gli angoli 
di quctte. 
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traue,appefa i* bilancia co vnà catena di ferro: ma UJha tefla era mòlto differen- 
te da quella della Tefudine , t deti Ariete: ferche quefta era vna maffd di 
acciaio temperato , e di tri fonte acute: con la quale le murarlie percoffe coto 
% è! fpì iteroti, s’apriudno e codeuano a terra . La materia del fro tetto noruj 
trd diuerfr da quella delle altre fodette Mdcbine: perche fi copriuauo tutte 
prima di tauoloni,molto bencontefti, epoi fopra di quefit fifiendeuano di fel~ 
tri, o_ coramt crudt: & dlle itolte delU creda impdfiotd con peli ctAnimali, e 
finalmente anco difojft di paglia di fegale, bagnati con aceto, per feftenercs 
non fiolo i colpi delle pietre,e delle acque bollenti,verfrti dalle mutaglie,md 
dnco per rintu^zare il fuoco . TrAlafciaro quì di rapprefentdre le moUe dltrè 
fortidi Machine murali,vfrte anticamente,per non effere tediofo d Lettori: 
gid che, dopo tinUentione della Poluere,e deltArtiglieria fono rimdfic tuttcs 
inutili, ò di puoco giouamento come tefperien\a infcgnd . 

Cap. n. Dell’Inucntione della Poluerc, edcll’Artigltaria,conalctmi 
difpareri, intomo à chi foflc il loro primo Iauentore. 



%Opò l’hduerio trattdtoconUbreuitdÀme pofsibile deltècceUen\fJ> 
delt drte MilitdreftelU fra origine , e delle Mdchiht,con che dhtica- 
mente efpugnauano le Citt 'a, volendo fondare t intento mio inL* 
queft’operayprincipalmente fopra teffercitio,e prattica deltArti- 
glieria ; frrà bene moftrare quì qual foffe il primo Inuentorc^t 
tteffd Artigliaria, e della roluere ■, in qual tempo, & in qual parte del Mondo 
foffe prtma ritrouata, (fr adoperata . Intorno à che io trouo diuerfi pareri: per- 
che Tito Liuio,eVitruuìo,antichi Autoriperfuafidaàlcunecongietture,voglio- 
no, che Archimede Siracufano ne foffe il primo Inucntore: e dicono, che coììuì, 
tfjcndo affediAta Siracufr da’ Xomani , con tacute\z,a del fro ingeguo inuentò 
diuerfe Maehine,trà le quali alcune caufruAnorepentinamcnte vnavthtmcn- 
te ejfalatione di fuoco: e nel medefìmo tempo generauano vn tuono terribile 
nelt'dere:cofe tutte proprie della Poluere,e deltArtiglieria,e non d’altraMa- 
ehina. Matutto qucito ( al mioparere) non hà molto del verifìmile : perche fc 
Archimede foffe siato ilprimo Inuentore ;non i dubbio alcuno, che dopòia fra 
mórte, & i Siracufrni, & i Romani diligcnti offeruatori dclle cofe grandi ne 
hdueriatto hereditato e tvfo ,e l’arte : ilche non fi troua effergli auuenuto. E 
quanto al tuono, & alle fiamme dico, che quefte nafceuano da altri fuochi ar- 
tificiali, <jr quello, dal mouimento delle Catapulte,e Baliftre. Mafe alcunore- 
pticaffe dicendo, che t pofftbile, che Archimede foffe il primo Inuentòre : ma che 
per effere lui ammazzato rcpentinamcnte da’ Soldati Romani co’lmorir di lui, 
Jeco aneora perì queltarte ; RiJpondo,e dico, che eff 'endo Archimede huomo ricco, 
• é maturo, nott eta poffibile, che folo poteffe maneggiare tArtiglieria, nepurgare, 
. . < . & com- 
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<£* eomponere ì Jìmpltcì, che concorrano alla Poluere :anzà Jìdcue credere, che 
fi feruiua etaltri huontini prattchi , e delle Maèhine , e della Poluere . Nondi- 
meno ne quefh hanno lafciato alcun vefiigio dcltArtiglieria, o della Poluere. 
Onde bifogna dire, che non Archimede fojfe Clnuentore di qutfle cofe. Altri 
Autori ptk moderni, credendo nìò di toccare il ponfo, della verità t dicono, cbe 
tton Archimede , mai Cbini, ò Chinefi fono gtlnnentori della Poluere, e deltÀr - 
tiglieria , fi vede nttthifiorie della Cbina lib. 3 . cap. 15 . ^ / 0 , > 

conuiene ,fe voglio Jeruire, robbar il tempo,per ejptre quaji del continuo occu. 
pato ne' feruitijdel mio Ri Catolico, lafciarò, che ingegni piu curiofi, e piu ocioji 
di me,terchtno fe quefio i vero. Bafiarammi ptr bord dire,che RieardoBer - 
tolino,invn fuo trattato,fcriuc come vn Frate di Germania Filofofo , & AU 
chimisia grandijftmo Ju il primo Inuentore. £ucsio, mentre che per via delt 
arte difiillatoria inuefiigaua i fecreti della natura, & la quinta eJfenxutetàU 
cutte cofe ,e pefiaua pcrctò infieme in vn Mortaro gran quantità di Salnitro, 
t Zolfo} perche gli auuenne,che cafcòfo (ì cccitò à forte nelMortaro vnajcù*. 
tìlla di fuoco, chc quafi repentinamente conuertì tutta quella materiainfiam. 
ma, s'imagtnò, pteno di Uupore, cbe ciò fojjc fucceduto pcr viadi caufc natu* 
tali,le quali diligentemente inueftigate,ritrouò ,che ilZolfo,per effere dina. 
tura eecefftuamente caldo, & il Salnitro, al contrario,per ejfere eBremamente 
freddoyér tnfieme attifsimo nutrimento delfuoco,e l‘vno,e Caltro,tocchiche 
gli hehbe il fuoco, 'tnfiammaronfi: & con vna attione vehementijftma delCvno 
contra delialtro, con quella fuhitafuocofa ejfalatione diedero che diUe à chi Jìh‘ 
alf hora non conofceua ta loro natura . Il qualfcreto conofciuto, fofiamo cre w 
dere , gli fajfe pofcia più caro di qual fi voglia acquiBo, che potejse fare com 
tarte Chimica : Ma cercando poi con qualche itudio di accelerare L'infiam. 
matione di quei duoi materiali,ctoe del Zolfo , e Salnitro,perche quefio conìa 
fua frtgtdita, & humidità, e quello con la fua terreità ritardauano alquanto 
f attione del Juoco, gli accompagnò con il carbone pestato: il quale per ejsert 
già ftato come fuoco,preftijjimoJi accendeua. Così compofe la Polucre. ;chepoÌ 
e ftata,drè cagione dinfntti danni altvniuerfo. Confiderando fucccfsuiamen - 
te, che tl fuoco ,per effere Elemento potentifsimo, & impatientifsimo di ftar 
rinchiufo, quando Jì foJJe rìftretto in qualchc angulto luogo ,hauerebhe fatto 
tofe mirabili, più prefio chc ìtar ferrato , chiufe in vna canna ,qual fi foffe , 
vna quantità dipoluere, e per vn ftretto fptraglio gli apphcò il fuoco :ilqua- 
le infiammatala tuttain vn inliante, vfcendo da quelle anguftte,convn tuono 
tcrribilc, & vn fubito baleno porto lontano àa fc tutto ciò che gli Ji trouò 
auanti: del che ogni hora fe nc vede continua ifpericn\a : perche maggior 
ftrepito,e più gran rouina farà ilfuoco acccfo in vna libra di roluerc fèrra- 
ta in qualche angufto • luogoy che molti barili abbruggiatt alla Campagn? in 
iuogoaperto. 

Cap. 1 2. Da 
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Cap, 12 . Da chi, & in qual parte del Mondofofle trouata, 

& vfata l’Àrtiglicria. 

AVEJfJD O Aetto di fopra della Poluere etArtiglieria y e da ckt,<yi 
oue fofse prima ritrouata ; hora trattaro da chi , & in ejual parte 
fofse inuentdta, & adoperata l’Artiglieria: arma d d't nofiri sìtre- 
mehda, che nulla piu. Racconta Paolo Interiano hiHorico Liguro, 
che nell’anno xyj6. Feruendo la gucrra frk la Republica di Gc-% 
nod,c quella di Venetia per interefsi particolari, mentre attendeuano i Vene- 
tìani à recuperarevnaterra fdetta alt’bora Claudia Fofsa,& hora Chio\a-,al~ 
cuni Tedefchi veuuti in Italia, prefentorono allt Signori Venetiani duoi pe\~ 
\i di Artiglteria di ferro , con vna quantità di Poluere, e di Palie. gueHa 
•vfata da’ Venetiani', porto molti danni a’ Gcnouefi, non trouando per all’hora 
modo da rtpararfi. Et queHa è la maggior chiarcffa , ch’to habbia potuto ha~ 
ttcre della Poluere , e delt Artiglieria del tcmpo, e del luogo, oue f 'u ritrouata , 
{f' adoperata: benche io habbia difpenfato molto.tempo ,letto molti libri, e df~ 
mandatjone à' molti Studiofi. Et hà in vero del vertfimilc,chc i Germani 
quaU( come fk detto di fopra)fiono fiati U primi Inuentori della Poluere, eficó- 
pritori dc’ fuòi marauigliofi effetti •, .Siano anco fiati i prtnti rttrouatori delt 
Artiglieria -, e che poi per riportarne grofsa fomma di danart donafsero de' pri- 
mi pc7f(i rtili Signori Venetiani, in qucl tcmpo che poteuano efsere, & à loro dt 
molto gtouamento , & a’.fuoi hentici di danno grandtfstmo..Cominctoft dunque 
vfitre CArtiglieria in Italia prima che in altra parte di . Europa,. Et comcs 
yuole Ntcolao Beraldo, in vn trattato, eh’ tgli fcriue\dct pritrn vfo dcll’Arti- 
glieria ,fk chiamata Bombarda da qucfii duot termini latini Bombo, & Ardeo, 
come che rìmbombando arda . Ricardo Bertolino allegaio nel Cap. precedente 
Ttomina l’Artigliaria Turrifraga, cioz che rompe le Torri. Ma Giouanni da 
ìionteregio Tedefco fcriuendo la denomina Tormcntuw .* e Sfera tormentari?, 
la Pulla: & ilBombardiero, MagiftcrTormentorum. Sottigtiandofi poi fimpre 
piu gPingegni dt llt huomini con la malitia ,• gli Alemani ritreuoroj o l’ Archi- 
bugio da ruota , o da focile :e per dtuerfe parti. del Mondo fabrtcarono diuerfe 
forti di Artiglicria di fcrro •, ptrche alcune erano di lame battute co’l marteL 
lo, e cerchiate con circoLi diferro: & altrc di ferro Liquefatto, & mandato neUe 
forme. Ma percbe quefti peffii, (jr erano fragili à romperfi, e deboli da colpi- 
re} rttrouarono la compofitione di diut rfi metalLi, che chiamafi Bronfo . Cen 
quefta,gittarono nellc forme di creta ben fcccke moltiCannoni di Artiglieriaa 
& pcr la loro varietà, e per i diuerfiejft tti gli nominarono chi Mofchctto, chi Sme+ 
rtglio,chi Ribadochino, chi Falconctto, cht i alcone ,chi Sagro, chi Afpide,chi Paf 
faaolante,chi Serpentino, chi Trabuccho, chi Colobrtna,<jr chi con akro nome,anc« 

d’Animalè 
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fÀnimdli boTfÌbili >cmt in futceff» àt quìftd opem càfìofttmtnte fi trdttd. 

■ ■ •' V ; ' • ^ ■■••;;. ■' ■ - . • l 

Cap. i 3. Della forma dìikUnr de* primi pezzi di Artiglieria di 
Bronzo» c dt'i loiro'diffetti; 

^ E bene H rdpprefènhtre qn$ dUttni elelll primi pe\z.i et Arttglié- • 
^ ria , cbe fabricarin». gk Antichiy non fta fet.Àpportare profitt» al~ 



— mvt n • w V» iwrww%, wmw V "V *■ J V vwwmi -* 

foffc imperfetta qtteUac i qnahto fi fia àffotigUata fdrit di fabricdr'U y &ddé* ' 
perdrla al giorno tthoggi. I» quefta prìmd figur<t -. - ' 

Fig. 7; * 



J ì 

Tit vedi quanto erraffero quei primi Maeftri in fabricare quefti pe^zi, piìt 
larghi dlla bocca , *//<* camera , perche fe l’Artiglieria ha a far colpo ga- 

gliardOy e giufto nel difpararla ibifogna che L’anima y o il nod» dcllqUanna ftd 
’uguale: altrimente fe farà piit larga alia culatta , che attd bocca , p<tfrvi 

riceuere La ftta debita portata dt paUa ; o fe la riceucra, qual (i fta , nel difca- 
ricare , non la portarq giufia: Et fe fttrà piìt largaalla boeca , cke alla culat- 
ta -y H colpo farà breue y fiacco , & ingiufto y perche fe altro non porta la Palla à 
Colplre , fe non il fuoco , il quale rincbiuf» nel Cannone , circa per ogni modo 
4 ' - C con 
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co» violeriyd d’vfcirtife nelL’ammd deU,d cdnnd troudrìt qHdlche ffdtio dtJ 
foter commoddmente vfcire , frocurard tvfcita fer qttello ffdtio: & così ò ld~ 
fcidrà ddietro U Pdlld grduefo nettvfcire fer tf utl vdcuo ferdutd fdrte delld 
forz,d , U manddrd fuord co» fiacche^zat, &• oneleggiando fer 1‘aere. Vn dltro 
notdbile diffetto fi troud i» quefii fez,z,i; ferche i chidro , che v» Cannonc-j 
doue fdtiffe mdggior tormento ddfuoco^e ddlld PaUa,li deue effere fih ga- 
gliardo di metallo , fer foter refiUeretmd tArtiglicria neilo ffararfiaffai fik 
fatiffe ddlli orecchioni fer tutta la camerd f òue il fuoco rinchiufo cominci/Lj 
ad vfdfe delU fud virtk, fer vfcire,& rimouere U Palla, cfie timfedijjc-t: 
du»que iui deue effere fik grojjd di metdllo: effur fi vede , tutto dl contrdrio 
i» quefii fetaci: ferche fouo fik fìttili verfì U cuidttd t e fik ricchi di me- 
tdllo verfi ld bocca. Vn dltrafigurd , <s -'v» •. 

Fig. 2 . 
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Ti ntjfrà à*co vn'altrà fìrmà di XXfwoni tiìt tnutUi detU pYimiperche^ 
C 9 » quejìt non fi fttcuà ne leuàre ynà difejàyne difenderfi dà vn’ àjfàlto ,ne 
bdttere muraglie, ne àmmaxjcatè di mirà huomini, o càualli : & in'gutrra nà~ 
uale nullà vàleuàne ,per offendere il nemieo . In vna Jòl cojk erano di quat . 
che giouomento, cioè per titàH in alto PàUe db pietra: le akali ìàdcndo fipra 
le cofi , sfondauano i tetti, e minàctiaùano roùiue gtàndi'. ■ Ma tjùefti tali 
colpi erano malficuri .-perche ilfuoco nelpaffore per il v 'uoto delld connoj 
curua , & obliqud,petdeux molto della fuafot^d, la /fgurà 'ckefidfie*. 

.. tlg. 9 * " ••'•••'■"■''• <* j; ‘ 





Con ie due antecedenti, moHrano quanto goffamente lauoraudno ànticamittte 
circa Fincaudlcdre l'Artigliarix, e con quanto incommodo , e fatica fi poteUdno 
portare dclCvn‘ luogo alCaltro ,anco in tempo di Pace,non txnto per ii .grxue 
pefo, quanto douendole Jlrafctnare per terra. Mojlrano xncora con quàntà dif 
ficoita i Bombardieri poteuano ojjtcurarfi delli tiri di mirà con quei pe\x,i, 
Hqndo cost malamente offcfiati, & appuntati ': il che non occorre d noftri 

C 2 tempi. 
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, ìyCXMtMÌUKWdettifìfr* cUUc cdjft moHetnefè fìftra te tuott. 


Cap< • 14. Della bontà dcUe fonditionimoderne dell’Artigliaria. 




\ 'V 



Qtf .ì dubkit aIcm»o ofpreJjÀ AUt fèrfine di qutlche ffdttic*, che 
pr'a fittte lc fcnditioui di Artiglieria de’ noltri temfi r qudle dè’ 
Tedefihi., t de‘ Fiamenghi fióab le pniglbri» E fie atuùene fen 
( dèaerfi eagidni i frimàfèrche i Tedefihi , f*me furon o i frimi 
Jnttentori della PoUerp 9 e. de{t Artiglieria, così fi deue credere—*, 
ftke bokkkm troudtQ U fih perfettd foneUtione. Secondariomente, perche i 
’fedefchi foprd le altre ndtjfnijgptfonp fif yndggior commodità , & dhondari^fi 
di metalli ì & giffurgdno con diLigenz^ gfdnde , Jiuauti che adoperorgli. ! 
Ld terz>d, e. piòrrmpprtdnte rdgione è , che i Tedefchi non gettano mdi Arti- 
glierid,fi non nélteforme vecchie,& tanto fecche,che nulU di humiditìt vi 
fid dentro. La quartd è, che i Tedefìhi, come che fono huomini flemmatici di 
ttdturd ; lauorano in tutte le drti, con pattenzd maggiore, che la Natione Spd- 
gnuoU, & ?Jtdliana, piu di loro coierica. I Tedefìhi infòmma hanno troud- 
to U proportione, che debbono hduere le Artiglierie nelld longhcffd, (jr grof 
fi^fid: han doto ld regola di fìemdre il metallo , oue ne‘ pe^flj manco bifo- 
gnd ; e di crefìerlo, oue fih è neeeffurio, come alld Cumera, dlli Orecchioni, 
& dlU gioid delld boceu dei Cannone . Gl’ iflejft han trouoto la vera ragionp 
delle Cucchiore,per dare U cdrica conuenienie ai peTjfli: & l’ingranire delU 
foluere, per commodita delli Soldatì Archibugieri. JJanno medefimamentc^» 
trouoto tvfi deUe Squadre, tolte dal quarto della circonferenzot, tflromento 
molto necejjurio per dare le eleuationt d i tiri deli ArtiglierU: non oftdnte 
she perche moderno Scrittore habbiafi vfnrpdto il nome di primo Innentore 
delU Squodre * Udnno parimente ritrouato il Murtinello, il Colibre ,ld Sca- 
iettd, e molti altri inftromenti neceffarij tntorno alFArtiglierid. E finalmen• 
te i Tedefìhi dopò thauer trouato le predette cofì ; hanno dnco mófìrato ,co- 
me fi dpplica U Poluere ne’ fuochi artificialt . Dopò le fonditioni di Lama- 
gnd,e diFiandra fodette , fr 4 tutte quelle, ch’io hò vedun ne’ Regni, & Paefi, 
oue mi è occorfo aniare , quella di Venetid reputo fid U migliore : perche li fi 
vfagrdn diligen^a in purgjrri-mrtoijfpiclfeccarete forme,Cr infomma neld 
tmttare a pieno la proportione ;& garbo delle Artiglierie Tedefche. Tengono 
il terz.o tuogo in btntìt le fjnditioni di Napoli, e di MiUno: fe benc fìno .pih 
ytili, che bélle . Il medfi'no fi può dire di quelle di Spagnd, e [petialmente 
di quelld, chc fu fattx,nel tempo, che .Don Giouanai Manrìco di Lara eras 
Generdle delt Artiglieria delU t MaeflX Cattolica: perche qu.wto alU bonth 
delU lega , puo slxre al parangone d'ogni. altra . L‘Arti fi.ru d. lla fonditio- 
ne di Genoua,èlapih hrutta , t^manco buona,dt quan.c ip »e hò vedutox e 

. ' credo 
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tptdo ci't Auucnire; ptrche in Genotta fi fukricA gr*n eptMiùtà di Arrighttid 
venale: onde non fi curano molto i FaBricatori d'altro, che di cauarm dana - 
riifia come fi voglia, nel rcslante, La Tttrchefia , bendse^fia lutta malfro - 
portionata ? e di poco garbo ,e pero di buonalega. 

Cap. 15. Dellabontà, &qualità dei pezzi dcU’Artiglieria,&deidifctù 
che fi ntrouano in elfi, caufati dalia inauert^nza de* Fondatori. 

OPO hauere nel preccdenie Capitob trattató della cfuaiita, 
bontà di fonditioni delL’ArttgUeria, di diutrfi Regni,érPaefidelt- 
Europa, dr concbiufo quella di Lamagna effer la miglrire di tut- 
te; refta nel prefente Capitolo darealcuni vtilijjìmì auuertknentt 
sì à Princtpi , CF Republiche % che commandano il gettarfi delp 
Artiglteria, come ancora a i Bomlardicri, à chi tocca il maneggiarla, & ada- 
perarla: accioche quefii, & quellt , tnformati delle brnne qualità , chc debbk- 
no ritrouarfi alla retta formatione delle forme, & bontà , & ficurclfigtde i 
P e KX* > & de i dtfetti, che patifcom ,caufati da‘ Fonditort ;fappiano t\Princi- 
fi dtmandare, & commandare a’ Fonditprt fodetti, & i Bomharditri ctnqfcer w 
la buona, ouero ria fonditióne formatione, con le deblte portate de’ peZJ{i % 
accioche a debiti tempt, & occqfùmi poffjpt feruirfi di ejji }. & fappàam COtkmO 
qual ragione debbono ejjer cancati tutti 

Auueitiraento Primo.. . > . • 

* 'V 

S E dopo,che le forme dtlPArtiglieriajarannofinite, afciutte,ficche, dr eotte, 
l’antma di creta rtiierà con la ftta conueniente groffesuut , in tal ma- 
piera, che gettato che farà ilpe^o ,Jìa di quella portata di Palla ,che dal 
Signore dell’Artiglteria gli fìt commefjo, ali’hora il Fondttore farà ftimato di- 
ligente,& prattico,per ejftr quefta vna delle princtpali confidcrationi, che fi 
ricercano nel fuo vjjicio . Pero per tl contrario gran biafmo farebbe ji Fondi- 
tore,quando da vn gran Signore gli fojfe dimandato vn pe^o-di iire i a -di 
Falla , (jr lut ghelo. rendejfe di ptk, b di mcno Ure dt portata di quella. Per 
il cbe conuicne , che’L Fonditore, fopra di qucfio p. rttcolare fta tnolfo auster 
tito } ptrche in cffctto la cagione di ritrouarfi tante differcn\e di pefjj , Ó* 
diuerfità di boccadurt , prouiene Jemprc da malitia, euero negligcnz>a d’ejft 
Fonditort, in qnesio modo, che mai il Principe Stgnore dell’Arttglieria dtràal 
Fondttore, Maefiro,fatemi vnFalconetto di Lire 5. & oncie 6. di PaUa, ouera 
fatemi vn Cannane dì lire 56. dt portata; an\t fi deue credere,che quel Si- 
gnore gli commancto, ehe’l primo pe%fj haueffe lire 5» oueroó . di Palla , & il 
Jecondo , cbe haueffe lire. 50. ottertt 60. dt boccadura : ma egli per ejjer mal 

prattico, 
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fratHat, «uero ptr non voler metter qnalche poco di fatica di t>iù, &ingè '. 
gno, o fer eoprire qttalchc magagna , ò altro difetto interiore delpegfp, ne 
mangto tanto del metallo con la tiniuella , che ne fù caufa, che quelle oncie , 
etltre yche ci fono di pin dcl donere, auan\aJfero in quctli fe\fj,ctme irù* 
ejfetto in moltt di ejft appare . 

Auuertimcnto Secondo. 

S E i Erincipi, che commandano gettarfi delC Artìglieria ,ft aceorgefferO del 
■: lerodamo,nonpcrmettiriano,che iFonditori ìncorrefferonelterror fodet- 
tó., Hc fifacejfero nelle loro fondìtionì tanta dtuetfit 'a di boccadure di fe\xà, 
come hòggtdffi veggono formati . Da quefi’errore refuttano diuerfi altri incon- 
uenienti ;e‘l primofarà queHo: che le Pallc dvn pezzojo etvn rrefidio , non 
fonobuonè da feruire altArtiglieria d‘ vn’ altro. ìl fecondo inconueniente ì, 
che dd ogni pe\za> dArtiglieria, hifogna la fua parttcolar Cucchiara > la onde 
procedè gran confufione di fcambiare le Cucchiare nelle fattioni , & di fare 
per quèfia caufa, creppare Jpeffo i pe\j\i ct Artiglieria, caricando tvn pc\fo 
con I'U Cucchiara deitaltro: iì che non accaderia, quando lebocche tutted’vn 
genere et Artiglieria fojfero fimili tvnaè taltra . Come pcr ijfempio la Maestd' 
GattOlica'rtel fuo Regio Caftello di Milano fi ritroua la feguente Artigltetidf 
cioè, 49. Falconi, 38. Sagri, 18. megz,e Colobrtne, 12. Colobrine, 28. quartt 
Cannoni, 22. Meffii, 69. Cannoni di batteria, & due Bafilifchi . Tuttiifidetti 
fe\fi,rtci quali fino otto dijferenze trà tutti ,quando tutte le bocche dvn-r 
genere d’Artiglieria fofsero fimili l’vna ali altra à vn bifogno fi caricareb- 
bonocon%. file Cncchiare,& bifignerìano 8. firtt di Palte filamente da tirar 
cOn ejfi, Però adefio, per la negligengjt dc’ Fònditori, per quefte otto dtjfe- 
renz.e, chefino 238. pe\z,i,che Jìritrouano ntl fidetto Cafiello incaualcati, la- 
fciando da parte le altre Artiglierie minutc, & molte altre, ctiogni giorno fi 
fanho nella cafa della fondittone, bifignano altre 238. Cucchiare, & altret- 
tante firti, ouero dijfererige di Palle, altrettante lanate, & eliiuadori,à chi 
Volejsc caricar con ragionc . Il terzo inconueniente, che caufano i Fonditori , 
i la gran confufeone, & errore de i Colibri, che■ adoperano i Bombardieri da 
trouate per il diametro della bocca ,quante lire di palla tira qualunque pc\- 
\o di Artiglieria: che per caufa dell’errore fodctto, à pena fi ritroua Colibre, 
ehe non fia falfo. Aprano dunque gli occhi i Prìncipt, dr Signorie, & auuer- 
tifcano gl’ignari Fonditori quel cti importa prouederè , & rimediare à quefti 
abufi, per • euitare st .notabilt inconuenienti . 


Auucrtimento 
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Auuertimento Terzo... 

E Tfii fodetti Principi (come fi è detto) aprìfsero glì,occhi y & j Fondi- 
tori fi dccorgefsero quanto danno arrecano ad ifsi Signori , ptr cagione 
(cotne dicemmo)delle fpefi ecceftiue, cattfate dal farfi momtioni di tante dif - : 
ferenXe di Palle , tanta diuerfità di Cucchiare , & delteminente pericolo dn- 
cora di far creppare ipc\fii y pcr non effcr caricati con ragionc;foncerto,cbf 
i Signori prohibiriano il farfi tantc diuerfita dArtigherie , quante fi trouano 
4’ noHri tempi , & li Fonditori per fuo honore vfartano maggior diligen\*-> 
circa le cofe dell'arte fua . Defiderando adunque io per la parte mia ouuia- 
re(fe mi fo/se pofstbile ) à tanti abufi , tornero à perfuadere 4’ Principi , che 
nelle fue fondittoni procurino di far le prouifioni debite , & con fimma dili- 
gen\a prouedano de' rimedq competenti à cjjt abufi,ilche almioparere y àloro 
farà facile y ordinando cbe in tutte lc fondttioni fi mette/se vna meta y ouero 
tarijfa generale , laquale fi doutfse ofseruare inuiolabilmente > Commandando 
4’ Fonditori,che non fi gettafsero altre firti di pe\z,i , ne di altre boccadure y 
ouer portata di Palla di queUe contenute in efsa: cioè , che ne i pcltfi del 
primo genere d 1 Artiglieria , (cheficondo la mia general diuifione ) addotta ncl 
Capitok figuente s’intende dal Smeriglio ptr fino alla Colobrina le loro boc- 
cadure foffero ordinate in quesia forma y ctoè y Che ‘1 Smcriglio fempre tiraffc-a 
vna lira di Palla y & il Falconetto lire trè y (fiil Falcone , ò per dir mcglio il mez- 
x 4 Sagro tiraffe lire 6. & la Zebratana y ér il Pa/fauolante tirafjero lire 8 . la 
Hoiana y & ilSagro tirafeeroaltrettante y cioi lire la me**>a Colobrinati » 
rafse lire 12. di Palla , <jr la Colobrina lire 24. ò 25. dr nel fecondo gcncre 
fempre il quarto Cannon tirafse lire 12. di Palla , dr il mez>x>o Cannon lire ■ 
■30. & i Cannoni di Batteria y tirafeero da lire fo.fin’à óo.queftofìcondo il 
voler del Signore delCArtiglieria , & i doppij Cannoni tirafsero lire 80. Et 
nel terxa gencre , che feno li Cannoni Petriert , il quarto tirafee lire 12* di 
pietra,dr il me\zo Cannon lire 24. ouero $o.& il Cannon lirc 7,6. ouoro da 
qut in gih y che per Ccffctto y che queftt Petrieri furono ritrouati y fariano mara - . 
uiglioft cjfetti. Et fe efsehdo dimandate dal Signore delCArtiglieria le fedet- 
te boccadure , il Fonditore non gliele reudefse st certe , & g* M *ic y dr che refe 
tafecro con la fua conueniente grofsez,z>a di metallo i pe\z,t , in tal cafi , che'l 
Fonditore fofse tenuto à tutti li danni , & interefse , di tornargli , cioè à rifare 
di nuouo à fue fpefe. Iqualipe%z>i , quantoalla loro portata di Palla y fariano 
molto ben proportionatt; Et in quefto modo cefìariano tuttt gli abuft y & incon- 
uenienti de’ fopranominati. An\t dico y che ogni firte di quefti pez 3 j y oltra-> 
dellc vttlità, & commodità delle Palle y & Cucchiare fodette y circa del tirare y 
ancora fariano afeai miglior proua de gli altri. Infegnandoci la cfperien\a t 
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cfte vna CoUbrind delire 24.fr di 25. di Palla> ttrdràpik lontd»$ t & i»qud- 
Imque murdglid penctrara, et fara maggior pafsata, che nonfaru vrialtra-jt 
Colobrina, che tirafse lire 50. tirandole cioì ambeduc con lafua carica conue- 
niente di Poluere , et per vna iftefsa eleuatione . Oltra che qualunque Bom - 
bardiero, fer ignorante , & mal prattico, ch’egli fofse,non faria mai erro - 
•re intorno al caricare delle Artiglierie fodette, et tagltar delle Cucchiarc^j, 
quando d pigliar filo in mano qualunque Cucchiara, la faperia applicar alfut 
fe^zo, quel che adefso »0» fi puo fare ,per la confufione grande, ch’è in effe y 
& percioche vn pe^zo fi ritroua di lire 4. oncie 7. di palla,et vnaltro di 
Ure 13. e metfa, et vnaltro di lire 27. oncie 8. <t in quejfa maniera fimit- 
mente fi ritrouano quafi in tutte le fondttioni,che per fino adefso fi fiono get- 
tatc, etfi gettaranno da mo innanù ,fi nel fidetto rnodo non fi prouede. 

Auucrtimento Quarto. 

S E le forme ,oue fi getta £Artiglieria faranno ben feccate, et ben cotte al 
tempo della fonditione de i pe\zi, quelli ne veniranno nttti, lifci, et ben 
formati , sì di dentro, come di fuori . Et accioche elle fiano ben fecche ,et 
conditiondte, non (i deue contentare il Fonditore di qnel tanto, che glt afciu- 
ga ii fuoco ; perche fiefse volte egli refterà ingannato ', et la caufa i qutfta, 
che fe btn non Jt nega,che il fuoco dato di fotte alle fòrme,et dentro di efse 
quando fi cuoceno per rifpetto di farle feccare, egli faccia il fito vjftcio afsai 
effcacemente, feccando cto) la fuperficie della creta, Et che rifoluendo vna 
buona parte della fita humiditd, la mandi in vapore, et la fcacci di fuorauia 
dalla fuperficie della creta. Ma l’altra parte di humiditd intrinfica, che im- 
pedita dal caldo del fuoco ,non puo penetrare innau\i,ne eshalare per la fu- \ 
perficie eHeriore ,an%t queffa fuggendo dalla prefenza del fuoco ,come da vn 
potente nemico, gU ifir’^a ritirarfi, et ritornare à dentro,rerilehe il Maefi 
tro delle forme fi crede efser quelle fecche, st di dentro, ccme nella fuperficie, 
del che cgli veramente s’inganna,pcr la fodctta ragione',che per euitare que- 
Ho ineonueniente, i prattichi Tedefchi mai non adoprano forme alcune, chc-j 
non fiano già farte prima di tre, 0 quattro, et alle volte piu anni; tcnendole 
fcmpre in luoghi arridi, et afciutti, ct doue gli tccca il Sole della EHate, il 
quafafiai piu tira à fe 1‘humidità, et la difsolue ; et ancor dapoi le cuoceno 
molto bene,et percio tArtiglierie Tedefche,et Fiammenghe riefcono così belle, 
et nettifsime, come per efperienza fi vcde; quel che non fi fà in quesie noftre 
bande, che à pena è finita da lauorare la forma, che fubito gUfi getta dentro 
[Artiglieria; dal clse prouiene , che i pe\fj riefcono tutti brutti,rcg>sofi, cauer- 
nofi, et sì malformatt, che ci è dt bìfogno poi di limargli tutti di fuoratiia,et ' 
ancora col martcllo ammartcUargli , et foppellargli , pcr paliare, et occuLtare 
fimili difctti i Aseucrti- 
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Auucrtimento Qujnto? 

S M U dejh* i iKÌri ld Croctttd , b lunettd, che tnttì quefiì ntmi hà met 
fcrrtiche fi mette dentrt dlle firmc dell’Artiglierid, fer effettt di ftften - 
tdre Cdnimd dritta, & tenerld sì firmdich'elld ittn foffdmonerfi ne dalTvnd 
kdndd , ne daltdltrd,queftdftdràfaldd,& firte dl temfo del ctlare il metaL 
ht, tdnimd delfe'\xa> venirà a reliar giulia, & drttta nel fitt htogo. Ma ft_, 
le deftre mdncheranno dal fitt vjpcit, in tal cafo fitrà ftndititne Gentuefìu , 
ehe(ceme dfcemmt di fifrd)rdri fe^fit fi ritrtuano in effd,che ò ftctftaffaè 
mtn hdbbiamo fttrta tdnima, il qual difitto in qualunque pe^fo i nttabilifi • 
fimt,fercitche la tatArttglieria femfre fara il tirt aCto, t baffo,ouer ctUiert 
dltvna bandafo alìfaltra-,& farà atta à creffdrè,& rtmferfi freffo, fcr hd 
uer il mctallt fiu fittilc in vn luogo, che neltaltro. 5 

Auuertimento Sefto. 

O Vando ìlfe^zt, fer negligen\a del Fonditore , & fer ntn accommtdar* 
cgli al fnncifio la tiniuella ginfta, & dritta, farà sboccato, cioè fiìe 
largo alla bocca , che non è il refto dctl’ànima, queftt ancora farà vn notabil 
difitto nelt Artiglieria ; ferche al temfo di sboccar la Palla, riirouando ellas 
quel luogo f ih largo ,& fiatiofo, ferde gran fdrte delFeffetto il tiro ,il quaC 
errorefi caufa dal cominciare à lauorare con la tiniuella ftorta, (come fi i det~ 
to)& di non lauorar con e(fa faldo, & giuflo al frtncifio . Puo etìandio que- 
fto errore caufare vnaltro maggior ìnconueniente, cioè s che mal fi fotrà f igjliar 
la mifura dcl diametro giutto delfanima , effendo sboccata l’ Artiglieria, & 
quesio errore ancora fuo far diuentare ttorta fanima dc i fc^fti di Artiglie< 
ria, chefarà il medefimo difetto detto di fifra. 

Auuertimcnto Settimo. 

E T' fe vn fegxat non farà triuellato ftno infindo dcl fogone, fe ben quefte 
nonfarà difetto della finditione ;farà fero imfcrfittione d$LCArteficcs, 
fer non haucr’ cgli fatto faffar la tintuella fiù innanz,/; dal che ancora na~ 
fcono alcuni inconucnienti, cioè, che volendo il Bombardscro tagliar la Cuc~ 
chiara a qutl tal fe\zo. f la tagliaffi fer la bocca, come fer la maggior far- 
te f vfa, dafoi quella tal Cucchiara non fuo entrare ftrfifno al findo del- 
la camera, à fcaricare la roluere dentro di ejfa. Vn’ altrb maggior inconue- 
nient* nafce dal fidetto errore, cioè circa del torre la groJJcTftfi del metallo à 
* f e %fj>che ftarfdo di così fatta manicra ilfogone ,il Bombardicro non cauerà 
ntai la debita ragionc d’ejjt. D Au.K rii- 
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Auucrtimento Ottauo. 

P Ariminte JVl fegitft H* u f ar è cotteedte al confttc piu intcriere, cìoi «ta 
fbndo atfaninu dcl il talpc\zo,ffarando t fard, tropfo fnriofi 

percio fiìt del donere torncrà indìetro , JRtfnlta da qnefto difetto F inconne - 
'niente da romperfì, & fracdffarfi ognt giorno le cajje, & rnote, & tl bifogm^ 
gncord di fare tanto Innghe le ritirate delle riattaforme,foprd delle qnaU 
cjuocd?Artigluria, che ci và grande fpcfa\ oltre alla faticd grdndifsima de* 
Bombardieri da far andare i peTp.i innanzi dofo che hancranno fpardto, per 
dccotfarfi alla barba del parapetto. 

Auuertimento Nonó. 

S E v» pe^Jo ttArtiglieria fitrà incdmerato, ddrà dd ftnjdte al Bombdr• 
diero, che non farà prattico in quelteffercitio ,il qnal mettendo la Cue- 
ehiara di Polnere per la bocca,toccherà neU’orlo,onero gegnina della camera, 
ér credendofi ejjer apprefso al fogone, lafcierà à me^zd canna del pc\zo Ioj 
P oluere, Vnaltro difetto hanno qnesii fe\xà incamerati ,cioè, che malagenoL 
mente la Polnere fi pno calcare, & mandar dentro alla camera con lo Fttnd- 
dore,nèanco fpagzar il pezzo dopo che fitrà Jjparato, comefi conuiene . Vnal - 
fro inconueniente nafceria ancora , qnando il mal prattico Bombardiero ta - 
gliajfe la Cucchiara del Cannone incameratoper la bocca del pezzo, cbequel - 
la tal Cucchiara poi non fernirebbe per la camera di effo. Per queife ragjoni 
adunque ntai i Principi, dr Republtchc non doneriano permettere, che fi get- 
taffero fimili cannoni incamerati ,faluo i Petrieri ,i quali,per rifpetto delht-t 
maggior groJfeTp.a della Palla,bifogna che habbiano la eamera da ricettarc—s 
la Poluere pitt strctta \ & accioche, ejfendo la poten^a delfuoco pin vnitd, con 
maggior’attione la pojfa fpingere, & mandarla fnori. 

. Auucrtimento Decimo^ 


P Ero fe’l pezzo farà incampanato, ancora quefto non fara picciolo difetto: 

poiche circa del tagliare le fue Cucchiare, ci và etiandio molta confide- 
ratione perche la Cucchiara tagliata per la bocca del pt7Jo,non potrà ferui- 
re per la cemera, come dicemmo dcll'tncamerato, <jr quella che fi tagliajfeper 
il diametro della camera, & appreffo il fogone, manco hauerà lafua ragione 
di Eolucre conueniente. 



Auuertimento Vndecimo. 
Vtti li pe\zi di qmlunque gcnere di Artiglieria 


,che faranno cnrtì di 
canna 
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Cd»M fiìt del dontre , oner» tanto lunght, che eccedauo le loro frofmionate 
mifitre , hauendo fero rijfetto alU monitione , che tirano dt Poluere, & Palla, 
que&i tdli feTJj fitrdnno difettofifsimi , fcr lc ragioni , ne iloro Cafitolia/fe. 
gudtc, 

Auuertimento Duodecimo. 


L J feltfi di Artiglieria , che fiaranno di fuorauia tutti martellati , dncora 
quefti fi doueranm hauer fer foffcttofi ; fercioche fer Id maggior farte 
haueranno qualche magagne fecrete,perche quando i feT^i riefcono dallafon. 
ditione con alcune cauerne, ouer creffature ffongofi , tl Fonditore althora fer 
occultarle riemfifie quelle di metallo liquefatto ,& con la Itma , dr co’l mar- 
tello frocura ettncorforare il metallo freddo co‘l caldo , cofa in che lui sà be. 
uifsimo , che non gli riufiirà ad efietto, ne faranno mai lega li metalli gettd* 
ti in quel modo ; ma che lo fà folamente fer cofrire li difetti de i fe\x,i di ca- 
uerne, come fi i detto ffongofità, crcffaturc, dr quindi ne auutene il cref - 
fare di tanti fcTfij in fatttone , come ogni dì ft vede. Et ehe fia il vero t che 
fi martellano gli ft^ft fer faliare, & cofrire gli dtfetti fodetti . Si conofic. j 
in quefto che mai fi gli vcde di fuori difetto alcuno a quel fe7fi,o, che fkmar. 
tellato, $ero dentro dtlCanma doue non fuo toccar' ilmartello >ne lalima tut. 
ti loro fer la maggior farte dimoftrano molti difetti , i quali frocedono d<u 
qucUa caufa % che nel feguente auuertìmento Jarà detto . 

Auuertimento Decimotcrzò. 

O Vando ferfarfi auanxar il rame buono , il Fonditore Jforgerà nellafon. 

y ditione dell’Artiglieria alcuni altri metalli ofitnfiui aUa buonalega, cioi 
di Ottonc , Piombo , ouero metalli immondi,eome fin quelli , che efsi cauano deU 
le Jfa\z,aturc della terra della Bottega, lauata nell’acqua (come fi vfa)'o màl 
efcumati , & brutti in qualunque maniera ,li tali fe^fit riufciranno fiongofi % 
frangibili , & troffo crudi di metallo , attt à creffarc , & di foco feruitio , li 
qualifi doueriano fuggtre in ogni modo : frocurando gli Qjficiali Regij, altri 
Signori , che comntandano gettarfi dell’Artigliaria, che la fua lega fia netta, et 
fura , & che habbia la fita conueniente ragione di Bante , & di Stagno netto t 
& furo, cto'e il dieci fcr cento, tn quefio modo: Che fer ogni ccnto lirc , oue- 
ro cantara , rubi , ouer migliara di lire di Eame furo, & netto,fi metiano lire 
dieci , ouer Cantara , Rubt, Centenata , ouer Migliaia dt libre di Stagno finifsi - 
mo\& quefia farà vna perjètttjjima lega,& con quefia ragione Jt gctta pcr la 
maggior partc dclle fondttioni di tutta Lamagna. 

Auucitimento Dccimoquarto. 

G 'Oftumafi ancord di far buone a i Fonditori vna ccrta quantità di lirc-j 

D 2 fer ognt 
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per ogni centenaio di Rar,:e , & ejuesto per cagion del callo y che fì il Rstmè 
nel bollire nella fornace, & dcl fpumarlo, & purgarlo come fi deue:il qual 
callo fi dona diHerfatnentCyfecondo che fono diuerfi i Paefi ì & fecondo la qua- 
litd del Rame, & ancora fecondo i patti, ehe fi fanno trà i Signori, & eifi Fqh- 
ditori, cioè, chc in alcuni Paèfi fe gli danno lire dteci per cento , dehfodetto 
callo, & ìn altri lire fette , ouero otto. Hor fia come fi voglia, che‘1 callo fiu 
piufo manco del fodetto numcro di lire , clfio Hon vogtto dar occafione di ld+ 
mentatfi di me al Fonditore t ancorche io tho pratticato parecchianni: mami 
basta di dire,che affai manco cala il metallo vecchio y che fù giàvnaliravoU 
ta gettatOyfpumato , & purificatOy che non fì il metallo nuouo, che ancora non 
è ftato nettato y ne purgato. Ne meno fi ignori y che quanto pik il metallo bol - 
le dcntro alla fornace t affai più viene a mancare , & fininuire, & per queft 4 
caufa i Fonditoti anticipano fpeffe volte f hora delta fonditione; là onde au - 
uiene,chei pe^zi riefcono crudi, rognofi, mal formati. Et nota , che fequel 
metallo,che fi vuol fondere ,foffe di alcuni fritfi vecchi,quefto più prefto afi 
fai, che non fì il Rame nuouo ,viene a liquefarfi ; perche quella parte di Sta- 
gno, chefi ritroud in effo,f iu prefto fi dilegua, & f à liquefare thaltro tutto , 

Cap. 1 6. Dclla diuifione,& diftintione de i generi dell’Artiglieria,& de i 
diuerfi effetti, perche ciafcheduno d’efli furono ritrouati, & di 
quanta importanza fia il faper fare quefta diuifione. 

LCVNl Autorìhannofcritto,&fattoftamparelibrictArtiglieria, 
cioiNicolo Tartaglia, Girolamo RUfcelli, & ilCataneofecuì operc^j 
più tofto rendono teftimonianz*a d’huomini matematici, & in altrc~> 
arti, ouero fcien\e inftrutti, che dipratticht nelteffcrcitiomanuale 
deltArtiglieriafcr de‘fuoi effetti , Conciofiacofa chc‘1 Tartaglia,fi 
come valente Matematico che fù(che queftonon fi nega) in quellafùa oferaintu 
tolata de' ffluefiti, tratta circa di queHa materia alcune propoSie fottili, matema* 
ticamentefondate,con le fue refponfioni argute,applicandoparticolarmente la md- 
ttria de ponderibus, cauata da Archimcde, all'eleuationi , che circa del tirarcs 
ricbiedono i petyi. Et domandando fe laPalla tirata daipe\x>J d'Artsglieria-j, 
fer alcun fpdtio del fuo tranfito ella vada per linea rctta, con mt lte altre que - 
Slioni intorno à quefta materia fatte. Pero venendo à palpare la pratttca, cr 
tperation manuale dell'Artiglieria, come materia difertnte dalla fua pref jjto- 
ne,tratta moltc cofe tmproprie, & mal'intefe,sì circa della diuifìonc dt' gtne- 
ri, ouero dijfcren^e dell'Artiglicria , & retta diHintione de’ pe\Jj contenuti 
in cffa, come ancora intorno al modo di caricare,tirare, & nonnnargii con ragto- 
ne, tagliar le Cucchiare, & far' altre operationi diuérfe. Et ccrtamente,quan- 
do Nicolo Tartaglia fifoffe conttntato di fcriuere folamente quelle fue argute 

fpeculattoni. 
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ffecuUtttnt ifcn\e tntronietterfi nella -PraticA Mdrnute ifetdja dubbi» dlcudf 9 
the trrt gli huemini Japicnti, egli fi hàuerebbc acquiflatò maggior’ hontre. Et 
JelCataneo fimtlmente fit fojfe contentato di trattar folamente del modt d» 
fortificare y & formar de’ Squadronì , & non poftofi a Jcriuere dclU prattic a^ 
dell’Jrtigtieria per fola relatione altruiy come confla nella fua epera , non ham, 
uerebbe trattato sì confufamente le operationi delCArtiglicria > come inqueUtk 
fi dimoftra . Et finalmente fe Girolamo Rufcelli fi foffe contentato di fcriueru 
deti’altre fue inuentioniy & fcienz* , acquiftate nollc fcuolc, fen\a metterfi A 
trattare ftetiArtiglierUy non hauendola egti mai pratticata, non hauerebbefcrifi 
tonella fua opera tante impertinen\e,quante inogniluogo di effafìconfideranu 
da gli huom\ni prattichi. Là onde confondendo quefli Atutori gli cffercitij , 
prattica manuale detiArtìglieria , manifesiamente appare , non hauere cgtinu 
hauuta purvna minima parte di efperien\a, ne meno intefaU rettadiHintioà 
nt de i generi di effa ■,ari\t dico,che dopo che qual fi vogtia Studiofo hauerA 
letto quei trattdti (per dir’ il vero) eglì fi ritrouerd hauer cauato poco conttrutta 
di ejft, come potranno confiderare i diligenti Lettori, quando con attentione hauc - 
ranno hen’effaminata, & intefa quefta mia manualprattica,cou gl’importantifsi - 
mi auuertimentì addotti intorno ad effa •, Con U vera diftintione, & diuiftone de i 
generi delt Artigtieria. La diuerfita delle Cucchtarefir retta formatione di effe % 
La dijferen^a, che fideue fare circa delcaricare ciafchedungenerc di cjft con r*. 
gione, Gti effctti differenti,perehefurono ritrouati, Lt certi , & determinativolto . 
mi,ouero boccadure, che dcuc occupar dcntro detia camcra di ogni pe^fp U poluc - 
re à quefti^ tempi, con molti àltri importantifftmi fecreti, & operationi sì proba- 
biti,ér manif fii, dr in tutto contrarij alle hro opmioni, che Jònccrto,chc per I 4 
euiden^adiquefie ,Jì maaifesterannoapertamcntegti errort firitti da i fidetti 
jiutori, Cr perl’innumerabtl vttlità, che fì caueranuo da quefti fcrtttì, confine- 
ranno ,& faranno grati à tutti . Lafiino dunque trattarre del ferroai Ferrari, 
& dell’effercitio delCArtiglieria a gli huomini pratticht ì & efpertije defideranq 
glìScrittori configuir l’intcntepercbe fi fcrìuejlquat i digiouar fempre d Let- 
tori. Ma inchemodo potr 'a configuir cetal’intento colui,che fimetteà firiucrf 
della fiien\a, ouerarte, ebemai haueua pratticato ì Ritornando adunque là,do - 
ue mi fon parttto,ch’era di trattare dclla dittintione,diuifìone de igeneri deti’ÀT t 
tiglieria, & quanto à l’arte de Bombardiertfia di vtitità, & importan\a. X>ico, 
tbe non oftante , che L’effetto deti’Arttgtierta, & intento de i primi Inuentori djt 
effa ,fia vn’ifteffo, cio il tiraré, & offender l’inimico ; nientedimenotrà igenerj, 
ouero fpccie dcll’Artiglieria, ci ritrouiame gran dtffcrenza. In queftomodocioè, 
che non contentàndofi gli huomini dell’effetto deìl’archibugio,ouer fchioppo ,il 
qual fideue credere,cbe foffe tl primo pe\fio, che circa lamachtna dell'Artigtie- 
rtafà vfatojermarom tl Mofthetto, &per la medefima ragione ,fu fatto iL Sme- 
rigtio: Et che defickrofiancora di tirare. piu da lontano,£rfarc maggtor’effetto, 
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formaronoilFatconem,& difoi il mezx*Sagro\&<he* fùfflÌMtnHMCtTàde' 
tirt della fodetta Ariglierìa ffideue credere , che fojfero formati il Sagro t & U 
me\zq Colubrina, & Colubrina;giudicando loro, che que&d forte di pc\\i fojfe 
(comei inejfetto)fi'uattaà farevn lungo tiro,& ojfenderaffai fiìo gtinimici 
da lontano . Difcorrendo fero più ojtre il giudtcio humano, & vedeotdà chei 
fidetti feTfj fer la lor foca fortata di Palla, erano foco fufficienti à rompe • 
re, & fracaffare le muraglie, & fpiauare le batterie, fi rtjoljcro di formare 
vnaltro gencre di pc\\i, eon i quali tirando grojfe Palle di ferro, eonfeguif 
fero Pintento defidcrato . Vedendo etiandio,che quefia forte di Artiglteria, per 
ejfetto di romper vna Naue, ò vna Galera,ouero dtjender daqualunque ajfaU 
to vna Forte\z,a,faria fuora di modo terribile,& furiofa,& fiadoperariaco» 
grande fpefajormarono vnaltra forte de pe&zà, la quale con affai manco pefi 
di metalio,et con mtnorjpefa di Poluere,et Palla, tirajfero Palle di ptetra,ac - 
titche con quefti ottcnejjero ancora i loro intenti . Tutti i quali gexeri, oue~ 
70 dijjercnze de' fezzi fiodetti, cost come i fuoi ejfetti ( come dicemmo) Jono dif* 
ferenti, s't nella formatione,fonditione ,et proportione fono tvno dali'altro difi 
Jèrentijftmi, et dijfcrentc ancora il modo di adoperargli, et differenti le loro 
Cttcchtare da caricarglt con ragìone , et anco fono dfferenti le mifure dellcs 
loro cajfe ,et ruote ,fi come nel progrejfo di quefia mia prattica dffufamente 
fi contiene . La qual diftinttone de i generi dell’Arttglieria (come fi t detto) è 
di tantaimporianza, à tutti quelli, che fanno profeftione dell'arte dcit Arttglie- 
tia, che fenzadubbio alcuno,fi può preferire à tutti glt altrt effcrcttij dependen- 
tì da ejfa; et che qualunque huomo del mondo, che ignori la fodetta diflintio- 
tte,egli non Jarà mai intorno al maneggio dcltArt 'tglteria, et opcration manua- 
le di ejfa, cofa alcuna, che gli rechi honore . Percioche non fi puo negare , che 
quanto più lc atttoni humane, et tutte taltrè cofc del mondo faranno fottopo- 
fte alPordtne ,più laudabili, et defiderabtli elle datutti fiano, et maggior com- 
ànodità, et ornamento ci arrechino; Et che la caufa di hauerfi gettato nel Mon- 
do tanta diuerfità di pc\\i di Artiglieria, et con tanto difpendio de‘ Principi, 
come fi è detto ne i precedenti Capitoli, adoperatofi nelle imprefe della guer - 
ra, la gran confufione, et diuerfìtà di Palle, il creppare, & romperfi tnnumcra. 
hili pelfji nellc fattioni della Guerra, non e venuto già da altra cagione, che 
di non efserfi bene intefa, et bauuta in prattica la diflinttone fodetta , de i 
generi , & dijferen\e deltArtiglieria, ne meno gli effctti ,perche ciafcheduna 
firte dt pe\zi furono formati; et da non efferfi ojferuato ordine, ne rcgola al- 
cuna, che fia fiata mai fiabile ,et ferma ,intorno alle fonditioni dell' Àrtiglie- 
tia. An\t nclla maggior parte deL mondo fi hà ptù tofto feguitato tl capric- 
cio,et voler de' Principi,(come fù detto aLtroue)ouero il fempltce parere de’ 
Fonditori. Perilche torno a dire,ch‘tJfcndo (come i in ejfetto) l’Artiglioria,iC 
fropugnaetlo dclLe Città,et Forte\\e, et iL neruo della mtlitia di quefti tempi, 
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4 »ti che feniA ejfa *9» fi fotrebbe ferfettdmente ejfeefuire , ictfit eonuenienl 
tifjima, et molto necefsarid, cbe dd mo inttdnzi ,con qualificati rimedij fi fro- 
neda. Ne altri fiu vtili,ne più conuenienti al mio pdrere,fi pojfono ajfegna- 
tCydi quei da me addotti ne i Capìtoli precedenti. So che potranno replica- 
re i Frincipi contra di quetio mio ragionamento, dicendo , che ognvn di (oro 
£ ritroua molta diuerfita di pezzi>nelle Fortezze del fùo Dominis, che furond 
fatti gettare da i loro predecejfori al tempo pajfato , et che à dtsfargli tutti # 
vi andariano di grofsifsime /peje. Ma fe gli puo rìfpondere, che non i pojfibr- 
U y che tutti quanti quei pezzi, che fi ritrouano nelle lor Fortezze, et Prefidq s 
jfiano sì fproportionati , ouero fatti da vna sì ftraordinaria forma che àciafii 
chédun di Uro firichieda diparticolar PaUa,et Cucchiara. Anzifidee cre- 
dere, che trà tanto grojjo numero di pezzi, ne fiano alcuni dvna ftejfa portatu 
dt palla, et fatti con ragione, et regola ict che quefti tali pezzi fi potrianoru 
tenere, et conferuarfi nelle Fortezze, et il refiante, comeje fojfero pezzi inutt- 
li al feruitio, tornargli àgettare di nuouo ,et che hauefsero tutti quelle pot v 
tate di Palle, che hanno quelli riferuati nelle Fortezze. Et ordinata che foffe^ 
tArtigUeria tn quefia forma,con non troppo Jpefa,goderiano i Principi divtig 
Utà, et comtnodità grandifftma in tutte le operationt del£ ArtigUerià . 

• ’f 

Cap. 17. Deigeneri,ouerfpededeU’ArtiglierIa,&quaUpe22Ìfongi 
contenuti in ciafcheduno di efli. 


A L ragionOmcnto fatto nel precedente Cap. potrà ogn'vno , che ha- 
g| uerà ingegno yComprender igeneri,ouerodijferenze de’pezzi deU> 

(r| I Artiglieria, quanti, et quali ejjt fiano,fecoudo la commune pratti^ 

ut ca dc valenti Bombardieri di quefti tempi ,et gli ejfetti ancora % 

a‘ quali ciafcheduno di ejsi fi adopra, et applica in Qualunquefat- 
tìone j et come s pezzi gsofsi Jurono fatti à Jupplimento dcl tirar de gli altri 
fezzi inferiori à ejft. pero per maggior chiarezza dt quefta materia , nel pre- 
fcnte Capitolo diremoin fomma, cht tr‘ fonoi generi de’ pezzà dell’Artiglieria, 
the in tutte le fonditiòni ,che per fino adeffo fi tiene notitia ,fianno in fratti- 
ta -,ct 0> quali principalmentc tutte £Artiglieric dcl Mondo Jt applicano,et ri- 
ducono. Percioche Ji come trì fono i modt piìt principali dt ojfender con l Ar- 
tiglieria in qualunque imprefa, cio■ ojfender' il ncmico da lontano: la primd 
tbatter ,ct ruinare ie murdglie,Torri ,et altre machine, et difefe: la feconda, 
et la terza fracafsare, et mandar’ à fondo le Naui, Galere, et altri VaJfelU de 
gtlnimici: cosi tr - dtjfcrenze ancora dc’ pezzi ,fi ricercano à conjèguire i Jò- 
detti effetti. Nel primo genere adunque, che dtcemmo effer rttrouato per vfò 
di ojfcndcr tlnimico da ìontauo,fi contengono tutti quei pezzi,che da l archi- 
bugio per fino alla Colobrina fi rttrouam ,cioè Mofchetti, Rebadechun, Smeri- 
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jgli , Falcónetti, rMn.tt Sdgri , ouero Fdlconi , Zebrdtane , Meìdtte, Ìdjrì, Àjpteftk 
Pdjsduoldnti,-niéTLe Colobrine, et Colobrtne; et U rdgione,ferche i Jodetti peziiji 
éddimdnddno delprimo genere è,perche di quejia formd,etper gti effettidet* 
ti di fopra, furono efft i primi pcni ritroudti da p r imi lnucntori deltArtU 
glierid,etperche tutti loro dncord sì nella formatione,fonditione,e proportio . 
ne,c07»e nelmodo di cdricarfi,et intento del tirdre,fono l'vnoi Paltro fimili^ 
et iu tutte le cofe fodette, dijferenti da gli dltri due generi ,ouero differenie 
di pezzi. Nel fecondo genere comprenderemo i Cannoni di batteria,dc’ quali 
Oton efiante, chc circa delld loro formatione Ji ritrouano alcuni , che fono diffc^ 
Ocnti ddgli aìtri,cù>ì,the dlcuni fono incamerati,et dltri Jènza camerd, al«- 
tnni incdmpundti,et dltri fenid cdmpana;dlcuni di loro fono femplici,et fot~ 
tili,et dltri rinforzati,et doppij di metallo, Ma come fivogUa che fiano,tut- 
ti loro tirano fempre PdlU di ferro,et fi caricano con vntftefsa ragione,fecon- 
do ld grofseua de i fuoi metalli . Le dtfferenze adunque, che de i fodetti pez~ 
li fi ritroudno,fono quefte : ll quarto Cannone,il mezzo , et il Cannone, Can- 
tton fiemplicejò fottile,Cdnnon rinforzdto, Bajlardo, Serpentino, et Cannou dop—. 
f io,et il Bdfilijco: tutti li quali ,qudnto al modo di caricarfì, et del tagliaré 
(c fùe Cucchidre, hanno vnd ifteffd ragione, et Jhno fimili, et vnijormi tutti, fi 
tome nel Capitolo de i peiii di quefto genere copiofamente fi tratta. Jl ter- 
lo, etvltìmo genere adunque fara de’ Cannoni Petrierì ; de' quali fi ritrouane 
de grojjt, et de piccioU, md dijjercntemente de Cannoni dcl ftcondogcnere fono 
wominati;cioè vno Petriero di lire i 2 . di Palla, ouero vn’altro di 20 . altri dt 3 o. 
40* 5 o. 60 . etc. Diquefto medefimo gtnere ancora fono i tralucchì,ouero mortari, 
con le Bombdrde ai ferro,che vftuano gli dntichi, ct fi caricano con mafcoli, 
éuero feruidori ,et fi tirano Palle di pietra con ejfe . Di tutti i quali generi 
dArtiglteria, et modo di caricargli,tagliar le loro Cucchiare,tirar con cfsi ,et 
far’altre injìnite,et importanttfsime operattoni,nelprogrefso di quefta noftrd 
f rdt 'tca Manuale fi trattera dtffufamcnte . 

Cap. 18 . Dclla formatione, & proportfone dc i pezzi dcl primo gencro 
dell’Artiglieria, & dellc molte confiderationi, chc circa 
dc i loro cifetti lì deuono hauero. 

AVEND 0 trattato nc’ prccedcnti Capitoli della diftinficne , et 
dittifione de i ptzi.i dcli'Artìglieria, et de gli cffetti,perchc furono 
applìcatt all‘ vjo della guerra ; mi pare conucniente che ncl pre- 
finte Capitolo dicìamo de i pezzi del prtmo gencre,ct dilia loro 
rctta formatione : et prima di quella grofjiv/.a „ et lunghezza di 
mctallo, che in loro fì richiede,acciochc habbiano la Jìia dcbita proportione ;ct 
Ogni Bombardiero à fuffcienza foffa cot. ofcer la qualtta, ct bont.i dt efsi, et dopo 

hattergli 



Digitized by ^.ooQle 






<fl Artìglierla. 33 

bautrglt c»Mjci*ti,fitppÌ 4 in che r*odo,& ctn che ragione debliai 

adoferargli in qaalunque fattione. Dene dunque frimieramente fapere, chc~> 
melle fonditioni di Lamagna, Fiandra, Spagna, Venetia, Napoti, & Milano, che 
(fecondofi ì detto)fono le pin perfette, che al dì tthoggi fi ritrouano,à tali 
pe^zi fi da il fefi di metallo,corrifpondente alla fonditione di Napoli,donc^* 
fer ciafchednna lira di pefo della palla, che tira il pevL0,fi gli dona vn can- 
taro,& vn tergp di metallo. In qneiio modo, che fi vn pezxo di qnefio pri- 
mo genere tira lire 12. di Palla,il Fonditore per ogni lira di qnefie,gli dona 
vn cantaro, & vn terxo di metallo ,che in tntto faranno cantara i&. da rot- 
toii 100. i(cantaro, & da on\e 33. il rottolo, che fatta la debita ridnttione 
di cantara 16. fidetti d lire di 12. ori^e ,fino lire 4400. che partite à lirc-> 
x*. cbe pefa la palla, gliene toccano lire 3 66. & dnoi terzi per lira. NeUcj 
Citta di Milanofi fonde alla ragion' medefima di Napoli L’Artiglieria di qne- 
fio genere, però il nnmero delle lire,fi nnmera à centenara,che ridotte le fi- 
dette lire 4400. à centenara,fino 44. che partiti 44. alLc lire 12. dipalla 
vtfnpra ,gli tocchcra centenara trè,& dnoi terzi di centenaro per lira,che é 
il medefimo, che à Napoli fi vfa. Bt fenza dnbbio alcnno qnefiai la verafon- 
ditione, & conneniente quantità di metallo, che fi debba ricercare ne i pexxi 
di queito gcnere . Parlando generalmente ,cioè dal fmeriglio per fino allaCo - 
lobrina, accioche loro fiano gagliardi, & refiftenti, & non troppo greni da con- 
dnrgli,& maneggiargli,nè etiandio tanto deboli, & ponert di metallo,ch<L-r 
pdoperandogli alquanto, vengano à creppare fùbito. Però,fe in alcnne fonditio- 
m fi ritroueranno pexz,i di quefto genere , che habbiano ttlqnanto maneo pefi 
di metaUo, di quel che fi è detto, dico, che non per quefto fi debbono rifiutare 
come falfi, & inutili al firuitio * maggiormente qnando la lega, & fonditione 
di ejfi farà approbata,& collandata da 'gli bnomini prattici,& efperti, & qudn- 
do circa alle loro groffe\za dt mctaUo,fi accofteranno alla ragione del pe\z.o, 
che fi vede in difegno nel feguente Capitolo. Conofeeranfi ancora i fedettipex- 
x>i dal primo genere neUa loro InnghezLga, in qncfto modo, che ficondo la prat- 
tica, & efperienxa hanno faputo ritrouare, debbono hauere di lnnghe%z,a boc- 
che 32. cioi delle bocche de gtifiefsi pe^fi , & quesla i la fua proportionata 
lunghez&a, & qnel tranfito fnjficiente ad ardere, & conucrtire in efalatione 
ignea la Polnere tntta,che i quello,che afjaipin importa,accioche fiano effi- 
cacifsimi i tiri deUArtiglieria. Dal vodo, onero dtciamo deU’anima de i fe- 
detti ptzxt ancora,fe ne canerà da faperli tonofccre non poca notitia,peroche 
dentro fino tutti fegnenti ; & fìnxa cantera, ne campana, come fi ritrouano ne 
gli altri due generi d’ Artiglicria, caricanfi etiandio tutti i pe’Jzt di qucsto 
genere con vna ifteffa ragione di Poluere ,& con quella iftefid fi tagliano ge- 
neralmenre tntte le loro Cncchiare da poter caricare con effi in due tratti, 
onero in due Cucchiare, tanto pefo di poluere d"Artiglieria, quanto pefit la fua 
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fall/t di fcrrOyCom* manifcflamcntc appare nel fko Cdfitolo . 

Cap. 1 9. Di diuerfe opiuioni, che fono rrà Bombardieri circadelcaricarei 
pezzi di quefto primo generc con ragione, con altre cofe appartcnenti à 
quefta materia, di molta vtilità, & importanza. 

RAK contentione fento farfi tra i mal frattichi Bombardieri cir- 
ca del caricare i pczzi di quefio primo genere con ragione , cau- 
fata pero, al mio parere , dalla confufione, et poca efperienza degli 
autori, che hanno fcritfo> di quefia materta . De i quali, chi vuol 
caricare à vn modo , & chi à vn altro> et concludono finalmente, 
che à i pezzi,che tirano di vna lira di palia,per finoin 14. lire fi debba dare 
tanto pefo di poluere , quanto pcfit la fua palla di ferro ,pcro che à quelli pe z- 
2 i,cbe tirano dt lire 12. 0 14. in su,non fi dette dare pikde i quattro qutnti 
delpefo di e[fapalla,in qucfio modo,cio'c,che felpezzo tira lire 20. di palla , 
la poluere da caricarlo ,deue pefare Li quattro qutnti di 20. che fino lire 1 6. 
li quali Auttori tutti,circa di quefto particolare hanno pftrlato à Tentone (fi 
conte volgarmente fi dice)perche loro cauano l’opinione in piazza , & neffun 
di loro dà la ragione,perche far fi debba la tal dijferenza; non fi accorgendo, 
che la qualità, ouero fonditione di quefli pezzi ì vnifteffa in tutti,& che fe- 
no formati quanto alle loro grojfczze ,con vniftefja ragione .*perilche in quel- 
la proportione medefima; che fi ritroua il metallo dó vno Falconetto da lire 
quattro dipalla, colpcfo della fua palla, & poluere ,in quell’ifteffa fi ritroua 
il metallo di vna Colobrina da lire 3 6. di Palla, con aLtretante di peluere, 
ch’è la fua carica debita. Et che quello ifteffo refiftente , che fi ritroua nel 
fodetto Falconetto, contra la potente efalattone della poluere ,con che fi cari- 
ca, che (ficonio nel precedente Cap. fu detto ) fono lire 366. di metallo per 
ciafcheduna lira di palla, quet medefimo refiftente( refpetttue , 0 veramente 
aUa rata) fi ritroua nella fodetta Colobrina di Ltre $6. di palla finza diffe - 
Tcnza alcurta, & queil'tfteffo luogo, ouero volume; che otcupano le Ltre quattro 
di poluere dentro alla camera det Faìconetto, quell’tftcffa lunghezza occupam 
te lire 3 6. dentro della camcra deLla Colobrina, & di qualunq te altro pczzo 
di qncsfo genere ,che fia;& ftnalmente quella iftefja lunghezza,dr groffezza 
di metallo ( refpettiuamentc parlando) che ha il Falconetto,quell‘ifteJfa hauerà 
la Cotobrina , fe il Fonditore non fece errore nel formarla. Et fc alcuno mi 
replicaffe, dicendo, che ordinariamente Ì Falconetti , & Smertgli fono aLquanto 
piu lunghi di canna , che non. fono gli altr 't pezzi groffì di quejlo gentre di 
Artigtìeria , & che per quefta ragione la regola de' pezzi di qvcfto frimo ge- 
nere, quanto alla loro lunghezza, ne patifce cccettione . A quefto fi rifponde , 
thc non fi nega , chc i pezzi fodetti Pcr effer piccioli , fi formino alqnanto ptk 
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Unghi di ednnd, che non fino li Sdgri, mezze Colobrine , & Cololrinc-, ma che 
U caufa dt dlterdre i Fonditori U regold generdle fidettd è queftd,che per 
ejfere i pczzi piccioli tutti ftretti di becca, et di poca portata di palid, fi i 
Fondttori non gli deffero maggior lunghezza ,che tordinarid di quefto gencre, 
ehe fino eUdmetri 32. deltifteffa bbcca di efsi pezzt, venirebbe doppo che fuf 
fero incaudlcdti sìt le cajfe , et ruote, a reftar U loro bocca tanto bajfa, che non 
arriuariano all’altezza de parapetti, ni meno fcopririano la campagna, come 
fanno gli altri pezzi grofsi d'Artiglteria, che fono aftfai piìt lunghi di canna ; 
et fe le loro rttote fojfero piìt alte del douere-, ne nafcerebbe vno inconuenientc 
maggiore, che farebbe, che al tempo deU‘adoperarglt resiarebbero troppo fioptr- 
te à gli nemici; ma per quefto non resta, che fe i fodetti pezzt piccioli hauefi 
Jero le bocche 32. oucro 34. di lunghezza folamente ,ft come hanno gli altri 
pezzi grofsi di qucfto generc, che non fojftero atti à Jare il medefimo effetto , 
La onde manifcjlaniente apparc la ragione delli fodetti pezzi dal primo'ge~- 
nere, cioè del Smeriglto, per fino alla Colobrina, ejfier vna iftejfia ftenza dijfe* 
rcnza alcuna, et che ciafiheduno di ejst, hauendo le fue debite grojjezze di 
metallo ,fi come fi dichiara nel fiuo Capitolo fien\a pericolo alcuno Ji pojfono ' 
caricare con tanto pefo di polsare d‘Artiglieria, come pefa la fiua pallà . Ét 
che quefta regola i generale, et ojfteruata generalmente in tuttd Lamagnd, et . 
per eftfter, come in ejj'etto è ragioneuole, et vera, doueria da tutti i Bombardie- 
ri ejj'er ojjeruata, et eftftequita; et che ftolamente per la opinione de’ Serittori, ~ 
ouero (come dicefiìmo dt fiopra) de mal pratttchi Bombardteri, non deue patire 
eccettione, fte non quando la poluere JoJfte troppo gagliarda,etfind,Jt come àMilano 
et 'a Napoli fiadopra per vfio dcll’Artiglieria, che aU’hora fenza dubbio alcuno, che 
a lungo tirare, ne patirà ajjai ptìt trauaglio tlpezzo, per eftfer cofia certa,cheJaran- 
no maggior’ effetto infcacciar vnapalla li due tcrsji delpefo di ejfia di poluere di 6. 
et aftso,afiso, cioè dipoluere di archibugio , che non Jarà di poluere di cannone cott 
tutto il pefi della palla di ferro . Et ancora patirà ecccttione, quando fì ti- • 
rajfte con alcuni pezzì di quelli dt lle fonditioni vecchie , i quali tutti erano 
ajfai pitt deboli di metallo da quciii, che Jì formano al tcmpo noftro . La onde 
refterà auuertito il Bombarduro, di non contcnder piìt oltre fiopra di quefto 
particolare col ftuo compagno,fapendo, che l’importan/ftt del caricare ogni Jbrte ' 
drArtìglieria, hor Jìa di quejlo genere, ò d’vn’altro qual Ji voglta, conjìftè Jbla-' 
mente nella conjìderatione della poluere,che lut adopcrerà, s’ella èfina,et ga- 
gliarda(come Jt è detto) ouero fiacca , ct lenta . Per euitare adunque qucfii 
< tnconuententi, et leuare tanti Lttigi trà Lon.bardieri, doucrtano proucdcre i 
Prtncipi,et Eepubliche,et altri huomini di carico,à chi tocca ilcornmandarc, 
circa della compofitione della poluere, che tutta lapoluere St d’archibugio, come 
ttArtiglieria in tutti i loro Regni ,et Prouincie JojJe tutt’vna,& con vnifieJf.L-> - 
ragione di fialnitro, ftolfo , et carboxc incorp6rata ,et lauorata,perciochc ejjcndo 
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iapluere tutta fatta à v/t modo y et le CucchUre fatte tutte netrnode y chè 
dichiararemo nel fuo Capitolo , i Bombarditri y per mal pratiehi y che fi'feffere, 
circa del caricare deltArtiglieria y mai commetteriano quegli errori y che ogut 
dì fi veggono à quefti tempi y cioè y che vn Bombardiero y trouandofi i» fattione , 
deue vn giorno gli toccherà d tirare convna fortedi poluere ftacca y et checon 
la carica ordinaria vede , che fuoi tiri fanno poca fattione ncl£imprefa,protu- 
ra di auantaggiarfi nel tirare y coltaccrefcere maggior luantità di poluere . 
ìia fe per forte dimane à quel mal prattico mefchino gli capitaffe per le ma- 
»i vnaltra firte di poluere piìt gagliarda y et ricca di falnitro y fenza dubbio 
alcuno crepparebbe qualunque pex,zo ,fe lo caricajfe al filito. Rifultarebbono 
at Principi altre vtilttà , et commodità di non minor’ importanzà y oltre lc fi- 
dette y cioi, che quando la poluere foffe tutt’vna y & hauendone da condurre at- 
euna gran quantità pcr feruitio di qualunque imprefa y hora foffe per Mare » 
kora per terra y gliene occorreria fempre da fare affai minor fpefa y st di Carri* 
Caualli y ouer Boui da portarla , come di Nauigli y fopra à chi metterla y et di 
bariiiy et altre cofe da riponerla, ct gouernarla ; et quefto oltre dl luogo y che oc- 
aupa di manco nelle Galere y ouero Naui y la Poluere etarchibugio , che non fi 
quella de’ Cannoni y per effere la poluere fina afsai più greue detfaltra. Ri- 
Julteria ancora dt qucflo , ckc i tiri de’ pezzi y che fi caricafsero con poluere 
darchibugio , per efser lei piu attiua y fariano maggior’ effetto in qualunquc 
òmprefa • 

Cap. 20. Di diuerii accidenti occorrenti circa della formatipne de i pezzi de| 
prìmo genere deU’Artielieria,& de i difetti del tirare,caufarì d alla 
loro diiproportionata lunghezza - 

ON oftante,che ne’ precedenti Capitoli in genèrale babbiamo co- 
piafamente trattato dtlla lunghezza de’ pezzi di quefto primo ge- 
nere , ct dell’intento de’ primi Inuentori di ejfi y che fù di tirar 
più da lontanoper poter’d fuo fduo , et con maggior’vantaggio y 
ojfender tinimico ;. nondimeno nel preftnte Capitolo in partìcolare 
mipar cofa conueniente , che da dcuni accidenti , caufati dalla troppo lun- 
ghez za éì efft pez>zà , qudchc cofa diciaiho. Et prima reiterando quel ragio- 
namento da uoi fatti neltvndecimo Capitolo: doue fù detto , che i pezzi grojfi 
di quefto primo genere y furono fatti à fupplimento del tirare de gli altri ptTffJ, 
piccioli inferiori à cfti ; circa del quale potria alcuno ingegnofo replicare , du 
cendo, che s’è it vero r che li fìdetti peTffj grofft di quefto primo genere , cioè U 
***%&* Colobrina y dr Colobrina fono formati st grojft di metallo , dr lunghi di 
canna per confeguire gU huomini tintenttr del tirare più da lontano y che fi 
deftder,aua t chc qucl midefimo effétto ancora ft prefuppone , che fariano tutti 
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tjttei che dimatte in mam0 fifoffero >eccedend» tvn» éttdtrì l» maggim 

lmnghe\z>ài&g r °fi[ ( 1 &* di metdllo y fi eome dàlmofchetto fer finodlU Colobru 
nd fer ejferien\a fi « veduto , & fer. confequente y chefefi formaffe vna Cu 
lobrind eccefsinamente lunga, & grojfa, tanto che di gran lunga auanxutjpe U 
fornta di tutte quelle, che a’ tcmfi nofiri fi vfa, ehe’l tiro di tol Colobrinafa . 
ria cccejftudmente lungo ancora; cioè che farin corriffondente alla fua fmifìt - 
ratd lunghcT&drér groJJe\zut di materio, & dlU gran qnantitk di Poluercsj 
ehe ci anderta k caricarla . Alla qtul froftHdfi rifponde, che per ejfer U fo- 
detta Colobrina, ouer qttdlnnque altro fe^zo èt Artiglierid di lunghezza , & 
grojfezza diforme di quello , che communemente Ji yja t & gli huomini hann9 
foputo ritrouarc co’l tcmfOyér Unga frattìcdyche tal pe^fo, non folomente non 
tircrid piu lontano de gtattri fezzi della forma commune, anxà lui tirdrebbu 
djfai manco di ejfi,Jt come manijeftomtnte fi vede fer tejperien^d $n vnFaU 
cone di lire fei di PdlU , che fojfe tiroto con altre lire fei di Poluere , il quole 
fecondo le fondmoni di Venctto, Nafoli, dr MiUno, hauera di metallo lire 4200.' 
értirera per il pnnto della fua maggtor eleuatione ,in circd qnottro milUd y e 
cinquecento, 0 cinqucmiUd pojji communi, & vna Colobrinu di lire 3 6 . di 
PdUdyCon altretantc lire di Polucrc, & 13200. Ure di mttdUo, che ci anda ;« 
rionoalld fua fonditìone,et ejfendo eleuata, & tiratd per L’iftejfd eleuatione del 
Falconc ytircra ddfitte in otto mtlla pafsi de’ fodetti, houendo da ecceder’ il 
fuo trro (proportionalmente parlando) in fecupla froportione al tiro del Fdlco u 
neydoè,che doueria tirore fii voLte tanto,di quello,che tiro quel pezzo st fic- 
ciolOyO vcramente fecondo U regola,che Girolamo Rufcelli,nel Libro dcUdfud 
nuoua militia,fcriue ,m<diante la quale cò inftgna afitfere per tL tiro termi- 
noto di vn pezzo, qucl , che puo tirar fiit lontano vn’altro ,per vnistejfopun- 
to , come fi t dctto . Chc per Jore U fodetta regold Lni vuole t che fi fòmmi iL 
pejfo delU PalU delprimo pegzo, cioè di quel,che‘l fuo tiro , è fafuto, & noto % 
co’L numero delle Lire di Poluere , con che fi caricot, & fimilmente fi fiommi iL 
pefit dtUa PaUd del fecondo pe^fo , iL cui tiro è ignoto con la fua PoLuere ; & 
fatto questo, dtce, che fi formi la regola del 3. mediante U quale ,fdtte chc—o 
faranno le fìte debite moltiplicationi ,dr partitioni ,tl fuo cociente fitrk tl nu » 
mero de’ fajfi the tira il fìcondo pezzo, la qual Fegola, quanto dlln pratticdA 
de’ tiri dtu Artiglierid, enidentemenfe consta effer falfa -, ftrche fuppofto , che’l 
fodetto Folcone ie lire Jei di Pdlla, con altrettante di PoLuere , tirofj'e per 
maggior eleuatione fdjjd 4400. Per Japer adunque quanti pajji tirarebbe ld-> 
fodettd Colobrina di lire 3 6 - di Palla, con oltrettonte di Poluere, lauorercmu 
nelld mantera Jeguente (Jicondo cioè l’opinione deL Rufcclli ) fonmundo le lirc 
fei di PoUd yCOn lc lire fei di Polutre ,che’L Fdcon tird ,dr foranno 12. fom- 
maremo ancord Lt l»ro 3 6 . di PaUa,con 3 6 . di Poluere,che tira U Colobrina „ 
& foranno Ivre qz.fotto queHo,formaremo U Regolddely dice»do,Je lire 12- 
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it Talld, & Voluere del frimo fetfjo, tiraranno pajft 4400. lire 72. dtPalU, (jr 
Poluere del fecondo,quanti fafsi tirdrannoyche multiplicato il fecondonttmero 
fer il terfo, veniranno 316800. al produtto , che partiti quefli alprimo nu- 
merOydoè dlli 12. ti veniranno pafj'a 26400. & tanti pafsi doueria tirare^* 
la Colobrina,fe la Eegola delRufcelli foffe vera. pero ftà in contrario di que- 
fio ld prattica, ld quale ci manifefa , che per fino al dì d’hoggi non fi è for- 
ptato , ne dnco fiformera nel tempo futuro peTfp alcuno, che vn sì lungo tran. 
fito poffd trdpaffdre col fuo tiro; & che tira sì lontano vna Colobrina di lire 
2$. di Pdlla , quanto vnaltra di lire 50. tirate cioè à vn punto iftcffo amhe- 
duey& con la fud conueniente ragione di PdlUy& Poluere; & fe qualcheduno 
ancora mi replicaffey dicendoy che le lire 46. di Poluere y fecondo il parere etal- 
cuni , come fi è detto; non fiano ld debita cdrica , che alla fodetta Colubrtna fi 
tocca, anTj li quattro quinti di lire 3 6. che fono lire 28. e quattro quintiyla 
qual opinione già da me è Hata reprobata nel Capitolo precedente. Saria-* 
opcrare in fauor mio , percto che fe con tutto il pefo della palla fi ritroua ha- 
uer tirato (allarata) affai manco del Falcone , leuatoli il quinto di 3 6 . chc—> 
fono lire 7. e vn quinto affai meno del peTJJo picciolo hauerebbe tirato . Per 
le ragiovi addotte adunque fi manifefta terrore de’ Prencipi, & Repubhchc—>y 
che commandano gettarfifimili pc\fit fmtfuratamentc grofsi, & lunghi, cre- 
dendofi da tirare pt 'u lontano con efsi . Pero nientcdimeno , adoperandofi tali 
pe/tfj grofsi all’vfo di rompere, & conquaffarc le muraglicyfi comc lo fà ilgran 
Turco con li Bafilifchiyfema dubbio alcuno , che per la fua maggior grauità di 
palUyfaranno di maggtofeffetio i loro tiri , tn vna batteria, ctoè, che conquaf 
faranno piu la muraglia , fe ben non faranno tanta paffata in effa, come fa- 
riano le altre Colubrtne di mediocre gro[fez,z,a dt palla. Il perche nelle fat. 
tioni del gran Turco, come fì 'e dctto,fcmprc fi adoperano i pefzt dell’vn mo- 
do,& dell’altro yCio' da tagliare le muraglie per di fotto di effe tranfuerfal- 
mente , & dipoi aalto à haffo à pcrpendicolo, & applicandoui poi tntti à vns 
tratto i Baftlifchi , con che fanno cafcar giu quella parte di muraglia, ch’ctd 
gik taglidta,& conquaffata da gli altri pcfjt prima . 

Cap. 21. Delle ragioni, oucr caufe, per le quali i pczzi deli’Artiglieria, cho 
faranno troppo lunghi tli canna, & larghi di foocca, tirano aflai manco di 
quelli, che haucranno vna mcdiocrc, & proportionata lunghezza. 

A L ragicnamento fatto nel preccdcntc Capitolo ognvno potrà com- 
prendere ,quanto i pev.it dArtigltertd, che fi fanno di fproportio- 
nata lunghevia, ft dcbhiano euitare da qualunquc Prencipe, & 
Republtca, & concludcfsimo ancora , che tirerà st lontano vna Co- 
lobnnade lire i^.di palla, quanto vnaltra dilirc 50. Pero qucfto 
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'n»H ojfdnte, nel prejcnte Càpitolo àjfeguàremo le eoufe, otteti ràgtoni, per U 
quali i Jodetti pezzi,che fono troppo lunghi di cannà, làrghi di bocca, tiri. 
no àfsài mànco de gli àltri , che hàueranno vna mediocre , & proportionatà 
lunghezzàyér tireranno manco pefo di palla,che la ragione, al giudicio d’huo* 
mini, molto prattichi è quefta, cioè. Che come la proprietd, ouer natura dellà 
poluere fta di operare tn vntnftante, tanto, quanto lei fi ritroua piìt vnita, ch 
raccolta infteme y tanto più prefto il fuoco la occupà tutta, & là dtfsolue y &per 
contrario, quanto lei fi ritrouerà più dilatata, tanto più ilfuoco tarda k con% 
fumarla tutta,fi come apertamente ognhor fi vede nel far dette traine , ouer 
fementellc, che vfano i Bombàrdieri , da dar Juoco ù i mtrtàri y ouere altri fuo*> 
chi , doue quelU iftefsa poluere , che per vn certo fpatio di tempo tarda k con* 
fumarft,fe lei ftcfse vnita infieme,Ji confiumerebbc ù vn tratto tuttà, dr orde- 
rià in vntnttànte , Ó" che per l isiefsa ràgione U poluere y che fi ritroua den- 
tro ù vna Urga,& fpotiofa canna dvn pe\zo d’Artiglieria, ofsai più prefto /4 
comprcnde ilfuoco , Ó“ Carde tntta. Ma hauendo poi quella infiammata efà% 
làtione della polucre dà fare vn sì Ungo viàggio , come e dàùfogone per fino 
àlla boccà del pezzo ,di necefsitù fi conuiene , che quetta di màno in mano fi 
vadà ettinguendo, & fcemandofì, <jr tn fumo conuertendofi , & che per Fifteftà 
ragione fiano di manco effetto i tiri fatti da efsi pezzi, & in confermatione di 
quetto dico , che fe fi formafse vna Colobrina di ttre 60. di patta, la quale fi 
prejùppone, che hauefse ancora brazza 60. di lunghe^a, datogli iLfuoco, non 
arriuaria alla bocca la fiamma , anzJ fi Jmorzerebbe dentro delU cànna del 
pezzo, & altro ch’ilfumo atta boeca non ci arriuaria. Ilche proueneria datta 
canna,come fi è dctto, efscr troppo lunga; dr dett’operare detta poluere in vno 
infante, come dicefttmo di Jòpra, & che per non efscr aiutate le patte in tutto 
quel tranfìto, dalla continua, (jr vgual potenza del mouente,che è ilfuoco , [a- 
ria dt manco ejfetto il tiro ,quel, che non interuiene in quet pezzi, che quan- 
to attà loro lunghezzà fino proportionati,et quanto atta UrghezAa dctt anima, 
fono più ftretti: ne i quatt la repentina virtù efpuljìua della poluere y fìnzX 
pattr alcuno accidente,per tutta U lunghezza dclU canna aiuta,et accompa- 
gna la patta,et fpingendola dt moto v ’gtale, 1‘aiuta non folo per fino atta boc - 
cà dcttArttglierta, ma ancora(p. r vn certo (patio)dop)) che lei è vfcitafuor 
dal.U bocca ,tlche è caufit ,chc quci tatt tiri facciano (come ftnno in efictto) 
marauigttofi eftèttt. Et Jè qualcheduno mt dtmandafse , fe qucfta conttcrnente » 
ct determinata lunghezza, che fi ricerca ne’ pezzi dett’Artiglicria, è jlatapre- 
cijamente <Lt qualchc valent’huomo finadc fso ritrouata,gtt rifponder 'o, che per 
final dt d’hoggi , non ft ne hù hauuta a\tra maggior certezza,di quclU, che 
da’ valenti Maeftri Tedefchi ci è data in prattica, cio’, che loro ù ognt pezzo y 
et ù ogni genere dArtigtteria ,hanno aftegnata U Jùa conucntente, ct propor- 
ttonata lunghezza , accompagnata daLU gtufta circonferenza deU anima, ct fì- 
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'cbndo qnejia ddìogli il fko fefi di folnere, et fdlld ; et Uró hdnno trikdtojindt. 
mente, qual Inngbezzd erd fitficiente d foter confitmdr tttttdla folttere, et fd- 
re, che in qneltinftante, che iLfttoco hdttera infidmmdtd U foluere tuttd , in 
quel medefimo vengd à sboccdre il fezzt il boccone, U fdlU, et fiammd, tutt' i 
vn temto fer U boccd\U qnal frofortionata lunghntdfimfre che fitra ecce- 
dutd, htr fid fer efier troffo curtd,ouer troffo lunga tArtiglierid,infallibil- 
tnente fitra difettuofia. Per troffo lunga fdttrà ilfidetto difittodi connerthfi 
ld foluere infumo, ct ferdere la fua fofianzd Utiro, et fcr troffo curta ne fd~ 
tùrd vn'dltro, che fara di non drdere tuttdld foLuere dentro dlla cdnna delpez- 
Vtyfer trouarfi cioi troffo dffrefio ilfuoco,Ucommoditkdi tUrgarfi,etfiar- 
gerfinelfarid tutto, et circa del frimo difetto caufiato dalla moltd Innghezxa, 
fofiso io ifiefso affermare hauer veduto U froua fatta in vna colobrina , U 
auale era di fonditione di Cenoua,et tirana lire 3 6. di Palla,et haneua 58. 
locche di lunghe\fia, et con queftd tdntd machina di metallo ,fer efferquella 
troffo lunga di canna, non arriuaua al tirar di vna mezza colobrina, di 16. 
lire di falla, et volendold romfere fer formar del metallo di efisa altri feZz,i 
f drtiglieria, li miniftri del Ri Catolico volfero far la froua di efisa, etcoman. 
daronofi refiegafise la fiodetta colobrina a bocche 8. lontano dalla bocca, et do. 
fb che fù refiegata, fi tiro con efisd,ilqual tiro fk afsai fik lontano di quel 1' 
lo, che tirauafrima vn fezzo, et vedendo queUeffetto,lei fk refiegatd dncora 
in dltro luogo , cioi , che gli finrono leuate altre bocchc fiei di LnngheTfia, et 
tirando vnaltro tiro; U falla ando dfisai fik lontana del fafsato, et tdglidn • 
dofi vn’dltro fe\fio della lunghe^zd ancora,et ttrando con efisa, fece iltiro, 
quathauerid fdtto vn gagliardo melfio cannon di battcria. La onde dinuouo 
fion'io sfor\ato à ferfiuadere a’ Princif i , che non debbiano fermettere di for - 
mare nelle lorofionditionifimili fe\zi fiftofortionatt,'ferche veramente loro fi 
ritroueranno tngannati de loro difiegni, et questo oltra f eccefisiue fifefie , che 
occorrono intorno alla fonditione, et maneggio dt efisi, cioi di maggior numero 
di lire di metallo da gcttargh, et molto maggior affarato di carbone ,tegna, 
et altre cofie da fondergli ,maggior fifefiadi legname,et ferroàfierrare,etguer- 
nire le fiue cafise , et ruote , maggtor numero di Caualli da condurgli , mag~ 
gior quantità di monitiont di foluere,etpalled’adoferargli,et afisai maggtor 
numero di Bombardicri , ct Aiutanti da reggergli, maggior quantità divetto - 
naglie da foftentargli , et molto maggior fiòmma di danari finalmente da pa- 
garglituttt. Ft fatte , che haueranno i Prencipi sì eccefistuefipefie,0 per ca - 
friccio fiuo, b perhauer dato orecchie a t Fonditort, i quali afipirando a mag- 
gior guadagno forfie, gli perfiua/iro à fiar gettare tal fiorte dArttglieria, et quelli 
tali pe\zi poi non feruiranno ad altro effetto,ehe à vu fiolo belvcdcrc,ct fipet- 
tacolo fiontuofio. jc 
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TRATTA T O 

S E C O N D O 

Cip. i. Della debita groffezza di metallo, che hanno d'hauerè 
ipezzi di quefto primo genere, & dichiara a quale opera- 
ratione i prattichi Bombardieri addimandano 
tertiare vn pezzo. 

AVENDO nt i precedenti Capiteli fetto la mitggierBreZ 
uitk , che d me Jìa ftata pejjthile , trattate generalmente 
della qualità, & tffttti de‘ pezzi di qucite primo geuere, 
cen le melte confideratieni , che circa della lert propor - 
tionata lunghezza, hanno d’ hauere i Principi , & Fondi~ 
teri , nel prefente Capitolo, in particolare della loro debita 
grojfiezza fi tratta. laquat operatione trà i prattichi Bem- 
bardteri mederni ,'e chiamata y Tertiare vn pe\zo darti- 
glieria; & fì Jà, accioche qualunque Bombardiero, hauuta la vtra notitia di 
cfli pezzi y & conofeiuto Je loro haueranno le conueniènti groffe^ffè di metal- 
le , che in efei fi richiedeno, gli fappta caricare, & adoperare ncl modo debi- 
to % fjr confuete . <jr pcr il contrario quelli pezzi , che fi ritrouano deboli di 
metaUo , & difettuofi , in che modo Jt debbia moderare la Loro carica io fat- 
tiene ct artiglieria , & tfitnperiZare con efsi . Pero per maggior chiarezza di 
quefta noftra pratticha y fitrà coja conueniente , che di qucjlo vocabolo , Ter- 
tiare , qualche cofia io dica prtmq y cioè ,per qual ragione trà i prattichi Boni- 
bardieri del noftro tempo habbiano attribuito quefto vocabolo , Tertiare, alla 
fodetta operatione di Japer conofeer le grojfezze , e mijure di vn pezzo , piu 
tofto , che alcun altro. Et in quaU effèrcitif dell’ artiglicria , con quefto nu- 
mero tcrnario , ouero di 3. & con la fua denominatione , che è operar per il 
terzo ,fi lauora, (jr tratta', che pcr chiarir quesio propojìto , & dar fattisfat- 
tione d Lettori , diremo , che fe, tu vuoi fapere ,fe vn peZzo d artiglieria ha- 
merà la Jua conueniente groffezza ( ch’ i la materia, che quifi tratta ) itua 
nb luoghi di effo ti conuiene andar a ricercarla^ cioè, appreffb al fogone , à 
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gli orecchioni, dr al collo del pezzo d artiglieria. & à trè Jpatij lontano ial 
fogone ancora , trouerai collocati gli oreccfmni generalmente in ejfa , &a i 
due terzi della groffezza del pezzo, verfo il fondo delt anima ,Jì piantano glì 
orecchioni in ejja . & i due terzj della grojfezzd delC orecchione , Jì deuoqo 
najcondère ,& incauare dentro dcWaf 'one della cajfa del pe^za etartiglieria, 
po tal modo, che vna fola tcrza parte deltì wetchtone JiJcuopra / fer lo terlào 
dncord tl Fouditore fàftifferenzattà li metdfli, del cannone , .&Jquelli djtlle 
colohrine, in quefto modo , cioè, che perjormare vna colobrina ben proportio - 
nata , lui gli deue'dare vn terzo'più di mctàllk, che non dà al cannone di 
batteria; & con li due terzi deì pefo della paHar,fi cdrtcano ìutti i pczzi del 
fecondo genere d artiglteria , & con yn terzo del pefo della fua palla ,fi co- 
ftnma taricàre qualunqui pezzo , che tifà palla di pietra. <fr ai terzo tiro il 
valente Bombardiero , che fi reputapfatttco nelfuo effefcitio , bifigna , ch e 
dtmoftri la Juafufficienza ', p&tcuotendo net fegno '4i mira tiLto ; & con tri 
tiri fi proua qualunque pezzo* d atfigtieria per conofcer della bontà delld-j 
lega. & trè tiri ancora s’ accoftuma di far tirare al Bombardiero il giorno cti 
eglt fi ejfamina. & in trè luoghi fi deue tuor la mifura delt ajfone della cafi 
fa, per fapere ,Je hauerà la fuq debita lunghezza , & grojfezza. &fe tk con 
vna cordicella piglierai il diametro d vn pezzo, qualfi voglia d artiglierìa, 
& quella fitrà triplicata , ti darà la fua cireonferenza in circa , in qualun- 
qut luogo di ejfo pezzo, che tu glie 1 ‘ hauerai tolia. Pcro nota , cti io dico 
(in circa) perche la vera proportione, cti Ì dal diametro alla circonferenza, 
da neffun valente Mattemattco ,ni Filofofo precifamente per fin’adeffò fi è ri- 
trouata. & per contrario, fe tù con la fòdetta cordicella , ouer fpago, torrai 
la circonferenza di qualunquè pezzo dartiglieria , triplicata qùella ,'fkrà il 
diametro della fua groffezza. & fi’l diametro della bocca di qualunque pezzo, 
tolto con la corda fidetta, la triplicherai, ti darà la circonferenza della pal- 
ht, & di più il ventodi ejfa. &per ii contrario ,fe la corda, che ti cigne- 
rà la palla, tù la dopierai trì volte , ti darà il diametro della bocca , manco 
ilvento di ejfa. La onde ragioneuolmente gli fntomini prattichi de’ noftri 
tempi, f operatione manuale fidetta , l’ hanno notninata ( Tertiare vn pezzo 
d artiglieria ) per ejfer quefta la prima , & principal’ operatione di tntte le 
altre, che fi ricercano in queft’ arte, & per la molta communicatione , chc—> 
lei hà co’l numero tcrnario, & con la fua denominatione,come fù detto :Tor- 
nando dunque à trattare delle groffez.ze del metallo ,che a- i pezzi di quefto 
primo genere fi richiedono, fi deue notare, che in tutte le fonditioni ( che al 
dì d hoggi Jlanno in reputatione appreffo de gli huomini prattichi ) à quefti 
pe^zi alla culata fi dona di grojfezza dì metallo il diametro delt ifteffa boc- 
ca delpe\z.o in queHo modo. cioè , che fi con vn compaffo lungo ,•& ftorto 
alle punte ( come fi vfa ) & ti dimoftra quefta figura . - '• 
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Fig. io* 



Tù torràt il di/metro pet t di fìftàuid del fìgone , & di qttel diametro (co~ 
tne di fìftdfìt detto) tSt ne fftai trè parti *vgttàli , dico , che V vnàffìr&L» 
fàrte di quelUi 'hà'dà'dffèf ld grofce\za del mctàllo , in qttel luogo /Riediid . 
càmera det pizzoi di A ntodd , the 'dt quelle trè partiy che del diàm^fìhfdccftÌ % 
quella del meziofìrà'P aniirià del pe\zo , & ciafìheduna dellei^f jmrfi 
Idterali , farà la grbjft\*>a deitheeàÙo . Per fìapere adunquefìe à gfìttithio* 
ni haueranno le fìut cotiuenìcnti 'grojfìefóe , fì torrà con l’ tftefìjo fìioinfajjo il 
diametro del pezzjo à gii ofècthioni ■, & quiur trouerai che hauerà bocchc 
due , dr tri quarti. 'ctoi' y 'che't vna bocca fìarà il vodò dell’ anima , & vn aU 
tra bocca manco vnottauo. *Sarà la grojfìe^fìa dcl metallo , che hanno cthaue - 
re per banda , chc in tutto veniranno à eff 'er bocche due , & trè quarti fìodet- 
ti:& fìe al collo del pe^fio tk anderai à tuor’ il diamctro , quiui trouerat due 
bocche y in quefto modo. cioè vna bocca del vodo dell’ anima del pezzo , & 
nteztia bocca per banda della grofJez,za del metallo . Pero tù hài da notare t 
che à voler trouare le Jodette mijùre giufte y ti conuienfarlenella manierajc- 
guente > cioi , cbe quella dclla culata , tù la torrai apprejjo delfìogone , & di 
. F 2 fìotto 
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fitto della gtbia , 9ue i il ponto A. & ejttella de gli orecchioni la pigli alla 
parte anteriore a efsi , cioè l/ apprejfo all‘ iftejfo orecchione , cioi in ponto B. 
ma che fia alla parte d auanti •verjò la bocca. ct quella del collo ancora , 
la piglierai fotto alla cornice della bocca dclC artiglieria in ponto C. Per- 
che in altro modo operando , oltre che le mifìtre non ti riufciranno ginfie , 
darefli occafione da ridere a‘ prattichi Bombardieri , le quali mifure tutte % 
et groJfeTJJe di metallo , che hanno d hauere ipeTjtx fodetti in quefii trì luo - 
ghi, nella Figura , che quì fegue fi vede in difegno , et quiui le ritrouerai 
tutte , fe con diligenx.a le andrai confiderando . Ma fe per forte tìo ctl com - 
pajfo in mano ritrouajfi qualche minimo errore in eJfo> o ne gli altri t chc—t 
feguono apprejfo , ti ejforto a non m incolpare. percioche hauendo io d<Lj 
dar in ftampa quefta mia opera , et far' intagUar lefigure di ejfa y fon ftato 
sforxauo ad hauer da pajfare per le mani de' difegnatorì , et maeftri d inta - 
glio , che l’vno col pennello , et t altro con la punta , chi mordendo di vna 
linea, et chi d vn altra , forfe cbe haueranno caufata in efsi qualche mini- 
li. m a differen\a t nonoftante, che prima effi hauefferohauuta da me la vera r 
gione delle mifure di tutti i pex,ù , accioche imitando queUe , potejfero eui- 
tare qualunquc errore. Ma nientedimeno per quefto non refta , che mnfié 
qierifsimo il mio ragionamento fipra di quefta materta fatto . 

Cap. 2. Della dinaoftratione del fegnente modo da tertiare i pezzi 
del primo genere, & della notitia del centro, circolo, 
ouero circonfercnoa , St del fuo diametro. 

8 NCOB cbe dalli ragionomenti nel precedente Capitdo addotti 
potria qualunque Bombardiero> intender /e grofsc^x* di metallo , 
che b 'a dhauer qualnnque pe\xo di quejbo primo genort ychc^ 
fecondo nel Cap. della mia general dlftintione detf artigUeria di- 
cefiimo effer il mofchetto , lo fincriglio , i/ fakonetto , ilfalcone , 
tubr^ufiuatA fagrojta moianaJUfaJfauolantefLa ^ebratana, tajpide , la mc^fa 
“ ' yifibbrina, et la colobrina. nondimeno nel prefente Capitolo con 
Ìa maggior chiarexxa , che mi farà pojfibile , ilmo- 
do di tertiare vn pe\xo voglio dechia- 
rare y etnellaprefintc 
Figura . 


Jtefcriuer 
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Defcriuer t eferdtione fedettà , la qudl fdtai in quefie tnod », ciei che te ne 
éndcrai aMa becca del fe^fe t et een il cempafie eerte torrai il diametre giu- 
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fto della boecd eon quclla ittejja afertura del comfajfo corto \et fcntd aU 
tramente ferrarlo , ne afrirlo fegnarai con le funte dui funti fofra de vno 
foglio de carta reale, et fcr maneamento di quello yfofra di vna ajfe , ouct 
nel medemo ajsone della cajsa del fe^fo d' artiglierìa, che quejto foco imfor- 
ta. et fegnati , che hauerai quei funti eercherai con il comfafto di troddr 
traP vno ,et C altro di quei funti il meTfo giufto . qualc farà in funto A.fi 
eome nella frefente figura vedt in difegno. 

Et fatto quefto tu fiantarailà.vna fonta del comfafto inquel meTfo fon- 
to, et con t altra vattene àttrouar' vno de quei funti , che frima haueui fe- 
gnato, et voltando il comfajfo intorno formarai vn circoló , il quale farà il 
circolo. B. E. G. et hauerai fer centro il fonto. A.et quclla farà la boccadel 
fe\fo. ma ferche questi vocaholi Centro , Diametro, Circolo , ouero Circon r. 
ferenza non caufino confufione à quellt , che farannofoco verfatine i termini 
di Geometria , fotto la hreutta fojjtbile frocurerò di dtchiarargli. Et prima 
diremo del Centro fi come fondamento dcl Circolo ,ilqual centro (ara fimfrc 
quel fUnto , doue frima fi fianta, et fi rtfofia la funta del compajso , da poter 
formare il circolo intorno à efto j il qual punto, ouer centro fignaremo nel pun - 
to A. della figura come fi è dettto. Circolo, et Circonferenza , che tn quefto 
; loco fi figliarà per vna iftefta cofa , et non i altro, che vna linea tonka, la 
quale)fOminciàdo da vn punto,finifce in quelCiftefto. Diametro del Circolo fichia - 
ma quella linea rcttaja qualepafiandoper di Jofra del Centro ,va atoccar nelC 
vna parte,ct nelCaltra dt efto circolojn due parti, ouero fimicircoli diuidendolo ; il 
qUal Diametro fegnamo ne ipunti F, & G, del pafiato cfiempio. Dell’Area , ouero 
fuperficic, ch‘ i circondbta, cr contenuta dentro a quefto ciréolo, che per non efter 
materiadi noftro propofite,nonfaremo di ejs'aparticolar ragionamento. Ritornattdo 
adunque al noftro eominciato modo di tertiare i fez,z,i, dico, che tolto ( cqme 
fi i detto di fopra) il diametro della bocca, et formàto il ctrcolo di fopra dell’ 
aftone della cafta quale farà il circolo , F, B, G, te ne anderai a torre il 
diametro della culatta del pezzo col compafto lungo , et ftorto, et con quella 
iftefta apertura di compafio fegnerai due punti sìt 1‘ aftone, ouer cartone con le 
punte di efto ;et di quel fpatio,che ci farà dall’ vn punto all’altro, fìglierai 
il mezzo giufto col compajs'o corto; ct trouato quello, te ne andarai fopra del 
circolo dellabocca, et Jermando ncl centro. A, C vna punta, con L’ altrafor- 
merai vn circolo intorno ad ejfa, qual farà la circonferenza dcl metallo della 
eulatta , fignato nel circolo, ouer punto E, che fer faper fi’ l pczzo hauerà 
la fua conuenientt groJfe\x,a di metallo, tanro fpatio deue ejj'erc dal punto B, 
al punto E, quanto e il dtametro aella bocca iftejfa di effo pczzo . & fe tor- 
rat il diametro del maggtor circolo, cioè di quello del funto E, trouerai, che 
faranno trè bocche giuBe j & per Jafer trouare la circenferenz,a del metallo a 
gli orecchioni , figjierai il diametro , ouer gro/fezz>a del fe\zo inan\i à ejfi 
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ìnpntò B, eol comfàffo lungo ;fi comé ncl precedente ti fìt injègndt», & quel- 
*t aperturdfegnerai doue ti pare > & di quclld troucrai il megfo giufto ,come 
delt dltre hai fatto \& con quelt apertura te ne andarai a metter L’vna pun- 
ta del compafio fu' l centro A, medefimo , & con t altra formerai vn'altro cir - 
colo, fi come Hel circolo D >fi vede difegttaio, il quale fitrk la circonferen\a 
del metallo, che k gli orecchioni hauerà quel tdl pe^zo .per ritrouare dncord 
la circonfercntd del collo del pezzo , tortaì fimilmente it diametro di efio in 
punto C, col compdfio lungo , & di quetlo piglierai U mrtfio giuSio , fi come 
facefii pèr il pafiato ; & conqueUa operturu ifiefid , metterai fu l punto A, 
tvnu gdmbd , & con t dtra formarai vna circonferenza , la quol fitrk nel 
punto C, & quclld è ld circonferenza del collo di quel pe\zo, che fe hauerk 
la fita conueniente grofiezza di metallo, di due bocche giufie fitrk iL fuo dia - 
metro . & fc manco metal del fodetto hauerk qualunque peTfio di quefio ge- 
nere tu l puoi condannare per debole, & defettuofo , & fe pik ricco fark di 
mctdllo piu ficuramente potrai Cauorar con queUo . 

Cap. 3. D*vn*altro nuouo modo di tertiare i fodetti pezzi di quefto pri- 
mo gencrc , mai per fìn’ adeflò veduto, nè da neflun 
Bombardiero vfatò. 

E R efser ìtdto fempre il vorior di diuerfi operationi manuali grd- 
to d tuttiypercioche d chi pìuce operdre in vn modo, & d cbi in 
vn dltro , <jr per ornamento ancora di quefta miu manuoL prut- 
tica dartiglieria ,frk gli altri modi di tertiare vn pe\zo, i qua - 
li per fin hora fi hunno in pratticd; fin certo , che non difpiacerk 
A i Bombardieri , di fkper vn altro nuouo modo di tertiare , non men bello , 
& giufio, di quanti fi fiano vfitti fin adejso ,* il quale credo certo, che da nefi 
fun Fonditore, nè Bombardiero fin’ al prefente mai fi è mefso in prattica , nè 
meno hauutd di efso notitia. Cioè, che per tertiare vn pe\fp di quefio primo 
genere, & fiapere s' egli hauerk le fue debite grofise\ze di metallo, tu torrai 
col compafso dtligentcmente la bocca del pezzo ; & quella iftefisa aperturd di 
compafso, la Jegnerat nelL' ofson della cafsa delL' iftefso peTJp, ouer sk vn~j 
cartone ,0 in vn dltro luogo ,& fegnatu che l’ hauerai con due punti ,piglie- 
rai il meTfp giuBo, che fark trk l' vn punto, & /’ altro, & in quel punto , 
the fi ritroua efisere iL tnezzo, pianterdi Lk vna punta del compafso , & con 
taltra vattene a trouar tvno, et t dltro de i punti efiremi, et volta su quel 
centro il compofso, fegnando vn circolo d" intorno , it qual ctrcoLo tocchi ì*l-> 
ambcdue i punti, et all'hord hauerai formato il tondo della boecd del pe^fp . 
Fatto quefto, pianterai la riga su quel circoio ,at tirerai yna lined fopra di 
efso, qualpdjfi toccando il centro nel mczzo,fi come nellafeguentefigurafi vede in 

difegno. 
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quel dUmetr» diuideràì in otto porti vgudi, che 4 cidfthedttttd di efte 
dimanderemo vnotunoi 4 eUe qnali partt, oucr ottaui ,fi caua U ragione diqtte* 
flo nttouo modo di tertiare: i feT^i fercioche fttl pezzo hauerà la fua dehita grof- 
ft^za di metallo alla culatta ,1 per dir meglioalla camera, ottoottaui di quel 
li fi ritroueranno i» efta , cioi tutto il diametro di vna bocca , di groftezza 
dt metallo fer banda delC anima, cbe in tntto veniranno a efier boccbe trè % 
come dicemmo di fifra. A gli orecchioni hk et hauere ottaui 7. di grofie^Za 
fer banda , che in ambedue le bande , ouer fianchi , faranno ottaui 14. che 
aggiuntiui ottaui 8. del vodo della bocca , faranno ottaui 22. che ridotti a 
tntegro ftno bocche due , et tri quarti , fi come dicemmo nel Cafitolo frece * 
dente '. et il collo del fe^zo deue hauer fer banda ottaui 4. ch‘ è il me\z* 

. diametro della bocca di efio; che aggiuntoui il vodo dell' anima, che fino ot- 
taui 8. faranno ottaui 16. che fono due bocche giuite t fi come trouiamo neW 
altro modo d* tertiare. fer'o th hai da notare, che fe alcuni fexaà , fer efitr 
mal triuellati % fi ritrouafiero efsere sboccati y cioi fi 'u larghi alla bocca , che 
nel refio delt anima , in tal cafi quefio modo di tertiare fu l diametro della 
bocca fatto , non trouerai che fia giufto ,fer ilche allhora farà di bifogna di ri- 
conofiere fer lo fogone il diametro delC anima , con C agucchia d’ inefcar<—t 
l’ artiglieria, et far foi faragone di efio con quella deUa bocca. Pero fi me- 
glio ti vorrai certifcarti, et fafer delC anima d v» fe^zo fitrà giufta fccarai 
vno coccone di legno dolce bene intornito, et di longhe^fa di vno falmo, ma 
che fia fihgrofio da vna banda , che dalC altra (i corne dimoftra la frefinte 
figura. Fig. 13. 



Jn vna a$ta d vna fica , dr quel meterai fer ta bocca, ma che entra giu- 
fto , & ferrato in effa , il quale coccone ti dimoHrarà, Je il fezzo farà bene 
tiniuellato, ouer fi ftrà incamerato, che fe Jarà incamerato l’orlo della camera 
ti farà vn figno nel tegno fedetto ,cr non fol queHo, ma etiam fe farà ilfe^- 
%o sboccatoffr frouando ch’ elfia giufto dr non sboccato, lauorerai nella ma- 
niera fodetta , che fer maggior ihtelligen^a del ragionamento fajfiato, fonia- 
mo , che la bocca eC vn ftftfo del frimo generc ,fa il circolo A B C , cbcm> 
quì fi vede in difigno 
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Fìg- 14. 




Ji cut diametro ptrà lalinea A L , dtutfa in otto parti vgttali ne’ punti 
D E F G H I k. Dico adunque , che ft l pezzo hauerà la fua conuenientc^» 
groffezza dt metallo , che alla culatta hà d hauere 8 . ottaui giuJH per banda 
delt anima , che (ono dal punto A, al punto L , chc farà tutto il diametro 
dclla becca > & à gli orecchioni deue haucre ottaui 7. cio' dal punto D , per 
fino at punto L , é* al collo hauerà ottaui 4 . che fono dal punto <7, al punto 
Lt & fe confìdtrì bene le fodctte groffeéfze , trouerai effer quelle ftefffe , che 
dicejjimo di fopra ncl Capitolo precedente . G Cap. 
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Gap. 4. ì)Va*aItCd tfcrzo modo di tcrtiare i pezzi di qtiefto prùad 
gencre, diffcrcnte da i paÌTati • 


D vn’ altro modo dncora fi cofiuma di tertiaù i pe^zi di quefit 1 
primo genere <t drtiglieria, cioè togliendo la circonferen\a ctejfi 
fer di fuorauia, & cingendoli <t intorno con vna cordicella, & 
quella poi mifurata con la bocca del pezzo , confìderare la fua -> 
gro/se^za di metallo , la qual' operatione farai in quefh modo : 
Piglia vnfpago grof/o, colquale eingerai giuftamente la culatta del pefvo , 
di foprauia delfogone di effo; & fatto quefto , mtfurerai quel fpago, il quale fe 
hauerà la fua ragione di metallo il pe\vo , trouerai , che farà in circa noue 
locche lungo, cioè della bocca deil' tsieffo pezzo; che triflicata la fodetta lun- 
ghezza del fpago, & mifurata quella lunghe\z,a del trtplo, faranno bocchcs 
trè, ctot il diametro delpezzo,fi come trouammo nel precedente Capitolo, & 
fe con l’ifieffo fpago lo cingerat appreffo de gU orecchioni, trouerai, che la fka 
lunghcgza farà bocche 8. & quarto vno, che triplicata quella ,/aranno boc- 
che 3. & tre quarti,fi come aicemmo di fopra. Al collo il cingerai con l’ìftcf- 
fi fi a S>° ancora , & trouerai , che bocche 6 . in circa farà la fua lunghezza , 
che triplicato il fpago ,/arà boccbe due il fuo giufto diametro: ch'i la ragione 
iìteffa , che ne glt altri due modi precedenti dt tertiare habbiamo ritrouata. 
Ma fi deue notare, che in quefti modi di tertiare fodetti, & grojfezze, ch' io 
dtco , che hanno d’ hauere i pe^Zt del primo genere tuttt , fi parla general- 
mente, dr fecondo le groffezze , che fi ritrouano nelle fonditioni Reali, (jr di 
Alemagna, Fiandra, dr Venetia: pero in particolare fi ritrouano alcune colo- 
brine fatte dt parere, <fr caprtccio de’ Signori, che le fanno fondere à fuomo- 
do, le quali hanno bocche 1 o. alcune 1 2. alla culatta di circonferenza, le 
quali noi efcluderemo da quefta noftra prattica, st perche in ejfctto fono rare, 
come per non alterare 1 ‘ ordtne , & regola gencrale , che nelle famofe fondi- 
tioni fodette fi ttcne. 



Cap. 5. Della formatione, & fonJitìone modcma d’alm pezzi d’artiglic- 
ria di quefto primo gencre,col fuo ditìferenté modo di terriarc, 

. & grolTczze di metallo. 



Erchc f antiucdcr le cofc fù fimpremai lodato da gli huomint pru- 
dinti , ad imitatione dt qudli fon coitretto ancor io di far’ tlfì- 
pr uiile ; perche tnt pare, chc alL’ orecchie mi fenta riprendere dc^ 

alcun huomo pratttco ddla fonditione , che dice , chc’ l p(\zo 
c< precedcnte dd primo gcnere , da me datto in efietnpio ( haucndo 

rifpetto 
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tifietto dlld lunghend di effo ) fia troppo dehole t & pouero di metallo. Lk 
onde to rettatei obligato a render di cio tal ragione a’ Lettori, che tutti loro 
del mio ragtonamento rtfiino fodisfatti: & ptrcio dico, che le grojfezze dime - 
tallo, che fi confiderano nel fodetto pezto ffono quette ifiejfc, che per la mag- 
gior parte in tutte le Jonàitioni ,ch‘al dì d’hoggi fianno in riputatione ,Jt co~ 




*B5 




nettaprefentefigurafi dimostra. Datta qual formatione,etfonditione 
de’pezzi,non doueriano i Fonditorigiamai fcottarfi,an\i fempre 
quefia effequire,& opcrarefe defidcranoJerutre 'a i rrin - 
cipi, <jr farfi honore . La lunghezza di quefii pezzi 
d’ drtiglieria ,accioch’ella fia ben proportiona- 
ta , deue effer di bocchc 32. 0 almeno 
30. & quttto per euttare gl’incon- 

uenienti detta ecceffiua lun- . 

ghtzza,che dicernmodi 
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Gap. 4. t>* tra’altca tfcrzo modo di tertiare i pezzi di quefto ptimd 
gencre, diffcrente da i paifcti. 
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Cap. 5. Della formationc, & fonditìone modcrna d’altri pezzi d* artiglic- 
ria.di quefto primo genere,col fuo differentc modo di tertiare, 

& grolfczzc di metallo. 



Erehe l'antiucdcr lc cofi- fì* fmpremai lodato da gli huomini f>ru~ 
dmti , ad imitatioue di qutlh fon costretto ancor io di far tlft- 
milc ; perchc tnt pare , chc ali orccchie mi fenta riprcnaere d-Lj 
alcuri huomo prattico della fonditione , che dice , chc l pt^zo 
precedente del primo gc nere , da tne datto in efetnpio ( hauendo 
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rifpctto dlld lungheTLd di effe ) Jìa troppo dehole t & pokero di metallo. Là 
onde to reHatet obligato a render di ciò tal ragione a’ Lettori, che tutti loro 
del mio ragionamento refiino fodisfatti: & perciò dico, che le grojfezze dime- 
tallo , che ft cenfiderano nel fodetto pezzo fifono quelle ifiejfc, che per la mag- 
gior parte in tutte le Jonàitiotii , ch’al dì d’hoggi ftattno in riputatione t fi co- 
Siumano dt dare d tali pe\z>i , cioè alla culatta vna bocca giufia di grojfezztt 
di mctallo per banda dcU' anima, (jr vn altra bocca , manco vn ottauo a gli 
orecchioni , dr me\z>a bocca al collo , come di Jopra Jk detto >• le quali grojjex.>• 
x* fono Juffcienti ajare vn valido refifiente alla potenza dclla poluere , cott 
che i Jodetti pezzi fi caricano ordinariamente; & che /' intento mio è ftato di 
auuertire i Bombardieri , che quando ne i pezzi di quefio primo genere , che 
fono le colobrine , & pezzi injeriori a ejfe ,fi ritroueranno le fodctte grojfcz- 
Ze di metallo yli potranno accettare per buoni , & adoperafgli fenza alcun fo- 
fpetto ficurijftmamente; ritrouandofi maggiormente in ejfi la fonditione , ckc—t 
foffe perfetta , & la lega netta , & pura , comc dicemmo di fopra. Però non-a 
oiiante , che i pe\xi di questo primo genere , che haueranno le groffe\z,e fo- 
dette di metallo Jfiano ficurt y & fortì, & piu facili a maneggiargli. Niente- 
dimeno nel prefente foglio puoi vedere quefi’ altro pezzo del primo genere , il 
quale credo , che ti fodisfar 'a , & piacerà molto più del pajfato. La qual forte 
di pezzi è folita gettarfe nelle fonditioni moderne y & fe gli dona di grojfezztO 
di metallo alla culatta , vna bocca , & vn y ottauo per banda , che fono ottdui 
noue y il qual’ottauo di grojfezza , che hanno di più ; comincia dal fogone , & 
fcemando y & fminuendo il metallo y và a morire alla cornice de gli orecchioni 
del pezz.o , & fi come nel primo pezzo da me dato in difegno y fe gli dannoi 
quattro ottaui di groffezza di metallo al collo y cioi la metà dell’anima delpez- 
Zo , in quefia fonditione gii (ì Ltua vn’ ottauo di quella groffezza per banda ; 
ton la quale ottaua parte ,che fi dona di più alla culatta y & LLaltra di meno 
al collo dell’ artiglieria , ella refia più gagliarda , & ricca di metallo alla ca- 
mera , che è là , douc il pezzo ne papfce la maggtor fatica , & dtuenta più 
leggiera alla bocca , & più leggtidra , & p 'taceuole alla vifta y fi come j;jg, 
nellaprefentefigurafidimosira. Dallaqual formatione y etfonditione 
de’pezziynon doueriano i Fonditorigiamai fcoHarfi y an\i fempre 
quefia effequire y & opcrarefe difidcranojerutre à i rrin- 
cipi , & farfi honore . La lunghezza di quefii pezzi 
d’artiglieria, accìoch’ella fìa ben jroportiona- 
ta , deue eff'er di bocchc 32. ò almeno 
30. & questo per euitare gl'incon- 

uenienti delLa eccejjiua lun- . 
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Cap. 6. De gli e/Fetti, che gli orecchioni fanno ne i peizi dell artiglte* 
' ‘ ria, & del modo di faper conofcer fe faranno colloca-* 

ti con ragione in efsa. 

\UCORA che in dìutrfiluoght de paffati ragiondmenti habhidm* 
in farticolare fatta mentione de gli orccchtoni de i pe^zi, niente - 
dimeno far 'a eofa eonueniente ,che dclla loro fitnatione, & effet- 
ti in generale qualche cofa nel prefente Capitelo fi efplichi. Et 
- trima de i loro tri ejfetti frincipali , che in fomma fono queJHi 
Uprimo, che glt orecchioni fono quelli , che foftentano tutto quello sì eccejft- 
«o pefo delt artiglieria , acctoche egli venga a caricare in quella parte, doue 
hk la maggior pojfanzut il carrettone, ch’ i fopra dell ajjtle , & tl mezzo del- 
le ruote ; perche ,fe altramente fojfe, oltra che ft caufariano diuerfi accidenti 
di trabuccarfi , /' Pe\z.i , & altri difordini injìniti t fi fpe\z,arebbono ognt £ 
le loro cajfe , & ruote . ll fecondo ejfetto i quefto , che gli orecchtont feruono 
di police, fopra del qualc fi fifpende tutto il pcfi dell' artigltena, a fimtlttu- 
dine della bilancia da pefare qualuuque cofa colqualc fi ferma tn equtltbra j 
mediante la qual fiofpenfione de gli orecchioni, affai pitt fi faciltta tl maneggto , 
& mouimento di efji pe\z>i , st per effetto da tirare con ejji ptu da lontano , 
come da poter ttrar di punteria, dr mettergli à figno. Il terzo ejfetto è, che 
gli orecchioni fino quelli, che fanno ftar fermo ,& faldo su la cajfa tl pe\zo, 
tenendolo in tal modo ftretto,& gìufio, che non fipoffa mouere inanzi ,nè in- 
dtetro , nè meno volgerfi da per fe ftejfo dall‘vn lato , outro dall altro . 
Nella qttal confianza dell’ artiglieria ,confifte tutta t importanza de ttrt , che 
fi tirano con efifa. .Quanto alla fituatione de gliorecchioni ne‘pczzt dell ar- 
tiglieria, dicòche in^tutti Li trè generi, ò diftèrenze de pe\zf da me addui - 
te,fifanno convna iHefifa ragiont,& con vna tftejfa regola ferma, &generale , ,t 
debbon’ aff 'tttare,etptantare in tutti. In questo modo, cio ■ , che. per fapere fe glt 
orecchioni farannosì rettamcnte affettatt nelL’ artiglteria,che per ejfer troppo 
duanti,non diuentino i pczzi tanto greui alla culatta, chenon fipofsanomo- 
uere, fe non a gran pena ,& fatica -, »è ettandio fttano tantotndutro, che cau- 
fino, che i pezzi diucnttno st greui alla bocca, che al tempo dello fpirare ven- 
erano ad abboccarfi in terra ; diuiderai la lunghezza dcl pegzo di qualunque 
gencre, che fia, tn 7. parti vguali ,& là doue ti veniranno le 3. parti giu- 
fte, cominciando a mifurare dalla cornice del fogone ,in quell’ ificjfo puntode- 
Ue cffcr l’ orecchione piantato. Ma fe tì* farai prattico abbachista, in vn’ altro 
bel modc farai l’ operatione fodctta, cioè,chc diuifa, che hauerai la lunghez- 
za del peZj-* Ln 7. partt vguali ( come ju detto ,) & tolto co’ l compaffo il 
diametro deLla bocca giuflo, con quell’ ifiejfa apertura mifureraì il pezzo ,co- 
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mìnfUndt Jalld etrniie delU euUtta fer firto alU boecd \ & netdto bene il 
wumero delle bocche , dirai nella forma feguente. Sefarti 7. di lunghczza. 
mi danno 3. tdnte bocche , come ritrouai nella lunghez,za dtl fczzo, che mi 
daranno ? che fatte le debite moltiflicationi, & fartitioni, ti vtnira il nume- 
n bocche , ricerchi • Efiemfio di quefto ti fìa tl fe\zo frecedente , 
nu dato in difegno , nel quale fe tu lo mifuri diligentemente , troueraiin ejfo 
32. boccho . ^<rr fafcr fe gliorecchioni faranno fiantati con ragione ,for- 

Hterai la regola feguente: Se 7. 3. /Ar w/ daranno 32. moltifliea 

32. /rr 3. trouerai , /v&r 96. fark il frodutto; che farttti 96. a. 7. // 

toiranno 13. e mtzzo fer cociente ,& a tante bocche lontano dal fogone deb- 
bono fiare fiantati gli orecchioni , accioche ejjò ftiano debitamente colloeati * 
quefta rdgionc tftcjfa trouerai nella fodetta figura ,fe tù U mifuri con dili . 
gen%a,deae dal funtome\zo dell' orccchitne,eto> dall’iftejjo centrodiejfi ferfint 
alla btcca,trouerai,che hauera bocche 16. e mezza di lunghez.za,che aggiunte 
alle bocche 13./ metfiafodettefaranntle bocche ^i.di fopranotate;& quetto èvm 
belmodo diritrouare la ragioncde gli orecchioni, & la regola gcnerdle,che com* 
frende tutti li trègeneri dell’ arttglieria; La lunghczza,& grojfe%fa,de gli orec- 
chioni ne i fezzi di quefto fritno genere Jara fempre il diametro ct vna boc-■ 
ca giutfa del pez.za >; cto-, che l r orecchionc deuc ejfer tanto grojfo , dr lungo* 
quanto è il diametro dell’ amma di ejjo . *Pero nc’ petfi dcl fecondo gcnere , 
che fono i Cannoni di batteria , il Fonditore prattico deue fempre offeruarc^j 
queita regola: cioè, che ne’ Cannoni di batteria , et doppij Cannoni rinferzdr 
ti, egli deue confiderare, fe ejft fono fen\a camera, ouero tncamerati ,chcfe. ha- 
ueranno U camera, t orecchione deue ejjer grojjo, et lungo, quanto i il dia * 
metro di ejfa ; pero fe non faranno incamerati , l’ orecchione deue ejfer tanta 
grojfo , quanto è il diametro della bocca delt iftejfo fe^zo , ma alquanto più 
corto, fer euiiar la molta groJfcfz.a, che bifognerebbe, ne gli affoni dclla xaf 
fa; pcro ne i mezzi cannoni, et quarti ancora conforme dlla groftefzd del dia- 
metro della lor bocca, debba ej’er dc gli orecchioni la grofieTfa. Et ne i pez- 
zi dcl terzat genere , che fono i cannoni Petriert: percioche tutti queìii font 
tncamerati , della grofie^za dell’ anima della lor camcra, faranno grojjt , et 
langhi gli orecchioni ; et di quefte groj’ezze fodette debbono Jèmpre formare i 
frattichi Fonditéri gli orecchioni ne’ Loro fejzi, accioche’ l Bombardtero a ve- 
der folamcntc 1‘ orecchione di qualunque pczzo d’ artiglteria, fappia per quel - 
lo, (en\a adoperare altramente l’ agucchia, ne’ l compajso, conofcere la quali- 
ta, et larghe^za della camera del peTfo; ch’ è vna coja belhjjima, et di mol- 
ta importan\a in quefto ejs’ercitio. Ma perche alcuni Fonehtori ccftumano , 
che circa della lunghc\zade’pe\zì, et pcr eJJ'etto di aftettarein ejjt gli orec- 
chioni , diuidono il pe\zo in cinque parti vguali , ct alle duc parti dt quclle 
comtnciando d mifurar dal fogonc, ptantano gli orecchtoni, et dall’ orccchìcne. 
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alla boctd , lafcidno le tr> farti di tjuelle 5. in che fìt diuifa ld lunghe^za^ 
dell’ artiglkriala qudl' opcratione a’ Bomburdieri mal prattichi, è caufa di 
gran confufione , dictndo , che a mifurare d’ vn modo , ouero d’ vn altro ei 
Jìa molto gran dijferen\a. Che pcr chiarirgli intorno a queflo particolarc .», 
voglio, che fapptano, che tra l’ vna mifura, et t altra, non vi è altra dijfè- 
ren\a, che di vna bocca., et vna ntinima parte del diametro d vn’ altra ; et 
percto diro il mio parere circa di queflamatcria, cioì, che’ l Fondttore Jipotrà 
feruire delt vna mifura, et dell’ altra, hor fia mifurando in 5. parti, 0 in 7. 
vt fuprd. Ma perche quella , che farà Jatta per il quinto, pianterà gli orec - 
thioni piu indietro , fempre la tal’ artiglieria farà alquanto più facile ad ab - 
boccarft in terra ,quando ella farà fparatd, et l’ altra, che farà mtfurata per 
il fettimo , non pattrà mai fìmtl difetto , ma farà alla culatta alquanto piJo 
greue dell’ altro. Vn altra particolarità ancor fi dce notare cirea del piantar 
gli orecchioni , cioè quanto alla grofle\za de’ pezzi ; percioche ritrouato , che 
fi hauerà per le regole fodette ilfito, àoue fi aebbono piantare ,fi piglierà* in 
quel luogo il diametro della groflezza dcl pezzo, et quello diuifo tn 3. parti 
vguali, Le due di quelle debbono reflar fempre fupertori all’ orecchione ,di mo- 
do eh’egli refti piantato nel fodo delmetailo,allaparte injcrioredel pe^zat, Per - 
she in quefta manierd, oltra,che L’orecchione diuenta più forte, ef gdglidr- 
do ,fi ritroud il pezzo Jopra della cnfla aflai più a cauaLliero ,et fi fà più agi- 
le , et atto d maneggtarlo, al zarlo , abbafiarLo , et fe gLi puo dare maggior 
eleuatione ancora,ilche ftandogl’orecchioni piantati nel me'^zo, cioè perfcon - 
tro alUanima delpefzo, come Ji cominctò avfare altempo antico ,nonfi potrid 
aonjeguirc iL total’intento ,per ritrouarfi Ìartiglieria troppo annegata, et fom - 
vterfa trà gli afioni deLLa cafia. 

Cap. 7. De gl’incaftri de gli orecchioni, & del modo d’ incaoargii 
ne gli afsoni della cafsa de’ pezzi. 

RA i prattichi Bombardieri , maeftri di legname , ét altri 
huomini, che fì dilettano dcLla prattica,cr effcrcitio manualt <tar- 
tiglieria a quegli incaitn , doue crano , & fi afsettano gli orec- 
chtoninell’aflone della ca[fa,le accoftumano chiamare, le orecchio- 
nere, cioi a quella incauatura, che ferue di letto ,fopra del qua- 
le fi ripofano glì orecchioni del pefzo :Le quali oncchtonere , accioche tLle fid- 
uo piantate come (i conuiene , debbono effer lontano dalla fronte delL’ ajfone 
hocche 4. giusìe i dico bocche de’ pefz.i ifteffi , doue hanno da feruire ,in que- 
fio moio, cioè , che tolta coL compajfo la bocca del pefflo , con quella tjìejfas 
apertura te ne anderat a mifurare dalla fronte dclt aflonc verfo la culatta, 
& la doue ti fegncrà quattro bocche giufie t in quel Luogo fi dtbbono incauarc 
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le otmhìomtì yd't mèdo, ehe inCÀualcato , che farà il fe 7 fto,fi ritrouino bos- 
ehe 3. e j weZzU, dulla fronte deW ajfone infino al centro dell' orecchione, & 
qnattro bocche dalla fironte al finimcnto di ejfa orecchionera. La frofonditk 
di ejfò ineafiri, ouero orecchionere, deue ejfer li due terzi deW iftejfo orecchio- 
ne , in tal modo , che folo vn teno della grojfezza di ejfo fi dimoftri Jofra dei- 
fajfone , & li due terzà reftino nafctjii , & incajfati nel legname ; fetche in 
quefta maniera (fi «ome nel ftecedente Caf itolo ju detto ) il fezzo fi ritroua 
fiu «minénte ,& fiu a caualliero fofra la cajfa,& ajfai fiù ft faciltta il mo- 
uhnento de’ fe\zà, & fe gli fuo dare maggtor f cleuatione a i tiri , di quel , 
che fdria quando *l fe\zo fiojfe troffoannegato tr 'a gli ajfoni. Ma fi dee con- 
fiderart qntUa diftama fiofra detta de 4. bocche , che dicejftmo doueano efier 
U incaftri lontani dalla fironte deW afione della cafia fi dee intender ne'fe\zé 
di questo frimo genere d artiglieria , fero nc' fe\fi del fiecondo genere , chet 
dicefftmo efi\ / li cannoni,& li mezzi gli incaftri fi faranno a trè bocchc lontaiL-» 
del Jronte deWafione , & del refto fer quel , che tocca alla frofondttà Jua , fi 
Jarà nel modo, che diceffimo di fiofra fero gli quarti cannoni, che faranno di 
28. bocche di lunghezza ,Jeruaranno la regola della me\z,a colobHna. Et ne 
gli fe\fj del ter\o genere che Jòno gli cannoni fetriere fer la ragion dellu 
caméraji fiantara ta orecchionera ò l’incaftro , ttta con là regola , che de' can- 
noni di batteria , et dt meffi fù detto di Jofra. 

Cap. 8. D’un brcue difcorfo fatto fopra dellc lunghezze, altezse „ 5 c grof» 
fezzc , chc le cafsc , ruotc , & aifilt , dc’ pczzi di quefta , 
rimo gcncre denno hauciq. 

AV E NDO ne‘frecedenti Cafitoli trattato di tuttc quelle fdrtù 
colarità,che in vn bcn formato fe\fo d’ artiglieria di queito fru 
mo genere, cioè dclle colobrine , et aitri inferiori a efie fi deboono 
ritrouare t nel frejinte Capitolo mi pare cofia conueniente , chc—» 
della lunghe\fa , alteTJa , & grojìezza , che le loro cafie , ouer 
letti , ruote, etajjtii hanno d’ hauere , Jì tratti; accioche non folamente i mae - 
firi dilcgname ,achi tocca tl fabricare le fidctte cofc,le fitppiano fare col Jùo 
beì garbo , & debite mifiure ; ma etiandio ii Bombarditre , ccnte quello, ch<—j 
gli hà d’adoptrare, lc fappia domandure, & conofcere Je circa della loro for - 
mntione , et proportione , haueranno qualche difetto parttcolare . Md frima-o. 
ch’ 10 feruenga al mio ragionamento ,conuerrà diucrtirmi alquanto in vn al- 
tro , et quesio fer ouuiare ( fe farà pojjibilc ) neli’ Italia ad vn communc-t 
abufo , che intorno allt mtfiure de' pcfft , et dc’ guernimevti ,et altre cofe ap- 
partenenti aW vfio dell’ artiglitria hò confiderato ;ilche vien caufato daila po - 
ca fratti ca de’ matftri dt legname , et Bombardiert , che nel formar delle fo- 
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iette eofc ; tutti loro vdriano, et fanno dijjtrentì lc loro mifureperciochealcMHÌ ’ 
dt ejft le mifurano a piedi, et altri a canne, altri a palmi, et alcuni a bracci , Ct 
oncte, non accorgendofi costoro, chc qutfte talimifure , quantoaUa loro lunghez- 
za yfono dijfercnti t vna dall‘ altra , & fi variano quafi intutti i Regni, & 
Trouincie delt Europa: conciofia cofa, che tl fiede Romano c dijferentc da queU 
lo di Fenetia; et quello di V'eretia differente da quellodi Sieilia , et il piedc^s 
Fomano ancora e dijjerente da i piedi di Spagna , Francia, et Alemagna , et 
che la medefima dtjjerenza etiandio fi ritroua trh le canne, alne , braccid , 
palmiyct oncie di tutti quejìt Regnìet Prouincie, dal che rifulta , che‘ l Bono- 
bardiero, che fara prattico dei braccio di Lombardia , ouero del piede di Ve- 
netidi fe andafse in alcuni aliri de’ Reami , o prouincie fodette , egli non po~ 
peria trouare vna minima certeTffa circa delle m'tfure delle coje Mlt'artiglie- 
ria, Per la qual ragione i prattici, & diligenti Fondìtori , Bmbardieri, & 
maestri di legname , dalla bocca del pezzo pigliano norma , et mifura , d*u» 
formare nonfolo gC ifiejft pezzi ; ma etiandio le loro cafie , et ruote , con gli 
fituadori, etfpafzadori ,ouero lanate, et finalmente tutte t altre coje depen u. 
denti dalt efiercitio dell' drtiglieria, et le formano, lauorano in tal maniera , 
che fenza hauer riguardo ad altra mifura alcuna , che al diametro dell’ ittefi 
fa bocca, et fenz.a adoperare il piede, canna, alna, palmo, braccio, nè oncid\ 
in qual fi voglia regione, Rtgno, et prouincia, con vn fol compafio in mano , 
potrà qualunque buomo prattico ritrouare la vera ragione, et mifura di tutti 
i pc^zi , et altri guarnimenti delt artiglieria, lauorati nel modo , et neUo-a 
forma , che ne’ feguenti Capitoli s’ infegna. Et fe alcuno mi dtmandafse , fè 
quefia regola di mifurare per la bocca , ne patifce eccettione alcuna, diro di 
j/; in quetto modo, cioè, che ne’peTfii piccioli, come fono i Smerigli ,et Fal- 
aonetti , i quali per la lor poca portata di palla ,fono ftretti di bocca; fe per 
la ragione delle loro bocche da me addutta nc’ Capitoli feguentì , fe gli defse 
t altez,&a delle ruote , dico , che fenz,a dubbio alcuno elle faranno troppo baf- 
fe , et mat atte ad accommodargli alt altezsza de’ parapetti , doue hanno da 
feruire , et che per prouedere a quetto ìnconueniente , bifogna , che quanto 
all’altefz* delle loro ruote ,la regola generale di mifurarc per la bocca fi de- 
roghi ne’pe\z>i piccioli fiodetti, ct cn perche afsai minor inconueniente, fen- 
za dubbio ,fard quello di accom-nodare t alteT^za dette ruote al parapetto ,cht 
guattare ilparapetto per fupplire alla bafse\za di efse ruote . Et fe qualche- 
duno mi replicafse, dtcendo , che fema guattare altramente Li parapetti , fi 
pu'o inalT^are tanto il terreno datta pitna doue giuoca tartiglieria ,che atta 
bafsefza deLle ruotc fi fupphfca; Rifpondo , che L' inaljare il terreno, non 
è aitro, che abafsar’ il parapctto, et difcoprire tanto il pcr.y.o aL ncmtco , che 
ai prìmo tiro potria defincauaicarlo. Et aticora fi deue notare , che a voler 
proportionare la Largheiza de gli afsoni dcllv cafse dc’ fodetti pczzì piccioLi 

att’al- 
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éUtdlthÌd eUUe rtttU , dneotà ilfrontc de loro dflaui , preterìrdnttc U tiofire 
mifitrei fero in tutti gli dltri fezzt, & di qudlunque genere fidno d? ortiglie- 
rid , dicOycbe tutte le mifitre ,fi debbono caudre fer ld rdgione delle loroboe- 
che ì& in qnefto modo , oltrd , che dlfenditor *, & dltri mdcftri C oferarc—» 
fitrk fih fdèilcyf leuerdnno gli dbufi, & inconuénienti fodetti. 


Cip. 9. Dclla lunghezza, larghezza , & groflezza , che litauoloni dello 
cafle de i pczzi d’artiglieria di quefto primo genere hanno 
d’hauere , accioche loro fiano ben proportionàto. 


ON fifuo negdre , quanto imforti dtf vfi>& ejfcrcitio delCdrti 
glierid C ejfere i fezzi debitdmente ferrdti , & incdudlcati fifra 
delle loro cojfe , & ruofe t & che quelle fiano fatte , & lauorate 
con quel bel garbo , & ferfettiòne , che fi richiede : ferilche nel 
frefinte Cafitolo fara conueniente a dtre dtlla lunghezza , lar~ 

f hezzd , & grojfezzd , che le cajfe de’ fe^zi di questo frimo genere debbdno 
auere , accioche loro fiano forti , & hen ferrate. Le quali mifure fardnnu 
qucUe , cto ', che la lunghc\z*d delle cdfie deue effer tanta, quant' i lunga td 
cannd delt' iftefjo fezzo d‘ drtiglterìd doue hd dd firuire la cafia ; & di fih 
la metd dcllafodetta canna, tn qucsH moào , chefe‘ l fezzo hauera bocchc—t 
$ 2 . di lunghez.za , la fìtd cofia deue effer bocche 48. lunga , & eon queft.uo 
ifteffd ragione fi formano la mdggior farte dette cafie Tedefihe , li qual't finO 
tsitte bette , vtittjftme , & ben fcrrate , & affrcfriate att njfi dc fe^fii: Et 
quanto dtta loro lunghezza ‘, non filamente fitranno ( come fi i detto ) folite « 
& belle , md etiandio afiai fiu dureranno di quttte , che foffero fih cortc—n 
ferche efiendo lacajfd corta , non Idfiid fare al ftìfo ld fud conueniente ri- 
ttratd; & cib\ ferche quelia fdrte dettd culattd , oucr coda dclla cdffd , ld-> 
quale tocca in terrd , col greue fefi dcl metdtto , afidi fiu freme , & calca tl 
terreno, ilche fì diutntare ajsai f iu greue a mouerfi il fezzo . La onde in fo- 
chi tiri , vanno le ruote , & cajfe in fczzi , quel che nonfanno , quando ld 
caffd è lungdy che atthora il fez,zo ajìai fiù diuenta agile a mouerji , & fih 
(i rittra, & jc alcun frattico mi rcflicajfe , dicendo , ejfer cofa certd , chc-> 
quanto fiù torna in dictro il fe^fo, & fiù fi rittra , tanto di minor' ejfcttefd- 
ranno li ttri fìtti da qualunque artiglieria ( ilche non fi ncgd ) fero fe gli 
fuo riffondcre , che a chi vuole faluare le fùe ruote, & caffe; & accioche in 
fochi tiri ( ficondo fi è dctto ) non le trout guafte , & inutili bifogna , che b 
iui batta defincaualcata l’ drtiglicrta , & dijiefi tt cannoni in terra , ft come 
il gran Turco nette fue tmfrefi accoffuma da fare , 0 fur lafciar fcorrere in- 
dietro dlquanto i fe^fi infieme cen li correttoni; Ma fe la fiazid ,ouero fid- 
tajorma, doue C artiglietia hd da ftruire,far 'a in tdl maniera ftreitdy& cortd, 
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che lpcTtfjt non pojfd commoddmtnte giuocdre quiut , n'- fdr le fue dehite riti r 
rate , in tal cafo io dico, che fì potra far f iìt cortd ld caffa alquanto ,per non 
lajciar dl tempo di vn bifogno quella parte di muraglia fproutfìa , & fcmn-t 
Y\‘i.i6.fua conueniente difefa. guanto alla largheTfa de gli ajjoni delle cajje fodet r 
te di quefìo primo genere , dico, che a volerle Jare con le ragioni t & mifure , 
che fi conuiene, fi deuono ritrouare bocche quatro, & vn quarto di' larghez- 
z,a alla fronte di dinamà fì come rrella prefente figura fi vede. Et al mez.zo 
di ejfo affionc, in quelle parti , cioe doue la culatta del pe%z>o fi ripoffa Jopra 
al calaftrello del mezz>o , deue ejfier Largo l’ ajs'one bocche 3. e mezza, perche, 
quanto quel Jara in quella parte pi 'u largo, più in giù fi puo piantar il cala- 
ftrello fodcttofcrconfegucntemente maggior eleuationefipuo dare a‘pe^fifi 
d’ artiglteria. Allacoda pero della caffa, cioè in quella parte di dietro , chc-j 
tocca in terra, /' ajfione deue hauer bocche due, & mezza di larghez,z>a, accio- 
che habbia la fua ragion debita. La grofieTJJt de i fodetti ajfioni deue cficr' il 
diametro di vna bocca di pezzi itfejft, alli quali t ajfione ha da feruire ; pero 
ne i fmerigli,& altri pezzi piccioli , per rijpetto della maggior altezója delle 
loro ruote, & ferche le caffie fiano proportionate, & ejfie, fi conuerra, che i lo- 
ro ajfioni habbiano vna bocca, & me\fia di gtoffieTffft, della bocea cioè de i lo- 
ro pe^fij iftefft, & quefto per le ificjfie ragioni, che delP aliez,z>a delle ruotc-j 
dicejftmo nel capitolo precedente , cioì , che fer la Jua poca portata di palla , 
tutti loro fono ptù ftretti di bocca , & fie l’ afione non foffe più che vna bocca 
groffb , faria troppo fottile , & difproportionato. Pero fe’ l maeftro delle cajfie 
vorra formare le cajfie di tutti i pezzi di quefto primo genere , che fiano ptù 
leggiadre, & manco greui, in questo modo lo potrà fare , cio': , che dal cala- 
jfirello della culatta del pez>z>o ,fopra del quale dicejjtmo che lui fi ripofa, deue 
ajfiottigliare dalla groJfez>zat del legname dell’ aji'one vna ottaua parte dellaj 
mcca, & .quefto per infino al calaftrello della coda, ouer culatta, ilche fi de- 
Me intendere dalla parte interiore del detto afione, & in quefto modo le eajfie 
reftano affai più leggieri, & faranno forti afiai , & rcfiltenti, sì da poter fcr- 
uire in frefidio, come in campagna , & tn qualunque altra fattione di arti- 
glieria; oltre che afiai pi'u piaceranno à rifguardantt ,perche tn ejfetto faran- 
po vn belvedere. Pero conuiene faper ,chc alcuni maeftri di legname le fàn- 
»0 nel modo, che nell’ afione di fopra nella figura fi vede , doue fi ritrouano 
èficche quattro in fronte delt afionc, & tre nel mezzo, e due alla coda dclla cqfia. 

Cap. 10. De i Calaftrelli, oucr chiaui , che colligano , & ftringono 
gli afToni delle caflfe infìeme , & della loso fituatione in efsi. 

CALASTRELLI delle cafie , fi dimandano quei trauerfi , che 
r» colligano, & abbracciano gli afioni del letto dell’ artiglieria, l’ vnq 
WÀ F&S con /’ altro infieme , li quali calaftrelli in lingua Spagnuola fi di- 
rS mandano telerc, ciqè cofa, che’ / telaro, ouero armatura della cafia 

la 


Digitized by ^joc le 





<31 Aitlglieria. 


5 P 


U tieni vnitÀy & congiuntdy che circa del fiantar queHe nelle cafie ,Jì de- 
ttono hauere molte confiderationi ;& la frincipale i, cbe oltra, chetutte loro 
firnono di colligare , & tener firetti gli afioni della cafia ( com e fi è dctto J 
nientedimeno ciafcheduno di loro hà il fno particolare vffìcioii» auetlo modo 
che l calaHrcllo dellafronte della cafiaferue dafare impedimento itf.abbol 
earfi ilpeTLO in terra, al tempo, che fifpara , lifecondo calaftrcllo ferue per 
letto al peTLO di artiglieria , fopra del quale il pefo della culatta carica, & fi 
Tipofit - aU jMeée deue efier piantato auantopiu in giùfipofia, Hrche ( come 

. or'eleuatione 



'fientare con 
la punteria 
■ U‘ effetto di 
tando van~t 
vmodamente 
. iùforti , ct > 
■o, fi deuc^j 
'crno , ouer 
'iauetta fon 
Ul( v» capo \ 
, et durano 


no g ciic 


genere han- 
10 la debita > 
di artigltc - 
ommune, et 
he s’ inten- 
e ruote, che 
quefii tali , 
ta la ruota; 


9 . ~~ -- —, irmrtTm wrrm qjnrrtro 

razzi di efie ruote, fiano lunghi altretanto ; le qualt com^ J 
bocche della tefta, faranno otto bocche di alteffa , et qo 
che’ l razzo. oppofìto deue hauere ,faranno in tutto hocchéi 
ca del gaueUo per banda ,faranno bocche dut, che aggu 
dette ìfaranno in tutto bocche quattordeci ,Ji come fu i.l 


modo diui - 
x.z,a , et li 
I le quatro 
bocchc^», 
vnaboc- 
'idcci fit- 
■da. mi- 



Digitiì 



58 Pratlcà Mariualc { 

che l peKfa * on pojf* commodamtnte giuocare quÌMÌ ,nì fdr le fue dehìte rtti- 
rate , in tal cafo io dico , che Ji fotra far pik corta la cajfa alquanto ,per non 
lajciar al tempo di vn bifogno quella parte di muraglia fprouifia , dr fenzaJ 
Y\%. i6fua conueniente difefa. Quanto alla UrgheTJa de gli a/Joni delle caffe fodet - 
te di quefio primo genere , dico, cke a volerle Jare con le ragioni , & mifure , 
che ff conuiene , fi deuono ritrouare bocche quatro , ér vn quarto di larghez- 
za alla Jronte di dinarnà fi come nella prefente figura fi vede . Et al mezze 
di ejfo djfotte , in quelle parti , cioe doue la culatta A»l r • 

al calafirell- J ' 


quanto quet 
ftrellofodeti 
d’ artiglierit 
tocca in ten 
che habbia l 
diametro di 
ne i fmerigh 

loro ruote ,é 
ro ajfoni hab 
ro peTJJ ifte 
dicejftmo nel 
tutti loro fion 
groffo , farÌA 
vorrà formar 
leggiadre , & 
Jhrello della c. 
qjfottigliare a 
bocca , & qut 
tte intendere . 
reftdno ajfai j 
uire in frefidi 
glieria ; oitre 
po vn belve 


Z ", > ‘vu, 5 amr, ^cTh-mgono "■ 
(le mfieme , & della loto fituatione in efsi! 

E f’. Ll ca f e > fi dimandano quei trauerfi , che 
\ “bbracctano gli afioni del letto detl’ arfiglieria , l’ vno 
infieme , It quali calaftrelli in lingua Spagnuola fi di r 
c ^ €r <x cioj cofa ,che' l telaro ,ouero armatura della cafia 
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U tiem vnitd , & congìuntd , <r£<r «><r4 <*/ fiantdr queHe nelle cap,Jì de- 
ueno hduere molte confiderationi ;& ld frinctfdle è, cke oltrd, che tutte loro 
'feruono di colligare , & tener firetti gli afioni della cafid ( come fi è dctto ) 
uientedimeno cia/cheduno di loro hà il fuo farticolare vfficio; i» quefio modo 
ehe’ l calaHrello della firontc della cafia fierue da fare imfedimento atf abboL 
earfi il fezzo in terra, al temfo, che fi ffdta . // fecondo calaftrello ferue fer 
letto al fezzo di artiglieriafofra dcl quale il fefi della culatta carìca, & fi 
rifofa, & quefio deue efier fiantato quanto fiu in giù fi fofia, ferche ( come 
di fifra fiu detto)quanto fiù cala in giù la culatta ,tanto maggior’eleuatione 
fi fuo dare a i fezzi d’artiglieria. ll terzo calafirello fcrue dafoftentare cen 
li cogni la culatta dcl fczzo , fer riffctto dinal\are ,ouer caldre la funtcria 
di efio. Jl quarto è quello della coda della cafia * il qual firue dell’ effetto di 
quei di fifra , dr ancora da foter legare , & fcrmare li fezzi quando van~» 
marciando fu’l carrino,con il chtauiggione di ferro ,dafotergli commodamcnte 
tirare , & condurre fer viaggio ; & accioche i calaftrellifiano fiù forti , ct < 
meglio facciano il fuo vfjicio di tenere, cio* Hretto tnfieme il letto, fi deuc^» 
mettere apfrefio a ciafchedun calafircllo di Itgname, vno grofio fcrno , ouer 
dieiamo chiauiggiont dt ferro, con la fua rofttta, ouer dado, ct chiauetta for>- 
te ; anch’ efia dt ferro, tn modo ,che trafpajjt ambedue gli afioni dalfvn capo \ 
aU’ altro, con che diuentano afiai più forti, et più vnite le cafie , et durast 
afiai più nella fattione. 

Cap. 11. Dcile ruote dc’pezzi dell’Artiglieria di qucfto primo gene- 
re, & della Ioro propomone & altezza . . « 

E ruote ,che per vfo de’ fudetti pezzi di queftoprimo genere han- 
no dq feruire , fe loro circa la fua altezza haueranno ìa debita > 
proportione , 14. diami tri della bocca dell’iftefio fezzo di artiglie- 
ria, ci ritroueremo in efie, ferche quefta c la fua commune, et 
ben’ ordtnata mifura, fecondo la vfanza Tedefca, ilche s’ int.cn- 
de di quelli fezzi, che hanno da ferutre in campagna, pcro quelle ruote ,che 
folamente hanno da fcruire in qualche Caftello , 0 altra forttzza, quefti tali, 
ficondo che fara alto il parapetto della muraglia, così fi deue far’alta la ruota; - 
le quali 14. bocche fudette fono da gli huomint prattichi in quefto modo diui - * 
fe , cioi, che’ l diametro della tefta , habbia bocche quattro dt grofiez,z,d, et U 
razzi di efie ruote, fiano lunghi altretanto; lc qualt computate con le quatro 
bocche della tefta , faranno otto bocche di altefja , et quatro altre bocchc^», 
che’ l razzo opfofìto deuc hauere fiaranno in tutto bocche dodeci, et vna boc- 
ca del gautUo per banda ,faranno bocche dut, che aggiunte con le dodcci fu - 
dette;faranno in tutto boccke quattordeci ,fi come fù i.l noftro ihtento da mi- 
. .. .. . //2 furare. 
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furare. La lungbezi* delle tcfte deuc efter di bocchc quattro , et metUy 
fte , pero il diametro della groftezza loro t deue efter di bocche quattro , come 
fu detto, et in quefto modo La tefta Jara ben fropprtionata all' alte\za delUj 
ruota, et quella alteffta fuftciente , à che quanfto fi ftà in fattione di arti~ 
glieria, per efter troppo àlte le iuote^non ft Jcuoprano troppo li pezzi à i ne~ 
mici , et tirando gli efcaualchi ilpc%zo, et amma^flj il Bombardiero , et fttn 
compagno, rd anco che f er efter troppo bafta la ruotaft anneghi, et ftprofon » 
di in terra, quando và marciando in campagna , come fpeftc volte Ji i veduta 
t ejperien&a , che fi infangano fino alla tefta. Pero nota , che Je‘ l parapetto 
della muraglia della forte\z,a , doue hà d adoperarfi / artiglicria farà tanto 
alto, che ecceda la fudetta mijura, in tal cafo , o il farapetto fi deue abbafi 
fare, o fi come altroue Jù detto, inalzarfi il terrapieno, o fi debbono formarcs 
tanto alte le ruote , che arriuino aU‘ altezza de i parapetti. Sia finalmente 
come fi vuole, che Jempre la tefta delP ajfile dee arriuare, et egualare alt aL 
tezza de i parapetti. Et altra cofa ancora, che la groftezza del gauello, che 
dicejfimo, che doueua eftere dcl diametro di vna bocca,fi deue intendcr taU 
tezza fola del legname di efto gauello fenza la grofsezza del tarenco di ferro, 
ch’ è quello , che circonda la ruota & intorno, la grofsezza del quale deueefi 
Jer la decima, ouero duodecima parte del diametro Aella bocca deU’iftefso pez- 
zoj ma in quefto luogo mi occorre à dire, quanto in gran maniera mi ritrouo 
faftidito ,da penfare ,cheforfi il mioragionamento ,et prattica fatta fopra'loo- 
minare in quefta mia opera le parti,ouer membra ,che concorrono alla forma - 
tìone de i fezzi delt artiglieria, & delle lor cajfe , & ruote, & tutte t altre 
aofe , che toccano à quefto efercttio manuale, per concorrerui tanti vocaboli 
ignoti, & efquifiti, Uon fia da tutti i Lcttori intefo j ilche non prouenirà già , 
da che io, ancorche fta, di natione Spagnuolo, <Jr poftomi à fcriutre in hngua 
Jtaliana ,fen\a aiuto dalcun altra perfona ,faluo. che della mia pura prattica-, 
delehe conofco,che il ftilo di quetfa opera(come nel proemio di ejfafù detto) 
non riufcirà sì elegante, & Limato , come merita la Ltngua Italiana, & il fog- 
getto deU‘ opera: pero ptr c 'io non refta , che in quel che tocca alla prattic j 
dell' artigUeria, & à trattare, & maneggiare gli ftromenti di e(fa , nen Jap- 
fia perfettamente conofcerglt, & nominargli tutti minutamente à vn per vno, 
come quello, che tanti anni t ho pratticato, ma mi affligge L‘ aninto à veder, 
fhe per la gran confufione, & diuerfttà de i vocaboli , che nelL'Italia tutta ftvfa, 
tirca del nomtnare Le fudette cofe,dr iftromentt delL' Artiglieria , equiuocando i 
Lettori alcun vocabolo,forfe che non farà btne intefo il mio ragionanu nto, co- 
me fi i detto: fercioche non folamente in alcune Città, le h'o Jentito nomtna - 
re diuerfamente ,ma in particolare nella maggior parte delle Prouinciedi eji'a, 
ìl modo di nominarle st yaria . Perche à i raggt,chi glt dimanda rafji, <jr 
chi fufetti, & alsuni Jpighe . Cli orecchioni , cht gli dimanda mugnoni , & chi 

maneggioni. 
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màneggioni, & chi f>ra%zetti, & altri t*rtuglionhé t fimilmente i» tntte lcf* 
dltre farti ftrramenti t & infiromenti detf jirtiglierid ,fi variano li fitoi nomi 
i» tuttd Italia . Laonde per euitare quefia sì gra» culamita de’ vocaboli t fi» 
tonfiretto di andare inuefiigando i più communi , (jr freprìj , & che più fi eou- 
facciano dlU fidette cofe appartenenti atf efiercitio detf Artiglieria , & maneg- 
gio di efia,& quefio fcnza hauer rifguardo dlld clcgdn&a del porlare, eome ho 
detto dltroue; con che io refiero fcolpato con li benigni Lcttori,fe i voeoboli d4 
me oddutti t non faranno grati a tutti , & intelligibili . 

Cap. i*. De gli afsili de i pezzi tutti,& deila Ioro fòmutionc, 

& guemimenti. 

LI qfjili di quefii petyi del pritno geuere t & dnnt 4 queìli dci fe- t 
condo t & ter\o, che fino i cannoni di bdtteridyi me\x,i y & qnorti 
cannoni , con quelli , chc tirano palle dt pietra , et tutti finaùnente 
i pczii grojji di Artiglieria t computando dal Sdgro in sù t tutti loro 
Otfogna t chc hdhbiano lafua animd diferro , ouero fiangone (pdr• 
lando più tofco)le quali anime s’incafirono ai fotto nej legnome detfajfile , &. ‘ 
queHe debbono efier tanto grofie, & forti t ekc da per Ipro fiano /ùffìcienti k reg-, % 
gerej& fifientare il pefo d'ejji pezzi t fimafiaiu(o detf ajfile dt kgnante iper* 
cioche fpeffe volte fi vede romperfi,& guafiorfi quefio, (t fol* (dnintd diferra 
fifientd il pefi tutto, il perche da i prattichi Bombardieri rdgioneuolmente fi 
domandasto, anime , et da olcuni contra afiali-, et da altri Hangoni, conte' fi i det - 
to. Fero ne i pe\z>t picctolt, ctoè dal Sagro in giù, non gli fà bifigho detfani- 
ma di ferro ypercioche ba 'sia à fiHentargli qucl filo ajfile di legno,. Ctrca dclU r* 
tangbe^Ja de gli ajjtli, non faremo particolar ragionamento di efsi t per ejfct \ 
troppo manififia à tutti j ma bafiq à dtre T che computata la lunghe^z* della. 
tcfia'yct la grofie^fa de gli ajfoni dclla caffa, & larghe^fa di èjjq t et quella 
parte detfqfsìle , che auan^qfuora della tefta,ctoè doue fi mette lq. cauicchié, 
che yitiene la ruota, accioche la non vada fuora,et cafchi tn terra, non fi de- 
ue rtcercare ne gli afirali alcuhaltra mifùra.Fcr'o n.ota-,che oltre atfanima diferro \. 
chcvà incaHratanetfaffaldi !cguo,cotneji dctto t ci varmo ancorq attri guerni- 
tntnti,accioche L'ajjilefia ptù forte^et stprefio noto (ìguafiirtt percto i,Ferrqri prdt- 
tttht Lcferrann i» due modi,cio ,o coq la manica di ferrq t q col chiappirone itrà Le . 
qualtferramenti,ci è quefta difteren^aqke la rnanegafia vnq verola diferro Larga 
alquanto più di vnamano,et da qucstaprocedono dueptaftre larghe aLtrettanto,et 
Lunghe,quanto la tefta de L carrettone ,come di/nojhra Laprefentefigura , et dentro di , 
qutfia manica,ouer bra^zale cientra,ets'incqHra,et incbtoda jafsal di legname . 
IL chiappirone è finiile qUamanica in tutto,eccetto che jicqqte la verola della ma- 
nka fià aperta, et .lq. tefta Mtf qfiqìq di legnojfi oitmftra fiuorq di. ejfqj. 
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H chìappirMe 'hà tà fùa "VereU ftrtàtd in tutto a modo di vno mortaro di 
irtrt^O; et quefio fifì ,'accioche quando 1‘ artiglteria v'a marciando tn sampa - 
gna, et pàfi’a per qualche luogo ffretto , la tefia dell’ ajfale, trouandoft coperta 
di ferro, et ferràta dentto d quel guernitnento , non venga. à guaftarft, et rom - 
ferfi prefto ■, fua' nel refto dtl chiappirone , et modo et incaflrarlo sìt T ajjalc^ , 
ìion ci i jijferenvd alcuni dàlle manicht . Auuertendo ; cke st nelf vno , come 
nelTaltro guern ’tmento , la Cauicchia , che foftenta la ruora, acciocbe non caf 
chi in teYra , deue trappajfare Tvna cofa , et Tahra, cioì-ta vtròid, o lo chiap - 
pirone infiemc 'con T anima di ferro , et il legname. ■ '■ * 

- Cap. 13. De i fpazzatori, ouero lanate da ncttarc i pezzi d’ artiglicria. 


E lanate,ouero fpazzatori da nettare rpezzi tutti,fi dehbono fare 
ton quejia ragione; cioì,che fipigli vn‘hafta,chefia di jrajjino , 
0 di altro legnamefodo' -, ct duro , et che fia lungà tr s falmi ptu 
che T anima detpeT^xo ,' à che hà' dà feruire . Ìt tnquéftà hafta 
fi ficchcrà , et accommodtrà vn coccone di tegname di pobbia , ouero tf altro 
legno dolce, accioche la lanatafia piu leggiera , et piìt maneggieuole ; il qual 
coicone fi deue procurare, che fia ben intorniato, et tondo, et la fua grojfe^- 
7 ja deuc ejfeir i due ttrTj del diainetro della boeca dcll’ iftejfo pe^fp : ma la 
lungheTfat di ejfo , farà di vna bocca, et vn quarto , fopra del qual coccone 
aìcommoderaivn pezzo di pelle di cafiratò barbarefco(fe faràpojftbile hauerlo) 
0 fe nò, di altro qual fi voglia animale lanuto ; ma che là tana Jìa la più lun- 
ga, che fipoffa hauere, acci'o meglio tì poffà feruire, con la qualpxlle copri - 
rai benijjimo ii Jodetto coccone, inchiodandolo con le brocche , ouer chiodetti di 
lottone , 0 di rame , (e fitrà pojjtbile haùerglt ; tlche ctiandio nelT inchiodarcs 
delle cucchiare, et ftiuadort fi deueria Jempre Ojftruare, ferche quelle di fer- 
ro irt ejftttofono pericolofe , percioche fpejfe volte fi * veduto , che ritrouandofì 
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dentro deW snimd delpe^zo alcun mimmo fajjetto di.arenafo come accadc \ 
che alle volte ci refta dentrò alcun capodi filo di /erro , di quelli, che vt fi ' 
inuolgono intorno alt anima di ereta., quando fì fanna, le fornie dell attiglic- 
rta> et poi fìe caricando ii Bombardtero in frc$ta il' pelfìo , quelle brocche di 
ferro à cafìo toccano dentro qualche cofa delle fidette r fenza dubio >che fubito 
fi apiccia il fuoco, et abruggia ìa poìuere \ et Bombaxdicro , che gli ftaffc^j 
apprefìo, et ancora circa del fare le fodette lanate fi deue hauere vna impir- 
tante confiderattone , cio'e, fe‘ l peTffo di artiglieriq farà incamerato, ò fenza 
camera , perche fe ei farà incamefato , dalla camérq caueremo la ragione di 
formare il coccone fedetto,et non per la bocca delpctyo,come fariamo fe non 
fu(Je tncamerato, et guardati di non incorrere in quefto errore:percioche quan- 
do tù voleffi fpafzare la camera con la lanatajatta per ragion delia bocca 9 
lei non ci entreria mai dentro di efìa camcra , ikhc a tc faria confufione , et 
vergogna grandijtma. \ 

Cap. 14. Dcllaformationedeiftiuadorijouerocalcatori, daftiuarela 

polpere dentro à i pezzi. 

1 ftiuadori > ouero calcatori de i pe\zi, tutti loro in gencralc,(ì for- 
mano di qualche legnameche fia fìodo , <jr forte , et che loro jiano ben* 
intorniate ,et s’ inaftano sù le afte difraffinofo altro legno fortc ,et 
duro, come delle lanatefù dctto: i qualiftiuadoriè dibifegno, che 
nella canna del pezzo entrino con poco vento, cto- alquanto ferrati >et giufti, 
perche quefti taU, ajfat meglio calcano la poluere>tt la fpingono innanzi ver- 
fe *i f°Z. 0ì f e » e bo non fanno quelli , che entrano troppo ladini ; etquefto per 
due ragtoni. La prima, perche; fe l Jìtuadore farà alquanto fottile ; et noto 
empirà il vodo delt anima del pezzo, quando il Bombardicro ftiua , et racco- 
glie la poluere cov effo , è forza, che filafci vna quantità di effa à dìetro , 
eHefa , cioè al longo della canna del pezzo, ilche è vno inconucniente gran • 
dijjtmo. La feconda ragione i, che al tempo , che’ l Bontbardiero dà le botte , 
per ftiuare , et Calcare ta poluere , et mandarla dentro appreffb al fògone più 
prefto la farà faltare fuora trà lo itiuadore isicffo, et.la cajtna del pezzo , ché 
non la fpingerà innanzi at fuo luogo confueto, tlqual difetto non patirà, quan- 
do lo ftiuadore nell'anima del pezzo entra btn fèrrato ,et giufto. La lunghez- 
'ia di quefti Hiuadori ne i pezzi ptccioli faràvna bocca ; et mezza del diame- 
tro dell‘ antma de gl‘ iftejfi pezzt > ma fe farà vn cannone , ouero colobrina di 
groffa portata di ratla; qtco, che farà di conueniente lunghezza;quando che 
lui hautrà il diametro di vna boccadell’tftefìo pezzodi arttglieria\non ti fcor- 
dando però di quello, che delle lanatefù detto, circa dejfaperfc‘ l pezzo farà in- 
camerato: perche , fe hòuerà la camera, da ejfa torrai ta ragione da formare 
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gU ftiuAdori per ta tua artiglieria ; ma ft non fttrì incdmerdto , lo fttrai few 
ragiorte della bocca del feTjca, conte delle lanate fk detto, anuertendoti, che 
fe lo farai fer la camcra,fer effer leipiu Uretta della bocca delCartiglieria , 
tk li fotrai dare vn quarto di bocca delC ifteffd camera di pik lunghe\x.a, ec 
chchabbia il fuo debito vento come fi vfa. Del qual modo di dare il vento % 
copiqfamente fi tratta nel fuo Capttolo . 

Cap. 15. Della ftggione di tempo, ncl quale quatunque lcgname deue 
efler tagliato accioche longo tempo fìa prefcruata dalla 
'’ putrefattione, ouer Caruoli. 

OPPÓ thaucre nelli precedenti Capitoli trattato delle qualità, 
et forma , che hanno a haùerc le Caffe, Ruotè , et tutte le altre 
cofe di legname, alt vfo, et pratica dcll' artìglieria apertinenti, 
et effendo ragioneuol cofta, che quelli legnami fiano tagliati ìk-> 
tale ftagione ,che dalli Taruoli,e putrefattione caufata da ejjt in 
foco tetnpo non fiano guaJH ,et confunti,m’èparfo in quetto luogo,ct’Lparer 
dalcunt valenti Architettì, e Mathematici ,fcriuere il ftguente ragionamento. 
Che circa dellii prefcnte mattria, Si come molti, tt diùerfi Atttori hanno fcrit- 
to , così diuerfi pareri , e varie openioni ritrouiamo. Percioche ad aLcuni i 
parfo hauere vfato di vna fofficiente diligen\a, con dire , che accio che i le- 
gnami tutti fiano di molta durata , et che dal Caruolo col tempo, ( comefpefio 
fi vede) non diuenti mangiato, et inutile, bafta affai, che gt arbori, de’ quali 
il legname deue efier fatto, fiano tagliati in quella Hagione di tempo , quan- 
ido loro fi fono già fpogliati dalle foglie, et hanno datoct il fuo frutto , perche 
queftì valent’ huomini prefupongono, che in quella ftagione di tempo, cio } nel- 
ii vltimi mefi del Autunno gt arbovi tutti tefttno afciutti, et priui di quelC hu- 
mori terreno, et aquofo, iL quale ftu\a dubbio alcuno, è quel che fa diuenta- 
re il fuo legname attifftmo alla corruttione. ll qual parerenon fi pùb refiutare 
fer hauer’ in certo modo del naturale . Difcoitandofì pero di quel che piu im- 
porta, et fik fe conuiene alla conferuatione , et preferuatione di detti legna- 
mi. Cioè la ojferuatione delle Lune ,fopra delli corpi Sublunari , tanto effica- 
ce, et potente » Li cui effttti btné confiderati , vogliono altri famofi Filofofi, 
et Architettict fegnalatamcnte Plinio, che’ l perfetto tagliar de i legnami, 
i nel difcreftimento della Luna , accioche quel fia di vna diuturna durata, et 
che da le Tarme , ouer Caruoli , non fi guaft't , e fi corrompa. Et la ragtone 
da quefti tanto dotti addotta , i qucfta . Cioè che nel tempo fòdetto , dell/ta 
mancanza della Luna, vna gran parte di quel humore , che nella pianta fi 
ritroua, b per dir megtio t anima vegetattua di effa, afcende , et cala nella 
pianta ,ficondo la influenza, et mouimenti della Luna , in quefto modo. Che 
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idlld Cdngìonttone Ìelid Luna fer tnftnt à che quelU è piendjthttmer fredettùfiri- 
trouddiutfi>,e ffdrfio in qnelCdrborfidlldfiuperficie della terrd in sìt. Cioè nelU ra - 
me,foglie>et nel troneo.Imfero come la Lundcomincta aficemdre, & vn'altra volta 
dffrejjimarfi alla cogiuntione ,ih queltemfo l'humor fredctto,comincia fianfiano, 
a caiare al bafio,ciotnetU rddici delCdrbore iHefio.Laficiddo quel sì friuo cChùmor 
&fidficiutto, che quel tdl lcgndme efiendo tdgliato durara fcr longo temfo,fien\a 
fattr del T armo,nc deliCaruolo v Jdcuui altri dicono,che indiffcr.entcmcte il legna.. 
me fia tagliato nelgiorno,il quaie dagli Afirologi è dimandato tlfUnilunio, cioè 
quando la Lttna è fiena,& che alChorafiarà il legname digrandijjtma-durata.rcro 
laficiate lefiodette ofinifni da banda, diremo quella delfiu di tuttt quefii Safien- 
tijjtmo Catoncjl quale trattado di quefta matcria dice eost.AlChora il legnametuo 
fiarà tagliato in ftrfiettio/te jguando Carbor hauerà dififogliatòfi, e delfrutto, & de 
htfièglta,& la Luna farà 'vecchia,ctoè alCvltimo dtfcreficimento di tfia. Per'o guar- 
dati dicequefio valent‘huomo,chedoffo tù hauerai tagliataia fianta, no La tocchi 
ilgelo,n ja fruinafercioche quefte cofiefiodette lafianno efieratttjjtma à corruttio- 
ne.Efefu\ito,che la hauerat tagliatafia buttarai nelloftagno delC'acqua frofionda , 
e quiui dimoraràfervnauno wtiero,quellegname foifiaràferfiettijjtmo. AÌcUni 
altri circÀ del modo,ejentfo deltagliar i(uoilegnamfienza hduerjifiòettp ad altra 
coja alcuna, vfiarono dt quefla diltgen\a, tagliauanofino almezzo il fiede delld 
fiantafacendogli vna incauatura di vnofalmo, fer la quale giudicauano che fiu- 
daffe co'n il temfoquèL humore aquofò,ér terreo,che ifiolito àcaufiare la corrottione 
uel legno,comefi * dctto.Pero trà li fareri di tati,queftiffecolattui ingegni; Subin- 
frd qutl d'dlcuni àltri, li qùali circa àel tagliat de’ fuoi legnami hanno vn’altra-j 
imfortanttjjtma confiderattone. DtHinguendo cioi e notando la difierenljt , che ra- 
gioneuoimente debhe farfi da quelli arbori che conferuano, & non mutano le fogliè 
fiue annuattm,cr neltefo autunalc fecondo i della natùra il corfo, à quelli che ogni 
aunofidiffogliano.cr coniafrimauera le mutanoji quali fafientt vogliono, cbe fi 
come la frouida naturaglt ka creato in quefio dtfferenti, differete dncorafìa il mo- 
do di tagliarglifir adoferargU.Fù dtquefto farere Tiberio Cefiare huùmo vcrurnè* 
fefiafientijjimo,et de gUficrettt de lla natura molto cofiofio,il quale doucndofiarfia^ 
bricare vnofiamofijjjtmo fonte,commando agli artefici dt efio, chcli lcgnami quali . 
erano di grosfijjimi Pini,Abcti nelL’dscrefcimèto della Lunafufiero tagliati,attén- 
to che queLli arbori , di continuo confièruan lefioglie, laqual of inione da moLttva* 
ìent’huomini doffo Cefitre èfiatta ofieruatd,&affrobatafervcrijjima.Laondefcr 
non far maggior dimora.Intorno àqucfta materia, la quale alcutti la fotriano ha- 
uer in quefio luogo fer imfrofria,&ftuora dt LLa fratticha manuaL deli drtiglieria. 
Con tlfarer dt tantifiafienti,cocLudo,che accioche h legnamtfianoferfetti, & ion - 
go tentf odurtnoficnzaf utrefarfi.fi habbiafemfre rififetto alla natttrd degU arborii 
de‘qualihannoda eficr tolti, ferc'tochcfe loro fonodiquèUi,che ogni annoferdono 
ie foglieficomc/oijo La Rouere,il Fago , ìa Onizza, & Ognifirte di Olm 't, & rqoLti 
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tltrifimiLi,neldifcrefcimento dtlla Luna,& Ajfegnalatamtnte , ìn quelle de i mejt 
di Nottembre > pecemìre,& diGenarojl ttgliarglifdruficurifsimo.Perb fegli drbo - 
ri de cbife volfar legnamefaranno di quelLi, che non perdòn Ufoglia come fiono il 
CedrOyil CtPrefio ì ilPin.of Elice > itBufolo > & EOliuafi debbono tagliare nelU Luna 
piena,cheaqueftqmodo il legnamefaràeterno. y s\efcrno fipuo addimandarevn 
longhifstntotempochedurano. xv ........ 

T R A T T A T O 

T E R Z O’ 

JV^/ quaie'fi ritrouano varie y e diuerfe operationi alla manual pratica di 
Artiglieria vtilifsime , (jr necefiaric—t. 

Cap. i Del perfetto modo di fquadrare., ouero ridurre à quadro . 
qualunque piaftra di rame per effetto di poter perfettamente 
tagliar le Cucchiare. 

AV EN L>0 S / ne i difcorfi fatti de i precedenti Capitoli 
trattato , s 't della vera formatione de i pezzi di queflo 
primo genere , come ancora delle loro cafie , et ruote , com 
glt altri inflromenti appartenenti à efsi y farà cofa conue - 
niente , che ne i feguenti Capitoli delle loro Cucchiarc~> y 
ouero cazze . da cartcargli con ragione didamo , ma prima 
di venire à trattare delU qualita , et forma delle fodette 
Cucchiare , et per facilitare dl pofsibik iL modo di farle 
come fi deue , voglio prirna infegnare à i Bombardieri vna facilijjtma , & ne- 
cejfaria regola da faper perfettamente fquadrare qual fi voglta piafira di ra- 
me , dalle quali fi doueranno tagliar le Cucchiare , accioche , mediante quefta 
operatione , quelle riefcano affai più vguali, dritte , & giuste , la qual’ opera- 
tione , quanto fia d > importanz,a , da neffun’ huomo prattico fi nega, percioche 
fpejfe volte accade di.romperfi in fattionc la Cusfhtara ,& efier conftretto ti. 
Bombardiero àfarne di nuouo vn altra,dvn pezzojii Caldara, ouero d'altra Lame- 
ra, qualfivoglia-.che fe infimiLi occorrenz,e lui hon foffe prattico tnfaperla benac- 
commodare, & fquadrare., mal’ageuolmente le cauera dritte , &perfette, comefi 
conuiene , la qual regola farà quefta. Che dapoi, che tu hauerai ben battuta , & 
minutamente ammarteLlatq La piaftra , accioche il rame diucnttpià fodò ,cfforte 
iu efia , & benfp ianatoLapoi col maffuolo di legname , comefi vfa > tirerai con Lq 
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tuà rigà trdnfutrfalmettifUnà lined rctta,fegnando quelld nel rdtne con 1* ptntn 

delcompdffò i comé neltdfiguénte figurd quì dli incontro dtffegnatdfi vede 

■: f v.^v wv)>,vj ■ ■ Fig. rt. • 



qudle lined Jdru la A. B. hatco quejio\ dpnidì'it'còiìfpdfo‘Viùiò\.o djjaiyilche fild* 
Ccid al tuo drbitrio , & metterat ivna pttniajììhpwntiJiìiyfdltra doue tt piacc—> p 
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che fer ddejfo farà 'nelpUnto C. con U qìtal pqntaftgnetai vnaportione di Circolo t 
chefarà la UneaCD.fatto quefto^fiqtt^aM v^apqtffin&t&Uw Ìqitraùunta 
del compafio , & cón effafarai quella piceioldinterfecatione , che appare nèlpunto 
E.frteuéudofermala puntacULcompafiaMeipeunÉnAìatù fopr tdoUiifieffg inter - 
ficdtione yfalirai con L‘ aìtrapunta in s'u fafÒrmare neTpuntoFfvn T aìtra portion 
di cìrcolfydFJégndtaqueWa.meTÌTTa^riga'giitsidmTnJeneTpu^to ‘CÒ'fr 'ncUa 'prima 
interficÀtione del punto E, et titerai vnalinea retta apparente,chefitrà ne ipunti 
C. E, F. vnaltra lineaperpendicolare dalpnnto B. al G , ma che pajji per mezzo 
giujfo deìla interficatione F. la qualfarà la linea G. F. D. B. & in quetfo modo tk 
hautrai fquadrata benijjtmo la metà della tuapialira , che per fiquadrar taltraJ 
meta , ti ponuerrà fquadrarla per la mcdefìma regola , lauorando pefo al contrario 
dellépaffata, ouer mcttendo l’vna punta del compaffò nelpunto A. & Ìaltra in B. 
& cfy qkella iftejfa apertura te ne anderai alpunto G.nelqual fermeraiìvna-j 
punta , (fi ialtra nelpunto H. dal qual tirando vnaltra linea fino alpunto A. in 
queHo m\do t 'u hauerai fiquadrata la piaftra ,dapoter tagliare la tua Cucchiara 
dritta, & giuftafi come nella precedente figuraJt dimoftra, et nota,chefquaJratd 
che tìt hàuerai la metà di ejfa con la tuafquadrafquadrarai Ìaltra metà confacu 
lità grandijfima, etfaràfatta la operationefodetta eerta,etfìcura,comefi defidera. 

Cap. 1 2.' Del modo di faper ritrouare il mezzo punto giufto delle piaftre ' 
di rame, da poter formare le Cucchiare fudctte giuftc, & perfctte. ! 


A VEfif D 0 con la facìlità , pofjtbile a me , dato ad intendere itmodq 


di peffettamente fquadrare,et giuftare le piaftre di rame, nelprefenti 
Cap.ft\atta del modo di ritrouare con regola il mezzo ginfto dflle-j 
fiaftre fidette dapoter cauarc le Cucchtare afiaipiugiuftc , etperfei- 
te; la qitaiofterationefarai nellaformafeguente, cife , che quando tn 
benfquadrato la tua piafipaper la regola Codctta , torrai col compaffo il mc%z>o puto 
giufto della lined A.B. ilqùaìtrouerai nelpunto C.dclla fignrafegucnte.Sulqual. 
punte fermerai P vna punta del. tofnpajfo , et con t altra te ne anderai à formarc-j 
V'naparte di circolo , fi come ne.lla operatione pajfata haifatto. Chefarà dalpun- 
to D. alpunto E. etfiguiterai okre Juuorando per lafudetta regola,perfino à tan- 
■ to, che tu venga à tirare la linea prrpbndicolare H. G. C. et trouerai , che trà que- 
fta operdtione , et Ìaltra, non vtftrfi c^fferenT^a alcuna , eccetto che in quelLa , la 
lìned G. E. D. B. fù tirata al cantonk.cjoìfopra delpunto B.per cffetto dijormare 
Ìangole retto C.B. F. mediante il quah jlperfetto quadrofìformafie ; ma in quefta 
operatione,fifàiperche,fìr.inMVlfideìta lineaR. G. C. driitafulpunto C. tù ha- 
uerai con ejfa toltoil rn&M% Ù$^ ib? fiùft r ù> tt per U giuftcTXaÀellulue angoli 
retti,che lalinea perpendicoLfreJormafopra della linea A.B.ti potraifiruire della 
fodetta Linea,ft cpme $ vnfigftift^cerM^et fidafcorta ,Jopra alla quale tù pojjtfa - 
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brittri la della tua Cucchiàrx ,fi deftdtri CdMdrla gìtifid , ft fer/tttà , 

fome UprefeHtc figura te lo dimofira . Fig. 19. 



Cap. 3. Del vcro rnodo di tagliare ìe Cucchiare de i pczzi di quefto prl- 
mo genere con alcuni altri v tiliflinoi auucrtimcnti. 


VAN DO alBombardterooeconerk btfognoditagliare leCuccbiar c_j 
WZ&M oucr cazze da cartcare i pezii di quetto primo genere di artiglieria gli 
conuiene ojferuare lafèguenta regola. Cioì , che hauendo lui ben fìjud- 
drata lapiaftra,ouer lamera, etconìa fidetta lìoea U. G. 0 , tolto ilme^zo giufìo 
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di cjf4 , c 'f hàuendo col coùipéffo pigliatala ntifura della boccadelpe\po , al quale 
la Cucchiard hd daferuire, oUerameAtc del vodo dellacamera,fefarà incamtrato> 
& datogli il vcnto , fi come nelfuo Cap. s’infegna , dette confiderar ancora la Cuc- 
chiara ,che lui vuolfare, in ejuante cucchiarate ha da caricare con ejfa, cio f JL~> 
vuolfarla da caricare in vn tratto, o in due, o in tr \ come alle voltefivfa%perche 
fe la Cucchiara ha da fèruire da carricaripe\JJ piccioli: cioè dal Sagro in giu, ie 
loro Cucchiare fì debbono fare da caricare in vn fol tratto con effe, & ancoraper 
caufa di maggior breuità, & prefte\z>a dcl caricare, le Cucchiare, & iJÌÌyadorifi 
debbono accommodare, <jr inaHare tvno à vn capo dell’hafia , cioè la CUcphtara , 
& taltro all’altro, che r ló ftiuadore. Pero dlle mezze Colobrine> & ColòHrine, & 
finalmente à tutti glt altripezzigrojft , le loro Cucchiare fidcbbono farefta cari- 
care in due , ouer in trè volte, ouer cucchiarate per caufa della troppo graùezza di 
ejfe, tn quefto modo, cioe, che a ipezzi, che tirano da lire i o. in su,perftno atf.ft 
pon cartcare commodamente in due volte: pe ro in quei pezzi datf. in sù, la Cuc- 
chiara da caricargli fi dee tagliar in talmodo, che caricando in trè volte fe glt dia 
la conueniente ragione alpezzo, ofia dell’vn genere, b deltaltro, ilche in IJpagna, 
Napolt,cr Sicilta, et in molte altre parti communementefi vfa,et ragioneuolmente 
0 doueriavfare in tuttele fattiont di artiglicria ; et cio, perche à tal‘artiglicria 
firichicde ajfai maggtor quantità dipoluere da caricarla, et caricando iutrè vol- 
te, lc loro Cucchiare fono moltopiùmaneggieuoli, et leggiere, con cheaffai manco 
fatica fe ne riceue a caricare tali pezzi grojft. X ornando dunque alla nojhra co- 
minciata pratticadainfegnare atagliar le Cucchiare dacaricar in due. volte i 
fezzi di queftoprirnogenere, cioè caricando colpefo dellapalla di efftpezzà, dico , 
che hauendo tù ttrata La linea A. B. et tolto col cpmpaffo in mezzo punto' di eJJa-> 
nelpunto C,etfopra di ejs'o tirata la linea C.F.G. H.V. I. X,pianterai lapùnta del 
compajso nelpunto C, comc nella prefentefigura appare in difegno , et con 1‘altro-j 
puntafìgnerat vn c 'trcolo, hauendo ilpunto C. come fi è detto, per centro dt ejfo il 
qual circoLo debbe efsèrfimile alla circonferenza , et grandezza della Balla del 
pe7ffo,iLchefidee hauerper regolagenerale in tutti quei pe\zi che non faranno 
incamerati , nè tncampanati . Vn altro circolo farai nelpunto E. ct vnaltro 
in D. i quali trè circoli accompagnerai di fotto , et di Jopra , con due Linee 
rette, quali pafftno totcando di'fuorauia nella circonferenza di efft sircoLi ; et 
in quejlo modo tù haet*. raifìgnata quclla parte di Cucchiara, che và ajfettata, et 
inchiodata fopra del modolo di legnanie, cioè ne i punti E. C. D. Fatto quefto ,fc- 
guita più oltrafegnando fopra lalinea perpendicolare delmezzo della piaftra,tante 
Balle, ouer circoLi, quanti la Cucchiara hà da contenere: et fecondo quelgenere, 
f diche faràitpczzodelL'artigLteria ,alquale hàdi fìruire ,et fecondoancorairù* 
quanti tratti vuoi caricare con effache per ddejs'ofaranno i circolt, ouer punti F. 
■G. H. V. cio 't 4 . Balle dt lur:ghezza,Jenza di quella prima, cioi, che dicemmo efier 
ajfcgnata allapàrte chefi deetnchtodare ,fìpra iLmodolo di lcgname, la quailun* 
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ghezzidi 4 . Éalle, è quelU> checont 'iene in fe U Poluere . Tatte qUetto con qutlU 
iftefja apertura di ctmfafiofermando ncl punto k.l’vnafunta di efto t et con 1‘altra 
toccando ilfunto I.formerai vn circolo, & in funto L. vn’altrofimìle a quetto>che 
faranno due Balle dilar%be%7ft,chedoueriahauere la fudetta Cucchiara,quando 
fojfe fattaatt‘vfari\a antica \fero att'vfanza moderna ,fercioche la foluere adef- 
fo (come difofrajk detto) fifdfiùgagltarda, da i pratttchi Bombardieri di quetti 
temfiyfi leua dallefodette due Batte di Urghezza,vnafèftaparte del diametro dcl- 
la Batta per banda, ciìrcx detta quale operatione noterai la pratticafcguente, cio/, 
ehe ttrerai con la tua riga la ttnea M. E. che tocchi di fuorauia neL circolo k. dr 
cafchi perpendicolarruente fulpunto del centro E. & vri altra ttnea, che fard N. 
D. che toccando nel tircolo L. cafchi fopra del centro del circolo D. Fatto qutsf 'o, 1 
diuiderai col compaftb il diamctro dvna di quelle Batte infi t parti vguatt, & vna 
fefta parte di quette leuerai perbanda d tutte le Cucchiare,et dogntgencre de’pez- 
zi . Peró,percioche le Cucchiare tuttefer rcgione dellagranfatica,chepattfcono 
ftando tnfattione, caufata dal continuo lauorare, cr dalpifo detta Poluere,fimpre 
vengono d màcare, dr romperfi in quetta parte,cto^, che firitroua pik fropinqua al 
modolo di legname,pef euitare quetto inconuentete.fi couiene, che in quettaparte 
fiano piu gagltarde ,etfortr, dr percio iprattichi Bombardieri di quefti tempt,quel- 
lafeftaparte di larghezza,che di ragione doueua U uarfida lungo.d lugo detta Cuc- 
chiara,gttela togttono tutta in puta,lafciadogtt ptro la metd di ejfa Jcfia parte verfo 
il modolo,che per megtto chiarirmi,dico,cbe la Cucchiara in punta deue effer vna 
fefta parte di patta,pikftretta per bida,etche da effa punta,cioè dal puto M.ferfino 
al cireolo E. efi dalpunto N.perfino ai circolo Dfe gli vd feguentemente lafciado la 
metd dt quefta fifta parte di larghezza-, & cto perchc la Cucchiara diuenti pikga- 
gttardafi comeJivede nettaprecedentefigura. Tiratc adunque altre due Itnee per 
dentro dttte prime,che faranno L’vna la ttnea O.P. & 1‘aitrA la ttnea le quatt 

tocchino i circoli L.k.quefte daranno il compimento atta tua Cjscchiara,ma perfar' 
ancora, chcle Cucchiare dtuentino pik rejìttcntt, <Jr forti in quelluogo, doue ette 
fempre vengono àpattre maggior trauagtto, cioc apprcji'o almodolo di ttgname, co- 
me s‘è detto , torrai col compajj'o la terzaparte di vna dt qutttepalle,chp hai fegna- 
te, & con quetta ifttjja apcrtura di compajfo piantarai L’vnapyntariel circolo S,ct 
con Caltra toccando le ttnee, cheformano licantoni P, B,formerai dàepiccioli cir- 
coli\ con tt quatt, tagttata, che haueraipoi la Cucchiara ti retterd vna mezza lu- 
nctta formataper banda, con chc la Cuccbiara in quel luogo diuenta ajjdi ptkfor- 
te , (figagttarda, che non tra fima cffa lunetta. Fatto qttcftoper dar finimento 
alla cima,oueropunta detta Cucchiara firmerai l’vnapunta dt l compajj'o nelpun- 
to V. & con l’altra te ne anderai dJormare vn mifzo circolojl quale cominciando 
dalpunto 0. venga d morirc nelpunto pajji toccando inpunto X. c ’t aU’hora 

haueraifinita la tua Cucchiara , Fcro hat da uotarc ancoravn’altra cofia ciojche 
per quettaportione dipoluere, chefi dona dipik alle Cncchiare, quando gii lafciate 
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U mtt'à oU qtftlldfefid pdrtt, tttgli hdt dd Ugltirepnd fefidfdrte dìfalU dell.^j 
hmgheTtfdin funta.fi comenelfunteX. tu ved't in figura , & ancorafitaglia per 
vn’altro rifpetto , cioè perche tagUdta quella puntd , ajfai meglio ci orriua ln Cuc- 
chidrd d fcaricnr Inpoluere dpprejfo ilfogone , & ldpunta ancora dellaCuchiaru 
diuentd piìtforte ì & meglto refifie n non piegnrfi , quando caricando , cornefivfa t in 
frettn , ldpuntd viene d vrtare , & toccare infondo dell’anima delpe^fio di nrti-, 
glierid. Etdipi'ufhefe d qunlunque pezzo y & di qudlunquegenerc di artiglicrid ,, 
chefofie pouero di metallo , volejjt tagliare la Cucchiara y non la dei tdglinreper la 
hoccd , fe non conforme nlld groffc^za del metaLlo delL'artiglieria . Et fe qualcht 
valent'huomo mi replicafie , dicendo, che fe allc Cucchiare di quefioprimogeuere ,, 
cioi dalle Colobrine ingiu y al tepo pdjfato y qùando la roluere érapiufiocca , cioè dt 
quattro , & a(fo affofe glidonauano palle quattro di lunghezza , che adefio y che It' 
polueri fono fiu fine , che la Cucchiara di quefti pezzi doueriu kuuer dt manco dò 
quattro pdllt. Alche fe rifponde , ch’egli haueria ragione , quandofi adoptraffe di 
quefid Poluere moderna ne tpe\z,i vccchi , / qualt tutti loro, ola maggiorparte fo-\ 
Ho deboli di metallopero y percioche nelle arttglierie , che ù quesit tempifigettano 
fe li da molto piu meetalo , eomportano ia cartca delle Cucchiare di quattropallc di 
Lungbegzafodettu, benijfimo . < 

jCap. 4. Di alcuni particolari auuertimcnti intorno al caricare i pezzi piccioli 
di quefto primo gcnere con le fodette Cucchiare. 

ESIDF.RANDO io y che‘lmodo di formore le Cucchiare fodette,Jìd dd 
qualunque Bombardiero intefo,& che i Lettori ne hubbìanopienu fo- 
disjattione del tùtto,& pèruuuertire ancofu dialcuni errori y chc—». 
intorno al caricure con queiìd ragione di Cucchiare fifanno in olcu m 
ni regni , & paefì- y caricando' , cioè ,i pezuci oltra il loro douere: Mi è 
parfo in quefto luogo di fare laprefente digrejjìone , dicendo , chenon oftante che 
nel Reame di Napoli, & ancora tn alcurìi altri Regni, inejfetto tutte Le Cucchiare 
de ipezzi di queftoprimo gentre , leformano alL‘vfan\a moderna , & nclld formÀ 
da me nelprecedente CapttoLo addotta y cio$ àt lungheffid di 4 .palle in quelluogo » 
che hd da contener LaPoluere\ ma ncL tempo del garicare con ejfe y i Bombardieri cp. 
danno trè Cucchiare dt poluere , cofa che in tutto repttgna alla ragtone de i felfifi 
fodetti;percke fcnza dubbio alcuno,ejJt gli dahno vn terzo dì più di quello chefirt- 
chiede all’artiglieria di queftóprimo genere, delchè qualunque huomo defiderofodi 
faper la veritd di queftaprattica , nc potrd facilmentcfare L’ejperienza y formando 
cioè vna Cucchiara di cartone conforme ad vnapalla di quottro lire y & che habbid 
le quattropalle di lunghezza fodette \ & che empiuta tn volte dipoluere quello-j 
Cucchiara , &pefatacon la pdlla di quattro lire fodetta-, che allhorit iofon bencer- 
tificdto , ch’eglitroueru eji’cr veracc iLmìo ragionamento ; & che ancora che dNa- 
poli , & tn altre Prouincie ci fiano Bombordieri prdttichi , & di efperienza ; non i 
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fer'o di gran maranìglU, fi fer hauer eglino riirouato in frdtficà la tatvfan%a , 
watttcata da i Bomhardieri vecchij qttali coftmmquamà carìcarc in trè yolte, cort 
le Cucchiaredi ijuattrofalledi lunghezza,fatteirr cjuei tefi, chelafolttere eraafl 
faipiufiacca,cr lcnta:ptrciache non fcglimettcnaaltrochcquattropartidifal - 
nitro àfarUyChe ejfi laroahcora fi hahhianolafiiato frafcorrere nelfodetto errore , 
& prattica; cr à me ancora è tntrauenuto tl medeftmo , nel tempo ch‘io praiticat in 
Uapolt, &intutto quel nohilijjimo Regno, chefinz,afar altraefperitn\a, ancor'io 
appronana la tatvfan\a . Pero, douendo io fcrtuere, & manìfeftar almondo què- 
fta mta fat'tca, non voìfiytetter in carta cofaalcuna, chenon hauejfthen eftaptina- 
ta,&prouata prima (jfi come in effetto b'ofatto ) diuerfe volte pefando alcune dtjfe^ 
tenze di potuere con le Palle, & confìderando lacorrifpondenza, chefanno tutte le 
Cuccbiare con effe, & quante bocche di lùnghezza occupa la Poluere dentro àella 
eameradetpezf\i, non folodiqueftoprimogehere ,maditutttgltaltri, et finafi 
mente ho ritrouato , che la forma di Cucchiara da me data in difegno, cio- dell i-x 
lunghezza, et larghcz,z,a fodetta, tiferuirà henijjtmo, da caricare in duefoli tratti 
qualunquc pezzo di qucfto primogenere, et che caricando con efta, tìt hauerai dato 
ilpefo della Palla di ferro in circa , caricando pero con Poluere, da cinque, et afto 
affo, come dtcmpi noftrifi vfa, da fare la roluere di arttglieria . Et nota, ch’io dU 
co in c'trca >percioche mai li Poluerifli non mettono di falnitro le. cinqut pàrtigiu - 
fte,ft henejjt lofanno coftintendere a’rrtncipi, et di pìu ancora, chefecondo chc.J> 
faranno bene, o rnale raffinati ifalnitri , coft farà di dijferente pefo la Poluere, cheft 
farà di efsi; hauendo pero fempre rtfpetto alU. qualità, et bontà dtlla Poluere, coh 
cheficartca; perche fe la Poluere fofje fina, come quella, che à Venetia, Napoli, et 
Jdìlano fidijpenfa nell'àrtiglieria ■, affaiptu pefarà quefta ,per haucre parti fet di 
Jalnitro, et dt carbone, et dtfolfo affo afio: ct finalmenteper fuggire la corifuftone 
circa diquefta materia, diro tn fhmma', che per. caricare con ilpefo dcUapaLLa, t'u 
dehhi dare due Cucchiarade piene ; ma fe vorrai caricare con It quattro quinti del 
pefò di eftapalla,debbi dare folamente le duc Cucchiare rafe:pero,fe la Poluere fark 
fina, cio ■ di quella, che pervfòde gli archibugifi adopra , in talcafo bifognerà par- 
ticolar Cucchiara; perche à caricar con qutfta, che qut diamo il difegno,faria cari - 

carepiìt dcldoucre qualunquepe\to, etmetterftà rifchio di crcpparlo . 

\ . 

Gap. 5. Delle Cucchiare ,che debbono adoperare i Bombardieri, quando gli 
occorrerà difpenfare dclla Poluerc fina,& dellafua conueniente lunghezza. 

E R tr'c caufe, ouer ragionifolamente occorrerà al Bombardiero hauer 
da feruirfi di Poluere fìna in fattioue . La primaper haueregli dif - 
penfata tutta la Poluere dt artiglteria, oper efferfi abhrugtata la mo - 
nitione (come fpeffe volte accàde)per qualche difgratia . Et la tcrza 
è quando per rtfparmtare i Princtpi, ct tfcujarfi di maggior fpefa,fi 
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vmoI difptnfdre dtlld Toluerefi»d y comefi è d,etto y ch'e ìtVenetidy Ndpoli, & MiUno 
fi vfd . ilche non è dubbio, che ddoferandofiPoluere fina in qualunejue tmfrefa ,fi 
viene adduan\dre, come altrouefiè detto, vna buonaparte dellafpefadellacon- 
dotta, cioi de’ Barili doue metterla, de' Carri , Caualli, ouerBuoi datirarU,gli 
huomini, che hanno dà gouernargli, i nauigli»cheandando perMare ,faranno di 
bifiogno di piu per condurU , & oltre ancora degli efiettiptùgagliardi y chefifanno 
con e(fd\ efiendo cofa certa; & fpejfe volte prouata, chefara st lungapafiktd tn vnd 
murdglia vnd fdtld di ortiglieria tirata da vna Colobrindcaricata con It due ter- 
Tfiddpefo delldfua pdlU dt poluerefina, quanto fe ld medcfimajofife cartcatd con 
poluere di artiglierid, & con tutto il pefo die/fa palla . Tornando adunque dl rd- 
gionamento delle noftre Cucchiare, dico, che fe t Principi, & Republicheper rif- 
pdrmtare lafiodettdfpefdifi volejferojtruire di poluerefind, bifogna etiandio, chel 
Bombardierofid pratticoinfaptrjare vna talCucchiara, che caricandoco» efia,fi 
vengdù confeguire quelt' intetit6,che fidefidera . Md perche ddlprimo giorno, ch’io 
mi mifi d componere la prefeUte opera, tintcntion miafufempre diauuertire i Let -. 
tvri de i molti abufi, dr varie opinioni, chefianno in pratticdfrui Bombardieri di 
quefiotempo, per hduerle loro forfe imparate da huornini malprattichi inqkeffo 
efiercitiò ; dicojhe fiopra delldpruttica di quefie Cucchidre,fideue notorildijcorfo 
feguente : percioche fempre h'o Jenttto dire, che d caricare con poluere fina, fegli 
debbia leuare vn tcr&o di Poluere dellafua carica ordinaria a qualunque pehzò di 
artiglierid-, la quaTopiniònenoU hò per vera-, & majftme, perche mai nonfhufentin . 
dJJegnare dd olcun di lorO', a qualfortc di PoluereJthabbta d’hauer rifpetto,efienà 5» 
cofa euidente thauerfi infin al d't d’hoggifatte , & vjate molte dtfferenze di Polue- 
re, cioè, che nel tempopafiatoper vfo delT artiglieria fifaceua vna certa Jòrte di . 
Poluere, alla qualeper ogni quattro oncie , òper ogni quattro lire, òper vgniquat- 
tro quintalfo rubi difalnitrojè glt dauavna quarta partedi carbone,& vh’alrra . 
diJòlfo, & quefia communementefi dimandaua Poluere di quattro, & djfo affo\ & 
per vfo degli archibugi fi faceua di^.& ajfo a(Jo à quei tempi; pero vedendo gli 
huominifhc Tvna, & Tdltra di quefieforti di Poluere era troppofiacca, per i deboli • 
effetti, chefifaceuano con eJJa,Jì rifolfero di lajciare andar confumando quella PoT- 
uere di 4 . & appltcare alTvfo delT artiglieria quella di 5 . cioè la Poluere di archi - 
bugio,&fare vn altraforte dt Poluereptr vfo di ejjt archibugi, che dandogli mag- \ 
gior quantità difalnitro ,facefie vnpiu gagliardo effetto; alla qual Poiuercfi dan- 
no partifei difalnitro ben purgato, & vna parte di carbone, & vrialtra difolfoy& 
quefia èquella forte di Polttere, della quale a noi qut ci accade parlare; & dt chc~t 
àlcuni Principi, & Republiche hanno datoprincipio dt feruirjeneper vfo.delTarti- 
glitrid, (i comc dicemmo di fìopra . 1 Venendo adunque al nofiro propojito, di faper , 
con che ragione fidebbtafàre la Cucchiara da caricare con quejiaforte di Poluere 
fina, cBi feeondo dicemmo di fopra, molti Bombardieri Jono dt opintone,che Jt debba 
leuare la terzaparte della carica ordinaria à tuttf, dico , che al mioparere coftart . 
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s'ingannans vrrdfncìtU s finhl hdnno riffetto dlUPoliéire di quattto , & 
iffhajfo,bifogn'avcdereinchegr/fdoquella firttrouiconqueftadafii , sìnelUfi~ 
nezsca, & lauoro dclmaeftro, coptc nellafortionc delfuo falmtro\ ilche dichiarere- ' 
moinqueftomodo , c'toì,CfiiovogUocaricare vnamezzaColobrinadiliredodeci , 
difaUdj con altrettante lire diroluere di artiglieriadiqutUa, cioìdi quattro , & 
dffo ajfo-, nelle qudlilire dodeci alla ragionfodetta,ft ritrouanoLire otto difalnitro ,, 
etquattro di carhone y tt folfo , et volendo caricare quelmtdefimofezzo difoluere , 
fina cioè di'fiei, etajfto ajfo , alla rata di fei di falnitro ,fi ritroUeranno nelle lire do - 
deci Jodette lire noue di falnitro', et lire trè di carbone , etjoifo , chefono lire dodeci. 
in tutto f che à volcr leuare la ter\a farte di queste lire dode ci di Poluerefina, fe~ 
condo ilfarere de Bombardicri,ft doueriano leuare lire trè di falnitro , et lira vnd. 
di carbone,etfolfo , etnelle altre lire otto refteranno lire feidi falnitro , et lire due 
di carbone , et folfo , che venirebbe à reftare in efie minor quantitàdi falnitro, di 
quella, ch’cra nelle lire dodeci di Polucre di quattro .> et 4J/0 , neila quale dicemmo , 
efierlire otto difalnttro. Laonde tintcnto de i Prindfì S ch'cra dtfar maggioref, 
fetto , àferuirfi di Polverefina, quanto alla quantità delfaìnitro , refteria defrau 
dato in qualunque imfrefa. Vediamo adunque, fe coiioro haueranno riffetto k 
quella Pa/ucre di cinque , et afio ajfo, in qualgrado fi ritroua in ejfo ilfuofalnitroi 
ilche noifaferemo ,/acendo fondamento fofra delle lire dodecifodette, carica ordi- 
nariadclla fredetta mezzaColobrina, cbe fe beneft confidera,Ji ritroueranno aUa 
rdta di cinque difalnitro, et vna di carbone s altrad$ folfo lite otto , e mcftftd di 

falnitrOjCtlire tri , e mezza di carbone,etfolfojchcà voler leuare di quefta il t erzo * 
come deltàltra ancora,Jifarà in quefta maniera; Leua tlterzo di Lire otto,e mcz- 
Zddi falnitro, etrefteranno lire cinque, et oncie otto leuactiandio il tcrzj di lire 
trèe me zza di carbone , et folfo, et refterati lire due , et oncie quattro . Laondcs 
mdnifeftamente dffarc, che m ambedùc le forti di roLucre , lcuata la ter\aparte ,. 
non vi resta tanta quantità di falnitro , come haueua quellapritna di quattro, et 
dfio , laquale fk riputata debole , et fiacca da ognvno . Volendo io adunque ajfe - 
gnare regola, et modo dt operare intorno allagraduatione ditanta diuerjìtà diPol- 
uere , etformatione di effe cucchiare , non refiero di dire il mio parcre ; maprima 
mi sforgero à farinte ndere à i Lettori vn altra conftdcr aticnc ,non meno iwpor- 
tante dellefodette,che Jarà dà vedere con diligenza la dtfferenza,cheftarà daltvna 
forti di Poluere fodettc all’altra: perche,fe alla pnma roLttere-,cioè à quella di parti 
quattrodifalnitro , tu aggiungi le fue dueparti di carbone, etfolfo, Jarannoparti 
fei^ etfe à qucLla di parti cinque aggiungi le fue duefarti di carbone , et folfo , fe- 
ranno parti fei,etfe à quella di parti 5 . aggtungerat ie fue partiduefarannofctte 
parti; etfe alleparti fci difalnitro dellapoLucre fina, aggiungi leparti due delfuo 
carbone,etfolfo,faràno parti otto,che fe bcn cofideri le diJferenz,efodette , trouerai 
che dalla prima forte di Poluere allaftconda, ci và vnftttimo di dijftrenz *; ct fe 
fompari laprima alla terza,cio: queLla dtfeipar(i,a quelLa di otto,ntrouerai ejfere^ 
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s'imgannam yerdfnwte; ftrtkl /f tfft bdnno rifpctto alU Poltéire di qttattfo , & 
dffo djfo , btfogna vcdere in che gyado quella (i rttroui con quefta dafti , st nellafi- 
nez ~ ‘ .* 

mo 
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di diffefe\a vm quatto', &fe compdri qutlla dì partifette,a quelld di otto troueraì 
cbe lafuadijferen\a fara vnottauo. Keftaci adunque di applicare ledijferenz*fo~ 
dette ai Toluere, alla manualprattica delle nojire Cucchiare, in quetla modo; Che 
fe tu farai coparatione dalla Cucchìara antica di caricare copoluere di quattro,dr 
ajfo,alla Cucchiara da caricar copoluere finaje debhi leuare la quartaparte della 
lunghez>z,a alla tal Cucchiara , ma fc hauerai rifpetto dallapoluere di cinque ; & 
afio ajfo, à quella fina ,t 'u non le deui torre piu d’vna ottaua parte della fua lun - 
ghe\fa,che delCvn modo,& delCaltro, fempre nellaPoluere difei ,Ji ritroua ntag~. 
gior quantità di falnitro, che nell’altre due forti, che habbiamo detto. Jlche eui~, 
dentemente ti hofatto manifefio, & prouato al miogiudicio, che 1‘ opinione di eolo~. 
ro, che ajfermano, che fegli debbatorre iL ter\o della carica di Polucrcfina, nom 
habbiano ragion’àleuna ,• perche in ejfctto non fe gti daria la poluere debitq . ■ Ve- 
nendo adunque à dichiarare, con qual ragione fi debbano formar le fodette Cuc- 
• chiare, dico, chefi come alla noUra prima Cucchiara da caricare, cioè con tutto it 
pefo della Palla, le affegniamo palle quattro di lunghezza, à quefi’altra Cucchiara 
da caricare con poluere fina ,ft gli deue leuare vnapalla della lunghe\zatfodetta: 
percioche con quefia forte di Cucchiara, fe gli leua la quartaparte in circa ,&jò 
ritroua tanta quantttà àijalnitro in ejfa, quantajìadt bifogno,per confeguire l’in~ 
tento de i Principi in qualunque imprefa dejìderato ; & vengono ad auan\are laa. 
quarta parte deila'fpefa della condotta, & altre cofe, che dicemmo difip/à . 

Cap. 6 . Del mo<io di fomiare vn’alrra fortc di Cucchiara di quefto piimo 
genere di artiglieria, per effetto di caricare in vn fol tratto con effa * F»g- 

AV EJi DO ne iprecedenti Capitoli trattato à jùfficien\a delmodq 
di formare le Cucchiare de t pezzi di quefloprimo genere, st da cari- 
care con Poluere dt cannone, come con la Poluere fina, caricando con 
due Cucchiarate,ouero in due riprtfc co ejfe, comefivfa ; nelprejento\ 
Capitolo diremo di quelle che hanno d’ adoptrare i Sotnbardieri Cari~ 
cando in vn fil tratto con Polui re di cannone. /juesta Cuccbiara farai nel modo % 

& forma, che fi vede ncllafiguente figura, & ftcondo che lafottofcritta prattica 
t’infegna, cio'e, haucndofquadrata la tuapiastra, ouero lanu ra , & tirata la lined 
tranjuerfale pcr dijotto S. S. & tol'ocon la linca B. 0. il rne\zo giu'sto di ej>a, pcr 
la regola ncl Capitolo di fquadraire lepiafire addotta; formt rai prima li tre circotk 
A. B. C, cioì quellaparte, che hà da coprire ilmodolo di Legname ; &fatto quefio , 
tìt comincterai àformarej circoli della lunghe\za, fiopra dcllaUncaB. 0. fodetta 
ne ipunti D. E. F. G. H. J.K.& dipiujarai vn mezzo circolo nelpunto N, chc-j 
trà tutte farannopalle j.e me\zadi lunghe\z>a;&formeraiancora i circoli L.T4. 
da torre la larghcffa di effa Cucchiara;&fatto qttefto tirerai la Itnea 7, c he toc- 
chidi fuorauta nel circolo M , & cafchi drittafopra il centro del circoloV, &poi 
" ~ l’altra 
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taltrd lined X , che meanio nelcircolo L, cafihiftt'lpttnto T . Btfatto che haneraì 
ttfttefio, diuidtrai vnapalla di qnelle fignate , in 6. parti vguali , come neltaltre 
Cucchiarcfacefii, & con ejuella apertura di compajfo leuerai della lar%hezz>a vna 
fefiaparteper handa, ctoì da lungo d lungo della Cuccbiara, nonfcordandotipero 
del ragionamento gia fatto fipra la prima Cucchiara,circa delle diuifioni di quefia 
fifiapartty cioì, che in punta della Cucchiara tugliela dei leuare tutta, cio ntlle 
partiX, & T. de i quali due punti ,per infino alli punti T. Vfeglideue lafiiare la 
metd di quellafefia,per ragiondellamaggiorforte\za, che in quel Luogofirichie- 
de d tutte le-Cucchiare : perfar ch'ella diuenti piu gagliarda ancora, formerai li 
due circoli P. Qjomefacefti nellapafiata. Dipoi te ne anderai d dar fine alla tua 
Cucchiara in punta, cioè inpunto 0 dalla qualpunta taglierai vnafifia parte di 
palla , pertraucrfi, ficome nella figuente figura ti dimoftro . Et in queslo modo 
predetto tu hauerai in perfettione la tua Cucchtara,da cartcar’in vnfil tratto con 
Potuere di Cannone , cioè di 5 , & afio affo ,fi come di fiprafk detto . Et fe qualche 
prattico Bombardiero mi dimandafie ,per qual ragione, fe alla Cucchiara di cari- 
care in due tratti, fi danno dt lungheffa quattro palle ; perche alla prefiente Cuc- 
chidra, che è da caricare in vna voltafola, non fi danno palle otto di LungheTfa , 
acciochepoffdcaptre larolueretutta,chedquestafirtedtpeziièajfegnata-, rifpon- 
defo in quefia maniera, ctoè, che nonfi nega, ( rtfpettiuamente parlando) che la-i 
fidetta Cucchiara da caricare in vn fil tratto, fì doueriaformare dipalle otto;pero 
perche nel mezzo di quefta Cucchiara, cioè doue ella viene ad hauer quattropalle 
giufte^, il rame firitroua vnito, & figuente ,per quefio rifpetto fegU leua quella 
mezzapalla, dellc palle otto, perche la Cucchiara in quel luogo riceuepi 'u Pelttere, 
di quelldychc non fanno lc due Cucchiarate. Pefo ancora det notare, che per cjfer 
ijueffe Cucchiarefatte da caricafe in vnfil tratto j di neceffttà conuicne, cheJiano 
più lunghc dell'altre Cucchiare communi, ( come fi è detto ) & che per quella lun- 
ghezza-, che hanno di più, dtuentano afiai più dcboli in quella parte,che vd inchio- 
datafulmodolodilegname,ondeperfuplirealladebolezzafodetta,bifognachcs 
quellaparte di Cucchiara, che s'inchtoda, habbia vnapalla, e mezza di larghezzd 
dlmanco , della qual larghezza bifogn4 che fia ancora Cijteffo modolo di legname ; 
& in questo modo lc Cucchiarc durcranno ajfaipiù tempo delle altre, & hauerart- 
ho ilfuo douere . 


Cap. 7. Dcl numero de i paffi, che tutti i pezzi di qucfto primo genere tirano, 
sì per il piano, ouer liuello deli’ anima di elfi, come.per il punto 
della iua maggior’eleuatione. 



OPO l’hauere ne i precedenti Capitoli trattato in generale de ipezzi del 
primo gcnere di artiglieria,et delle loro Cucchiare-, nelprefente Capitolo 
mi conuerrd trattare inparttcolare dcl numero de ipajjt, cht ciafchedun 

di 
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di brofuo tÌYAte , si Hdndo liuelUtifer ilpiatto deWAnh»a de i petzi, come fer il 
funto della fua maggior eleuatione, laqnai regolanon è pero mfaUibile , a»zt i» 
molti modi, & per diuerjì accidenti, che concorrono nel tirare,puo patire eccettie- 
ne,Jì comt ncl capitoloJeguente y che tratta di (ìmili accidenti, Jì dtchiara. Ma~> 
voglio, che qucfla fcrua a i Bombardieri ctvna quajì certa notitia da faperepoco 
più y 0 poco manco quelpiù lontano , chepo(fa titare qualuttquepezzo di quefto gt* 
nere, caricandofi pero con lafua dcbita ragione di Poluere, àr cheJta di quella botu 
tà, etpcrfetttone, che Ji adopera neWartiglieria a'noftrt tempi. Ma tù hai da nè- 
tare, che il numero de ipajjt, de’ quali in quefto luogo ioparlo ,Ji deue intendere^j y 
(come altrouefù detto ) di pafjt communì, cm dapiedi trè di punti $. tvno,parlan . 
do all’vfanza di Milano, come dichiaro in altro luogo . 

Del Mofchetto. - 


L / Mofchetti,fer la maggiorparte, tirant oncte due dipalla, etficarican 0 
con trè quarti dei pefo dcllaloro palla dipiombo, et con poluere fi»a,£uefti) 
perpianOytuero liuello dell’anima, che s’intende quando l’anima delpezzo^ 

/i ritroua liuellata orizontalmente, et in tal modo, ch’ella non ftia più alta, »è più, 
bajfa alla bocca, di quel che sià alia culatta (tl qual tiro, è il più corto, che pofia-a 
fare qualunquepezzo di artiglieria) tirano de’pajjt communi fodetti too. et per il 
funtodellafuamaggior eleuatione,comenelCapitolodeil’eleuationifìtratta,ti- 
ranopajjt 600 . in circa. 

Dello Smcriglio. 

L / Smerigli fono pezzt, che tirano da onctefeifini dodeci. di falla >• et tìrdr • 
noper tlpiano, ouer liuello dell’animapajji 250 .in circa, et perpunto def 
lafua maggior eleuatione,pajjt tn circa 900. 

Del Rebadochino. 

► x 

R EBADOCUINI Ji chiamano certi pezzi,trà i Smerigli, et Falconet- 
ti, fonodijerro, per la maggior parte , etJivfauano ne i tempi knttchi, 

7 irano da Itra vna dipallafino tn lira vna, emezza. jQueftiper ilpia- 
no dt U'anima , tirano pajjt ducento ottanta,in circa: et pe r ilponto della fua mag - 
gior’ eleuatione,tirano pajji t» ctrca nuouecento ottanta,Se faranno di bronzo,fark 
alquanto più lungo tl ttro ,Ji caricheranno colpefo delLa palLa di ferro « 



Del Falconetto. 

ALC 0NE T TI ft chiamano queipei.zi , che tiranodatrè tnquattrolire 
dipaiia: .i quali, alla rata del fuo metallo,palla, ct i’oluerc, tirano per il 

piant 
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Vutno, oner lìnello delUnima, frfsi qeuttroeento h eired j mdftr Ufrd mdgin* 
cleUAtione, tirano psfft incircd 3000. 

Dcl mezzo Sagro. 

M EZZ1 Sdgri, ouero Fdlconi ,fino quei peffi, che tirano da $ .fino fj. 

lire di palU,dr alld rata delfro metallo tirano lontano, cio;per ilpiano 
delCamma del pezzo,pajJi in circa 5 00. maper lafra maggioreleuatio u 
ne tirano in circapajji 45 00. 

DelPaffauolante, oucro Zebratana 


S ONO ipafiauolanti , oueroZebratane , altripezzi, afiaipihlunghi,etricchi 
di metallo di tutti gli altri di qucftogenere: perctoche la loro lunghezza, i 
p cr Umaggìorpartedi 48. bocche ,&alcune 50. Caricanficonpoluerefinar, 
& tirano da ctnque in fei lire di palla. Tirano per il liuello dell’animapajfi 600. 
tn circa-, etper lafua maggior eleuatione,tirano in circapajji 5 000. a queftdfiorte 
dipezzifipuo dare alquanto piu Poluere di quello, chepefa lafuapalla diferro, 0 
veramente tutto ilpefo dellapalla dipiombo ,conche loroper la maggior parte fi 
dijparanoiperchefemprefino ricchijjtmi di metallofih che non è alcuri altropezzo. 

DelSagro. 



L E Moiane,fino vna certaforte dipez.zi di queUo primogenere nuouamente 
vfate ,per(eruitio dcllc naui,&galere, ancor che vn’Autor moderno Tclj 
mettaptr molto antiche. gueftefifannopih corte di canna de.i Sagri,ac- 
cioche altempo dellofparare,non vadtno àferire, &percuotere nella corfia,& ncL 
farbore della Naue, ouero Galera. Tirano da lire otto fino in dtece di palla;&fi 
caricano con la ragione de gli altri di queftogenere di artiglieria. Et fe ben’ \l fuo 
tiro è alquanto piu corto di quelio delSagro; nientedimeno nelle Battaglie ntutali 
fono di grande ejfctto. 

Dellc mezze Colobrine. 


D ELLE mczze Colobrinefiritrouanodiuerfeboccadure,cioèda 12. da'iqf 
da 16. & da 18. lire di palla. Tirano ancora quefte alla ratàdel Juo me- 

tallo, ‘ 
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txllópalU, & foluèfe\ ma communemente per il liuello, ouer puno detl'anbmt, tì- 
yanofajjt mille , in cirea , & fer il punto della f*a maggior’ elcuatione , tirano i» 
afreapajji6oòo.cjoàfajsicemmutti,cdmedifipéai 

• o • : ' ; * ' Dclfc GolbbritieV ' . *' • . 


D ELL 2 Colobr'tneaucorafirìtrhuanómoltedijfcrente , cioèdilire vinti 
di palla.pcrfino à 4 f. tiràttttìohtUno, eioi quelledt vna mez,ana portata 
di palla , comefaria à dtre'efuellc diUreiJ.jtnO tn jó.fetilpiano ,ouer 
'tiùéUf dèltanimà,pùfìi ìògà. iUcìrcaf&pef tu fuàmaggtorttemàtione, t'irdno 
inctrcapafsi 8000. eommuni, chefattaia debita rìduttionédì cjucJHpafstjnpaf 
figèenietrici, dàfiedi eitraue\ ivriOi'JktìanO incircdà'fàfsi foòo .- 

\ >. v : • • V.J J.A- ... V ' « • S-'. ■•••< ■• iV Wy ,y •';_; • ' , •; 

Cap. 8. Deifecbndò geh'cise-cté*{>e7zi di artìglieria /chéfótìoi Carinoni 
• 'dibatteriaimèzziCatìnonr,& qnartT,'6edelÌa loì*ofòn4iatìòhè > '' . 

'' ’ ' • v - J ‘^akliàò'pàfttìientf'àèfl5i ,Vit -' J ; ,"•.,'•" •• ;v vr -'*V ' 

v." v-i'• i'.'i'ì w v , A'-v: •■,.*•' -'ì. t'; V'-'v\ 

stEJS&Q 0 ni fwèfedehrÌQàpìUÌitfahatfàju'^vienfà dvipefyi. 
' deti'drtipjietid dnfrììfio^enèfe Jche fjèeorido la miigithràtdtfiru* 
'tibhè) difsi 'efierle (JoÙbtinè, àr-jpe^zi inferiori à (fie ; fietprefirhtc-r. 
C apitoiojiro dc 'i p'e'zzì dèificondo genere,chefonò i Canhoni, Jfex,zi 
cànhoni, àr guarti \,che HrànopaUddiftrro. Et firciòchi di fuéjfìk. 
ftcondogenere fci difftrcnzefi 'ritfoùano, cioe Connonifottili ,Jegùènfi'di dehtko * 
<v altri Cànnoni fottili incanipanàii ', Cahnini commUni , ètCàhhohi rinfofzà'tì 
ihcamerati,et attri rihforzati,chè foho fcguèutYdi dentro,'eiferiddtàmérà, éi aìtfi 
Cannoni doppij-,di ciafchedùnddéltefodette dijfererìfe,ct bifogneràfàre f aYticolàt 
tncntione. .'ituefiipezziiutìidimandiamo dclfttondogeherèpeYehehbhfbixmen ■* 
te nella torofonditioncformationc, et ragione dt caricarfifono dijfcrehii 'dai pèzX 
’zi delprimo genere, che dicefsimo ejs'ere te Cololrine, et del terzo dncora, che fono 
i Cdnnonipetrieri-, maancora ne i loro ejfettifono molto dijjèrehti dagh àltri VÙi 
onde la noftra dìftintionefodetta-,faudtra i pczzi dcli artiglìetiÀ ,AeghdmèntC—d 
onerita efier ofieruata, et tomrnendata, perctoche ( comc'altróUe fk detto ) medtan- 
te efia vna notabilc confi ftohe, citcàdciià vera cognittone di tut'ti i pczztdeiiar- 
ti'glierià, daèfuìinnamùiJifchiua. Sèguitahdòadunque Ìotdine dellefìdetiefiì 
differenze di Cahnoni,dt llaprimà, th K è il Cannon fottile,pariaro adcjfo. Waprd 
nta conùerrà dtre della débità luhghezza, che iutti ipe^fij 'deifcèondogénèrè han - 
no d hauere ; chefecondo la vexapràttica,da i vatehH màcftri delte fondenè Tedefi 
'ehe,fòno dìametri difdotto,delU bocca de gi ìsiefsi feTjzi, et queftdiixfua debttà'y 
etproportionata lùnghezza, sì dapoter ardere, et confumariapotuere futtà', comh 
da fare marauigliojiejfetHconxjsi, in vnu'Battcria , et jcoltrd,queftaptifarafà-\ 

l* ranno 
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ranno luhghi fi dìmandcranno Cannom bajlardiì et fe haucranm nranco lun* 
gbeTjca cU Ue 18 .boccbcJodctteyfarannope^ftj difettofij>er quanto la lor Itirìghez* 
2 a nonè fuf ctente d'ardcrc , (t cqnfumarq tutta ld. poLueqe. t Fero nota, cbe qj 
mei zi Cannoni, & quarti , non fl oferua queJÌa regola àìempi noflri ; fe'rche ìi 
quarti,inalcunefonditioni fiformanodibocche 28. &limezzidi 12.0 24 .^*U 
caufa è qucfta, che fe fofttro qucftiptffci della lunghe^jca del Cannone , cioèdi boc - 
che 18. refteria tanto corta La canna deipe\za> y che t non tfreriaftlontano: (jrfiàlh 
tato che fufje il Quarto trà.iceftoni f per Iqfuapocaportata di palla, nonauanzte- 
rcbbe niente dclcolio delpezZofuora deUa gabbionata v Vnaltra ragionè'ancjffq 
fpuo ajfegnare di nonminor\importan\ajftt y cheper fparagnare, & auapzjtre fae 
fpefa dcl condurre le Colabrine , & mezze , ft feruano i Signori deglt EJJcrcitfdf ì 
quartì , facc ndogIt gettare colombrìnati, perfhefanno l’vftìtio defle mezzcqolobrrì 
ne, lagro[Je\za del metallo di queBaprima dijfcrenzade i Cannonifottili , potrà 
il pratttco Bombardiero conftderare y ne i due hellijjtmi modi, ehe ci infegna LtJigu - 
rafeguente y che per non empirc molte carte y nèfaftidire il Letttre con tantefigurei 
ho procurato di mettere in ynaJilaftue maniere di tertiare. La primafarà per la 
bocca delpezzo y diuifa, comeft vede , in parti otto y ficome cirea dellc Colobrine ti 
Ju injegnatoLqfecondaper Lcgrojfezze del tpetalLo, tolfcdi Jìprauinperhdìdr 
metro deLpèzzo , Venendo^ adunque \aLla primaprqttica ; dico, che per Japer'ckntr 
fcere,fc vn Cqnnone cJittile, (Jr le groftezze di metalLo, cheft ritrouano ineftoipu 
glierai la tua agugia di rampinetto , & La metterai per lojogone delpezzo tngtif, 
perftno cht tocchi. infondo ; & allhora difoprauia dalfogonefarai vnfgno nelLa- 
gugiaqon vn coltello y etJarà megliofarlo con vn ftiletto dt lapis rofto y ptrchc Cagu- 
gia non venga àgupfiarft cpl tempo y e queL fegno y e uotato bene, tirerai fuora tagu- 
gia vn poco, pcrftti q tanto., ctiLrampinette s‘attacchi y &faccia prefa nelt orlodel 
metallo deL fogone , ciojdt foprauia dell’anima delpczzo , & alìhora apprejjo del- 
f iftejfo metauo, farajnelt agugia vnaltro fcgnoJìmtLe alpajfato. Fatto qucBo, 
caua in tuttofuora Vagugia , & guarda bene t fegmfatti in ejfa , cr trouerai, che 
quella dtftanza, che farà dalprimo fegno delL’agugia alftcondo , Jkrà la larghczza 
deltanima delyez>x,o, & quelfpatto , che vifarà dalfecondo ftgno al rampmetto ; 
quel ti dqrà lagrojfezzadelmetallo. Fatto queBo,te ne anderat con Cagugia aUa 
bocca dejpezzo, & mifurerai,ft quella larghezza , che trouaftie/Jèr ncLla camera, 
ft confronta con quclla della bocca,chefe rìon vifarà diffèrettza alcuna-, allhoraiu- 
tenderqi efterfeguente l’avima diqueLcannone, &femacamcra, nè campana y ma 
fe fojfe pih corto lo fpatio della larghezza dclL'anima , chepigltafti 'per ilfogone di 
quelladella bocca-,diraà e(ferincdpanato , 0 incameratoquel talpezzodi artiglieria, 
de i quaLipezzi incapanati nèifeguente Cqpfaremoparticolar’mentione.Ma nota , 
chc Iq fodetta operattonc dafaper conofvcrefèfarqnnofegucnti,ouero incamcrattjq 
incdpanatt i pezzi, è I4prima y <*rprincipale y che Jòno tenuti à Japerc i Bombardieru, 
percioche eJiendogLi confegnati infattionc aLcuni pezzt,che rìo ftano dalorohqrìuti 
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ìxfrdttìcÀ i nì ctmjcìutt \ mal pttrdmto rendcr rdgione di ejji, nè tagJUre le loro 
mtqfi^ùai^/onhauendoprima^JàtdL/lfiUigè^zqprfìredente « Hauendo adftnqtte 
%Momf>ardicro ritrouato ejsere quel cannonefeguente di dentro ; ancoraglifarà di 
ìàgno fapcrc deglifaràfottile t ò rinforx.ato\ ma perche de i cannoni rinfòrz>ati y in 
ìro luogofaremo ragionamento particolare;fegniteremo per hora qucllo del Can* 
jfnfottile . Eperfapere le <rroffe 7 f e ntf taLlo ,chefi ricercano in ejft , diniderd 
fjdìametro D. H. che prejùfpeutftngichejjpja boccitttstinpc z zo,t» ottoparti vgua - 
jifi come neUiiiejfafcgUr »fjtfrgurafi vedèv&ìejt+pqfh'di yuelUi cm dalpttnte 
%\per infino alpunfó'/J f fàrà lagroJfcTJa dclmetallo,'thc alla culatta fi ntroua 
tUl Cannonfottije ,& dalpuntojefperfifto aTfTmtaff. chefim parti cinque ,fard 
ìdgroJfeTfji cjje hdàgli orpScbiont: & dalpunto G. à'tpunro ihtfiefòno trè parìiy 
' tehaueredtfdoraaiadclcollodellabocca, ficome fiaimoffra 'uietiaprefentcLj 
vra : Laffecinda màniera di tr i jfidm 8 rp*u% ; o di artiglthia, farqjhper il di*-, 

E djtro dellA loipt grtffjfcze , fi * orpfne hcimoli A/b^C. D. delìa medefimq fi<ruraj 
<iare,deiqUdiicificolifiprefifppone, fbétDi H.fiaht boccact•òmCannohefottitej 
C ftlcircdlo à. ld citconferenka di fuorauiadel collodtlpeTJo, tfiilcircolo B. fia 
là\irconfierèttz>ad\ glioreccnioni,<jr i[circolo Afiaqttella della 'culattk di efio.Éè 
jftrjar làVòdetta tjeratione fpiglia coil^ cojpàfio la larghezzagiujfia delìa Spcca del 
p*Ézo;& àpnvuelldSapertura *fij[fafignarai due punti/'nel cartorie, ouer, siì tafionp 
d\ka caJs\ch$Jardnpo tpunti j£>. H. ^uefiìpu'nticerchcrfii iltnftfiogiufiò 

cf jn qntlSjPiagì teràil'v n a punht^del cvrnpAjfo con f altraportata fijpra L'vfi» 

dìkt doipsmti D. H.fórjnerai it circòLoD. X H;<$- cjuella fara là boccagiufia di quel. 
pèfiio . Fattò>quefio, ptgha col compajfo lungo U diamctr/'delpez,co di fopraui tJ 
defjjgone, & cfuetlagroJseTjafegnerai, comefopra h/i'fatto, &cercherat in efffi 
H’rnezzo gtuffo, chf Lo trouerai heUdJioc ca D M H,& nella linfh, cheJtà Jùf puntd 
C )Jù‘l qual punto mètteraifiyna punta del compajso , et contaltra formerai il cirfi 
coljA, et quella dirat ,'eh‘ì LàgrjffezzA del metdjlo dellaculatta dt quelpefjco J 
F. r kto quefto, vattenc à gli oreechiqnì, eipiglia anche tldiametrofi come negii afi 
trf luoghi con il compajfo lungo Jaceffi, et Jegna i due punti , et cerca trà ctejjì U 
mq\co con ilcompajsocorto, et con quella aperturaifiefia pianta tvna fantaneL 
ccfifro della bocca, etcon 1 ‘altraformerai il circolo B. et quellafaràlagrofii\z.tfi 
dtfinctaUo, che àgli orecchioni hauerà quel peczo. Cheper fqpejr qqS. or fiJ. a S r< J> 
fir.zaddLmetiStAàluàhJùórà'alcoUn,òpererai come per ilfajfato-, erformerat itcirà 
coloC. ilqualfarà lagrofiezzadelmetallo,che haueràalcoLlo ilpe 7 fJo x cheperme ■» t 
glio chiarirmi in queffo particolare, èt perche la prefente dichiaratione tt ferua da V) 
mò innanTj per ogn’àltro genere de‘ pezzi, dico, che effendo la bocca di vn cqnnotò 
fottile D. H. la qualfivede ncllaprecedente figura, lagroffezza dt mctallo della 
culatta di quelpezzo , fitrà come delpunto A. alpunto D. et à gli orecchioni farà 
geojfo, come idiB.à D. etalcollo delpe\zo faràgrojfo ilmetallo, come i diC.à D.' - 
fhe perfapercsfi queffomodo di tertiare per la circonferenzafiafimile à queLdella . 

L z bocca. 
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hocca, quando fù diuifa in otto parti 'vguj.li , troucrai ,fi ben cou{ìdìn, che mifu- 
rando dalpunto A. ptrfno in D. vi • tantagrofezza, come dalpuntoE. tnfno H. 
che /ono parti /ei di quelle, in che fù diuifa La bocca, & che dalpunto. B. in D.fia . 
tanto, corne dalpunto F. in H. chefono parti cincjne, & dalpunto C. in D,fia tan~ . 
to, come dalpunto G. in punto H. chc nell’vna mifura, (jr nell’aitra , fi ritrruano 
parti trè di queile della bocca, nel chefiapproua ejfcr vero ilmio ragionamento , <J*., 
' mat 
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ndo Ju diuJJa in òfldfdfTi 'vguj.lt , tròuérat ,/< £<?# confidcri , cVcìniJUm 
unto A. ftr Jino in D.vi' tantagrofieZtZA, come dal punto E. tnftno H. 
trti Jei di quelle , //» cbe fu diuija La bocca , & dal punto B. in D.fìa ( 

,ns dalpunto F. in H. chefono parti cincfue , c^* dalpunto C. in Dfìa tan - 
dalpttnto G. inpunto H. che ncll’vna mifara nell’altra , fì ritrouano 

. <£ della boccAj nel cbe fìapprofia ejjcr vero ilmio ragionamcnto, f r , 
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HfM 44 huò)*& dkitiM.ferfih adcjfo pratticato, nè viftojfrf t hene diyùejh Camìoril 
fottili d nojlrt temfifi rttroMdno.fiochi > con tutto cio h'o v'olntofar note a Bombar- 
dieri le loro mifitre , accioche capitandogliper le mani alcuni Cannoni di quefia-t 
forte,gttfappiahocfinìfief^i^rfiduf , é'icaticarecon tagione ypefchejèlaracàn- 

caJseroquejrtpe^ziconkGwùMwadQÌxGanno.nirwfor^ajifnzadubbioalcunOy 

che gli fariano creppar tutti 5 an&i dico , che per caricare quetti come ficonuiene 
bifogna leuatgli del(a pblucraJa metchdtbpefi dellafuajatta difcrro: mafe la lega 
delliCannoni fittitt far'a buoùa , eperf<tta s allhora fe gliponpo dare tt due terzà 
delpefi della fitapalla di poluer'edi artiglierta ; che hauend0 cur4.il Borhbardiero 
di rinfrefcargli fpefio, ftando ìff’BfitUtj*.titaado co$ efi troppo infrìtta* 
pOtranno benijjtmo aiu.tarea giialtr.tCatmo/d tn qualunquc.itUpccfa f - 


U- w 




* l ..... : , ■. J'.,-.' i A l'. } \ 

■i Cap. 9. Del Cannon incàmpaaàto- .&pqKche caufa 

fjueftaforte-cÙ Cannoni» > 


V/ > 


" • • . ' V ■ > \ ■' . ' ' \ , ( vN .‘.Ui. : V ; 

VTTI li Cannoni ìncampanati , in cffetto fonofitttli , xfr pouerldi 
me tallo-, iquaiifijormauanoa i tenipi pajfatiafuando della vetdfin^ 
dttione dett‘ arttgtteriafihaueua pocacognitione^y l* caufà, perahcfi^. 
tfonditori gUfaceuanocoh qutUa campana , cioi, pih.firetti alla ca+\ 
tnera, chc nonfono aUahoccadtUutrtigtteriafh per ragiewe dimag.-t 
giorjìcure\za, &percheJapenano.ejfi benijjtmo , cheipeQfrftuttidiartigiieriÀal, 
tempo dcljparare, patifc ono la maggiorfatkaneUa lorcamera,cioì quandolapoU 
uerncomincia àpigttare ilfuoto, (jr à mouerfìlapalla, cr iiboccone ouerforaggio, s 
<£• percioprocurauano .con emella pocagroJfez,za djpiùmetallo, afsicttrarfidi fur , 
c/efjare ipe\zi. troppo deboli in quel luogo. Legrofiezze dimetallo , che hannu. 
ifttti quesH peszziinc ampanatià gtt orecchioni, & al colio,Jono quelie medefimc , \ 
che dalC annon/ìttiiehabhiamadettoi perb la.lorcamfta,chefòno becche quaitro y *\ 

Ó“ ytcdilunghezzà ,cioè\qhciiuogo, chcoscupA iapoluerc fivà refirtngendd\ 
verfp ilfogone , come nellaprejèntefiguraappare,nelia qualfigurapotrat confide-* 
rarel vnaforte dcptv.zi -, fir l’aitra, come dtcejjt tno di fopra, quclla tioè dal Can » ^ 
nonfottile , dr ilJuo. terttamento., &. -quella ctel Cannbue tncampanatow Le grofi \ 
Jezze delCannonefottile,tioucrair.elle lineerettefiopradilla figuradcfignate^Et\\ 
la r.agion delCannone incampànato, nellacamera delpe\zo , la qualc verfò U ffa . 
gonc/tvà refiringcndo. Ilchc io hbfattoper la ragion dcttanelprtcedcnte Capi - •: 
tblo, di.nonoccupare niolttfogltcon tanta diuerfitàdi figure; ct ancora,perche al. 
mioparere le figure font aJJ'aipiu bellc,& leggiadre qttandotn vna medcfìma figu- '. 
rajt confideranopiù di vna òperattone. Caricanfilifodettipezzi con quctt’ìficfa \ 
fagione delCannone fitttlc ajfegnatanel Capitolo precedente ;perb le loro Cuc- 
chiarc, acciochc.pofiano entrar’ dentro bene per fino alfogone afcartcar la poiucre, : 
fifanno ncllaforma,che nelfùo capttoloji aontiene. E mancan dott Lepatte dt ferroi. 

fi 
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fi tìt volejjj tirdre eon vn cannonririfor^dto palle di pietrd ddtdi di pottferc làmà* 
$ò dtipefo di efa pnlld che tìt voi ttrdre dt pictrd. \ 

•» . i l /' • ’Y- . ' , iK'.. > ■ u\' > \Y. \ 

Cap* io. Della terza dtfferenza de 'i pczzt <ii c|uefto fecondo genere di 
artiglieria, ehc fotioiCannoni ccmuìmni ^ ; 

A torxtd dtfferenXiddì epuefiofofàtdo gefteté dt frtiglìètidfino iCdn* 
noni tommuni di hdtterid , i ifHdli per ld mdggior pdrte tutti lorotì - 
tdni ddlire 45. injìm deio.dipdUd'diferro, &ficdricano con idue 
terx,i delpefi di efid pdtldfii polièerecU drttglicrid y Lafua lungbezztt 
fino bocchedieciotto ficome in dUrOÌuógofìe dt tto; er lacaujkpperi 
i thefigli leud quel terzo dipoluere delpefi della lor pallas quesid t che‘l Fonditore 
dltempe digettarc qucHafirtc di artiglmìd'glt lcuu vn terjodel metaUofit quet 
chefi dk dlld Colobrtnd , & p'lfij inferìotik efid,in quefio modo ; che felprdttico 
JFomditore voleffe gettare vn Cannone di lire fefiantafii palid, Luigli daria di me~ 
tdUo li dtte terTi dt 60. cioì 40. cantara di Napoli,chefim dt rotolt cehto ilcantaJ 
UOy&da enzeH- iirotolo \mafiiui douefie gettare vn peTJJo dtlprimo gcner<L ->, 
tomefarìa a drrt ,.vnaColobrina di iire trcntadi palla, gli doucria dare vn terTfi 
oti metallo di pth di quel numero dt ìire , che pefa la.fua palla dt ferro, chefariano 
tdntara 40. di modo cbe veneria ad hauer tdntò ptfo di metallo quefta ColobrtnaA 
Uilire trenta,quantoejuel cannonedi lire fcfiantd,cheper quelterzodipiu metab 
tó, che hanno le Colobrine , & altri pe^fii dt quclgenere,fi glt dk tnfattione tant* 
fefi dipoluere, quantopefa lafuapalla dtfirro f&per conftqueri\afileua iiterzo- 
deUa polstere a i pezzi di queiio gencreftcondo, dt fopra nomtnati-, che petfdptre il> 
Bombkrdiero.fi vrrcannon commune di Battcriafarkformato con La ragion debitd, 
luideue confiderare la precedentefigurajielta qualein.dut bellijjimimodi, ancotd 
quefte modo di operare s‘infegna. Ciohper la bocca del pezzodiuifa in%parti vguk.- 
iii ilprimo , & per il diametro, & cìrconferenza etferiore.de i peczi , iì(t corido ; ti 
quali operationi acctoche ogni tfudiofi meglio lepofia capire fifaranno nellaforma 
feguente. Cioi , cht diuifo il circolo A.B.C. che ftprefuppone afier la bocca d’vri 
cÀnnone , in otto parti vguali , chc fono i punti Z>. E. F . G. H. I. YL. L. dico , che le 
fitte parti.ouer ottaui di quelli , hauerk di grofiezza alla camera il cannon commu~ 
tte , cioè dalpunto £). pcrfino aL.& kgli orecchioni fi ritroueranno 5 .partt ouero ' 
ottdui , che fara dalpunto F.per finoal punto L. & alcollo delpezzòdeue hauer '. 
parti trè , eioè dalpunto H. inpunto L. le quali grofiezze di metallo come tu vedi'• 
fono differeti da t pezzi del prtmo genere,come nel Cap.che di quelli pezzi trattaji 
hò dichiarato.Et nota , che quefta forte dipezzi,fidimàdano cannoni comuni,per~ 
chein efietto di queftaportatadtpalla,&grofie\z.a dimettallo,doucrianogettarfi’ 
F * W'tutti i Cannont di batteria di quefto fecondo gtnere, per le ragioni da me addotte 
inaltroluogo . // fecondomododitertiate,&perfaperlegroffezzediquetfican - 

nont. 
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ÀÌÀmttrOi & eireenferenià tiltd Colcompdjjffiùtfgo dt foprattid del 
(Qtntnc gÌÌ oltri t'bo infegnàto , cheperfàrt U fodcttaopcràtione , cioi di 
ttoetjtrlà circonfcrcfiza <UIU hoccà, formerai ilmàggiorcircolo , che nellafigura 
frceedente fived*,là dottè. ftafcritto. CVLAT A. dalqualctrcolopcrinfinoaL 
oircofo A. chedicejfim effir la bocca delftixo,fiarà la grofiezpt delmetaìlo , che 
battera in ftteljttogos&dalctreole, done ftàfcritto, OR EC C JÌIÙN /, ptr inftno 
alfMHto A.farà lagrofie^za,che bàd’bàttere agti erctcbioHÌjjr dai circplo,doue 
dicefiOLLOper infino A.fiurà lagroffexza di metallo del colUfibe fe tu con ilcom - 
pajfo diligtntemente mifurcrai tuttc lefodette diftan^e ritrouerai efier Leantedet- 
fe tnedeffme y&Jknili à qutUedellàboccadiuifamottoparti.. 

, Cap. ii.Diducaltrimodi diteniareiCann<micommunrperl’iftdfà 

circonferenza de i pezzi. . 


ITROVARAHSJ ancoialcgrofietze di.metallo di quefii Cannonì co« 
muni per la circonferenza d'ejji, come facejftmo delle Colobrine, cin - ’ 
gendociohl pczzo uttorno con vna cordieeUaJ ouer Jpago , & dapoi 
.mifttrandocon diligema,quante bocchedi lungbe^zafi ritroueranno 
in efio, cbe à volerfare quefta opetatione comefi conuiene> noterai U 
-prattkafcguente. Piglia lofpago , & con quello vatiene difoprauia delfogùne y & 
eon quel ctngerai lagroffczsta che hauerà il pczzo tn quelluogo , & fi quelfpago y 
che ciando acingtrelacirconferenzadclpeT^zatmifìtrerat col(ompafioytrmerai 
. efierbecche otto e vn quarto dell’iftejfopezzo-, che fè irè volte dopfterai quellami - 
jura.y faranno bocehe due e tré quartt in circa, come dkejjtmo di jopra, & fiàgli 
prtccbioni cingeraì ilfezzo y mtfìurando quella ìunghezza dtlfpago, trouerai boc - 
tbefìi e tri quarti ; cbe triplicate quefte ancora ,Jaranno bóccbe due e vnquarto, 
.come negU altri modiditerttare trouafttprtma •,&volendofaptr U grojfe’tza dtl 
metallo alcollo delpezzo , troueraibeccht cinque evn quarto neila lungheTffa del 
fpago con che 1“hauerai cinto,cbe triplicata etiandio quefta lunghejfjt ti dara boe- 
ca vna c vn quarto, ch'è 1‘tftefio diatnetro affegnato di fipra.' So che qualcbedun 
curiofì replicherà à queftomto ragionamctito, dtcendo , che quefte ntifurefatte per 
Sa circonferen\a de ipe\z,iprecifatnente ndn corrifpondono confìuot diametriirùj 
tnplaproportiane, cotne qui fidice: percioche il I tlofofo dtce •** Qaòd proportlo 
diametri adcircumfereijriam eft fcibilis, & dabilis, quamuis nondumiìtfcita, 
neque data. Et che lamaggtor certeStfa di queftaproportionc è quella, cbe ci hà 
Ufìiata fcritta Archimi defioue egli dke : Quòd proportio diametri ad circum- 
fercntiam, eft inter triplam'fexquifeptimam, & triplam iexquioélauam; Cbe 
fer non tffermateriade Bombardieri , di queHo non accade qut àparlare., ferebp 
à loro bafta afiat fapere , che le mifure fatte à. quelmodo,nonfi difcoftam .quafi 
picnte.dalpropofito mio. Jn vfiahro modo dncora Jìcoftumadi terttareifìdetu 
*Cannoni 
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' Cannoni 'communidt latterìa jlqudle da i malprattichi SoniijQrdkn ,Jt dtma0Ì 
da tertiare per ilter^o, i quak petfuggir ia fatica dellofiudìaje fUéfiìaUri biflt 
modiyfiattaccano d qutfto\perefftr piu grojjfo , &facile-,voitndofoggettarè tUCte 
lefonditionì de' Cannoni dt fuefiofìcòhdo genere, 'dlfuoffrofio- mdom tertiaiktH^ 
tojion accorgendofiy che (ràdieet pe^xidi drtiglieria non Je ne rttrouerdnm due^ 
chebabliidnole'gtofiezie daloroafiegnate,ól fualmododi tertiarei» tnettofìtk 
ancora ,prr far’ivtender dxoflerofhe da me nottifiat'oigHOjadoV' LdfUUÌptytt- 
. ticafannoi» fuèfiamaniera, che effivannófminuendo le groffe^zt det'htetaUi 
per partÌvgMoli; nel mode che fi fermanoile cdonne, dandocìoètanta gèèjfe^fià 
della circonferenzaJeUabocca d fuella deL collo, fuanto datcoliod gUoreccbiotrt\ 
& altrettanto da gli orecchioni alla culatta-, il qual modo mipiace: perche , come 
h'o dèttjó, Jarjjfimevoltefiiritroua kttalragivne dimetallo, 'ne i ftjzi dt àuefia 
gcnere . . i.\ i: ' : ■ , ;j 

Op. 12. Della quarta dififerenza de i pezzidi quefto fecondogenere,che fono. 
‘ • .iCannoniÌncànierati,'&deiraalIeffcttr,ctieiifùltànòdiijiiéìIi. 

... .: |•. ■ • ; «v ’ • • • < • ••■ •' ; 1 •• ■ • . • . ... | 

I tjuefia fuartaforte di Cannoni incamcratifc ne ritteuaho tmltìiH 
tutjele fonditìoni antiche , et trd fùèfiafirte , etftteUa de i cannohi 
communiynon ct è aitra dijferenza , che folamcnte ihaùer fuefiitd 
CJtmerdJetgli altri ejfere Jeguenti di dt ntropcr.tutta la lunghe^ja 
, di éfiaì <& la ragione perche t.E0nditort deliarHgÌieria gUfafeiiàho 
incamerati erapcr fargii aticora alfuanto più forti , etreftftenti, dandogUoifidi 
‘ piùquella.f oca.gr ojft%za dimetallo infuelLuogojoueperie ragioninèlpretlden- 
.te Capitsloadjotte• i »epatifcemaggiorfaftidio tlpe\zo yche.ild , doue ia poikèik 
■firiducendla can(cra, appreffo, Ufogone di.efso *fi csme neUa ftguente fguikfitfe^ 
dt in difigno , la fual camera in tutti fueiti pezzi dtcupa quattro hocchd dilùm- 
ghezza, ciof tr.chac.che per ia continenza dellapoiuexe,eà vnaper itbocCoHc drjtc- 
no , che vifimebtes . La.gr offèzza deU'orlo , ouer gegniua di quèfia camera , ancot' 

-tjfafefdper la ragiohdèi diametro delia boccafi come tutte le altre parti de ipez - 
«5 ii diartiglieria , fe.rti , etguarnimenti di effa , La cùfgrofiezza deue efierfiempro 
nmaduodecimaparte dt efftabocca, che computatavnadmdecimaparteperbanda 
deii’anima, venira d .efier vn fiff-o del diamctro dcila bocca, et f ueflafeftaparte di 
groficzzadi tdgtaVo, hanno di più i cannoniiucamerati,\che nen hannoffielli cqm- 
mùniypero nel resiò dclla lorfònditione non ci è dijferen\a alcuna , come dicejjtmo 
difopra-, et qucjia è la cauft,percheJìdimandana rinforzati,ouero incameratt quc* 
■fia foetedi cannoni. Caricanfi ancorafueJU con li due terzi dipolucre dt arti- 
glieria , delpefio della fua palla , et reftfteranno gagliardamentc , et lungo tempo d 
quaLunque.fatica ,Jè‘l Bombardiero nongli fd creppareper. qualche inauuetrtengjt^ 
cLnota,chc tìcLcannonc incamer/tto , che quì 'aU'incontro^ vedi indtjjcgno f ancorc 
che ftA ti pÌQCÌQÌo ) rttroueratin cjfto tutte quette ntifture giufte , che firfchtcdonoù 
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di ArtlgUerfa. 8p 

4> H belltjjime ctonone , ferche.ineffb rìttouerni nlU cnmera fetteettaui euer parti 
delUfua becca digre/e%za,che een qnellagroffe^za del metallo delterlo detla ca- 
mera ti viene afar quafi vnaboccagiufia ,che è Ugrofse\za di metalloÀeUacolo- 
briod,et a gli orecchionì treuerai ottaui cinque, et al collo delpezzo ritrùuerai ot~ 
tauitrè della bocca di efso ; ritrouerai f iu oltre, che dal fogonc in dietro verfola 
cornice , lui hà vna bocca di mctalle mafiffio, ch’èla ragionegìujtaJif[uatunque 
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_ jacuua,^preltefffd, che nonfanno queU 

li, che hanno la camera\ & fono ancor.a ejfaìptìt gagliardi di qdeUiiperche ie ùro 
grofieXffje di metallofi vanno compartendopertutto tlpezzo di Lungo a lungo,quel 
che nonfà nel Cannon incameratojl quale hà lafua maggiorforteTfijtfolamente 
nella camera,comefivede nellafuafiguray&ftnz>a dubbto alcuno à quefidfifte.'di 
Cannoni di batteriafipotranno dare infattione i due terzt di Poluerefìna,di quel 
che pefa lafua patla:perche fe nè veduta tefptrienza tn tempo della MaeflaCcfa~ 
rta delt’Imperadore Carlo V. in tutte lc gucrre d Alemagna, doue.cou qucfia furtc 
di Cannontfi feceroproue marauigliofijjtme ,&f gnaùtamcntc con ctrte Cdrne- 
rate dt Cannoni, chefidimandauano te Mofchcc dtÀucHe,& cto,pgr.cbc hauaian* 
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di ArdgUerla. 8P 

4>h bellijjtm cànnone ,f>ercheìn effo ritteuerto alla camera fitteettani ouer parti 
dellafua bocca di grofic%za,cbt con qnelUgro([cT(za del metallo ddterlo della c*. 
mera ti viene àfar qnafi vnabcccagiufia, che è Ugrofse^za di metaUcdeUacolo- 
briaa,et 'agl'torecchionitroneraiottaui,cinque , et alcollodelpezzoritroueraioe~ 
taui tri dclla bocca di efio ; ritrouerai f iìt oltre , che dal fogone in dietro verfola 
cornice , lui bà vna bocca di nietallo màfltifòp , ch‘i la ragionegtùffddùquAumque 
fe'^zo rtnfor\ato . Lalunghe\zajùa,fe ben lamifuri,ritrouerai efser 18 . locchc. 
Cli orecchioni trouerai fiantatiferla fittima farte delU lunghe\za delfe^fio, 
come diccjjuno nelfuo Caf. cioè , che ftànno lontani dalla cornicedeUacuUitabocl 
che otto majsco vnftttimo di tffa bocca\ &fer quel che tocca alUlungh^za delU 
eamcfajronetai quattro bocche di.efia ifteffa, cioitri bocchefer Upducn&-vnx 
fer il bocconr. La groffezzadeU'orU della camera Hà etiàndio con ia fkaragton 
debita\ & HmedefimO'ilà UCucekiara,ftiuadore, & Unata,&fi qitalche minimo> 
cfrore firitrouaffe neUe*fidette mifute , nou ti ntarauigUare ,ferche invn sìfic- 
ciolo fezzpfiUIagrofiezza di vnalineafà affarere vnerrore effreffo nelUfigura.' 
JPero hai danotare, cbc la caufa,ferche nellafrefentefigura delfezzo incamera - 
to,&tn tutte l'altrodiquefto kbro, fi Ufeianoaferte qutlle fartì ddCammà deL 
fezzo notate con le lett.cre A. B. & C. è ftrche fi come nel.Gafitolo di tertidr lc » 
colobrinef'u dichtaratoin quei tr'c luoghiilRombardterofrattico dee ricercar U 
grofiezza delmetallo in qualuBque fezzo, & dj qualunque genere : 


' f . • à, , -V.i.' ■ > . ■ ■. ■■ . ■ 

Cap. i j. DelIa quinta differenza de’pezztdi qnefto fecondo genere,che 
fono i Cannoni rinforzati, & fenza camera. 


■ . ■ .'. . •■ ' ; ,•■ ••■ -V '•••': ->:■ Fig. 

A gfujnta dtffcrenzade' pezzt di qutftoficondo'géneré- diecjjimo ef 
fere i Cannontfeguentidi dcntro, &fenza camera ; marinforzati^ 

& tanto ricchidi metallo, cbe quafi arriuanoaUe groffezzc deUcs 
m Colobrine,et altrt pezzidclfrimo genere ,la qualfonditione de’Can- 
noni , ifinz,a dubb.iola migliordt tutti, stperchefono affaifiùga - 
gliardi, &forti per refiftcre adogni granfaticajtomefcrchcfi caricano,&fifpez- 
zano, & rinfirefcano con affai maggiorfacilità, & pretfeTJJa, che nonfannoquel - 
//, che hanno U camera,&fòno ancòr.aaffai piìt gagliardi dìqtieUiiferche ìelàro 
grof'e^fe di metallofi vanno vompartendo pertutto tlfezzo di lungo a lungo,quel 
che nonfà nel Cannon incamerato,il quale hà la fua maggiorfortc7J(afolamente 
nella camera,comeft vede nellafuafìguray&finzu dukbto alcuno à quefiafìrte. di 
Cannoni di batteriafipotranno dare infatttone i due terzi di Poluere fina,di quel 
che pefa lafua palla:perche fe n’i vcduta tefperienza tn tempo delU Maeftà Ccfit- 
rta dell'Imperadorc Carlo V. tn tutte lc gucrre d Alemagna, doue con qucfta forte 
di Cannontfi feceroproue marauigliofijjtme ,'&f gnaUtatncnte con ctrte Carne- 
rate dt Cannoniychefi dimandattano le Mofchee dtAue»e\& ct'o,pgr.chehaucitan» 
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qitcsì* fortc di artigticrUdi tneltc mofchefcotphe pcr difofra ; & altri, chc fi di* 
mandano lc Corene del Imperadtre, fcrcbchanno vnaCortna\& altri Jimandat'i 
li dodccì Apofioliì ch’io credoccrto, cbc, nonfifia mdtfatta al rnondo, nèfifaràla 
fià rkcd, & nobile artiglierid di qncfjtofetandogtncre, di quefia chc ho detta. \ 

. •. ' •-.•'■ => ... • . •. • .' ••'.•. -• v. v 

Cap. Uclla fefta, & vltirtia dijferen^a de’Canhoni di qnefto feèondo • . 
\ \. •< .v V. generc, chefono li doppi) CanVionl; . r 



4 *' * ' 

\ A' ftjfa dijfùTtnz>4) & vltìmd ieCànnoniyfidimànddM Càhnoni dop-\ 
1 ' ffii&'^tocfio non petche queftifiano pikjùchi di mctallo di ajueiti dil 
>•. prccedentèCapmio; ma fidimandonodoppij , pc rche'tiramajfni pik 

__ J grojfapdlld di ejjt : perche La pOrtota dt Jueih, i'da'tire ^o.ftno à 6 o.i 

& la portdta di quefti pn la maggiòr partc hdiBòiperftnóài fo'. conitfono queti 
ti t c()efiritrouano netfamofò Cafietio di Milaho, chtfect geòtare ilStgnorCaficl- 
lano Don AlfonfipimcnteUo ;chetirano 13 o.tire di paUa diferro Lvno. I tjnati 
•Cannoni doppij non fbno troppa conuenienti perbattere vna muraglia, per lagran 
confumationc di monitioni,chefifà con faìartigtieria, & iapeca paffata, chefan- 
710 le loro pdlle pereffer troppo grdffeperb finobuenì ctappltcarfi ad vna batteria, 
quando eUafiàgiàben tagliata,&ficàrndt/t,pcrfar, che coUtpuel sìgraue pefi dg 
palla, la muraglia conquajfata daÙ^Utra artigtieria,vengapiu ptefto à terra,cioi 
applicandoui alcuni Cannoni di quefti almeTxo dclla batteria, come U fà ilgran 
urco co i Bafilifchiin sjualunquc imprefa . Iquali Bafilifchi,picriffer ancor ejfi 
pezzi di queftafirte dc’Cannoni doppij, tratteremo delle loro grojjezzc, cioe, che 
fe per la circonferenza delpezzo tu gli mifuri con vn fpago, trouerai, che bocche 
12 . in circafaràla lunghetzadt.ejfo;chetripticato queUo,faranno bocche 4 * deti 
t.ifiejfo Bafiltfio, & àgti orecchrtmittouftai, che.hauerà q. bocchegiufie -,thc tri- 
plicitequelU ancofa, faranna 3 > hocche deli’. anima; & ai coUo'hauerà bocche 6. 
dilunghecza lofpàgo,chefino duc baexhc didtametro ; La lunghezza de i Bafilif- 
chi èper lamaggiorparte dm 5 .pcr fino à trenta bocche, & La fuaportata è dù> 
15 Oipcrfino à 2 00 . lirr dipalla diferro. ■- 


Cap. ij. DelleCucchiarevchepcicaricare ipezzidi queftofecondo 

gcncre hanno'da fcruire. 

.- • • . ’' •' ••'■' \ } -'■'• ' ■ ■ 

AV EN DO ne i precédènti Capitoh fpccificato le di.ferenze tùtte 

de’Cannoni, che sì ncLlefonditiuni vecchie, conte nelle maderne ,ai 
temyi noftri fi ritrouano. Nel prefente capitolo afiegnerehto tn che 
modo, & con qualragione,fì caricano tutti queiti ,& circa dijuefta 
materia noterai la feguenteprattica. Pri.nit ramente ,felpezzoal 
quale tu vuoi tagliar la Cucchiara,faràfeguente di dentro , <tfin\a cainera, 'afi 

farà 
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ftrà inc*mràt 9 t ouetò incàmpànatoiftrche , fefaràfegncntè ,tu dei taglu,- / 0 
Cncchiorà perlo diametro dellàpàllà dell’tfieflo pe\zjì però s'eglifitrJ tncamcra. 
tOyper lo dumetro deUà hocca deila camera,datoglt iL vento,douerà efierformata: 
Mà/efarà incampanàtoilpezzo,Jideue tagliarin alirt mcdodijfer*nte,come. di. 
remo ptu innonzi. Venendo àdunqucdllapratticàdèUà Cucchiàude icannoni 
feguentiyonero diciamofoUj , fuàntoalU loro larghe\x»i y icfardtinyjtel medo,che 
dei pezzi delprimogeuere dicemmo nel fno capitfilo , cbepèènon replicare vkh^ 
medefima operatione indinerfiluoghi , ne UfctamoUcura à i Lcttori di ritrouar , 
gli. Però quanto alla loro lunghezzà hàuerai rifguordo aUa pobttre, chefiàdope^ 
ra , perche fe Upoluerefaùjinà'dote pdlle,et dni tertij di polUdee UCncchiara. 
tffer Unga,perofe.là pohfetefaràdàytrttglierià ..•$. paUehàdi hdner drlunghezza 
U Cncchtaraperciocbe. con. ■qnelU t'u darailamità del pejò deUapaUa,et couque - 
fia /l duoi tertij delJuq pefo., Perenota chc hauendo t 'u da tagliare U Cucchiara.i 
ji >n cannon incameratofarai infuefifmodo-, Mettiper iljogtnejaguccU di. ratm 
pinetto , & pigUa ildiamepro delUxcamera ., come nel fuo Capitolo s infègha\ & 
fuclla Urghezzafegnerai couJx .dnepunte del Compaffosh Ucar.tdì.&fattoque^ 
fioypigliait mezzogiufiotrà jvnPftuntò\drCpltto , &pianta l'vnapuuMÀrt 
compaffo in fnclpnntoÀe/meTff^ mtStakmformèrai'un àircoU,ilcbefarà U 
camera delpèzio-, al qualxdàraiit[kPVèntarhél modo , che nelfuo Capitolotifarà 
infcgnatoixjr conquei "JUfftctfH&gÌieraiUCotc -.....'. 
chiara al cannonincamerato; Et nota,cheJè con li 
canuoni di batteriaper mancfmèto dipalle di fer- 
royvolejjt tirarpalle di pictra , daglt la metà, òil 
tcr\o delpcfodeilapàlla dipietra, fecondo la qua- 
lità.deUa poluere che fi adipcra. Peròfe’lpe%zo 
farà incampanato, perche 1‘anima diquefii pe^ft è 
piufiretta apprejfo alfogone(fi come neUafèguentc 
figurafi vede )per tagliar le loro cucchiare con ra - 
gione,(jr accìoche pofiono arriuarc àfcaricar la pol- 
uere dentro della camera , lefarai nclUfeguentc—j 
maniera. riglia vn haUa di vna pica alquanto 
pih lunga , che non è la cannadelpeifio , <jr all'vn 
capo dt quell’hafiafarai vn bugietto cop.vna tini- 
ueUdydr in quel bugio metti vn jt h di ferro , chefia 
grojfetto alquanto , (jr come U figura, ti dimofira di 
lungheTJa del diametro giusto della bocca dcipe^- 
g,o , à chi ha daJèruire la cucchiara , <Jr quel capo 
delt'hafta doue (arà trauerfiato ilfildifcrrv, il quai 
xeiterààmodo ctvna crocetta , mettilo pcrta bocca 
fin'à tito ch'ella no poji'a andarpih dcntro delt'ani - 
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Vij,chefatj tfUitods'Jfrriitèrà alla bocca della cdm'panà . FdtH> qtfesto, cattafuora 
l’hasta , o* r«w l’agMccia di rampinetto piglia fer ilfogone ildiametro delCanima 
dclpez.10 , .dpq tteldiametto-aggiungilo allalungheTjiàdei filo di ferro , leqyali 
lunghefye meffghfiet»e;diuideraiindueparti vguali\ & di vnadi quelle pdrti , 
piglierai ilntezio gidfid c'òl comtaffo, <£• fermando poìl’vna purtta i» quel tnezzo, 
formerai vn tircotoifintoMós wel fual circoio fertza dàrgii altramcnte il vento , 
farai la cucchiara dei taknorìe int^dmpanato; ér fe bene quefia cucchiara precifit- 
meute non arriuaràalfogóntfdftaricar quiut la polucrt: nientedimeno per quefia 
forte di pezzi i afiai giufia,dr cohueniente da caricargli; perche dapoi lofiiuado re 
fà pajfar lapolutrépik innanTfi ; il qual fiiuadore ancora (i deue fare con Iolj 
ificjfa ragione dellacucchidta quanto aliagrofie^jpat'&perchcle ckcchiare di 
quefiaforte,di nfcejfttàfi conuiene,che fiàmrpihftrefte diqueile de gli altri can - 
noni,per queito bifognache fiano alqhantopck iunghe^cjoì, che habbiano fer cari- 
car con poluere fina , diametri tri di, quelta circonferenz.a che JormaHi di fopra; 
ferò hauendo da caricarcon.poluere di artigiieria , tugli dei dare diametri trì , t 
vn terzo, & finalmeme fecondo la polutre farà'buonafie tkgli darai lacaricacon 
laCucchtara rafajo colma . Le qualiJwtiefiQnnnom,tuttigeneralmentefideb- 
hont caricare induefratti yOuero'iohdnc-Cucchiarate, eccetto , che i Cannoni 
rinfsrzati , li doppij Cannon't& liBdfilifihi , che ptr idgrauezza della loro Cuc - 
chiara,ficaricano in trè volte,per atleggerir iafaticaà i Bombardieri . 

Cap. 1 6. Della forma, Sé garbo, ehc le ruote de ì pezzi di quefto fecondo 
generc hanno d’hauerc, accioche fiano ben proportionare. 


E ruote de ipezzi di queffofecondogehcrt,che fono li Cannoni di batte- 
ria fiformano in yno de’due modt,dr feruonoper due effetti; cio*,che ò 
e/uelli pezzi hanno dd Jeruire irt campagna , 'ouerò da tenergli in qual- 
; cheprefidio, òfortezt-a;ft ejjft hàrtno daferuìfe tnfortez.za, dell'altez- 

ta delparapetto deue efier lametà della ruota; ptrò,fe hanno daJeruire in campa- 

S na, leformerai nellafguente-maniera ,ctoè, che ialtezza dclla ruota deut efit r 
'ocche nouc gidite, delitfiejfo Cannone di battérid ,ie quali noue bocche , le diui- 
deremo nelmodo feguente; ctoè , il gaucllo del legnó yche è quello che circonda la 
ruota intorno,quel debbe effcr vna bocca alto, & quefiofenza tl tarenco diferro , 
the ancora circonda la ruotà per dijòpra. I raggi debbono effer due bocche(& non 
fik ) lunghi, acciochefìano pi 'u forti, & benproportionati. La tefta di qucfie rno - 
tc; debbe effergrofia tr- bocchegiufte, che computate infieme bocca vna delgauel- 
loda di fotto,& le due bocche del raggto fono bocche trè,& trè alte della tefia della 
ruota, fono bocche fet, & altre trè, bocche del raggio , & gaucllo oppofito , fono boc- 
ehe noue in tutto. La lunghezza della tesla farà di bocche trè e mezza, & quefta 
i la vera formativne delle ruotefecondo la prattica de i T edejchì,che fenza dubbto 
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'slcuno fono fiati loro i ptu diVtgenti huomini del mondo é innefiigdre la ragioncU 
delle mifure detfartiglieria, & cofe nppartenenti d qttcUo ejfercitio, ftcome m 
diucrfi htoghi di qttefi’operafi è detto. 

‘ . ' ■ ‘ *• > \ 

• Cap. 17. Della ltinghezza,larghezza,& groflezza de gli affoni dellecaffc 

di quefti pezzi del fecondo gencre. 

A lnnghez.z4 de gli dfioni, che formàno le càjfe deipezzi di qttefiofecondo 
genere, i dtjferentc da qnelle delle Colobrine,perthe à quellefe gli da vnd 
lunghezza,ér mezza delCtfitfia Colobrina, dr alle cafife de ipe\zi diquefto fecon- 
dogenerefe gli da là lunghezzd dell’tftejfo pefzo, & di piìtvn terzoxfr finalmerL 
te le cajfe de i pezzi,sì di quefto gehere fecondo, come delprimo, e terzo, tutte loro 
fi dennoformare della lungheTfafodetta,eccetto quando ( come dltreucfk dttitr) 
U piozzn fujfe sìftretta, che non potefie Cdpire quiui Hberamente iàcafia , L/L* 
larghcfid di quefti ojfoni è di bocche trè alfrmte di dinanzi,& bocche due e mezy 
Zd, al mezzo, cioè apprejìo dlla culattd delpe\zo,& bocche due alla cedadeWaffb- 
ne. Làgroffe^zà di quefiiafioni ordinoriamente èildiametredellabòccadegl- 
iftefjtpe\zi\pero alcuni moeftrt di legnamegli tàgliaito U quartdpdrte di qtteftà 
groJfe\za,acciochefiapth leggiera la cajja . IcdlaHrelli delle quaii cafiejptanu 

tano nell’iftefio modoithe quelti delle caffe delpritnogenere. 

Cap. j 8. De i pezzi dcl tcrzo gcncre, che fono i Cannoni Petricri. 

0 P O thauere ne i precedetiti Cdpitoli trattàto con quella breuità, 
(jrfdcilitd,che (al mio parere ) fta itatà pofsibile,delU vera ragione ■ 
de ipe^zi delprimpdr fecondogenere ,&tutti quantigli cffcrcitij 
dppartenenti d efft;_netprefente Capitolo conuiene, che delter\o & 
vltimogenere, che fono i Cannoni, che tirano polle di pietra, dicia- 
mo ;i qualipelfij fidimandano delter^ogenere ,percioche nelldloroformdtione 
fono dijferenti dà iJodetti,& dtfjerenti ancoragli effetti: perchefuronojottt;comc 
ho detto àltroue ,che circudelle loro grofie^ze di metallo noterai ilfeguente ràgto- 
nomento ; cioè, che fi comt U proporttone delpefo delferro, d quel dellàpietra 
tripfd, fiintripU proportione il Fonditore da la quantità del ntetailo al canonpe - 
triero di quello che lui da alla colobrina; per tjiempio t't fta da vnapalla dipietra, 
ilcui àiametropefajje lire quattro, dico, che ft quello ifteffo dtametro, & groffez- 
\afoJs'e diferro, cbe dodeci lircpefaria,& che in quetia ifteffa manierafideporta 
ilFonditor dell Artiglieria,circa deljormar la Colobrtna, & qualunque petriera, 
ficome piu oltre fi dtchiara, cio?,che iL Fondttore nel gettarglt gli toglie i dui ter- 
Kj di mttallo,di quello chefi da d i pe\zi delprimogenerepero inalcunefondttio- 
ni moderne fe gli leua la metd folamente del fodettopejò, con che diucntano piu 
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-gÀgltardi&forti aleftunt»-, UutfÌAmttà in queflo modo ; che fè vna Cotóhr’tHA M 
Ìàfc 24. dipalla,pefacantqra 32. diNapoli,ch'i lafua debita raghne , à vncatt - 
none Petrtero, che etiandto tirajfe lire 24. dipaUa dipietra, non fcglidariapiìt 
quantità di mctallo, di cantarafedeci in tutto: & perttfleffa ragione il Eombar- 
diert,per honfar creppare quefti peZri col caricarfouerchtogli deue Leuar la me. 
tà,oue ro il terzo della poluere del pefo delle loro palle, accioche ftano caricati come 
Ji deue . Chepernonfar errore, tu dei notare, chefe’lconnon Petrierofaràgetta . 
4o per ragione deLlafeflaparte del diametro della fua bocca , cioè, che'l Fonditort 
gli leuo i due tergi delmetallo, come dichiarcremo nelfeguente Capttolo/jr nellq 
frima figurafi vede in difegno;fegU dee dare vn terzo dcl pefo deLlapalla di pte- 
4taper carica ordinaria . Perbfe faràgettato per la metà dcLÌa hocca,come appare 
mcUafecondafigura ,fe glideue dare la metà del pefo di efta palladi pietra: periL 
the conuiene , che i Bombardieriftiano molto auuertiti intorno à questi duemodi 
dt tertiamentiperche iu queftifilifirhrouano i Cannoni Petrierigettati-,i quali 
Cannoni, tuttigeneralmentefino incamerati: & nota, chc qualunquepe^zo^ che 
tirapalla diferro, puo etiandio tirare palla dt pietra, diminuendo per 'o deUa poL 
ttere, con chefi carica ; ma ilcannonePctritro non puo tirar paLLa difcrrq+perche 
trepperia ilpeTjzofubito, dr il tiroftria di niuno cjfctto . . . 

Cap. tq. Del moda di tertiare i Cannoni di quefto tcrzo gcncrc, pcr.efFctto 
di fapere, fc hanno le loro debite grofl'czz c di metallo. 

E R il ragionamento nel preccdente Capitolo fatto, potrà venire in 
cognitione dtlle grojse^ze di metallo dt quefti cannoni Petrieri,qua- 
lunqueprattico Bombardiero . Peroper dar maggiorfidisfattione k 
i Lettori, nelprefente Capitolo aftegneremo i due modi di tertiarc 
predetti, infiemc con la dtmoftratione , che nclle due figuentifigure 
appare. Laprtma dellequali t’iuftegna le groftegze di qualunque Cannone Petrie*- 
rv , chc fkràgettato pcr tlfifto delLa bocca delpezzo . Nella fccondafìgurafi mani- 
feftanole groftezze di quelli, che per la metà delLa loccafttranno formati: percib 
nota beneBombar.diero amico lapratticafiguentefe tu vuoi hauerc La vcra intel- 
Ligenza di quefti Pctrieri, ci.oi,che ne ipc7zi,chepcr ilfcftoftirannogcttati,ritro- 
Uerai, che diuife il diametro della bocca infci parti vguali , quattro dt qttcllefarà 
larga la bocca della camera dt cjjt j ilqual diametro , oucro Largbcr.za dclla came- 
ra, èvn terzo manco di quella dclla bocca ; Et che quella grojfczza di metallo , 
che hà l’orlo della camera, fia vn (tfto dcldiametro delta bocca; Et lagrofezza 
di metallo, che ejft hanno allaculattafa trèfefti,cio't Lametà dcllalarghezzadcl- 
la bocca . Agli orecchioni troucrai vn fcflo , e mezzo digrofczza di metallo, & 
al collo vnfcfio giufto , <jr nota bene vnaltra volta Lefidette mifitre, comcnelltj 
prefente flgura appaiono dtfgnate:percioche rari Bombardieri Jì ritrouano , che 
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fapptÀns render U verd rdgtone di r vnPctrieroyé‘ qttcfto bdftiì dire ctrcs di queU ' 
li, chcfono tertidtiper il(èflo . Ldfeconda dijjcretifa de i Cdnnoni Petrierififor- 
tnano hellcfonditioni moderne, le cnigroffe\ze dimetallo nelfcguente Cannòne 
fi vedono in difegno\ cioèjhe alla CftLatta hanno di groJfcTjfa di metallo vna bocca 
dclla ifteffa camera,come puoi vedere nellafcguentefigura. A gli orecchioni tro- 
ttcrai me^fa bocca di grofte\za, <Jr at collo troueraìvn tcr\o èii bocca ,.cioè della? t 
camera, vtfupra, drJc per il diametro delpe%zo,cioè pcr difiprauia di cffo C andef 
raimefurando col compafio lungo & ftorto, trouerai, che alla culatta egli hà trj 
bficche della camera ifteJfa-,& agli orecchioni hà altre trè bocche giufte: percioche 
in quefta forte di Petrìeri non Jt f à dijferenza alcuna daUa culatta àgli orecehio - 
ni ypero al collo dclpezzo fidetto trouerai due bocche,dr due ter^è per ilpto diame- 
tro. Troueraioltradt cìo,cheldiametrodellacameraduplicatofaràlalargbex^ 
zadella bocca del pezzo-, & quelCorlo, ouero gengiua di metallo,che haalla boccd 
delUcamera,fia la metà del diametro della camera ìfteffa,& la lungbtgzadeUè > 
camera in quel tempo, chefiaccoftumaua a caricare con poluere pigra,&fiacca , 
le formauano i Fonditori di bocche quattro e mezza ypero a quefti tempi, cbe la~> 
poluerefi fapiìt gagliarda drfina, la camera deue efirr alquantopiìt corta . Ltar .. 
lunghegza di quefit Cannoni è molto dijferente dagli altri,perche ordinariamen- 
tefi ritrouano efier bocche otto e mcTffd lunghi,cioè bocche dell’iftéJU pez\o % ouerd‘ 
bocchedodeci della camtra-, etpcrchc fcnza dubbio alcuno, queftaforte di Canno- 
nifino piit forti, et riccht di metallofe gli puo dare di poluere la metà delpefi deU 
le loro palle: hauendo pe rbfi mpre rijpctto alla qualità dtlla pietra cheJi tira, cbe 
fia di naturaforte, et dura-,perche non cfjendo à quefto modo, ellaJiveniria a tor - 
mentare ntlsboccar delpezzo,et a ramperji nell’aerefubito. Due cannonr.Petrie- 
ri di quefti, i piìt ben formati, et belli, che tnai credoJiJìano fatti ,Jt ritrouam ai \ 
dtd’hoggi nel Regnodt Napsli, in quel Forte, che laMaeJià C atohca bafattofar§ 
per guardia deiporto della Città di Brindijì, i quali Ji dimandano il Cane:, et ItL> \ 

Fica: Ttrano ciafchedunodi loro cento lire dipalla di pietra, et hanno lamedefi ’• 
ma grofezza, tt lunghezza di mctallo, che nella figuentefiguràfi veggono in di- 
figno. Furono portati quei duepezzi, con molti altri d’ognifirte,dall’Alemagna Fig.ip. 
dopbquelleguerre,chel’/nutttijjimoImperador C ARLÒ J&uinto fcce in quei . 
paefi, quando vinfi, etpiglib prtgione il Duca Gio. Federicodi Safionia, etilLan- 
grauio di AJJta, dc’qualipofio con verità ajfermare, che in vita miahb veduto mi- 
gliaiadi cannoniPetrieri;perbmainon ho vedutopezziditantabelUgza,etper- 
fettione come quclli,ptrche, oltre ch’ejji hanno compartite le lorogrojfczze di me- 
tallo confimma diligenza,et tirano vnagrojjiftimapalla,la lorojonditione è tanto 
netta, etpura, et di bellijjimi epitafii-, cornicchioni, moldure, etfogliamt ornata, 
chediargento, etarttfictofamanò ,nonfifariailpiùbelUuoro. .Quelptz,z>o,chc 
fidimanda tl Can'e, hà fcolpito quell’epitafio, che in vna miafig ura di queft’opera\ 
fi vede indifegno-ycios, FN FLAMMAT A NBMINI P ARCO ,et per 
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farermi à propojito me ne hofermito di eJfo> nelli felfj delfrimo generè . 

■ Cap. 20. DeUe Cocchiare, che per vfo da quefti Cannooi Petrierf 

hanno da feruiro. 

IRC A delmododi formareleCucchiarea i'fetiidiqueUoterrogeZ 
nere di Cahnoni Petrieri fideuono hauere duc frincipali eonfideratio - 

__ ni: la prima vcdere ,fe quelpe\zo, à chi fi vuel tagltare la Cucchiara % 

farà tertiato pcr il fejio della fua bocca, ouer per la metà, come dicefftmo difopra % 
etlafeeondaguardare aUa bontà, etfineTjza dellapolucrc,con cheficarìca: S’egii 
fitrà tertiato per ilfelio, il Bombardiero lo deue caricare con vn terzo delpefo del - 
la palla di pietra , Et s’eglifarà tertiato pcrla metàfc gli potrà dare la metà della 
fòluere di artiglieria del pefi di effapalla . Se vuoi caricare con il terzo , la Cuc v 
chiara , deue effet due bocche della camera lunga (datogli pero il vento) maper 
■ caricare con la metà delpefi dcllapalla,eLla deue hauer bocche due e due terxà di 
lunghezza, et della larghezza di quelle delprimogenere di artiglteria, kauendot 
ancora rifpetto alla qualità , et natura della ptetra, come dicejjtmo dtfipra. 

Cap. 2i. DeiMortari, oucro Trabucchi, & dcllaloro formatione,&cftctti. 

‘ I Mortari, ouer Trabucchi,anche lorofinope\zi di quefto terzogene- 
re . Sonopezzi, che fapendofiben feruire di ejjt, et applicargli aLLcs 
fattioni, mettonogran terrore, et fpauento ne gh animi de i ncmici i 
percioche oltre al timor generale di tutti dt penfarc,fe le palle cafche- 
tanno adofio alle loro cafe, et tetti . Là, doue toccanofanno molto danno, etgran 
fiacaffo i et quello chepiìt importa r, che con quel timore, etefpettatione delle cofe 
fidettefanno in vna Città, ouer T erra a(fediata,ftentarc,et pattrdifitgio. a tutti 
del dormire, et ripofarfi, ilche non è picciolo inconùemente ,per la qual ragionc~> 
fempre quefti Trabucchi fidoueriano adoperar di notte . JJuefta firte depe&zi a 
itempipaffati erano Jlimati di molta fattione nelle imprefi, ma adeffo. mi pare , 
cheJi vadavo fcordando di ejfi. Del che al mioparere non hanno ragione,perche t 
fapendogli adoperare comefìdeue, fipuo fare grande efjetto ccn ejjt, cm tirando, 
quando palle dipietraper 1‘effi tto detto di fopra ,et quando palle di fuochi artifi- 
ciati da lumare la campagna, et offendcr Lì nemici , quando fcojjìe di filo di ferr$ 
piene di fafji viui, con che vna conttnua , et durapioggia di fajji ,fifàpiouer adofio 
a iguaftatori, chegii ftroppia, etfà inutiii . Le grofiegzc di metallo, chefiritro- 
uano in quefta firte dipe\zi fono quellt mcdefime de i Cannohipt trieri, eccetfp 
che fono afiai più corti di ejji, comc nclla figuentefigura tù puoi confidt rare, cioè 
alla culatta vna bocca della lorcamcra di grofiezza, et à gli ofecchioni mezzas 
bocca, et al collo vn terzo di bocca, et la bocca dt atsTrabuccho trouerai , chefarà 

larga 



Digitized by 


Google 












jotS Pradca Mahuale 






Fig 





Digitized by ^.ooQle 




di ArtJglleria. P7 

larg4 tldoffìo delUfud cdmerajtU lunghcTfJa di eftt tamèra,i vna boccd i mez- 
&a daftJleJidjtfì caricano i Trabucchi con ifaechetti ì et Ufih delle voiteftm.a^ 
efsi} etcirca della ragion dellafoluerejftfa con la ragione de ifetrieri; feròfopra 
delldfolucrcfi vi metteovn grojfo boccone difieno, accioche Ufiammadelfuoeo n» 
fofia fafiar innanzt alUfalla>ncl che ferderia il ttro vnagran farte delftio ejfet 
to . Pero ,fe tù tiri faìla artificiale, non deui mettere alcun botcone . Lacajfa di 
quefti Trabucchi édtfterente dagli altri fe\zi, et tra i volgdri Bombardierifi di~ 
mandano quefia forte di cajfefatte afchiena etafino . Il modo di tirare con quefti 
fexaù jfiaftmfre fer li funti, & minuti detla maggtor eleuatione della fquadra * 
cioè fertottauo, nono, dcctmo funti di efiaftcondochefara lontatraS affrefio 
U cofaft chefitira,dr lafua ragione difoluere ancorafi deue mancare, & accre~ 
fceufecondofar'a lunga,bcorta Udiftan\a, non eccedendoferbkfragionede ipe~ 
triertfidetta,anzi fiù frefto mancando di queUaferciocbe con quefli tiri\, noufi 
fretendefar botta,nè batteria con lafua falla, fe non chefagliendofolaàente «u 
alto,venga'a caftare U douefi defiderafar t eftctto . 

CapÌ22, pvn ragionamentofopi'alecommunigrofsezre '.; >* 
ditumipezzidi Aitiglierta. > « ’ * : 

L CVNI malfrattichi Bombarditrt ,ér chefìfouo cOntentattftm u 
fre difarfocafattìaintómo alt effercitio deltdrttglietia, h'ovedut» 
attaccarfià vnafua certaofinionefrofria circa dèllagroffe\zade i 
feftfij di qualunquc genetefia,cioè, che ferche loréfi mifero qualch* 
dtfer difgrdtiaà tertiare vnfe^fiojodue di artiglicria,& trouaron». 
forfe , che haueuano qualche f oca xofa di ftù,ouer di mèno gr9fièx%a di.mefaU* dh 
queUe ,che noi qut dtamo in difegno, & fcrcioche loro nonfanno l egg ere altro libro 
diquello delfuó tugurio,giudicberannoforfifer quefto \ chflmip mdodittrtiarà 
fiafalfo,& fcxckt l’huomo, chefimette àfcriuerfer dar inJfrùtUone à molti , gli 
conuiene ejfer molto confiderato ne i fùoi ragionamenti, & leuare, &ftadicare 
ogni occafione à iLcttori dafotetl» con rdgipne rifrenderc,& emendare, mi ritro~ 
uofer quefto obligato àdar intiera (èdisfattione à ogn’vnù ,& faue chcquti tulì 
huomini ofinionatireftino confufi ne i loro fareri ,&fappidne^che itgro(fe7fje di 
mctailo, che quìfimettono in dtftgno, fono queUe medefinte*, ehe generalmenià 
fidannoin tutte le fiùfamofefonditioni delMondo,&che quandoloro ritrouaro* 
no(fi come ancorto fb alcune volte ritronato ) vna CoÌobùna, chthaueua dodeco 
boccadure di cireonferenza intornoaUa cuLatta, oucro vu tannone, che haueud 
dieci\ 'o vndeci,non fer questoftguita,che tuttigli altripo7\z*fidebbianoformarè 
con quella ragione ì anzipiù freftofì deue cridere.fi coote inultroluogo di qucft/0\ 
Operafù detto,chc’Iformarc vnfonditore vnajìmil machìna, &fijmifuratamen± 
tegrojfa, fojìefiùfrefto fer cafrictio di quek §i$uort(o Bàfublica^helafeccfare, 
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che non perfcruArluiUvcra regola d't queife 7 f(j,chc à cjueflopropoftojir'ò quel 
che mi occorfc à ragionare , con tl Serenifimo Signor Duca di Mantoua l'Anno 
15 92. effendo ie dtmandato , da quella Aitezza ritrouandofi lei à Cafaie diMon- 
ferratOydouefacendotniìucderlafua artigliaria, trouai efferui vna buonaquanti- 
tà di Cannoniflgrojjt ,& difpreportionati y et di vna s)flntflurata bocca y che vera- 
mentedi Ogn’vn dt lore,fi ne joteuanoformar duoi helli Canuqni dt batteria ; de 
lirttinqnantacinquedipaHajhe rtpreflntadolo à Sua Altezza i damti, che dppot r 
taàvn Signore f artiglièriafl diflnifluràtamente grefla flriflolfl di disfarla ; H 
che non fofe hebbc efletto,percbe nonfln mai là ritomato ,pertlcht torno à dire , 
the<fiptiligroffezze nonfidtkhorto maidmmettere, nè approuareper buone, nèfor- 
■ptaredi efle regolageneraie^,anz>i in jgni modofuggirle, comepezzidifettofi, & 
pregiuditiaUyStper l’tnnumerabili monittoni , chefidifpenfano,& confumano con 
tfltycomcdheper tffèr eccejjtuamcnte groflt flraccano vn rpondo digente nelma- 
tteggiargU y & rion peràfueftofigodona di maggior efletti con effr, & concludofinal- 
mcnte, che quando iofect rifolutione difcrtucre, & mandar in luce quefta minj 
pratticàyfui conftretto atertiare, et confiderare prima molti centinaiadi pezJJ dò 
artiglicria deltvno, et dell’altrogenere, etdella maggiotparte delle nationi del 
ntondo,et pigliai trà i duc.cfircini dellagrefczza, cioè,etdebolez>za de i pe^jci, il 
vero,et pcrfetto mc 7 flo,chefidcuc ojfcruarejl qualmezzo , quandofarà da i Prin- 
fipi,et Signorie bonconfiderato, cauarannograndijftma vtilità,et commodità del 
mio ragionamcntOyCt inttnderanno, che quefto mio mododi tertiare ipe^zi tutti i 
giufoyet perfettOyperche i pe^zifatti con lcgroffe\z,e ,et lunghezze da me addut- 
te,lorofaranno aflai refiftenti , etgagliardi in qualunque fattione, etnon troppo 
greui,etfàfiidiofi a maneggiargliyet non confumeranno tanta quantità di moni - 
tioni,comfifàcongU aUrifwra di modogrofst,<tfproportionati. 

Caj>. a$, De i pezii , che communemente fi dimandano baftardi, & qtiali 
fono quelli,à chi propriamentciì appartiene quefto nbme. 






P E S S 0 ho fentito competere trà Bombardicri •, fopra de’ quali fa* 

. ranno quelUpe^zi, chepropriamente fideuono dimandare baftardi 5 
et manco adeflo credo,che trà di lorofiano d‘accordo. Percht alcuni 
di loro vogtionoiche fezzo baftardofia quello , che circa dellafluapor- 
tatadipalla ,eccederà la regola degli altripe^fj di quel genere di 
artiglieria, copte faria a dire vna Colobrina di cinquanta lire di palla, laquale 4 
ttfpetto delle altre C-olobrine órdinarie, che tirano ventiquattrofo venticinqu<Lj 
lire,dtconocoftoro,chequcllafiavnaColobrina baftarda . Altridicono, che quel 
feztOyche hauerà ilmefzo tràgli altri pezzidi quel generexhe quellofia 1>n pez- 
zo baftardo,comefariaa dirc :Vna Colobrina tira lire venticinque di paUa,et vna 
mezza Colobrina tira dodeci lirefiicono coftoro,che vnpezzo di qucito generc,che 
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UfHAftrtatdfojJe trà queUd dtlla Ctlobruta y é- delld mezid y emefitria adtre.cbe 
tirafieUre 18. ò ic.di falla y qutUaft dtmanderia baftarda ; &.che ilmediftmo(i 
deue intendère di qualunque altro pezzo,ofia dcH’vngenereft detfaltro.Ver'b non 
tftanti le ragioni, & ofinioni di coftoro , circa dt quefto propofiter diro atiche ìo il 
furer mio y cioè , «hefelfio baftardoptopriamente fta queilo, chc nonfarteciftàdeU 
Vvn genere , m delValtro , cioè di quello delle Colobrine , nc*meno di quéUe de \ 
Cannoni , de i qualtfeTfifi ritrouano molti , chefuro'no gettati nelle fo'nditioni 
antiche,érfino fiìt longhi di canna dè i Cannoni dt Batteria,etpih corti di quel- 
li delgenere di Colobrtna , hanno mancogrofiefóa dimetallo delle Colobtihe ; & 
fiù che non hanno ipelfj delfecondo genere, chefinoi Cannoni, &alcttfii aùco- 
rakannodi dentro vnapoca dt camera , nelche etiandioeccedonoUragione del- 
ta Coiobnna; & percioche ne gli altri generifi ritrouano alcuni-, chefino-fprofot- 
tionati , dico , che ancora quefii fidoueriano dimandare pelfif bafturdi . Dui 
peTfiJ di quefii bafiardifì ritrouano in Napoti fivno nel CafieÙe nuouo , & tattro 
in Sant’Llmo , chc ciufchedun dt loro hà le farticolarità tutte , che dicefitmo ha. 
iitrvn peitò bafiardo. & quefiifino ivertbaftardi almiofurers ,&'-non qu<{lt} 
che affermano Bombardieri :percioche ,fe diìire dodectfidìmànda vna mezza^ 
Colobrtna, purfarà vna mezza quella , che tira lire quattordcci, & quelValtra di 
fieùct, & di dtciotta litt dtpatta , & quetta , che ttra Itre *venti dt pdttafchèfìàU 
prtma nett’mditteddle Cobobrint , & per la medeftmd ràgioke , vna Cotobfina.di 
quaranta, chefiadftmandata Colobrinadi quaranta , & non battarda,potche àet- 
U'fìtafimmatione yo/eruò iifimditoreU regola dellcColohùke f&alm fctii dt. 
quelgcneTC y inferioriàèfic.. \ . ' ' ' ! . f f- 

• Cap* 24. Dclla proportioDC,che guardano Ie Pallc di pietraìqucUo^i - l 
icrro,& qucllc di ferroà quelle di pictra, & piombo. ' > ' \ 

■* 4 1 '■ ’'. . • • \ ;/ ^ .» 
PEBATIONE di nonpoca imps tanza è àglihuOmini , che ammni. 
'fttano y &maneggianoVefJercttio dett’arttglierid , tl faperdi chc^r' 
qualttàfir tn qualprope rtionefiritrouiho lepalU dipietra con qtfèt- 
le difcr.ra,& 'queUe dt pietrafr quellc diferrocòn qttelUdi fiombo ; : 
accioche occorrendo U btfogno ,/appiano direscònqaal ragtonedebba 
qualunquèpczzo di artiglieria efier. caùcato , cr dargli la carica ,ficòndo'Upèfi 
deUajnapalU, horfiadtptombo, ò dt ferro , ouer dipietra.) ferilche ft deuefkpetef 
c e dalpefi dellapatta diferroa quella di pietra , ci è la proforttone tripla;& cto, 
lo . ******* d * vnapalla dtpietra , che fofic di Lireq.fi queldfametroiftèfi 
l ù fifj e dtfirro, fefiria Ltre dodect,etfifofie dt.Ure ottoLapaLLa diputtra, di tircL, 
vcnttquattro difcrrofaria il diametro dt quelta palla , & la proportione , chc ci è 
at %T° *Lf trra ifia come da 13. à. 8, cheft.ritroua nettaproportionefifqmàlt'c- ' 
ra y & daLpiombo allapittrafia.comc di quattro , à vno , ò dietto q duc , cbcci èla "■ 
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frtìportlone quddrnfla: chefer chidrirmi inmodo, chel mio rdgiondmentoJiain* 
ttfida ognvnoydico,ehedaLlc fdlle diferro a quetle dipietra Jìano i due terzi dè. 
dijjerema,fi come della paUa di quattro lire dicejjimo difopra, p'er'ofe tu compari 
il dtantetro.de lptombo aijerro, trouerai, che cièvn terzo di dijfercnz..a dall’vno, 
all’akroàn quejìomodo, cioi,che vnapalla di ferro,ilcui diametrofijfi lire dieci , 
f.erJàfer,fi quel diametrofojs'e di piombo, quanto peferia, tu h'ai da aggiungere aì 
decimo diametro. della palla difetro lafua metà , chefinolire cinquc,&faranuo. 
quindeci, & tante lire faranno di piombo ,&fetu compari ilptombo alla pietra , 
trtuerai U trh quarti di dijferen\a,in quefto ntodo , che vna palla dipietra, it cui 
dtametrofòjs.e quattrohre,fe quel diametrofo/fe dipiòmbo,peferia lire fedeci , U 
qttal regola prccifamentc nou ft treua ejfer vera, per la dijferema, che ci i trd 
vna forte dipiétra, &1‘altra,& perche fpejfc volte ancera , trà lefortt diferroji 
ritrouaeftcr’aUuna dijferema, perche Ìvnfem ipiu majftcco, & fido dell‘altro % 
& per la ijlefta ragione farà di maggiorpf/o, 

<?ap. 25. JD$Ue eleuationi dc i pezzi di artiglieria, & del modo di faperfenè 
feruire de i punti, & minuti detUa fquadra. 

UA delle pià nétejsarie, & ìmportantifsime operationi deliOrtiglie- 
ria,& che gli Bombardieri debbonoprocmar difaperèàmfimma di- 
ligenza ,einche modo per li punti , & minutidelUfquadrafi dan- 
noje eUuatiani a ipezzi detiartiglieria. Et tn qual ordtm,& con 
che ragione Jtvadano eccedendo 1 ‘vno alialtra i tiri,per tutti ipum- 
ti, & minutifodetti, et come li piu atto inftromento, cht per quefto eftetto maifi 
fia vfato\fia Ufquadrd, formatÀ della quarta parte del ctrcolo ; èt rttrouatq . da i 
prattichi Maeiiri Tedefchi perqucfto ejfetto.inopjofiantc, cfieL’inuentionc delUj 
fidetta fquadra alcunautore modernofe ìhabbia attribuita. Venendo adunquc 
allapratttca delle eieuationi, dtcò,che‘lpiu lungo tiro, chepofsafare vnpezzodi 
artiglierta è per ilfefto punto ddUfquadr'a , cioiftanj&eleuatA U bocpadel peswt 
aU quarantacinque gradi fopra del ptan deli Orizonte di qnefto.EmiJpeto, cioè nel 
modo , che nellaprefinte ftgurajt.vedcjn difigno , et che tirando per alcunaltro 
punto inferiore a efso fefto,fempreipezzi tirano manco,et mahco afsaitircranno, 
'quando per lipuntifuperiorial fefto s’eleuano, cioi per l eleuatione delfettimo,ot- 
tauo, et nono, per fino al duodecimo, che per.darfodtsfattione compita a i Lettori , • 
afsegnqremola caufadiquefti ejfctti ,etper qual ragionefivanno eccedendo di 
punto in punto i tiri, che fecondo vogliono alcuni diligenti fcrutatori de gli effetti 
dell’artiglicria, la caufa è qucsìa,cio~, che quelù palle,che (ì tirano orizontalmen- 
te, che s’intende, quando L’anima delpezzofi ritroua liuellata, cioì tanto alta aUa 
f'S‘ ibocca ; quanto alla culata, comefidimoHra nellaprefenteJLgura , in quei tali tiri 
il moto , et il tranfito della palla, afsaipikfifacilita , per ritrouarfi la via, che Lei 
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per tlfcftopunto fenz,adubbio fkpihÌHngo iltiro afiuanto , //<>/ </// 
che non tiròper il quinto ; /ròcmfr /trò per la tUuationcdcl fittinM, 
cfier qfsaipiu corto il tiro, pcrche U PaUa ritornòindietrTvcrfo tM 
tratterzo, ctquarto tiro, che fecc prima, che per nonfaftidire i /«ei R 
afpecifcare Unumero de ipafii . Per l’ottamotiroU palla torno t^M\ 
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bàtU fiare p'tu cfpedrta, et pianajt ilfnoco aìthora Cenx>a troppo ajfatìcarfi\ ni mo~ 
ffrare laftta pofsanafi letta dinanzi qttelintrico dellapalla, et bocconi, òferaggi, 
che aìtranfito , et vfcitaglifaceuano impedimento, et qnefiitiri fimili ,perkt fi>~ 
detta ragione fono i pin corti, che i pe\z>i pofiano fare. - T irando però pergli altri 
pnnti di maggior elenatione, ne i qnali, per efser il tranfiio dtlla patta ineqnale,et 
pih elenatofopra delpiano del Orix>onte, aH'hora leidiuenta afsaipih grenc, fih 
refifiente, et dijfictle a monerfi, et ilfnoco, comepotentijftmo elemento, et che per 
la fna natnra non comporta tlfiar rinchinfo in Inogo firetto, con vn vigore incre 
dibtle, afisai pindtmeftra lafina vtrth potente. Etfe 'qnalchedntfo mi rcplicafse 
dicendo, che/e gli è ilvero, che dando maggiore eleuaùone a i pez&i , lapatta dù 
uenta afisai pih grene a mouerfi, et per confeqnema ilfuoco,perfcacciarla,et man r 
darla fnora del pez.z.0,4 tiro per tiro ft dimofirapih attiuo, etvigorofio,che tirando 
per ilfettimo, ottauo,nono,et infinoal duodccimopunti',ne i qnalt il pefio detta paffa 
far'a al partirfi afisai maggior refifiema,et pih prtme ingih ilfhoco,et pih lo calca, 
che att’hora egli afisai pih douerta mandar lontano dafie la palla, di quetto che a gli 
altri tiri inft riori fatto haneua. Alchefì ri/ponde, che non finiega', che qnahto ■ 
maggior eleuationefid'aa ipezzi deltartiglteria, tanto pih isforzato il fuoco àa 
tfsequirela fuapo(sanz.a. Laondc auuiene, che ipezzi tutti ne patonogran tor~ - 
mento al tempo delfparargliper quelli puntì ; et che tanto maggiorfara quefto pa ~, 
tire, quànto maggiorfarà l‘eleuatione,pero che tutta quella maggior potema deU\ 
l’elementofi conuerte in mandar lapalla in alto, reitandopero,quanto atta difian - - 
2 aorizontaleafsaipth corto iltiro, di quel,cheper lipuntiinferiorialfefia neha~^ 
ueriafatto,et percio nell’adoperare i T rabucchififeruono de ifbdetti punti i Bom ~. 
hardieriprattichi. Venendo adunque aparttcolartiare ladtffèrema de. itiri, et. 
farti intendere, in che modofivanno auantaggiando per tutti ipunti, tt minmtiì. 
fitto alfeflo,et a calandopoi infino- al duodecimo,dei notar bene il(eguente difcorfb, 
delquale con diligema nonpoca,io (iefso ne hofatta Cefperiema di efso . Inque-. 
fto modoiche tirando convn falconetto, che per il rafo dettanima mi tirò pajjòi 6 % 
tirandopoivnaltro tiro;cioè per ilprimo puntù dettafquadra, tirò 32 6 * pajfi pth. 
lungi, cbenontifo alprimo tiro, che aggiunti quefiì a iprimi pafisi tóS.fonO pafisi, 
594. etper Uficondopunto tirò pih innanTfpafisi 200. chefiommatt con 5 94. de.it 
tiri pafisatifbno 794. pafisi,et peril terTp punto ancora tir'o pih innangi pafisi 1 <%v 
che aggiunti con lt q^^. fiono pafsi 9 5 4. ct per il quarto punto della fiquaàra tifo 
pih tnuaogipafsi 5 6 . cheaggiuntiui lipafisati ,fbno 1010. etper ilquihto punto 
ancora tiròpth innanzàpafist 3-0. che fiommatì congli altn ,/bno 1040. pafist, et, 
per ilfcffo punto fienza dubbio fkpihlungoil tiro alquanto, cioè di 13.. pafisi pih, 
che non tiròper ilquinto ; tirandopefoper la eleuationc delfiettimopunto trouai. 
efser afsai pih corto il tiro, perche ìa Patta ritornòindietroverfo Parttgiteria,ci$è . 
tra’l terzo, etquarto tiró,, chtfecc prima, che per nonfaffidire i lcttpri, non ffàrò 
ufpectficareii 


(numero de i pafisi. Per l’ottauo tiroja patta torno tra. I ter\o, et ti 
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fectndOy (f tiràndo fet il nono pttnf 'o, la tornò traljecondo tiro, et ilfrìtno, et tt+ 
rando per il decimopunto, U mi torno indietro tral tirt delprimo punto, et qneUo 
delfian deltanima delpezzo. Per Tvndecimopunto, U Palla mi venae a cadere 
àpptefsO deltijie/so pezzo: etfatto quefto,nifermai neltirore,trouandomi no poco 
contento di quello, che haueua efperimentato, et con quella ijlefsa ragionc confi 
derai, cheJivuduno eccedendo i tiri tutti di qualunque altrò pezzi. Tocciano 
odunque queglt outori, che vogliono, che faputo ilprtmo tiro d’vnpezzo ,sipojsa 
precifamenee fapereperregole ctobboco , quelchepuo ttrare vn’altro pezzo per 
qualunque altro punto: ilche in ejfetto loronon faìanno mai che sia vero ,perche 
per molte caufe,et diuerst uccidcnti,variano i pezziglt ejjctti dcl tirare per tutii 
ipunttJòdetti . 

Op. 16, DVn difcorfofàtta dall’Autore fopra del paffato ragionamento 
contra Iaopinione di certo Autore raoderno. 

TN T 0RN0 al miopajfatoragionamento, circa dclleeleuationi 
deW' artiglieriafatto,mifoutene à trattare di vna opinione,che vn~> 
cetto autor moderno,et valente Matematìco fcriuc-.ilquale ajferma, 
che la ragioue, per laquale lc ralle tirate per lipHntiJ'udetti, della 
maggior eleuationc,quellaparte di tranftto,che lorofannoJagltendo 
in sitper l’aria vcrfo il cielofpinte, cioè dal moto violento purofta afjai piit lunga 
diitanza dt quelPaltra orizontale,cheè dalpezzo dell’drtig!ieria,per infino à quel 
luogodouefinifceiitiro,&lapallamouutadalmotomisto,cio delnaturale , & 
VÌeLentc,và à toccare il cemtro ; Si come uellafguentefigurafi vede per ejfempio, 
non fia qnelU y che nel precedentc Capitolo hauetm àjsegnato, &da molti va- 
tent’huomini di queftaprofejjione èftata approbata,& hauntaper veta, ahTfi che 
tni vpole,chc la caufafia quefta,cioè che Upalla di artiglieria,& qualunque altro 
corpo graue,quanto pih iljuo tranfito Jiauicina àltvno dt duo mouimenti, horfia 
alpuro naturale,cheJaria quando la palla partendofi dal Luogo dellafua Habilità, 
cafcajU in giudavn luogo eminente, & aito, che lei allhora naturalmenie ande- 
ria à ritrouaretlfuo centro. Odal mouimentoviolentopuro ,che jaria quandp {L 
pé KXó di artiglieria foffefiperpcndicolarmcntc aLL’insh eleuato , che la jhdbocca 
gua'rdajfeverfo il Cielo,& che per queiia eleuationefiJparaffe vn tiro,che allhora 
q’Uella talpalLajnaggiorvelocità,& leggicrcTfia naturalefiacquifta,& ex confiè- 
qUenttpc?pihlunga diitan^a ella camina, & che pcr la ifttjsa ragione il tiro ori- 
xantale,quelcicè , chefitira, efftndo liuellata la canna dt ll’àrtiglierta,nel modo, 
chelaprecedentefigura dimoftra.fiailpihcorto,chefipojfiàfar con efia,pcrcioche 
quel tiro nonpartecipa dalL'vnmote,>;t dell’aitrofìdetti, ctùè ni dai naturale , ne 
dal violento , & cheperctochei titifattiper lipuntidellaJquadra, quantoptufi 
leua la bocca deìl’artiglieria , pthJtvanno approfitthando aimouimentopuro vio- 
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lentofodettOy efttiftdfu la caufa difare dffdipiìt lungo il tiro, & non queUd,che di 
fipra hduemo afegnato,procedente cioèjalrefentino oferardella foluere,& dalU 
natural qu4lita,&fotema del materiale elemento deìfuoco,cofa in vero difficUifi 
fimada prouare,& non meno ardua da credere. Percioche concedendogli (àque- 
Jlo dottoft frimifrofonimenti,ciot,che partendefi i corpì graui dal luogo daìlafua 
quiete (da moto naturale cio x ) quantopi'u lungofarà ilfuo tranfito,tanto maggior 
vclocita naturde ft acquifttno ,&taltro, che quaniopruiltranfito di qualunque 
corpograuefi dificoftcra dalpuro mouimento naturale, tanto maggior grauità, & 
tardità topprime,ceme lui iftefio ajfcrma delle palle, cbe dailafimmità di qualcht 
montagnafi mandafiero ingià trottolando per lafupcrficie di cffaphequanto p/Vìr* 
o menofarà dritta, & erta quella cofta > st èpiù, e menofarà veloce Ucorfìdt efia 
falla,& ancora, gli concederemo quefto, che fer efier iitranfttq otnantale della 
falla ftù difcofto dalnmtenaturale, cheferqueHofienofiùcortiiùrifattifer 
quella pofitionc . Et che iL tiro orizontalc,o liuellatofodettofia ilmezzo commune 
à quefti due eftremi, cioè dal moto naturale puro, & dal motopuro violento, et di 
fiùgli concediamo,che i tirt, chefifaranno da queftogrado pcr infìnò alfefto pun- 
to,quantopiùfivà eleuando ilpc^jo di artiglicria, tantopiù lungo fitrà il tran - 
fito orizontale dellapalla, come fù detto di fifra, et che dalfefto funto in sù, ti~ 
rando, per affai maggior di&anza dtfcorrano altin sù le paLLe, che nonfaràh*di~) 
ftama orizontalefatta da ejfeficome dimofira Upreftntcfiguré • ’ r " , 



JEntraquì adeffo la opìnione di quefio, valente Matematìco, che àfferma,che ìa ra 
gùn naturaU di quefio cffctto, proccdc da caufapropinqua, tt naturalcdal moui ■ 


mtnto. 
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i mtnto. ilqualefàfhc quantopiìifivanno approjftmando ì ttri al violcnto pare> du 
ventt pitt veloce, etpiù affaifi auiui tl fuo tranfito . ilcht in effetto non qnadra al 
mio giudicio, perche dada ragione da lui addutta , ciot daldire,che per approfji- 
marfiptu quelli tiri dellamaggior'eleuatione al moto violento puro ,perquefiofia 
fiù Lungo il tiro ffeguitarebbe di necejfità, che quantoptù i tirifoffero,eleuandofi % 
& auicinandofi al moto puro violento,tanto più veloce,etpiù Inngo foffe il lor trà . 
fito, etpiù faglieffero lepallc in alto. E di più, che’l tiropuro violento foffe da 
tutti gli altri fattifbpra del pia.no deltorizonte ilpiù lunga: ilcbe in effetto i al 
contranofcrchc tnaifi trouarà,che vnapaUa, che fiafparata dall’artigLieria per- 
fendicolarmente verfo il Cielo , tioidi mauimcnto violento purofaglia in altoper 
sì lungha difiantia di viaggio , come lct haueriafatto, tiratoper UfeHopunto , ni 
peril quinto , nèper U quarto, etquefio i ilmioparcre circa di quefio particolare » 
lafciando ilcarico di difcorrcrpiù oltre ad altri, chc più di me haueranno eleuati 
tngegni. 

Cap. 27. DeUa rettà formàtione della fquadra fatta per dare le eleuationi 
-> à i pezzi di artiglicria. 

AVE ND O nelprecedente Cap.fòtto labreuità, et chiarèriaàme 
poffthiie, trattato delle eleuationi de ipezzi, et degli effetti de i tiri 
tuttifattt per li punti della fquadra, nelprefente Cap. mipar coft-o 
conueniente à trattar di effefquadre,et della loro inuentioneforma- 
tione ,etgraduatione, accioche meglio ifuoi effettipoffano efferma- 
ftifefii à tutti . Detfinuentione adunque dellafquadra nonfipuo negare, che lei 
tton fiaanttchijfima,etperinnumerabili effetti, intuttc le nationi deì Mondq vfa • 
ta, et che i Romani, i Tedefchigìi Spagnuoli,et Francefi , etfinalmente tutte le 
altri nationi le hanno graduateper ragione de i loro piedi . / Romani, cioèper il 
piede Romano,et i Tedefchiper tl Tedefco, etc. pero ilmodopiù vfato,et contmune 
è per releuatione deitf. gradi fopra del piano deltorizonte,de''quali gradi,et loro 
minuti non mi accade quì à parlare , percioche bafia affat a i Bombardieri difape - 
re,per quali punti,et minuti tirano più,et meno lontano i pezzi,dcl chefacilmente 
ne potrà effertnftrutto ogniuno,che hsuerà tenuto à mente ilpaffato ragionamen- 
to. Iprimi huomint,che ritrouarono il modo diadoperare quefto tnftromcnto all'vfi 
dell'artiglieria Ci fà certijjimo, chefurono di Aleniagna , ancor che Nicolo Tarta- 
gliafìhabbia attnbuita à fe quefta inuentionc, in quellafua opera dclla nuoua 
jcicma,doue trattadeUe eleuationi dell‘artiglieria,et afferma hauer trouato, che 
per ogni tiro, il tranfito deliapaUafia curuo,et che la non vada per ltnea rettajti 
anchefolamente vnpàfjo. fero Daniel Santbech autor Tedcfc 'o, etfamofo Mate• 
matico in vn’opera,the luifece dc iproblemafòpra de i triangoli delMonte Regio, 
doue eglt fà vn’ingeniofo difcorfi fopra dclle eleuationì dell’armlierqa ncLUa 

■ ' ' ' fife. ■ 
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Jeff. 6Mce i» qniHdmdnitra : Quanmis igitur no« cxaAè reda lincam fphcra 
pcrcurrat itamen in ipfis elcuationibus tormcnti, vt ypothenufam loco re&ar 
lincf accipiaraus.ct conftituamus.eft neceflei fer U qmttautoritì euieUtùemen. 
te cwfta U Mtnte Regie hauere hauntt vera nttìtia , etdeUaJquadra y et deìle ele- 
uatitni diefta artiglieria , molti anni prima delfepradettt Taruglia , e( ehe le 
nalle tirate da ipezùdelCartigiieria , flervncerto ffatit vadoHt fej^via re/ta^ 
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mtnto. ilqnate fàjhe qudntopiufi vanno approjjimando i ttri al violento puro, du 
uentiftu veloce , etpi'u affdifi auiui tlfuo tranfito. ilche in effetto non quadra al 
mio giudicio, perche dadaragione daluiaddutta ,ciotdaldtre,cheper approjju 
marfiftu quelli tirideUamaggior eUuatioùe almoto violentopuro ,perquefiofia 
fih Lungoiltiro ,figuitarehhe di necejjità, che quantopiu i tirifoffero,eUuandofi % 
& auicta andofial moto puro vioUnto,tanto pih veloce,et pih luncro foffe iL lor trJ. 
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p ranfito della pallafìa curuo,et che la non vada per Itnea rettajt i 

vnpaffo. Tero Daniet Sàntbechautor Tedcfc'o,etfamofiMate - 
< ra,che tuifece dc iproblemafiprade i triangoli delMonte Regio, 

iingeniofo difcorfì fopra dclle eleuationi delTdrtiglieria ncllaut 
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Jeff. 6Mctì» qMettàmAnura: Quamuis igitur uoh exaAè reailineararphcr» 
percurcat i tamen in ipfis elcuationibus tormcnti, vt ypothenufam loco redar 
lines accipiaraus,et conftituamus.eft necefle;fer la qnotoutoriù euidentemen. 
tc nnfid UMtnte Rcgit banere honutt vera nttitia , et dellafquadru>et delle ele- 
notitni di efia artiglierta , mtlti anni frima detfifradettt TartaglU , et (ke lc 
fdUe tirdtc dd i feiùdcltartiglieria , fier vn eertt ffdtit vddont fer vU rejtta^ 
ferebe veromente qneldirefer U Unea Tftthmnifiale,ntn è altrt, cke dite.ferii 
funti delU maggitrelenotitneje quoli tfinitni etn tonta efiicacUftntda qutfò 
1 volenti Mdtemdtici afièrmate t etme s'eglint etn Ufidggid t et UneiU innmofa- 
uefiert iineUatt il tranfitt , ehe lefolle fdnuofer tqria ftdettt . Nicntediment 
trn ttfiuitni diqnefii dtttift le tggettitnifotteftfradi qnefiatnqterU daolcn- 
ni hutmini cJferiiiqtteUd del Mtnte Regit qffoifiu mietnfina^rf'uce t etio on- 
. cttdfont del medefimt farere t citecheeUnatt tlfetJ^tfer il qnortt ftquifltt.et 
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fcflo fithté délìdfqkAÌrÀy IdfdUd 'uadd peflÌHett TèfMfbt&Ìtttiftdùl&ò'jt» vrkj 
tertofpatìóì itlfòoWaxfM, ttoè àlprincìpió dì eJ$o> comedticota rtélU precedtn&e 
fpir*Jt ÌtohoJ?rd,'fkel chf ih tjfetto matiifeHdl'a prattica&ejptrieh^adi ftrtìU 
/rdofniM fiótiti'a ;> rtéè*dè\}M*à- 

’ijutÀ'traìtÀte Ìèll*fotkktfyhJ kìtt* dett'd Jqud'àra; &fttpers*elUj)ir)if%ttil'btm 



^énFkhi^fìtmàrat tatiYk btW'tftvàtìdnàfàìtà à 'eàfo> tnftìàfiò F.fatfio/ptcWo>bm 
ia tigd'i'frltrM lk Yibèifréfia FNf. C.Ìxqùnlvd'eht'i'àgUiìvdò h Jòdette Mtedfca- 

a aj>p are y & dapoj tira la lineA G. F. E.B. 
*h& cajtTnfìpra Jelfntito B ', et alliora 
tu bauerai formati i due angoli retti,che qualfi voglia di loro,tiforma vn perftto 
fqiddro, che per farlo compiuto, tirerai le litiee 'H, /„ K. et /aràfatta la fqùadra 
giijìa, etperfetta, come appare nella prejente fijura^et nota,che molti altri modi 
fonp di formar leJquadre fodette, che no» accade qut 'nominargli, per ejfer rmlto 
communi a tutti. Fatta adunque la fquadra ,fi fà ancora la lunetta fegnata da i 
dodifi punti dell’ eleuatìoni dell’àrtiglieria ,fi cpmefi dimofira nellafigura notata 
ton le lettere L,M,N, doue hai da notare, che quellaparte fegnata dalla L,ferui- 
ra/ji digraduar li tiri quando ti occorrejde tirar da qualche eminentia togliendo 
aWfin gìit la punteria. i 

j| V | ^ * 

$ Cap. 2 8. Del viuo, eugr pmtma „<^p r®ejezi attiglieria; Operation& 
t f veramente t r£ pfiitiic m fedijpi jji majsiina importantia. • 

A punteria , ouero ilviuo de i pezji di , trtiglieria ,fi dimanda trà i 
prattici Bombardicri quella dijferemt delld grojfezza di metaUo, 
che hanno ipezzi dipiu alIacuiMta,o >e,non hanno alla bocca. Che 
per megliofarmi intendere, ct dkhiar tre qmjioyiuo, che eofa fia , 
bifogna torn.irti alla memoria là dijfcynza, che nel Capitolo Ijtelf- 
elèìfationi, dicemmo effer tra’L tiro del rafo dett anuya d’vn pezz,0,et quel dclpri- 
mtf 'punto dello fquadro ; che tirar per il rafo dcttanima, non c altro, t\he tìrar ìlan- 
do tiueUata la canna, cioè tanto alta alla boccàpqmàgo aUa cuLattapèfo hai da no- 
tatt, che trg ìj tiro del rafo dell’anima, et queUo dctfrimo punto dellafquadr/t, ci 
èvtfaltjrititd', cnePÈìi»d7fBnfWmd^diHtd/irar)iipunto in bianco ,\i0‘{ èjrar 
petiìjjtf<L de , f mctalli , parlando a lL’vfanza de’Bombardieri,che s'intende.qujndo 
fafàliuellata'Ucprnijt^ouerogioiaactlaboccdjonqucUddcltaclìtdfìà . 'fjkefo 
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tnt'efo, m reftaa àpgnare U differeKflfi, che è trh quefii dnetirifìdem meè t del 
téfi ded'ànimày et delRafì4eimetadi\UqnaldifferenzM } àgÌ¥.dicie4e‘^lfirat T 

,:' ‘ / * t» L Jìrjf+tk ethr ÌtA rùfJ Aa Mìu> v t*'A joYJ. flMAtoJn ArrjoA» * 


ftvfì* J4m r *V*9MW y»F f -Fr^ r r, r ,- vrrJ r V T-^ .'"r.Trr .y' 7-Tr'Tir^ 

ck* titandeper U ròfi de.i metolli , ©>45o/w «6? 4jn4&w44fi&ofì1ta4d mir^i 
tiri\ ollhrà dimo.che Céfìep4»o.M,eMpe$j> cjoè\ fhacredmo, <ktpf{: tft.fi Jt* 
proprtetàs ttnerdifittopar/icofàrédi \ che 

effthùmànogindicàtoi nonàecorgendoficofièro. ,chenonfipuo i» àicnnapt.a»iern 
hneltdrelà cornice deUa boctà *et vgnàgliàifià qneUàdefU fnlattà ifinfM cpc. 
pigli dcnatione. i'apimadeliartigliefiài nted**tiieU,qità£^¥'àPenc> ìfiifqtffài. 
che aneerà U iràttfito delUpallàfileni&pe*eMfìtf/M^erwW*» ph.aito *. 
C V piudontàno-i tìriy & cheAffàipt4jlto:pfrfnotfmm4^fiì:diÌ^K^.J^4 
faràlàcùtntct'delU bocca ,di quelUJelU culottatpercheè.eefa nt^tifìfia^cbe 
fi U eotnice delU boccafoffe di oltczza vguale à qt(elU JelUcutattà>fimpt*,tf± 
fierià linellata tànimàdeipetfo di àrtiglieria,tìrà»do cioèper Urafi de i metnlU 
diefià., Che per faper U differe.nzàyehefàràtrà ! qnefiidn,e}itì f 4fco>, > .phe.tìràn- 
doioèonvn falconemdi\ire qna/trp < dipAUa : ,prpnai, cUypAWfiMfc dfiìdW** 
nn tifopajjk. 2 J.o àn ciXcààPMàndo per firqfi. Je i me/allifttìtiffm^jafii <m~ 
mnni , 5 .Ut on4e.tn4nifcfi.am*U àpforfìf.he quelf inafzàrfiper, q#e({p 

itiri } mnpr.^nienegiàdà4ffettop^ticUàredcipe^fUmdicevtmnCÀ^affrrx 
màno àUnni) mà diràpofpMàtnràkyyJfrtuende qduMqàffirhU^àp^.fkt^fU. 
tiràrpet il.rafì de&ànmd* &, r 4fi Jfi mctàlli , refiààdirfyincfiiw&fììWpA*' 
tirà qttcflè viuf* qu4nJp ; Mnuertà.à\B^ «>* a ej/lfro^ 

ÌAjy/rt\/trt> /li nup ftd. obtrdtinnf . mi rAtilierr/i bitrli/ir fouAjmpjttn'À i 


>. mmca^.queae^ w* c *à*v + irif qmfr**!*rfJf 

’cfefon. quefì‘ifiefip Falconettp tiràrfl* vnà certàiifiaMtià > f hefcjfc/fàfivn^ 
tiro, &, 1‘àltro, comefìrehhe à dire pajfiy 315. in ebe mpflà ficompàrtìre bbequeftp 
viuo f ynàltra propofia ancotàfipotrebbcfctre intornpplla punterU dt quefii dne 
tiriydicendp cotì . Per il rafo delÀdnimàtiraffàvncprìoJegno^tikeprqfìiUà»^ 
dolpeixàpajfi 4$o. &fccebàffp il tìrpdtpaimi dùe, & pefjl rafi fcjftetajfctor^ 
naià tirareaLL'ificfiofegnp, cf mi fepe alto il tiro altripalmidne fftdimàndà, chf 
pet accomodare qnefijdue tiri > ejfpprpffimarfi col terxo tiro alfcgpp ,in chc modp 
fkcompaniràqàefio viup ? Per rifiùereLeprepoftefidetteybifognaprtmainfigna^ 
il wododi trouaril viuo , 0 il punto di quàlunquppezzo, ettrouato quello nelmpdo. 
che nelfeguente capitolo farà dtchiarato affegnare etiandio iL modo^ di compor/it- 
lo$cbe intefe quefte due operationtfli prqpoflefodette^ daper loro rcfierano ajìplute^ 
(uajau. 39 . DQue's’ipfegnailmpda^Ì'.tFQùii^ilyiuo iadcttp A & vnkellijfiivipi 
\Y.v.; ; .v. K ^ ■ aitificipfoipododicQjnpaftivlo.',..v. • 

^ igli.4 dnnque per ftouarjfpiupfl' aguccia 4à inefcar Ugeìffifìctinettitpfier.iL 
• fìzpnà ingfct infino ch’eLLà tocchi infìndo/jaUhpptyffkegnàlffellààp\tUpeJ 

‘ ' o “ 2 farai 
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fatài vnfegno nettaguccìa con vnalimaj» con vm coltello,& meglì» lofariftì con 
vn lafis roffb , ò bìonco ,/>rr non gttasiar Ìagttccinsì frefto ; &'fatto queftofegno , 
cauafttori taguccia, & vattene à la botca dcfl’artirlieria, & pianta la funt»u • 
deltagùccia infindo deltanima y <jr quella oarte, che ti auan\eràfifra aeUdcor -. 
Hice della botca , cioififta detla gioia deì mefaUo •* firfino al figno nclfaguc- - 
ciafatto, qucl farà itviUo di quel pex%6 ; dico\ che queìla groffelza di me- 
tallo hauerà di fiìt alta culatta > eéc non hà aUa bocca , & nota, che dtco, 
ehe tuhai da fegnare taguccia al ftandel metallo della cornice ; ferchc , fe 
tn/egndfji freffi alfigOne , tu fareftt vn’error notabile; & fit trouato il viuo ,. 
tu volejn tirar fèr il r'afi deìtamma itvn fet\o , finta andarlo aitramente 
tiueilando , farai tn quefto modo r Piglta Vn fez\etto dicandeU dicera , che 
fia di quella Unghe\£a , chè fk ilviuo, & attacaladritta sk lagioiadèlU -* 
btcca delfe\fo, & con la linea vifuale torrai la mira dritta, vgnaUndo UgiòU 
della culatta, con lafimmità della candeU, & U cofajt chefi tira,che atlhora tu 
hauerai liueUata tanima delpez,zo di artiglieria, U quatoferatione trà iprat- 
tici Bombardieri fi dimanda fìnòràareilviuo à ife\x>i . Trouato chehauerai il 
viuo, & intefiil modo difmorx>arlo,ti refta difaper ancorail modo di compqrtirlo , 
&ddoperarlo, comedifiprafk detto;laquateperationeedimoltaimportau\*-> 
a i Sombardieri , & rarifino quellt, ehe la fappiano adèperare,comefi conuiene . 
Pigìiaadunque quelU lungheggiA, che trouafti di viuo,U quale compartirai dili- 
. gentemente in trè parti vguali, & di queUagrofte\fa uefarai trì cugnoli dt fer - 
ro , ouero ttyn Itgname, chefia forte, & fido,di modo,che ciafiheduno di quei cu- 
gnolifiagrojfo la icrzaparte del viuo, & quefti gouerneraiper il temfo del bifo- 
gno; etfi iu volejjt tirar per ilràfi dcltanima, etfaper di certofe quellafarà U- 
ucllatajo nòjnetti primaHpezzoàfignòfer il rafi de imetallt, et giuftalo delco- 
fticro,et mettifoifittodellaculattavno diqnei cugnoli, chefinzaptk adoperdre 
ia candelafodetta, nè metter la fquadra al pezzo in boc ca,tu haue ratfno r zato il 
viuo,et liuellata tanima.perb fel fegno à chi vuoi tirareper ftar troppo bajfi , ri- 
'Cercdjfe manco eleuatione di quefta, metterai due cugnoli di quellidtfotto della-> 
culatta,etin queftomodv tuacconcierai^taccÒmodcraì i Hri,in modò chetifarai 
honore con ejjt,etfi pik minutamete vorrai compartire tlvìuo,farai nellamanie- •• 
rafeguente,cheper correggeriltiro,che nellafecondapropoftafk detto, cioè, che 
per Urafi deltanimatirblafiodclfigno palmidue,etperilrafide imetaltifece . 
aito altrettàti,etfidimand'o in che modoftdoueria accommodarequeHo ttro,dico , 
chefe compartirai vna di queile trèparti del viuo tn altre due, et di quellagrofi 
fezzafarai i cugnoli dt ferro,tt vno di quelli ivetteraijotto della culatta,dopb che \ 
fk thauerai appuntato per il rafo de i metallideltàrttglieria; che ihquefto modo 
faràgiuftamente accotnmodato il tìro, ct chefi tu Jpsrajji allhora ilpezzo,lapalla 
percuoteria precifamente alfigno tolto di mira, fe altro particolar impedimento 
aon vt era . £t circa dcllafwnapropofta del Falconctto , che dicemmo, cheptr.. 
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I Òpì 


il ràfo dettàmmà ttre lentono 'fdfii ducento cinquàntà , et teir quellode imèUtti, 
che tito quàttrocento quàtàntd, etJidimàndo , che chi volefie tirnre à vnà certd 
diiiànxut, chefiffe trd tvno, et tdltro tiro, chì difdfii trecento quindeci, in che 
mdnierdfi àceommoderà qùéfiàfuntèrià ,dico quefià oferàtione effer fimiledlUt 
Pd/sdtduioi, che metterdifott’o ld culdttdvn cu^rtuolo di quei fotttti»ct connue - 


4 




che'i tranfifóàella fallàin duoi luoghi romfe la Itnea Vtfitdlefodetta^Nèttijk 
Uogki, ouer interficàtioni, chi lefifefieindouinàre, infàllibttmente Ufdm 
carid nellc due rotelle , ouer àltri fegni tolti di mira , tioi in C. & tn B. /M 
oferotione nelfei^.0 difittofi vede di contrario tffèttO\ Per ejfer liueUdoM 
***> & ex confiquenti, fiìt bafia Ugioid della boccd, di quelld ddla CuML 
che è caufi, ch‘tl tranfito delld falld F. non arriuard mai a toccar U lineqM 
£. G* dncorehe dffai fe gli dtticind nclfonto G. nel quole chifiantofic t'jfl 
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faràì v»fcgno nett aguccto. con vnalimaj con vn coltello,& tneglit lofartBìcon 
vn laùsrofft , o bionco ,f>e r ntn guasior Ìagucciusìfrefit;&fatto quefitfegnt , 
cauafutri taguccia , & vattcne a labotcadett'artirtieria, & pianta U ptnttu • 
deltaguccia inftndt ddtanima ’, & quella tarte , che ti auan\er 'afifradclUcor -. 
nice della botca , tioèfifra detla gioia delmetailo >, férfint ol fegno neltaguc- - 
i.. ‘ v * ! 

r I 




| tirapcril 
ftalli 



ttì ,etJì dtmando in cbe modofidouena accommodare cfucsvrttro,dico , 
artirai vna di cfueile trì farti del viuo tn altre due , et di cjuelU grofi 
- i cugnoli dt ferro,tt vno di quelli metteraijotto della cuUtta,dopo che 
aiappuntatoperilrùfodeimetallideltdrttglierta ; cheinquefiomodo 
■imente accommodato il tiro , ct chefi tuJparajji allhora ilpezzo,Upalla 
ia frecifitmente dlfigno tolto di mira , fe altro particol.tr impedimento 
u . £t cìtca dclUfrimaproposfa dcl Faiconetto , che dicemmo t cheper~ 
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iì rdfo dett dnitnà ttrè lentmo 'pdfii ducento cinqndnu, et per qttello de imctdltii 
ehe tito qudttrocento qudrantd , etfi dintdndb , che chi votefie tirure d vndcertu 
diitdnndy chefojfe trdtvnOy et tdltro tiro y cioi dipofii trecento quindeci, in che 
mdnierdfiuccommodevi qùeftdpunterià , dico quefid operdtione effer fimile dlUt 
pdfidtd , cioiy che metterdifotto ld culdttxVn cugrtuolo di queifittili , et con que- 
fidfolo tù drriuerdi tr) tvn tiro , et tdltro , cioèy che tùpdffcTdi dindnzi dlprtmo t K 
et refierdi ddtetro delficondo , come di fiprafù detto ; Ld qudtoperdtione de’cm - ‘ 
gnoli nonfoldmenteferùe fer dccbmeddre,et emendare quefti tiri: md dueord per 
Correggere ( cioi daltdlto, ouer bdffo) tuttiglò dltri , et di qudlunquf quolitd de’ 
fezzi. Molttldltri modi di trouare ilviuo ttpotrei oddurre in quefto luogo-j qua - 
ii Idfeio,per non effcrfaftidiofodlLettore. Ee notdhene p Bomlérdiero ftaprece. 
dente pratticd di compartire il viuo cou li cogni } perciochecoirefidti fdm molti 
honorc in qualunque òccdfìone di tirarc. f 


Cap. 50. Nel «jualc con due cuidenti dimoftrationi fi manifeftala ditfcrenzà, 

. che ci e dal tiro adimandato del Rafo, oucr liuello delì'anin» 

j di vn pezzo, à quello del liucllo delle gioic di effo • 

TESSE volte nel difcorfi di queftd mia operd accadera diragiondte 
fipradeUd dtfirenzd,che ci édaltiror liuellatd(anima delpe^p, 
cici quado ilpiano della Cdnna di dtntro ftk d liuello,ouer tirdrper 
qucl ttro,quddo le gioie,ft della boccafiome queUadelU CuUtt/ftdJig- J*- 
„ eduno UuelUte. Li qudU tiri trk Bombardieri prattiùhifi odomdu - 

ddno comuuementc j’iror per ilRdfo delt dnimq,Cvno,et tiror per il rqfo, 4 egli me- 
tdlli Cdltrojl qual nome dtRafi,lo pigliano d radedo^percioche U Uned Vìfitdle rd - 
de giuftamctcyetpdfid toccodo fopra delle gioie. Ld qual dijfereza de tiri nejle due 
fiZpfteprefenti bcUifeimamcnte, & chiorafi vedono manifefte. Cioè quelMZZO di 
foprdfegnato ddU Uttera A. tlqualc tira per iLRqfodeUi metdlli , dimoftfq qudU 
mcntè nonfipuo ttrar per quelpunto, fenza che pigli eUuatione Cdnimd delpez- 
\0y &.queftoper queUd mdggior grofiezza di mctallò , che lui h'd dlid culÀtÌd , che 
non hd dlU bocca. Ld ondeftvede cbe’l tranjito B. tCquate fd ld poild thratd per 
queIpMntOyS’indlzafopra della linea Vifuale,quelLa cioè,che parte dd A.& toecdu - 
do le due gioie,vd 'd morire in piito D. della qual interfecatione chidroJidhnoftrd, 
che’C tranftto della palUin duoi luoghi rompe U linea Vtfualefodetta. NèUi quali 
Luoghij ouer interfecdtioni , cht leftpejse indouinare, tnJaUibilmente UpdlU toe- 
carid nelle due rotelle , ouer dltri ftgni toltt di mira , tioì in C. & tn B. Ù fuaC 
operotione nelpezq.o difittofivede di contrdrio tffttto Per effer liueUdtq Cdni. 
ma, (jr ex confiquenti , più bqfia Ugioid delU bocca , di quelld delU cùldttd , i( 
chc ècaufd ? c h’tl tranfito delld palU F. non aniuara maia toccar la lincd, Vifùal 
E. G, ancorche djfai fi gli auicina nelponto G. nel quale chipiantafit vn figno , 

Idp/UU 
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Uf*\U dndària ì tocpàrh ìogni tì** x coùcUdfmjufdcmfijpùprdMt^èf^fii 
disfam il Bomkàrdiere\ vrdepdo' con fichUrc dimojiratitni gli ejfetri di qMefii 
tiri,etUdiffereuz*ycbexihrjefc . , , v , v , . 5 ; • , • ,V 5 

' v Cap. 31. D.el raodo 4 i (quadrare yn pe?zo, per potsrtrouare io $fl*o Av 

.. ....... V.vv v / » ilraezxo.pmitogiuftov': <v , v * , L . s ... ; T 


I v *..:a ’V- >» 


Fìg*j<>. 


ft x che f&Céire il mc\Jj>giuJhfipra dellegioi t e dell* cftUttA^cjoè^ & 
quelU 4 eU* bocc 4 \ ilcbejifa per effettodi metter'i puntiJoprA di effe 
» gjt*f d*<fCÌoebeU,mirA toltA fonUUnc4 vìJuaIc ddi'/pnod. JqltfA 


•ì V. I; 'A\*\ %vv \v. V* l 
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yuiH$lv'*diCf'er lìnèd te(t'à')etyA¥ditlHìt$t$CntH di &ìt*dM XJHMàd&réipèr. 
ehe tn altroiHedo egiimxi rlortfìfareblt héneteinxkkn tito\ U qUet ipetarhne , 
fatxi in vno de i trì modifeguenti.lffrmo 'farà queflo. Piglia vn liuello,&'met~ 
ttlo a toqmofoftpredr lia r r r ti re d q UqMa lq teàq deiffffif^ & 4 af(iae.dfUtre giù ii 
perpenUicolo, & nota bene U luogo, doue ìa lignuola tocchi giufia nel mèfipUo, & 
quelfatfi ilveto mezgo, doue hai da mettere iltuofunto . Maperciochétaforma 
di qucfiàinfiromento, che quì vedt dtfegnato^ è molto afproprìata non folamente à 
quefio iffetto difquadrare, & metterìl punto àvnpeffo ; pefo ancora dq * darc^j 
Peleuatponi diidrtidìeria, co 'meft fdcon tdfquddra , ieto rfpprefcnto ìn\quefid 
opera, & nota, che qìpelialppdcll‘jpibTtrJffrto^^ ftgnqtì t numeri&r linee , 

Ji deepfte in tal moab,chfpoffd'voltarfi f intornofòpra '-dellX bafe deli infiiometo , 
ch’eglìjtlftruirà benìjjtfho/ Tornand^ftUa^ateriadi^i^iàqre i punti, iko, che 
trouatkhhc tu hauerqfil fteTfo d’el metaUqdeUa cormufìa^tta, ouerogtpia, dei 
formarf 'di cera i punéi, Jcciocheglipojft attaccare conp\eìtèz\afopra dèÙagioia 
del pepÀo. Piantato dtunque'ilpunto fppra alla.pulattyt , $ome fi 'e dcètp fàrai 
Ì ifiefiaòperationefoprJjdella tornice feUdbkecafhetterrqlo ètiandio in cfififl luogo 
ilfuo punto di cera, crfìperfotte non tìtrouafsijcol liuqllo $nè meno Ìirmromen- 
tofòdeui,farai la mtdffirya operntione in quefifaltro rdodft \ioè, che ptg&qrai vn 
iegnettp^ chefia fottì\e, djrtHp, & be~Hpolito, ’& quelljfaccùmfnoderai in tqj utodo , 
che pofif tenerfi trattcrfavo.aehtfo alla bocca delp.egfojì come nella prcferite figu- 
ra,cr i$ ponto Bfivìde ferttittfiphtUh ot u t c o or 'ft comsfdffo anferai à trouJr 1 il meT^ 
%ogiufià di quellegàetto, ilquÒfr ic^q-erai-appàtente con vHpurtto, o qualunque 
altro legno', &fatto àuefiofafcia cafcare ilpiombinoperpendifoiarmenteper difò- 
pra delhtgioia deila hicca delpezzo,drizzàdo,& accommoddftdolo finà tanto,che‘l 
filo verfap à batter giufiofopra delfegno fatto nel legnetto,& in quei luogt.douc—j 
tocca iWUo iimetaUo dcllagioia delpezzo, & nel fegno sui legno fatto^Sfarà il 
mezzogtufio,& in quello deimetterejltuopunto di cerrafatto comedifìgra, & 
per torncmèSn ddr fama meràilJmld^hpòfererm- nrhmòdéjcÌfe neUàftgwerite figu- 
Yd t'infìgno i- 'pigiia <vn<c rigAjjuanTtrvn bracci» lunga , &metH<juìdlqfiè* 
werfìfìpr* deila cermcè'ddhquttatta^ dei'peskty-, &daitvna,& dqlÉaitrjtianda^j 
delld gioidfà'xhépcndanodìfipiùmbini^he iafaccianofiafe'i)c#qutifi>fin s &ch*i 
fiii dc i piombini dattvnabanda ? & daitqUra tvcchiù» rfei mttalio àcipezzO-di 
ìaftiglieria j&là dotte ta Yigamccact metaile, °glifarà il mcztojèiia'vornifcdul 
fctto ;■ ’cioè douc è ilpHntò'AìÉt ndta, che aicttni Bombàrdieri mdtpràmci Ipàboke 
kipérpendicoio glifìgnàitmezzOjfiannd vnfìgnó cort Vrta lìm'a nelmetMfì, & fi 
'eredOno,ehs qaèilofia’itpfipefuàme'zzo'puerpunto dìquei peito^hènatcOrgendofi 
Xofiorophe pirhtitie àccifentcdkti ffi,glt Venitaano à fallar' queiftgni 
'rtdn'odd'Vgni tiri'quet panìpìpcfilcjte tlmedo dt mcttere ipurtti pòHicci ffitfetif 
Sciiè,tbè'fifànhe di cètd, 'afiàtpìu-'rfti ! confond,& quadraperche qutip'knH'fipòfio- 
' 0 i tcMqrà} ‘'<ptàhdòfìvuotè ? et che fe betie vnpezio di ■ drtigiceria 
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hàueffefteUMdW* rutd , &foffc tràMdccsto in tcrra , li dnetrdfffn» mcttéri 
tlfnnto di cern, &tirar difunterU, & non hdi dà credert, cke inquefii tri modr 

Fig« 



foli difafiddràre , confifin il vero àggiufidre de ifexù ,àcciocke i Ipro titifidni 
certi, &.giufiiferciocbe volendo tk mefterpnnti àlf<X 7 jo,& ne efèrvedntodàl 
nemieo, lipuoi metter àl Uto dell’iHtfso pezzo, & gouernati con gf ifiefsi funti 
in qnalunque tìro , come fàcefii fer il Pàfiàto , nèàncocon quejii funtitu def hà- 
'mereferbenefijuadrati t fezri : fcrcbc ti conniene àncornvedere ,fe Cvnarnotd 
fiàrà fiu àltà delCàltrà, ilchefi fuofàfere nella feguente manierà , cioi, che figli 
vnafiàggU lungàyCt dirita, & quelU tràuer/erai dififràdeWvnaj& dell’altrà 
ruota, & con illiuellefepra dtlla ftaggia , guorderai fefarà fiano il fnolo della-o 
fiattaformà,&fe l‘vna ruota ftndepiù odvna banda ‘ ehe alfaltra % & ancorà 
ferfijuadrore vn fezzo cotntfi rtctrca , tu dei vfare vn'altra Àiligeu\à intornn 
alUt caffa, ferfitpcre s’ellaftà dirita , & ilfexzo benfirrato , & firetfo dentrùdi 
tfiàfcrciochefiando in altro ntodo,fempre,& adogni tirotiforà cojlicre U fezxài 
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ìlcbe fttìì fiperi tntpufto modo.^vigliavnà cordìcelta lnng4,Mitov»ft>àgo , 

ékvli VM LtscÌOddun cdbù di cfin > ìl audi Idrcin Mtrttevdi Jm /•**/>' J'v'tf . i 
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go t ovcramente titnlo ftretto con ifdrtd defaìteino, <tf*m : f,gefto y UWtjptHUe* 
cio dal cdpo de!Tafsale, et fafsa alCaltro capo daltaltra ba nda delt artigl ieria , 
etguardabene, fe‘Lfegnefattónellojfag»arriua dlfondds' yieÌPiafem^ P^^fx^ 
ca delpez,zo, comefacelit dattaltro lato ; chefe la mijura ti uenirà giuita, allhoia 
dirai , che fla bene fquadrato quel pezzo etartiglieria per conto della cafsa, 
et per quel che tocca atla tua arte, farai Jicuro di nou far cojhero, ni fafyjr 
il tiro , et apprefso de i ualent"huomtni farai tenuto per foffìcientc , et prft. 


Cap. 32. Del modo di dare il vento aÙe Palle, & dell’etfetto, [ ! 

pcrcficfi fà quefta operatione. 

' i 

A R’ ilventp alle Palle fidimanda communemente tra’Bombardkri 
quellojpàtio ,ouerinteruallo,che deue effer tra laPalla , et il metalfo 
delfe\zo deltartiglieriajlqualfpatiofilafciapetmaggiorficurez~ 
zaite t pezzt, et pcrfacilitare iL caricare a t Bombardieri : percioche 
ncìn tutte le PaUeJono benformate , ettonde, an\i molte di lorofino 
cornute,malformate,etflorte,in modo chefe (i caricafsero ipezzi co efse,et ch‘en~ 
trafsero dentro troppo ferrate, etgiufle,farta metterogn hora a rifchio di romper~ 
gli, trauerfandoficioc lepalle dentro della cannadiejjr, ondeper euitar quefti ìn~ 
conuenienti,daLlapratttca de’Tedefihijù trouato l’ufi, et ilmodo di daril vento 
allepalle, cioc di Lafctare vn tal[patio tra lafuperficte deUa paUa,& iL metallo del 
pe\fo,ch eUa vipotejs'e cntrarefinza impedtmeto alcuno,<jr tlpe^fto no veniffc a 
pertcolare comejù dettoperche hai da notare,chefe quel ventofojs'e troppoflretto , 
incorrereftifpejs 0 nell'error Jodetto,etfi foffe troppo largo, veniria à perder vna~t 
granparte deUa fua pofianza il tiro, percfye iljuoco , come elemento veLocijftmo, & 
fittiLijjimo , rttrouando qucl luogo sì largo, cfifpatiofi trà lapaUa,<jr il metallo dil 
pe'zzo, lafciando egli adtetro la palla, paferia innanzi ad tffa, perilche ella diuen. 
teria troppo lenta, & tarda, & cejfaria inparte L’JJ'etto deLL'àrttglieria. La qual 
forma, etregola di dar quefto ucuto alle palle con ragione , defiriueremo nelli trè 
behijjtmi modifiguenti, ajfcgnandoli le fue figure, non oftante, chefe ne potriano 
addurrc di dtuerje ’altrc ; et ilprimo Jàrà quefto, Che tù con il còmpajs'o torrai 
giujla la boccadeLL'animadiqualunquepeTfp-, confiderando péro prtma, fé t qucl"' 
faxà sboecatpfo no yperche fe Jarà sbocc'ato, lauorerat per' fi fcgoùè dri'pezzo , \ 
non efiendopt-ro eboccato, con quelldiftefia apcrtura di compafio fignerài dke '\ 
pttntisù la carta , oin àLtro tuogo: ct.dapoi.dalL'vnpunty aifdLtro^t/t cerchetai 
v , P tìper~ 
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ilfeifemmtiUM*fiffM <t* f*t! me'Wfuvufitfterti tvtu funtà&el cemfajf* 
etcon faltraformeraiintornovncircolOyilqualfaràUhocca delfeztc,fi c»mc~* 
neiUfrtfinfCfigHeffi'Vc&e indtfcgnOtUqudhccafrcfnffoniamo , cbe fiffeil 
circol» & C* jpfwlUquAle tu %tu»i ftr’cntxtte c»ifkevento gutfi» U fdlUE. 
di(» dunque,che fetfÀreccmefi dèneìijucfid oftr4ti»ne,c»n qnelU ifieffn afcrturd 
• < v„- . l v' ; •■ V , ' 



&i comfdjjofhcformnfti il circolofienterà l’ vna funta nelfunt» A. etcon ìaltra 
JègneratquelUpicciola interfecatione , chefivede in funto B.et voltandoilcom- 
faffo y ferna rimouerlo dalfunto Afarat vnaltra interfecationt in funto C.et 
fatte quefteydfrirai ti Comfajfotanto quanto difta dal C.al B. giufto,et tornerai à k 
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fìàntdt F vn MfttntdfìfrMdelfunto A, eteon Ctltra fegnerAÌ vnà vìrreUfimilc i 
quellày che tu vedififra delpunto E. et fatto qtteUo diuiderai qitello fìatie , che 
rtfia da quella virgolaperin/ìno oipunto D,cie< alcircolo della boccajn trèpàrti 
vguali,‘t?vttadiquelleftràilventodelUpalladiquelpeztodi ortiglieria /T 
come vedi difegnato nelle virgolette , che fono tr 'a tlpunto E y et D delU ifieht 
figura . ■ J U 

Cap. DidueaftridifFcrcntittìodididarciIventoallcPalIe. - 

N oltri due modi ancorafipuo dartl ventoùvna PalU , etilprimo fark 
' t^utfioìfihe tu -mméerai il dtametro delU hoccq infette porti vgualificome 
1 ■ ' j> • Fig* t 
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vcdi nellafeguentefigura,& vnacti qttelle Jtarii{ctte'diuiderai intrealtrtparti^ 
fjrvna di quelk tr'c pàrticelkfarà ilgìufto ventodefkPalle . L’altro modoJecòndo 
lo farai come vedi.ndl’iftejfafigura cal cotnpa(fo\nel qualmodo non ct è altra rego - 
lajhefèlamenie lafrattica cau'ataftàl bifognofr caréftìà di tempo , come nelks 
fatùoni dèU’artigli.eriaftw'de egnigiorno, doMe dopa che'L Bombardiero hauerà 
difpenfato lefue Palle ne habbia di bifògno dell'altre della monitione fighcrk 

con il cotnpajsó', che fta'dritio y la boccà giufta ddpe^fij, ér quetla fegùerà sìt 
vna affctta di legnO i & con quclld apertura di compajfo fe n anderà. prouando 
ferdi jòpra deUe PaUe , & qudlc th‘'entreranno trà ledue punttfaranno buoni 
pcrlaboccadiquctpeTfoperctochequelpìcciolofpatio, che cièdallepunte del 
djrnpàjjg *»*g- 

gétrfrvded^ ap M rf e’ l+ ttf èv pttwrrOi'Oitcro € HpMrwitro'tTdinra'ndaJfe'att iwptoui- 
' t fo y con che ragionefi leua delpejò delkt palla,conforme alla ragione deUa bocca. 
Dirai , che fi Leua à ragione di die/i per lento , in quesio modo , che fe la bocca dtl 
' f e Wé 9 / ar * l* re cent0 di,pàUa , la pallafarà di lire nonanta , & cost di tutte U 

altre alla fodetta ragione. Jn altro modopuoi rijpondere aucora , effendodiman- 
•; dato dal Capitàno di artiglierta , dicendo che dt tante lire,comefarà la bocca , (i 
! deue leuare vnoncia per hra,drrejterà \on ilfuo vento la palla. EJsempiod'vna 
bocca di l'tre Cento , leuatene cent’oncie , chefono lire otto , e vn terzo,reftano ìire 
$x.edueterzt,& tantelirepeferjàlapalladi cento liredibocca ,&in vnabocca 
di lire cinquanta,leuatene cinqitanta oncto,che fono lire quattro , e vn fefto,refte - 
ranno lire 45 .& cinque feftt', & tanto pefarà lapalla:il qual modo di darc iL ven- 
tojo thoperpiù certo , &ftiuro dell’altro deldieci per cento , mafe nc feruono di 
; qucllo iBombardieri,per ejjjjcnpiù cJpcdtto,&facilc . 

'■ J' i ' \ f, ; 

Cap. 34. Delmodo diprouare i pczzi di arriglieria, & qual iìalamiglioii , 
éroua, chc fi pofla farc ìdi efla. 

1 RC A dèl proudre de i.pezzi dell’artiglieria , ne hòfempre fen- 
tito far jjftan romore tra i fonditori ,' fr Bombardieri: percioche 
i Bombardicri , come rbe loto fono qtielli , che dcb’jono adope- 
rargli , per ajftcttrar la lor vita , procurano di fare vna prouz^ 
gagliarda, & per il còntrario t fondttori vorrìano, che fi facejse 
■ proua de’ compadri'', pcrche fc vcnijsero à creppare alcunipez,z.i , fòno tenuti à 
, rifargli alle Loro fpefe , & quando nelprouar dcLL’artiglieria trà ilfonditorc, & tl 
Bombardiero non ctfarà quejta contentione, fiprefùppone ,che và male U fatto 
. delPrincipc-,percheftpotubbe infcrire, che tràdi loro ft habbiano d'accordare , 
• & che U fonditore gli hà fobbornati, et vnto le' cucchiare da caricare li ptz- 
zi con L’vnguento detle Indie j perciò auuèr'tano i Si/nori, in cbc modoJspro- 
uano le loro artiglierie } perche net'proùàrle fi dette corfìdsrare non folamente 

f e ~. 
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[< tdrtìgierUfar} refiftente dUa[ud carica: ferò fe ta /Ìga* bùenajtanima drit> 
ta , lafonditione netta,gli orecchioni ragionenolmenfe collocati, la cornice della 
boccagrofa a baftama, & che dalfogòne indietro habbtanovna bocca digroJfeT^ 
za almeno di metalloy & tentarejè la tiniuella arriuo infno infondo delC'afkt-. 
ma, cioèfino alfogone deltartiglieria . Venendo adunque a trattare del mo- 
do di prouare i pezzi, dico , che sì in quefto efsercttlp delTdrtiglieria , come 
ne gli altri tutti ,fidebbono fempre fuggireglt eftremi ,perche con la poca poluere 
non ftfà buona proua,& con lafouerchiafi mette à rifchio di crepparejo tormentar 
qualunquepezzo d’artigluria ,ancor che lafonditionefojfe buona, & 'perfetta^ 
Che per prouedere à quefti inconuenienti, affegneremoitmodopiuragioneuo 
le, &ficurodiprouargli, quelmodo,cio \chc ncUefondittoni dt Alemagna,ltalia} 
Spagna ,&Franciafivfa, doue à tpe^z,i delprimo geuere, che dtcemmo ejjer 
Mat Mofchetto perfno allaColobrina , fidà in proua/ametàpià aiterzotiro ydij 
quel che pefa lapalla, che tira quelpezzo in quefto modo . Che à vna Colobrina di y 
lire venttquattro di palla,alprimo tirofidà tanta poluere, quanto pefa lapalla dì 
ferrOydoè lire ventiquattro,&fegli danno lire trenta, alfecondo ttro,& lire treni 
tafei,al ttrzo in tutto,& qucfio è il miglior modo, epiùficurò diprouargli, &che 
piu hà delragione uole, rerò à i pe\fi del fecondo gtpcre', chejono i quarti,. & 
me'\z.iCannoni ,drliCannonidibatter.ia, àqucftt taiifidàinprouaitter^opik. 
diquello,chepefalafuacartca ordmaria,in questamaniera. Chevolendopro- 
uar ynpcz.zo dt lire quarantacinque di palla, fe gti danno alprimo tirot due 
terztdùlafua palLa dtferro, che fono Itre trenta , & alfecondo tirofe gli dà lire 
fctte^ mezzapiu , che nonfidtedt alprimo,che fono lire trentafette, e me'Jje.a i». 

& ^bterzo ttroftdeue dare tutto ilpefo dcliafuapaila diferro , chèfono iire 
quarantacinque ,& con l’tfteffa ragione ft coftuma di caricare in pxoua i cannoni 
petòerifacendopero quefta difttntione jht à queUt,che per ilfeftofkranno tertia - 
tijidia ijterzo dipiu dellà loropalla dipie'tra atter%otiro,& ia metà dt quella , 
à quellijheper lametàdella bocca haueranno iijko tertiamento, comenet Capi- 
tolo dei Petrìerì tifk infgnato iilcbe ti farà pjk mantfefto, & chiaro, con quefto 
e fi'empio . V» Canpone ptUritro, che. hà lagrojjè^za dimttattoper il'fefto della 
hocca, & che quello tirajfefire trentafi di palla., dico,che lire dodeci di poluere , 
faria lafua carica conuenientt, però voltndo far di efio laproua, dodeci lirefe gl$ 
daranno alprimo tiro,& quattordeci lire al ficondo, & lirefiedeci al terz.0, che i 
vn terptu dtllafiua carics Ordinarta in tuttotperòfie quel cannonefarà tertiato 
fer la metà dctta boccadelpc'jz.o, percioche quefii fono piu rinforzati, la metà del 
pefo dettafua palla di pietra, farà làJka conueniente carica ; & volcndo di quesfo 
far la proua, darat alprimo ttró larnctà delpcfo dellafua patta,cioè lire dieciotto, 
& alftcondo tiro ttre ventidoi è mcTffia, et al ter^o tiro ttre vintiftte,chcfono la 
metàpik delpefo ordinario dipolucre,con chc c ilfottto di caricarfi . Intefo qucfto, 
refiaa dire ancora , in ch: msdofìdebbano accommodare ipelfj dt artigtteria , 

., • accmhe 
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àccìoche di ejftjtfàccfà U migiitrfrottàjlckefifdr'a nelldfeguente mànierattìoi % 
che fàràt àccotnrmdàre tl pe&zjfiprà di àlctent terriero , in modo , che non fòfi 
ft rinculàre y n ttrnàre in dietroferche àlihorà fifatd miglitr prtuà di effo , & 
fipràil tuttOychefiià eleuàtofer ilprimo'oficondo punto dellà fyuàdrà,che è quel- 
Uycbe àfiàipiuimportàiperciocke comenelCopit. delle eleuàtionifùdctto,quàn- 
to più eUuàtofiàtàilptTyZOy tànto maggior tormento ne pate àl tempo difparorlo . 
Fàtto qucfio ti metterai à curicare , ma prima di càricarlo , lo dei battere con vn 
Màrtelloptr tutto intorno yperfentirefe bk il fuono chtaro , & puro ; perche fe hà- 
geràqualche fecretà magognà fiubito nelfuono U mamf Uài & Jfe per forte per 
quefia viàfe glifcoprifse alcun dtfetto , o veramente quelfi conofcefie , & fojfi à 
mànifefiooil'occbioy tùdeiprocuràre difialuarla vità,dandogliil fuococon vnec' 
troivày ouerofcmenteUa , o con vnofiotpino artificiaUfatto a tempo , comcfivfà , 
&perfar deipezzi migliorproua yfubito cbe’lpcTfip hauera fparato fitdeueco- 
frir-U boccà convnpezzodi cordonano , ouer quatunque altro cuoio , &far , che 
vn’altroglifiroppi ilfogone fubito , chefe’lpezzo rcftera confentito , ò fuentato , 
lovederaifumore fubttoperqualche fiffuradi efio , & efalare il fumo fuora quel 
cioi, chc reffodentro della conna, lapoluere y che fi deue odoperare , deue ejferpol- 
tere di àrtig/ierià , ma chefianuoua y ctgagliardà y e le Pallc piene alquanto y ben 
formate y ettonde y ma che entrino colfuo vento dcntro deltamma de tpezzi , non 
trcppo giufie ; percioche quantt piùgiutta vi entra lapalla y fiarrifchta afiai più 
l’arttglicriaiperòfevot y ò Bombardieri,vferetedellefodette diligettM , circadel 
prouare le artiglierie»nonfarete troppograndi amicide i fonditori , ne io refierb 
di non ejfer biqfimatoperhauer daHfimtli ouuertimenti contra dt loro ; ma con^t 
tutto ciò douete confiderare y che al fonditore non importa altro , che alcun guada^ 
gno y ò perd(ta y et a voialtri l’honore , U confctenia, et U vita propria ; ci vù 
tbonorcy et U confcienza, perche quel Signore y che èpadrone deltdrtiglierU 
fijida deila voftra prottica \ etfe lui tefiqffe ingonnato y farefie voiobli- 
goti olU reftitutione del danno tutto . La vitapropria ci vù ancora 
ai Bombardieriyquandoper efier loro fidtt negligetinelfar 

buona y etficuraprouaglivenifseroacreppare • 

ipezzi tn quolunque imprefa . 
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CL V A R T O 

Cap. i. pcl modo di caricare, & /caricare tutti i pezzi d r Artiglieria 
& di molti ìmportantiiTimi auuertimenri,chc fi hanno 
d’hauere circa di quefta materia. 

0 CO giouerU tutto quuntofiu quìfiè dettorf que&o, cbe in quefiu 
nofira ManualpratttcafifpcttMÙdirefie non tnfiguafiimea curica. 
re vnpczzo di artiglteria con belgarbo, & con ragtone, cofa cbe al 
pratttco Rornbardiero importa ufiai piìt di altra operatione,apparte* 

L j- ” ente arte j Ctrcadclmodo adunque di caricare, f/ deueno 

hauere dt molte confiderattont& laprima/arà queifa,cioè,cbe tuprimjdeui cm. 
fiderare la natura,& qualtta de.tpezzi,chefid<bbono cartcare;&fefofie vnpez* 
» ^f^ndogenercche/ono i Cannoni di bàtteria,vederefefaràincamerato ,» 
tneampanato, o dt qualunfiue altra forte di cannoni deUe fei, nel Capitolo deUi 
pezztdel/ècondo genereadduttcazbe pcr certificarti megtio detlaquàlita di èfiefn 
ferutrat deUe operattontmanuali, dt metter ctoi Cagugta pcr il/uocone, &aUre t 
• "tlfid**** Captttiofurttn dette; & deui eonfiderare ancora ,fi ilpeviofark 
petto, & fano, st di dentro, come difuora,nel modo,che nel Capitolo dctto sinfi» 
gna: Oltradtque/hfideue confidcrare/etlpez,zo/aràcaricato,òdacaricaroL,; 
pcrchefefara cartcato,et nofapejft,chtfu quello,che lo carico,tu non dei fpararlo 4 
fernon tncorrere tn qualcht pencolo ; maggiormente, fe ihauefiere caricatogli 
nemtctperefetto dtfarlocreppare,&ammaiiarti,mapiù prefto tudet precurara 
dt (cartcarh con pre 'ste\z,a , p. rche in quefto modo tu faluer n lapoluen , & t t-a 
paUa,& qualche volta la vtta , che per faper fefarà cartcato,metteratlo fiiuadore 
per labocca delpezzo,&per infìno cbe vada à trouar lapa[ia,& bagnando ildito 
confaltuafaratvnfcgno nelL’hafiaappre//o delmetaUo della boccav.& f**to que - 
** 0 ìv c f u fiffi orA l°fi tlia dore , & mtfura con efioper di fopra del peZZofin’alfigno 
, " a ft 4 f att0 >& in quefio modo vcderai fejfarà caricatoj> no,quelpezz»: pero.fi 
dovoleJJi/caricare,&'fipra deUagaUa vifufie qualche bocconJo/oraggtopigLuÌti 
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'tuò cduajlettOy & itillb fuord tuftò, che fer cdudr poi la pdlld, tì ctnuienè caUre 
alqudnto U bocca deliartiglièrid, che allhoraeUpcr lei venira aterra, etfdtto 
queflo , caua U poluere co» ìa cucchiard ,mafela poluercfi fofse troppo induritai 
come fi vede oguhora, in tal cafo , lapongerai con il ferro d’vna picca; et di mano 
in mdno anderai cauando con la cucchiara quella poluere, chefara mouuta \peru 
fe per efser troppo tempo, chefu cdricata quella artìgtieri'aftforji’per efsergli en- 
trata dell’aqua d(l cielo per ilfogone y et per la bocca (come Jpefse volte accade ) U 
pallafifofse dentro irruginita , procurerai dicauarla ncl modo,cke 'nel fuo Captto- 
lo s’infegna .' Cauata cht tu Ìhaueratfuora , et pojcia qnel boccohe diJìeno, che i 
dietro à efsa, cauafuora tutta lapoluerejt Uua di dentro benijfimo ilpezzo di ar- 
tiglieria con Ìacetofo con acqua,et lauato che fia benifsimo,fugale diltgentemem- 
te con due , o tri lanate, che hai d’hauere lì apparecchiate à quefio ejfetto . Oltrd 
di ci'o ti conuiene ton vna candcla accefa, attaccata in capo à vn'hafla dt picca 9 
vedere,fe farà netto dentro dell'dnima, ò fe haucrà qualche tnagagnaficreta ; Et 
■nota, che tutte lefodette operationt firicercano da fare , quando ipezi.i non fono 
hauuti inpratttca , nè conofciuti:peròfe hauerai primapratticato ilpcz%o, non 
bifognafar tanfopreparamento, che aUhora-ti bafierà metttr la cucchiara, et con 
efsa tentare,ct vedere fe cifarà déntro qualche iwmonditia,et cauatafuora quel~ 
la, annettar dentro molto bene eon la lanata; cheper ccrtificarti mcglio ,fe quel 
fcTfJo hauerà dentro qualche impedimento, che ti caufi cbentn pofsa efser ben 
" caricato, metterai l’agugia d’ìncfcare per ilfogone, et UfciaU dentro, ct vattene 
alla bocca, et metti loftiuadore per l’anima a dcntro ,fin che’l tocchi nell’agugia y 
et quando tu vcderai che l’agugiafi htuoue, et faita, intenderai, che ftà netta. la 
canna dell’artiglieria . Fatto quefto,fe tu vuoi efscr tcnuto da huomo prattico ti 
conuienfaperefuentare ancora ilpe%xat,mettendouidentro vna mezza cucchiara 
dipoluere, et dandogh ilfuoco, ilche fifàper fcacciar f bum ’tdità, che vi era dcn- 
tro . Jatto quefto, torna la lanata,ftiuadore, et U cucchtara al fuo luogo, ciot trì 
U ruotafìmftra, etla cafsa del pez\o,ctfatt’t dare buona prouijìone di palle,et chu 
habbiano il vento che fi conuicne ; prouedi ancora d’vna buona quantità dtfieno , 
oueroftoppaioni dafargli bocconi, ouerforaggi a i pe\zi,metti il barile,ouer fac- 
chettodellàpoluere perfcontro alla tefia della ruotafiniftra mentre che tu carghi 
l’artiglicria, ma doppo chc hauerai caricato fà ch’il tuo aiutantc , metta tl barile 
ttlquanto difcofto dalpezzo,per fpatio di quindect, ò ventipajsa almeno,etprocu- 
ra di tenerlo fen/pre molto ben copcrto , acctoche non lo tocchi ilfueco, et fe ti ritro- 
ui in batteria,tu deifare vna jofsa in terra dafotterrar la monitione,che fiia lon- 
tana la diftanza Jodetta ,guardandoti dt non fcoprirlamentre che qualche altru 
Bombardicro fpara l’altro pczzo , che Hà apprefso;pcro fe in tempo della fattione 
tirafse qaalchc vchte gagliardo, metti lo barile Jopra vcnto delpe\zo, accioche ii 
vento non mandi quìut qualchc fauilla di fuoco, et t’abbruggi La poluere, et anco- 
ra te, et tl.cornpagno .. JZjejindo vuoi aprire, oucr sjondrare tìbarilc dellapoluere. 
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HclfetUttiù ygvdrddù di 
c»n vnamaTfoitta di itgnojpercétffcfsc voltcfiè vcdutojhc cfsendo cjuiui quat- 
chc minituo fafeetto difabbiontj oqualche chiodo y afficciarfi ilfuoco fubito . Le- 
nato cbés kamirai ilfondoal bxrile;metti la mano y et tocca la foluere, ttguarda be- 
cufcfar'abe'U‘C$ditionataficn'lauorata y et afciutta,ct prouafi lctfìt fatta per fcr- 
ontiodctt’ xrtègUerid'duero di archibugierijlcbe coHofceraifubitofe tùfeipratti- 
co, prouandoia crlfuoco ; etjc perforte quettafofse inhumidita y procura difartene 
portare d‘vrìxttrX,et lafaarafciugart quettafiendendola al Solefopradt qualche 
cofdypero gnardatifempre datfueco,comedxvn capital nemicoConsìdera bene 
ià tùxcucchiara ;fe fwrù tagttata con quilla ragione,che si rietrcdù quel genere 
dt arngltera y et'fefar'afattapcrcxricarrcoK poluere di cannone , oueroconpolue- 
refnoi etfe nonfaràconutntentèaita raggisne di quelpe%fa y taglid'rùvn*'altrx t 
ouero accsmmoda quello a tuo nrodò , Venendo dunque aliejfetto detcaricare , ct 
hauendo a punto appxrecchiate tùtte le cofefodette y farai calare la bocca del pe\p 
alquàto;inmodo chefiiattu'tttxtOperilrafo delltmetalli; ouero peril primo pitt 
to y etfarto qùeftopigtta la cucchtàra in mano,erfa y chcl tuo aiutite ti tenga tl bx* 
rile detta poluérèfermo, et conhu&n modo y etpreftc7p,a empi la cucchiarq y et dop'è 
xbe farapiena ,fa conle mani tremarvn puoco l'hafta y ptrcioche con quel moui- 
mento si vrene a leuxpdetta cucchiara il colmo y tlche s 't fà y perche caricando in 
frettà i.et efsendo iroppo colma la xucchixrd, nonfi butti via lapoluere in terrx % 
cbe V/ faria vnagran vengogna, etallhora con vn ccrto belgarbo, etagilità deilx 
vita,et co quel copafsar de‘piedi,che tragtt huomini prattichifi vfajmctti (a cné ♦ 
chtara dentro,cbe la entridrittafin'a toccare ilfondo delianima,ma inogni cafò, 
guardati da metterti dinan\t attabocca dett’artiglieria,percioche trà leperfotte 
pratttcheft tiene per cofa troppo ve rgognofa,maggiormente,quandòfivede,chc ìtt 
terra, et al lungo detta canna dei pezto ti refta aleuna poluere ,ftando auucrtito 
fempre,che vna delle laudabili parti del Bombarditrof quefta del caricar netto,et 
con belgarbo ; Mefta adunque che hanerai la cucchiara dèntro della camera del 
pe\zo, et fatto che la vada à toccar’infondo, voltando atthora le dne mani a v» 
tempo,fallatrahoccarealcontrario dellàtnavita, tn modo, che lapoluere refti 
tuttavnita tnfieme dentrodettàcamera;et cauafuorafubito la cuccbiara, ct tor- 
nala nel luogo, doue eraprima, etfe quxlchepartc dipolucre fofse reftata dentro 
allongo detta canna delpe\zo, qvelU con ìoJtiuadore, accompagnaraifptngendo * 
la indentro verfoilfogone, etfènzadqre'/òpradella polucre bottaalcUnà,caua 
fuora lo siiuadore, et dona Ìaltrjtrucchtara, etfìmilmente torna a ftiuare ia poi- 
uere, et all’hora darai due bojte, auer trè y ma nòn troppofortatnente calcate ,però 
fe’l pezzofarà qualcb&caHnon 'dópptojbè richieda tri cucchiarate a caricxrlojilU 
tcrz>a cucchiarata di quette, detdare trc ouer 4 . bot te gagttarde con loftjuadore, 
acctoche ia poluere. pafsi tutta /ùn.an\ i / , ht gttardati fopra deltutto di caricare 
arbolato, cm inai\andc gijnjkràmcntt.; the adopri tr.oppo ,perche fcoprendoti // 
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ttemico Bombardiero non ti tiri,& t’ama\z>j, ouero ti dtfihc4tò4cbi ìlpt&ZO . B<b 
p'ocbe tuhauerai mefia Upoluere entro U camèra+piglt* vn buon heconedi fie^ 
ttOy ottero diftlazli\&mettilo fopra dt efta, calcajtdoLo conlo fttuìwtrv beùijjma 
come fi vfif, per'ofie'.ltuo Generde ti comntandafte,che firajft alcttMtiraJtffègnala- 
to, che ti douejf* farhonore alfuo cofipetto, guafdatt nOn diuar troppa U polutrcs 
dentro della camera delpezzo ; perctoche ,quanto pikcalcatalei farìt,& tndurita% 
ajfiaipiùficontreptifice,&fi'ntuoue ilpe^zo ,quandofipara-, tlche<è caufìt, chc 
fallino i tiri, per cjuel troppo tornar in dtetro, & mouerfi . VoUddó tu adunquc 
metter laPaìla, piglìalaton le due mani infieme, &per diuotionc farpi cop \effa 
aìla boccadeipeAzoUfegnodellafiankàGroce UficiaU andareper ftno chc Iti 

arriui al boccone, & permegho afsicurartidi quefic , accompagnala con loftiud 
dore fino in fondo, & calcala alquanto,pe rchc fe. UpalU reftafte. impedita a mez~ 
zacanna,jarìamcttereapericolo certijjimo dtcreppareCartiglterta,cheperme- 
glio ajjicurarti ancora., mifnrerai con lo fiiuadore ft tafara arriuataalfiuo luogo 
detpezzo,per difopra della canna,&percio è megliO,&.pin facile dafarvn fegna 
con vn cortello nelthafta delfiìuadore, accioche fenx>a tuorUltra mifiura, in quel 
fegno tu pojft conofcere fe farà arriuata la palla nelluogo, chefi defidera, arnuata 
chefara alfiuo luogo lapallafie tu no volefisi darfuóco atpezzo all'hora,poi metter 
altro boccone fiopra di effa, acciochc la non tifia robbata, oper farfi qualcheduno 
gabbo di te, te U venga 'a cauarfuora,mafe tu allhora douefsi darfuoco,precura 
dinefcare con diligenza ilpezzo, accioche non ti venga à faUaril tiro ,perche ti 
faria granvergogna, & btafimo: & circadeltinefcare, & dar fuoco ancora,fi ri- 
cerca altra confiderattone tmportanttfsima, cio'e di nondar fuoco al pezzo fopru 
dclfogone iftejfo : percioche Ufnriadelfuoco, che vienfuoradelfogone, ti leuark 
il bottafuoco dalla mano, ancor che tu fofsi vnaltro Orlando, ilchefi fà per <jucfto y 
& non perche lograno, ò confiumano troppo ftoppino , come hà detto qualche autor 
moderno, & perciò dei accommodarefiopra del pezzo vna pìcctola traina, ouerofie - 
mentella dipoluere, che comincìpoco lontanodalfiogone,cioèdue,ouer trèdita,& 
muando dai fiuoco aU' artigliena, inuocail nome della gloriofit marttre fanta Bar - 
hara, auuocata de’Bombardieri, accioche intercedapcrfe alSignore iddio, che ti 
vogtia guardare da qualche dtfigratia ,,&peruolo . < Manota, che difparato che 
hanerai tlpc\fio, etprima di tornareà cartcarlo, tu dei nettare con la lanata di 
foprauia delfogone , accioche fi venghì a neitare quella immonditia, che vi rejht 
quando ilpeizofidifpara, ctfi per alcunigiorni doueftero refiar caricati ipezzi , 
procura difioppare bentfsimo ifuoconi con laftoppa, et feuo peftato molto btne con 
il carbone, etfe ipe^fttftefsino alfcoperto,gli dei mettere difiopra delfogone quaU 
che tefto, ouer pezzo di coppo, accioche l'acqtta dtlCitlo non vipoffa entrar den- 
tro, ilche s’intende quando ipezzi non hanno i lor coperti di bron\o , et in quefia 
modo fiodetto ,fi accoftuma di caricare da qualunque Bombardtero prattico ,et 
quefti auuerttmenti tutti , debbono ofieruarc coloro, chc defiderano dtfiarfi honore y 
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ttfdtìntendcre a i prineifi , efferfitffeientifsimi neUafitd àrte\ tt degnì di mag .. 
gior fagameuto , et rimuneratione y Cheio ti prometto , chefe tugli fitfrai adofe. 
rare,fi come io quì glifcriuo , che ti fotrai mettere k earicare al faragone di qua. 
lunquefamofo Bomhardiero , Pero,ferche eomein altro luogofk detto , non tutti 
i Bomhardieri fifofiono ritrouare ingiornate, nè meno far tante ffefe , ceme ci vk 
a earicare con Palla , et.foluere , inmodo che fofifiano riufcire maefiri, dico , che k 
teper imfarare à taricarperfettamente,non ti mancatommoditk di andarefioue 
faranno alcuni fezxà, et quiui inprefen\a di qualehe huomofractico , metterti K 
etafsaggiarti a caricare afrccoyhoravn fe\zo, et hora vrìaltro,cio'fen\a palla , 
ni foluere alcund, anzi i% luogo di efsaferuìrfi delParena minuta ,folo pcr imfd . 
tdra maneggiar ìacuochiara , et altri infiromenti dcliartiglieria , 

■Cap. x. Del modo di caticare i pezzi con i faccKctti, ouero fcartocci di tela 
accioche fi pofsa caricare con preftezza grandiflìma. 



AV EN DO al mio parere trattato nelpreeedente Capitolo delmoda 
di cartcare i fe\z,i con quelladiligenza,etgarhopofsibile . flelpre- 
frnte. Capitolo dsremo, lin che modo fofja effer eongran preftezza ca - 
ricato vn fezzo, ilchefifkconifacchetti , ouerfcartocci di 'fela , et 
. ancora a vn bifogno dicarta realf, tagliati , et applicati nel modo % 
ehe riccrca la ragion del fezzo , a chj il facchetto hauerk da feruire . Ma frima^» 
mi conuerrk dire , k qualipez.zifi cónucngapiu il earicare con facchetti -, et cofi 
dico ,che ai Cannoni fctricri tutti,per efier loro incamerati afiaipik Ct eonuicn 
taricare con efsi -> Percioche fpeffo accade, che c'aricando ìtffretta il Bombardie * 
ro, la cnctibiaravrta ncll'orlo della bocca della camcra, et credendofi efferarri. 
ftata alfogone s lafciafuora della eamera la foluere,etfinalmete a chi volefie cari- 
fdr cotp maggior pnfictya ìpotria accommodarè lifcartocci k ogni firtedi arti. 
glteria, eccetto.a i.pc\x,i mintuti , i qualtfipofsoho caricare con vna fola cucchid. 
rata , che quefi'è Umaggior ditigenz,a , che vfarftpofsa , Venendo dunque a trat- 
.tare del modo di iagliare , cucire, oUero incolarc ifcartocci , etdfplicargli ai pez- 
'zi , noter.ai il ragsonamentofeguente. Etprima dtco , che ifiartocci da caricare 
aualunqnepczzo di arJtglicrta, accioche loro habbiano infua ragione debita,dcb~ 
bonoefser tanto Lunghi , quanto è Lùnga la cucchìara d’cfsipezzt \ cioè, cht ne i 
fezzi delprimigenere.deue efser quattro Palle lungo,et ne ipezzt delfécondoge - 
nero deue efserUùgodue,et dui terzi ,etneipèznidel ter\o genere , che fino i 
Cannoni petruxi, debbono efsere due drametri della camera , datoglì iLvento, ctK 
me dìfipra\ hduendo pefo grandifsima confìdcràtione allapoluere che fì difpenfa ; 
di modoi che quelld tftefìa ragione d+LUauachsare ,fi deuc haucre , quanto alla 
Unghc^fjt dei frartpcci'. P,erì> nota\ chc'per quanto i fcartocci hanso bifogno 
de i Laro fondì dafirrarjì+af utti Lorp fida vn diamctro di qucLlt fcr banda alla 
y ... L ~ 2 lunghezza 
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lunghet za ,fi come fi v'edè >nclla frefcnte. figurn, là deuefiàfirttto, FO N Z> O * 
Circa ddla Urghezz* de i fiartozzi,dtco , quefla efift r dtjfirente à queUa deUe cuc- 
chiare,cioò,che tuglidei dare PaUe trjouero diametri trè,diquelli delfacchetto , 
o fiartoTgjo Jcuatogti fetofer handa vnfifio , il qudfifio nonfi deue intendere \ 
che fihabhia da tagliare tyta della tela ; mà che fi deut \Occufare folamente nella 
cuctturaferche co»foU quelU teU, che và aJU cucitura^tu dai alfacchetto quel 
ventOyche gli bafia , accioche fofia entrare commodamente, dentro dcll'anima del 
fezjuo di artigUeria.Pero in vn altrafacilijj%mo % modà d^eara ti voglio infegnare 
àfarc ifcartocci à qualunque fortc de‘fez,z>t , cio$, cho, tufaraifare vn modello di 
legno,chefia molto ben Uuordto attorno , & di quefia tflcfia lu vghezza^ cbe richit- 
' > •' Fig.41. •' .. •• ! \:vdè, U ckcchiara di quei 

feltfjdiartiglicriajlqual 
ntodellone ifetu figctenH 
entri ladinofer laboccadi 
ejftfefo ne i fez,xà incame- 
rati , che fofia colfuo vent» 
entrar fer Ubocca delltu• 
camera . Fatto quefio , ta- 
glia con U ragione fodcttx 
lofcartozzo , & mettifìfra 
di qucllo quel modello di 
legno ,& còn dclU coUyin- 
colarat L'vna farte delU 
tela fifra dcllaltra bcnifi 
fimo , & nota ,che quelhzj 
farte di teU r ehe tu incoti , 
qucJUfà refiaretolfuo ve- 
to ifcartozzt, ficome ddtit 
fiifa farte deUa cuciturn 
fu detto difofra ; JncoUta 
che haurrai U canna del 

• fcd*tó$0,irteà{erai ancor» 
Lv'nfòndo dieji'oylafctando 
t altrvf»ndodifineolato,fer 

• cjfitto diemfire Lofiartoz- 
2 0 \ ma acttothe,ejùndo in- 
colatala teia ', nonfiàttac - 
chi al Legnodel'tnodello la 

tola,tu dei vngere con dclfeuo motto bene ilmodellofrima . Fatto quefiojafciz—» 
feccare al Sole lofcartozzo, & poi cauafuori quel modello , & forma vn altro . 

. YoUndo 
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V»ltndo dunque empirc lofcarto^zà di poluere , fdrui nel modofegUente . Tien 
quiui apparecchiatd la cold,et empi lofcarto^zodi póluere, et come (ìa p'tcnojnca - 
la di fopra queltaltro fondo, et lafciaio feccare, et riponilo poi in luogo arrido , et 
afiiutto,perche l'humidita no'lperietri\che glt faria grande nocumento, etin que). 
fomod» tuhaueraì perfettìonatiituoifcarto^zi, i qualifatti nel modo foprd . 
'detto , haueranno la fua ragion dipoluere, et intreranno col fuo vento dentri 
delfanima de i pc&zi.Et nota,chc alcuni Bombardieri dncor&vogliono metterde- 
trodelfrartozzo ldPdlla,ilthe à me no piace in maniera alcund,perche chi leua vtt 
huon hoccone, ouerforaggiodifienofrdi qudlch’altra cofa trà la poluere,et la Pat- 
la,non sà quctteffetto,che perde qualunque tiro di artiglteria . Haucndoti aduth 
que dato il modo diformare ifcarto 7 f{i,re(laci à dire,inchemodofi caricano co efj* 
i peltfj j circa detta quale operatione tu hai da notare, ehefe‘lpe^fio,che vuoi ca- 
ricarefaràfrguente di dentro,&frri^a camera,tu non hai altro dafare,che met% 
terui lofcartoTpo inbocca, & con lo frtuadorefpingerlo gagliardamenteinnanzi , 
perfino che lui arriui atta camera, hauendogli pero dato prima,due, ouer tre tagli 
eon vn cortetto difopra dctta tela, accioche’Ifuoco delpoluerino lapoffapenetrare 
fubito,i quali taglifi debbonofare in quetta parte delfcarto\zo,che vàfcontrare^j 
colfogonc delp'e^zo, arriuato chefarà lofcarto^zoalfuo luogo,tu dei mettere vn 
buon boccone di fieno , & calcarlo vn poco , & poi la Palla di fopra à efioi 
Tero fr’l peTfip farjt incamerato, ti dci goucrnare in altro mfdo, cioè, chc~* 
dati i tagli al fcdrtoTpo , lo dei metter dentro atta cucchiara deliiftefiopez- 
20, & con quetta metter lo fcartozzo firià tanto chc arriuialfuo fegno. Ché 
per certificarti piìt ancora tu dei mifurate eon lo ftiuadore fegnato netfha- 
ftd, come fìt detto nel Cap.di fopra, &con quella vedere, fc'Lfrartozzo farà 
arriuato alfogone ,& nel refto gouernarti -, come di foprafi conttene j ilquat mo- 
do di caricare i Cannoni incamerati co i facchttti, ouerofrartozzi ifacilijjimo } 
prefto,& efpediente, affaipiu di quetto deUafcajfttta,chc‘l Tartagliafcriue: Vo^ 
Ìendopoifparare ilpezz.o,tu deì beniffimo inefiarlo, mettenda Ìagugia per ilfo* 
gone, &facendo con e(fapenetrare infondo tlpolueritto,tn firià tanto che fta ben 
mefìcolato con lapoluere delfrartozz», & itt quefto modo tu hauefai caricato con 
ragione qualunque cannone cpn lo frarto^zo, 'oftaincameratojòfcguente,& co» 
prefte\za grandijjima, che fìt Ìintento, chefidefideraua. Pero ctrcade i boc- 
corit difieno, o di qualunque altra matcria,t 'tvoglio auuertire atìcora, chein 
quel hoccoue non vifia qualche cofa duraperchefpeffe voltefi è veduto,&figrid- 
latamente nellenaui , &galere ,doueper la maggior parte t bocconipfanno di 
filaffì di gumene vecchie,& difrhiauine itracciate de ifor^ati, cbe efjendoùi 
qualche durcTjfa in ejjt,ìncaualcarfifopra di quel boccone la palla,&far creppare 
ilpczzo di artiglterta. Al quale accidtnte dimandano % ( indrapparfila balla) i 
Bombardieri prattichi dcnoftrt tcmpi. , ' 

, . , Cap.3, 
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Cap.J. Delmodo dl caricare i pczzi di braga, che ficaricano co i 
mafcoli, ouer feruidori. 

ARl fìnoifezzidihràgd , idcheàtemfinoflrifenet'tenenotitid, 
&fì alcuni vi finofìritrouane tu te naui , drgaUre,tuero inalcune 
fortezze anttcke , ntà fer non mancare s‘io fojfì , in quefla mia Ma- 
nualfrattiea , in eofa y che fia dell'efjercitio dell'artiglteria , mifar 
cofa conuenientrtrattar di quefti aneora ; / quali fexai tuttifi cari~ 
cano co imafìoli , ouerofiruidori ; & al temjo faftato.frima chefihaueffe notitia 
delL’ arttglieria di bronzo y fifaceua di efft nofoca fiima nel mondo y etgliformaua- 
ttodtferro lauorato co grandfligen^a a marteUo , & alcuni di loro di sìfmifurata 
groftezza,che tirauano loo.et àUuni 300 Mre difalladifietra>&Jegnalatamete 
ho viHo vno nella Città di Barcellona di sì tcrribilgroJfì%za y che eto lafede mia , 
che nel tefo delt efiate y quSdofa stgran caldo y ctentrauano alcunifoueri huomini 
à domtire dentro di ejfì y & haueua fer letto vnfiol tronco di albero y che trì huomi- 
vi non rhaueriano shbracciato intorno , & vno de i fuoi mafìoli ,nonlo foteuane 
alzar da terra 2 o. huomini , ma haueuano questi mafcoli due anellani diferrofer 
banda , che con tinfiromento dimandato La Cafria , fi leuano con facilità gran- 
dijjtma , Venendo dunque à trattare delmododi caricare t fe^zi di braga y fi 
farà inqueHa maniera. Che figli lo mafeolo il Bombardiero , & felo meta trà i 
ginocchijìando lui in terra affentato y & lo emfìrà di foluere y ma non tanto fieno % 
che nonvififofifa commodamente metter il coccone dentro , ilquale deue efterdi 
legndme dolce y et molto ben calcato dentro del mafeolo con vn mazxo di legno , & 
fatto quefto,quellafarte del coccone , che auanza difuora dcl mafcoloft taglt af~ 
frejjo aìla bocca di ejfì ; et voltndo lui caricare iL fetzo fer la braga, deue mctter 
vn bocconefrima con la mano y et dìfoì /i niette La falla,et dofo la faLla it mafcolo ; 
ma ferche al temfo delffdrare , il mafeolo nonfaltifnorajbifògna metter df dietro 
di ejfì mafcolo vn buon cugnolo difcrro , chefiia ben calcato , etfermo y il numero 
diquefti mafeoli debbonoejfertré almeno fer fezzo; fercìeche , mentre ft Jfara 
Cvno , Jì fojfà taricare vn'altro: Ma tu dei notare , che volendodar fuoco à quefio 
fezzo , tu non ti dei mettcre da quella banda che cacciafti il cogno di dietro alla-> 
culatta di effo y ferche fìcjfì voltefi è vedutofaltarfuora quel cogno y et ammazza^ 
tejo firoffiare iL Bombardiero. 

Cap. 4. Di vn particohre, & importantiilìmo ragìonamcntofatto fopra del 
tirar con ogni fortc di pezzi, & in molti, & diuerfi modi. 

E L difcorfì di tant 't ragionamenti,& di tante mie fatiche nelUfre- 
fcntc Ofcra fatte y fìmfre il mto frtncifale tntento fk di pref àrarmi 
altirare co» qualunqne fezzo y & in qualunque modo di tutti quanti 
fno adefso f fìno ritrousti , come che fe nza dubbio quefta oferatione 
fola y fa l'effetto frtncifale dell'artiglieria, etper quefto foLo fk ritro- 
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udt 4 ,& ddoperata quelta tnfernal machina-,&Jicome quefta operatione deltira- 
re il dì d'hoggi è lapih necefaria,piìt importàntè , & piit ftimata di tutte le altre 
inftruttioni, & machine della vecchia,&nuoua miliiia,sì perfaperla adoperare; 
comeft dcue,firicercano molte, & diuerfe conftderationi,quattro deUe quati dtre- 
mo nelpre/ente Capitolo, comepiù prìncipali, & di maggiorejfetto. La prìma è 
couftderarlaqualitadelpc%zò,con chefitira. Lajècondaftejfetieperchcfitird. 
La terzaja dtftanx,a da douefittra .Etiaquarta lapolaere^conchefttira . Con- 
ftderiamo la qualita dclpe\za> nel faper conofcerc diqùalgenertfia, & 1 ‘effctto , 
perchefùfttto, (i come nel Capitolo della miageneraldiftintionefù detto . Con- 
fiderajt tejfetto, nelle occafìonidel tirare, che aUagiornata ci occorrono 5 cioè 0 ti- 
randoalpiù longo tirare,chefipoffa con vn pe\za dtlarttglteria . Jlqualmodo di 
tirar communementefì dimanda, tiraraUa Jtracca . O fìtira dentro deUa pnnte - 
iia qd alcuna cofa toltadi mtra. Ouerfuora di effa punteria . Ofitira per ilrafo 
deimctaUi. 0 perilliuello deUaninia deipeT^zi. 0 fitira,digiornoad alcun 
particplarfegno, comefaria a qualche cafa, torre, ouerpadiglione \doue aUoggiafi 
fì àlcun gran Prencipe, 0 Generale. O ftt tira di notte per confìguire i medefimì 
ejfìtti. Ofitira a qualche cofa, chenauiga(fe in mare, comejfaria ad alcuna na- 
ue, galera, 0 qualfi voglia altro vafieUo,. 0 fi tira in terra a qùalche huomo a ca. 
ualloyche andafiefcorrendoper la campagna, 0 fitira da qualcha iuogoalto albafi 
fo, òper ilcontrario dalbajjo altalto. ofitira a qualche coft, che nonfivedèjper 
ritrouarfidiuanzi qualche montagna, ouer baftione. 0 fitira dalfianco, ouer ca- 
famatta di qualche fortc^za. 0 fitiraper leuar le dtfefì agli afiediati in qua. 
lunque Città, Terra, ouer Caftellt. Ofi tira tn batteria -, 0 a qualche fquadrone 
di gente, che fofìe aHoggiata in campagna i.Ofi tira daU’vnfquadrone aùaltrojl 
giorno àeUa battaglia. Ofittra daUa cima dt vna alta torre, ouer moutagna , O 
dàlpiede di efia. Di tutti i quali . modi di tirare fidetti, et differcnzat de i tiri \ 
rtèUiprefenti Capitolifitrattamolto dijfùfamente , La terza confideratione , che 
è deite dift annei di queftati so dire, che rare volte fipuo faperéprecifamente,fì-j^ 
pon con la lungaprattica del tirare . Ctrca deUe qualidifìanze, et come dehhont 
efiereproportionate a i pezzi, nelCapitolo primo dt queftaopera ffttratto coptofa. 
mente. La quarta confideratione,che dicejftmo effere deUapoluere,quefta ancora 
i d"importanza grandtjftma deltirare ,perche poco gioueriano in vna fattione di 
artiglieria tutta lapratttca,et dtligenza humana efiendoguafta,et inutile la pol- 
utre,con chefi tird. La onde trà Bombardieri prattichtji hàper prouerbio com. 
mune, che in trè tiri dicono, chefi deueconofcere lafufficicn\adelBombardiero ', 
etche di quefti tri tirt ilprimo t delpezzojlfìcÒdo della poluere,tl terzo del Bom. 
bardiero ; perche alter\o tiro lui ne deue hauer'hauuta vera cognitione deU’vno , 
et dell’àltro, etfare vn’honorato tiro, À non dtmandarjiBombardiero. 
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Cap. 5. Dcl prìmomododitirare , nel quale fi infegna come i) 
Bombardiero deue gouemarfi con il pezzo, accioche 
lui pofsa farc vn tiro più lungo delfolito. 

ENENDO ddunqut d trdttdredeltirdrnelptimomodo , cbedi • 
eijftmo efiere , tirar dlpiù lontdno,chejipoffd con vnpezzo,circddi 
quesìi tiri , hiJogna,che’l Bombardiero f:a moltc efperto delle elettd - 
tioni>&perche in quejlo luogo nti viene apropofto, voglio narrarc 
vncafo,che nell'anno ijjó. ntifucccffc nel Regno diNapoli y ritro -* 
uandomi allaforttficatione delilfola del Porto della Citta dt Brindeji,alla prefen * 
^a deliiUttflriJfimo Signor Ducadi Bouino Don Giouanni dt Gueuara, CommiJJa «• 
rio Generale perla Maefiit Cattolica delle fortezze di quet Regno. Nel quai 
forte , & CafieUo ,\che fono nelilfola fodetta firitrouauanoinquellaoccajìone 
pinti Bomhardieri Italiani , Spagnuoli , & Greci, con due honorati Captmd • 
ftri, Ìvno cioè del Cafiella, & l’altro delfartefodetto, che tutti loroerano fald - 
riati dallaprefata Macfta Catohca, & hauuti per huominiprattichi , & di efpe - 
rienz,djCon li quali io vn giorno per miofpajio venni à parlamento fopra del tirat 
più tontdno con v^pczzo di artiglieria, fir d‘vn ragionamento neU'altro, & non 
erededofiloro,che io hauefjt notitia alcuna di queU‘ejJercitio,tuttocolerico,cr adi - 
rato mi sfido a tirare vn Capomaftra di quelli, in prejentia pero di tutti glt altri 
Bombardicrt,et hauendoprima contraftato vn pezzoJepra qual di noi due doutua 
ejscrc ilprimo à tirare, ilche it rifiutaua, perche loro non vedejfiero il mio modo » 
diPvltimo fofjtmo <taccordio, che tirajfieprima tvn Capomaftro ,&Jùbitocifuro~ 
no portate le paUe, etpoluerc , & vnafiatera dapefiar le palle , accioche fojfero di 
p'ejo.vguale tutte; & per non Laficiarmi tngannar circa delLa poluere, tofeci vodat 
fopra d’vna cappa vna quantità di quella del bartLe, £'r la mefcolai molto banc tn - 
fieme, dubitando,xheper Lui nonfi faccjfe portar qualtheparttcoLar fortCxdi pol~ 
uere, che fofje meglio delL’altra . Fatto quefio,io ifiejs'o pefai le palle,dr pefai a»co~ 
raper ognt palla lafuapoluere, &glt diedi libertàdipigliarfi queUa forte che vo~ 
iejfe, Tolta, che lui hebbe la fua parte, gouernai la mia io molto bene ,&luifi 
mije à caricare ilpezzo, con che haueuamo ajs'egnato di tirare ; che era vn mezz« 
fagro da lire fei , & dopo cbe hebbe carìcato con àiltgen\a, & bel modo ilpez,zo,& 
intfcatoLo benifjtmo, mi dimando,fe to voleua, che Li dafife tl fuoco, percioche giù 
tre Barche, che haucuamo mandatc in tnare con huomtni dentro per ejjetto di no~ 
tare, & vedere i tiri, l’vna era quattro migl'ta lontana dalL’lJoLa,& l’altra trè,& 
l'altra duemtglia,haucuaquclpezszovn cugnuolo dt legnodtgroj'ezzadi dtttt 
quattro fottp La culatta , di quclli chcfimettono daal\are, & calare tlpezzo% 
come s’vfia, ilqual cugnuolo io haucua btn veduto,&Jlaua ad ajpettare , che lole - 
uajfiero via, pcr daralpezz.o quclla clcuatione, ckeJipoteua, & dico iL vero per la 
> fede 
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fede mtd, che /e ben tutti loro (afeuàno , che fi conttudeua fopra deltiràre piu lon- 
tanOy nonJolo non fecero le diligeme, chefi ricercauanoper queWejfetto, ctoi di 
leuar quel cugnuolo diJotto dalla culatta, ouerofiotterrare alquanto la coda dellx 
cafia in terra, o di mttter qualche affone difotto alle ruote, lequali cofe tutte aiu- 
tanoadare maggior eleuatione aipeni ,pero nè anche quel cogno ,che giace- 
uafotto alpezzo, nejfun di loro hebbe auuertìmento di leuarlo-, io che grandifitmo 
deftderionhaueua di veder l‘effetto,gli concejjijùbito, chedaffefuoco,&fparato 
il pez&o, tapalla cajco lì tanto apprefjo, chc il sbalzo, che ìei fece nelfacqua ,fk 
veduto da ognvno;perche veramente quelfù t\rato per lo liuello dcU’amm/t-j 
delpe\zo, & allhora io ridcndo, mi voltai a tutti loro , & dijjt -, E conte galant' 
hùomint Bombardieri,fapendo tutti voi, chefi competè quìfioprÀ dettìrar più l'on- 
tano, houete lafciato quelcognofotto alpe^zo ?• et allhora iofteffo per fargli in- 
tendere, che mt intendeua alquanto in quel ejfercitìo mt mijjt a caricore con pre- 
fteffia, ér leuai quelcogno, che eradifotto alla culatta, & dtedtfuoco alptftfo , 
■che con fola quella eleuatione, che piglt'o la cdnna deliortìglieria, lapalU pajsb 
eanto innanzi alfuo tiro,che quafi arriuo allaprima Barca,che hÀueuamo manda- 
to diJuora-, dclchc tl mio competitore ne resl'o moltofmarrito,& confufo,etper farfi 
■ancora maggiorefcorno, volfe che tirajjtmo vnaltro tiro,alquale dop'o ch’egli heb- 
dre cartcato , etfituata gagliurdamente U poluere, etil boccone dentro del pezjp 
(nelcheficrcdcttaeglijorfe ,che confifltjfe Ìimportan^a dclfare vn auantag- 
gtato tiro) diede ilfuoco, et Ufuapallaarrtùo al mioprimó ttro, et alihora io, do- 
p'o che hebbi caricato,fcci vemriui vnhuomo con vna zappa, etfare fòtto la co- 
eU delU cafsa vna ptcciolafofsa ,prcfonda quanto vna fpanna , et lafciai ondar 
dt ntrb la coda dc lla cftsa, ctfiiedi U fttoco aliartiglicria, et dico il vero, che ofi 
fcrtnarono qtttlli dclla lìarca vltin>a,che dicdepoco Ibtano daloro lapallanell’ac- 
qua,et quei chc erano nella Barca JcconJa,che fentirono pafsar Jifchiando. U palla 
in aere pcr diJopra di Loroma che eglino no potero notare U botta doue andò a mo- 
riril tiro. Et non fidcue marauigliar nefsuno,perche dico,che andò a cafcar quel- 
lapalla tirata da quelme^zo Sagro in circa a tré miLLta pajsi lontano:percioche 
fù tirato per il quarto punto dtlia Squadra tl tiro. jQucfto mioJuccefso hò voluttt 
narrarin quefto lucgoperjarintendere a i Bombardieri,quello che importafaper- 
fiféruire delL'cleuutiom dc’tiri-, etfargli auuertiti in che modefùpofsìbile,che ri- 
trouandofì in quellefortezze vcntidue Bombardieri-, i quali nonJipùo negare, che 
tutti trano huominiprattichi ,et che ogni dì tirauano ,et mancggiauano pc\zi 
di 4rtiglieria ; maper inauucrtenza , etpocoftudto, incorfero neLL’trror Jodetto , 
ct queflo bafti a dire quanto al primo modo di tirar più lontano con vn pezzo 
di artiglicria, lafciando da parte le impertincme ,con che alcuni hanno em- 
piitti moltifogli di carta, dicendo,chc sbugiando lapoluere dentro alla camcra co 
vn hafta,che’Lpezzo tirerà molto piu lontano allbora, nelche fi conofce btne , - 
hauer cofioropoca cognittonc dcllapoLucre tngranita, pc rche k volerla sbugiarc, 
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cornc fi dice, mai »»» refier'u fcrmo quelforamr, etancara dico,chefe hen refidjps 
fermo, che quel nonfitrta fdrte, ferfarfiu lungo iltiroferofiono dltre cofe djfai 
f iu imfortdnti ,fer ejfctto di tirdt fiu lontano co i fezzi,fi benfi tirafie con vnd 
ifiefid falla,et convnd ifiefia qnantita di fotucre, etfer vn'iliefiofunto di eleud- 
tione, li qualtficcreti con alcuni altri fiofra di diuerfifioggitti,fer me gli voglio ri~ 
feruare da farmi honore con tjfi in qualunque occafione . 

Cap. 6 . Dél fecondo modo di tirar, che è tirar dentra dalla 
punterìa de i pezzi. 

IJRCA del fiecondo modo di t'trare, che dicemmo effier dentro dlU-t 
funterìd de i fezzi ; btficgna hauermoho ben a mente la materiadi 
comfartìre il viuo addotta nelfuo cafitolo , douefi tratta deHa diffie * 
ren&dyche i tra i tiri del rafo deltanima, & quei delli metallifercio . 
che tutti quei tiri, chefi tirdno dal rafo de i mctdUi in giùfidiman• 
dano dentro deUa funteria , & quei chefitireranm fer il rafo de i metalli, fidi- 
mandano di funto in bianco . Pero i tiri, chcfi tirano dal rafio de i metalli in su » 
eioi fer il i. 2. 3.4. & dltri funti deUa Squadra,queUi fi dimandano fuora deUa~> 
funteria, cioifuord del funto in hianco di efid. De i tiri adunque , che dentro 
deUa funteriafi tirano, & del modo di comfartirgli fer foterfifieruire etejhin di - 
uerfie difianze , temfi, & occafionifr col meizo dc’i cugnolifiodettifarfi honorc—t 
i BombardierijielfreaUegato cafitolofi trattd cofiofiamente,il qual ragionamen - 
to mi far che bafti dafarti frattico del tirar fer quefio tiro, dtdentro deUa funte- 
ria di qualunque fezzo . 

Cap. 7. Del terzo mod o di tirarc,il quale communemente c domandato 

tirar di punto in bianco. 

L ter^o modo di tirare , è tirdr difunto i» bidnco, & quefio è ilfik 
certo,etficuro tiro,che fofia maifare vn fezzo fer qualunque altro 
funto: ferche iltràfito dtUa faUa in quefto tiro.fer maggiorefifatio 
di efio,accomfagna La linea vifuale, che frocede dall' occhto del trd- 
guardàte aUa cofia tolta di mira, ftù che fer nefiurialtro tiro chefi 
fiai ilche è caufia,che i tiri fattifcr quefio funtofiano men fallactjhc fer qualun- 
que altro. Il qual tirofifa mettendo i funtifiofra deUa cornice della culatta, & 
queUa della bocca, come nelfiuo Cafitolo riinfegna, et liueUando L’vna ccn L'aitra^ 
menfallera quefio tiro al Bombardiero, quanto ftù affrefio fi ritroua ilfiegno di 
-tnira tolto, cioè la douefi viene afare l’interfecatione deL tranfito deUa Paìla, in 
efia linea vifiuale. 
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Cap. 8. Dcl quarto modo di tirarc, che è quando /arà commandato al Bom- 
bardiero di tirarad alcun particolar fegno. 


L quarto modo di tirare y è quando di giorno fofse commadato al Bom~ 
bardiero y che tirafse ad alcun padigltone y ò tenda , ouer torre y ò cafa y 
doue alloggiafse alcun gran Stgnore y ò Generale dell’imprefk y o vera- 
mente fer abhoccare qualche tronera , ò peizo di artiglierta del ne~ 
mico che danneggiafse , & offendefse ilfuo campo y perchcin fimili 
èccafioni al Bomhardiero è di bifogno adopcraralcun pesczo , chefia di lungo tempu 
hauuto dalur in pratttea^t conofciute y percioche megliofaprà gouernarfi con efso 
circa del ttrargtufio y et certo y che nonfark con vn’aitro, che mai habbia adopera- 
to y ttè vifto . Et intorno almodo di caricare y dico , ch'egli nondeueftiuar troppo la 
poluere in quefti ttri\ perche manco mouimento fark il pez.ro altempo dtllo jfpara- 
re , il che fa efserpiìt certi ttiri, caricato adunque che l’hauerk benifsimo y et 
con la palla y che venga alquantoferrata, et giulia neWanima del pe^no, deue egli 
fquadrarlo, et mefìeripunti, sì alla bocca , come alla culatta di efso . Però ,per - 
. che in prefcnza dvn Prencipe y ouer Generale , non è cofa decente indugiar ,er 
maggtormente quando il tiro ricercafse prcBezza grande y per prouedefa qualche 
notabile btfogno:perciò il Bombardieroprattico , dt moltigiorni auanti deue ha~ 
uer proutfto y fquadrato, & gìuftato qualche pez.ro , che afar ftmili tiri fofte atto w 
come faria vna Colobrina , ò vna me^fta , ouero vn Sagro, & ancora vn quarto 
Cannónefark commodijftmo da far queìti effetti , accioche in quelpunto , che gli 
ark commandatofi rttroui apparecchiato ,& pronto k quelferuitiofenza dar mo- 
leftia al Principe, con farlo afpettar troppo , comefi è detto: perche quefto è honor 
del Bombardit ro, cr in fitmilt occafioni,facendo egli vnhonorato tiro y felPrincu 
pe non fark auaro , largamente lo rimunerark in quelgiorno . 





Cap. 9. Del quinto modo di tirare, che dicemmo, ch’era tirar di nottc à qua- 

lunque lume, cafa, ò tenda, doue alloggiafse alcun gran » 

* Signore,òGeneraIe. 

E L quinto modo di tirarc dicemmo effer il tìrare dt notte per quaU 
che effetto dcfopradetti ; ne i quali tiri in quefto modo ti dei gouer- 
nare,cioè y che lgiornoauantitìt congran fecretodiquclche vuoi 
fare y dei condurre iL pe\za> nel luogo, doue la notte (t hk dafar il ti- 
ro, & quelfquadrare,& appuntare beniJftmo,comeft è dctto&fatto 
quesio, te ne anderai con La Squadra alla bocca, & guarda per qualpunto , & per 
qual't minuti cafca in efta ilperptndicolo-, iLchc tu dei molto ben notare, accioche 
te ne pofta feruir La notte , la qual operatione della Squadra fideue fare, quando 
quelpezzo fark di bifogno daftrutre iL giorno alla fattionc ; però fe tk non haueraì 
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dt lifogno di effo,non accadt chc adopeei la Sqttadraper effetto di liuèlarlo . Fatto 
queflo,piglia vna lignuola , che fia fottile,fr pnlita ; la quale imbornherai in vn ii- 
quore digcffo, 0 di altra terra htanca, '0 tojja, & con quclla lignuolafegneratdal 
punto giujlo chlla cornice dclla culattaf qudlo della boccajvna linca rettiffimx^ ; 
laquaÌ linea laj'cierai feccare prima , <jr dipoi piglia il bu/folo con la calamita, <jr 
qucllo afetterai fopra di qucllalineajt cio'e appreji'o dci fuocone dcll‘artiglicria , 
aji'ettato pero tn talmodo, che qutllafattina del bufolo, cioè la linea , chefegna 
dal nteT^fo dì alla tramontana, venga a fienderf rettamentefopra della linea nel 
pczt.eJattafcnza difcrenT^a alcuna:cJfatto qucfio, confdera diltgentemente per 
qualverfola calamitagttarda alla tramontana, & perquella drittura con vna. 
riga pieciola tìterai vna hnea retta fegnandola apparente nel metalla, convn 
puntaruolo di aeeiaio fio coù vn colttUo ; & la medefma operatione puoi fare 
fopradtlla eorntce della bocca delpe&z,o,ptrfarfcontrare l’vnfegno con l’altro , & 
ci'oper fartipiu ficuto del tiro\ <jr come hauerai fattoqucfio , tu puoi leuare U 
fe\z,$ da quelluogo y fe hauerai di bifogno di adoperarlo. Pefo peruenutala not- 
te, farai tornar il pe^zo alluogo , douefihà da tirare, & con vna lanternafe- 
ereta l’anderai à Uuellar con La Squadra alla bocca ,fn‘à tanto, che habbi trouato 
ìlpunto , & U minuto\ per ilqualc l’haueui liuellato ilgiorno y & fatto quefio,te ne 
anderai àpiantar il bufiolo nt L Luogo, doue prima era fiato , & cercherai di met- 
terlo al fegnoper qutl vento medejìmo, che prima L’haueui fegnato. Chefetu fa- 
peraifare quefia operatione comeficonuiene, in manitra aLcuna non potrai falla- 
re\percioche col bujsolo tu hauerai giufiato ilpeffo per quanto tocca à nonfar co- 
ftiero il tiro,& con la fquadra L’hauerai Liuellato, per quel che. tocca alnon faral- 
to,o bajfo, per'o nota , che fe tu non muterai ilpe^z,o delfuo luogo, dop'o che L’ha- 
uerai a([ettato,& liuellato,come fì è detto,ne hauerai affai rnanco Jafitdio, drfarà 
piu eerto il tiro\& chcfopra iL tutto f deue hauer grandift tno riguardo alfecreto : 
pcrchc efiendo auuertito il nemico,fìpotrebbe andar via da qud luogo,cf riufcire 
vano il tuo difcgno, &gàardati ancora di non efierc fcoperto' dai Bombardiett- 
■nemiei, mentre che tu vai interno à lauorare ; perchc non venga fatto à te quel- 
lo,chetu vuoifare adaltri. hJam fìc ars deluditur artc . Altri modi vifono an- 
cora digittfiare vnpezzo, comc faria qucflo ; Che ritrouandojt iLpc/.zo fu’luogo , 
doue hà da ejfcr tirato jl mette à fegno in modo, chc siia molto giùfio , jrf caccia 
vna itacca, '0palo di Legno in terra di fotto La bocca dclpczio d’artiglicria, /«_> 
modoche lafvengaà rtpofar fpradclla dettaflacCfi, ma che refit g’rtfo conLa 
fuapnnteria\Cr fatto qttiJ/o fi cacciano in tcrra altre due ftacchegroffc,ouerpali , 
vno ctoè , che toccht U metallodelpezfio appreffo dclla bocca, (fr L’altro che tocchi 
laruota , ouero la coda delia cafir, accioche accosiandofiilpczz-o à qttcipali , /c_> 
punteria fia ptìt giu’sia , (jr vfalltbtle ; tjr'fi benc ft lcuajst da qucl luogo ìl pcf- 
\o, per leuar difofpctto l’initnico , 0per feruirj/ di cjjo ilgtorno ,pcruenuta chc 
Jarà.ia notte,& L’hora del tirare.fi dcue tornar'à giufare, cj ìncajfarc apprefio di 
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tjuellipali ilEt ancoraper maggiorftcurcTfiadichebeùappuntatoJìajl 
dcbbe ilgiornopi r di fopra dellagioia della bocca lafciar càfcare vnpio'mbiao , & 
far vnftg tt0 nellaJlacca x che ftd diftotto della boccaja doue cafta il perpendicola » 
<jrpoi la notteftgiufta ilpc^jo in quel medeftmo modo'. > 


■ •- .; . Awv.v'i - •■ 

Cap. r o. J>el fcfto modo di tirare, che è tirar <ii notteà qualche candela r 
ouer’altro lumcjche fi veddfe in qualche fencftrà^ò tcnda de inimici. 


E di notte tu douejji tirare à qualchefuoc&jhefivedefie nellÀ cam- 
pagnafou'a qualche lumejhe ft dimoftrajfe in qualchefentfhu dellx 
terra ininnca >fagdi in queftamaniera. Figha due capi di corda ^ 
ouermicbia fti arehibugio , dppicciagli ilfuocd/na cbe no»fian& 

pi 'u tnnghiychc 'meXftp dito , & dap'o chc tu hauerdi col liucllo troua- 
to ftopra delle corjictdel pejfioilweizogiufto y comc nel capitolo difqtiadrar li 
pe\jj tifu infegnatopiglierai della cera dafìgillare y & con quella pianterai l’vn 
capo di michio fopra delLa corntce,dflla bocca , & vrìaltro fbpra quella della cU 
Latta,che facciano l’vftcto de’pu»ti y comeftfoftero di cera - y mà guarda,chefiano 
piantati con diligema là, doue i tl mclZQgtufto deilegioic della bocca,& culatta; 
perche altramente facendo , crrareiit i’opera , et-ti ttro . Fatto quefto, apputtta il 
peTfip àquel htme dellaftncftra , toghendo La miraptril fuecodeidue capi di 
corda,à quel lume ,ft ruendoti di ejji ,come ftftffero punti, (comefi è detto) et 
queito modo tu farat vrìhonorato tiro,ct farai hauuto per huomo prattÌCO , et fujfì- 
eiente intorno alle occorreme dellatuàarte . 



. \ , * • 

Cap. ii. Del fcttimo modo di tivare, che è quando oceorre al Bombardiero 
di tirar in mare,à qualunque nauc,o galea,ò ad alcun’huomo 

. , àeauallo,che dikorreftc perlacampagna. \ • 

L fettìmo modo ditirare dicemmo cffer quandofi tiraà qualchc-a, 
cofa , che và nauigando in mate , comefariagalera,fufta,o barca y \ 
ouero ad alctirì'huomo à cauallo , che andajfefcorrendo pcrla t.amp, 
pagna, et fttppofeto , che quefti tirl fimpre ft raceemandtno alltt 
n «v- — — vcntura,et allj fa rtenientxdimena fpcjfe voLtefono liati dt molfa 
importanz,a ncllc imprcfc deUaguerra,etpcrcio ìn quefto modo di tifare firiccrcd 
non poca cOnftderattone ; Et prtmieramcnte fi deut cpnfìdcrarc la qualità Uel 
pezzo con.chefi't.ira y chefìa vna CoLobrtna , 'o vna mezx.a,b vn Sagrodi otto y o noue 
lire di palla, ouero vn quarto Cannone , applicando cioè ciafchedun pcTfjt di 
qitefti fccondo la Lungq , oue/.o..torta diftanza , à che fi denno fare ìttri . Lis 
ftconda conftderatione , che fi dee haùere, èdinotare con qxalfrcttavà cami- 
nando la cofa à chefìtira. La tcrta ì di faptr conofcere la diferenza , chc e dal 

tirar 
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tìrdr in mdre,dl tirdr'in terrd r ofeftgrdn vento , òfi troud quieto tdert ìn epet- 
thord. Che iìitomo dlle confideratiom fidette , in quetto modo ft deue oferare . 
Primd che’l pez.ro fia dal Bombardicro hauuto iupratticd , et conofiiuto , come 
dltrouefi è detto , etfi la cofaa chefi tira caminafjc troppo infretta , allhorafi ri- 
ctrea dar mdggiore auantaggio alla punteria , accioche lapalla aggiunga à tempn 
opportuno à far la botta j dico , ch'egli deue ajfefiare , ct appuntare tartigliena-i 
aìquanto dauanti allagatera , ouero barca , che và nauigando , ò à queÌL'huomo k 
cauallo , che per lacampagnavà fiorrendo: perchefi lui togliefie di miragiufiu 
à quella cofa à chefi tira , quando arriuafje la palla , fariapajìato troppo innan- 
quel naaigUe , ouerhuomo da cauallo , et lapalla pèrcmteria piìt adietro vtu 
pex,XjO ; et quanto debbiaprtcifamente efier qucll’auantaggìo , acciochefiagiufto 9 
ttdfitto iltiro , dico , che non lopuòfitperc huomo alcuno del Mondo ; et per quefto 
filafcia algiudicio delprattico Bombardiero: il quàle r notata ch’eglt hauerà la di- 
ffanza del tiro , etla qualità delpezzo , et quanto infretta và caminando quelP 
huomo à cauallo ,òin mare quel nauiglio , dico,cheficondo quefte occorrtn\e egló 
dee proportionare» etafieftarei ttri; dandoglicioi queltàuantaggio r cioegliparerì 
ejferpiu conuenientc all’effetto. La terz>a conftae ratìone r che * di faper rubbarU 
ilvento allapalla , quando foffia alcun vento infuria , quefta ancoraè digrau- 
de imfortanza , & non folamente in quefti tiri, mà generalniente in tutti gli 
altrì ; perche non ci è dubbio alcuno , che t furhfi venti ftrauiano in tal maniera 
lepalle , che fe vn perito Bombardiero , il qualefiprefuppone , che con vn pezzo 
toccafie ilftegnoadognittro, & tn quel tempoftleuafie vn gagliardo vento , 
dicoche e/fo in talguifagli trafporterebbe lapalla :, chefariavn notabil coftier» 
verfo laparte , che’l vento foffta ; & dipiìt , chc f condo farà ilvento pjù , ò meno 
forte , & gagliardo , così farà , e più , e meno coHiero il tiro. La quarta confidc- 
ratione , & vltima è della differenza , che i dal tirar in mare al ttrar in terra ; 
percioche le diftan\e del mare per lafua pianura appaiouo affaipiù corte di quelle 
di terra ; et ancoraperche mediante Bagitationc dellefue onde , fon» afiaipik 
difftcili , etincertiitiri. Di tutte le quali cofe , et dijfcrenzc de’ tirifimiltjna- 
lageuolmentefipojfono formar regole di ejfe , ni efplicarle , etjarle note a’Bom- 
bardieri , fima la lunga prattica , et confuetudine del tirare. Ma occorrendogli 
di ritrouarft in bdttaglia naualeprocurino che H tirtgrofft , à gli nemicigliJianm 
qffcnftui , bafft più prefto , et non alti , percioche il tirobajfo fimpre offende il 
nimicoyòin vnmodo , ò netfaltro , et per foter più commodamentc go- 
derfi gli effetti degli Cannoni di corfia r facciafi refigare lo Jprone 
della Qalera r Ji come fù fatto ilgiorno della battaglia nauale , 
quando fùrottal’armata Turcbefia del Imperatore Sul- 
tan Seltn r vicino à Lepanto Ìanno 1571. 


Cap. 
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Cap. 1 2. Dell’ottauo modo di tirarc,ilqual’infegna in che fflaniera,& con che 
ragione li dee gouemar’ii Bómbaxdicro, quando gli occorrctfe di 
tirare da vn luogo alto in vn baflo • ; t 

'OTTJVQ modo di tirare , è qndndo davn Inogo emintnte , & altojt 
ùta ìngik ad alcunfegno infcriore a effo , i quali tiri fononon poc x § 
dijfcili dafare , inmodo che‘l Bombardiero riforti honore, & foco 
teffetto chefìfa con ejft ; fercioche le falle che fona tirate fer quél 
verfi, fercuotono in terra,come volgarmentefi dice,a bottadipcCo y 
che vuol dire, in vnfil luogo , cf nonfanno altro danno, xhe amazzar vn fot huo 
mo, o farvn buco sù vn tetto, quando s’imbattefse di cafcargli la faUa adoffo, & 
finalmcnte effe ojfeudono affaifik con ta lorgrauezia naturale , che dalla èffttlfi - 
na fotentia della foluere-, ferche come la canna delfeixo,& it tranfito della falla 
guardanoin gik verfo U centro , le falle fer la loro grauezza tendono di caminar 
ingikfiubito , & quófifenz,a efferfpinte dallafotentia delfuoco ,fi partono daper 
loro a ritrouare quel ctntro , cioi , che mofjeche fono dalla camera delfezzo , doue 
haueanoilfuoripofi ,naturalmente ne vannoa trouarvn altro ,doue ripofar fi 
pofsa quetgraue pefo : & quefto è la caufa, che quefti tiri ordinariamente finofik 
corti aegli altri, & fin difettoft ; ferchefemfre pare che fugga, & s’allontani al 
Bombardiero ilfegno di mira tolto, non oftante,che Nicelb Tartaglia nellafua ofc- 
ra, ch’egli hd intitolata, della nuouafcitnza, nelquefito 2 o, doue diffuta cpn vto 
fuofchioppettiero,ilqualefivanta dhauer amaz,zato 2000 .vccelU in queHo mon- 
do, affcrma, che tirando tn gi 'u, che è di bifigno tor la mira piu ahbaffo s cioè alli 
pieJé deltvccello ■, delche io non troppo mi marauiglio ,ferche giudico che fifoca 
tfpcricnza doueua efier neltvno, come neltaltro:ptrcioche iopofio dire, & cpru» 
veritd affermare, che hb veduto ammazzare ajfai maggior numero ct hupmini,che 
. colui dvccelli, & ho tirato, & vifto tirare molti, & diuerfipezzi, & migliaia di 
migliaia darchibugiate, et s'o che per ogni verfo, chefttira ingiu, e sforzato il 
Bombardicro di tor La mira fiu alta del ftgno , faluo quando lhauerd s 't dafpreffo, 
che la faettajo lapalla non haueranno tempo dt cominciarc afar curuo iLfuo tran- 
JìtOyCt che nomfcnza caufa, i Bombardieri pratticide’ noHritcmpi per rimedia - 
re, et prouedere al natural difetto di quefti tiriftanno trouato il bellijftmo modo di 
iirar in gikfeguentc, cio°, che hauendo a tirare da alto a baffo a qualchefegno,t u 
■dopb che hauerai caricato ilfczzo, et mejfoui fofra dellapallavn buon boccone di 
fieno, ouero d’altra cofa, che lafaccia ftar dentroferma, et falda, accioche non tj 
foffa cafcar in terra ; allhora appunterai, et metterai ilpezzo afegno, n* pi'u, nè 
meno, comefe douejft allhora fpararlo, etfatto quefto, te n’anderai alla bocca con 
vn piombino, et lafcialo cafcare per difopra della gtoia in giu delpezzo, etguaf- 
da bene quanto e difcofto ilpiombiqo dalL’orlo deL mefaUo dalla cornice d’abbajfo, 
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che tdntaeleuAtione hai dadarealpc7j.oJe tuvuoi fare v» honordt'tjftmo tìro . 
Etperfarti piu capacèdi 'èfUe/la opèratione , dico >• che mandato che tu hauerai in 
gik ilpiombino, et vcduto quàntofì difcofta dal metallo della bocca'neÙa partc^j 
dabbafo , t'u dct inahare tanto la bocca delptTfo ,cht venga a toccar per tuttx 
la boccà ilperpendìcolo, et non istimarpoco, 'o Bombardtero, qucfto modo di tirare , 
tt ritnedio contra tl difettodi queftttiri bajji, che 's'o, clye oc'corràndvtiioccaftone, 
ti farat molto honorc in ejft,perche quefto è ilvero modo di tirare in giu con ra~ 
gtone,oftcruato da iperiti Bombardieri . 

Gap. 13. Del nono modo di tirare, che è tirar da vn Iuogo baito doue fi'fifro- 
•. ' . •• ualfe ilBombardierO) ad vn*altro eminentc, & alco. *• • •• 


VÉSTÒ nonomodo di tìrare , è tirando da vn iuogo bajfo avn’alto , 
ilqual tiro ì difterente dalpaftato in tutto ; perctoche (ft come dicem'- 
|IK^| tno di fopra)in queltirofemprc il(egno tolto di mira,par cheghfug- 
ga al Bombardtero, & i» queftopar cbeft gli vada approfftmando. Et 
/4 ragion di queftol quella iftejfa, che nclcap. dcll'eleuationt fìt ad~ 
dtrtta ; cio'e, che’lfuoco elemento potentijjimo, & molto atuuo,trouandofipremuto, 
fjr calcato dalgraui pefo della Palla , con aftai maggior attioue procura diftricar- 
fi da cjjajcacciandola Lontano da fe, quanto pt'u bafta la fuapoftama(e caufa che 
le Palle tirati per quei iiri percuotono fmpre pi'u alto da i fegni di mtra toLti.Che 
per rimediartr, jrfroucdcre a qucjl 0 accidcntaL difctto •, afjcgneremo vn bellijji- 
mo modo di tirare tn alto , pero dt gran lunga diftercntc deLpajfato, cioè , che vo- 
tendo thtirare inàlto', dopo che baueraimolto bene appuntato , & apcftato iL ttru 
a lfegno, tene anderaxvdLfl boccadelpe\z>o ,&per dt fopra della cornice lafcia ca- 
dere il perpendkoio dentro della bocca, & tutta quella diftanza, che far'a daU’ orlo 
del metaUo, cioì dallagingiua bafta della bocca , alpiombino, tanto hai dt calare 
la bocca delpezzopc rfmorzare la eleuatione al tiro\ dtco, ch’cLpiombino, ilquale 
deue ejfer puntito venga a toccarforlo isiejfo della bocca ,jcnza entrarfene den- 
trodell’anima,n'emeno calareingihfuoradiefto,&inqueftomodo tufarai vn 
honorato tiro tirando.in alto, & nota bene quefto mode di tirare , & ancora qnel 
paftato,perche ti farai honore.w qualunque bifogno, comefi c detto . 

Cap. 14- Del decimo modo di tirare, ilqual dimoftra con che rcgola fi pofla 
* tirare à qudunque elì'erciro, ò altra cofu, che fofl'e nafcofta dictro 
à qualchc montagna, ouero ad altra qual fi voglia aliezza. 



7 qucfto dccimo modo di tirare , che farà quando il Eombarditro vuol ti- 
rar’a qualcbe coja , chc non ft vcde.per ritrouarfiinnam.i alpezzo alcie- 
namontagna , 0 baftion di terra, ouer qualunque altramachina ,.che U 
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nemìco hàuefìefahrìcdtdfer eofrìrfi dalla tna artiglierìa\ 0 fe dentro di qualche 
forto\ Ofeno marìtimo atloggiajfc tarmata del nemìco, & ftr di fofra di vnt-> 
montagna, oner collina, tn defiderafsi di ojfenderla: Et ancorafe adietro delle 
machine fiodette lanorajferò qualche nnmero di guafiatori ; & tn vole/si ojfen- 
dergli , & imfedirgli illanorare: Et ancora fc adietro detle Trincerefiritronaf 
fiero le comfagnie defeldati, fiargliftouer adojfo vna imfortnna fioggiàdà fiafsi 
viut, & non laficiargli la notte dormire , nè rìfofare, la qual'oferatione è di tanta 
tmfortan\a, chtfifuo faragonare à qnalunque altra chefia neU’efiercitio deU'ar- 
tiglieria-y & trà t frattichi Bombardieri de’nofiri temfifi dimandajrabuccar con 
lifelfijy&fifià nel modofgnente, cioè, che 0 tnfer Pefifetiafibdctfehatcommo- 
dttà de’cannonf fetrieriy 0 nb ,fe hai li Petrieri , quefiifcnàa dnbbiofino accom - 
modatifsimi \fercioche dentroà qneiii ,fcr efifer larghidi bofca >fi accommodt-j 
meglto qualunqne macjtina ; de’qnaltfeTfij volendbti fernirefergli cjfettifo - 
detti di tirare à qneUa cofa y che nonfi vede\ frima tn hai da confiderare la difian - 
zatfia che tu vuoi tirare , <jr talte\z>a di queUa montagna, b bafiionejo altra ma- 
china y che vuoifiuperareCQn Vartigfiieriaycrficcondo queUe tudet dare Veleuatime 
à i fezzi, &gouernarti co t tìrkfercioche in vna mediocrt alte\Jfia, & olquanto 
lunga difanzaiy bafierà queUafela eleuationc y che ti concede la eafifa delVartiglie- 
ria , làfitando cioè cafcar il fezzo fbfra delcalaftrcllo nudo della culatta yfenza-j 
lafciar cugnòalcuno dtfotto 4 efia, fer'o 4 vnamaggior alteTffa bifbgneràfotter- 
rare alquanto in terra la codadeUa cafia, accioche f igli maggìor'eleuatione la. 
boccadell'artiglteria, fer'ofe Valte\z>a farà maggiore, cr la difianza corta, in tat 
cafo ti conuerràferutrti fie i funtt fettimo, ottauo, & nono deUa fquadraferfoter, 
dare maggiof eleuatione aU‘artiglieria-, <jr quefio, ferche la culatta delfe\z>o non , 
fuo calare tanto, comc farìa di bifogno: ferciochc il calaftrello,chc hà di fotto deU , 
la cuiatta ,glifa imfedimtnto: ér allhorafà bifegno di vfare vn’altro rimedio 
fi 'u conueniente, & offortuno, cioè di refegare quel calafireUo , & lafciar andar . 
giu la culatta del fezzo , b veramente difincaualcarlofuoradel letto,& accommo -. 
darlo in terra affoggiato à qualche terriero, b muro, chefia tanto alto, che‘ 1 feT^ 
Z>0 refti s'ieleuato di bocca , qnantofiricerca aquelValte\za, & a quelladifianzjti 
cfi che lapalla, '0 qualunquc altra machina lafofifafìtferare , et faffar di fiofra di 
ejfa, et in conclufiione, dtco , cheficondo la diftanz>a,à che vuoi tirare,et Valtezza, 
che deue efiferfuferata,fefarai frattico , etgiudiciofio, in due tiri ti ammaeftrarà 
Visiefifa artiglieria yhauendo fero tù notitia delmodo come ficarica,et intorno 
alla formatione delle machine, che vanno à caricarla , cbefeno le lanterne, i to -, 
nolletti, leficujfe, et altre (ofie fimili,noterai le figure feguenti . Le Lanterne fifa -. 
hricano difei, ouero fette coftc f ouero doghe firette di lcgname , di ,quelle , che fi. 
fanno i Barili, et che non tocchi l’vna Valtra di due dita, ma che habbiano ifuoi 
fondi dalL’vnafarte,etdall’altraj’vnode’quali,cio'cquclcbe và vcrfio lafolucre, 
che fia fik.large dclValtro alquanto , ma che entri dentro del fcz>\o col fuo 
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*vento,ct tahro piìtflrettt, it che hahbU nel mezzo vn buco da poterpaff'are vnu 
cordettaper e(fo,dalla ejualeJìpofla tirarfuort la Uvterna in vn bifogno . I ccrchi 
di queste lanterne dtbbono effer diferro, non troppo forti , accioche ogni cofafi 
fpezzifl conte cominciaafcorrer per C aere , pero nota , che fefaraifare auelLe co- 
fie di lamera diferrofard meglto fcnza dubbio alcuno . Li tonelletifìfortnano nel 
tnododelle làterne,pero queftt fonoferrati, & bifogua che entrino colfuo veto nell‘ 
anima dc i pezzi. Lefcujjeflfanno di fil dìJerroflcmperato , chefiagrofletto aU 
Cjuanto , & fi teflono in modo d'vna rete da pefcare, &fe glt UJciano Certe afle del 
filo iftcflo intèrno alla becca, da poterfi ferrare , ftringendè Ufcuffia con vn fil di 
ferro, che refii d modo d“vna borfa, & volendo tk adunque adoperare le fodette co - 
fe, cioì cominciando dalla lanterna, & il toneUetto, Cempirai diJàjft viui, che fia- 
nogrofft quanto vnpugno, pero che non habhiano tutti loro infieme maggior peji, 
che la palla di pietra, ouer dtferro,che tira quel pezza dartiglicria,perche lo met- 
tercfii in rifcnio di crepparlo ognhora;& circa deUa ragione della poluere ,gli 
puoi dare lafua carica ordinarU, che Ji cofiuma di dare a quellaforte dt artigUe- 
tia, con la quale vuoi tirare quella machina-, pero fe U diHanzaJard corta, tìt gli 
fuoi leuar U metd, ouerovn tcrzo deìla poluere ordiuaria, fecondofinalmentc^j 
che fard alta,& lunga U difianta d chefi tira. Perb nota,che percio che ogni cor - 
fo graue, quanto piu al in suJi moue,piu Jifd graue i refiftente, in quefti tiri bifo- 
gna che’l Bombardiero habbiagran conjideratione circa il modo di caricar U pez- 
\i, leuandogli del carico ordinario, quanto pik eleuatofard ilpezzo ,percib chefe 
utidaffe Ufoluerc folita ,Ji mette in rifchio di creppar tartiglieria . Mefla che 
hauerai adunque lapoluere, ci metterai difiopra vn buon boccone difieno molto 
hencalcato, & dapoi la lanterna, b tonelletto, che reftt quanto vn braccio, & nom 
fik dentro delCanima delpe\z>o -, &fe la cofit, d che Ji tira,fofle troppo alta, & bi - 
Jognqjfe dar maggisr eleuatione alpezuo d artiglieria,perche ia lanterna non cafi 
chi in fondo dell’anima, legherai vn legnetto fottilc d quel fpago, b cordetta , che 
diccmmo di fopra, che venga d refiar tntrauerfato ucìla bocca dctl’artiglieria, & 
queljard, che U lanterna, o toncUettoftianoJaldi dentro alpezzo , & non vadano 
infondo. Caricato,etfquaàrato adunque ilpez,zo nelfodetto modo,vattene a met- 
tergli la fquadra in bocca/t nota bene per qualpìito, ouer minutofi ritroua eleuu- 
to , accioche di quello tk poffi cauargiudicio da gouernarti meglio alt.altro tiro,ma 
fe tk hauerai qualche altro infiromento da far quefia operattone per lagioia del- 
U culatta,fard pikfacile,&pik ficura,fatto quefto,fd,che‘l tuo aiutante dia fuo- 
to alpezz>o,& tkguarda bene il tirofe pafla innau%j,ouer rcfta indtetro,da quclla 
eofa che haucui diflgnatoat fe vedrai,che ifltfft paflano pik oltreji conuiene leua - 
re delpcfo dellapoluere, ptrche tifard pik vtile; Ouero abajfare di ponto ilpe z- 
7 . 0 ; perofe ifafli reffano adictro, tk dei accrcfcer poluere,ouero aiutarti di dar pi» 
eleuatione al tiro: onde 'o per l’vn modo, 'oper L’altro ,fempre dei haucre per tuo 
pr incipal’intento Ìojfender ajjatpik ilnemico,& che ifafsi cafchtno da benalto . 
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le(eujfitfìdettì àHCtrufìnoftr effetto ditirdr’in alto , difàttioni grandiffimà ; 
md qnefte nonfifoffono tirdrefe non con li trabucchi , & mortari groff , lcqualifi 
àdofrano nel modofìguentefioi t che data ld caried conueniente al mortaro , vìfi 
mettevngrdn bocconedisfilaeci t odtfienodentro t cheoccufituttatanimadel 
ftzzo/fi dofo qnel bocconefimette UfiuffidUquale deue effertanto /drgd t fuan> 
to i Urgd f dnimd delfezi» t &fìeglt mette dofO Idfìquddra in boccd , &finotd il 
firo , fe rfìdfere ferche funto , & minuto fi rttroua eleudto , dcciocbe fdpfià iru* 
cbe modofideue goucrnore ilBombardiero dlfdltro tiro * & circa della quontiti 
ietU foluere dei fìare t come dicemmode i Petrieri. refofìe nonti ritrouafft con 
eommoditàdi cannontPetriertfotraifìare con quei cannonidi batterU Coferatio• 
ne medefima. Per'o nota t chefìe con i mortari voiejji tirare faUe dtfiuoco artificia - 
lejton dei mai mettere bocctne difiotto della falU,fe non difiofra à effa t accib che’l 
fìuoct mcglio U comfrendd. Il che f ih copiofiamente nel Capitolo delli Trabucchi 
fitratta. Che per dar maggiorfìodisfìattione à i Lettori fifìtnotar 'a U figura pre * 
fìente doue rcalmente Jivedono in dimofiratione la fìorma chehanno dhauereU 
Scnjfiajl Tonelftttró le Lanterne,acciò che ogniBombardiero lefìappiafare dan+ 
dogli ildebtt t vento/heà ipezzi fi richiede t & adoperarli à fhoi bifìogni . 

Fig.42. 



Cap. 15 . Che tratta deU’vndecimo modo di tirar con Ii Trabucchi, ouer 
Mortari,& di mouimento violento mandar le Palle in alto, accioche 
cadendo in giù poflano oflendei I’inimico. 

O N ojlante che ttel Cap.n. delterz» Trattato dicefftmo dellegrofì 
fezze di metaUoyche hanno d’hauere li T rabucchi t ouer Mortari , ctn 
alcuni altri auucrtimentij che hanno ethauerliBombarditri , chrcd 
del modo di ddoperargli t Kìentcdimeno nelprefinte Capitolo det 
modo di tirar con effb,& diferrare le fìue cafie co Ufìorma,che hann» 

S 2 d'hauere. 
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d’haucrc , ìntendo di ragionare. Etprimieramcnte dico, che percioche quando il 
Trabuceofidifpara> nè pocofiè ajfaija cajfafi rttira in dietro , come fanno gialtri 
pczzi di artiglteria , anzi tutta lafuapojfanza calcaingiù verfo la terra; Si con - 
fwnojcke ìeifiafatta di buon legname forte , & refiUente- > & molto benferrata di 
grojfe piaftre diferro , stdi dentrojome difmri , come nellafeguentefiguraappa - 
re ; doue tutte quelle fafcic , chefivedono in difegno fono diferro , dt grofiezza di 
vno dito , & nonfolamente dico,che gli afioni,ouer tauoloni di cjjaeaffa hannoda 
ejferferrattper diJuori^come quìfivedeperoper la parte di dentro t nèpiù ne me~ 

' Fig-43* ' V'' 



mfanno da ejfer del medefimo modo , & da altri tantiguarnimenti dcbbono efier 
guarniti. Et perci'o che difparando il T rabucco calca in'giù ( come sì è dctto) 
mentedimem mediante la potenttadelfuoco , in quclftsiante falta inaltocon 

tanta 


Digitized by 


Google 

























dl Artlglicria. 141 

tàntApofianza,etdntdfurìajhcfcnonritrouàjfequalchc gdgliàrdoritegno, lui 
fdltarìdfuori delfuo letto À ogni tiro ,fcrilchegli 'for^a-, ehe ambi li duoì affoni, 
hdbbiano lafud piafira diferro per difoprajomefi dimostra nellaprefcntc figura. 
Le qualiptaftre (ìaddimandano li Bandoni, et non richiedono mancogrofteZzadi 
vnd meTfta oma, et che quiftifiano molto bene inchiodati congrojjt perni, ouer 
chiauichioni di ferro,che trapafsino tutto l'affone di bafio in alto. Et non folo que - 
fti perni ci vanno dferrar la detta caffd,pero ne btfogna hauere etaltri ptù grofs'ti 
li quali colligano,et abracciano gli ajfoniyCtglifanno iiar vntti,et faldi, nè anco 
baftano quefti d tenercgltaffoni vnitifercio che bifogna, che L’vno co l’altro habm 
btano lifuoi Callaftrelli,ouer diciamo chiaui di legnameft come gli hanno le dltre 
caffc delli pezzi communi . Et queftdfòrte di cafiefdtte,&ferrate nelmodofòdet* 
to,i Bombardiert di quefto tempo, le dimandano fatte à fchiena ctafino. Venendo 
adunque atrattar delmodo di caricarc qucftipeTftj dargli la fua ragion dipol • 
ucre , & tirar con ejjì,dico,che 1 ‘intento di quelli,cheformarono queiti nonfùgiÀ 
di romper Le muraglie,nè di tirar di punteria con ejji,anz,ifù(come altrouefù det- 
to) di mandar le palle di ptetra in alto,& ojfender cadendo in gtù là doue toccano. 
Tiranft ancora con ejft palle difuochì artificialijanterne ,efcojfie, & Toneletti di 
Jajjt viut, come dircmo altroue.graduanfi con la fquadra in bocca fecondo farà lott » 
tana,ò da preffo la cofa,à chefi ttra. Donategli di carga ordinaria la terza parte 
delpefo dellaJjta palla di pietra,& ciò di poluere di artiglieria, & niente di piùfe 
gli deue darc, anzi di manco.per non arifchiare à creppare ilpezzo j Et nota,che 
hauendo da tirarpalle di fuoco con qucfti trabuchi, bifogna moderar la carica deU 
lapoluere , acctò lapalla difcorra lentaper L'aere ,percioche la molta veLocità del 
tranfito tifariafmor\ar’ilfuoco, & perder Pejfetto il tiro, dr etiam chefe tirerai 
palle dtfuoco,non dei metterfopra delLa poluere alcunJoraggio,ouer boccone difie- 
no,nè di altra cofa,percioche meglio pigLia,(fifi apiccia ilfuoco alLa palla, come i» 
éltri Luoghi di qutji'operaft ritroua . 

' ‘ ’ . ! 

Cap. 1 6. Del duodccimo modo di tirare per cffetto di difendcr 
yna fortezza in tempo di vn’aflalto. 

V 0 D E C IM 0 modo di tirare, è quando ritrouandofi affediatoim 
qualcheJorteT^za il Bombardiero, gli toccherà la pofia in qualche 
cafa matta, ouerfianco, & quindi ojfiender l'inimico nel temfo deìt 
afiAto i la quaL'operattone e di moltaimportan\a, per Vejfetto di 
faluare qualunque ajfediataforte^fa,drfuppofio,che queftafortc di 
ojfefefipofianofare con ogniforte dipezzimientedimeno i cannoni Petrieri in fi- 
mili occaftonifaranno ejjicacifsimi, (ancorche dagli huomini, ehe ignorano ifuoi 
effctti, fiano tenuti in poca riputatione ,) ma fapendogli adoperare ,fi ponno 
tirar con ejft delle lanternc , & tonelletti di fopra nominati,picni di fajji viui, ò 
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delle'Jcaglie di ejjt ptfftd’fi empione dmctrd de’ dddi difcrrofiipefì di tri , o qttdfl 
tro oncie Cvno . Cdricanfi etiandio confdfcetti di catene piegate in molte volte , 
& legdti infieme , & dncordpuoi caricare li eannoni di batterid con delle mexxe 
fdlle inramate vnite inpeme, & con de i ramali delle fedette catenc,et con deUe 
fdlle alate,cke gli Spagnuoli frattichi addimandano Angioli. Tntte le quaU co - 
fcfopractogn’altrd machmafeno offenfiue in gran maniera a i ntmici, sì in vwlj 
* bdttaglid nduattcjcome nel temfo delTafialto di qualunque fortezxat: percioche 

tieltcmfo che durera vnafialto , à fenafipuo tirare fiù di due tiri con vnpezzo 
grofio ; etfe quefti (ì tireranno coi Cannoni di batteria, et con vnafola palld,quci 
tdti tirifiportdno, vtd vnafeldfila difeldati, et non ojfendono altramente i nemi- 
€ii fef'o vn Cdnuon PetriefO caricato nel ntodofodetto, ne ammazza,etftroppta vm 
gran ndmero : delchefene eaud efperienza aagli drchibugi de glt vccellatori, 
the quandofijparaneco iperdigoni, ouero ballottini contra di alcuna gran copias 
dtvceelli, ehe eon cfft ne ammaTJfiane, etferijcono molti,pero fefitira con lafold 
fdlld, ne dmmazzdrà vno,b due,di tutta tfucildfchierd. Venendo dunque à trat - 
tdrt del modo di tirar perfiancoper difenderfida vn rtgorofi affalto, dico, che fi 
Cóme fintcnte dcl nemico ìfemprc di disfarti le difcfe,abboccarti le tronere ,rouU 
narti i parapetti, imboccarti, et difincaualcarti ilpezzo, per leuarti leforLe,et ld 
eommodtta di ojfenderlo al tempo deltafialto. Tu ancoraper poterti opponer ga- 
glìardamente à difendere fotuapiazza, dei procurare confomma dtligenza d$ 
conferuarfitna , et intiera la tua artiglicria ; laqual prouifione èfacile da fare r 
quando perbuon rijpetto vi farà copia di cajje, et rnote nella monitione, ( come fi 
deue in ejfetto kauerc) accioche rotta vna cajfa, ouero vna ruota,fubito fe ne ri- 
metta vnaltra. Molte altre operationi, et importantrjfimifecrett io ti potrei in 
quefio tuogodire pcreffetto di difeudere vnafialto, et ojfcndcrejficacijjtmamente 
itnemico ,fe io tipotejsifcriuerefenzdpregiudicare à meftejfo zpcrchc efiendo ia 
(eome in alcuni luoghi di quefiopera hb detto) obligato al feruitio della Maeftà 
Cattolicadelgran Fitippo Rè di Spagnd, etprouifionatq per Ingegntero del Jù$ 
EJJercito Rcale nelti Stato dt Milano, et Lombardia, mipar eoJagiufta,ch’ti mi ri- 
ferbi qualche eofa dimportanza dafarmi honore in qualunque impreft; maggior * 
menteckc nelProemio diquest’opera io nonprometto, n'e ojfero à iLettori altro , 
ehe vna manual prattica di artiglieria, la più dìffùfa,ct eopiofa,che mai da nefi 
fitn’altrofiaftatafinhoraferitta • 

Cap. 17. Del decimotenro modo di tirare,che è pcrleuar Ie difefe 

à gl’ininiici aflediati. 

VESTO decimoterzamododi tirarècontrarioirttuttoalpafiato , 
cio f , quando con vheji'ercito formatofiandaffe à metter ajìedio fo- 
pra dt atiuna Città, ouer Cajlcllo, et eon Càrtigtieria in campagua 
fivolejfero leuare le dijeje al nemico ajfediato, et battergli le mura- 
gtie per ejfctto di entrar dentroJUquaioperatìone fifà in quefto mo - 
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do , non oflantc ehc ncl cjninto Trdttdto di qncHd operd d(?di piit dijfnfdmente fi 
trdttd , ctO yche hduendo molto bene eonfiderato il GenerdldeltArtigiieria,et altri 
ingegnieri ilfito , etfatta la miglioreleU^one chefipofia, da piantar tartiglieria 
in cffo, et confiderata ancora 1 1 partcpiu debole, etfiacca dellafortez,ia, et con le 
trinciere benintefe, et fiancheggiate, accoffatofi, et in talmodo tolti i pafsi alrte - 
ntico, chefefara pofsibile , non pofia mettere dentro qnalchefioccorfo,n'e meno vfcir 
fnora a offender ilfito captpo ; allhora il Bombardiero hauuto tordine dal Generale 
dett artiglieria ; et eon taiutO de’guaftadori, ouero di Soldati, co’l maggiorfilentio 
della notte , comincierà à lauorare, cioi nelfar lefpianate da piantare le piatafor - 
me, douc t artiglicria deue giuocare fabricare i parapetti ,piantare, et terrapie - 
ndrc igabbioni, et apprefentare finalmente i pez>zà tntti in quei luoghi, che pih 
ojfefipoffano ejfere gttnimici con efsi, che per faludr la vita il Bombardiero, et di 
quelli, che gli itanno d’intorno mentre che lui tauora, carga, et difcarica tàrti» 
glieria , deuefempre coprir le bombardiere, et la boeca delpczzo, con btfoni tauolo w 
ni,et rami etarbori perfchifar le patte degli mofchettoni,chegli piouaranno adofio 
fpefsi, procurandofcmpredifpianare le muraglte, rfr leuare le Mfeft agli ajjedia - 
ti, con la maggior breutta , che faràpofsibile, accioche non habbiano tempo da fa~ 
bricar dentro qualche nuouo riparo, n* maneo da nettare, & tirare afiela ruinas 
delfofio,acctoche a ifoldati afsaltanti non pofsaferui re di ficala al tepo dell’afsalto. 
Labatteria harà da fpianare alpìu chefipofsa, accioche agli afsaltantifia facile 
ìafalita, dr •venga à morir rnancogente, chefipoffa ; che per confeguir quefto in~ 
tento con maggiorprefie\z*a ,fifparano tutti li Cannoni advn tratto d cameradà 
Per camerada, perche in quefta guija farà marauigliofa opera tartiglierid,# ueL 
lentretanto con le Colobrine, efi con le mez%/ dei fiar moLto a Certa, et vigilantk 
d veder da qual luogo dettaforteiza nemica ti danneggia alcun pexzo di artiglie » 
ria,o ft prepara qualche machina per offender à queidtfuora,che althora con gran 
prefteTjzadeiprocurare di rouinare, e leuare La tatoffefa, accioche non ti ammasb* 
zi lagentc, & t'impedtfca Popera . La diftanza detta batteriaftarà fècondo Pocca - 
fione, & commodità delfito,chefi ritroua d’intorno afiafortczzur, pero la migliore, 
&piuficura (potendofifare) farà lontana pafsi ottanta, et 4 cento pafsifarà buo~ 
nifsima ancora, etbuonafiarà a cento cinquanta, quelladi duccnto pafsi non è ta~ 
le,però quelLa di treceniofarà afiai peggtore \ etfinalmentefe non foffìp perentta . 
r( iLdanno di lafciarfì amm/tzzart con le archtbugiate tfrate dallagente drflaj 
muragtid', io vorria,fe fipotefsefar,piantare la batteria dentroallafofsa ifiefsa. 
iL numcro deipezzt, che fono dt bifigno in vna batteria, nonfipofsono afsegnare 
con regola ltmitata\pcrcioche fecondo chefarà t imprefa, co(t debbe efier la quan _ 
tità ieìtartiglicria . Et La qualità de ipezzt deue efier di quefta firte. Cioj 
dannoni di quarantacinque, per fino afifsanta lire dipalla , et Colobrine di ven- 
tiqnattro infino atrentaperche quefie fannovnagran pafsata nella muragha, 
per rtfpetto drfla lor pallapicciola-, et alcunt Sagri , et Colobrine,da leuarc, 
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come (i i dctto, le difefe, tnentre chef hatte . La LargheTJza della batteriaquefd 
deue efsereproportionata alla lunghe\za della cortina, et dalnumtro de’foldatt , 
che doueranno afaltarla ; maper ilmanco la batteria deue efser tanto larga, che 
noue Joldati vtpofsono entrare per fla, fe ben rare volte nell'afsaltar di vna for- 
tez.ra ,f guarda a ordmanza alcuna. Tutto ilqual ragionamento conladimo - 
flratione deUaprefente figura ti fara piu chiaro,ct facile daintcndcrcjrapprefen- 
tandoti in qutUa, che mentre che le camere de gli cannoni attendonoàfar la bat- 
teridy come con le littere D. & G. fivede difgnato,altri dapiu lontano con le Co- 
lobrine, et mezi.e Colobrintyfi come nelle lìttcre S.et C.fìvedc.procurino alpofsi - 
bile di leuare le difcfe agli afsediati, in ogni luogo di efsa fortifza, ct maggior- 
mente dallepiazze alta,et bafsa delle cafematte.perciochc quellegli fariano trop- 
po offenfìuc. Come nelle littere E. et F. ficomprcnde. Altri attcudano a tefiser 
ligabbioni, piautargli,riempirgli, et terrapienargli,fi come nella lettera A,five- 
de. Pero nota che’L prefente modo di baterà corttna, tn mefz,o di due cafc matte y 
che ti dimoftra laprefènte figura rarifsime voltcfi of'serua ,percioche battendo la 
corttnaG. et dando L’afisalto gli offenfori reftariano foggetti alla offefadelle due 
Cafimatte, ouer fianchi notati da E. F. per iL che farà molto mcglio ,piu preflo, et 
più flcuro, che leuata la dijfefa di vna cafamatta ,fi batta La cortina di vn Bello- 
ardo, quelciol, che ti vegnerà più commodo,perche in quefiaguifa non puoi efscr 
offefo dalla cafamatta inimica, ouer faria pochifima la ojffa. 

Cap. 18. Dcl decimoquarto modo di tirare, che è tirando à vn 
fquadrone di gente. 

L decimoquarto modo di tirare dicejftmo ejfer quando da lontano fi 
tira à vnfquadrone dt gente, ò a vno Ejfercito,che appreffo del Bom- 
bardieroJìfarà accampato , i quali tiri per la maggiorpartefitirano 
coi pezzi del primo genere, comefaria vn Sagro, vna mezza Colobri- 
na , ò Colobrina. Et il Bombardiero,che defedera far effctto con que- 
fti tiri , debbe fempre procurare di pigliar bafia lapunteriade ipczzi ,più prefto 
che alta , petche col tiro alto fi dtfpenfa la palla, & lapoluere,& nonfà alcun dan- 
no nti nemiciipero il tiro baff '0,0 di colpofo di bottojo di rifalto fcmpre offende L'ini- 
mico,&fe non fempre offende,& ammaTfia , almeno glimettcgran timore, 

& lofpaucnta ; maggiormente quandofi veggono le palle , che vanti» 
faltando inmcizo dellagchte, & finslmcnte dico , che tirando 
baffo il tirofempre doue tocca.amma\z,a, & firoppia della 
gente m vn’Èfierctto,quel che nonfara il ttro/he 
pajja in alto. 



Cap. 
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Cap. 1 p. Del decimoquinto modo di tirare, che t ratta dell’ordine, 
che fi dee ofiemare circa di apprefentare i’artiglieria at 
Campo nemico il giomo dclla Battaglia. 

I L decimoquintè-mododi tirdrt diceffimo ejsere, quàndo con Fefiercito 
' formoto, & Ìotiigiterid in eompagna,ftrò cottretto ilgencrule del- 
timprefa di •uttrire col nèmìco a!ia bottaglia,che cirCa di quefio par• 
- m - i iq mi feruiranno Ufeguenti confiderationi, et la primafark , 

che iopo thauere tdccorto,& prdttico Sergente maggiore deltEJfer- 
cito hdttutd U indubitatd imformatione del numero di gente , attd d combat w 
ttrc y che fi ritroua nd fuo cjtmpo, percioche quefio vflicio totcd piu prefio ì 
lui ,.che ddaliun altro buomo-deJtEfiercito ; et dipoi di hduer lui ddto tordinc—o 
di mdrciare dgli fquadroni pér rffetto di andare ainconttarfi col compo de’ne- 
mtci . > Et hauendo egli ptrAi cdngietturc , & con bdon giudttio, & maturo confi- 
glio prudentemento confideratòi & deputatoil luogo del confiitto ,&in qualpar- 
te gli torni piu commoda difìio Cotnpo, ilche nonfempre gli veqiràfatto, in tnodo 
cheluipofja confeguire tl fuointento . PCrcioche ti difegnibumani ,per lamag .. 
giorparte fono fdSdci a quot ternpi , ho» potendofi humonamìnte fitper d pieno 
quel che uclfuopettohautrdfdbrioato, & machinato ilnttnico, & conqualiofiu* 
tie, & firattageme procurerd d'tngannarlo , & hauendo gi 'a tl Sergente maggiore 
dcputato ii luogo douc hdbbianod dfifiere gli tamburi,et in quoli leinfegne tutte^ 
dèciocheformatoehe fara lo battaglione, ogniun di queftifenzd cauftr confufione u 
nhdifordine alcunoffi ritr.ouinonelfuo luogo competente, et confueto ; etteneudo • 
Jvnpre dpprefio difetl Tdmhurmaggio re delCampo, accioche conidfud cafiàdijf 
Cr pukltcht gli.ordint j tuì'tigholtri Tomburi'deltEfiercito, fecondochc da lut* 
glifarà ordinato,& hanendo ancora dtligeutcmcnte conJiderato,& per mezio del^ 
le verefpie ( alpofiibtLeJpenetrato tmtento delnemico ., & coh qnale erdmAhz*' 
fà marctare ilfìto campo.,.Qr Jè iraggidelSolcpotranno ojfcndere, & abbagliOre > 
lavifla a i foldati combatteuti; V fe ejjendo agttata dal vinto la poluere dettaci -- > 
pagnapotrà acciecarglitlvijì, & impedirgli tèjjetto. Ofe quiui apprejfovifojfe * 
qualcjhe bofcovicìno, jiel quale trouandojì a mal partito ilnemico poterfi ritì — 
rare coljuo campo $ Ouero tenerukqualche nociuo inganno occulto. Accidenti vè- 
ramente tutti quefii. degpt di molta confideratione, & che qualunque egregtU. 
Condottiero diffferciti ne deue far moùo particolar conto di ejjt, & procurare di » 
fchtfargli, &fuggirgli.alpojjtbik per effer.fiati diuerfe volte la potijjtma caufa di\ 
petderfi honoratifitme.imprefc,& 'dopo che congrande iuftanx.a fiaranno ammoniti 
quellt ddla antiguardia,aìla ofieruanza de gli ordini,daperiti Capitani vfati circa ,• 
del modo di afjrontarfigliEfferciti nemìci,ctoi<o vna milttare dijciplina reprinfe- • 
do iimpeto ajoldaei deltantiguardia, acciochc comeper la maggiorpqrte auuienè 
(pirare volte)da t nUnìftri x & Capitànt.dclL’ EjJercito.fi puòimpedirt, chejpintt • 
,*• .' • j' ' ' T dal 


Digitized by 


Google 




146 PracicaManùale 

dalcolericefurore, et daldejìderio di combattere , nonficaccinó innanTf 'cbntra 
de t nemici tropfofréttolofiyperche qneftó nonfaria altro, ché romperfì daper loro 
iftejft, et ojftrirgli aI nemictL CertiQima la vittoria ftaqnale era dubitata prima. 
Non potendofi negare, che rotte che faranno tn vno Effercito trl,ouerquattro file 
deU'dntiguardia , tutta il remaneute poidi efto và inrouina ,perctoche efiueUi 
pochifioldati nttiche faranno> e dalthnorr\ et turbatione confufi fianno rompete 
l’ordinan \4 a tutti gli altriy la qualefola (fenza dubbto) è la confieruationede gli 
fifitrciti . Ofdinate adunque , et difpofietutte le eofefodettein queftaforma, re- 
staci ad affegnarejn che luogo>et conquai ordine fiebbano condurft,et coUocarfì'te 
artiglkrie ne gliEffierciti infimilt occaftoniyche intorno k queHeparticolnrèyCt'fò. 
no tra foldati diuerfìparcri, percioche alcuni dicouoefier tneglie colUcatainfron- 
te de glifiquadroni,et altricollaudano iLmetterlaaifiauchi di efisiyet chi tn ahtr'i 
diuerj'J modi, le cui ragioni, neì quinto Trattato di quefta opera, affiai piu dijjfufa- 
mente farannofpecificate. Ma nonftaro percto da dire, che lpartr di coloro ', che 
yogliono, che Cartiglieriaficonducatnfironite delia Battaglia ,ncn i di efficpcia 
alcuna,perche in quellaguifa vcm ria acombatter fiola Partigiieria Pvna contra 
delCaltra, ilchefenzat dubbio alcuno ioterrampertbbcLaaccafivne della Battaglia 
con si lungadimera, etfie cofioro volefiero,che lofiquadronefi diuiifefse al melfijt , 
per ejfetto di laficiare ldrtigliertaa dietrq, che altr.acofiafiaria quefia, che apri- 
re y etjromperfi lo Jqadrone, et la ordinanx,a, (che come fi é detto) qnefia fiola è 
quella,che gli ajftcura la vittoria .. Pèro no)tfipuo negkreycheJelfrontc del Bat- 
tagltonefiufise compoflo da dtuerfi fquadroni, come ci foiio per lamaggior parte,che 
àìlhoraParttglieriafartaben collocata infronte,nelmeTjfo cioèdi èjji. Nota,che 
afiafrontarfi due Efiserciti , rare volte con tartigUena grofisafipuon tirare due 
tiri ,percioche il meficolarfila Battaglia, b L’afisaitrfifvn Campo altaltro tarti- 
gjieriagliel vieta . Venendo adttnque alLa ftnalrejiLuttone, del luogo,etforma da 
rapprefientare tartiglieria tvnJquadrone, alt altro ilgrorno della Battaglia,dico, 
che mouendofi tùtto il Battaglione 4 vn trattoyper effetto di vtmre alla Battaglia 
col nemico,all’ hora t artiglieriafideue condurre a ifiaachi nelt Efisercito,et quin- 
di, et per fronte, etper fianco procurare di offenderlo, auuertendo , che li fioLdati 
archibugieri deputati à la.guardUdeltartiglieria ,per U distama di cento paffia 
almcno nonJi accoJHno à ejia, pcrciochefiparando lorole arcbtbugiatc, non venghi 
à.darfifuoco all’artifiLieria^j- alla monitione-, perche infimili occafioni nefiun al- 
tro maggior inconueniente nèpericoLo gli potrehbe auuenire ,mà prima di ejfier 
peruenuti Li due campi alfatto d’arme, lui deue haner niolto ben reàifto , & con- 
Jiderato il fito, come di fopra fu dctto, per vedere Je quiui intorno vi fufic^j 
qualche luogoeminente , gr alto, douepoter piantarla fua artiglieria ,perchc^s 
tnqutfio fiacquifterebbc vrianantaggiodivtilità,(fr importanzagrandijftma',£t 
dapotere, cr pcrfirontc, & per Jianco tranfiuerfialmente ojfiendere ilnemico, come 
da confieruare,et mantcner 1‘ artiglieria in luogofaluo,ctjìcuro\i quali luoghi alti, 
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it em&énÌlMUndoJi ha*cninfimiU occafitnijaperiti folddtifino inefiimabilì, 
per rfinntmtcrabili cotnmodi,chcfi cattano di efii. Laonde confìmtna diligt nz>a 
fidette procnrare di occuparglt prima , ciot con la CanaUeria leggicra, &f»fi ì/lj 
con delle contpagnie di fantcria, & alcuhi pe\t,i di artigliena di campagnaj % 
acciocbe con quetta,fitrattengailnemicoda lontano, &fidta tempOychetaltra 
artiglieria grofiaficonduca in alto, anumendo ,che drp\ cbc farà piantàtaqnc- 
ftafirimaoua qnindi Faltra y accioche con efiafidtfcorra la campagna,etfioffenda 
tt nemico alpik chefipoffa .. Molte altre confiderationi>& aunertimenti potria io 
addnrre circa detta approfiimatione de gli EJscrciti, le quali comcfin detto difi~ 
prain altroinogo di qnefiaopera c'opiofiamente fi trattano . 


Cap.aò. DeÌdecimofcfto modo di tirare, doue fi dimandafcvn pezzo di. 
. v artialieria tirerà più lontano della fummita di vnamontagna, 

ò cjàl piede di efla. ' 


X decimofefio , & vltimo modo di tirare i, qnandoper curiofitàvo- 
lefiealcuno fapere,quanto tireràptu lontanovnpe^zodiartiglie- 
ria,tirando quettadal pìede divrfalta tùrre,ouer montagnafo daì~. 
la fummttà dijfia. Atche fi nfponde, chtfienza dubbtotirerà pik 

_ lontanoetuelpeaA.ojhesu (altczza detta mont.tgnafar'a piantato-, 

cbe non/wrà daipiede di efia,ché perfìpere quantafarà quefta dffircnza,dicoj 
che fuppofio chefìpra detta funtm 'ttà di vnalta torre, óuero montagna fipiantaffe 
vn pezzo di artigtteria f & con quetfittraffefiando eleuato peril fìcondppuntP 
della Squadra ,fi con queinfttfio pe\zo , & con vgualpefì dtpalU&poluerc dej 
pafiatofiro ^&eleuatoperilmedefimofecòndo punto , 'fi ttraffe dalptano, ctoèda 
ptede di quetta atteTfia, farà queftofìcoUdo tiropi 'u corto delprtmo, quanto e l aU 
teZ&adeUamòniagnaiftefiàyda doue primafi haueua ttrato,chela caufafie que v 
fia , che per ritrouarfi il tranfito deilapaUa nratadaiptede detta montagna ptto- 
propinquo alpiaho deKori^onté,<heèiifuocentro,perciopihpreftolapalUt» 
queSfo tiro vàà itouarloilche nonfà quclCalt.ra,chefitiro dalla atna dt ejia moti* 
tagnafa quale per efier fih èmininte ,& alto tlfhofito,non toccalapalUin ' terr d 
sipreHo,etper questa ragione connicnc,chefid pih lungo tl tiro . 

Cap. 21. Dcl modo di fapere con ragione correggerc,& cmendare i tiri alfi,- 
ò bafli, & U coftieri,che fi fanno con li pezzi . 

ÀVENDOTI nclli precedcnti Capitoli palefato tutti quelli modb 
di tirare,chefiaceofiumano tra Bombardieri,& li dtfetti, ptr liqualo, 
fiano incerti,et pofiano variàrc tt nri. Nclprefìnte Capttolo vogtto 
infcrnàrti i modi ,• ehe cifìttopih ragioneuoh , etficuri da fapere ac- 
conctare,et emendarc co» ragtdne t.ttri alti,-bafsi , oucr cofheri . Et 
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•primadico, chefe ttfdndo tu diputtto in hidnco eonvnpc^zo ,ilthreftrd Àlto dL, 
qtiAntoJLopotrdi emendare certijftmamente alfecondo tiro,facendo 'aquejto modo\ 
Che prirna tu appuntcrai alfcondo tiroHpczzo per quel medeftmo pito,che tirajli 
ilprimo ,&fdtto quefto, vdtttne, afla hòcca, cr inatSji tantoil punto dicera , 
che gli hai piantato ,che tragnàrddndo pcr ilpunto della culatoa ,& quel ,che 
inahafti dtìla bocca , la lrned vifuale vada a fcontr.are con Uftotta , ouer colpo , 
che facefli prima allhora con quella iftefta puntcria torna ad affeftare iltU 
ro alfegno, & tìtfarai vn honoratijfimoùroper quel y che tqcca cioé all’cmendar 

delpiualto » . v. . > 

Terofe tirando di punto inbianco con vn pe^ftpfoffe iltirobaffo iperemendat 
quefto crrore ancora alfecondo tiro,farainn qucTto modo ; torna a caricare ilpe\- 
\è, & mettilo afegnope* quel medeftmoptinto, che era dlprìmdtìro, &fatto quc- 
&0 , inatidtantoilpunto della culatta, chelalinea vìfuale,ouerlatua mira^ 
vadaper linea retta a guardare alla botta delprimo tiro, poì tornala apuntare 
atfegno, & dafuoco , che per quel , che toccaa rimediare quel piu bajfo , th vede- 
raivn’honoratoejfetto* . vu-.’.v ■ A ’ 

Setirandodi punto in bianco con vnpfVCO yH tirofojfecoftìero, th ancoraal 
fecondotiro lo emenderaiin que/U bélli§tPto 'ntodf 'o cioè, che ,ft‘l coftierofarh alla 
mano destra,th torni a caricare afteifark tiro per quella medeftma punteria , 
& allamantJìniHra dalpunto deUa culattafianterai vnaltro nuoùppuntòfipra 
della gioia , in modo , che U tua mira vde/aper linea retta daipunto nuouo dtlla 
auUtta , a queldelU bocca 3 .&.altiro coftiero, chefaceftiprima ,* &fattoquefto , 
torna 'apuntare il tiro alfigno, & dàfuoco, chefenza dubbio trouerai hauer driz- 
\atogiuftoiltiro. -. . <• • ■ • . ' ^ •’ 

Pero,fi'l coftierofara verfi la manoftniftrajarai toperatione alcontrariodel- 
lapaftata\ cioè, che alla culattapiànterai ilnuouopunto pUa mano deftra ,.&del 
refto lauorerai come del coHiero dttto di fipra, che 'neWv»*o> t & ntJTaltro moda,cer- 
ttjftmamenteaccbmmoderaiqualunquetiro. Etfithmidirat,quantoquelnuo- 
uo puntofi dcue piantar lontano daU'altrp, a quejh ti rifpondo , cbeficondo thefa- 
rà molto , i 0 poco U coftiero, cofi tu deigouernarcncL piantarlo ; & perct'e nonfipuo 
aftegnare altra regola pìh certa di. quella difipra ; Et fi mi dicejji , che U medefi- 
ma operatione dt emendare i tirifipuofare inal^ando la bocca del pezz.o al ttro 
baffo, et calandola al tiro, chefofte alto, et per confiquen\a del coftiero,diriz.zan- 
do verfi Tvna mano, b Tal-tra iLpezzo, a queHo ti rifpondo, the lauotando a quefto 
jnodo pur lauori a taftonr, et all’rnccrto, pero in queH’altro modo da me dato, puoi 
dire, che th lauort alficuro, etccrtijftmo. Et nota, che ne i medefìmi modifidet- 
tifi emenderanno li tiri di qualunque pezzo di artiglieria, ehe pet difctlo delia 
fonditione hautfte ftorta Tani.na, et faceffe cofttero all'vna, ouero all'altr.t^ 
mano, b veramente alto,ouer baffo ilttro,ehe ne i precedenti auuertimenti th hai 
- U vcro moùo di t mendare, et correggere quellt difettt tutti . 

Cap. 
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Cap. 22. Dclle caufe, per le quali, eflendo vn pezzo di artiglieria ben 
fquadrato, & àppuntato al fcgno,à che n tira, farà il tiro 
. ako,ò baffo.ouer coftiero fuora di modo . *. 

0 LT E volte accade, che tirando tl 'Bombardiero con vn féxhzo eti 
drtiglierta ,che lui hauerìi diligenteniente caricato ,fquadrato, & 
affuntato a qualche feguo toko di mira ,fara vn tiro alto, o baffo, 
ouer cofiiero fuoradimodo ,• cofa ,ch(\dàda fenfare à qualuuqut 
huomo frattico. Queflofrouienedamoltidifetti,chefonnofatire 
ifezzi tutti,sì circa della loroformatione ,come au(0,t4.diqtklla deUe cajfe,&ruo • 
te\de i quali difetti,dodicifono fiu ftincifali. Etilfrimo diremo chefìd, qufndo 
l’ajfi/e nonfarà incaffato à fquadra ne gli affoni della cafia. llfecondo,& fiu irre» 
mediabile di tutti è, quandofer mancamento delfonditorefiànimadelfe\zo non 
firitrouajìtuatanelmczzodelmetallo,ilchefcmfre farà caufadi fareiltiroco- 
fiiero, alto, ouer baffo à quella banda,cioì,doue guarda la tortuofità delfe^fo. ll 
terzo difetto ftouiene dt tfser t vna ruota fiù grandejo fik bafia deitaltra.\ fercht 
aìlhoraftmfre il tirofarà cofiiero à quella banda,doue fende la ruota fiu ficciola s 
// quarto difetto è quandofarà la fiattaforma fiù alta dalCvna banda,che dalt aU, 
tra,che allhora ne fatirà il mtdejimo inconueniente, detto di Jbfra.il quintofarà , 
quando di dietro dell'vna ruota fi ritrouaffe qualchcfajfo, b qualche legnetto * 
E quelfarà imfedimento ànon dijfarare vgualmente il fezzo, &faràfar coftier» 
il tiro. Jlfefto,quando l'vnocchio della tesia della ruotafaràfiù largo deltaltrot 
ehe ancorafarà efier cojtiero iltiro . Jlfettimo,quandp Cvnadelle oreechionerc^s 
farà fiù larga, 'o fiù frofonda delt altra, ouerofarà fiù innanzi t vna delt.altra t 
ohequeftofaràfarcoftteroiltirodeU’àrttglierta,&vuminimocoftiero, chefifà 
4lù bocca delfe^zojmforta brazza,(t canneJà,doue ftà tlfcgnoXottauo,quando 
t.vaa ruotafojìe fiù vnta dtfeuo, chej''altra,che quellajhefarà fiù vnta,comin - 
cierà ftù freftoàfar iafua ritirata , &faràfar coftiero il tito deltartiglteria. ll 
nono, qnando tvna ruota ft ritrouaffe à caualiero fpfra la tefta dvn chiodp di lei, 
fteffa, & taltra ruotaftejfefermain terra:che qutlla\ch'<Jofra del chiodo fiùfre\ 
Jb comincta à correre , & titornare tndtetro . lldecimo dijetto fotriaprouenirf 
dalteffer la palla ficciola, che andaffe al tempo àel Jparare vactllando daU'vna. 
handa aU’altra,dentro dell'antma - L’vndeeimo difettoJaria,quando tàjta/efoffe , 

. fiùfottile del douere,che ancoraqueftofarà coftieri i ttri. Ilduodecimofarà , . 

quando glt orecchioni faranno piantAtt o troppo innanTj , 0 troppo 
* adietro,che ancora queftofara eji'er'alto, ouer bafso iltiro, mafe 

fiaboccherà in ttrra ,tudcimettere fopra del calaftrello . 

da dtnanzivn cogno,& così nonfatirà quefto difettOj 

CAf.i^. 
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Cap. 2 j. Del tnodo di raffreddare , ò rinfrefcare ipezricaldi » 

& ftracchi dal troppo tirare. 

ELLE fattìonidiartiglierid*dettedeltirarefìfàmoltafreqmntìa, 
allhoraf>er la gran potenza delfaoco> & ancora per ilgran caldo del- 
la fiagione ogn'hora il Bombardiero ritrouerà hauerfi rificaldato Ìt 
pezzo in talmodo> chefiarà sforzato àfarcvua di due cofe,cio?> 'o fer• 
matfi di tirar Coneffo, ouero di metterfi con diligenza a rinfreficarlo\ 
maperchedal difmettere di titare ne prouiene vngrande inconucniente allafiat* 
tione , del rinfrefenrlofpeffo bifiognafieruirfiene per quefio effetto,quando i Bomi 

hardierifaperanno, chefideuefare lungafattione di artiglieria , prima di venir* 
'éUtopcra debbono farevna huona prouifionedi acqualapik firedda , che hauer fi 
foffia per ejfetto di rinfrefiaria> et alcunc tine,ouerofiecchioni di legnamejt delle 
caldaregrandi ancora da metterla, et haueranfi a punto trè,o quattro lanati,oue » 
rofpa\juttori, et vna buona quantità dt pelli de Caftrati, chefiano ben lanute,ma 
Hon potendofì hauer di quefte,fifiruirà di alcune mante,ouero coperte di lana-, et 
ritrouandojiìn giornata di mare, puofie ruirfi à vn bifogno delle fichiauine defor* 
zati, & trafipontini di veneurieri, et come lui haueràfiealdato ilpezzo, ilchefubi - 
tofi conofice a toccarlo , etancorafie‘1 Bombardiero è pratico, bconoficerà nella de- 
boLe\za de'tiri, che fàrà con effio, et ancora al colore delmetallo, che dal mezzo in 
su diucnta quafidi colorpauona\zo, allhora egli deue ritirare ilpezzo indietro , 
et metterfi con dilìgema a rinfireficarlo,togliendo vna di quelle Lanate per lauttre , 
annettare, etrinfreficare di dentrodellacannaiLpe\zo, etle altreper rafciugar- 
le. Etfàtto quefio copraìo perdifopra con delle pelli fiodette infiufi nell'acqua , in 
modo, chetuttala canna refti copertafo almeno dagli orecchioni perfino allahoc - 
ca. jPero,feperquefio cjfetto egli potefie hauere deLi'aceto adacquato, cioè, vna~» 
partedi aceto, et due parti di aequafiredda, fenTjt dubbio lui rinfireficherà afiai 
pik prefto la fua artiglieria, et mancando taceto, Luifipotrà ferutre del fimoglio, 
okero lificia adacquata alquanto ; perche quefia lificia ftoppa i pori del metalLo, in 
tnodo, ehe'l caldo non lopenetra stprefio. Et nota, che quanto pik ricco, et abon - 
dante di metallofiarà vn pe&zo, tanto pik retìfte al caldo del Sole, et delfuoco . Et 
vn'altra cofia ancora, che ipezzi dt bron\o comc fiono fcaldati, diuentano tanto 
vetrùfi, che crcppanofacilifisimamente,pero,quelli diferro per ilcontrari$,quan - 
topik diuentano caLdi,fono pik rejìftenti,etfortkperchc la natura delferro ■ que- 
tta, che quanto pik fifcalda , pìk doLce diuenta.et quella del bronzo è per iL contra- 
rio, che come cfiofiarà ficaldato, dtuentapik crudo, et atto a romperfi prefio. Et ■ 
perchc è cofà, che appartiene a quettopropofito , il faper quanti ttrtpofia tirare vn 
pez-zo algiorno, et quanti prima che Luifia sì caldo , che nonfipofifa tirarpik con 
effo, dico, chc nonfìpuo negare, chc'lfcaldarfìlipezzi tutti ,fempre prouiene pcr 
caufia de4 tirare, etalle volte dal caldo della fiagione ; et che tanto acconcto fi 
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fstrthbetitàreconvnf>e%zo, ctmctterHBombnrdicrotdntò intcmuUoditcmpo 
trà ìrvn tiro alialtro, che non tornajfc mai caldo ilpezte . Et che tanto Ini fotra 
tirare ìn prejfa, che à gli otto>o dicci tiri/arà sforzato a rinfrefiarCyOttero dtfmet* 
tere di tirare con Ìartiglieria . Et ejueHo cohtra Ìofinhn di coloro ; che di tante 
ciancie emfiono millefoglt di carta y firittendail nttmero de ifiri,che fofiano tira- 
re alla giornata tutti i fczzi,& afiegnando 'a vnaforte di fezzifeJTanta tiri y et * 
vnaltra ottanta, et ad aleuni cento, cofa chc mai nefiun di Joro ha veduto>nè me* 
no io lo credo,ferche , come ho dctto,fi nonfi tira coUartiglieria non sifcalda , ei 
fe sifcalda ci và del temfo afai a Ttnfrejcarla, Et di fihyche non folumente tartu 
glieria ( come fi è detto fjtfialda fer. caufit del tirare , ma etiandio delgran caldo, 
deUafiagioney in tal maniera, che molteyolte ho veduto diuentarfer ilcaldofolo 
del Sole tanto ardente vn fezzo, che nonJifoteua toccar con la maho, laondeiot 
vorrei dimandare a queftt Scrittori, daue trouano loro quefti tantitiri , et che chp 
fimeitefi'c a battere con vn fezzo sì rifiaidato dalSole, quanti tiri fotrebbe egii 
tirarefinza rinjrefcarlo, etfe mi rififondono , che fer ouuiare quefio inconuenien - 
te fihatte con il frcfio alla mattina, o allafera, et qualche volta la nette con la 
Luna , et che fer queito nondiuenta calda si frefto tartiglieria, torne a dire, che 
fefitira, come è tlfilito del ttrare, è impojftbilc tirare dodicitirt fetna hauer bije*. 
gno di rinfrefcare i fezzi, et che tanto tempo quast ci và a rinfrejcare, conie a ti- 
rare . Dicono ancora alcuni,che daltroppo tirare UpeTfi diuentanost attratiui , 
che amodo di vna ventofa tirano afie qualunque cofit, cbe U Hia dinanxà^tin te~ , 
ftimonio di qucfto affermd vn’Autore, che vn Cannon di batteria forbette vn ca v 
gnuolo, che figU appreft 'o alla bocca ; et d’vn’altro ancora, che tirando sì abbocco 
in terra, et ttr'o a fe vnagran quantità di arena, li quali miracoti non si fanno 
piu a noflri tempi,fe ben sadopra L’artiglieria pi'u adejfo, che maisi siaadoptra • 
taneltemfofajfato , ' 

• . Cap. 24. Delmodo d'inthiodare i pezzi dell'artiglieria, &corac 
dopò che faranno inchiodati fcnza pérder tempo, fi potrà 
leruire di efsi còn prcftezza, 

EANDE ìtudio ftngono hauere fatto molti, et molte inuentioni han~ . 
no addutte gli Scrittori circa delmododifihiodare ipez.ii, chefofie*\ 
ro inchiodati da nemici, et chi dtce, che con certi ogli caldi buttati ; 
fer ilfogone, ctche habbia vn coccone di legno in bocca, cacciato a . 
botte dt maffia,cke difparato che farà quel fezzojl chiodofubitofal» 
tarà fuoradellalumtera,etsicaccierà neltetto della ca(a,cofa veramertte di 
gran rifo degna, Altrt dtceno, che accommodando ilpeZzo fopra di alcunafabru 
ca, 'oaìtracofitinmodochtreHmeltaercla\culatta,etdondoglidelfuocoàijòsto, 
instno a taoto che diuenti rofto ilmctallo, che allhoraJlempcrato quelcbiodo,con 

•Y ' t )ca 
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poca faticd vtniritfttordd vnaratto . Ma nonfi accerge qnclfrtmo , chc tfofpan- 
i ioIttilaboccaalpcZzo ,oucromettendolotradttemuraglie ftrcttc,come ancora 
qtt tlch’vn altro hà detto, qnclla è la via certijjima di crepparlo, prima chc venga 
fuora il chiodo ; Etl'altro s che vtnlefcaldar tanto ilpe\z>o,fino che diuenti reflo, 
non s'a, che fcaldatoa quelmodo iimetallo, mediante La potenz.adelfuoco, ventrà 
a fudare àgotta a gotta il ftagno , chefi ritroua in efio ; ilche farà reftare tanto 
frangibile ilpezzo , chefaria impojjtbtle maipiu adoperarlo ; Etpercto dico, che 
il BombardierOy a cui' (per fua difgratia) farà inchiodato ilpez&o per non perder 
tempo attorno a queftcfòfftfHckeric , et per non mancar afar'il debito fuo nelltis 
fattioncyfubìto fi deue mettere in ordine afare vn'altrofogone nuouo, pcrche egli 
non tròuerà altro mìgliore y nepiuprefio rimedio di quefto: laqual operationefifà 
voltando dalCvn latofopra dellafua caffa ifteffa il pe 7 ffo,et trapanandolo con del- 
le brocchc di affaio temperate benifsimo, et con queli'arco, ehc accoftumano ado- 
perare li intorntdori nelfuo meftiero, ilqual fogone nuouo lui le deue fare quante 
duedita LontanodaU' altro, cio ■ o dalDvha banda, b dall’altra delfogone vecchio, 
etfe lofaceffe dinanzi all'altrofaria benfatto ancorapero per efiertanto inndn- 
zi,faria diuentare troppo furioft ipezz.i . Fatto aduuque, che lui hauerà ilfogo- 
ne;Jeue accommodare lafua caizoletta di fopradi effo da metterut il poluerino 
da tncfcarlo, LaUordta con dtligcnza dt fcarpello . Maper non venire a qucfto ter- 
ntiut diritronarji inchiodata C artiglieria, per efftr q aefta la maggior infamiaxT 
ingiuria, chefipofia fare dall’vn nemico aU’altro in qualunque imprcfa . Deue 
firmprrilgeherale dcll’ artiglieria far'vfare fòmmavigilanzA circa della diligen- 
tt guardia di efia ;cbme fu detto in altro luogodi quefta opcra . iLche fe hauefle 
fatto il RìFrancefco di FranciafopraCaffedio di pauia, nongli haue riano gl’Irn-, 
periaii inchiodata innanzi agli occhi (uoi CartigLieria,&fc la medefima diligen - 
za haueffe vfata il Doljìno Enrigo fuofìgliuolo nell'afiedio di Perpignano inSpa- 
gna, nonJi haueria ritrouata inchiodata Cartiglieria da’fioldati Spagnuoli del Ca- 
pitano Bezcrra . iLmedefimo ancora auuenne al Duca dt Saxa ih Lamagnd, che 
dadieci foldati Spagnuoli glifh inchiodata L’artiglieria ,altempo ,che haueua 
maggior bifogno di effa . Gli huomini adunque , chefi debbono mandare à inchio- 
dar C artiglieria,fi debbe procurare, chefianofòldati intrepidi,ffr valorofì,flp mol - 
toagilideLlavita,acciochecon vnaincogitataprefteT^zapoffano'inuadire, cor- 
rere, &faltare fopra dclCartiglieria.. Le armi, che con ejji Loro debbono portare 
per fua dìfefa,fia foLamente la rotclla, & La fpada,fr pugnale alia centura, & vnd 
tafca di cordouano daportart le brocche;ouèro i chtodi di azzatò tcmperate benifi 
fimo, acciochc per lafua durtzzafacilmentefirompa, dopo L’efftr inchiodata Car- 
tiglicria,Umartclli dafar Lafattione fodctta-,bifogna che habbianolatefta Larga, 
accioche con la turbatione, dr con la preffajjrpcr vcntura combattendo con li ne- 
mici, come fempre accadc, non glt vengano afallar ie botte . 

... 'h . ' ,f.. . . 
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Cap. 25. Del modo di cauar vna Palla,che da tadko tempo foflfc 
incaflata»ò dalla ruginc intertenutafi dentro deU'anima 
d'vn pczzo di artiglieria. 

OLTE volteaccddt ycbeferUftcàfràtticédeiBmhàrdieri, et - 
fer effer lefdUe cortrttte, et molfornute, reHdtto iHtertenttte detttro 
delTdttimdde i feziiiet chc fer mtlte diligenz*, che'l Bombardtero 
hdtterd vfdte fercdturld, in modo dlcttnoiei tton vttole venirfttord ; 

Etferche qtteftt ttccidente fuo occorrere i» dtte tnodi , dtte rimedj 
dfsegndremo dd cdtcdte ie fodette fdUe . Il primo dccidente fdri cdnfdto dtu> 
indnuertenzd del Bombdrdtero, eioèfe iafdlld, che Uti hi meftddentrtfer Cdri- 
cdre ilfe\zo,erdtrtpfogroffd,otter siortd, cornutd,et si.mdlformotd, che notLd 
fotendo fdffdr' inndnuù, ft reHb intrduerjdtd i mezzdcOnnddeltdrfiglieriu • 

Et dftdifeggio forid dttcord', fevedendo egli, che non potcud pofsdre queUapdllo 
inndnzi glidicde dkune botte con loftiuadorc , perfdrU entrdrper f$rxucjlche i 
vndjcioccheztdgrdndiftimd, petche lui doueuu confiderare, che U pdllé tradi 
ferro coldto,et che iibrontonm cederi, etfdri luogo moi xlferrofenoufofte rom r- 
fendoft,et treffando tìfezzó: mu lui per UJud pocapratticdfiè mefto in gran fe- 
ricolodiromperetdftiglierid, come(feftse volteficveduto per èfpetienzd, et fe 
bene dlparer ddlcunifi tienè eoft dipoco momento il caudr quefid jdlld , ddndo 
fuoco dlfezzo, dico , chefenTfu dubbio alcuno, chi lofi, erragrandemente ìH-j 
queltdtto, fercioche Utifi mette in pericolo di crepporil pe\zo,comefiè detto,per - 
cheilfuoco,comeelementopoteuttftimo ,etveUciftimo,efscndofiluigiiduuiato 
neÌU cannadelpezzo, et trouando i me zz0 delfuo tranfito quelldpaLlajhc gLift 
dltVjctre impedimento, bifignd, che tuifidimostri f iu potente, et dtfiuo ; et fer 
queftofd patir afsai piu termsnteal pèzzo,etfì-io mi ritroudfei infimHe oecafioner, 
mndarÌA maiJuoco ultarùglietia, fer ragiondi cauarfuoru queUdpdlUimafd- 
ria in quefta maniera, cm,che hauendo tentato con U cncchiara il fiu ehe fotefii 
ld palLd fcr di Jotto , perfarld muouere alquanto, et per facilitar Jefito , fi- 
glieridimmedidte vndgtoftdma\zd diferro ,etdariadelle hotte nelU bocca del 
pezzo,chefe Upalla nonfuftepi 'u che cacciota, etJiretta col metallo, vcnirifuora 
fubitoipero fe con tntto cio lei no volefte venire, io in tdl cafo cipronederia tn que- 
ft altromddo,cto'.Che indfiutdalpiuchepotefsiUbocCddelpe\fp ,• butteria vttd 
caldaid <tacqud chiora, ct nettd deritro dt efso, houendo ben ftoppato ilfogone , 
tt tu Ldfiierai ftare vnftzzo qtsini ,ftna tanto , che conofccfsi , che La poluerefi 
fìfte conuerftt in liquorc , che ullbora io dcftopputo it fogone lafcttriu venir 
fuora delt'acqua , buttondone fètnpre dell’ altra per la bocca , et ancora per 
■canarla tutta opereret tn vn ahra manieru , cioè , ch< abbafìata La botcd 
d terr.t farid buttar dcliacqua per il fogone fin 4 tanto chc venifte fuora-j 
tuttd quellapoluere , ilche fijt jacilmente, dncor cbevifofte dinanzi qualchc 
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loccone difiend , onetb de ftVa^zà , percbe fcrlagrahfoìnlita dè i rì.iterialipefti 
dellapoluer&fi konuertono itrvn licfuido humore,& difiillandopenctrano qualun- 
que cofafimile che vifofe ì & quandoio.vedefsi vpnitfuora l’acqua chiara , cono- 
Jfcereiallhoraejfcrfuoralapoluere tutta\& lafciatofcolarebene ilpci.zo,cimette- 
tia duefttè lire,&ftonfiu, dipoiuere dentropà ilfogohe iftefio,& ÀllhorafèmJ 
fericolo UlcunO, gfi dUriafuoco cheper. efferfipooatjuanttta. dipoluerefartafìcurd 
di nonfxtcteppare Upe^fp ; & iapalla venerjafuorafuMÀ,anc$rchefofie molto 
ruginitta , & attaccata al metallo . Etfe per ilftcondo accidente , cioè di cfferc 
tfoppo tempo/hefu càticato ilfeTfipfo efser tafcato in qualchefiume,ouero entrai 
tagii de 'ntrO ddCatfqua deiCielo, lapoLucrefififse hagnata^ & lapallainrugU 
OHta K & atfaocatafitohìimetaiio rn talmanicrt , ehevtlèndofcaricare ilpeztAÌd. 
fotuere hon pòìefse pigiiarilfuocojtt meuola palia.fi potefse mouere inmodoalcu- 
no\aUhorafarefihcjutftomódo ...ChepiglieraivnaJecchia.dacetofiortifsimo , & 
Ìdbutterà dcptrv d'elpetstA , hauendo fnmafiòppato ilfogone benifsimo ,. ef inaU 
•tatala boecaxlpiu chofifse pofiibije, ioiafcicràftar così perdut , o tri hore y, nel 
iqual temp\ fueltaceto mangierà tutta U rugine dclUf aila\ et quando io la vo* 
lefsi cauarfuora,farU cjdorla bocca delfartiglierUchefi U pailafifarà ftacca- 
ta\ daperleifivenirà a terra •, &fe non baftafse quefto,gli daria.de botte àIUj 
bocca,come dicefsimó difiprAcon la ma\z>a difirro,,i&,cojt Ucncchiara fiUcuar* 
Ìa,et aiutatlu aUjuanto,chefima dubbto lei venirà.fuorafiubito , pcro fi con tutto 
tiò lei non volefse venire ancora , butterai dentrp qucl medefimo acc,U> Vnaltra 
‘VolUitt lafciereiftar quiuifina tanto , che iohaucrei ottenuto il mio intento , et 
•cotitc io hauejsi cauata lapalla, lauarei molto heneper. dentro U canna deltarti- 
glieria', et hen rafcingat'a queUa,aUhora io caricherei a mio modo vnaltrd volta . 
Et ancoraper nonperder quelfalnitro , che lapoluere bagnata haueua dentro io 
enettérei invna caldaia quell’Aceto con dell'àcqua chiara infieme mefcolato , lo 
farei hollirè, tÀntocheio cattafsi fuora ilfaini(rófUtto, ilqualedafarfuochi arti- 
fctalifariabonifsimo. ' •. . . ,v> , ' 

Cap. 26. Dcl mocìo di rompere i pezzi di aixiglierìa con lamaggior 
‘ \ prcftezza,chefi pofia,- .. 


PESSE volte heiie militari Emfrefe.tìCcorfè ilbifogno di rompet 
/' artiglieria, òperfarlainutile à.i netmei vtnciteri accioche nonfi. 
^ ne fojfàno feruire di ejfa; Overamente per.far dialcunipezzi vec r 
chi, ò che crtpparono nellafattiòne , altra xuouà forte dtpezzi . Et 
perche in sìfatte occorrenzepcr Umargiorparte firicorrc alpare- 
-re, etprattica di Bombardierifovolutoin qu'eftoluoro rtnonar dcl mododi rom- 
pcrqualunquepczz>o, laqual'òperatiene farai nel modo fcguente -,cio', che fatt ta 
darifilutione delnumcrodc 'tucchi, Qucrpe^/i, pt che vuoi ro/npere ilpcfio,chefi 

prcfuppi/ic. 
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f>fe/ùf>pMe> ckttuUvogli fèc adeffo rompere vcl men* t *ccommodal<ì fipra vn 
fornetlo pteno 4$ carìrone t etfabrieato nelmodo , che nellafiguenie fgMfaJì vede , 

» '• . i','-. Fig.'45é " ••’. «•..U ",•> .. . » 



dr etn tynparo df manttctfarai vrntofin 4 tanto » che’Jfiezzo.dìuenti tmltA caldo^ 
cheyalihoraieuaiogit ilftèoco^ tfif-hattendolo fortomente con vn thatyóMi fetro 
tn yuclluogotioè più caldo, firomperàfubtto » 'Perefi’lpezzafefic vnat €oiohì-\ 
nu, <jr m trè , e in quattro duoghi volefsi romperla, farai th qucfla\tnahier<La ì, 
OauaMpe^zo in qualche luogo largo ,<jrfpatiofidoue tlfuoconoftpoffaoffeh*, 
dere * w far alcumdanno, & Hefi ilpezzo in terra.fafareaLtretantv fofie difott^ 
aU'tftefa s Colobrtna , come tocchituvuoi fare dieffa, le qualt 'fofiettc empiraidi 
carbone ,facendo -che’lpe^fS ancora refli copertopcr diftprfi* in. <fhei luoghi 
• ; - V 2 Ctoè, 
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chevuoi ; che egltvofuf*. EtfattoquefofarAÌfabricare'vn<mttreUediqtta- - 
dretti y ouerodi'ìfU*lòh‘4tiru materiaàadttianzi aUem4nticl»\4ceiocheloro , & 
glihuomini pojjano lauorare commodamenté, & fatto quejh , dagli ilfùoco im 
frejfei& ctpnefiacaldo almodofudetto ,tu lo romperaiJuhifo , & rotto in qutl 
luogo , pajitrai innanTJ altaltro , fin a tanto che hauerai finito di romperlo in 
tutto. fero nota , che fe tufarai tantifornclli difabrica , quanttpezzi vuoiJare 
deltartiglieria, auanztrai ajjai tempo,& ancoradeHa fpefà 'dèl carbone , cioe , & 
dellajatica. Perche dentro de iforneìlipiu lapetcnza delfuocojt rìtrouavnita , 
(•r con maggior commodità , &facilitàfilauora> & fctu accommodajft ilpe\zo di 
fopra di alcune incudini di ferro piantate trà l'vn forntllo ì & 1‘altro , ouero alcuni 
Jàjjt grojjtfujfcienti à foficntarlo , alti quanto vn pàlmofopra delterreno\ lauora - 
reJH piu commodo ; alcune volte ho veduto , che volendo ifonditori , ò Bombardieri 
rompcrevn pe%zo di artiglieria ,fi metteuano con vnà refega à refegarlo , ilche al 
mio parere < vn lauorare in infinito ; dr perciò ajfai f iu mi piace quefto motfo di 
romperlo colfuocofer ejfer piufacile t &piu efpedito . 

Cap.ay. Delle Piattaformc, fopra delle qualigiuoca rartiglieria, 

& della loro proportione,& forraa. 

L letto , chefiaccoBuma di fare netle piazze delTartiglieria fopra 
deUe qualt giuocano ipezzi quandofifpara , queliafi dimanda vna 
piattaforma,non ofiante,ehe piattaformafi dimanda ancora vnafor- 
ma ài difefà,chefi vfa dafare in alcuneforteTJJefatta difahrica nel 
mezzo di qualunque corttna,& diforma di vna mezzafigura exago - 
rta , pcrò le nofirepiattaforme , quelle cioè , che feruono , come hò detto dipiazza , 
fopra delLa qualefiadopra Cartiglieria tn qualunque impreja, accioche leruote 
non fi profoudino in terra con il gran pefo de i pezzt , quefic fe accofiuma di 
fargli in due modi. ilprimoè quefio , che (i tefiono , & inehiodano gii ajfont , 
the almancofiano di due oncte digrojfe\zafoprad’vnaltro letto detraui , chc—t 
fiano almeno onc'te quattro grojft , il qual legname deue ejjer di rouerefo caHagno , 
omt ro di olmo negro , ò etaltri , chefiano iegnami forti , qualfivoglia , atti però à 
fojientare qtuUa st ponderofa machina. Il fecondo modo difare le piattaforme i 
ton la infalegata fatta di pietre viue , & dure, Lauorate , & ptcciate polita- 
mente coifcarpello , (fifabricatepoi in terra benijfimo . La lunghexxadi quefie , 
farà due volte , e me\za della lunghezza del pezzo à chi hà daferuire;però 
fe la piazza farà firetta, bifognerà accommodar la piattafòrma à ejja ,facen- 
dola alquanto piu corta. La larghezza di quefie debbe effer vna lunghezza i 
rnt fr.a delle fodette , acdocbe commodamente fi pofia caricare tartiglteri/cj, 
Ó' miniifrare il feruitio di efia interno alla piattaforma, & ancora perchc—>. 
Jf arando gii altri pezzi coilaterali , non diano fuoco Ì vno all’ altro ; però 

circa 
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circa delpìano di quejte piattaforme y tragli huomini t che pratticano tartiglieria 
cifino alcuni difpareri, ptrcioche tvno la vuol cbe pendain dietro\ et l'altro che 
fenda innanzi , et altri in altre diuer/eftrme. //primo vuole , che lafua ragione 
fia approbata ,perche fparato che ha ilpe'tfp, & trouando aueìia dependentia in 
dietro, vtenegli Mefio a coprirji dal nemico, di maniera, che fenx.lt pericolo deìle 
cannonate , & archibugiate tirate dal nemico, fifuotornar a caricare in vnfu~ 
bito . Ma rcplica taltro, dicendo, chepoi chc ilpezzojatà caricatoper caufa del~ 
tajcendentia, che hà dafare , dtuenta tantogrene, &Jafiidiofo daportarlo infino 
aUabarba delparapetto, ehe oltra chefi confuma afiaitcmpo, itrncca quanti huo~ 
minifono dintorno , & che lafua ragione i piit effkaee, cioi , *hela piattaformaj 
penda innanzt, perche fparato che farà ilpezno, daper Ini torna allnogo done hk 
daefiere caricato. Vienc vnaltro ter^o, & dice ,ch‘eglt vuolfare lefkepiatta. 
Jorme diffcrenti da quclle, cio?, che tanitr fpatio deUa piattafarma , quanta è la 
Innghe^fa deUa cafia, fiapiana, quella parte cioi, che alparapettoftanutcina, 
& che’l rcHodeUa piattafroma, chefark vna cajfa, & me^za, vadaJagliendo in 
sn, invna mediocre altex,za, acciochejparato ilpe\zo,ritorni dafe (ieffo alpiano , 
done hà da efier caricato. Ettra le opiniòni di qnejiiprattichi, diro ancorio il 
mioparere. Etprima contra alla prima opinione di colui, che vuole la piattafor - 
mapendentc tutta in dietro , dico , che oltre cbe farà troppo faticofo il tornare in~ 
nanziadogni tiroilpc\ro(comefii detto) itiri, che fifaranno con ejftpcz.zi ,fa 
rannoftmpre troppo alti ,perche abhafandofi la culatta della caflfa, èforxut , che 7« 
s iualzidi bocca\ilche fa pigliar eleuatione ai tiri delTartiglieria. Et 
qnelÌaltro,che per il contrario vuoleche la piateaforma penda innanTJ ,faràfèm~' 
P T * i tiripin bajji del douere;perche inalxandofiindietrola cnlattd, iftrza chefi 
dbbaffi la bocca, con che ajfai ptk baffo fi tira , & ancorafarà che refii Jcopertaal 
ntmtxotartiglieria ,accioche pojfa megito defcauaicarla,/ quali accidenti non 
patiranno qneUe piattaforme di queUo deUa terxut opintone \perche altempo che 
la culatta dcUa cajfa comincia afalire in sn per queualtevzd, giàilfuoco hàJatto. 
sboccare lapaUa fuori dclTartiglieria. Pero contra di quejla opinione ancora fi. 
puo replicare nellafegnènte maniera.cioi che queU’afccndentia,chefifa indietro 
ullafiattaforma, nonfia di vtilttà alcìtna 5 perchefparato che hà il peTj.o, à pena 
covlafua ritiratà arrinerannole ruote aquelCalte%x,a, anziegliJìfennerà net\ 
piano, nelCarrtuar a efia. Là onde ì chiaro, che non fagliendo in sn le ruote, nott. 
accadepenfar, che’lpezzo habbia da tornare innanzi al luogodoue dee caricarfi , ; 
& qtteU'altezza piu tofto glifarà nociua , perchefarà andare alla fcoperta, qnelliy 
she caminano allc(paUe delì’artiglieria. lo ho qut narrate le diferenze. dellc-j _ 
piattaforme tutte, etgl’ inconuenienti, chefi ritrouano in ejfe , accioche te nc fap r 
fiaguardaredaeffi,& fdreelettionediquella, che tiparcràefier pin vtUe ,jr 
sotmeniente . 

Cap. 
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Cap. 1 8 . Dei Cabbioni, ò Ccftoni da coprirfi dallc cannonaté 

' dell’artigUerianemica. , ■ -. = V- 

V.A N D O ft mette 1‘jtjfetliofopra di àtcUnA Città , ofortèTZd, deuefi 
debbid ddoperàre tÀrtiglicriàytrd le molte ì & importdntifsime confi- 
derdtioni, chefi debbono hduere ,ld piìt prìneipale di tu(te,è il ftper 
fdfelettione di efuei luoghi,che fi debbono occuj>dre,sìperJeuàrAutte 
le commoditd dl rtfmico , & difoterfi prcualcre dclld CampàgnA* 
& impedirgli ilfoccorfo, ( conte dltrouefk detto ) comcper piglìarfile più conue- 
uienti dapoterlo ojfendet cotemdggiofoudntaggio,et molto più pdrticoUrt&entC-u: 
quei luoghi , che pervfo di ejfd ortiglterid hanno da feruire , st da piantare—S. 
U batterid , come gli altri pezti , che da leuare le dijefe « fiolito di adope- 
torfi i quuli luoghtfideuefrocurdre , che oper la loro naturafiano éminenti, & 
forti, & diqualche Huturdt'dtgine coperci, o veramente nonpetendofihauerque- 
jli,fiano diutdti dalld indufiria, & dall , arte di valenti huomini Ingegnieri ,&- 
Bombdrdieri; & ciò non fdr li ripdri, bdfiioni, drgini ,parapetti, trinciert 
dltre fimili difefie per tdiejfetto ritrouate, & percioche il riparofatto de'gabbioni^ 
ùuer Cefionifid il dì ethoggi ilpiù prefio ,più vtile, et commune di tutti gli altri r 
chefipofiano fare, di quelli accadera qut dpartare. i gabbioni adunque, che per 
riparofimettono dinan\i a i pezrifipofiono pidtare,et accommodare in due modi, 
cioè doppij ,&femplici,& i doppìj ancoraJi puointendere o doppij in numtrojodbp- 
pij digrofiezzd. I doppij in numerefarxnno quandoper maggiorfaluezzd deìl’ar- 
ttglierid, fimettejfieroin triangolo ; cioè due per banda del pe\zo, & vnaltro di- 
nanzi o*quei due, tra i’vn gabbione cioè, & i'altro ; pero doppij di mdterufitrpùnù. 
quelli, cheji hauefiero di piantare a vnopervno a lato deU’arttglteria, chequejU 
bifiognd chefiano ofiaipiùgrofft degli dltri detti di fopra. Veneùdo .aiunque A 
trattdredelldformdtione delfvna,et deU’altrafiorte dc’gabbionifodettiforoi cost y 
che prima inquelluogo , doue tù vuo 't, che’lcefionefia piantato ,farai vna belld 
fpianata d’intornò, & in me\zo di queUd cdccieraivn chiodo ih tcrra ; Come /< 
prcfentefgura ti dimoHro, & a quelchiodolegherai vnacordettafo vn fpago ,di 
modo chepoffa edmtnare,etvoltarfi liberod’intornoyetfatto quesko.piglierai quel- 
ld cordaiòfpago in mano , et al lungo di quelchùtdoskifitrerai quattro piedi, co- 
minciandonmifùraredaejso, etlodouefinirouno Liqùattropiedi,faraivn fcgno. 
in terra,èthauendo la corda in mano, et àeffdattaccatovn’altro chiodo, in quel 
luogo medefimo doue mifurafii piedi quattro, da là comincierai a fegnare vn cir- 
coLo intorno a quel chiodo, chc pigliasti 'per centro ; etquel ceftone hauerà piedi 
otto di diametro, etfarà gaglUrdo, etajjai refifiente aìle botte dcll’artiglierie, ne- 
miche . Fatto qucfio, tù comincierai a mifurare apicdi qucl ctrcolo tutto d’intor t 
no,chefarannotncircapiediventiquattro ,etallapuntadi ogni piede jarai in 
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tsrri con vn pàUdi ferro acuttr vnbttco\ ìhefia pttfttfdt almtnwvn 
if'Mmfarai caccidre altrettante ftaccbe digrofs'ezza, dv* braccio dhuomo , ct di 

" Fig. 0f6 .. * • • ••• ' • 



édtexautJi dieci piedi t vna , etquefte fbno quelte >fopra delle quali fì fabrìca,et (t 
teffe ilgabbione ; et ntentre che tu vai teffendo; et confafsine intorchiate circon - 
iiandolo yfà che vn'altro le vadahattendo di fbpra con vna mazza di legno^accto- 
ehefìafodo; etpiu gagliardò ; petb li'gahbioni communi , (che fòno quelli , c-he fi 
piantanopi'u jfpefsi) da 6. Ò j.ptedi dt diametro , faranno ajfai fujjìcientt afor- 
'margli,et di sdreTfa di otto, 'o n ouepicdi / qnali gabbipni tutti fìttfcno dirami 
*verdt d’arbori nouelii,èt-i ntfghori di tutti fonodi nocdla,di cafagno , v di rottere , 
ePmancando di qttefìe ,'te nepuoifìruire dt cjucllt diJalicr,et acctochc Ligabbioni 
'fiarìopiu forti ancorafìpttbpiantare rtel centro delgabbione vn trauetto di rouere 
cacciato a botte di maz,z,a , et con aicune trauerfe di legno , chc trapafsino ilgab- 
bione daPvn lato a l'altro . Teffuto che farà tlgabbtone, con la diitgcn l 4fodettu 
Jidebbe terrapienare dibuona creta , b di terra negra cnuellata ,ettnhtonidita , 
àt co ipifìoni di Legno molto ben calcata y etfipotranno ancora empire di teppz^s 
diprato, che fara/tno di afai migltortjfctto yfiempiono ancora di facchettt dt ca- 
*jneua\7.o,pienidi tctra , b dt fabbiaminuta,et quèfii ancorafìono di molt.a tmpor- 
v.ó tan~a> 
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de ‘terttHÌgìdnfi , etfafiofifi dcbbefkggire i» ogni mode dà ejjt tfCrchefa- 
rid laruinà di quelli> che andafieroetihtorn* oltartiglieriaficome ogni dìfivede 
per efperienz,a i etfegnalatamente nelt ofiediofihe Carlo jQufnto Imperadore mife 
fopta della Citta di Sandefi in Francie, dottefh omma^fiato ilPrincipe etOrange 
Ceneral deltImperadore in quella imprefa y da wt fafio, che CartigLteria htmicd 
fece faltare di vna Trinciera.jQneflo medefimo incontteniente vedette fopra dè ' 
Nouarino terra del Turet , quando con tdrmata dtlla Lega tajfaltb il Serenijjtmo -. 
Sig. Don Giouanni d’Aufiriafratcllo del Ri Filìppo di Spagna , che non hauendo 
commoditd di Gabbtoni, nè materia di chepotcrglifabricare , i Bombardieripian- 
tottno di quelle botte daportar vino sk le galere , et le empirono dtgioragro/s'afi 
come la trouarom in quflla marina ,* douepercuotendopot lepalle deU’artiglieria 
della terra, amma\z,arono, et ferirono molti huomini dell'armatanofira. Tor- 
nando odunque almodo di teffere ligabbiont , dico , che mancandoti delle fafcine 
de'rdmi degli arbori fodettigli potrai a vn bifognofare diftuore difparto ben ter- 
rapienate di dentro\ et mancandoti quefta commodita ancora , ti puoi riparare con . 
facchettipieni di terra , come dicemrno difoprx , et fe haueiti comrnodita di teppe ' 
di pratOy con quelle puoifare i ripari, etfono digrande effetto, come ft c dettoi ttfe 
per qucflo effettOy di ripararti , ct coprirti dalCartiglieria del nemico»tk hauefti 
commoditk di facche di lana, quelte fono mtgliori , che alcuna altra cofa , et man- 
candoti tutte le cofefodette , ni dncoraper quefto ti deifmarrire di animo,nè man- 
car al tuo debito ; perche con le velc della galera, o della naue , et con li mattaraz- 
ti, et ftrdpontini depofie^gieri, con delle fchiauine de’sfonati, con delle gomme- 
nt,et dltre corde grofiì stdi fparto,come di canepe,et con delfieno,ct eLUa paglia 
bagnati , te nepuot commodijjtmamente coprire , et 4 vn maggtor bifognofare , co- 
mcfecerogli Spagnuoli ncltaffedio diCaftelnuouo di Leuantc , cheper ripararfi 
jet coprirft dallc innìtmerabtli bòtte dcWdftiglieria de Turchi , faccuano ifuoi 
ripari dc’corpi morti de gl’tftefft Turchi-, dt maniera , che dop'oeffer morti queint- 
. mict crudeltjftmi , con la loro iftefia artiglteria Ucerauan»,et conuertiuano in poU 
uere ifuot proprij amici Turchi. Tuttc le fodette cofe fono atte , et conuenientif- 
fime à ripararfiinfemili occorren^e , lequali ti h'o rtferite in queito luogo , accio- 
che tifappiafar honore dinami altuo Trincipc , ouero Generale di Artiglieria,col 
mio auuerttmento. La groffezza delparapetto,et di quaUnque altro rtparo,debhe 
efier quanto pofia difendere con la picca ilfoldato contra qualunquc rigorofo impe - 
to digente nemica, che venifje ad afjxltare t arttglierid , et la loro altelf(adebbg 
efier alta , quanto -* alto l'affale delU caffa dc ipezzideltJartiglieria . 

Cup. ìp. Dcl modo di acconciare, &accommodarc i fuoconi guafti à i pezzi, 
quando dal troppo tirarc diuentano troppo larghi, & mal t'ormati. 

]F AN DO ipezzi d'artiglierid fifono adoperati in moltt fattioui di 
guerra , quelfuoco, che vieh fuora dalfuoconc , rode , et mangia in tdl 
manicra il metallo, chefà reliare Ufuocone tanto largo,et malformato % 

fhe 
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ehe quandofìdà fusco al pe\zo, vna buì? 
napdrte dalla fiamma fe ne vd via fer il 
fnocone , ilche i cattfa di perdcrfi Ceffctto 
de ittriiondeper rimediare ì &pronedere 
il Bombardiero altinconneniente fodct- 
* 0 y bifognaeffer prattico nel farvnal- 
trofnocone nuouo , la quafoperatione 
t’infegnero ne i dne modifeguenti , cioi , 
rimettendo al fuocone guafto vn’altro 
fnocone di ferro y onero accommodando , 
mettendoui vn grano di metallo: 
maperche ilfuoco non mangia , ni ro- 
de vgualmente ii metallo , an\i vk ro- 
dende quando da vna banda , & quan- 
do davn’altra , di modo che la viadel 
fuocone reftaftorta,cauernofa,et malfor - 
mataperci'o conuiene,che quel bucofi at- 
tondi , é' vguali prima, facendovn tre- 
pante di acciaioper queftoeffetto , fimile 
à quello che fi vede fegnente in difegno j 
ilqualefifarà in quefto modo.Fà pigliare \ 
prtma due pe^zi dt acciaìo fino delia lon- 
ghe^zadvnpalmo i me^zo, & allafuci- 
na congtungigiì infieme nell’vn capo , & 
poi trà Ìvn pezzo di quefti , & Ìaltro , 
mettcrai vn pcz,zo diferro dilunghezza 
d vn palmo , queftoferro dei coprire di 

queliacctaio col martellojn modo , che’l 
ferro refti detro ben‘lncorporato,(ìr nien- 
tefidimoftridi efio.Fatto quefiofarai che 
queUapafia tutta rcfti in forma quadra, 
et con la Itmaformerai nel modo , che tu 
vedi quella tefta , & dipoi à qucLla par- 
te di lunghezza , che ti paftera à trapan- 
nare , & nettare il fuocone ,ficondo la 
groffezza de ìpezzi,Umcrai quei quattro 
càtoni quadri, &farai ch'ella reftt otta- 
gola, cioè di ottoangoli, ouero cantoni, 

& quello fpatio piano , che ci farà da l‘vn 
cantone altaltro , queU'àffonderai cov~> 

X vna 
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vna lima tonda di lungo a lungo, di modo chcrejli tutto qutlpezzò cartnellatoSér 
con otto angoli , o per dir meglio, coltelli tagltenti, & molto acuti; petche quejH 
fono quei che ti hanno da fare lafattione, rodendo cio * quel malformato metallo\ 
tir nettando il fuocone vccchio, accioche megliopojfa intrtril fuocon nuouo i» 
ejfo. Pero t 'u hai da notare, che accioche tù pojft lauorare comefi dcue, ti hifogna 
fare tr 't di quefti trcpanti, vno cioè fotttle, colquale ficomincia a nettare ilfuoco - 
ne, & vn'altro più groffo alquanto, & quefto è quello, che apre la via al terzo,cioi 
a quello,che h 'a daJar perfettal‘opera,etfintr di nettare in tutto la lumiera: per\ 
fepajfato quefto ter\o trepante, non reftajfe ben netto , <£r lifcio ilfuocone; allhora 
faraivn certo Itmatonegrojfo tondo y picciatp,a trtgliodilimacon quello 

finirai difarperfetta topera. Fatto che tù hauerat nefto ilfuocone, ti conuiene 
ancorafare trè viti diferro molto hen formate lequali vitififanno d‘acciaio tcm- 
perato, ouero di ferro, chefiapuro netto y &.ben purgato alfuoco col martello; et 
qùefte viti fanno ancora 1‘ojJ.cio de i trepanti y cioì y che quellapiù fottiU comincia 
ad aprir la via alla feconda,et lafeconda alla ter\a y che è quella, che ha da reila- 
referma in opera, et queltafi deueformare ton tal ragione, che lafua groffezz,a , 
et diametro auanti alquanto ilforame nelfuoconefatto; et quefto,percheficome 
la vite va entrando perforfa verfio ilfondoji pacci ben profondrt nel metallo. Ft- 
nito questo, tù dei forare quella vite prima di temperarlq ,in tal modo , che quel 
bucofia tanto lungo, quanto è grofio il metallo delpezzo,fiqualbuco, è q'uel che h'a 
daferuire difuocone nuouo: et accioche queita vite cipojfa entrare con maggior 
forza, glifarai vna tefta diferro, come quelta, che del trepantefù detto; accioche 
con la cicognadiferrofepojfa amodo di vna tiniuella lauorarc,et andare intorno; 
et quando tù hauerai cacciata la vite tutta dentro delfuocone , ilche conofcerai 
in vn fegno, che tù dei hauer fattoprima nella'vitc, allhora tù la toglierai con lo 
fcarpello allafùperficie del mctallo delpezz o; et accioche’lfuocone refti ptù vgua- 
le, et ben formato, lo dti poLire,et Limare difopra benijftmo,et dapòi con lo fcarpelio 
formare lafua cazzoletta da metter delpoluerino, quandofi vuol’inefeare ilpez- 
zo, pero nota, che per non hauer tanto dafare, nè ftar tanto a contraftare co‘Lferro 
delfuocone, per tagliarlo ( comefi è detto) io prima limcrei, tt ajfottiglierci tanto 
Facciato in quel luogo , che deue refiareper fuperficie contigua del metallo del 
pezzo; che dopo che La vitefofie alfegno,con vnaJola marteLlatafi rompejsoJubito, 
et ancora cacc ierei vn pocoprofonda la vite, tn tal manitra , che fenLa adoperar 
lo fcarpello, ni alcun altra cofa, rompcndo la vite, come fi è detto, alla fuperficie 
.^S.delmetaiLo, la cazzolettadaper lei reiieriafatta con la debitaprofondita, che fi 
ricerca. Formata che tù hauerai la cazzoletta fodetta, accioche ella refti ben~* 
commejfa, etgtufta, lafpianerai co‘L martello benijjimo per di fopra, ct non ifiimar 
poco qucfto modo di operare, o Bombardiero-perche altempo del btfegnotifarai non 
poco honore con efio, et ancora effendo tù prattico nelfarla, come ti ho infegnato , 
ti fa rà di guadagno buonijjtmo; pcrche non ftpuo rimctterc vnfuocone nuouo a vn 
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pe^zo per mànco pretio di dodccifcttti etoro , per lafaticA , che ci vi 4 farlo , et di 
fpcfa de danari , ettempo. Et dccioche tu refti piìt fodisfatto di quefto mio ragio - 
nament ’ — d*iU vite. terche tiCari piufacile tllauorare. 


V V 
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i/j»4 tanaglia cauafuora cjut lftil diferro, c£* il tu 

niJJimo,dr eguaglialo per tutto con la ltma,ct col martello,érforma cd 
U cazzoletta da metterilpoluerino , & farafatto ; & nota , cht quA 
fari infondo quellafofta , etpiit profondajanto piu ilfuoconefara di^ 
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vnalima tonda di lungo alnngo, dimodochere/litutto quelpezzòcartncllatOy'ér 
con otto anqoliy ò per dir mcglio , coltellitagltenti^ & molto acuti; petchc quefii 
fonocjut 

& netti * 

e Jf°' p ' l >' 

faretd * ' - ' 
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letta da per lei reiieriafatta con ladebitaprofondtia , che Ji 
he tu hauerai lacazzoletta fodetta , accioche ella refii ben-> 
lafpianerai co’L martello benijjimo per di fopra; ct non islimar 
/perare , ò Bombardiero-.perche altempo del btfogno ttfarai non 
, et ancora effendo tu prattico nelfarla , come tt ho infegnato , 
o buonijjtmo;perchf non ftpuò rimetterc vnfuocone nuouo a vn 

pezzo 
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fe^ro per mànco pretio di dodecifcttti doro ,per lafaticà , che ci và 4 farlo , et di 
fpcft de danari , ettemfo. Bt Accioche ttt refii piìtfodisfatto di quefio mio ragig. 
namentOy nota Uprefentefigttra delle vite , ferche tiforkpiìtfacile tl Uuorare. 

Cap. 3 o. Del modo di formare il grano di bronzo per l’effetto fudetto 
di racconciare qualunque fuogone guafto. 

AVENDO nelptecedente Capitolo trattato delmododiformart 
vn fuocone nuouo,venUmo odefio 4 trattare delgrano,chefi cofiuma 
di fare per il fedetto efjctto di racconctare vnfuocone guofio, lo. 
quaPoperationefiorai nel feguente modo , cto è , che cón li fcarpelli di 
acciaiofarai vnàfofiaintorno alfuoconevccchio i Uqualfiatanto 
Urga ,chc occupi vn huon dito delmetallo tntorno al fuoconedel pezzo , Uqual 
fofia deue efjcr profonda quanto duc àitawà ch’ellafiafattain talforma , che nel 
fondofiapiìt larga d’vnpezzo, che non i in bocca , & lapuoifare , cheJta tonda ,b 
quadra , cht qucfio non tmporta ; EtfattoqueHo , mettt lo fiiuadore dentro ddla 
canna del'pezxa infino à tanto , che arriui infondo , & Ufcialo fiar così fermo , & 
poi cmpirai dt crcta quelfuocone guafiofinalfondo di qucllafoffajn modo ch’elU-t 
reftt piana y vota,(fi nctta,Et haidà nortarc,che la caufaper la quale lo fiiuadore fi 
tnettedentro allacamera,vper nonUfciarcafcare infondola creta,ami trouando 
lì quclfoftcgno dellofiiuadore , larefiifialda,&forte fenz.a calare. • Fatto quefto^ 
piglia vnfitl diferro,chcfta tanto lungo,ehe Ufciandolo andar giu per lofuocone , 
tocchi in cima dellofttnadore,& auamino quattro dita di quelfttletto difopra del • 
metallo delpezzo, & quefioftilc coprirai tuttoper di fopra con della cretafottilc , 
in modo che reftt di quellagroffezza,che hà da efie rtl fuoconc-,& nota ,che la cau , 
fit ,perehe quesio ftilefi copre di creta, èperche congeUto che farà tl mctqllo , tii 
rando convna tanaglia quelftiLe, fnbito egli venga fuora, quel che nonfarta 
fenz,alacreta, perche rc'staria incorporato nel bron\o , & mai non lo potrefti 
cauarfuori in modo alcuno . Fatto quefto,lafcta benfeccare U creta deUo fiile, & 
fòpra delfuocone , cheftoppafti con la creta,metterai vna buona badilata dt brafe » 
accioche ogni cofafia benfecca,che quefio è quel che piu importa,et tratanto metti 
fulfuoco afondere tanto bron\o,chefiafuffciente à empire quel buco,& comefià-t 
liquefattojeua le brafe di fòpra dclfuoconc,& foflia co vn bojfietto,ò con vn cannon 
di canna molto bene,& fà che quel ftile di ferro , che ti ha da formare il fuocone 
nuouoftia ben dritto,& allhoragetterai dentro il metalio , & lafcialo congelarc-j 
tutto , & con vna tanaglia cauafuora qut lftildiferro, & netta iltuofuocone be- 
nijjìmo,& eguaglialo per tutto con U ltma,ct col martello,&forma con lofcarpello 
lacazzolettadametter ilpoluerino, &faràfatto \&nota , cht quantopiularga 
farà infondo quellafofia , etpiù profonda,tanto più ilfuoconefara di durata . 

X 2 Cap. 3 r. 



Digitized by ^.ooQie 







i <54 Pratlca Manualc 

Cap. 31. DcJ rnodò di attondare, & ridurre in perfettione lc Palle, che dàlle 
ior forme faranno victte ftorte.comute, & mal formate. 

* . V 

OLT E volte acedde, che nelgettar àeìle Vattefer effer troppo vecchie 
leforme ', molte di ejje riejcono forte, & cornute, & molte ancorapdti- 
Jcono altri à'tfetti, cio?, che hanno vna cinta di ftrro intorno ,per 
non hauere ben Jlretto la forma colui, che getibla Patta ; Etaltr c 
patte , per eferui quatche concauita nettajorma, iHefconocon certi bugni, ouero 
porri netta Jùperficte di xffc ; le qualt cofe tutte fono di nocumento grandif. 
fimo al caricare i pcVJi con quette Patte; ami dico, che à nejfun modo ,pof 
fono feruire, ni Ji debbono adoperare ; Ma perche i mercatantì , che ft obli. 
gano à dare vnagran quantita dipalle, nonft covtentanodi fare il parttto, fe 
non fi togiionodiquette patteflorte qualche numero , come farta 8.ouer ìo.per 
eentOyb tante al migliaio,percib è cofa conueniente,che per non lafciar perder tan- 
te patte , ilperito Bombardiero lefappìa tondare ,polire, & ridurre in perfettione , 
éccioche commodamente Je ne pojfa feruire ; la quaCopt ratione nè colfuoco , nè con 
lima Jì pubjare , ma col bettijjtmofecreto, che qut t'ìnfegnojofarà ognhuomo, che 
hauerà giudicio ; ilqual fecreto nonfi dee ftimar poco, perche in vero è hetto, & 
importante per quefto ejfetto , & quando tù farai la prouadi efso , so chc^j 
refterai ammirato. Piglia lepatte neliTnuerno, quandofiocca,etfà quei ghiacci 
sì fortifir coprile dighiacciojo dttta neue tutte,& lafciale ’star così la notte, & la 
mattinafiedi in terra, & metti tra delle tue cofcie lupalla, cheftando in quega 
guifa con vn martetto greue alquanto, & che habbia Ufronte quadro, et largo,& i 
cantoni taglienti, & acuti ,ma chefia di buonijjtmo acciaio ben temperato, & 
allhora col taglio di quelmartellovà martellando fpeffofopra delle cofc rileuate , 
&fuperftue,che hauerà quellapalla, & le leucrai con vnafacilitàgrandijftmo-j, 
cojfa che veramente ammira ; perche tu vcderat difgranarfi , et faltarviis 
quelle fcaglie di quelferro dallapalla,come fe fofie vna tnoUe pietra, & il fimilefi 
vede per ejperien\a nellefattioni dell'àrtiglieria, chefe quelle palle,che fitirano 
nel verno ,percuotono in vna muraglia di viuo,molte di lorofi rompono, & vanno 
in pezzi fubito ; & il medefimo ancora fi vede con le balcsire , che fi tirano 
(inuernata,chefc prima il Baltfiriero prattico nonfregaxtficalda con vna pc\za 
tlipanno quelt arco di acciaio benijjimo ,fì rompono al primo tiro: pero fe volejf» 
attondare di quefte palle , et ncn ritrouajjt commodità nè di giaccio , ne di 
neue, cercberai de tacqua più fredda ,che fi pojfa hauere ,che ancor con ef 
fafarai la medefima opcratione, an\idico , che o jfifiaccta con lancue, 'o con tac- 
qua ,fempre bifogna hauere lì apprefio vnafècchia etacqua La piùJredda che ha- 
uerefipoffa , et andarne buttando fpeffo di fopra la palla , accioche col batter del 
nsarteilo non fi vengaa fcaldare il ferro ; perche farebbe vn perder, et buttar via 
lafatica, et il tempo . Etfe alcuno mi replicajfe, dicendo, chc pcr nettare quelle 
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patte ,fi fotrìano metter nelfnocofinù à tdntt , cbe dÌHintejìc toftilfcrro, & co» 
la lima allhord far toperatione che ji defidcra , à qucHo tijpondo, che fe ttt fenfaik 
di attondarc con laiìma, in tntta vna giornata tn 'non cmarefti vnoncia di fi- 
matnra, & gnaftarefti qnante lime fona in Italia ; perche coL grqn caldo dellq 
Pallafiftemperaràfubito la lima, &nonftpno far pcrfetta topera , Pero notf> 
ancora vnaltro modo diferuirti di qneUc Palle,cheftrannoJForte,& malformate , 
cioe,chef vnd paUa di qnellefarà d'vn meTfyp Sagra, la metterai dentro deìlafor - 
m'a del Sagro, chc ci anderà dentro benijjmo i & dapoiempi queUaforma di ptomba 
liquefatto,& ti refterà vnapalla buonijjtma da tirar con lo Sagro iHcJfo à vn bijo- 
gno-,&felapallad’vnSagrofaràftorta, mettilancRaformadeHamezzaColobri . 
na,& fà come di fopra . Hora tn o Ba?nbardierp , di quefti due modi di uettare le 
palle, & difapertiferuire di ejfefarai eletttonc di qucUo,chepiù tipiace,che io U 
primo ho per migliore, & di maneofpeja pereftèftP d) attotfdare vna palla, & for- 
narlainperjettione, 


Cap. 3 1. Dcl Colibre Geometrico,che fi adopera per I*effctto di fapere 
la portata di Palla di qualunque pezzo di Àrtiglieria. ' 



OLT A canfufionedi regòle, oueroColibri fi vedepertnttoilMondo 
tra’ Bombardieri , et qnel chc pin è da ridere , è che ognvnò di loro / . 
crede, chelfno Coiibre Jia il più vero, et giufto ditnttigli dltri, et^' 
forfi in ejfo non viftrà altra regola , nè altra ragione di qnella , che 
gli diede qualche mecanico artejìce per canare venticinqne foldi di 
gnadagno di efto, per laqual caufta, etper dare a’Bombardieri notitia della verq 
formattone de t Colibri, accioche li diametri delle Pattcfi ritrouino ejjer veri , et 
giuftt, noterai liJeguenti ra- Fig. 50. 

gionamenti,mediante liquali 
non folamente tupotrmcòno- 
fcerefe'ltuo Coltbre ègiufto ; 
ma etiandio di fare che moitt 
altri ftano gtuftiftimi in quc- 
ftomodofeguinte . Chefe iu 
hauerat il vero dtametro 
d’vna palladi fefro di pefodt 
vna libra, et quel diamctro 
in qùattro pàrti, diuiderài 
eguali,et vna di quelle quat - 
tro aggiungerai al diametro 
predctto,tu hauerai tl diame- 
tro dcllaTàllàdt due lirc-j 
giufto. 
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giuftó. Et ilmedejtm»[kth'Mle'falledifietrkJofiombosconte nelUfrefentefigtt- 
rafivede in dtfigtio t neltdìjudte ildinmetro dellafdlU ficciolaè di vna libra di 
dodeci on\e ,giufia dìfcrròfi'tuì diametrofià dini/o inquattrofartt eguali , delte 
quali agionta vnajiformkla fatia di lireduegiufie conte nellafigura affare . 

Etfi quefto diametro diJire 2'. diuijerai inq.farti,& <t/nadi quelle aggtunge - 
rai al diametfo di 2. ti daraii dìametro dilire 3. . . 

Etfe queldi 3 . diuidefaiin ió. fartr, &ne aggiungeraivnadi quellt aldia- 
metro di 3 hauerai ìl diametro di Itre 4. , 

Etfie’ldtametro di 4. dittìdi infdrti 13. agglungendo vna di quelle aLle 4. ti 
dara ildiametr 'odilire 5 . v - > 

EtJe quefto di f. diuiderat in x ó. fdrti ,-& ne aggiungerdi vna aldiametro.di 

q. queUofaràildiametrodi&.lìre 

Etfiea diametro dt 6. Urè^dikifoHH farti 19. nc aggìungerai vna , haucraiU 
diametro diq.lirc difalla. 

Et diuifo queldi j.infarti ìt.hauerai queldi S.aggiongendogli vna diquelle. 
Et queldt %.diuifo inparti 2 5 *et aggiungendogli vna di quellejtauerai ildia- 

metro dilire9* — ‘ ■ ■ 1 

Etfequefto dilire 9. diuidi inparti 2S.& ne aggìungi vna alfiuo diametro , ti 
darà quel di t o. Ure giufio. Pero volendo ta f ajs'ar. tnnanTftfer numero digit'ój 
cioè ferle dectne farai nel modofeguente >cioè ,che fe 7 diametro della falla dt l\re 
1 Q. tulo diuiderai in quattrofarti , et vna di quelle aggidngerai al di.imetro Jè- 
detto.quelloJara il dtametro di lire vintifin^afaUo ; 

Etfi quefio di 2 o.fiark diutfi in altre 4. et vna dt quelle aggiungt aljuo dtamt» 
ttoyhaueraiildiametrodilire ^g.giufio , etqueldi 30. diutfotnt^.ancora,etag- 
giuntagli vna di qUelle.ti darà il dtamttrodi 59. 

Etfequeldiametrodi 40. lirelodiuiderai in 4. fartieguali , et vnadsqueUc 
Aggiungeraidldiametrofiudettofiauerai ildiametrò di 78. . , 

Etfiequello dilire 50. diuideraiin 4. farti.etvnadtquellegliaggtungtjtaue- 

tai il diametro di Ure 97. „ .. . • 

Et fe quello di lire óo.diuiderai in farti 4. ctvna dt quetle glt aggtongerat , tt 

dark ildiametro dilire 117. . . „ r \ 

Etfi queìlo di lire 70 .rcfartiraiin farti 4. et aggiontarat vnqÀt queUeJara tl 

diametro di lire 135.. - ' ]■’ ’ . . . 

Etje àquello di lire 80. diuiderai in 4. farti , ct vnadt. quelle ghaggtongt , tt 

dark tldiametro di lire 155. . y ' v V'» . ... 

Et fe quella di lire go.diuiderai in farti 4 .et v//pt di quelle aggtungerat ql ata- 

metrofodettotidaràqueldelire 175. 

Etfi aldiametro di lire 1 oo.diuifi infarti 4 .aggiungt l V»a dt quclle hauerat 

ildiametro dilire 200. ' '\ !: r 

Con vnaltra artificiofa , & frofortionale dimost ratione-ancor,q tt voglio tnje- 
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'gtfdri ilveri mo 4 & difirmdte gcometricMnente vn vex» Coliire.fi come nelUpre- 
fèntefgurt nfpare ; mcdiantc U quat operatione no» fiUmenìcpotrai formare il 
Col'tbre dellei PaUe di ferro , piombo, & pietra di pefi di lire di dodect oncie ; 
jma etiandio dt quelle di oncie 1 6. per lira, come inSgagna, Fiandra , & Alema - 
gna,& molte altre parti dcl mondofi vfa. LaquaiSoperatioae ti dimofira lafigura 
prejente, &fifa tirando primieramente la iinea rettq tranfuerfale A. B. & fopra 
di quella tirerai la linefi perpendicolare A. C. macfie.fi/rmf angef* rettoin punto 
ji. Fatto quefio, piglta il vero diametr* di vndpaUa dvM4 tiradipì*mb* y & c*n 
qfueUaifiefia apertura di compafi* metti l’vna punta nelpunto D. & con Vdltra 
fegna vn picctolpunto in E. & con la regola tirerai vnaltra hneaperpendicolare 
fetta,Uquale cafchigiufiamente fipradelpunto D. & foptadelf altro puntino , 
che fignaHi con la punta del compaffo in E. cioèfipradefdiametro deUa paUa di 
piombo, laqual linea farj U F. i>* fatto quefio ttra vndltra Unea dal fentro A. 
iaqualvenga a interfecareia linea F .D. inpunto E, cioèfifrd delpunto , che ti 
fignb ildiamctro deUapalla dipio.mpo y laqualfarà U linea A> E. G, Fatto quelto , 
piglia co’l compaffo il diametr* veredivna palla diferro t et con quella iftefia-t 
apertura metti Cvnagamba fipradella linea A. B. in tal. fuogo, che con l’altra 
punta vengaafigare La linea.A.E.G. ahe farà in punto H.etfipra di quello 'tirane 
vnaltrapcrptndicolare retta y c.he Jara la linea L. H. k. & fatto queflo ,piglia il 
vero diametr* di vua lira dipietra,& quel fegaa ne i punti B.G,fi come delpiom - 
bo, etferrofacefii, et tira laptrpendicolare L, G. B. allhora tuhauerai fègnati 
li trè diametriycioj quella dt vna fibra dipiontbp neipMnfi E. D. etqueldclferr» 
ne ipunti H J.et quel dellapietra inC.B.etfc tuttóa vn tratto tù volejjtfcgnare 
sù L’istefiafigura i diametri della lira difedeci oncie,fà cost . Ptglia col compafi* 
H diamet.ro fivnalibra diptomboferro, ouerffdipietpa^ ma chefia dilibra di 16. 
oncie, et fegnajputllo sù la linea A. B.mettendol’vnapttnta dt efio compafio nek 
la linea ifteJfa'Xft conl’altrptofcando la linea A ♦ E.. H. G. tn punto N. et tiral 4 
ptrpendtcolare O. N. M . et hauera 't quattro diametri di vn.i Itbra,fegnati nelU 
linea A. G. ct ne ipuyti E. H'. N,G. Volendo adunque procedere oltre eon li dia- 
metri dt due lire,piglia iLvero diametro di vna ralladi due ltre di piombo, ef 
mtttiL’vnapunta dtfco/tipajfo inpunto D. et l’altra di fbpra delpunto E. là doue 
tifegna ilnumero 2. (tiffquelluogofegna vn punto con la punta del eompdjfo, et 
con larigd titavna dineq-rjtta ,laquale partendofi dal centro A. Vftdaapafiar 
fipra di quel puntino che fegnasti col compajfo , chtfarà dal punto D.per Jìtfo al 
punto P. etcon qitefi^tjhffa iineatù hauerai Jlgnato li veri diametndelle Palle 
di due lire di.piombtt , et due iire dt ferro, et due dipietra , et quclla dtlle hre di 
fedeci oncie ancora. Per Isauctc adunque Li dtametri delle palle di trè Lire ,Jarai 
ftella iftefia maniera, che di quelle due faceftt , cioè,chep 'tgliato tldiametrodella 
palla di tr lf.br e dt piomb»ifegnertt quello , mettendo t’vnapunta nelpunto L>.et 
con 1 ‘altrafignando vnpMntinofoprjilpuntoP. douefitroua numero $. et tirad* 

v 1 laltnea 
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la lìnea A. qualefariindofi dalfunto A. cofra quclptmitnofhc fignafH col 

tompaffo, et vada afintrc 'netfunto Qjt dllhoratu haueratfignate le Padc di 3. 
Itre di ptombo, diferro, et di fietra y etquella di 3. lire dafideci oncie ; ferformar 
uncora il diametro delte fàlìe di quattro lire, figlta il diametro di quattro lire di 
ftombo col compaffo, et metti Cvna punta nel punto D. come delle altrefaceiti, et 
conl’dltrapuntafignavnpuntinonellalinea D. F. etpoitiravnalineadalcen- 
tro A.che copra quelpuntino , <tprotungalafino alla perpendicolare B. L. et tk 
hauerai formati ii diametrt di quattre lire dipiombo ,ferro, et fietra, et quello 
di 4. lire difedeci oncie, vtfupra ,fà H medcfimo del diametro di lire cinque, cht 
fignato quello sulaìineaD.F.lk ouefivede numero cinque ,(jr tirata la linea 
dal centro A.fopra di quelfegno per infino alla linea B. L. tk haucrai It diametri 
di cinque lirefidette\et con quefto ordine anderaifiguitando fino al numero delle 
libredi patla,che tifiace ,che come tkhauerai liveridiametri delle iibre d$ 
piombo, cauerai per quelli la ragione ditutte l’altre ìtre,fapendo rettamente ofe*. 
rare nelmodo precedente; percioche tutte le linee,che partiranno dalpunto A. et 
fafieranno fopra de i diametri delle pallc dt piombo, ti fegneranno il vero diame- 
tro di quelle dipietra, et di quelle di ferro, come nellafigurafìvedefignato. La- 
quatoperationeprùceie datla potentia dèllaproportione, che nel Capitolo decimo^ 
quarto del terzo Trattato di qucfi’opera dtcemmo ejfere delle paìle di piomboa 
quellediferro,etdalferroallapietra,ijrdallapietraalpiombo ancora; chedai 
fiombo alferro dicemmo efier la proporoionefifquialtera, et dalferro alla fittra 
dicemmo ejfer tripla ,et dal piombo alla pietra diccmmo efiercla proporitonc—t 
quadrupla. 

Cap. 33. Chetrattainthe moclofipolfdfaper tlirepèril Diametro di vn* 
Palla,il cui pcfo fia dtterminato,quel che pefano tuttelc Paiie-delmondo, 
non vi eifendo differenfia del pefo di vna materia à queWdll’altra. 

AVLHDO qualunquc huomocurtofi ,eidi ingegnovnd Patta ìn 
mano,ilcuipefoglifia noto,etperildiametrodi quetta palla egli 
volefje fitpere ilprecifio pefio di vn’altrd qual fi voglia ,fara nellafi . 
guente manitra. rrima fi diuiderà tl aiametro di quetta palla, il 
cui pefio tk hai notitia, incerte parti eguatt, ctfatto quefio diuiderai 
il dtametro delle altre ratte,il cuipefo tk defideri dt fapcrc in tante'parti di quei- 
le prime, quante vi potran capire, et fatto quefio , tt«uarai cubicandofi le parti 
detta primd; et quelle dettaficonda ancora, et del refto operando nel modo,che quì 
s’infegna, tk hauerai la ragion vera detta dimanda propofiafì come appare nelld 
prefi nte figura, doHefìdimofira , che’L diametro detta Palla picciola è di vna ttrd 
dijerrogiufla,cio? di dodeci onze,et la diuidemo in partiquattro,et la Patta m ag- 
gtor;il cui diamctro è ignoto,diuiJa in parttfimijia qutUe.dclla picciola trouere mo 

e JT e * 



Digitized by ^.ooQie 


t iji Artiglieria. i r6p 

iferpdri* 7.’ efidueténiieheferfifer queUe>che peptrìt U mdggtore ctrbicheretm 
leparti delUficcioU i* feJìeJU, diceudo quattreviÀguattrefinoJedecù, et auat~ 
tróvUió.fìnoófy w.' C| «4 * » 

Fàtto quesio 'Cttài-A: \*T; "» T 17. 
fhercmo ie fàrti f. ' ■ Fig,.fi. 

due teniy ma frtmà 
difàrle cubicàttoui 
ridurrfmoje ,75 d*e 
ter\i y tn ter\ijlche 
ft fàrk molttflicàn- 
•do il ^.dtnominàtor 
di dup Jer^jM cou il 
7. cheJàrÀuno ; 
àlli. quàlhgiuntoui 
il 2. numerdtoredei 
rottofardno 13. ter- 
. Fàtto quefto di- 
remo% j.ftÀ 23. fono 
-529. tt vrialtr<t-> 
voltà 539.: fià. 23. 
fanno 121 óy.adefto 
debbiumo fafiarc-j 
inanzùet cubicàre 
tl dcuominator del 
jrottOy dicendo, 3 .fià 
'3 -fi** 9. et $.fià 9. 
fànno %’j.fàtto que- 
Jtoformàrài vna re- 
golà del trè y per nu- 
nteri rotti , ncl modo 
che in màrgine fi 
vedcjfe 6$.mi dino 
vn mezzo 12167. 
chetni dàrànno ,'che 
venirk àftar tn que- - 
fto modojHoltiplicày . 

64. fer 27. il cui 
frodutto fàrk 1728.. 
ftrti àduqueni 67 
'k iy%St et'trouerài t - 
T. .. ' che' 
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the li vemrì dl cttienti j. lire^ etji. 1 73 < 8 . ejtmidhvnalitd ;•'» Et ctst tdrtto di- 
raiy che pes'olavtaggbr PaUa,ilcmi pefi nonfifapeq,liquali efimi , 0 verpartidi 
lira fono in circa duoi quarti di onza ■- La qual regoia trouarai vera,et infallibtle % 
quando non vifofs'e dijferen'ta Jlcuna nelle maierie, tioè che tvn ferro foffc fim 
denfi delCaltro , 0 l’ynt Sfongpfi , ettaltrofodo , et duro , et ilynedtfimo delfafio\ 
tpiomhfi * ' v ‘ 


j .t- . 

Cap. 3 4. Del modo di far le falue ncl tempo deU’aBègrezai&ìfcfeftr. ' 

Ì • • i ' — * ' *' , ’ • * 

ON ofiantejkel modo difar le Saluefidfer tsttto timOndo moito vfa- 
to y & corhmune, tantoche ogniminimoBomkardierofifrtfumaejfer 
maefifo di quefla ejs'ercitio ; nientedimeno non fifuo négate , chè'l 
principaU intento di coloro, che commandano far le Salue * fid 'o di 
falutare, etfar’honore ad alcun Ri, ouero Priucrpe amifp, òper dlU- 
grezza di alcuna nuoua vittoria hauuta contraqualche nemìcOjecchefinaimente 
teSaluefemprefifanno per dar conte»te\na a gli afcoltanti ; ottdefiguita, cbc~j 
epuelle che anderanno ben ordinate,piaceranno, et farannopiugrate à tutti j Et 
fer contrario in quelle,oue nellofparare de’ pez,zi,nonfi ofs'erua quatchebel modo, 
et ordine, grauemente ojfcndono le orecchie de’ circonflann% PeYÌUht il Bombar- 
dierodeueejfer moltoprattico, et auuertitó in faperle ordinare, in talmaniera, 
ehc fi configua Hntento defiderato,chc è di dar diletto à tutn,comc (ì c dettojlche 
egli deue procurare nonfilamente con l'arttglieria, ma 'tn diuerfi altri modi anco- 
ra, cioi mandando via de i raggi in quantità mefcolatamtnte con i’drttglUra ,* et 
dop'o che faràfinita la Salua,abbruggiare girandole, buttat granate, etaltre palle, 
et machine difuochì artificiali,comefi accoftuma difare da i'ftattici Bombardie- 
ri . Tutte le quali cofe afs'aipiacciono, et dilettano à tutti,maggiormente quando 
la Saluafifà di notte, comefu quella, chefifece nelporto della Città dt Mejjwa, 
su t'armata dellaLegaChrifhana,dofo che tannoM. D.LKXI. furottal’àr- 
tnata Turchefca, ejs'endo Generale dell’àrmata ilSerenijjtmo Sig. Don Giouantyi 
d> Aujbriafratello delgran Filtppo Pè di Spagna, le quali allegee^fe,fi Crede, che 
ftano ttate le piu magnifiche, et fontuofe, che mat al mondo lifianofattc tn mare, 
ttrrifpondentt veramente à quella tnaudita Vittona ottenuta da Chriftianitn .j 
quelta tmprefa, et algrandtjjimo numcro de’ GaLconi, Carrache ,Vrche , Naui, 
Scerciapint, Galere, Galcotte, h'uslc, Bergantini, et FYegdtc, ehe qututfiritroua- 
tono quellaEftate. Liqualivaficlli tuttinon folamenteparrua , che fiardefsefo 
infieme: ma che l’clemento dclfuocofìfofie abbafiato per conuertiri injumo fuoco, 
& fiammabvniuerfir,pcrche erano tanti, & st terribili, cjr innumerabtlt i tuont 
della grejjijfima artiglicria delC armata, drla corrtfpondcn\adcH’ artiglierta de i 
Caftelli,& della Città di Mcjjtna cò ejfa, che lc montagne trcoiauano da per ttttOO 
intoruo ailamarina. Eranotante ledtjfercn\e de'juochiartijrci-ali fabricati da 
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VAltnt'hutminì Marinari ,&Bombardteri , che non Jìpoteafottòil Cielo vedert 
ilfik bdfpettacolo , ò vdir^iiptkmarauigliojo , di quello che quella nottefk fen- 
tito ,^jr veduto. Venendo'adunque à trattare del modi di ordinare vna Salua, 
dicofhe primieramente il Éomhardiero,accioche i pezzifaccìano miglior rìfpofia, 
4eu< procurare, cht lapoluerefiahuona , afciutta , & ben conditionata > & ben-> 
ealcata dentro della camera del pez,z>o dt arttglieria, & dapoi egli deuemcttere 
vn gr.offo boccone di sfilazzi,ouerodifeno t qualfaràentrare perforz,a ben ferrato, 
dr giufto , che quefta c la maggtor importanfa del tiro, dr perche faccia miglior 
rijpotia ancora, eglt deue cUre alcuna eleuatione a i pezzt di artiglteria ,cr i/t 
'.quefti tiri delle Salue ,Jipuò aneota caricare con alquantopik auantaggio di pol - 
atcreiperche non tirandoficon pallapoco trauaglìa l'artiglictia, auuertendoperò, 
Che fit lui caricò ilpe\z,oper tirare iu Salua co maggior quantità dipoluere dclla 
Jolita,fe dapoi doueffe tirar conpalla, lui,per nonfar creppare ilpezzo , gli deue 
Leuare quelia poluere fupérchià, che primagli haueua dato. Caricata adunqì, 
ctiegli hauerà l'artigLieria,deue conftàerare la qualitàde ipezzi, che glifaranno 
confegnati per fpararc in la Salua,quantt,dr qualifiano,perchefcconde la qualità, 
& numero d'ejji, Lui fappia gouefnarfi nelfpararglt. Ctrca del qua! modo di fpà- 
rare, cifòno opinioni diutrfe, t.rà Bombardieri, perchealcum voglrono, accioche la 
Saluafiapiùgrata,dr ben intefa , che fi comtnttper lipezzi d’drtiglicria mtnuta , 
dffifinifca con lagroffa,perche gli afcoltanti , quanto piu fi tìra,ptu ìtanno atten- 
ti à fentire il fine della Salua. Altri vogliono, che iLprimo tiro fia fempre cort—t 
qualchcpezzogroffo,comefaria vna Colobrina,oucro vn Cannone di 60. ò jo.lire 
di talUìfercioche queflo coLfua terribiL tuono fifà setire da lontano da ognvno,et 
lo fa reftare atteto àfentire iL refio delLa Saluajn talm$do,che honfifparapoi al- 
cun tiro, che non fia da tutti intefò. rerò tu dei notarc,cbc quaudo La Satuapaffa 
Jparaudoper diuerfi Baloardi,& Cortine nonfipuò troppo ben feruar qucfi’ordine, 
Jaluo che dopo che l’vn Baloardo. hauerà fparatofubito comtnci àjparar Ìaltro,che 
gliftarà appreJi'o,non mettindoptrò ncLmeffp alcun intcruallo di tempoper Ute- 
dio,che Ìafpettar troppo caufa à ogniuno.Perofe laSalua farà di notte,ctfifarà,co- 
mefi 'e dcttojn dtuerji BaLoardt, aLÌhora fparato che hauerà L'vn Baloardo, deue 
quello dar.e ilftgno a Bomhardieri deliàltropppicciàdo ilfuoco cogranpreftezzd 
à qualche faffetto di paglia attaccato à vna hafia diptcca,accioche quella fiamma 
fi vedai & ihquefto modo ifteffofidarà iauijo dt mano tn mano.accioche nojimà- 
chi aliìntenfft.Auuertedoti ancora,che La SaluanonJt deuefarc tanto pigramen- 
tc,& tarda,che quandofifpara vn tiro, fifta ftordatodeli altro \ m ctiandio tanto 
infretta,ch< Ìvna botta ojfufchi,& anneghi ialtra, perche l’vno.,&ialtro modo, 
à glt afcoLtanti troppo annoia ,<jr rincrefcePerò ft quando fifà.La Salua, farà 
vento,aLlhora if Bombardiero deue effer molto auUettito- tn cominciare à darfuoco 
à ipt\zà, cheJiritrouano. fotto vento dt gLt attri y*cctocbe fparando vnpet.LO, il 
.veuto nott meni il fuoco à quelli che ri Jóno d’intòrno, £?• 'gli faccia fparar tutti à 
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vn trdtto, et fe nella Salua faranno alcuni mafcòLi-, ouero mortari da fparare, tk 
gli caricherai nel modo>che dicefjtmo net fuo Capitoto y et ordtnandoglipoi tutti in 
vnafildyfegli fdra dall’vno all’altro la fuaJemonteUa,ouero traina,accomtnodan - 
do lapoluerefòpra dvnaltra via dicrufca,accnchetapolnere nonfi inhumtdifca 
jnterra, etcireadelmodo di fparare , fideue coinincucr fempre daqueUimafcoti 
piùpiccioli ; et nel modo fodcttofaranno ben orAifate le Salue, et daranno diietto 
4/ contentef&a a tutti, etfaranho honorea i Bombardieri . Et nota, che ta mdg m 
gior belleffa di vna Salua , è farla confilentio, et che hon fi fcntanorumori, ni 
jirtdi di Bombardiert tn effa', perche cofa bruttaat vergognofa è di vedere turbayfi 
gli arttglieri in vuaSalua ; del che ragioneuoimentefipuo ben infertre ,chc ajfpi 
piìt turbttifiritrouerano, ct impauritt;tjuandò'infatttone diguerrafiftntiranno 
paffare ctjjolando intorno aUc orccchic lc Pailc dcÌl’artiglieria de i ncmici *' 

Cap. 35. Delle Traine, ouer Sementellc, e del modo di farle, c fcruirfene in 
dar fuoco à tcmpo à i Mortari, & ad altre Machinc. 

V tvfo dcfle Sementclle,oucro Traine ritrouàto da Bombardieriprdt w 
ricbi > n ~°'fi l ° f er 0CCA fi Me dellifuochi artifician, ma ancora per fca» 
5 ) ricare a tempo i Mortari, & ipezxi fofpetti di artigiieria , i cjuali il 

4 $ Bombardiero per timore di non e/ser’ammafzato creppando qucUi 

cs&fi/Sajr® pezzi vuoldifpararefiando da lontano: Epèrpoter meglto dar noti - 
tia di quefta opera, conuien printa dire, che cojafia Traina , ouer Scmcntella \ E 
dico, che Traina non i altra cofa, che vnfentterettoftrettofatto di poluere tftcfa 
Jopra la terra , che pian piano, con ilfuocofi và confumando,fe da qu-alche otcafio- 
ne non e intercetta . Sarà quefto fentiero lungo all’arbitrio di chi vuole; che Id 
fua Machina, 0 fila di Mortari, '0 altra coja con vn certo modo ordtnato , vada dif 
parando, ò abbrjtggiando . E quefto maggiormentefi vfa nellc Salue , chcfifànno 
per caufa dallegrezz,a, efefta. Però nota , che qucsia Traina, s’il tcrreno farà 
afciutto,tìt vipotraiftender Lapoluere à tuo modo, che tifarà i’efietto dcjìderato ; 
Mafefarà hagnato,far.ai in quefi’altro modo . PigLìarai della fcmola fo cìrufca, e 
ton quellofarai vn fintie ro lungo, quanto vuoì,chcfia luttgu IdTraind 5 pói fopra 
di quel fintierometterjù la tuapoLucre,che ti riufcirà benijjimo-; tfeti mxttcara 
la crufca, pigLta delic ref gature minute di lcgndme , che ancora qUetl'e farahno 
huoue ; Mafe nè quesfa, ju qtttUa tu potrai hauere , cerca deU’altra poluere di 
ierraafctutta,e vaftendendafipra la terrabagnata,efarat L’opera: Efcnè anco 
Su potefjt haaer detla polu.re afciutta, pigliarai delt Ajje di iegname,ele ftcnderai 
fopra la Terra per tanta iongbcs.za, quanta dee efier lunga la Trainx,& incauaU 
cando le tefte dcìl’vna fopra dcd'aUr.à.; U mettcrai fopra la poluere . Lx Traitta , 
fbefivjd perfuggir .il Bambxrdtero. egnipericobo , dando ilfuoco ad alcuti pezzo 
confenùtofo chc halbix qualchi difcttojifù in qucfìo modo. SipigUa vn’Afia di 
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..Itgx/tme lMngAH*4ntofivmU) 0 tvn cxpsfimettèià terr*> iTdtro, ehe venghi 
4 toccjtre ÌàUtmietéiOMerfogohe delpezzo , dr ollhard fitfr* di qutU'Afiefifdrà U 
T TdìndeU polnere, e dandotlfmco k quelld futrtr , cbc tecca in terra, & alLontd- 
, nàndofidd tjnvi iMogo il Bmmkdrdietofièr vn ctnuentente interuallofaraficuro di 
nonrfitrrvfi^fi. Perrfè tirvorrutdtffdrar qunlmrquc peZfij confentito ,fenz,d 
tdntd prefdrationedi folnere, nèdi-Traina ,pigliddàt , 0 trifdlmi di Hoffino 
drtificidle fdtto nelmodo, che troudrm in quefia oferd pelld matertddi fuochi; e 
fd> ehc vn cdfo delloftoffino entri fer la lumiera delfetza, e buttdgfì dtfofira del 
huop Poluerino da inefcar’i peZvi, e f altro cdpo Idfcid andar libero d tuo modo . E 
fattp quefto dèil fuocoalcapo dellofioppino, e tìt dilontanàti, che héòtcrat tcmpe 
diferlo > j • ;ì i \ 

'• • . i 07 

Cap. 36. Dei Marchi di ferro, che feruono di cauar Paile-d-vaa monicione I 

V AND 0 occorrera dl Bombardiero ilbifogno di fàr elettione di 
dlcunagrofia quantitd di ra/lejer feruitio de ipezti, et mafitmefefì 
ritrouajfero confufamente mefcoldte inficme ne t maga^eni delU-> 
monttione, & egli volefie fare quefta elcttione con preftezrd, & 
dar ddogniforte dipezzi la Palla,chegli tocca , deueprtma colcom- 
fdjfofigliare lacirconferen\agiufta dclle bocche deifezzi tutti d vnoper vno , 
& fignar quelle ful cartone, ouero sìt vn'dfiettd di legno, & andarfene ddl fer- 
tdrro , cJfarftredltrettdnti cerchidiferro , chefianoben tondi,limati,&politi 
conforme alle boccadure di ciaftheduno de ipe\z,i a chi hanno daferuire ; & che 
habbianovn manichetto ulquanto lungoda poterlo tener’in mdna ; fi come nelld 
figura doue Hd U lctterx A. dentro dellafita Palldfìvede in difegno; i qudli cerchi 
fidimandano trd i Bombardieri Coliùri, ouero Marchi, 0 Sdgome ; dr non volcndo 
far quefti diferro ,fifaranuo di legno in vn bifogno , <jr anco in vna tduolettd co- 
Ptc ti di moftra U terzdfigura , cr con quefti Marchifiandarà dl magaZjno detld 
monitione delie Paìle, & tutte quelle , cheJitroueranno , che pajjino ladine per 
quelld circonfercnza de i Marchi, come in punto A.fivedc,Jaranno buone per fer- 
otitio dt quei fe\z,i , & entreranno colfuo vento tn ejji; auerttndoper» di non pi- 
gliarpallt , che cntrino troppo fcrrate , & giufle dentro deltantma de i pezzi per- 
che lifariano patir trofpo gran fatiea in vnajattione , & ancora pericoto di crep- 
pare,cTfe itt’vn altro modo tghvoleffe cauar Valle conprefiet&a da vnamonitio - 
ne ,fara nèlU feguente maniera, cio •'; Ch’egli con vn fpago piglterà ildiamttro 
giuflo della bocca del fezzo, & lo triplicherà , cìo) doppitrà tr- volte,& c»n quelld 
junghe^zd ctrconderà Upaltaptr dijòpra, etfe loJfdgo Iabùraccta tutta; quclld 
farà ùuonaper qttèlpezzt 3i àrtigUerià, etfc auanzerà qualche cofa deito fpagojd 
i'alla farà picciolap:r(eruitio dt quelpez7.o,pero nota , che fer ejfcr melttpezzi, 
ahe fono piìt larght alla bocca,ch: nonfitno nel refio deU'animdipercto fara meglio, 
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tt piufieuro tlpiglUrepir Ufttocone qttel didmetrt . Altri,per càndr pttUe ttvnn 
monttione eon mnggior prefte&Zd, cdccUno dtte ehiodi langhi fiprà «tvna tduolà, 
onerodue Jìacche di lcgno in terrd ,fi comt nelld medefimd figurd , et nelU pdlld 
B. di efidficonfideru , che AàU’vnn d i’ultrd ftaced ci fid ildUmetro delU boccd , 
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et qttclle p*tle, ehe trà qnei chiodt , ottero Hacehe fàJSatto lodint, le t'engono ptr 
buone dà feruirfene in quei pezzi j et quefioper non metterfiin tempo ctvn gran 
bifogno a contrafiare t et perder tempo con compajft, et altre mifure . 

Cap. 3 7. Del modo di fcriuer fccreto da poter dar* auifo à gli amici in 
tempo d’vn’aifedio, ò dall’vn Campp à l’altro. 

T ptrche fpeffe volte il fcriuer fecreto atkolti vulorofi Capitani ì fiato 
% d* grondtjjtma tmportanxa in tempo diguerra, et maggiormente avjo 

f Generale,chefiritrouafie ofiediato dentroaqudunquefortez.za t per 

ejfetto dt dimandarefoccorfo di gente , di dànari , et altre monitioni; mi 
iparfonel preftnte Capitolo di narrore alcuni modi difcriuere fecretoda faperfi 
feruire in qualunque vrgente bifogno, et il primoforà quefio; Pigtifi del vitriolo 
KomanOy etfacciafifiillare in vn lambicco, et con qneliiquorefcriuafi nellefpalle 
della camiciavecchia, et siracciata del mcjfo, chefivuol mandare, et dico, che la 
deue efferftracciata,acciocbe s‘ei fofie fualigiato perviaggio,nongli fia tolta. Et 
come ji arriua Là douefi manda C dmbafciata, leuagli la camìfcìa, et infondafi nel- 
tacqua di galla, che fubitefimanifefiarà lafcrittura . Jn vnaltro modo ancora 
fipuo fcriuere fecreto tn qualunque fattione dt guerra, cio', chcfiopra della carne 
viua delle fpalle dol Corrierofifcriua quel cheJì vuole con latte difico ,etfefene 
potrà hauer del feluatico , farà migltor cjfetto, etfubito che farà arriuato douefi 
deue palefare ilfecreto,fipiglierà del carbonefatto delle gandole,ouero gufcie del- 
le brughe, etfipoluerizarà fottiliffimamente, etfifregherà con quellopian piano 
fopra delle fpalle, che fubito appariranno le lettere tutte . Etfetù fcriueffi sù la 
carta, ouero sù vn fazzoletto con fucco di Limone, ouero dimelarancio ,mo- 
ftrandopoi quello al fuoco, la fcritturafi manifefiarà fubito . Diuerfi altn modi 
di dare auifififono ancora vfati ne i tempi d'vrgcntijfimi bifogni, comefarebbc-j 
dar àuifo digiorno con delle fumate de' fafcetti di paglia, '0 difafcine, et la notte 
con dellafiamma di efie. Altri glt danno con la lume deìle candelc di notte ,fe- 
gnandoper la A. la prima volta, che la candelafi dimoftra a vna fineftra , et due 
volte per la B. et tre per la C. et così di mano in mano fcguitandopertutto talfa - 
beto . Altri , dubitandofid’vn’afsedio ,fi feruono de t colombi dellc colombare di 
dare qualunque autfo a gli amici. Jn quefio modo; ctoè, che primadi arriuare , et 
mctterfitajfedio, queiche debbono ejfer’ ajsediati fcambiano de icolombi,con le 
terreamtche, la cui uatura è di andarjcne ad habitare in qutlla colombara, doue 
tjfifurono aUeuati dapicciolini. Volendo adunque dar’ auijo agli amicififcriue 
quelchefi vuole, et quella fcrittura fi mette dentro etvn cannone di canna , ctfi 
liga al collo dellaColomba, et fi lafcia andar via, laquale trouandofi il libt rtà, fu- 
bttofe ne và volando alla cajà, 0 colombara, dalla quale s’era partita ; et nel me- 
defimo modo fipìtrà dar àuifo a quei di dentro. Altri danno autfi a gli anuci col 
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Jkono delle camptite , & altri con loJparare de i pe^fjdi attiglieria ;fi comefece 
il Signore Antonio dr Leyna (gtoria , & honoredella nation Spagnuola) ritrouan - 
dofi ajjediato dentro alla Cittàdi Pania da tnttala potenZa di Franeia, dotte ha - 
uendo egli confumatagià tutta la polutre ,& non fapenao inehe modo dtfender 
Jen\a 1 ‘artiglicria quclla Città dt tanta importan\a,feceJparare vn fol pezAO di 
arttglieriafuoraditcmpo,<ìrfenjafaputa d’alcuno, il quaì tiro,fentito chefìt nel 
campo Imperiale ,<Jr dal Marchefe di Pefcara ,fubito conobbero efier tirato per 
mancamento dipoluere, & la nottefcguenti fimifein àrdiue vua compagnia di 
tauallt leggieri, i quali convufacchetto di poluere ingreppaper vno ,fipartirono 
dal fume Ticino, fngendo effer caualleria Francefe, che veniffe da dt fuora da 
far lafcolta, & cantando cht in lingua Francef,& chiin Lombardafenza alcute 
fojpettofurono lafciatipajfare dalle fentinelle del Campo di Francia, & ef 
fendofi con quefia ordiuan\a auuicinati alla Ctttà di Pauia,comincia~ 
rono aferire nc gtinimtci, & fecero dt.loro vnagrandtfirage , 
pajfando fempre innanz.t: & fatto quefio ,fe ne entrarono .. 
in Pauia,douefurone accarczzati,<jr ben veduttnon 
folo con allegrezza dellagente dell’lmperado~ 
re -,ma di tutto ilpopolo Pauefe . 


II fine del quarto Trattato. 
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Q.V INTO' 

Cap. i. Dd modo di far- le mine per effetto di volare in alto qualunque •» 
machinc nemiche, 5 { fpianar le montagne per facilitare 
ilpaffoàgliEfferciti, 

'VSO dellemìne,<jrfotnelli , &dltricduamentìfotterraheì,chefi 
fanno con la poluerefono al dì d boggi infomma riputatitne appref 
fo di coloro, che feguitano 1‘arte militare ; <jr ilprimo inucutore di 
effe, fk 'vn Genttlbutmo Spagnuolo, nominató Netro Nauarro, il 
quale,per tlfutvalore, & mirabile ingegno fìt meritamente daUa 
Maefià Cefarea dell‘ Imperadore Carlo Quinto, col titolo di Conte , <jr ctn vmtJ 
bontratijfima entrata rimunerato, ma nonft dee iniendere, che luifufie il primo , 
cbe trauafie 1‘vfodi far le mine fotterranee, percbe queflo c antichiffimo , Cr pra-, 
ticatt da tutte le nattoni , ma che‘lfopradettaContefk ilprimo , cbe ritrouo , cha 
dopo ch’era fatto iL cauo della mina, dr appLcandout deUapoLuere dcntro di effa , 
facefie volare in alto qualunquc machina , Ma perchc fpefio auuicne , che daila 
mine nonfìveggono e/uei tmportahtiffimi effttti,cheJì defiderano,cioe di volarin 
altofefabrtche de'BaLoardi.et qualunque altra machina nemica,etiandiole mon* 
tagne altijfime , chc fifpelfarehbono con effe, anzi fuentandoftper quelLa parte 
della bocca dtlla mina, o per altro nuouo fptraglio ritrouato daiia potenza deLfuo- 
■co,fanno diueutare inutilt i difegni deli’Ingegnero-, dico, che queL, che circa de i 
cauamfri delle muraglie,<jr defiruttione, <jr rouina de’terrapicnifipotràfare co tl 
piccóycon la zappa,& coibadtlemofìdee maifidar allaincertezza,&faUaciadeUt 
mincmon oflàte,cheper me\z>o dt efie, diuerfe voltefìfòno effequite imprefc hotto- 
ratiffime.Etpercto fi cÒutejte,che l’artefice delle minc fia molto prattico,& auuer- 
tito in qnefio efiercitio tt importante, et st honorato . Et nota, che dico deLl’In- 
gegn/ero ,perche it fabrtcar delle mtne non i ojjicio de’Bomhardicn ,però , perche 
per la maggior parte invno Efferctto non (irttrouano pik divno , 'odue Inge- 
gnieri,&mancandoquefii, come ogni dt fièveduto,resta fprouiiio L’EfJercito 
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S huemini prdttichi t» quelt e(fercitio \voglio percie uipìh ,cketni fkrà poJfibiU 9 
inftruere qualunque Genttlhuomo, Soldato, & Artigliero in quefta operatione ,ac- 
ciocheper mancamento di quelli ; non reftinogli Effexcitipriui di tali , & sì im- 
portantimintftri. Etdico , che’lfallarìeffettodellemine,nonprouienegià dd 
mancamento della inuentio»e,nè deltarte,ariZf dall'effer l’arte,fpefte volte , & la 
inuentione mal’tntefe. Alle volte ancora accadtra effer moltefufticiente tartejice 
tn queft’artCy ma per ritrouarft all’intorno delfornello qualche nociuo impedime »- 
to\per que 'sto non fempre riufcira tintento deftderato ; ilqualper vna di queftc^t 
quattro caufeglifarà impedito . La prima per efferfi sì mal’appuntedata,etftoppa- 
ta la bocca della mina: perche alfhora ilfuoco fqcilmente troua la via, &fì apre 
laftrada da poter efalare pér quella.Lafeconda pèr ritrouarfi debili iftanchi din- 
torno alfornello,per efferui qualche contramina appreftofatta dal nemico, P qual- 
rhe cocauita, opozzofatti prima a cUfo,che allhora Yompéndò ilfuoco x et efalandoft 
per quellaparte dcbole,etftaccafarà inutile teffetto della mina. La ter\a caufa 
farà,quando per efter mal’inteft la traina,ouerfementeUaftfarà interrotta,ouero 
inhumiditafi la poluere, in tal modo, che’lfuoco no» feguiti inftno al luogo termi- 
isato. JLa quarta,&pih importante , è quando ilfcagneUo , fopra del qualejtac- 
commodano li barUifarà troppo bafiodouendofèmpre ejfer piu altodclla bocca defì 
ia mina vnpe^zo, accioche la poten\a dei fuoco, la cui natura i difalire in sufiy 
fpingere in alto\poffa auiarfiin fufo, & eftecutare la fua violenza in qucl luogp . 
La onde il maftro dclle mine deue efter molto conftderato in quefto particolare 'di 
farfabricare fempre alto il cielo delforno , quanto che farà pojjibtle afarlo, cf pih 
alto lo fcagnuolo , che non è la porta, b cauo della mina, acciochel fuoco hab- 
hia luogodi auiarfiin aIto,comefiè detto-,pcrciocbe,come luifttrà autato alquanto , 
glifaràpihfacile, (jr naturale il romper laparte fuperiore , & volar in alto qua- 
lunque pefo graue, che ritornar in gih,a ritrouar la bocca della mina da efalarper 
quella. In Fiandranel fabricar delle mine , nonfiferuono de i bartlt da mett/tr 
lapoluert ■, ma tn luogo d’ejfi, vi mettono deìle cafte di lcgnamc di lunghezza di 
cinque, bfei palmi, & vnpalmo, & mez,zo alte, <jr quattropalmi largbe,& quelle 
accommodano L’vna appreffo ad'altra , che in queflo modoper ritrouarfi la pol- 
uere pih Vnita, mettendole a cortcdo, fanno vn ejjetto marauigliofo. Tornando 
adunque al modo dclfar le mine, tu le deifabrtcare nel modo feguente . Primo tu 
Acibauer qualche Hromento atto a mifirare la diftan^a ,che ftrà dalla boccta 
della minaalluogo delfirnello, cbe q'tefta è l'importanza tutta del negotio ,per* 
ciocbe impertinente cofa faria il penfir di confeguire L’eJJctto ddla mina, non eft 
ftendo il maeftro ben informato della lunghczza dd viaggio, che lui dcttefare fotto 
■terra, & a quantipajjt ft debbia fermare lontano dallabocca . Saputa dunque ld 
■vcra diftangjt, glt èai bifogno ,che Lui ancora habbta dclla profondità della fotjà 
vera notitia, cr fe clla hauerà dcll’acqua, 0 fi faràficcd\ cr etiandioiui deue con- 
fiderare moltoilfine, con ilqualeftmette aminare \percioche , a luifitmtte ptr 
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èfttrfi foUmente btcche nelta centrafcarpd da potctfi metter dentro alla fofiaa 
ficciar la muragUa , ilche lui ancora fenza minare lofuo farc con vna profonda 
trinciera s, 'o Lui vuol minar tantoprofondo , che paffando con la mina fer di fotto 
'dqUafojJdfvada a motterji difotto a quelBaloardofo altra machinajheJì dejidera. 
De iqualt due modi , tlfrimo è tantofacite , quanto tlfècondo ìngeniojò , & diffì- 
Ctle i Bt in questo ancora due confideration 't fi dettono hauere, circa delCandar 
fi.tìù- ftrtd col caua deUe mine. La frìma <?, che e quella foffdfaràfecca, come di~ 
cefsimo di fòfra , ò che hauer 'a deU’acqua-, che fe vt fara delf dcqua , cofa dijjìctlif 
Jima, (fr'qkafì intpòftibilefar'a ìl lauorarefotto di ejfa\ ferilche (fotendoji fare J Ji 
àeue attendcre a ituarla frimat taquaf oferatione git Sfagnuoli dtmandano,San~ 
geartufoJfa,chè,n 9 nèattro y cbcfalafsarla-,iichenonfemfre Jìfuo fare ,<fr mag~ 
gtormemc quattdò qutlle acquefono viue , ceme (ariano quelle del marejo di qual~ 
che grOffoftume,et dncora Le acqueforgenti , che quejle malageuolmente Jifeffono 
diuerttrt; come ftmo quelle, che net nobilifsimo Regio CasteUo di Milano fi ri~ 
troudno nellefajje, lequalifono sìabbondanti , egagltarde , che humana foten'ga 
non hafierd a feccarlc . Tutte le quali conjiderationi rtmetttamo al giudicto 
degli bueminìfrattichi , et torniamo noi al lauoro delte mine. Tolta adunque , 
che tu hauerat la difianz,a , dr lìucllata l’altezP^a della contrafcarfa delli-> 
foji'a , tu col tuo bteon gtuditio dei confìderare , quanto tkconuìene andar di Jòtta 
terra a ritrouar il f iano del cauo della mina. Ilche non Jifuò afiignare con alcu~ 
'na regola certa,fer lagran diucrfità, che delle altezze , cr de'perrrni , ct quatitk 
defondiJì ritroua, ferò fer certificarti alquanto, tu dei frimafar cauare alcun ._» 
fofzo fer quel dritto,ilquale Cta tantofrofondo,quanto deue ejfere il cauo,et dalla 
frofondtta dt ejs'o tù resterat ben informato, stdtlla qualttà del terreno, come del~ 
/ altefza dclt' acque,che vi concorrono , etfeJarà minabile , ò nò quel luogo. Md 
fc qualche fozzoJìritroua/fe quiui apfreffo , daquellofotrai fargiuditio ,Jèn^4 
farne vuattro nuouo . Ijìendo adunque tù bcn certtficato del tutto ■, et votendo 
dar frìncifio al cauo , qrtel ancora fotrai jare in vno de due modi,ctoè , che 0 tù dal 
frtncif io vuoi ajfondare tutta la frofondità di efio , et calar gtù fcr li Jcaloni fcr 
injìrtal fiano, ouero tu vuoi cntrartene ajfondando a foco a foco,in modo che a,rri~ 
uato che farai alfine del cauo, ti ritroui atla bocca delfornello , de i quali duc _* 
modi ,it frimo ho ptr più factle ,etficuro ,ferctoche arriuato che tù fei al tuo 
fondd,da it innanzi te ne vai fcmpre à liuelto ferò nelftcondo rnodo btfogna frima 
confiderar la difianza dtlla lunghezza detla mina, etla profondità di cjfa , et ve~ 
derferognt quindcci, ò vintipajji , quante onze , ouerpalmiabbajsar fideue ,et 
quelli dt mano in mano Itudlare con la Sagoma, ouer liuetlo , conJomma dtligenza 
adoperato , come nel feguente Capitolo ti farà dimofirato: auuertendo fcmpre sì 
nelTvn modo , come nelt’altro dt nonfar errore; ferche non ti vengbi à ritrouare ò 
fiù alto , ò fiù baffo deldouere , pcrcioche trà tutte lc latture dellt guerra , due 
fono di maggior vcrgogna, et ignominia j La prima lafciarjìperdcre qualche pczxo 
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ài artigUeri/tjtme altroue fk dettofcr negligen\a, & malagitar.diai (fi lafecon- 
àa.fallar teffetto della mtna'. Et che fta tlvero y ditemi digratia, che maggior’itt v 
famia puo tntrauenire all’ artefi'ce della mina, che quando dopo l’hauer lui,cen~» 
tanto difpendio di tempofii gente ì & di danari fabrtcato il cauofr dato fperan\a 
alfuo Principe di fare vn fiupendoeffetto con effo, & effendogia lì apparecchiate 
it compagnie di foldatiper dare taffalto, dando egli ilfuocoÒdla mina, nonfi vci 
deffe nufcire leffetto,& veniffe a meno ilfuo intento > Etquanto ftggiofaria,fi 
eome fpcffe volte fi è veduto, che quclla offefa, che Uti preparaua contra tl nemico., 
pc r effer’cgli negligente , & inefperto ,fi conuertifie contra diUti,dr contra della 
gente dclfuo Campo. Tornando adunque allaprattica delle mine , dkOyChe fe per 
forte lauorando il cauo \ tu trouajft alcune vene di acqua , che ti faceficrùimpedk 
tnento , nonper quefto ti deifmarrire dianimo, an\iprocurar di fare qlcune foffe, 
ouer poz>zi, à certt luoghi da ricettare quelle acque. Pero fe la coHcorrenz/ù 
dellc acque fofie molta ) & non potefiero capir quiui ; tk dei procurar di £d* 
ttarle fuora , facendo che le acque dal ricettorio vltimo del cauo, per vn firetto 
canalefatto dall’vna handa di efio, mandi l’acqua alt altro poz&o a lui propiaquos 
C : T quello all’altro, dr cofì di mano in mano ,per fin’à tanto che l’acqua venga à 
vtorire à quel rkettacolo primo, chefi ritrouapikpropinquo allaporta del cauo,dr 
daqucllo metterdegli huomtni àcauar dell’acqua conquella diligenza,che fi 
ricerca. Et accioche quell'acqua, che corre per quel canaletto non ti roda >& 
inhumidifca il terreno alpicdt del cauo, la condurrai per difopra de i coppi, ouero 
canali dt legname, che ti farafacii cofa da tffcquire . Delmodo deil’appuntellare 
ie mine non mi accade quì à parlare, pcr effer melto vJÀto, dr commune, maggior- 
onente che ft ritrouano alle volte tali forti di creta,dr altri terreni sì fodi, dr duri, 
dr alcuni fàjjt di natura sì molli , & tenert, chc’l maeftro delle tnine fe nt paffa 
via fcnfa hauer hifogno di apfiuntcllarc. Dclmodo dt formare il fomello,dr 
piantar’i barili, ne puoi efier iniirutto da i ragionamenti pafiati, et circa delfar 
dellt traine,ouero ftmentelle da dar’tlfuoco allc mint farai nil modo fcguete.Che 
prima tu det piantare vna fila di affe,chefiano hen’àfctutte , et ftcche, et fopra di 
qttcllc mettcrai lafmetelladi crujca,et la poluere dt fopra efia:auuertedopero,che 
ftcome t'u andtrai mcttendo del!a poluere al lungo dclla traina,vn’altro deue an- 
dar coprendo quella con coppiouero limhrici fecchiper di fopra, acctoclre lapolue- 
rc non Jìinhumidifca. Pero f tk in luogodellapoluere vi LaJctaJji vn huon Hop- 
pino artificiale, gutdato per dentro allc tromhe dt legno bucatc a ccrti luoghi ac- 
ciochc’lJttmo ne pojj'a vfcire , et efalare, et ilfuoco non fi anneghi , il quafjìopino 
andafie à metter capo à vn Bartle fiarcfiipik Jìcura, ttcerta l’operatione . Pcr'o 
nota chcJe tk dcjìden circa dili’cfiercitio ddle minefarti honore,etgttardarti da 
non crrare , dd auu<. rtirc, cheprinta di darprincipto alla ntina, et ha/tendo bc nifi 
Jìmo confderata la dtjlan\a, come dicejjimo drfopra, tk dddifgnarc in carta La 
figttra , ctforma ai ejfa, acctoche tk vcgga circa dt lformarc delia btfcia, quanti 
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fé/fl ftr voltd, etftr qudt vtriti dtìcétminàrefottù tttrJt ikitfdrài meduntq 
Itnftrtmento di vno bnJfolo,il qttàle i di mid intttntione ritrudto; si come neiLt 
fgur4fresete ft vede in difegno&lttrodtiqudlbuffolo fimttte qUelld Dioftru con pig. J4> 
li dui (rdgudrdiàuer finole qitiui notdte eon le littere A.B. U qUdl Dioftrd mefin 



ncll‘iJlronte»to,figiraiutorno, et con la funtd ,.chedindnzidltA.fiVede ,inivtt 
fegndndo li vcnti , et li minuti . Per'ottr volerddoferdt quefio mio infiromento ; 
bifognd mitteruì dentro U Utoftrd, che vengd moito ben ferrntà , etgiufid ; Et 
che ilvetro, che cuofre ld Calamttd e factle d romferfi, ho ritroudto, che inlmgo 
de metterui il vttro, mi potràferuire di vndfoglid, ouer cjrtdjottilifitmd diqdel 
corno tranjpdrente , di chefifdnno le Unternt di dlumdt U notte, U qudl’inuenv 
tionepiàccrd à qujiunque artefice dellc mine ,percioche oltrache mi ajfecuru di 
non rompcrfi, èJojjìcicntenteu/t trdnfparcntefer l< operatiomfodette, . 


Cap. 4 . Della fonmtione dcl cauo della tnina, & con che ordine 
iì dcbbacaminare con eflafotto terra. >. ; 


B ù L£ N D 0 iìt adttnque minare ilhaloardo A. qnalefìprefuffone 
efierleutano daUa bocca dcl cauo B. pafit cento, la prima cofa, cht 
tn dei fdte, è formaré ia tua fcalrtta di cento paffi, dinifa in dteee 
farti cgnàli- > et vna farte di qttelle diuiderai i» altre di.eci, chc—t 
faranno dteci pajjtji-come neUafigurafegucnte fi vede . Fatto que* 
fio.,tu dei cominciarc afar fonclare il tuo cauo formando dcLlt fcalini infino di 
piano di quello, hattendoprima mtflto btn.confidtratoper qttal ventó firitrout-t 
JitMataUfortn.za, pcrche per qttcL tt conttienefar laftrada, che per adcfio prefitp- 
f 'omamo^cltefiAdt Voncjrtf aL-tMAnt* UJkotranJtto. Arrtuato adunque che tn 
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fitrai alfinJoìèt'hàtKtuhU Unutrnt in mn>n,Mll(tor* alU bandafiniBfA del fAni 
vàccierxiÀbottedimAtx.AinterrAvn le'gne,ehefinvn brazzo,etme\zoItingo ; 
tt dt groffehta divn'galmo in eirca, ilfitadiameir »; de‘ijn*lf legtii ne dti hanert 
runn quantità 'frimà pr'eparati, et ihe L’vna tcfiadcjji fia n^olto 'kenfiian'at* <et 
petta^agciochemegliofipoffa far togra^ Cac.ciato chetu haucrai quel paffont 
pYÌmSs 'et rèfiahdo Id tefia di queilò', pidn 'a , èt 'il meglio che fipofia ahucllo ,• pian -. 
teraifopra di efia tl bufiolo,guardandoti, che quiui apprcjfit ,ntdintórno non vi I 
Jiaqualche arma di aeciaio, ouer diferro, nì altra cofa guerhita di ferro , che fofie 
eaufd di imbr 'tacarti la caUmìta,perche tifard errare toperattone tutta. Èfien- 
tfa dunque la calamitaper fua nàhtrafqrmatafi vcrfo U Tfàmontana, et hauèndo- 
da caminare da Ponente verfo Leuarite, comc dicejjimo difopra, tu con ia riga, 

' 4 teottlapuntadelcompàfiofcgneràigiuBamcneeda PoneUteaLeuante vnalu 
> hea, fopra delU tefta del legno, laqualcfid ‘nnofir\ beriapparcntc,et chiara , all’oc — 
chio, et ancorafarefti ntegiio afignarta con vn lapis bianeo, accioche la fipoffa 
vedere per tutlo. Fatto quefto, tù dei cominciar a lauorare per quel dritto, ma 
ehe’lpiano dcl cauo vada fimpre a liuello , ilquale farai in jnofio, che dopo che fard 
appuntellato il cauo, debba refiare di quattro paimt dt Urgheix•*, et braxza due, 
et mezzo di altcxza almeno, etjinalmente dico , chefia tanto largo, che commoda - 
ménte vrihuomo poff* entrare-, et vriaitro vfcirefinzafarfi impedimento. Etdi 
eptetio ànderai appuntellandò di manocn mauo , non (olo ii cielo. , ma ancora /c_j 
fpondefi farabifogno Nota che nel lauorar iguafiadori è tneglio fiijno ajfittatt 
'in terrafvno vnpiedc lontAnodall’altro,et pcr ifcontro,ct quelli delivna banda 
vadano mettendo, etdi mano tn mano paffando le fportc,chefin vodate,et gli altri 
delUfarte eontraria vanno cauando fuert quelle che fim pienedi terra ,fcam. 
■biandoftpefo per órdine percompartir Ufattca. EtKonfe tufaratpajfato innariZf 
dodeci, oquindeci braxtia, det cacciarvrialtro lègno in terra,etpUntarui il buf- 
folo dtfopra, etfignare vrialtra linea da Ponente a Leuante fipra di efio^ome nel 
paffato-, & ancora per certijìcartt meglto, legherai vnJaffo in capo etvn fpago, et 
mettendo quelfpago difipradelfignofattofrillcgno primo,et che quelfaffofinzA 
toccarin terragenda aìla banda da dtfuoradelUgno,pafierai con la Itgnuola al- 
Caltro legnoficondo, dr legherai vrialtro faffo in quel capo di legnuola, nta che^a 
quetia rtjfii ben ttrata, (fr drittàfipra delle linemtlU tefie de'Ugnt fignati, & 
fatto quefio,paffa innanzt lauorando , (jr cacciandopalial modofidetto, & la le- 
gnuola fimpreper U Lmea retta dall’vno alT 'altro,& 'con quefio cauo dritto,<fr con 
Cistefio vento connnciato,figuiterai pcrfpatiodeLlttrèquartt,ouer6 dui terzi 
dclla dijìan\a A. B. che Laprefinte figura ti dimofira ,finza voltarfine alCvna-t 
mano,ri- all‘aLtra,chc per adefiofitrk Unoftra lunghcfzaper Ltnea rettà dalputtto 
E. alC. cùèpajji fittantafctte, come netia prefentefigura appare. Fatto quefto, 
cacciera't vrialtro Legno tn qucl luogo,doue tìt vuoi cominctarc a far laprtma voL 
*A,figuandoui diJopra la linea da Vonente a Lettanteidrpiantato qritui iL bufiolo % 
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ctn queflàvoUàfrtmà , cioìe da C. in D. che fer foter lauorar giuiio ilcauofignt- 
tai verfi T romontana vriàltra linca fòfra della tejìa del legno , che venga yt 
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ftoinie f Ltfu»tt afaiì*dt« ginfh , (fr fer éfmtl iritfè 
fcguiterai innanz,i lauorando ferfpatio dt pajjt ventitrè, ctoè per infino in fttntn 
yZ), eomrvrdi neUafignra ; & tirando femfre lahegnuola daitvn legno aLl’altro , 
(omedi foprafìi detto. Fatto qucfio y tira_vn.altrd linea rctta sk la tefiadel legno, 
cf)è fia dncoralei afquadro, laqual torni da ronente d Lcuante, & fer quel vento 
■ tudei camtnarepajjt quindect , cio*per tnfino in funto E. cacciandoiifkoi legni 
aglt angoli, ouero cantoni colfegno delle linee ,& de i ventt fodettt ; & ctme tso 
farai arriuato tn punto E. & cacciato quiui il fuo legnofir piantato il'bufiolo,tire- 
raivnalinca foprala tefiadi efio ,chela vada dritta aìme^zd gkruo ,& pet 
quella via camineraipajft tredeci , eioi per tnfino alpunto F. et quiui piauta vtt 
dltro legno, et il bufiolo di fopra di effo, et tìrerai vn altra linea da Ponentc d Le- 
mnnte, ctper quella caminerai innami per infino al punto G. cioè pafjt otto ,et 
dllhoratu farai arriuato alpiede della muraglta della cortina, 'o baloardo , etiit^» 
quelpunto dei efiere pik cauto, et auuertito circa detfieguito del cauo x ci difitfer 
conofcere ,fe ticontramina il nemtco , et dei notare, che arriuato qutui ,'otuti 
trouarai difotto delfondamento del baloardo, o anderai afcontrar con effo, chefe 
ti troui difottofacile tifitrà ilpafiar innami,oueroformar quiui ilforncllo:fere 
fe haueraiper incontro iLfondamento, per efierfi fondato molto profondo, allhord 
ti bifognerà piceiar ilcauo in efio, et accommodarlo à tuo modo . E nota ancora di 
pfk, che Iq caqfa, perche quellaprima volta C. D. chegira verfò Tramontana, ld 
fètmiamo st Luuga , cioì ai ventitrè pajjt, èpcrche ,fc pcr fàrte tinhnico ti venifiè 
contraminando, lui te (non ègran merauiglia) venirà à sl/occar neltuo cauo co» 
lafua mina, ilchefe tufarai prattico, et accorto, gtà prima di arriuare , lo dei ha - 
ucreprcfcntit), ne i modi che nellifeguenti Capitoli fiirà dtcbiarato. Et ancotd 
fifà perche meglio fifabrica, etfe apuntelala mina, trouandofi la parte di terren» 
L. immota,& dura , etpik refijlenteafar f opera , chenon faria quqndoiL cau<t 
fufie drito-, che malageuolmentepotria ilfornelloefferfahricato, nt appuntelldto , 
per cffer tutto quelterreno mofto. In vnaltra dtfferente maniera ancorapotrai 
formare ilcauo della mina, laquale ti feruirà benifstmo, quando volefsi far pik 
ctvn fornello, et ruinare in due, ouero in pik luoghi vn baloardo-, et farà facendo il 
s caUo biforcato, come nelta lettera /f. della prcfèntc'Jìgurafi vede in difegno . Et 
dncora a i tempi pafiatifi vfaua di fare le mine ntlla forma dibifcìa, come nei 
cauo I.fidtmoftra, et in tutto tl refto, nelL'vmmodo, o neU'aLtro, intorno aUa for - 
matione dcl cauo tt gouerner.ti nel modofodctto, piantando t tuoi pafiom agli an - 
goli, & fegnando col buffolo li venti , Nota, che accioche tu pofsi lauorare ficttr0 
fotto terra, et far chel nemtco non ti fenta , et ancoraperfapcr fe lui ti contrami - 
na,fiaccoliumadtfar ccrti tìniuetlonigrofsi ,etlunghi tr:, ò quattro brazzd al 
manco,con tiqualifine và tiuiueUando, etfucendomoiti , et fpefst buchinelter* 
reno, 'o nel fafio , et dapoi rompcndo, et cauando quelli con Ltftanghetti, ouero cot» 
glt agugioni difcrro, et con èfunonfifa romore aLcum, ttnota,che Cvfo di queftb 
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tìnìuelUnì i aneèrà di grandifsima imfortama , fer fafere y fel nemìeo ti contra . 
minajaci / ' “ • V. ** ' y ./» 



àue Cafitdnrwa pif l VIT3 prijmUopcranon fi potrta~maifcrfettame’nte ejfc, 
re, nt conduradeffettoJen\a il mezzo di qualche Ituello, cheJta atto àfare ^ 
vjfcio i ti raffrefento quel dclla Sagoma , che tù vedi in difegno ,fer effcr 
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tìnìuclhnì è ancètd di gtandìfsima imfortama, per fapere ,fcl ncmìco ti contra. 
tnina ,facendo buchi per trauerfo della mina, aìla vna mano , et aU'altra, tanto 
lunghiy quanto è la tiniuelld, & fonendoui foi Porccchia al bucco , confeguirai 
l’tntento defìdcrato ; & in qucHomodo haueraidatofìve al cauo,& trouerai hauer 
difpenfato li fodctti pafji cento daUa difiama A. B. computando dalla parte prima 
det cauo, cioi da B. in C. pajfì fettantafette ,& daD.inE. pajft quindici , & da 
F. in G. pafsi oato, che fummati quefii trè numeri infieme ,fanno cento pafsidella. 
iisian\a A. B. prcdctti-, &in qucftomodo tigouerneraificmpre circailformarc il 
cauo, b fta più corto, b pìu lungo delfodetto: auuertendo pcro, chefempre la bocca 
dcl cauofi deefarc piu che fipofa copcrta al nemico, acciochc con le archibugiate 
dalla muraglia, non ti ammazzi lagente , & ti impcdifra Ìopera; érfi la bocca 
fofe troppo difroperta ,procura tu iflefio di coprirla ,faccndoti riparo detla ifiefia 
terra;chcft caua deUa mina,chc uon fargpoca difefafapcndo tu hene adoperarla. 

Cap. 3. Del modo, che hà da tenère i’artefice delle mine, quando gli occor- 
rerà minare di vn luogo baffo in alto, & di quanta importanza 
fia l’dfer verfato in quefto eflercitio. 

0 PO ÌhauerenelprecedenteCapitolotrattatodellaformdtionedel 
cauo della minaptana,nelprefente Capitolo trattaremo dt due alcri 
dtuerfmodi diminare conciofiacofa che non Cempre conuerrk alÌ^'Z* 6 
arteflcc delle mine mtnare in terrapiana ; an\i fpefìo cgli hauerd. 
occafione da tninare dal piede di qualche montagna, verfo la cima, 
fopra della quale far'a piantata qualche fortez.z,a: & pcr contrario, ritrouandofi 
fu Ìalte\fa di vn montejo di qualunque altro luogo cmincntc;luifarà sforzato dt 
lauorare tn gtù col cauo dctla mina , per cfletto di minare qualchc forte^za , chc 
alpicde di quellafofe fabricata. Citca dt quefii due modi di minare, Lui deucw 
■eficr molto aui rtito , & diligente; ptrche facilmentt potria crrare , sì pcr non fa~ 
ftrfi condurre col cauo liueliato, &giuflo, fecondo l'altezza , ouer bafiezza. del 
luogo, chc deue eflcr minato, come ancora perche nel fuccefio del cauo di quesii 
due modi diminare far 'a sfor^atodi caminarc aU’insù nelÌvno,& aliingiù nclL’ 
altro, & alle volte in ambedue à liueilo: & queltofccondo gli angoli , ouer voltc , 
che luipcr ejfecutìone deli'opera,vorrà formare in qualunque de i due cauamenti 
fodetti. Et per facilitare à gli operanti dellc mine iL Lauorarc, nellaprcfintc-r 
figura l’vn modo di minare , & L'altrofi dimofira ; cioè, qutl che mina vcrfo la ci - 
tna detla montagna , & à Ìaltro, che mina ingiù verfoilpiede di ejfa. Ondeper 
tnaggior intelligen^a di qucfla operatione, dtflrhguercmo ilmodo di efequirla in 
due Capitoli: ma pcrche laprefinte opera nonfìpotria maiperfettamente ejfequi- 
re, ni condur’adefl'ettoJen\a il mezzo diqualche liuello , chefia attoàfare iltai 
vflicio > ti rapprefrnto quel dclla Sagoma, che tù vedi in difgno, pcr cffcrilpiù 
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certù, & fiujìcuro, chcfifoffu ddoperare per quefio effetto » M 4 perche diquefio 
vocaholo Sagoma , non tutti i Lettori hauernnno notitid, voglto, che t'u fkppi t_j * 
ghe Sagoma,non vuol dire altra cofa,chevn liuello particolare, & ef<juifìto,fatt6 
4a perfìcere qualche nuouo, & particolar lauoro , & nota, che dico nuouo, & par . 
ticolare, perciochefi come nuoue,& diuerfe pofiono efferle operationi del liuellare 
fuora delpiano, in qualunquefito, cofinuoue Sagome, ouer liuelli etadoperarlefi 
richiedono: ilche fivede nel formar la fcarpa delle cortine delle ffrte\z,e , chefi 
tome più,e menofàrà la adiacentia dellafcarpa, cofifegU deueformar la Sagoma 
dafahricarla ; & effequirla, & nelfabricare delli caui delle mine fodette,fecondo 
che più è meno farà tafcendenza, 'o la difcendem.a dt effi , cosìfirìcercano nuoue 
Sagome, ouer liuelli da Liuellargli,&condurgli àperfettiane. Intefo quefto ; refia 
mo à efplicare', in che modo fi debha operare , circa ilcauo di queste minc, cio'e di 
quello, che fi vuol formare verfò la cima di qualche luogo alto, & eminente. £t 
cìrca quefta operatione ti conuiene prima dtligentementc effer informato ( come 
di foprafù detto) detta vera diflari\a, come tofa, che tanto importa j et pofcia detta 
profondità dellafoffa, con tutte le altre circonftan\e,che concorrono nelfahricare 
dclle mine piane nel prccedente Capitolo addutte. Volendo tù adunque minare 
lafortclfia conftituta sù la montagna , come nella Jeguente figurafi dimoftra -?, 
primicramente tù, col quadrante geometrico , o con qualunque altro inftromento, 
chefia atto àfare quefto vffìcio , piglierai il grado dclla alte\fa 41 . B, dclla mon- 
fagna ., guardando diligentemente per qualpunto, etptr qualminuto ti figna iL 
perpendicolo in effo, che pcradcffo prefupponiamo, che ti fegna nel punto della 
vmhra mezza dell’inftromcnto, come appreffo delpunto A. neìla linea A. B. diuifa 
in quindiciparti,fivede difignato,la qualdiftari\aprefuppommmoefferperti- 
che 150. dico pertiche Milanefe che fono di brazia otto la pertica, & di onze 1 ?. 
il brazzo, dalla quarta parte del cut brazzo, nettaprefente ftgura nelpunto L fe 
*vede iL vero difegno , diuifo in trèparti,chefono trè onze giufle , ritrouato chc^ 
tù hauerai ilgrado della altezza', etformata nellatua mente vna linea imagina- 
ria , cioè quella , che parte dall'occhso dell'operantc, etper le mire dcll'inftromen- 
tovà faglsendo inpuntoB. all'insù , perla fuperficie delLa montagna; dico, che 
per minarefetto la dettafortezza, cioèinpunto C. prima tù dei hauer formatt-» 
vnaSagoma,colfuo belpsombino, come neLlafigura, là doue ftà fcritto, SAGOMA , 
fivcde difignata . Il quaCinftrumento dcbbe efifer con tal ragione fatto , che ca- 
vstnando all'insu per il cauodella mina, del qualfìprefuppone\ che la Linea D. C, 
fiailpiano ft rstrouaparalella ,et equidiftante daLla linea A. B. nellafuperjìcie 
della montagna smxginata prima, dellaquale fi piglta la nornta da formare lafo- 
detta Sagoma: chc oferuando l’artefìce quefi'ordine neltoperareper qutl chc toc- 
ca al fcguito giusio del cauo di quefte mine ; lui non potrà giamat commettere 4I- 
turi crrore. 

Cap. 
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Cap. 4. Della forma del Cauo dellc mine» che conducc I’operanto 
verfo la fommità delle montagne, per effetto di minare qualunquc 
fortezza ,che vi foffc fubricata. 

0P0 chenelfreceàente Ctpìtolo hobbiamù ragionato à fitjfìcienz.,a 
( al mto parere) dellaoperaHone , etformatione della Sogoma, da po - 
tet eon efìx condutfi giufiamentefotto terro, col cauo di quclla mina t 
che jivuol fare ,verfo Ix cimadt qualunquemontxgnanelprejente 
Capitolo affegnartmo , in che modo fidebbaprocedere y neltoperare,&formare il 
fodetto cauo ; & cojt dico , che volendojìdorprincipio alla fabrica fodettx ; tu dei 
cominciare a cauore dalponto A. verfoilpunto D. Jòtto terra, dri\z>ando pero il 
tuo cauo xlcentro della montXgna ,■ & xldritto della forteixa,pigliando ilver.o 
giuditio dalla Calamito. del bujfoletto , che foprx di quetla Sagoma t 'u vedipian- 
txto, tl qual bujfolo nonJì dee rimoucremai di quel luogo , accioche mcglio iL cauo 
pofia camware giuJìo ,& dritto,& dopo che fù houerai caminato la dtjlan\u A.D. 
fodettXyfemprc à Itucllo, comincierai dalpunto D. àfaltre in sù, colcauo , ciocper 
la linca D.C .auucrtcndofempre.chc‘1 piombino dèlla Sagomati offejui ilperpedi- 
cologiufiojome nelia figuraJi dimoJlra\& quando nelfeguito delta mina tù volefft 
voltare il cauo all'vna manojo aU’altra,ctrca di quejtaoperatione lauoreraincl 
tnodo, che dcL cauc rcale Ji tratta, nel Capitolo precedente: volfandoti pero pcr 
qudli vcttti, che già tù in carta dei prima hauere dìjsegnati\i quali vèt^i ajj'tcu- 
rino, & informino di non ejjer minato da i nemici, ni interrotti i tuoi dtfigni ; & 
dop'o che tù farai codotto alfine deL cauo,cioè ntlpunto C.qualefiprefùppone effcr 
di fotto aLlafo rte vz>a,quiui tifermarat,&fabricherai ilforno della mina, nel mo- 
do , che della mina piana dtcejjtmo di fopra. Et f tù effendo arriuato i» quel 
luogo vorrai fapere quanti brxiza ti ritroui di fotto allafortezza ; dico , che tù ti 
rttrouerat all’hora cinque pcrtuhe lontano daL puntoB. ctoè braffa quxranta , 
di modo che tanta difianz,a,come tù alprincipio deL cauamento, camtnafii à liuel- 
lo per terraptatta, che fù dal punto A. in D. tanta difiama infallibilmente farà. 
quelLa diC. à B.fenzx dijjerenza alcuna,perche le lince A. B. & C. D.Jonopara- 
Lelle, & li fuoi termini eguali . 

Cap. 5. Del terzo modo di minare, che diceflimo efler, quando dalla_» 
fummità d’vna montagna,fi voleflc minare all’ingiù, vcifo il piede 
di eflà, qualchc fbrtezza, che vi fofl’e piantata. 

L ter\o modo di minare dicejftmo effere quando ritrouandofi 
l'artcficc delle mine fopra dvn monte alto, lui volejje minarc-j 
qualchefortezz.a, ò altra machina conftrutta alpiede dt ejfo , comc^j 
nella medcfima figurapajsata della montagna appar difegnato , la 
qual'operationeper cjs'er come è in ejfctto, tutta contraria allapre - 
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cedente, così ancora debbe eficr diffc rente ilmodódi oftrare, ilche Jtfarh ttella 
maniera feguente . Effendoti ajicurato della vera diìiama , & dellaprofonditk 
dellafoffa, nel modo, che nclli feguenti Capitoli sinfegna, & co’l quadrante geo- 
metrico fattoti capace dtlla difcendenz>a dt quella montagna, cr imaginatoti la 
lincd E. F, come je foffe tirata fopra deUafuperficie, dt effa , & ftcondo che‘lper - 
pendicoloti fegnailpunto ful quadrante geometricoformata la tua Sagomcs, 
come nellafigura preccdente Jì dimoftra , doue ftk fcrttto Sagoma, & volendo tu 
tominctare k lauorare ; accioche perla Itnea G, H. I. K. laqualc fiprefuppone ef 
fere ilpian del catto, tipofit condurrc fotto à quelcastello , che al picde del monte 
fi vede difegnato, fdrai in quefto modo. Tu comincierai à lauorare ingiìt, dal 
punto C. chefiprefuppone, chefta lahocca del cauo ,fino in punto H. nel qual luo - 
go tu ti ritrouarefti fotto al punto E. kperpendicolo , dr quiui cominciarai à pi - 
gl'tar la drittura dtl cauojhauendo prima bett coftdersftoper qual vento del buftolo 
ti conuien guidarlo, & ton la Sagoma fatta nel modo che fì vede nella fodettafi- 
gura,comincierai àfar l’opera,che fe tufaraidiligente nel lauorare,& tnferuirti 
della Sagomafodetta , non potraifallare in maniera alcuna ; percioche fe la Sago- 
ma fark fatta con ragione -, la linea E. E. imaginata[òpra la fuperficie della mon- 
tagnd, & da chi la Sagoma hà cihauere (come difoprafù detto ) Ìorigine, etfor - 
ma, con la linea H. I.piano,cm dcl cauofarannofempre paraleUc,et di lunghez- 
ia eguale j fe non foffe per inauertenz-a, etpoca prattica dell’arteficc . Arriuato 
adunqu^ che tk faraiin punto I.doue perle mifure tolte prima Jipreude il giu- 
dicio ; Mlhorati trouifotto il fondamcntodella fortezza , cio* fotto ilpunto F. del 
qual luogo ticonuerrà caminare col cauo liuellato ,per quel numero dtbraccia , 
che tiparrà foffciente à condurti à quel luogo, doue fìdee far Ìeffettoja qual di- 
tfan\d farà dalpunto I. alpunto K. Et hota, che per facilitarti il modo detf'ope- 
rare, ét nondilatare queftaoperationecon tantiragionamenti, non efplichero il 
modo diformare gli angoli,etfar delle volte,che nel cauo ft deuono formare,pcr eft 
ftrgià detto altrour, nè meno del modo di appuntelare il cauo, pc r cffer cofa mani- 
fefta ad ogni minimo architetto:etperche mi pare di hauerne à fuflicietia parlato, 
quando della materiadella mina pianafu detto, et circa dellaformatione ancora 
delfornello,basla ajs'ai quel che nel fodctto luogo tt fit ragisnato . Et nota ancora, 
che fe tu ben conjtderi laprecedente figura, et haucrai a mcnte U ragionamenti 
paffati intorno à quefta materia, tìt no poiraifallare nel lauoro delle minc fodette 
in modo alcuno. Nè vogho lafciar di dire,che oltra ìl modo duguidar bene tl cauo 
delle mine, con piantare in certi luoghip tlloni predetti , vc ne ftano de gli altri 
ingenioft, cfacili,percbefragialtri, Ìvjo deliAftrolabio fatà commodrftimo ogni 
volta, che in quello fiano notate le diftatfte , e i Venti, perche voltando di mano 
in mano La Dioptradel detto Aftrolabio verfo quelli angolt varij , che Jì hanno k 
farc confacilità, ficura , <fr ifpcditamente ft farà /i deftderato cauo dclla mina . 
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Cap. 6 . Dcl modo di fpianar lc montagne, &altriluoghi alri, & emincnti,chc 
fufifero intorno alle fortezze, accioche da elfi non poflano gli 
habitatori efler’ offefi dall’artiglieria nemica. 

/ twuno hoggidì molte Citrìy Terre, & Cafielli Fondati fino 
auanti tjuel tempo che Ìartiglieria fofie in vfo; intorno ad atcnni 
dcjsifi veggono de i poggi y ouero colline y et aUe volte alcune monta- 
gne, le tjuali a qucfii tempi, che è in vfo tartiglieria, gU fono offett- 
fiuty c¥ moltoperiudiciali: percioche piantate quiui tartiglicrieje 
fignoreggiano, & (ianno a caualiero t etgrauemente offèndono quei di dentro ; di- 
fcuoprcndo il nemico la piazza di arme, le cafe , et le habttationi degli affediati, 
onde per non efiere amma^zati glt habitatorifono coHrettì a renderfi a inemici . 
JOtuettiluoghialtiyCtJhperipriallefortezze>gliSpagnuoli prattìchi domandano 
(padrajhros) che altro non vuol dire , che padregni j et mentamente ; perche lipa- 
dregni, etle madregne anco di zuccaro non fono buone ificome volgarmente il 
prouerbio dict ; e che peggior padregno, o piìt crudel nemico puo hauer qualunq-> 
fortegjtaty che efiergli fuperiore, et d’apprefio qualche eminentia piu alta dì 
efia, doue (corne fiè detto)piantata ldrtiglieria nemica, con alcuna indufiria hu- 
mana non Je gli puo impi dire l’ojjifa. Chi vorrà dunque fpianare alcun luogo de 
i fodetti , o per lcuarfi da canto qui lla offefa, 'o anco forfiper facilitare , et aprire iL 
pafio alle acque di alcuna fiumara, che fi defideraffc digodere in alcunaananiera, 
o per diuertirla, et allontanarla daJe,efiendogli offenfiua,come accoflurmtuano di 
fare gli antichi,oJJerui prima la natura di quei monti, ouer coUine,che vorràjpia- 
nare, che fe quefie faranno di tcrra,arando quella fuperficie con liBuoi,et àaualli, 
et aiutando gli huomini con lc palle, et badili,et rimouendo quel terren o aUe partt 
inferiori-,facilmentefifpianaronograndi altezze-, maperche rare voltejo non mai 
fi ritrouarà montagna, 'o colIina,che nonfiapregna di vene difafio,in cui taratro, 
o la zappa non trouano alcuna accogltenfa, vifi hà d’ appltcare aìlhora il picco, et 
li cugnoli di ferro. Et benche faticofo , et dijjìcite rimedio Jìa quefto, non poche 
voltcfi c pero dalli antichi vfatoper rompet fimili altezze , etaprir tt paffo agli 
ejscrcitt, ct allc acque; Vfarono dncora gli antichi per rompere con prettczz,ai 
vitti fafsi del fuoco,e dett'aceto forte . Per configuire cotal‘intento,et eutfar tan- 
tefpefe, et sì immenfefatithe,comeJono quelle di contraftare confor\t dl braccia 
con i duri fafsi ,fi è trouato a nofiri tempi da valenti maettri delle mine, l’vjò di 
rompergli con lapoluere,ctfargli volare in aere; quefta inuentione , etpratttca , 
non è durezza dtfajfo , ne di altra terreftre materia, che refiftcrpoffa, come vna 
volta lapoluere vi poffa ejfer dentro ripofta,pcrcioche fe bene ilfiaffo fiaràptù che 
duro,potendo(ìpero dentro a effojar tanta parte di cauo, che duot fotrl Barili di 
poluere vifipoffano capire ; accommodatt nel modo che ft conuiene , romperanno 
maggtor mole dtfafio in vnfiubito , che npn haueriano rottocentcnaia d’huomint 0 
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the dttcnicjftrospicchidrky in Ittngo temft \ fercioche i tdnte dttittd, etftfinte 
Idfttrid cUlld poluere; che non vi è nè cofd sì dutd , »è pefo sì gtdue j cheld poluere 
no'l rompd, et Jpez.z,i < etgli faccid palefdre le vifcere agli huomini. Venendo 
adunqtte al modo delCoperare, dico, che in qucfio modo di minare, non dccadefer - 
uirfi dellaformatiòne del cauo reale,nè meno deltaltre tnine, anzi per mé^xardci 
formlliyfdttì ncl modo chc Idfigura prefente ti dimofira, nella quale in funtoA.fi 
prefìtppone effer ld boccd delcauo,&B. l'angoltTdi efifo, & C. ti rapprefenta tlfor- 
no, dtco adunque, che votendo tu minare qudlunque montagna,ouero altra altcz - 
za ,che-fer efier vnagran machina^non potrd a vn tratto rouinarp tutta,è bifogno 
di romperla a pe\xat, dpezzo ; Tu adutique cominciarai a lauorare cdlpicco ,& 
con lofcarpelto,&formar il cauo A. B. & arriuato quiui, lo voltarai, o alla mano 
dcHra, o alla Jìniflra, che quefio ptco importa: <jr arriuato quiui formarai il for - 
nello, di larghe^fia di due braccia quadri almanco, ctoè inpuntoC. nel quale tu 
accommoderai duoi, o trè banli dt poluere ,ncl modoche dicemmo nel Capitolo 
dtlle mincpiane ■, & accommodati quellì, tu dei otturare la parte del cauo B. C. 
fim a tanto, che tutto B. C.fìaben pienodifabrica mafiiccia, etdura ,accioche 
Ia potenzni dclfuoco nonpofia efialarper quella. Pcro fe tu volefifi con vno fol cauo 


77 ' 


formare dueforneLli,& minare in duoi luoghifarai così. Chefatto il Cauo A.B . 
ti partirai con £vno verfo alpunto C. del fornello di man deHra, & ilfimile farai 
di queUo a manfinifira, che terrapienata la bocca nel modo fodetto, il tuo difcgno 
ti riufcira bemfiimo. Percioche laparte D. della monìagna,laquale è immota.per 
tfier-tlla più debole, & fiacca dcl refio dteffa, bifìgna che pi 'u prcfiofìrompa ; & 
cedafubito allapotenza del fuoco i&volato chefar 'a quel fornello ,fubito ti dei 
mcttcr a formarne vn'altro,perb guardadi non ti trouare apprefio quando tù 

vuoi , 
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vuoi> chefìgli ilfuoco: pcrcioche è cofa dìgr 4 ttdtjftmo pericolo, & méggiormcnte 
fe vifaratmo cafe> o tjualche altra habitatione attorno\ & non ijlimar foco quelia 
operatione, percbe ècerta,(jr infaUibilc; percioche come tu hauerai accommodati 
epuattro, o fei fornelli di quefti vno al paro dell’altro , <jr dando fuoco atutti loro 
< 0 isioppini artificialiavn tempo,faranno tremare quante montagne faranno 
d’intorno , Et intorno a quefia materia di rompere, (jr minar con la poluere , mi 
fòuuien di dire vn cdfo , che nella Cittd di Tunefifucceffe gia ad vn foldato $pa~ 
gnuolo , in cafa dvn Moro; ilqual' ajfatieandofi con la fecure, & molti cogni per 
rompere vngrojftjjtmo ceppo,ouer tronco d'vnarbore da abbrucciar nel fuocoajuer 
ftofoldato dbmandofe vi era qualche tiniuella grofia, dr rifpoftogli di st, cf porta- 
tdgli dinanti,fece in quel tronco quattro, o cinque buchi profondt quanto vn paù 
mo, i quali empiti di poluere, gli caccfo poi vn molto gtufto coccone di legno, ìk-> 
bocca, sforzato abotte di maz,za ,et dop'o quefto glifecevnpicciolo fpiraglio pet 
vno, <jr applicatoui del poluerino gli diedefuoco, chcf 'u vno udicolofo fpettacolo 
il veder quel tronco tanto grofio, & dijfcilc a romperfi ,fatto in vno tnfiante in 
moltipe^fif > Laondevengoa inferire,chenonviènèpotenza, nèfortc^zaalcu- 
na, che refifia allapoluere. Per 'o fe t 'u la volejfi far diuentare affaipi 'u potente, 
& aftiua, & che vn folo Barilefarà piuftattione che quattro, mefcola con della 
poluere vna buona ejuantità di argcnto vtuo, <jr di Jalc armoniaco } che ne vedraj 
riuftcirefiupcndo, et fpauentofto ejji. tto , 

Cap. 7. Del modo più ccrto, & più ficuro da poter* intendcre, fe’l 
nemico ti viene contraminando, 

ONfipuo negarc di quanta importan\afia ilftper conofcere in qua- 
lunque aficdio ,fe‘l nemico ti venijfe contraminando; &per ccrtifi- 
carfidi quefto inconueniente, nonpoche efperien^e fifono fatte dai 
maeftri delle mine, delle quali ne diremo alcune , ctoè quelle, chc~» 
maggiormcnte da i valent’huomtni fi fonvfate, dr adoperate nelbc 
fattioni dc noftri tempi . Ma prima tu dei auuertire, che b tu vai minAndo vctf» 
ilnemico, b nb:perche,fe tìt lo vai minando, & vuoifitpere, s’egli ti contràmina,, 
tu làgiu ftotto del tuocauo dcifèmpre ftaremolto ctrcofpetto ■, accioche non sjj 
dalnemico colto all’ improutfo; Ma fte tk no’l minajji lui , ma chi hauejje timore 
dt efier miuato, per certificarti di quefio, tu non hat altto timedto piìt jicuro , che 
ftar alcunipozzi d'intorno al tuoJito.per quella parte,che tìt temi di ejfer mioatc, 
& nelfondo diquei pozzi metterui de gii huomtni prattichi, che pofiano prefentt- 
T€, fe contraminandoti il ncmico, ti viene à ojj'endere, b fe ritrouandofi egli troppo 
fafttdiato, dr aftretto dai lungo afiedio, procuraffe di Jaluarc laftuagente pttla 
mina, Ó’fttggirfenc di notte, come fptfie volte accade , V'enendo adunque à dire 
fnche maniera fipojja Japere , fel nemico ti vien contraminando ,farai à quefto 
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modo . Ptglid vn Tdmbnro, che (Iìa ben temferato , & accommodato tfudnf» fìk 
ttffrejso fifofa al terreno delcafo del cauo ; ma che l'vna faccia del Tamburoftia 
fifra del terreno molto ben ffianato,&fifra dell’altrafaccia del Tamburo mette- 
rai cinque , 'ofet finagli ficcioli di ottone, di quelli cioò , chefi cofiuma di mettere 
à i cagnuoli ficcioli ne i collari, dr lafciagli ftar queti, & fagìi far la ftntinelU 
da qualch’vno , che ft’l nemico ti venira contraminando, à quaranta, ancora a 

cinquanta fajft lontano tk ne hauerai i’auifi: ferche quei finagli, cr ìl bordont 
del T amburo ad ogni colfo di zaffa commincieranno à farti mufica ,&te ne da- 
ranno vera notitia.Et notajhe quanto fi 'u faràftnfibile ;/ fuono,tanto fiu affrefi 
fi ti tiene ilnemico . Ancora alcuni fer mancamento de i fonaglt fi ftruono di 
metterefiofra del Tamburo dcllefauefecchcfe qualt ad ogni botta del ficco, ò del~ 
laz>affa faltano fifra del tamburo. Invnaltro modo ancorane fotraifare l’efi 
ferienza ,ferfaferfel nemico ti contramina, cio i figltando alcuni vaft di rame „ 
ouero di ottone , come fono Bacili di Barbiero, & altrifimili,& ftando quelli fieni 
dt acqua chiara, & netta, fiantagli infondo dclfozzo, ouero del cauo della mina t 
verfo quella farte , oue tu hai maggior fiffetto di effere minato; ma che laftfonda 
del Bacile tocchi nel terreno , ferche s’egli ti mina, ftubito vedrai tremar queW- 
acqua adogni colfo di zaffa, et altrifanno quefta froua ìftefia con vnafòla tazza 
diacqua. Molti altrimodi ancora ci ftonoda ftaferefi’i nemico ti contramina; i 
quali freteriftco ,fer euitar fiu che ftfuò la frolijjità, et tedio a’ Lettori in qucfto 
trattato; auertendo , che quanto ftu leggieri faranno i vafi, ftono fiù atti à fat 
mouimento, et dimoftratione det ficciar delle zaffe, etficchi de i nemici . 

Cap.8. Di vn difcorfo fatto fopra la prattica dcl mifurarc lc 
diftantie, le altezze, & profondità. 

0LT /, etdiuerfifonoftatiimodi,varìj,etbeUijftmigl’inftromenti 
ritrouati dd valent' huomini Matematici,et Filoftofi,intorno al modo 
di mifurare le dtftantie,sì Rettimetrejo Planimetre,come le Altime - 
tre , et Profundimetre , l’vfo , et frattica delle quali mifure, ch’egli 
fia da lungo temfo nel mondo vfato , euidentemente conftarà à tutti 
quelii, che notaranno il feguente ragionamento ,ferche figliando f origine digli 
antichi Egittij,ft sà, che ejj't ritreuarono tàrte deltagrimenfurafa onde la fcien- 
tia della Geometria hà hauuta la ftua Etimologia, che altro non vuol dtre , chc—t 
(mefure della terra.) Et quefte mifture con ftomma diligenza adoferauano quelle 
genti intorno alla retta dtmenfione , et diuifione , dt quet terreni sì fruttiferi, et 
abbondanti, et congran ragione molto iftimati da loro , li quali con le fue inonda- 
tioni bagna, et adaccfua tl Nilo . Et quindt auiene, che l'arte mifturatoria.fi conte 
imfortantijjtma, ch’ella era al mondo, et molto necefftaria, nonfolomente àatutti 
quanti , valcnt’huomini Matematici, et Filoftofi, cheftono ftati nell’etade antic a , 

ma 
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WMftelld m$dttHA AHcor*,elU iJUtA celebratA,et hauttta in ntoltaftìmapcro hino 
dccerato le lor’ofcre tutte con ejsa. Pitagora (fccondo che Ijìdoro nel Itbro dcli’Eti- 
mologie fcriuc ) Jh ilfrimo innentorc del numero , ct dtUa froftrtione ; ilche (al 
miogiudicio ) nonfi dee intcndere, che dinanzi d Pitagoranonfi hauefie contato, 
et trattato di numeri, ma che lui fofie il frimo , chc ditde frinctfio adordinare i 
notmeri, ttfrofortioni , et fottoforU aUe regole , et frecetti Aritmeticali . A pita- 
gorafuccefie Socrate,con vnagran caterua dejuoi condifcefoli. A Socratefuccefie 
Platone ,fer ecceSen^a nominato ildiutno da tutti. Dofò Socrate, et Platone , 
venne Ariftotele, ancoregli fer la frofondità deSa fuaJcientia,chiamato figliuoU 
de la natura. Nicomacofufigliuolo d’Artftotclc, qutUo ciol , à chi ilfadre dedicò 
ilfiuo libro dcU’Ethica, tt fcientificoi il qualNicomacofu il frimo , che di Aritme- 
tica, et Geometriaformo libro ,fècondo narra ifidoroJòdctto. A qucflifamofifuc - 
cejfcEuclide,ejuel fccondo fontedelle fcien^e Matdnatiche , del quaiefilegge , 
ch’efiendo in ejuel temyo frohibito à gli habitatori di M egara ilfoter’cutrare ntUa 
Città di Atene,il Megarenfe Euclidcfer non ftrdere la occafione de gli Budij,tra- 
mftitofi in habitofeminile,lungo tefo habitò in Atepe.Ad EuclideJuccefie Afuleio 
Africano , il qualc Ju il frtmo, chc di intcrfrctar Euclida, dr dt tradurrc U Cuc 
ofere di Greco in Latino figlio CaJJ'unto. Dopò qucfti dotti vennero M. Vitruuio , 
èr Claudio Tolomeo.i quali ducper la loropròfondità dtjcienz,a,& mirabile ingc- 
g»o,glt fojjtamo cquipararc à tutti gli altri delfuo n mfo. A qttcfttfeguitò Archi- 
medc tl Siracujano et famofo ,thc dt materia diproportiont, fr dellaUro eccel'- 
lenza, nè innanzi à lui, nc dopò à lui alcun’altro hà faputo meglio di lui adoperarc 
la fenna. Ad Archimedc fcguitò Lionardo Pijano, dr quefto Jm ilprimo che dalt- 
Arabta fortò in Italia li caratteri dcli’Abbaco, oucro (jecondogli Arabi)diciamo 
Algortjhio. Ftdopò Leonardo vet.ntro Seuerino Boetco ,drAlbcrtoMagnotanto 
nominati, dr ctlebrati al mondo . Et de’piìt Modcrni furono Giouannt di Montc 
Pegto t Orontio, dr Frate Luca del Borgo, Lcon Battifta tl Commandino, AbelBol - 
lonc, & Stift lio, dr Nicoio Tartaglia. MoUi altri valenti Matematici, dr Geo- 
mctri, st Egittij, Greci, Arabi, (jr Latini: come Tcdefchi, Francefi,Italiani , 
(fr Spagnuoii, Infiulani, & PeninJùUni ,fotrta io chiamar quà à pafjare la rajfe- 
gna ,fe non miopprimejfe il timore di ejfer tedtofo a’Lcttori ,per fargU afpcttare 
da tantì valent huomtni àvnastlunga fchiera. Lcopere ,<jr fcrittide tquali 
Autori fopranominati, dr molte altre che piu communemente firitrouano per li 
tauolieri deUeJcutle, io dò Ufedc mia , chc tutti gli hò hauuti in mano , Utti, & 
ftudiati, dr cauato à qucl tanto che può capire il mio giudicio aUunfrutto da ejft; 
cccetto U oferc di Pttagora , di Nicomaco, di Apulcio, dr di Lionardo Pifano, che 
quefte, per dirc il vcro, non le ho vedutc, nè mcno rttrouatc in moltc, dr infinite 
hbrarie, che le hò ricercate. Tutti Li qualt Autori nelle opc re da loroficritte, ne 
hanno fatto qualche farticolar difcorfo fopra dcU’artc del mifùrare, & ritrouato 
. varie regolc, dr ingegnofe inucntioni, fottiLijJtmc, & beLlijJime formc ctinftro -. 
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mcntiAà foter con ejft adopcrare Ufodctte mifurc.perctochc chtfì affdttca difarle 
per lafola virtù denumcri, & ftr la concordantia> & proportione delle linee co i 
fuoi triangoli ,& chicon 1‘operare de gl'iflromenti, cioè, che alcuni adoprano il 
Eadto Greca di Claudto Tolomeo&r altritjifìrolabio,chi f Ollometro,& cht'l £>ua- 
drantegeometrico,chi’iBacolo afìronomicojuc r menforto ,& altri il RadioLatino, 
altri il rlanisferio ; alcuntfi feruono di vn’annello da far quette mifure, & altri 
di vn’cartabone deftramente adoperato, et altri con lafacctapiana del Tamburo, 
alcuni mifurano le atteTz>e medtante tombra del Sole, & altri con quella dellaa 
Luna,ct chi co vno fpccchio piantato in terra,ouero vn vafo picno d’ acqua chiara, 
& (àvn bijogno ) ho veduto i foldatt mifurare le diftantie con tr'e ptcche, accom - 
tnodate in talmaniera, cheper la forz>a de i lor triangoli, otteneuano la ragion 
delle mifure. Tutto ilprecedente difcorfo, ouer digrefjtone ho voluto fare ,per- 
chehauendo io trattato dellamateria delle mine, mi trouopoi implicato in vn’- 
obligo maggiore,cioè di tratt'are ilmodo di mifurare le loro dìftantte \ & percioche 
ditutti quanti gCinftromenti fopranomtnati, queldel Bacolo menforio tho per il 
più facile di tutti, & sì certo,& ftcuro dafar le fodette mifure, come qualunque 
altro che fi adopert; & perche non tuttigli huominifaranno verfati nelle propoft- 
tionidi Eaclide, nè meno della forTjt, & proportione de t triangoli con fuoi lati, 
dal Monte Regio addutti,nè meno adoperare diffìcili inftromenti,mediantc i quali 
belltjjtmi modi, ftpojfono fare le fodette mtfure. Et per fare noto a’Lettori, che 
tvfo,&pratica dialtri inftrometi,&gli altri modi di mifurare fcritti da i fodetti 
autori antichi, & dimolti altri, che argutijjtmamehte hanno di quesia materiq 
trattato a’tempi noftri, da me non fono ftati ignorati ; ma che (come ho detto ) 
voglio rinouar queft’ opera , del Bacolo Jodetto lamemoriaantica ,ft come nel 
feguente capitoloft dichiara. 

Cap. p. Della formatione, & operatione del Baculo menforio, oucro 

Baculo Iacob. 

S SSE NDO ilBacolodilacob,oBacolomenforiovn iftromentodifacìle 
cogniti one, comé fiè detto, et da Lungo tempo vfato da Lt antichi, etper 
lejfettofudetto di tor le mifure Reciimetra, rlanimetra,et Vrofondime- 
tra atttjftmo, etficuro; mi è parfo di rinouare,et ridurre in vfo lamemo- 
riadiefìoinquefto trattato ; acciocheper me\z,o di quefto inftromento ognvno • 
poffafacilmente fapere quantoftano diftantili ftanchi , ouero cafematte divnas 
sorttna, et quantofipo/fa far larga la batteria, et quanto ' lontano fia piantata 
tarteglieria da effa, quanta L’altefza d’vn Baloardo.perfaper dtreffe qttellofark 
foggette a vna fcalata, o fuora di ifìa, et quanto larga vna fìumara. Et fe qual- 
sh’vnomi replicaffe , dicendo ,che queftaoperatione delmifurare Le diftah^cs 
jfadettepiù jiappartenga all’arte delL’Jngegniero, chc aliojjicio de’Boinbardierijo 
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édaltri hutmih deltarte mtlit4re \ dico cticgli ì vero: nientedimeno nonfìptit 
neg4rc,che Poffìcio de’Bomhardieri mnfìaparte principale della militia de’tetnpe 
no'siri ,et che a loro tocca l’affiftere alle importantifjtme fattioni detiartigLieria , 
et opponerfìalli ttrrtbili colpi delle Palle tirate-aa effa, et finalmente efìti fìono 
qttelli,che dt continuoftanttofQggetti alpertcolo delLa morte;et pcrcto non mipare 
cofìafìconueniente, ch’egUno aneora /appiano in che modo, etcon qual disianc<u> 
lauoranofìenza douer’an.dare ogn’hora a moleftare , etfafttdire Clngegniero; II- 
tjfual’inftromento del Bqcolo menforìofìtfa ncìfìeguente modo , cioè . Prtma tìe dei 
fìare vna regota quadra Jaquale habhia braccia due di lunghe\z,a , ma chefta di 
legno di Noce ", o'Perofìeccq^ accioche coltempo non diuentt ftorto, etchc fia molto 
polita, ct giuftamefitc. fìqUqdpata; laquale diuiderai in ottoparti egualt, et a ogti- 
vnadiuiftonedi qvellefìarqivn buco, che fia molto henefìquadrato, etgiufto, et di 
tal largbetva, quanto. vnapenndfòttile di Oca vtpoffafacilmentc capire in effo ; 
etfatto queiiofìarai certiÙUi,ò bacchettine di quelUgroffc\z,a,cheJìano tonde, 
tt vguali ; per'o che la LuvgheffìadeLlaprima bacchettaJìa quanto laprima diui . 

Jione ncllqregoLafatt*»et Lafìeconda,bacchetta, come duediqttclle, ct la ter\a 
come trè » et La quarta comc quattro, ett.fìatto qucfto ,fìe tìt mcdiante topcratione 
. delBacolo ydcfideri difàpcr conofcere l’altcr.za d'vnamuraglia , òd‘vna Torre , 

. ottero montagna . Piglta vna dt quclle bacchette,et mertila nt l buco dtlla regola, 
cht a tc pare, et vattene accoftando, ò allontanando alL’alte&za tnftno a tanto,che 
haucndo tk uel modo dt qudlo che vuoL tirare la baleftra, L’vn capo della regol lj 
aU’occhio , etfaltro dmzzato allq Torre , oucro montagna, ndia mantera chc fi 
vedt ncLlaprefìcntefigurq;etL’vnapunta dcLla bacchettavenga ad incontrarfi 
con la cima dcilq Torre, <jr l’altra colpiede dt ejfìa , che’l difìegno quì fòtto ti ditno- 
itra, jr corne tu Lc hauerai fìcontratc giuftamente in queito modo fìarat dtnatid 5 8 

a’tuoi piedt vnfìgno,(fi cauafìuori dt qud buco la bacchetta, jr mtfura con quelLa 
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tegolày doue U bàcchetta ti arriuàju tjuel medefimt dei caectàrUtfue&dfccondà 
voltày & fàtto tjue/by àndartene à cercare vnaltrapefitìene della ejuale v» 'altrà 
voltà le ptnte deHa bacchettà vengàno àJcentrare con ia cima delta T orre , col 
fiededi efiàyCome faeefiinella tofìtkne prima j ^uuertendo , che fe cptando tk 
conla baechettamifurafti ful hocolo quelte farticelte, te tmjurafti verjola parte 
dinamiy tìt deitornare tn dietro k cercar la feconda pofìtione ; però fe tù mifurafìi 
indietro in efìfaytu dei caminore innanzi à cercarla,<f trouata quellafar dinanzi 
à i tuoi piedi vnaltrofegno t come ilprimo ; Etjatto ques7o y mifura quànti piedi, 
ò bracciafaranno daìtvn fegno all’altrofattoin terra , cìtc tatitafaràf altezzadi 
quella Torre, ouero montagna. Ma fepor il contrarhtu volifiifapere il numero 
de’pajft di qualfi voglia diHama Orizontale,coniefattbbeà dtrc dalfìancofi cafit - 
matta di vnafortezza , all’altra eafamattaoppofita y farai nella maniera , che las 
feguente figura ti dimefìra ; cioè, che fì eome per fapet t altcTJfa , tìt adoperafìi 
lapunta aclla bacchetta àperpendtcoio , da alto cioe à traffo , in quefia operatione 
l’hai da mettcre in piano y nel modo chefanno queUi y che tirano ta baleftra at fegno , 
»èpiìt, nè meno ; dr andar traguardando dop'o quefto moltobtne y fìnà tanto, che 
le bacchette vengano à incontrare con la diftanza netta prima y etfeconàa pofìtiont\ 
in quefìo modo,cioc, cht volendo tu torre ladisiantia A. B.dclli Baloardi, che nei~ 

. laprefintefiguravedt in difcgno y alliqualitu non tipuoi accofiareinmodo alcu~ 
no , tu coltuo tniiromcnto ti metterai a far laprimapofìttone in punto C. & dope 
che hauerai trouato y ebe le linee vifuali, che partono , dal tuo occhio.pa(fando ptr 
lepunte deUa bacchetta , vcngono à feontrarfi co ipunti A. B. cioè conglt angoli 
• eftcrhrt de gli orecchioni de i Baioardi y allharaJarai a’tuoipiedi vn fcgno y et caua 
fuora la bacchettina di quel buco , & pajìala tnnanzi , & mettila in vn altro dt 
quei del Bacolo nel fodetta modo, et torna indietro , traguardando fempre per 
funte diqucUahachetta Jìno à tanto che Lavenghi vn altravoltaad incontrare 
con lipunti A. & B.fodctti ; Et come tù bauerai incontratogli y fà vn’altrofegno 
alli tuotpiedi, chefìprejupone efìcr in punto D. cadente del tuo oeehio à terra. Et 
fatto quefto mifura con diligcntia La diHantia C. D. che tù hauerai allbora la di- 
fìantia A. B. cer/ijjtma. Però fe tù volejjtjàpere qttanto fìa diftarite da te la cor- 
tina, che t 'u vuoi batterc , Lo fapcrai faciltjjtmamcnte nel modo che fegue . Cioì 
cbe in quel luogo doue tù vuoi piantare la batteria , apoftarai quiui qualche Jegno 
di arbcrfu Uo , ò di qualchc altra coja, etfe non vt farà altro,pianta vn’afìadi vna 
pica in terra , et cacctata chc l'hauerai, vattcne vcrfo delta mano defira, ò alla-> 
finiflra , àquellacio ', cbepiù Jactle ti fia, et fenzapericoloalcaminare. Etri- 
trouandoti^tl tuogiuditio al mezzo dt quelladiftanza y Jà li tuoi traguardi come di 
foprafacefti , pigliandogli dal feguo dc IL’aJha à la muraglìa , et ottencrai Cintento 
tuofìnia difcoltà alcuna. Altre dtferenz>e ctfono di formare quefto injìromt nto 
menfìtrio, come il Bacolo aflronomico , che Pietro Cattaneo Sanefc mette nelLa fud 
opcra, da pigliar ligradi dxL Cielo , et dtftantie delLc Stellt, con cffo tnfìrnm. ntu 
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verdmente dcgno daeffer fìtmato, ct collaudato da ejualttntfue valent huotno dt 
qttefìdfrofefime Pcrìtcomc aiprinripro di qucHo Capttolo iodijfi , l’intentoroio 
di fuggire , et euitare a’Lettori ta dtfcohà dt contendere eon ntmeri , maggior - 
tntnte 'a quelli,che poco fono verfati tn tjji, comefer lamaggior partefono li Bcnt- 
bgtditrt,et Percto voglio, tht 0 feruano di quefio,fer efier ctrttjstm*, et piufaauc 

dvn altro . 
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ivnaltro. Pe ro fe tm volejjt rifpàtmiare la Opcratione di qnelligiunchi , detti 
di fopra, «uer bacchette j farai vna trauerfa dt legnofodo, et duro, che habbia di 
longhe\z.a vn palmo, et nelrne\zo gli farai fare vn buco cjuadro y cbe ftabcnfqua- 
drato, et gìusio come anco debbe ejfer quefio legno , et per quel buco farai pafiare la 
riga longadelBacolo , chefattoin quefio modo\ti feruird benifsimo, mouendo 
innanti , et indietro auel traueifò > etfcrmandolo 'a fuoi tempì da vedere , etfare le 
pofitioni, et traguardi. 

Cap. i o. Della ditficoltà de’cattiui paifi, & dc! modo di trasferìré 
I’Artiglieria fopra de i fiumi. 

ROP'AptDOSf, comeognid) occorrenelle ithprefe diguerra ,et 
mafsime quando con tartiglteriafivà marctando in campagna,con- 
ftretto il Generale à trasfenre t’artiglieria fopra de i fiumi,pàntani t 
et altripafsi cattiui, et pericolofiet maggiormente quando le acque 
di queifiumi fono rapide , et troppo furtofe, allhoragli conuiene vfar 
fomma diligen\a nel far fabricare deSpontiforti , et gagliardi da poter tras- 
ferire fenza pericolo Le artiglierie fopra di efsi . Et ancor che L’vfo di qucfti ponti 
fia antichifsimo , et da tutte le nationi del mondovfato ,et diuerfe formedt fa- 
bricargli fi ftano ritrouate da moltivalenti Ingegnieri; nientedimeno tn qutfto 
Capitolo fcriueròla pratticadi alcune forme di ponti ,quelli cioe , che fono piìt 
vfati , et communi , et piufacile ancora il modo di ftbricargli ,ficome fiveggono 
nelle fcguentifigurej et ilprirnofarà quefto dclle Barche,chc ncllafgura fegucnte 
fivede, il quale è in effetto ilpiù ficuro di tutti , et che fipuo accemmodare fopra 
di qualunque fiume , ancora ch’ci fufie profondifsimo, et bauefie rapido , et molto 
furiofio il corfio, afiai meglto chc niunaltro . jL qual ronte, accioche fafahrtcato , 
comefideue,ficonutene haueregli auucrtimentifeguenti , che tlprimo farà que- 
fio} Che dopo chefihauerà diligentemente toltala larghe\z,adel fume , comc—t 
neUifeguenti Capitolife contiene, che queftaè lamigliore,etpiù importante confi- 
derattone , che fi deue hauere , accioche l’artefice non venifje àfallare , come fpejfe 
volte i auuenuto à moltr-, etfatta prima la conùentente elettione dcl luogo , doue il 
Ponte deue efier fabricato , debbono cacciare alle fponde delfiume dcfortifstmi 
pajjoni , ouero ftacche diroucre,à i qualt il ponte habbia àfermarfi , etfatta Lapro - 
uifione debita di Barche lepiùgrojfefiane, & nuoue, chefipofjano hauere, & de’ 
traui , ouer cantiri da collegarle infìcme tutte , ordtnate chc faranno le Barche , 
quefti trauiJìdebbono ìnchiodare da lungo à lùngo fopra di efie congrojJìjj ; tni chio- 
di, & che ladisfan^ada/i’vno all’altro, non eccedapiù d’vnpalmogtu.to, & che 
fianoben tncatenatt coihg.tti inftime, in modo , che le Barche rtjìino tuttc^j 
vnite, <fr incorporaie l'vna con l’altraper la virtù di qucsta lcgatura, come nelld 
fgura fì dìmoftra, ma prtma di qrtejloJìdette far proutjìone di grojJ/jjimc gttmene , 
ouer corde di canapa , chefiano aimtno 40 . braffiapiù litnghc j che non r Largo il 

fiume. 
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fiumt, le (judli ftruono da infiUare in effe le Barche tutte per le prode , <jr per /c_> 
poppe di efse,delle e/ualt corde,<juella che fìmette allaparte fupcriore del fìume èrà 
t mecanici maefìri inominatafadara madre, & ijuefìa di necefsità conuiene,che 
Jìaaffaipiugroffa, &piuforte dell'altra.perche lei J ejuella, chepi'u tr4uaglia,& 
pctfce in far reffìenza all‘impcto dell'àccjue. ffuella che alla parfe inferiore, 

Fig. 60. 
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etel fonte fi mettc,fi dimanda , la fia madre , & quesia ancora emtuiene , ehe /ìoj 
fone, drgagliarda , accioche non venga ilPonteà mancareftr lafitadebole^za. 
Et accioche il ronte fta pih forte , & gagliardo ,fi vi afflicano ne i luoghi frdetti 
drllc catenv grofie diferro. I caf i di quelle cor-de, che auanzano della [arghezza 
delfiume-iquelii feruono da legare , drfermare il Ponte alli tajfoni, chefurono cac- 
ciati nelle fponde dellafiumara , <jr ancoraper tnaggtor JicureTfia delPonte , <Jr 
per tuitate il fericolo deiromferfi fracajs'atfi dali‘irnpeto delle inondationi , 
che fotriano auutnire nelfiume. Alcuni valcnt'huomini in quefio efiercitio vi 
f iantanó duefortijfimi argani, o tornidllvna fponda di ejjò , i quali torni feruono 
da lentare t dr allargare alquanto le coràe alronte,tnfimilt occorrenze di inondar 
le acque, accioche feril troppo tirare y come ogni dìftvede, nonft venifero à rotn - 
tpere ; Et fe la corrente deltdcquafara troppofuriofà ; allhora alla parte fupcriore 
deifiume bifogna buttare deUigrojjt contrapefi,cioi di anchore diferrojo di altrc ft- 
mili , chefiano pefanti, drgreui, accioche’l Ponte pcr tagrauc\fa de ejjì diuenti 
fiufiddo, dr refiftente contro alla correntefurìa ddtc acque, Jì come nella prece- 
dentefigurafidimoftra. Il qual ronte, dopo chefitra tutto benijsimoguernito di 
dentro con li cantiri , ouero arlori longhi fodettifideue ancora guernire, o inajfa- 
re de grofsi ajsoni di rouere , ò di noceper di fopra, che almetto habbiano due onze 
digrofczza , iquali per trauerfo s’inchioderanno moltobcn comtnifsi fepra dei 
cantiri, coprendo tutto il Fonte dalCvn capo alCàltro conefsi ; Y.tpcr maggior 
ficurezza del Ponte , fi glipotrannt fare fopra detle fpondc lefite sbarrc , le quati 
nonfoloferuono dtfortificare ilpontcjna etiandiodijar tmpedimento, chc pajs'an- 
doin frettailcampo , nonvengaperqsulchedifordineà caficargiudelPontc^, 
dellagentc, de i caualli. 

Cap. 11. D'vn’ altromoclodì formarc vn Pontc_>. 

N'A L 7 R A forma di Ponti fi accafiuma dt fare dapafar tartiglie- 
ria, &gli EJfercitifipra i fiumi , U quale non fitlo è sidi vtilità, & 
importanza, come quclla delle Barche,ma ancora ipik facile da por- 
tare , &più maneggicuole , & che può agUtamenteferuire dapafiar 
l’artiglìcria, & vn’EJJercito fopra diqualunquefiumara, et ancora 
da afaltare vnaforte\za, chc hsuejfe Ufoffa picna d’acqua-, tt qual Ponteftfa di 
tìmpanidt legnofatti a modo di vajsclti da tenervino, ben imbetumati , et tmpe- 
golati dintorno, t quah accommodatt nel modo, che quì auanti Jìvede in difcgno t 
etfatti ifuoifortilegami di trgnameforttfsimo , fonofufficienti dafofientare qua. 
iunque grauijstmopejo. Vn’aitraJòrte dtponti ancorafi accoftumaua difare,cioi 
condelie Barche Jptziatc in quattro pezz.imolto bene imbitumatt, ogni vna de’ 

J 'uali ifoldati lefertano facihnenle sù te Jpallc al tnogo , doue it ronte fi deuefa- 
ricare, etper ejfette dt mettergii, et aitaccargli infieme ,fi adoperano certi ram- 
ptni dijcrrojìcomc nclla fgttrajìvcde dìfignato. 

Cap. 
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Cap. 12. Delmodo diritrouarc lavera, &dcterminata larghezzadi 
qualunque fiumara per i’effetto di formar fopra di cflc li Ponti 
fodetti da paflàrc'gli.cfferciti. 

AVEN E> 0 nellipreeedenti Capitolt trattato del mododi formar li 
Pontifopra de ifumt per cjf'etto di pafiar fopra di ejjt t art:gltcria,.et 
glt EJferciti , nelptefcnte Capitolo ,per tfi r anntjfa quefla materia 
affegnaremo ilmododi tuotialarghc^x>adiqualunquefiume^ accio - 
che la fabrica de i Ponti ftapiu certa , et riufcibilc;ptrcioche fpefie 

C c voltc 
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•volte pèrfallar quelfe mifurefifotw fofle i» arrifchitrdt perderfi molte imprefe , & 
fegnalatamente aitempo che l’Impcrator Carlo guinto guertéggiaua contrala-> 
iéga da'Prdteflantiyin Lamagna,et ilgiorno medeflmo chefìt ratto,et prefo ilDuca 
FedertcddtSaka - y il quale hauendo gidtransferita alL‘altra ripa deì fiume Àlhis 
,fi)prd.V.n ponte*, ilfuoCampo,et volcndo /’Imperadore far paffar ilfuo,perfiguitar - 
la f cfigettati li pontiyfi ritroua, cbe per hauerfallato la mifura delfiutne gl’Inge- 
gniert , quelli erano si corti, chc gli era impofstbile di p fffarc , et fu di hifogno , 
chedieci foldatiSpagnuolift huttafieronodandoalfiume ,et con lefpadeallahoc - 
ca,dr le rotele alle fpalle pajfarono alta ripacdntraria , doue giinimicihaueano 
lafctato itppnte ton buona guardia, et comhattendo con quelli foldati del Ponte,ne 
■ dcquifia/ono vnaparie dt quelle BarcJu° fe'qqalinodàndo remurchiarono ol lito 
amtcp ydojtc IImpèratorecongrandefidtiiogli flàuaafpettando , & conquellefi 
diectc ctìmpitnejrto oÌPpnte, Ìlcffi nèfu cdftftdi 'pafiar tefiereito Imperiale , & ctìfè 
fommagloria deimagnolmpetatore darfine à quclleguerre s) mortalidt importu• 
ne. Tornando adunque al cominciato ragionamcnto dal modo dì mifurare lo-x 
UrgheT^a di qualunqqefume, dico ,ché non oflante chefiflano trouatimolti, & 
diuerfi inflromenti,come nelfuoCapitolofù detto per ejfetto dt torre quefie mifiure^ 
peròper adejfo me neJèruiro del Bacolo menforio, per ejfierfitcilifitmo , & sì certo 
come ciafchtdun altro, et-che lojaprd adopcrare ogni minimo Bomìjardiero. Le 
quali mifure farai nel modo feguente , cto 'e , che hauendo tu il Bac.olo menjòrio m. 
manofatto nel modo, che neffuo Capitolofu detto, tk ti dei mettere alla vuafpon 
da delfiume,guordando à quellaparte, che tu mifiuri, cioè la. douefi dee armare ii. 
Ponte,ficome nellaprtcedentefigurafivede, che prefuppontamo , che volemo ar - 
mare ilPonte dalpunto A. alpunto B. cheè la.UrghcTf/adelfiume ,dico, cheper 
fitper precifamente quanto fia quelU difian\a, tk c.oUfnUromento tidei tnettere. 
inpunto C.però in talluogo, (jrpofitione.,che l'hafla del. Bocolo guordi per Ìtnea. 
rctta al punto A. ripa delfiume, & U puntafiniflra delU. hacchetta vada precifit- 
mentek ferir.eL'altra ripainpunto.B. ejfendo.casì, tk hai dtguordar La lineadet. 
broflzat dest.ro deUa.bacchettd, ih che Lqogo vààferire in ttrcaferma,che farà in. 
punto D.nelqualluogo tk detfarmettere qualche fegno,chc reUi immobtlefirfer~. 
mo , inflno à tanto che tk vipoflt andar là,(Jr mifurart la distanT^a A. D, et quella. 
fitrà La Urghezjba del flume- jfercmhek tofa ce'rta , eHnfalltbtle , che effendo /*_>. 
linea, che parte daltocchio deLt operantefim inpunto A.. retta, la difianza À.B. 
deccjftr egualc à A, D. etche mifurataA. D.fifaperàdaLarghe'JzjtA. B. quanta. 
ellafia ,perofie per laparte>A.,B . et A. D. occupataà quelihorada nernict tk 

non tipotefisi accoftare quiui, et tk vólefsì faper quantofdrà largo qkclflutne in—t. 
quclla parte farai cosi: Mettiti co’L tuo inflromtnto. nellaprima pofltione, cio.è in 
puno C. et quindifà li tu/i traguatdi^ come fu detto di fopra,et fa ai tuot piedk vn 
figno * Lt. fatto qucflometti la baccbetta dclBacolo mvn altro. buco vcrfo L < l _>. 

•• • •• • -■ partc 
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fArte dnteriore deWìtiJlromentù et vk cercdndo Ufeconda f>òfitio»e,jtccotfandon, 
et'dllontanandoti fin’k tanto che t'u gnardi li punti A. et B\ et. neLmodo fodetto , 
fegnak i tuoipiedi vnaltrofegno , et fatto epueflomifura ladiftahza , chevi fark 
dalfègno C.fatto innanzi k i tuoì ptedtprima , 'kyneJl’aitro fegno detla fecon- 
da pofitione, che tanta dee efier la'-dittànzaB. D, tnfatiihilmenu . Per faper 
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adunque, quAnta, fatì la diftanza A. B.cioi lalargftezza delfiume dhtiderai l ,o 
diftan\a>che far 'adalpunto C. cioèftrimapojìtione, alfegnodellafecoudainduc 
fArti eguali, cbe ìvna diquelle frccifamenteìfarà lalarghezza delfiume mque- ' 
fto rnodo , che fe qutlla diitanzaèfùpdjfayqo.'dt 170. pajft farala larghe\zjt, che 
defideraui difapere . Et.nqta, che.nell'opcraré di quefte mifure con Einftromento > 
del bacolo> hai cthauere quefto auuertimento > cieè y che nelle diftari\e corte tù dei 
adoperdre le bacchettc longhe fpero pèr il conirario rielte longhe dtftanze , te m<lj 
feruiraidelle bachette corte>che fapendole adoperare oelmodofodette, queftofacu 
lifsimo inftromento tiferu'trdbentfs'mo, " ’ ' 

* ■ - t 

Caj). 13. Delmodo di baftionarc, òmalzare qualunque piatafHjttnìè, 
ò altra machjna con la T epa di prato, & la fofcina. 1 

OLTE volte occorrerà al Bombardiero il bi/ogno di rileuare, et tnaU 
| zareil fito eletto dapiantare l'drtiglieria, confabricare qualchc-j 
U rWvfw f argtne , piataforma , ò bastione di terra dafuperare quindi lafortez - 
|J | za nemica , oueroper indurire lapiazza, doue hà da lauorare l'.arti- 

glieria , et terrapicnare, etfortiftcare quclla, ò per ejfetto ancóra di 
formare qualche Baloardo, 0 fabricare alcun nuouo forte con la terra,et fafcinsL» 
dctta,accio dopòfarà rileuata l‘opera,fi poftfa circondare con la camifta difabrica , 
come da periti Architetti il dìcthoggi fi vfa, la quale operatione per eftcr dt 
tanta importanza, mipar cofa conuenitnte ragionar alquanto di e(fa ; acciochcLj 
Ogni Bombardiero occorrendo il bifogno fipofafarhonore in quefio eftercitio . Et 
cost dico , che fe per qualunque occafttue delle fodettc ti conuerrà di fabricare, et 
fortiftcdre lefimilipiataforme, ò inalz,are qualche baftione di terr.t, etfafcinc ~>, 
farai ne( modoftgùente,cioè , cheprima tu deifare vnabuonaprottifione dt z>appe t 
badili,cribbij,ma 7 ff, etpifoni di legno, et vna quantità dt legriame fecco di roue- 
re, '0 di caiiagno, ouer dt olmo, et dt chioderia d'ogni forte vn buon numcro,et dopò 
che tù hauerii ben Jpianata lapiaTfjt, fopra delia qualefidee far icpera, et co i 
pifont, calcatala, et induritala alptù che fipofta, allhora pianterat sù quel piano 
vn buon ligame, ò incatenatura di traui lunght alpiù chefippjftano hauere,et che 
fiano almeno quattro onzegroftsi , et la larghtfjta di quefto tigame Jìa tale, che à 
coprir tutta quellapia\z,a che vuoi inaljare Jìa fufftciente , fattO , etincatenato 
nelmodo che nellapreftènte ftgura fivcdc tn difcgno ,-e-t fatto qutfto comincicrai 
trà quclli traui à rtempire bentfsimo di tepe di prato di larghejjza d’vn palmo e 
mcTftfto inquadro l‘vna,etdigroftèe\z,a di quattro dita almaco,et queUc ptanterai 
l’vna appreffto all’altracon L'herba ingiù , et di manoin mano lc anderai inchio- 
dando con delle ftacchette di rouere lunghe vnpaLmo e mc 7 .to ,tna che tn talrna- 
niera vadano mcrcciate lc tcpeftodette , chc Evna tep.t dtfcpra venga à coprire Ld 
som mifinra delle due, chc Jaranno di fotto di efta , m modo , oheft vadanc ftrafal- 
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fuielt t'vn'd tàltrà.'Et cemefars inàlzutte per tutte di tepijine àltdlte\zd de i trà- 
ui.fi metterà vn ordtne di Fig.65. * 

fdfcine^tfopradi quellette \ - 

difafctne Jtdebhene metter 
dUri trè ordini di tepe in- 
chiedàte cen le (iacchettte 
fodette, et depo quei trè ordi 
ni dttepe •un'altre lette di 
fdfcine, etfopra di quello fi 
caccierdno delli pajfeni oue- 
rofiacche di routre, di lun- 
ghe^zot dlmeno di trè br* 7 ^ 

Kfi , et due braTJfa difianti 
l'vnd dàlF dltra ; et queHi 
fono quelli,che foftentanold 

fohncày percioche col tempe 1 

no (imueuanldàllvnapdr- 

tc,nè ddlt dltrapero guardati di non inchi odar quefii al ligàme de’tràui,perche ti 
fariane impedimento dfare il callo il baHìone,come naturalmente calano tuttv/fp • 
fopra ctegni trè 0 quattro ordini difafcine fi deue mettere vnàltro ligàme di traui 
grojjtperche quellifoftetano ld machina,aceiochc no vengd sì prefte d terrà, dneor- 
che lafufse battuta datt drtiglierid,& lefdfcine,chefi metterano in opcra vodàtto 
àncora effe firafalfate\in medo che tutta la machìna refti coUegatd,dr vnità infie- 
mepere fe non hauejft commodita di tepapotraifabricare il tue bdHionc con dellà 
cretd,ò terragrafid cribbtdta,c? inhumtdita, & molto ben calcatd, dr con li pifeni 
di legno molto benpifata, maggiormente alfronte dellacoriinaper fpatie di 12. 
brdTjfd di efid, che quelio è il ptì* che puo penetrare tortiglierid . Lafcdrpà, che 
fideue dare d quefta machina difafcina, <jr terra ,farùper ogni cinque brdTjfd di 
dltc'^zd vnbra^z.odifcarpa,comeper la maggiorparte(ìvfd . Pero(e tu lafoccfsi 
tUttd dt teppd, dr fenz^t la Itgadura di traut, li darai di fcarpd dlquanto dipin > 
cio è ogni trè braccta vn difcarpa,accioche mcglio fipoffa mantencre femafpinger 
in fuore . Et mancandoti ancoradella terra, ouero delle teppe fodette ; ttpotrài 
feruire delle lotte, idcft cx iateribus crudis , con dellafafcinà armata , vtfuprd. 
Mdpercioche dalla ingiuriàde" tempi non c è almondo fabrica st durd, & forte, 
the 'd lungo andare non fìrouini, maggiormente quefte di fofcina, & terra ,per 
efier la materia del legname dttd dputrefarft, & qutlld di terra d rouinarfi dalle 
àcque, d? dalghtdccio della Inuernotd ; dico adunquc, che volendofi rileuarc^» 
qualcheforteTfft, 0 piataforma, 0 bafiione per alcunejfetto de i fodetti ^quelldfì 
dee procurare ,che dopoftrafinitafilafci così per alcunfpdtio dt tempo^cciochzs 
ìoperdpoffdfàrèòLcdllo, dr dopo quel tempo feglifdccia Ldfuà Càmifa difabricd 
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eTtntorno con li fuót forti, gftgagliardi contraforti •. Però non volendofì fart fa_j 
fpefa di tantafabriea, ma che ia machina reftifolamente difafcina, <£• tèrra dif 
coperta , cioè al tempo, algelo, c 'r all'actfua , dico, cUe ancóra tjuesìa, acciochc^j 
quellafia di durata,et il terupo non sìpreft» la conjumafì dee procurare di coprirla 
tutta di quella herba, che commanemcnte (ìdimandagramegnaipiàniando queHa 
nella fuperficie dclla machina, ò baHione tn questa manìera, cioè che trà tvna-j 
teppa , ér f altra, & àmefchio ancora della tcrraftvadano piantando delle radici 
verdi deltherbafodetta, che dilìà pochi mefift ritroueràfatta vnacodega, ouer 
erofta dì gramegna sì te(futa,et indurita,che per molti anni nè tacqua, nè’lgelo no 
laguafti, nèla ojfenda-, an\i quantopiu quellafara anticapiu refiftenìe,&Jpt(f* 
lei diuenta, con che ajfaiptu lungo tempo dureranno qualunque machinefabrica- 
te dclle materiefodette. 

Cap.14. Che tratta dellc Machine,chc feruono Ja incaualcar,& difincaualcar 
li peJfti di Artiglieria, c tranfportargli con facilttà da vnaparte#U’altra. 

0 P R A di tutte le opèrationi, & efifercitij appartinenti alCarte del- 
/’ Artigliena, ilpiu importante di tutti è quefto di faper conjacilttà, 
& fenza pericolo di Rombardieri mouer, & mancggiar lipeTfj , 
mettergli fopra delle fue cajse, & ruote , & leuargli con prefiezzut à \ 
i bijògni . ll quai'ejfercitiu non Jìpno fare fenz,a L'aiuto dctie machi * \ 
ne ritrouate per gli efijetti fodetti. Le quali machtne fono quefte. Li Martinctti, • 
la Cabria , la Bancaccia, che qlcunt altri addimandano la Porca . L’Arganolà 
Lifcia,che altri addimandano la Strugia,et Torno in Fianora, il Carromatoqt al- 
tri , che preterifcoper non impire molti fogli con quefto ragionamcnto di ejjt .. Le ~ 
quali Machine tutte bifogna che ogni buon Bombardiero fappia benifiimo adope- 

Fig. 64. 
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rdrle ; fercio che grart vergognagli faria quattdo óccdnendegli dt hauer dafare 
alcunferuitiaallafuaarte appartenente, & mouere, emaneggiare alcuni peZZi 
di Artiglieria non fapeffe addimandare , & nominare le machine, che feruonoda 
leuarladt terra,trattarta conbreuita, jr la maggior prefleZ^a che fipoffa, per ii 
qual’effetto, vna deilefiù atte, & conuenienti machine diremo efier la Lifcia, la 
quale nella prefeute figurafi dimofira. X>ico chefia la più attaper condurrc Arii- 
glieria in terrapiana, <jr pantanofa, doue per efier quefia machina longa conpoca 
diligcn^a che vfi il Bombardiero d’indurire, <jr accommodare con delie fafitné di 
alberi, i cattiui pajft, la Lifcia fdrucciolandofipaffa volandofopra di ejft , fenZftj 
trouare alcun malpafio,che lifaccia tmpedimento, Etmaggiormente nell'Inuerno 
quando tl terreno . aggiaciato, '0 di neue coperto j delche ne h'ofatta la ifpericnzat 
più d’vna volta, &fegnalatamente L‘Anno 1589. ritrouandomi alCafieilo di Mi- 
Uno con ordine dt Lla Maefl 'a Cattolica , di haùcr da cauare di quel lu.ogé fefianta 
peZfiJ arttglieria grofia dt quella, che ordinariàtnònie quiui figetta ,etman- 
darlaa imbarcare aSauona da condur’ in Spagna, che vedendoio ladijficuttù , 
che mi raprefintauà L’haucr vn' brazAO di neue per tutta La Campagna, etjcffcril 
condurla fopradelle caffe,et ruote,cofa dijficiLtjfima,ct di afiai piùgrofiafpcfa, mè 
ne rifolfidi condur li pezzi dal Càfiellopcr tnfinoal nauiLi» doueme afpettauano le\ 
Barche da imbarcarLafopra delle Lifcie fidette-, Dei che ne cauaivna èfpenentiat 
credo io. nonmai vifta,n praticata-,perchepoffo dir con verità,che cofoli trì p'ard 
dt Bouì ne conduceuafdrucciolandofopradi quella neue li cannoni di batteria,da 
'l'j.ctda60. lire dipalLa, ef con vnaincredibilepveitezza ... Venendoadùnque 
à trattar del modo diformar quesia machina,notarai la fua figurada quale è com~ 
pofia di duoi tauolonidi Olmo, ouer di Noce, ò di altropiù duro, etpiùforte legna- 
me -, Colliganfi quefii tauoLoni con Li (uoi CalaftreUigroffi onfe quattro,per quadrtt 
almanca ,etiagroffeZfia deilitauoLoni nondeue efferdimanco dicinque onz,e.' 

Et ancoraperche con ilgraucpefo dclltpt\z>i, laLifcia nonfivenga.adaprire , et r 
dejìncate narfi,oltra defli CàlÌafirelÌìfndetti bifogna trapaffar antbili duoi afioni "' • „ 
con groffi , pcrnt, ò chiauicchioni di fcrro., Lt quali dimoftrano quelle rofictte, cht , 
nella figura fi vegono difignate ; hà d’hauere ancora dipiù qudlc annella , '0 afft - 
djferro, chefianoforti, etfujjìcu nti à tirar la Lificia ligandoui le corde > La Lon- 
gheZfa dt quefta majchina, non fia manco di brazza cinque +cioè per condur.gli 
peZft grofjt,però per covdur dclL’àxtìglieria mtwuta bafiaranno braffa tri e 
2 0 di LongbeT^za . Had’hauere vnànnellon groffo inchiodato,ntLCallastrello j 
dinanzi, alqualefiLtga, etferma iLpiùgroffo cordone., et quel cheptù importa i , }' 

actioche'L Legname dcUi tauoloninon fivenghitroppo à confumare per caufadel ( 
ftrafcinarcperterravnfigrauepcfo, bifignachehabbianovnapiaftradiferrodi ' 
fotto , della LargkeZza dell'afjone , et digrcffe\za quafì di vn ditto ,et che Lafia^t . . 

ben inchiodata, cOn buoht chiodi fpefsi, ct. corti, ma che\fianofipiani dl tefta, che 
jr efalttno, ouerrileutnopocrtò nientefipradelpianoddlapiafira , etqueftopercbt 
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fe U tefltde * chiodi rileudffe alqtMnto, k Uprima voltafaltarUnoii thiodi fitori 
fer ilgraue pefo ,fuhito che ritrouajfe qualche faffo. Pero nota che quelle altrr * 
annella diferro, cheJi vedono nellafigura della Lifcia, nonfimettono quiuifenXa 
caufa, perciochefono di noti poca mportan^a, et màggiormente feruono de tornare 
udiri^are la machinafe qualche volta (i trauaeca in terrqfercioche trauaccato 
cheJi Jia il peg&o, Ji ligano le corde à quelli annelli, et per iilato s‘accomodano d 
tirar duoi, ò trf para di Buoui ò di Caualli, et in vn fulito firitrouadirt%z,ato il 
pez,zo j però trauaccando ò non trauaccando fcmpre bifogna afstcurarlo col ligarlo 
per difopra,con buone corde-pafate per le ajje, ouer annellefodette . Efinalmen - 
te st importante, et vtile quetta machina, che mi bafiaria 1‘anim o di pafiarqua - 
bunquee^zodtartiglieriaper difottode l’acqua , 

Cap. t j. Della fcconda machina atta à condur pezzi di Aniglieria, 
la quale fi addimanda il Carro matto. 

i * 

L Carro matto, i laficouda machina atta à condurre l’artiglteria/jr. 
altripefigreui, per terra piana, però non èfifermo,n'cficuro, n'ffipre- 
fio, come la Lijcia, perciochc per la bafe^xut, & acute^fadelle ruote 
del Carro matto,ogn 'hora fi cacciano Le ruote in tcrra,& nella Janga, 
di modo che con gran difficoltàfipuò cauarfuora,quel che non auuic~ 
ui con la LifeiaJLa cui longhe'ffia,& groficTtfjt de gli ajtoni, noncomportaà andar. 
'à caccìarfiin terra . Et nonJoLo quefta commoditàJìgode della Lifcia.però ancora 
dellamolto maggior prefiezza ,percioche mi battaria L" anitno di collocarprimas 
due petyZi <£ artiglieria fopra della Lifcia,che non vnoJoloJopra del Carromattoja 
CUi Jorma ti rapprefenta lapresete figura,cheper efier tanto comuni,et Jìnote aeC 



matto eccetto che Leruvte , àttocbe non hanno da efierc ptà atte dt vn bra^zoco- 

mune. 
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mune y etoì quellejheJtfttnno tutte di vno pezzo ,come per U mdggior pdrte fifan- 
no.Pero volendolefar di diucrfipezzi copofte,cioè ditefid,GdueUi,etraggi,cpuiene, 
accioche la tefiafidpiù grofid, & più forte, che le ruotefidno alquanto Più altc ^, . •* 
cioè che computata lagroJfez.za, ouer' altezza dclli gauclli, & queUddella ttsla , 
à' raggi», non ecceda di vno brafzo e mezzo in tutto . - • 

I N vnaltro modo mi fon ritrouato à far condurre de i petii di ArtiglierU ,per 
mancamento di Carromatto,& della Lifcia,cioifopra di duoifòmeri,ouertàaui 
grofii ; 0 fopra di duoi Tauoloni, mejft in terra al paro tvno delCaltro, & adopt- 
randouifiopra di ejft li corloni, tondi, che alcunigU addimandano Curli, & altri' 
Cannelle, chefapendogli adoperare in terra piana, ilcondur f ArtigHeriafopra di 
i cofafacilifjima ; Pero nota, chc accioche effendo arriuato ilpezzo in capo de 
ì duoi tauoloni, ouer fomeri,btfogna hauer apparecchiati tì apprefitualtri duifimili 
dafottoporre 'a queUi,acciochefipoffafeguitare nella condutta,et non cejfi.topera, < 

la qual’operatione ti dimoflra laftguraprefente , 

Fig. 66 . ' ; 
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I N vn’altromodo ancorami fon ritrouato afar condurrcfiartiglicrin in terra 
piana-, cioè che mancandomi la commodttà della Ltfiia, Carro matto-, ouer lifio- 
meri fopradettifopra di vnotauolone longo, & largo\ alpiù che iopoteua ritrouar- 
lo'facea accommodar difopra di efio il pe\fo, & con le canncllcfodcttc, ouer curli 
lo conduceua commodtjjimamcnte , Pero nota ,che accioche fì cctne dtceffimodi 
fopra arriuato il pefzo alfinc,oucr al capo del taiiolone,veniréfii à ufiar imperfct* 
to, ti conuìenc di tener apparecchiato vn altroftntie à quelio, lacui ìarghcztrt^ 
non dcue cficr manco dt 9. onze, '0 di vno hravLO elmancff, ntn vi cfjcndo cornmc - 
unj di altro ptù largo. La qual cpejaiione ti din. oftra [afigaraprefinte . 

L)U Jfj 
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1 N ’vrialtro modo ancora potrai condur la ttta artiglicria ; Cio? fopra di vno ta - 
MolùMtfmUc aLpaffdto ». pero di dijjercntc modo dt juello y pe*ctocbe in jtttfio 
modo lécannelle vanno rotolando per terrapiana, & Cl pe\z.o va in ctma. Pero 
percioche vaàafermo , draffàipiù faldo conuiene fare dtte incauadurc nell’afonc 
fudettOyVna cioi fotto della gioiÀ,della bocca,& vrialtrafotta quella della culata » 
ilchefi fd accioche incaffandofiin quellc incauadure le due corntchie, ouergioie 
fie lipeTJLft 'vanno moltopiìt fermi , &faldi _ 

Cap. 1 6. Che tratta dcll’Argano, & det modo di feruirfene di effo quando 
lopra della Liicia fi doueffe condurre qualche pezzo di Artiglieria_, 

NO dei pììt nobili inffromenti chc perffriadeffo fiffano ritrouati per 
teffetto di inal\art grandifsimi pefi, maneggiarli, dr di vri luogo 
inaltro condurglij /*Arganojnflromentanotìfiimo à ogrivno ancor- 
chc ignoto fia a moltt artefici U Cuo effetto , percioche qual machina 
ottermolefi potna ritrvuarfipsttde rofk, chc daLLa vioUnùadi moìti 
argant nonfofie teuate,dr mouuta. E L’Argano attiffimo à mantggiarlo, armarlo , 
df difiarmarloffacilijjtnto àcondurlo,dp mouerla, cf fèper maggkr tua commoditk 
lo vuoi disfare- , dr condurrt ìnpe\z>i lopnoi mvno tnsiante metter’infieme , dr 
adoperare . Lafattura di queffo infiramento , dc Lafuaforma (fimile à quel chcfi 
vede nelLa prefinte fignra, la quale ben confiderata da gli huomini d’tntelletto , 
ritvouaranno efferfaeiLc iL modo difabricarlo,adoperarlo y dJ‘ componerloFormaff 
f Arganodkdiuerfipe^z.i, dr tLprimomcttiama chefiaquell’alhero, otorno, che in 
ptedifi vt de piantato, che è quel che col mouimento d’huomint va intorno intorno , 
dr ricoglie , df astolue la corda , come ff dimo 'stra nellafigura . ffucl hitomo che 
fivtde afiettato intcrra, iquelche gouerna lacorda,(j Latira ,oucroallcKt*. 
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Cli altri buomini che vannegirundo à tornofìn tjuei chefanleuarjt tirar' ilpefì, 
il numero di queflinon è dcterminato ,perche ofaranno piu di quattro, 'o meno fì~ 
condoche farail fefìche hà da efer mouuto . Volendo adunque il Bomhardiero 
condurre , c trafportareda vno luogo in altro vn pe^zo di artiglieria,preualcndoji 
della.làfiia >, primierameute lui ligarà , <ftr acvommodarà ilpex,Tofìpra di effa ,fì 
come.fi dimoitra neliafigura, dsuefiprefuppone , che ilpe\zo di artiglterie , con La 
Ufìiafi ritrouauano piu lontanando , doue la lettcra A. ti dimoftraMa che tu con 
lapotentia delCArgano lo haicondotto per infino à quel luogo quefto non filo 
per la vtrtudeltArgano , maetiam delle ru^elLt, òmdfiiaprcde, ò taglie-,ouerpo - 
ligeche ferùono ad adoperarlo, & fiprefupone ancora,cbe tuvoi farvcntre qucl 
pc\zpalfegnoB.. ilchetifaràfacilcofa,operandonellamanierafidetta . Etnon 
filofino in B.ma etiamfi th Lo volejft coùdurrc pir diuerfì contrade lo potreftifare 
facilififtimamontc,mutando di mamo in mano laru/(zoletta,dr ma\z,apredcì& mu~ 
tando 1 ‘Argano à ogni cantone, come sì è detto. 

:Cap. 17. Chc tratta dell’Inftrom^nto addimandato la Bancaecia, & da ajftri^ 
ìa Scrofa,machina attiifima à feuare qualunque pe7zoidi AmgliVrfa. • . 1( 

OP PO Chautre nelli ^precedenti Capitoli dato tn dimoflratiòné lt—r' 
figure de dtuprfiinftr<ùàftsti,& modi di leuare,condurreÌartiglier'ia i x - 
& muouer facilmente dè,vna parte all’altra in tèrra piana queHa fi '■• 
pondtrofamachtna , nellt prefnti Capitolimipar còfìtconueniente à • 
ftire d’alcuni altri inftrpmcnti, cht à Ltuarlain sìtfenopiu atti ,drpiu tòntrrtodì. 
Etprimie ramente diremo detla ptaciftnà eommunemente addtmatidata La Ban- • 
caccta, <jr da alcuftt 'altri defìa Sf'ròfa ,\Porca; la quale non oftapte cheper la^Z* 
fuàfigura , che qUtf gtfente fivì'dè ftfig/iaba, ognihuomogiuditiofìpotta fiaètl- v 
tnente comprendcr lafuafòrmalòfi e£ctto,nie\tc dimeno per niaggibr'diqbiaraiio- 
tieà i Lettorf non Harò didireìqualche ceft cihca dellefuepoffì ." Et frimttdella ; 
banca , la quale deue effer fqtta di t>uon lègnamp duro, drfìrfe comefìnoVOtmo , 1 
Rouere , ò Noce; hàdaeffer almeno bra^zaquattho dialtez.zàs t ttiagrofiefifijt ìà > 
efia proporttonata.La lughclfia dellkbfcà àlmpto hà hduerfttunbra^xà mafchio 
quclla vite, che fiaancorà dtfìgnameforti}ftirhp\ace/ocbc pòfiareggerx'ùtxtanto 
pejò. Laftemina, ckè'è qiéella à che fe yedono lèfterdedtgate , hùt dà eftier rrtyqueila 
fìrma,che neltafigura ftvede perolaftuabarghc’jfià noh tcccdtrà difitìoàeroftètte- 
ome.però bifogna,cheftìa alquanto piìt longà di quelche t la banca. Volendo adun- \ 
quc leuar qualuquepe^zat di artiglicria, ò altropcfoqualfìvogliafiLigarà-à qkcl -1 
Lè annella, che.inftondo dellavite fi vpde'dffteghaf ^, ct ftanào à qttcftio modòftat- '> 
tacanogli hiiomini all'e cefrde, e't 'gfrando ihtèfho ia fianno volpare , èt con qstel » 
giroftvàinalzandoinaeteilpc\\o, ctquandotìiifiritrouaàbaitamaLcuàtoaU 
Lhcra fe gli mette lafua cqftsa, et ruotc di di fotto, ct calando pidmpiitìtpyftt àcqfttp- „ . 
modancLfiuoLctto. Pet}>percioehela efpericntia, cft matcr ii.x\xax.pfiòonu com- \ 

Dd 2 ;»• • muntnnnte <s 
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tnunewttte-fi&Cj? ,• titrouànÀ’/mi ióa furfxre cf/Kflrt efienitiè-eÌMtfiettk nonpòcd 
dificiliu //>' knu ifucificfo ifin fi\ dlleuAmevtodeUa vite,& vedcua/jttegU huo- 
mtttitt.»-Àn^Jidk'CorèU-^OPp9ht}^titmfi^^tficpitU<c»fi-fiuiiedifidenMlUdneoei^ 
tiofti^ U 'Jtfifi dif.U'ic/tar, & ttUejggerirqdelUfatèca^ug- 

*fv$e n iò i.i U>ttm 4i 'duot.ùrùÀ-em le cordejt rv%ttllc>whe.-coà le iittertMi ot B. 
hCiUil;/ 'yeAomùot\tte.\i*tAi.ti*tejlqudmouìrocatoiiLèuamento-dtcqudum 
wc;~ro iijjir/jo.pJ'ò di fànl/tdtanto'.rfbevtgfioageodouivn. fòi : huomvpef todnofi 
'jcdc vn io.tr aHÌ’Htofo effttòy il chè. fitrà cofffdUe datntender daoguhxomOyChe 
cliipiefiifiuamtàti.defsfifixfàprattico ;, \ », .v.v.- v . »vw», . *• ' • • -" ••>. 

• C.ip. 1 3. Qgft ttMtiA a Jdivttitttlit.vtoctt'ijieikcittela Capra:,. yi. 

■ ■ Qttcr G.ipmiìifti\>aicttia ^cck ilcincHÙ-ikaÌia^ p.àxzddi ArtigUcria, ' \ 
.v, - ' . •.•&»liectcfla.{Dpta^kÌU^ii.<:a<ÉÌ^.’.-.. .-.u'.» • • . , 
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uicchion dìfcrro, iiqttitle thtwikrie l'ihftrumeheovrttto'apot'tfcehfcguir't’irtten- 
to. Pcndono dt quelcanichimo du&Xriflfullc tmiofhte le *fuc córète comc nella figu- 
ra fivede . Actommodafi datt’.vnx \gamba all’altra queltorno > che i quel chc—> 
muoue tl tuttofilcui modo di lauorarc per efier’euidente , et chiaro , non accadc di 
effiÌKOudtm qaifiò htogo. Ceqe è ancordda èkre délMartihc'tlo infirorheniovérd'. 
mente attifsuno, 'Artificiofifirimo , et molto nebilc fer i effettvdi atifax pefi , Èft in. 
jtetftion delii valcnihuonnni Tedcfchi che non falo queflà hanneritrouato ,m.zJ 
molte altrefiottiLtfsime, et artificiofie, FormafiilMartimtto dellavittepcrpetua 
xheper efiir.cofitdijfcile nonfimettc quìinfigurn. Perohafia a dire dtquefiamdd 
china, che non foLo è artificiofd , et vttlifsima,mafipuo dirchefia nnracolofaper r 
cioche cofa marauigliofa appare, che vhhuomo convnafoik masto,po(fa Leuarc vh 
C annon de hattcria , dt otto , o noue mtìla Ltre fottili di pcfo, et vna Colobrina df ■: 
tredeci, o quattordici milla,fi cóme ogni dt fivedeper cfpérjentia .> • \ 

Cap. ip. Che tratta delmododi poterpefarequàlunquepezzo di Artiglicrìa 
'. permoltogrofl'o che fia fenza la ftadcra * 

P E S S E volte accade,che nellefonditionì delti Principi, ee Signoric 
fixemmandano gettare alcuni petyi difi finifìtratugrofiazrta ,chc 
facilmente nonfi ritrouaftadera,rtè altraforte dr pefi dapoterpefar- 
gli . Et per non mancarin quefta mia opera diittformar i Lettori 
di cofit alcutta apertin eCc all’arte, et prattica manuale deiCArtiglie* 
ria ,miè parfòin quefhhoco di defcriuer in the modofipoffufacilmentepefar qud- 
lunque grauifsimt petozo, et altrogteuepefò quai fi voglia , Et primieranscntéfi F) - 
deuono accommodare trè Legni, ouer tràui grofsi , fi comcMetta Cabrutdiccfsim» 
kcLC apitoLoprecédente ,et quelli benferratiinponta ,ftcomedafiguent&figura 
ti rapprefienta,etehe vngroffo perno diferro glitrapafti,et vnifca per l’altxo captr, 
fi comc quiui (i vede in dtfcgno . Fatto quefto ti bifogna difar promfion d'vhaLtxo 
trauo di grojfefzafufjicienteà regger tantopefo,et quelfu cke penda in equilibri * 
ligato al pernofodettc, etintal modo cbelfierua di btlanciar’ in su, etin gìà quel 
fefio . Etfiatto qucslo, volcndo prfiarui qualche peffodiartiglieria grofficr, fifara 
condurre da di fiotto alpefo fiodctto\et. legato cbe’lfiara alle aficfiue benifismoyfie lh 
garanno , et accomodaranno. dall’altro ca'pe alcuuipefgt di artiglicriapicc.ioti, 'et. 
tanti altricontrapcfidip.dlc dtfcrro., et altre coficfimili,che medianteilfiuopefo', 
poffiano leuare, ct metter tn ’oiLancia tlpcfzo grojjo. il che ejfiendofattofi co/nirt. 
■cia pianptano ad andar'lcuando di quei contrapefi , & pefandogli à vnoper.vrtO 
C0n la'ftadera , ò qualunque a(tropcfio, dr qucl tanto che tutti quantt qucicontrd.- 
pefihaueranno pefitto, tanto dirai, che pefia iL pezatogrofio , il qsctlmodo dipefgre 'e 
iLpiufacilc , &' piuficuro , che fipua hauere , per mancamento di altro.pefo fiofta- 
dcra, cbefuficfòjficitnte à leuarc, & pefiare qudla machina . , 
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Cap. 20. Chc tratta del modo, che hà d’vfar’ il Bombardiero,quando 
il bifbgno lo coftringeife, à far faiir qualunche pezzo 
v-. groffo fopra di vna altaTorre. 

LCVNE 'Vùltebùviflo effìer dibifagnedif/tr fdire x alcimifet,ti 
gr/tjftfrfradi tjuelche Torrione molto alto , & emnente r drper non 
intenderil tnodo, chefideue hauere in adoperar taleJfercino y re. 

Siar ogni-vnetùnfufi>& vergognofopertlcheiotni fon mofoàfar 
infigure dimofrratiue .palefe la tal’opcrationc à tnttiacctocheoc- 
ctrrendo vna tai occafithe fe nepoffanofcruire , &fat(thonore ,gl’huomin/ àfftt~ 
titnati à queft'arte Etprima dico che ti fà dt bifrgno di prouederti, di vn buon 
fy'Ji~Torno t ér buonArgaho appltcatiui, & cdLocatifrpra della T orre in qutlmodo,che \ 

fopra della Torrcde llafifuente figurafivedein difignoHauendo fimpre Confi- . 

deratione aìla qualità delpex.za>,che tirar sufipretende,perciochefi tìt vuoi tirar 
vn’ Falcone,o vn Sagro, o alt.ro qualfivogliapezzo picctolo , baSerà o iL Jorno , o 
tArganodaperfifiio. P.erbfrtuvuoitiranskvnpezzo grofiotibifogna adope- 
rar l’vno, & taltro. Et nonfilaquelia confideratione bafta,percioche a vnpezzo 
mefzano ti baftarà tiràr.lo con vn' Cordohfrlo, pafiandolo fapra.delTornb, comb 
ntlla lettera A.fivede in difegna,dr con quelcordohifteffo lauorarèjraccogliendo* 
Une/tArgaho. Però efiendovnpefzogrofio come fartavn Cannohe, o vna Colo, 
brina, duoi Cordoni.tJ btfognad’adoperareper tirarla , l'vm che làuori con tl Tor- 
nOytfr vhaltro giri, (frfiàuolua sù fArgano ; Et queSiofi fà perciocht mentve che 
- tArganofifermà, & abbafiala fua. corda,iLche non ignora qualunque huomo,che 
diquefio mancggiòdelSArgaho 'baueràprattica, ilTarno atutaamairtentrilpe- 
fr, etfefttntarlo ì Et.per cavtrarto quando iL Torno raccoglie ta fua cor.da, tArgOr 
no lo mantiene , et lo aiuta . Pefo si hà etauuertire, che neUadtmoftratione dt Uà 
feguentcfigura^ non si vedc'pth di vna cordafila.percioche prctendo parlar di vn 
mc\zo Cannone, o d’vna me fza Colobrina. Volendo tu aduhque far qucfta ope- 
ratione , ti conuienepvimàligare in trìjtueroin quattroparti ilpe\fp , et pih, ef 
meno,fecondo che ìut faràgroffo, et longo. Si comc neHa figurafivedt in difrgnp, 

Ter'o nota, che accioche tu pojji lauorare commodamente ,et tL pe^fio nonfaglia toe* 
cando, et radcndo con ie corde aUa Torre , tt couuiene vfar dtligentia in quefto , 
ch’il Torno refàlti in fùori dtlla Torre alquanto. Percioche dt qucfio refaltare in 
fuoratipotriarefultare l’inconneniente.di aboccarfìilTorno in gih cottil gran 
pcfe, ti btfognanella coda, ouercalcc dclTorno molto bene afsicurarlo. Cargan* 
doui dtlli contrapcfi , che ti afsicurino dtli'àbboccarft. Et aneora te ne puoifrui, 
te d’vh'altro riruedto, dcl quale io in qualche occaftone tne ne fon prtualuto , cioi 
che per euitar la fatica di tirar sh tauti contrapefi , la doue arriua la coda , b calce 
deltorno fcei rompcr’in quclluogo tl volto dcHaTorre, et pafiata per quel bucò 
la corda, lcgato pritna al torno L'vn capo diifia, ali'hora pcr dt fotto del volto feci | 

traucrfare I 
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trÀuerfare vn legno, con che il torno erafaldo , et non foteua ahboccarfi in tnodo 
alcuno , legato adunejue ilpe^zo nelfodetto modofidarà principio al tirarlo. 

Gap. 2r. Che tratra in che modo (i debba gouemar TArtefìce di quefto eflfcr- 
v> citi® quando fara arriuato à toccare il pezro d*Artiglicria al Torno. 

E R ejferquefia operatione di tìrarvnpex,zo di Artiglieriapiìtajjfai 
dtjfrcile, cbe‘1 ttrar insìt vnaTorrequalunquealtrà forte dipefi, 
mi rifolfidifar vn particolar ragionamento, accioche meglio iopofia 
dichiararmi; dando con la prcfcnte figura in dimofiratione , in chc^t 
modo arriuato che Jarà à toccar tl tornoii pe’fzo, fi debha gouernar 
tArtefce, ncl tirarlodentro -, & collocarlofopra del Torno . Il ntodo farà quefio , Fig-ri. 
che come la bocca dcl pe\zo arriua 'al Torno,et continouando il(uolauoro tlTorno % 

& anco tArganoglii Jorza,chelaboccadelpezzenefagliasktràVvnagamba , 

& Taltra del Torno in talmaniera,chc lo ventrà à toccare la prima ligatura della 
corda. Et arriuato quiui, bifogna fubitovi fiavnhuomo prattico à desligareil 
primo Ligamc\& cost continouando nelfuo mouimentogtinsiromenti, & fagliendo 
pik in sk ilpezzo, & nelTarriuo che farà lafeconda ligatura detla corda altorno, 
fubitofidesligarà quefia , come fifcce L.iprima, & continouando il Torno, & Ar - 
gano ilfuo laùoro la bocca delpezzofaltrapik in alto,& arriuata la tcrìa UgaturA 
dclpezzo fiattenderà à desltgarlo. EJfcndo dunque inalzatofià quefto modo , già 
tk prima gh deut hauer legata vn'altra corda doppia al coLlo dcl pezzo , accioche 
tirando di quelle corde, tk pojjt guidarle dentro, e tirartofopradal Torno, nclmodo 
che nclla Jeguentefigurafì vede in difegno. Et nota bene,che quando tk hauerai 
desligata La ter\a Ligatura,già quqfiche ilpelfjo arriuarà con gli orecchioni al 
torno , & fi ritrouarà in equiLibno, ilche ti fà ejjer factle iL trauaccarlo ,. e tirarlo 
dentro. Pero dei auuertire,che quelli che lo tirano dentro, non tiripik tvno delT 
altro ypercioche faranno andar vaciLlando in quà fiinlà ilpe^zo , che faria vno 
inconuenientc pencolojò . 

Cap. 22. Che tratta in che modo fi faran falire li pefczi di Artiglicria. 
fopra di qualunque Colle, òMontagna_» * 



A operatione Jcguente dt far falire i pezzi delTartiglieria fopra di 
alcuno coLle e-nincnte, ouet M ontagna, per ejfetto di tnunire di arti- 
:Q glieriaqualche fortciza; ouero haucre daefpugnarla , è in fe tanto 
jf j Laboriofà, pcr hauer da ttrar alTinsu vua Jtpefante machina, che 

jtlcunt Principiper eutsarla finfilfiro diJar tn terrapiana le forrne 
delTartiglieria, & ejfindo lorogia fecche, & perfette tn tutto àfchtcna di Caualli 
farleportarfopra della Mmtagna infieme con lipezzi, ouero tocchi del.metallo, & 
* r là 
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u in cima della Montagnafar gettar lafna drtiglieria, cofa in effetto magnifca l 
cr fontaofa, ancorche almto‘giuditio di molta tardanza . Pcrcioche hauendo hefl 
intcfa la violentia dcll’ jrgano,ct delle ru^elle accommodate f come nellafegnen- 
' -tcfigura apparcytriipar pik a : (fai brcuc.cf facile operatione per 1‘tjfetto di cendtir - 
re in alto lipi ffit , rercioche ritrouandof l’artiglieria nclluogo di A. notato, & 
volendolo trafportare fino in la letlcra B. dico, che aiutando liBombardieri,Sotda~ 
tiytt. Cuafadori d voltaril p-f&o ,f.tcUmente la potentia d'ell’Argana leuatd che 
fard la ruTplla A.latirard per infino allaru\cUa B. et lcuata qucfta alla <\ et 
chefmilmente lauorando arriuard alla I). ciot alla alteffa della Montagna, come 
infigarafidimoftra , Et non oflante. che’lfodctto modo dioperarefa ficuro, etfai 
cile alpojfibile, ct infimilt occafiomfcmpre vfato,nientedimen.ox troppo faftidìofo, 
per hauer a ogni giro, ouer cantone, che fala ftrada, da farvoltare Upezzo.di 
Artigiieria ol dritto dcllaftrada. dritta. Verilche fe to mi ritrouajji daqui inantia. 
far quefto tjfercit,i$, to non apcotmnodarei, nè ligarci ilpcfzè d quefto modo . Dico 
che non mandarei la culata , o coda dclla Cafla dirianTf, come jt vede nella ftgura, 
nta io mandarei.inan’Ji l’ìfleffa bocca delpe\fj> iptrciocbenon fipuo negarc.ejfer. 
piu facile a volpar la. coda dclla cajìa, che non L’istijfo pe&zo dt Artig/ieria,Pt que~ 
flo miparchefia a baftan\a dctto , circa dcl maneggio difarfalire li pt\fi in alto. 

Cap. 23. Che trattain chemxio volendo il Bombardicrofarcalare vn pczzo 
; di Artiglieru tlalla alrczza di vna Montagna, fi dcbba goucrnar con dlo, 
acciochc non vcnghi à prccipitario. 

V EST A opcratione di farcalarealLìngìul'Artiglicrìa, è in tutto 
cotraria allapajìata.pcrciocht in qutllafi ragionadelmodo di trans~ 
ferire vn peifo di Arttglier'iada vn luogo baflo in alto, et itt quejìa. 
~in che modo dopp'o che luife ne hauerdflcruito, òper qualunque altro. 
cjfctto cercara dt farla condurre , et abbajfare al bajjo, circa dellut 
quale operatione st hd d'auuerttrc, che quanto quel luogo douefiritroua il pe’jj.o, 
fardpiu alto, tanto maggiorfatìca ne creflce al Bombardtero ,percìoche co’lgraue 
pefo dclla machina, non venghi a precìpìtarfl in tal maniera, che '0 non Jìpojfapiù 
rihauere, fe non congran dijficoltd come fpcfle volte accade, rer tl chc ìui deue 
ejfer molto cauto, et auuertito nel ritenere con le buone ritenute tl pe\z>o, feruedch 
della commoditd del luogo ,cioè fcL fard montanofo dandùgli eon buomfitme corde 
flcura ritenutaa qualche albcro f quiuifird apprejfo, mafcfard faJJofo.il loco,flr~ 
uirflctìe di qualche flog!io,ct cjjendo il luogo carefiioflo di quefto rimedìo, et di qucl~ 
lo , cacciando dcile fortisiaccbe.in tcrra aiutar’ tlpc\toflmpre con la ritenttt-i-a 
buona, ctfecurafatta nel modo, chc la Jcgucnte fgura ti dimoflra,che perfaciUta- 
re più lafòdetta opcrat/onc-te nc p.’toi flruire dclli tnaTJfapredt ,pucr ruz,ellc ,pcr~ 
cioche con queftc pi 'u conmodamcnte il pc\ze camina tngtìt, ct mcgltoflcorre, an~ 

(orchc 
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citfhtMflgn* di nutggìtrtmmert digentefer ritenalo, et gouetnarìo \ferchejt 
Itfcìrìcntae la cerda alquànto t inmodo (he pofix metterfi infuga tlpe^zat, tireràa\ 
flcenfohaominiyfe tamtivifofleropertrattctterlo. pertantoilCapode’Somèat-" 
dfqrfpratico, canttienecbefemfrt aWvn Ìateafr à Caltro delpetyo, mandi ftttomi * : 
Vfpfaticbix & efperti in queWejfercitioì che habhiano le fhe mmuelle, ouer&fiah -' 
ghein mano, acciockc vedendo chc"lpex&o s’améa, & eomindaà'metterfiinfltgaf 
git buttino con prefiezza qttellifianghettiJotto ivna,& {Mtra ruota,che in qutjh' 
modoilpe^p ritenerà il corflxé’Jìfermerà aiqttanto. v 

Pero occerrende al Bomhardiero dihaucrda condur tArttglieria in terrc-t 
pìana, t accommodorla, et metterui difitto ti Caualli, 0 Buouifardfacil coft y M*l fig 
mode che laprefentefigurati moftra . Etpercioche nelquartoTratjkttjdi quetta 
Ofera ofiai piu copiofamento f trotta dollacondòtta dill’dttìglietiìt, differiro per 
adeffolaprefente materia. J - 'i 


Cap. 24. Chc tratta in qual modo fi accommodaranno, & guamiranno le 
Barchc per 1 ’efFetto di condurre Fopra di efle rArtiglieria, 
fopra di vno fiume, ò di quaifi vogUa altra acqua. 

0 LT E volte accaderì _aI, Bombariiero d’hauerdi condur alcuni 
pcz,ù di Artiglieria fìpra deUe Barche fottili , & leggierc , che al 
fòlito nauigano per le fiumarc , che volcndofene feruir dt efie fehzx 
fargli alcun ripara , ò armatura dt legnami , non effendo loro atte x 
regger tanto pefofe ne ajfondariano tn vn fubito . Et fi come fempre 
l’intcnto mio fù in tutta quefta operx , & èftxto di ammaeitrarc, & inftruere vn 
buon Bombardit ro , non voglio ancora mancar in quefto ejjercitio , di fargli inten - 
dcrt Le diucrfe opinioni ; che tengono alpuni pratttchi , circa delmodo di armar le 
Barchefodctte , dapoterJìcuran>entc condur le artiglierie , & prima dirò di quelit, 
che fopra dell'ifte(Jòftuolo della Barcagli par chefta bene colLocata l’Artiglieria, U 
quali dicono la ragion efier qucfta , che cargxndo in qucHaparte tutto ilpefo, refta 
fìcura di annegarfi, ò trauaccarfi la Bxrca in alcun malpaffo . Altri vogliono che 
piantaudoui olcunefile di ojjoni nelfuolo,a longo deHa Barca,et piantandonifoprx 
di efie alcnnt puntoli di legnotn piedt, etfopra di quelLi alLa altczza di vn bra\sa 
vnaltro ordine di trxuigrojft, perfino xtla mita della altezza della Naue , Lipexzi 
ftano benficuri, nè difar trauaccar la Bxrca, nì di annegarfi in qualnnqne cor- 
rente furioft. Altri ftxntano nel fuoLo lefile di ajfonifodettì, etJòpra di efii li 
puntalt, etfopra li pontàligli ordini ditrautgrofsi ,però che vengano quefti traui 
areftar tantoaltt , che l’vn capo,etCaltro dt cfsi cargano , etftripofano fopradeL 
hardo, ouer bocca dtlla Barca ,ft comc.nellaprefcntejigura Jivcde , endo 

a.dejfo a dijcittere (e opinioni di quefti pratttchi, dìro anch'to tL mtoparere,oioè Che 
quclLi, che vogftono armare ,et coLLocarc l'artiglieria dejincaualcata fopra dii-. 



* 
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fuolo di quefte Bdtche ordi»*rie,chefiprefuppouejhe tutte lorofonoftttììi,etfatie} 
fer condurre di ultri f efidt maggior volume , et meno greui , come foni le mercan- 
tie , cargandonelfondo Ufegft di Artiglieria jcofa difocovolume f itche tanto\. 
fefajòmetteùi rifthio <tajfondÀrt ilfenà&dcllaBarea , etfommergirfi tdrtigtié^ 
ria»Et firca dèUa of 'miòae'de gtaltriyche voglionOychcaUa alte^cddétùt^ 

JBarcaficdrghi , et aCcemmedt tantglieria, dtco che incorrono neU'ìjkftO iiróiT?. 
delléofinio/tepaffatdi Eerocfre mnxaltracofache catgar tuttoUfefof ér ‘ùirtu'J. 
delli funtaliy/ofra del fuolo iHeffo^èt fofradelliftanchi , et ventre d^Ìld-'Earca f 

> v ' •" ; v 1 Fìg. jf:. ;• ■;; : " v . .■ , 
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virtù deUi puntali, & partcfòprd deU’orlo , ò bordo dellà boccd, cbe è L fortc piìt 
■ forte y & fik refittentc di ejfa, accommoddnfi foi li feTjtt, di longo , d longo di quei 
frdui,&fi recdlcano fcr U Lti con ligateUi, chc coslfichidmano certi cognigrojfi 
Mlegnome bcpiffimo itfchiodati , & ancord ftrtenctglifikfermi, &fikficuri fi 
ligdno con U forde dUi trdui ifiejft, & di quefijt mcidt io fieffo me ne hb firutto fer 
tnandar artiglicrid da Milano % fino 4 Somna , cbefurono ctwdotti fiffanta feTfifi 
e?firtiglierid fifrddelfe Sdrchtdrmdtcnelfidcttomodofin^apik moutrgli ,& 
fin^dfericolodlcuno. 

# . I ' 

T T A T O 

S E S T O- 

Delmodo dx faper conofcere la.bonra, & qualità della P.oluerc, Salnkro, & 
/ altri materiali.che concqrrono^llafuac.ompofitionC,con<molt , altre 
importantiiTime cot^derAtioni., & àuucrtiqieqai$clie... /c . 
circa di efliifi dcbt>pnqhaupre Cap. 1, 




R 



; 1 a . 



'ERDVTO, dlmio giudieto ,fkrcbbe iLtemfo, chefi difftufdfe d 
polerfcriuere il mododi cojnfinere, & Luorare Lfotuere, efiendo ul 
di dfioggt tknto vfitto., & tomm/tne a tJttii,comefi vedt-, ni-meno em~ 

. fire - tanti figlì , àanrdndo U. c.ornfefitssni de L tentpi paffdti , corhe 
hdnnofattpalcuni Antmc Cofkcbkai%eJtori èpik tofiotedìofa , chc_ 
divtiUtknfcunqyfercJji focogiouatifofcre , Chcddfoluercfieut ejscredi tnntcLJ- 
pqrtidiSdLi/rq, ft.tjftp dj.Carbone,ctfi//oi fifionfiok, che •idiontd, ttfinered 
deUa foèkere intfnefto,fidqnw Wqfitffi ^nzi cifitrà dcquelLpolueyc di q(tatfro,&' 
qfie, & afifry chtft^aficr/noitohcnfnrgate , & rafiinato.il Sdnttro , & benféfit^ 
& ineorforaft'gìijltrifiifiMÌaU Co» ejfp fiara kttontfitmo efietto , &farkvri altrd 
pfiue re, cfie JhauèrdfiÀfqrfi difaltntre, iìquale participarà del terreno , 0 delfktcì 
e delgrqfip* ct.nn4ggio*ntcnHfife Lfkjnalfefid , & mal Luorota ,non 'ftfdt 'a mal 
buoricffetqo conPjfdd' EtetiqndìoquèUapolutre, che hauefielefiipartifodette di 
Salnitròj &ogfi, vfio.de g/alfri matexialt,.chefojfcperfetto,&puro, mache quelld 
fofjc tpolfeiLrtt, maL Iquorata, aneor queftafarebbe di pochtjjimafattione hj'tìnd. 
imprefa. Lq onficUBqnjfardiero.reficra auueriito,chx Lhontà , etfine^j&ddelL 
foluere, coqfit?e,né(iq.perfetlione de'matcrialt, c4 prineipalmtnte, cht queihfilno 
molto bcn fetti, & incorpprqti, che, fcr efier’officio parttcolare de’RoIuerifti , norf. 

Ee 2 faremo 
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fjrcmo partico'lar, ragionàmerìto delmodo di ra'ffinargli ,& fttrgargli; maJt betit 
afi'egneremo tl modo di fafer cojtofceye i dtfelti del Salnitro , & in quali luoghi fi 
ntroua il pik perjettch\xon*itri beiiffmi-fecreti intorno atla compojètiorie defltCj 
poluere , come ne ifegu&nti Capitoliappar'e , • EtpYima dieo, ehe'lSdtnitro fcatik 
tn due mó'di> òiafodaUd tcrr.a'mtfd dentro ìi tini , comeft vft,fattalè paJSar delì 
acqua diuerfi •veiteper dtfprà, òuttO ctgliendolo dalie mttrag tit veèfhie , & dall'e 
grotte, & cauerne anuche^&cbepepfaperqual terreno fiailpiàattò tcrendèrfi 
copia di Salnitro, dico , che quei cortili coperti, doue ft tengono tinuerriata i.befia'- 
tni ferrati, leuato poi quelLo (lerco di fopra del terreno, tvrina di qucgli animali 
generdCBpiagrandt di Jklni&o , - } (f che quefli faranno huoni, quandoJaranno,rjff 
fnati alnieno trè voìie, & nori folamenteJi ritròua ilfalnitro in qucsii luoghi, ma 
ancorain npttUiyaltri, cjtc Hianompcrti; órfvth vuoi ,fapere qualtitreno JfTùTtt 
Salnitrofo, atcioche turion gctti via lafaticaff il tempo iri cercarLojarai a qtfeflo 
modo . Piglia vnaflacca dilegnojche habbia vnapuntaacuta,&con vna ma\za 
cacciala tn terra quantopnu buona fpanna,, &poi cauaia fuora, in modo, chc^j 
quel buco rcflipatente dferto. d-atto ìfueflo ,f iglia vn chiodogroflo , & lungo 
quantovipojfa capir dentro in quel buco, & cacciaio dcntro, ma chcfta roflo, & 
infuocàto',<ir<cwtptìil 'bkctèfubitofr laflcialo flart perinfinoà tanto, chefatàfred~ 
do,&caualofuanaaiihora ,<jpguàrda ,Aì che còlotèjiritroua, chefe faràdicolor 
citrino sbiancbito J quàlicrreno ftràmoito Salnitrofo ;perofe reHcrà col Juo color 
natnrale diferro, nonpenfar di trouarfèinitro in quel luogo, <jrfe quel terreno ti 
darà mojhra di qualche parte difalnitro,dr ne hauejji gran bifogno,th puoi aiutare 
àfarne maggior quantità dtejse,in qutHo modt; Metti molti vafi, cothefono tini, 
fecchtoni , vftine\dr altripet le htflerie, &atiri luoghipubiici , doucconcorrono 
moltegenti , à orinare ,& fazutppare vna gran quaritità di quel terr^eno, chc-j 
haueuaquqlcheparte difainitro,&faUoflenderefotto qualche portico^ o éttro luo - 
gOyche fliaal coperto, & theJta alto quel’terreno quantodue paLmi, o pflct tnauco . 
Etfatto queHOyfaraigettaredi qriella orinhjopra di quelterrcrio , irimodo cbc rè'- 
fti irrigafopertutto, & poi condc i Eaditi fallo mefcotarèrindvOÌta benijftmo , & 
Ufcialo ripoftreperalcunfpaùo di tcmpo,&poifalLo mèttrir. dentroà itirit, &paf 
frirper le acque nelmodsprecedcnte , chefta qqéipo èbPgiàrtii ttoutrai , ehefarà 
crefciuto difalnitrf marauigltofamenu ,. Ilqtidl rtmedie nel tèmfo ètvriaffedto, fi 
hà fet ‘VtiLe,et importanttfjì mo , quando cioè per altra vid'rtbn fipòteflchauerc dctia 
poLuere, ni delfalrittro da poterfcne feruire avti 'bifigtio \ » Itivriaitr'o'nivdo àticora 
Jiconofcerà,fi la terra abonda di Salnitro y ctite pigliando delldpoluere dt quel'ter- 
reno vnpugno, &fpargendola difopra allafiamma delfuoco,&fe diqueiLa po'luere 
Jhlirannfi tn alto certefauiLLe à mododi fteUette picciole , queltirtcno hattcrà àffai 
cop 'ta dt falnitrA . AÌcurit altri , che pih niateriaL>hentc, & àltagrdjf 'afanno quefte 
tfperieme,pigliano del terreno tn bocca , & quel che piùritorde J& piccica ta Lin- 
gua, dicono, ché hauerà difalnitro maggior’ abbondanZtit . •'<' - 
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Gap. 2 . Dd modo di prouare il Salnitro, acciò fi poffa fapcre, fe 
- ; farà beif ratfinato, &'puro. ' 


JtVATV che fara ilSdlnitro , o fìa di tcrreno, dacr di muro, fi t% 
•unoi fapcrefifarà be)irafiwata,&puro,farai in quciio mòdo . Ttglìa 
vna lihra, 'o due dt falnitro , & mettilo fopra di vn fc&io di ajjfone dt 
legno, & mettifopra vna hrafa difttoco , che ìeuarà lafiammafubito , 
& c ominciato che hauerà di arderc, leua quella brafit, & lafcialo ar » 
der à fùapofta; & mentre che arde, & dop'o che fitrà confumato dal fuoco'tuttò, 
• guarda hene ilfito cjfetto, perciochefe ardendo eglifarà vnafchiuma bcrettina~>', 
hà delgraffotnahbondan\a,et'taHto piu fariiciparàiiquellaimmonditta,quantp 
maggiorfarà lafchiuma; (jr (e dopo che farà confiumato, refierà qualchc fporcitia 
infondo, non è benpargato dcl terreno; ctfi mentre ch'egli arde, Hride , etfchiop- 
fa, in qucfio conofcerai, che ilfale ne è caufa; pero ,fe ledataglìlà brafit dtfopr/tlt 
otrderà con vna cettaattione frettolofa, et manderàper tutto etintomouia di bclli 
raggt lunghi di fiamma chiara, et lucida,mefcolate con vnacerta efialatione ven- 
tofa, et comefarà confumato tutto, vt lafciarà vna profondità arfit del legno, et chc 
on quella concauità reffi il legname negro di color di carbone, allhora dirai, che 
quelfalnitro è rajfinatoi» tuttaperfettione; perofe'lnonfofje dellafodetta hontà, 
tù dei procurar dipurgariofe deftderi che la tua poluerefìa eletta, et buona; etfe 
abbondèrà del tcrreno,et delfale, tìt lo puoi cauare nelmodofcgucnte, cioe mentre 
che’lfalnitro bolle nella ealdara fopra’Ifuoco, tìt metterai vnapignatta di cretta, 
che fia alquanto larga dt bocca dentro della caldara, in modo che fermatafì la pi- 
gnatta infondo, U refiidritta in piedi; etfatto qucito ,fà bollire l'acqua, che in~> 
^fondo, dcllapignatta tù trouerai quafi tuttoil fale, tt terra, che in quel'fitlnitrofi 
ritrouaua;ie quali cofi mouèdo(i,ct per caufia del bollire tnalzartdofi dalfondo defla 
caldara', per U lorgrauità refiano infondo della pignata; le quali poi non eofifaciU 
mcnteponnóvenir fuora . 



Cap.^ 3. D’ alcuni diuerfi, & belIifTìmì modi di raffinare la.PoIucrc guafta. 

thauer dato nèlpreccdente Capitolo, il vtro mòdo diprouarf 
* il Salnitro, acciochefipofiafare poluere perfctta con effo; nelprefitr- 
te Capitoio afiegnaretho aLcUrti beifijjìmt modi di rafpnare lapoluere 
guaffa, o fiaper hùmidità, 'o'pef vecchie\za, oper cjfcrfibagnata 
alpajfar di qualche acqua, b per humidità dclla ìtanza oue fù ripo- 
Sia . Circa della qual màteria fideue prima notare , che’lguafiarfi, et diuentar 
inutilelapoluereprouienefempre daftillarfi,etfuggirftilòalnitro,conuertendofi 
in bumore liquido .• et raro fiparte il Salnitrò da gli altri matcriali , per alcqno de 
ìglt àccidenù fidetti,chenon patifcono detrimento alcunoancoraejjt; & ancsr 
• * che 
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ehe quelU talpoluere guaftAfifofia rafftnare,et raccouciarei nontorntra fero mat 
di quella frima perfetttone ; ferilche Jideue procurare di difpenfarU di mant 
in mano, quanto primafi pofa,perche fefi lafciaftare troppo tempo, leiferde affai 
fteWcffetto pritno: etperche in molti modi lapoluere fifuo raffnart ffclfrefente 
'Capttolo trattaremo di alcuni, chefono ipiufacili, etfìcuri .• 

• 1 . • • V . , v ' . . - . , 

; 1 . ‘ Del piimo modo di raffinarc Ia P.oluere. • . . 


T primo dico,che ritrouandoti la monitione dclla Poluere guaHa,tu dei 
if pjjly confiderare ,fefarà bagnata, ouero ajautax«fifarà guafta tutta, o alcu - 
»ÌÉZ5ii na f arte d* effa,perfbe ficpndo che leift ritroua,fi deue vfare la diLtgen- 
ia nelrafftnarla, .... . ^ 

Se la Poluere guafta faràjagnata, tif dei procurare di rafitugarlaprima, et 
quandofarà benficcp, figlia vna mifura di effa, et, metti La da parte, et cpn quclU 
ifieffa mifura piglia d’vnaltraforte dìpoluerefina,et pefiraifiparatamente tvnà 
daltaltra, e quanto meno pefarà la mìfura deLla Polucre guafta, tanto Salnitro.ci 
vàà raffnar quellapoluerc di quellamifura . Eper fapere quanto Salnitro farà, 
di bifognoper raffnarla tuttapefala molta bene , e pefatala, diraiper La regola dei 
trèje tqnte lire di Poluere,che peso lapolueredelLa mifura, banno.bifogno dt tan- 
pe lire di Salnftrp, à tutte le Lire dtpolutre della forte medefima, chefaLmt/o.btfi- 
gneràj . Effempio . La PoLuereguaì'La dcLLarnifura fu lire ctnquanta > eEl'iftcfia 
mifura dipoluerefinapeso lire 6 2. chcfino lire i 2. piudeli’altrajopefato ancora 
tuttala Poluere guafta, ouero vnqparte di eji’a , cheper adeffo vogliamo c.hcfia la 
quantità de lire 8930. di adunqueper LaregoLafodetta: SóLi/e 5 o.bifognano lire 
j 2. che haueranno di bifcgno 8930. moltiplica, ctpartifeeondpvuoL'lq r.tgola del 
tr-,et troutrai, che haueranno di bìfognù Lire 2 143. e vn qutntoC, e/ di.qualunqup 
altra quantità dipolutrefarqifimiLmeq^e, cfe tkhaueraicettiffitttaSqrqgitnc , 

• - ‘ * r «.• r.iv,; • ' • 

Dcl fccondo modo di raffinare Ia polucre. 


L fccondo modofi rafpna lapolHcre>dijferente dalpafiato y cio\ chèfecca - 
ta , ct mefidata moltobene lapoluere guafia tutta-, uuemprrpttyn fao- 

_ chetto di tela caneuazza di cfia,hauendola pe/ata primà/ifqtfp queftd, 

liga bene La bocca, et mettila à bollire dentro à vna caldaradi Ltfciq ehtara,fattq 
di cenere, et di C alcina, et laf(iala bollire tanto, che buttandàdue , 0 'fr'è geccie Ji 


qutll’acqua fopra dell’vngia, vengaJubito congelata, et efiendofatta àquefipmo . 
do ,fi cauerà dcltàcqua qucìjacchetto, et trauerfando foprq della caldqrqftue ba - 
ftoni ,fi metterà afcorrere fopra di efft -,et dapoi metti la caLdqra aLfneeo^etcome 
è La vjanza cauafuori quel Satnitro che vi era dentro, et vota qudlq Lifiiq inyn- 
nltro vafo netto,laua bene quella caldara,et tornaui detro quelLa Iffcidjpt fpg-nalq À 
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bollire vrìaltra volta ,&vn’altra ancora,fin'à tar/to, -chcnonvi fiapatte del 
Salmtro alcuna tneffa.facendolaboiltre tanto.fìna cbe nv ti rt-nAa pi:t^rì:nitro,(Jp_ 
qutUa, che hauerai cauata , lafciaiofcccar bcnijjtwo ; gr péCtlo tntto , q r fàraipefa- 
re etianfito la poluere guatfa tutta , & per la rrgoia del 3 fnr.11 camb w!la pafata' 
Vedendo prima; quanto Saimtro mancaua à quelle cinquantaiìri di poluete àfr 
ciocht la ftfe buona, & perfetta , c jr dirai ; Se tn cinquanta lire mancam fajdtb, 
lirg di Salnitro, che manca in tutto tl refio. 


Del terzo, & differente modo di raffinare la Polucrc. 


1 



0 N vn'altramodo attcora firajfìttala Poluére guafta ; cio K the f pigii 
vn tino, ouerfecchìone, & coprilóper dtfoprà di afe , ouero tauole , 

_ fopra di quello mettafivn pez,zo- dtpanno di lana, chefia grojjiero , ma 

che copra quelttnoper tutto, & fopra quelpanno mettafìvn lctto difabbia , chefià 
da tre, 0 quattro dita di grofezza, drétvn brazzo di larghezza ; ma che qutlla fab •» 
biafia piu alta dallefponde d intorno, in modo , che nel me\z,o la venga afare v» 
concauo . Fatto qutHo fopra di quelia arena mttti vn letto di paglia, & fopra dt 
quefto letto dipaglia metti vrìaltra pezz.adi panno dilana, drpiglia poivnà-à 
quantita di poluere guafta, come faria di lire cinquanta, & mettilain vna calda - 
ra,dr buttaui dentro trf ò quattrofecchie etacquain modo , che ladiuenti liquida , 
etfatto que(to,mefcedala moLto bene con vna paletta dì legno,et butta qucltacqua , 
(tpoluere fopra à quella pila ,oucr concauità dipaglia, et fabbia, et quandofarà 
colato, etpajfato tutto quelliquort, butteraiper di fopraancoravrìàltrafecchia 
di acqua, acciochefipofia iauare lafabbia, etpaglia della materia, che vi reftajt, 
fatto quefto , disfà quella machina tutta, et cauafuora delfecchione queltacqua, 
etmettila à bollire in vna caldara, et caua tutto il Salnitro, chefarà in ejfa , nel 
tnodo, che dicejjimo difopra;,cauato che hauerai il Salrìttro,fallo ben feccare , etpe- 
falo,et trouato quelSainitro, che mancaua nelle lire 50. afar , che lapoluerefojft 
buona , allhoraper la regola det 3. lauorerai , come nellapajfata, et quefto è vns 
bellijjtme modo di feparare iL Salnitro; percioche il Solfo, et C arbone reftane dt fp- 
pra,et Cacqua,et tl Salnitrovà giu infondo dellatina. 

' • :* r* ■*» 

Del quarto, & belliifimo modo di raffinare la poluere , 

ERO fe fnzafar la faticàdifparare il Salnitro, detta difoprd, ma 
che à tua difcretione volejji rajj.r/arc la tuapoluere,tu deiprimacottfi- 
derare, in tbe graelo di bontàUifi ritroui ; pi rcbcf condo che lei farà 
òpoco , 0 ajfatguafia, così ft le deue dare tl Salnitro, etvfar maggior 
diligcrì\a; etfatto qucfto,ptglia trì lire di poluerefeparate l'vna dall’altra,et alla 
prima Lira mettiuì vrìon\adiSplrìitro, et allaficondamcttiglidueon\e,et alU-j 
...•■* ‘ tcr\a 
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ter\jt trè onze, ctpìjìalefeparatdmente advna advrta colfko Salnitro, humidif 
fila, 1 1 ingranala btnijjimo, ct lafcialafeccarc t etfàlaproua di ciafchedunafortc 
di queUe y ct troucrat\che fe queÙa di onz,e vna , ouero quella di duefaranm vuone 
diadoperare nell'artiglieria quella di trè pergli archtbugi farà éruonijftma , e£ 
nota, che fe lapoluere farà inhumidita eon dc l’aceto o coll’acqua vita ,farà ajfai 
ptàperfetta . 


Dcl quinto modo di raffinarc lu polucrc. 

v ' , . ♦ ‘;v '* ; 

A poluere guafia ancorafi rajfina in vnaltro modo, c'm che tù pigli della 
poluere , ctfiendtL ar fopta letauole moltobenc, etfarai Ìefpetichfadel 
Salnitro, che ci và à rafnarla, et và mettendo det Salnitro in vna cal- 
daracon pochifftma acqqa ,et Lafctalo fare al fuoco Lento ,perinftnox 
tdnto, che’l Salnitro diucnt 't liquido, che allhora cauerai tlSalnitro delfuoco, et 
ton vn feouino bagnato nel SaLnitro anderaifpargendo fopradi tntta La poluerc~> 
quelSalnitro -,mc(fedxlabenepcrtutto, etlafiialafeccarebcnifftmo,ctnpontlc-> 
nclfuo luogo , et mettiti a rafjinare vnaltraparjtta, che in eafi di ntcefsità t 't po - 
traibenferuirediefa. .. .... . . . . v,' ; 

. ~ v *• ì 

ì , ;. , , . r .... * i. 

Cap.4. In clic modo di vna qiunrifà di Polue-rccuafiafi potra fare vn'altra * 
minor quantità di polucrc fìna,.non vi cficndo altro Sainirro di qucllo, ^ 

chc nella Polucic guaftaiì ritroua. > 

E RO fc pcrforte trouandcti affidiato in qualcheforte\za, oucr pre- 
fidto fitrouajfe guafìa lapoluerc dclla lucmtionc tn efo ,ct nonvi 
fofie falmtro alcuno da rafinar/a, nc tneno U commodità di farlo * 
vcnire da dt fuora , chc in tal cafio ilbifigno, et la nccefiità fari.t ->. 
efirema;pcr prouedcre adunque àvh sìeminente pericolo , /arai a 
quefto modo . Prima tufarai pefitrc tutta quellapoluert guafta,cheper adeffipre- 
fupponian. 0, che fiano Barili fejjanta , de’quali neptglierat trè 0 quattro forti di 
poluere ; percioche, fe L'vnapartc faràpiit guafta deU’altra, fi faccia laprouadi 
tutta, etfatto quefto nel modo dato difoprafiparcrai il Salnttro , chefarà in vna 
quantità dt lire, che pcr adcffo faranno lire 60. nelle quali prefuppontamo , che ft 
titrouxrono lire 38. dt Salnitro . Saputo qutftofarai vn talcoloalìaratadiquefte 
lire 60. quanto Salnitro fi ritroua tn 20. Barili, li qualitu già dei hatterpefati, 
che pcr adcjfo prcjr.pponiev.no pcfare Itre 4000. et dapot diraiper la regola del 3 .fe 
lire 60.nii danno lire 3 S.di Salnitro,che mi darannolire 4000. et trouttai efferui 
lire 2 5 3 3. e vn ter\o di Sainitro. Fatto quefto ancora t/t dei confidetàre ilcàr- 
bonc, ct folfo , chc fi ritroua in qutlle 6 o. lire, et lapoluere che tìt vuoifare ,fe ha, 
da. fcrttirc pcr vfo dcLl'àrtiglicria, 0 di archibttgi;percheficondo quefte conftdera 

tioni 
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DelnibiJo idtraffinéfàPolùcre : ìsìj 

*Ì9tàti pdtmtrù tultùferare y d»*d*riot ftà,e mtm qtuntitkihklnitro ■ ikfa 
'intèfitSeperatioji'fidetta y /*eAip$d vnafacilitì» graniifsm* t t**a*ie 'cioì tutto 
\q*d &tlnttre>ch*Bti Eartli xftttiffatà *ueekate> %'bfacèndo i» froaa. di l&è trr, 
a*Mtf*cefsimvnblft*ceientc Oapiti da*i$ tìtfiMiaprima liravrìen\a ? èt 'aihil) 
fkconda dutv et,a(ùt irr^a trè v*qp ,et dop} fhe qéitiefdtamto peflate fèccate, ét 
<*otg*4*itvfa**i •iaproua di effe,fervtiere,tticire graio dihtrttaji rWodarìo'quel- 
•he poirteni&rtoèdèr' a cbe rffettofotratnfcferrtireattptMlfarà huorta per Partìglfc. 
ria, etqudtpergifavchihkgi, et i» quefro modo tk di qmei Batili^o.che rèfanv, 
potrai fare della polttere o fina o di artiglierta , fecoàdo iiSifigno, che hauefai di 
efià,'fifiperfia^etMpÙuvrefoffèèantpgota/èa, cheti rifportdifietrta'Hcodelle iire 
-jS.peregrti &oi iitain tal cafo pigUtrai'maggior tmmercdi iirilifinatànto, chè 
tdpoffa cauar tmrteSduitro+che pofiacon queilo raffwar’iltejto: Irttefo'adknàùp, 
ahe tùhauerai il tutto^ timetteraÌAfefiàre , et iduotar iapotuere di nuoùó ,etfi 
•qucUaiuhutnidirai conàcifua 'vita; b contaceto^ o con tacqua, che auanz,a'dica- 
uarailSalnitro^/aràdimàltàJBÌgUorceffèttOi /••• > - i. > ■ 

Et nei modomèdtfìmo, hauonda taqnqntitàdi polutre di ArùgHerùt, nè potrài 
fare di queSaiarchthugió\ lauorandoin qualunquo de imodi \ chedi-foprahaue'- 
modelti. ,w \-‘' : •>•. \ vu.yìvv* >v.f. .»> .>•■ ( •" • '• 

1 Et fefiandotn fatthne ùmenifio a maounre lapolueoe dì Jrtiglìetia;tipotraì 
honpratamenieferuire di qdellà d‘archibugio;hauendopero confideratione atti'rii 
cate,per nonfiar.vreppareipexaU f . . .. .'. >' .>• 3 .v, * v 

. Etfefiando infattionefapoUuredoartigUeriafivemfjè aguaffarèi in taltafo 
•aggiungerai aHapolutreguafia tantaquantitàdiptriuere fina, cke vertga a fart 
vjuo cmnpofitiout proportionata daferuìrionèi» qualunqkcimpréfa . TuftiquèfH 
auuertimenti'fino di grantUfiima ttupoHaefia ,et harmohonore, agU hàodjirìi di 
oaticoinóempoaU.gMerra ..> \ . > V. v • .•..' ••>'»> 

^wn vii ìy.;\vV‘ . v' ,• » v v, -v v •' \\s -i.u'. \>\ y v /> \ T - 

-Cap. 5 Di alcuni' modi di for Poluerecon>grati prcftezaa ,mrouan'dofi 
«.•. >.i, i- », >imateriali,de’quama.P : oluercficompone. * '•• 


ìfiE&iT0 mododifjrpoluetèi oUfferentcdrdpafiatofperchiqatllo 

K \*‘infigna * farptluerefina deilapoiuereguafta ,qudrtdo ti mancafie 
fiièalnitro dì raffnarla: ma uei prefcvoe Capitolo fi tratta àel modo. 
difarequalunquefirte dàpoluere congrandifsima preflezr.a,hauèndo 
fero prontii materiali, de’quali la poUterèfi comp&ne * Irì quefio rtfOr 
do , che fe ritrouandott afiediato, et hquèfiidifpenfata moituquantità di poiuere ì 
et duhttafsi ,che non tivenijfc amancare ,in talcafi tk dei fare alcunigiorni 


juanti de i materiali della poUtere, et tenergli moltohènep«fi,etfitaciatt, perb 
fiparati l‘vno daU’aitro. Et volendofi fare dtUa Poluere, dsixonfiderare, fi la-y 
VMOtper vfi degli Atchibugi , cbe allhora piglteratparJifei deiSainitro rajfmato, 
•,..>; E f et parte 
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etfdrte •vnd di Cnrbvx* (t vn’dUrd di Stlfo ■, t* fallc mcJTeddre ftmdiligèJr&Cs,, 
fejldlcfcconde cfje hAMirni U.commóeutÀ del tmf*. ■> hnptidifciU ,etingrMéU M 
Jolito, ethaueraifoUere btto§ fsim4<,ctfattdcdngr*nfreJfttxA'. Perefetk'VMOÌ 
fart deJUfo/uere dji 4rtig[itrì*,fifJÌ4fArti cinene diSalnitrfu* itnn di CJrbona, 
et vudUrJ dt SoLfainhumidtJciU.ct ftflà^etfe bAuetàigrnnfrejpejtomti okmtJ^ 
ingranaxU j fercht nienfedment faxdk bnon"effttt 9 ctm tfin; perchecome nLtrme 
ft i dettOy Cingrénire dett* foUexe fi trouo fercommodttàdi Atehibvgieri,*cciùr 
che Ufoluere. diuentifluftibileisSferf/tcUitareiL mododi emptjre Uflafthe y come 
tkcajtcare confTeftif$*gkarcbihnQ\. . v ' \ 

Pevufi in al&amodetk voleffifarccomfrefle^avjtàbuoàaquàntifàftifàU^ 
re t ttdt qudunquefirteferai ne L modofefueute PÌffix tanfòtini qujftfitfuin- 
tali di folueretu vueifarc, tt ijo cijfekedun. ttno di efsi rUettemù \ fè t&vUotfat 
foUcrc dtarshibugi i tvMre diSaUkTOtraflwAto meltobe»fiflo,ekmettiki. tetita 
deltacquadentro, che diuenti litfuidofolamentc tl Salnitrv: etfnttoquèfto, figlta 
20 . lire di carbone, et altrettante difolfo , tt ìnfondideutro del tiuo qucìiL mate- 
riali , et con vnafaleitadi legnovagli gxgliareUmensc meffceUndo , firiatanto > 
che quellx comfofltiont rtjìi. dura , etffeffa, comcdl fabbione , et quando la fxrà 
molto beriincorfotata,ingranala y et mcttita afeccare.. Perofe lafotdcrcti. doue 
rà ftrnire fcr tartiglicria, farai m qnejtaltramaniera ; figiàrai fer ogni cento 
lire di Salnitro vintidi Carbone, et alttettante di Solfo, et LaueraU come uclfxft 
ftttOy tt qucftafolucre lafciatafeccare, etfàrkbuona ^etfattacougrau frefferxa.. 

In vrialtro modo ancora fàrardelU folkere con freficTjfa grandifstma , cioi , 
ehe metterai in vnaealdara tante lire di Salnitro raffinato , quante tifiaee , et 
uuelta metteraififradelfuoco di brafe di Carhovc ,cht vriaLtra voLtafiaflatoab * 
bruggiato, acctQchc ntnfaltino dellefauille,che fofianuxrdere Upolmrt,dr qotaoh 
doquel Salnitrofarà liquefatttr y caua la caldara dslfuoco, & và meerforaudo etn 
efiola forttone ,che gli tocca di Salnitro,et Solftfottilijjtmamete feftati,et con vna 
faletta di legno tanderaifortemente mefiedando flriatanttr , chcÀl tut fjrcK—> 
flano quei materialt moito èent r incorfOtati, feroguardati dalfluoco, come da vrua 
cafital nemico „ 

Et. fil bifognodifoluvrcfojjc grande,etferfarlafeccare timancafie it Sole,tn 
taficcherai nelmodo feguente, cioè , che tk frocuridi hauervnafo fiè saldarcfS 
grandt, come queUe de tJentoriJa quaCbiJ'ognajhe habbm ilfko cofertodt tàuolé 
molto.be n cammiffe-, &giufte tn modo che neflun vafort vi foffa fouefrare, & Jè 
quelfofje di rame, faria affai mtglionf,&Jà mettert tautadeltacqua in qùellaM 
ealdara, che laflaquaftficna \ ferocheflafiantata la mttà di eJJafotto terra, & 
tuttadintorno benfabrtcata, inmodo,chc nefiamma,ne fcinttUa difuoco vi fofla 
fenetrarc alCinsk , &che fe gli diail fuoco dt fbtto- terrafer vrialtrafljutix, & 
fatto quefto, quandotkvuoifarfeccare dtllafolucre.fà darfuocoaLLacaldara v'n 
buonpefifio auantt,&flriàtantOche l’acqua cominci à boLhre,& alLhorafa mettetr 

tanta 
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& modo diraffirar fa Pofucre. ix? 

tÀHtAf*l*ere fiffA à fpeleoftrtt cht tù la foffk voltàre , & fiuoitàrtù tuo modo , _ 
&- così U foluereJaràfecchijjtma, &fjtft/t eon <vna breuità incredibile. 

Etfì fer curiofitky & beUezzd delU Poluere tù vthjfi iugruuure vnà quàntitk 
drpoiuere, &furo, che i g%*uetlùdttfiAfimstuni ttndi,& eguàiìk vnnmdo t che 
fàxdnuo vn veder bclUjfimo', ftrAik (fttéfiomido: Piglio U foluere inhumidità , 
& mettilà ì»vn fàcchettodi cordiuàùo , o di vàcehettà^&àon Vvnà mdno tieni 
là boccà , & cmSdtrà ilfendo , &VàUà sbàttenio , & sHàneggìàndo dall’vnjLJ 
màno, érdàlVcltrd vn fezzojjrvotulà foi invn cribbioehefià raro, &fìfàfiore 
tuttaejueUà, che fotrk fdffàre,& tornaVàltrà alfàcchetto , etfì come fer ilfofia- 
ièy &foi fornaU sfi GoibbiOj &àguefiomodoJsàueraifàttà Ufoluere , come difo-. 
fràficontiene. \ , 

' ; . Cap.tf.Dd modo di ^romrla Poìnere,|>er potei' conofcerc '* * 

' ' , ' qualfia lamigliofe:. * 

VANEsGiMkniUridi cfttalcbe P$ y Princite,tner Signorid,cemcfiàeco 
ftuma,Otdintràn* & commanderino, cheftfìciàqualche grofia-par- 
tità di pohrtre kiMercàtiti ,et màeftri Polueri&het tjuelli forannó 
venireIdPoLuorefàttd dàriponere neHa mtnitione,Ji bora e bifigno 
dtfreuàrU,ftoeuederedi chebontk, &fine%x,d eilàfià-, U cui cogni -. 
tionefemftrefi rèmettejUfàrerde i Bómburdhri frattiehi , &fer cjueHofi cohnic- 
/tiicbe lotOjfimmmdtoeffercitatiin qutU’Vfficto, accioche ilPrincipe , cheneiU _» 
letofede, &fOàttteafifidanonrefiiingannotodàUàfuàtgnoran\à . Laejudlpro -■ 
na,fecondo chein Noptii, & itrtnttii Regni delld Moefiò Catoltca ,fivfà ,fifì in 
tfttcfià MàMÓeru ■„ Primnpevche ci fino alcuni Polnerifii, i ejnaliferchemngltfià 
rjfiutàtà lafttà Poluere , &fìttàgli tomar in dietro dagli vfficiali , & mthiHrik 
ìo vficto defntatiyoecofinmano di merternedafìtferficiide i Borili, vndfotti 
di buonijfima folnere , et il refio foi è ò qnelld molto Mfferente. Per proneoere ù 
eméfio ingonno,fi cercadifar moltetonele lorghe , et longhe , alfiù chefìrkptjfi- 
bile jètcke -hàhbiano jn r tnttodintorno vtrorlodi ejudttreditnaUe ; et foprn di 
CJùefie tanolefifìnno votarfeporatamente molti Borili, etfi meffeda molto btne Và 
folncre di ciàfchednnodi cjfi con certe falette di legno,fatte kfoftafer ejuefio vffi- 
cio . Oltra dt cio fì tengeno molteJcudeUe di legno , che vi fofid càfire vttà lirà di 
12. onze difoluere deutro,fiegnate, di numero i. 2.3.4. etc. et di ogni montone, 
b Borile di tjueiH fe neMgtid vua frudeUa di fotucre, et quclle fi mettòno dn fdrte. 
in tàl modo , et ordiueJignate , che fifuo Jàpere à vna per vna di qual Barile fn\ 
tolià . Fàtto quefto, tutte quede JcmdeBe fi cauàuo fuora detlà cojk dettq monitioue 
pereuitore itferieòl0 di dnrfmoc0 allapoluere, et (itengono certe msfurelle di totte\ 
di capitd di due , 0 trion^e Vvna , et fitcngono certivnnchetti datri jiedi nlti' 
quanto trlpnlmi ," etfiprn di quefti bdnchettiJi votano vna dofo V dltrd queitò mi- 
JùrcUe,delìa poluerein vn pignone,et fe gli fà vnà pocàdi trainà,ouerofrmenttlla , 
etin prtfenzà del Luogotenentc del Gemrale dcU’attigUerià , tt di fitte fo òtìo 

Ff 2 Bombardieri , 
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Bmhdrdicris eb'e fMéramWdg&WJtr'atricjs et cfperienfia, fo Jàfatct 'dUdpoÌA 
ttere, et ognvMgHarda con cbe pr<fie\fas , .i»aL\aiafiamma, ovantpa chi lutedi 
per.che fe la fianfflnt fcbtoppa, et. sHinalf* eotdpreliegjfagrandifftma , etfàpoco fu - 
mo, èfegno.che’l Salnitro fk-be.prafinatà^dt'chc lidfùhen iakorata,'rtj materraii 
b&.mncorporati in effa ,, Perofe làfiamrnafarà tardH nelieotarfi, et dnraaUpuanÙt^ 
in esiingut rfi,. et faràjocortìmoxA , et mdtt linditiadi molt&Caxbone, e£ 

Solfo, etpeco del Salnitr,«,*tfe de.po.cfxe idfiràarfàiqueplettv refierÀtujtetjngrd 
haueràpiu carbonedel debito, etfixeftarà rhaccbi*tp,et onto, èfegnO,che‘i.Saluin 
trphatu.ua troppo delgraffo, etfivi tcftetarwofipra del banchetto alcuni granedlk 
picciolini, di c,olorkeftetwtp ,<fuegli èforz,a;che?fian.p p diSelfo ,pertfferftatampk 
peftatalapolucre ouerfaranno di Sale,et terreno,etfi cjuel letto reftenà sbò*ncbHo$ 
dinoterà iiSale , checi e dentroset fi lapòlucrc farà arfittfiprddelip. cJtrta, ouer 
nella palma della mano, et La caytH npn. ft'abbruggia , qucllapolueie giudicherai 
uffexfiniffwta ;, J:attaxt4nnqueJaprpua,jpmeft è.tUtUob.tàvtxqvèi3àxì 
eranpfipxadjlie tauole, queUt, chcfaranm di buona poluertfiripomgpnfneilA tnò<f 
niftone, epgU.altrifi alcunifiuo, cheftano ripMOti di oatoiuvfùiuéxe 'yfitorjianò. 
i/xppfer dejli JPoluexiHt, etfiptafeUe tauoltfi votutfoaUuàjotntÌ'Burili, perfarJp 
projudi effi, etfutfa qneilapslueres che auattifrne/itftu^fidssfi *pplkà : jtfègàglir 
del tuogoteuente , Verofi lui 4 huomo beh cMfideratosfiajàbaparxe dgiufibcd*»#'- 
di qupgUArtigUeri^fhc quiuifi/ono ritrouafi con efio ,-ac ckchawamMtudtrjtMÌ-s 
chefeftadi allégregfffi, pofionpfaYfi homr.endfabricar de ? Xagppjtaritrifùòféòi 
artiftciaiipcr (olenmjarla, et quefto è vn beUtfftmo, ctimportanteimbdodiprouarx 
lapo/uerc i etche {n tutti i Rcgni ; et Prouincic fidèueriavfare.da *. Mmiftri de i- > 
Principj, che defidexano di.farfihomre, etper conferuar lapalucremotiv'tempo , ■ 
inhumifitft ila£ffa df effa Palle groffe,et picciole molto ftrettecon iemanìtfttneus, 
tijeafeccaxe al,$oleatrjponile n.ei&artii#t con queffe, ralleancofa puoi caricare* 
a vnhifigmf artigUeria , mettendo tti, ouer quattro-dt qutllc , ficondo l#ragiem> 
de i pe^X’Hmpfifù i'inhumidirat con. l’acqua vitafocon ÌJtfctofi confirueriàaffai' 
fihbuhgofe^mpo. • ••. , >'• ■ 

_■ : £ap, 7- D.imolte ciifTcren-ze di Palle, Fuochi, Trombe,-Pignatte,>■».;••• 

&,Stoppiniartificiali.. '•• • . • • v v- V» .•.-•. • 

• • . : *.V: *•» V\ ■ < • ' '•■'■ tt 

Opo l'hauerenc i preced&niiGapitoti copitfianvtetrittatp Atdtuoffi* 
• modi.di tajpnar.c > ficcaré' , et cpnfetuare Ìaptiutrè , ctfame 'xbbttrt- \ 
' Àa?iz,a-4i ejfàycod-preficvL'a gkandifftma<aiuMpihifitgmfè\ nel pde-. 
fente Capitolodi molte dijfirente di Patie^uotbift rombe, vìgnatep 
Gbtrlande, et Stoppini arttfkialt , con niolti aitrrvtilifftm'ì auuerti- 
men/i,et4mportantiffimi ficreti circa dflld tiro compoftions fitfàcofaconueniente, > 
che diciamo , ptr quanto quetii fuochiper ta maggior parte ft applicano a vno de’ 
quattro effettt, quatproforti , oueto dtjferenze aficgnarcmtrdPàjji corrifpondenti a 
. - - * tali 
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Mbdp d! Affina»,la'Potucre. tz? 

talièffetti . Laprimftfkrk diqttèUe PaUeàcheferuonÌ 4ì aUutrtdre la n&tteicfofie} 
(jrU Cdmpdgna tpereffettodi fare qttdlche 'ùfettd,'kjtervedere ■, fe'lnemiecrfiiì 
dceosta con qndlche trincierfa o dltrd mdchirtd, U qudLforte di Palle dimandtmtt* 
PdUefempiici yttongià perche.dUd ierocompofuione non cièncvrreno diuerfe mute- 
rie;ma Ig dimandcremofempticiper ilfempUee effetto cheftfìtcon efe .' Ldfecon * 
daforte e di quelle Pallfy ehfformdte di mdteriali pih potenti , diuentano tnefims., 
guibili i lorofuochi, & feruonodd metter difordine tn vtrfqùddrene di nemìci,<Jr 
di dbbruggtdre i Ponti,& qudlunquemdehtnd y ouer bafliene di legndmeffyfafftne\ 
& lc Ndui Jt dr, lc Gdlerein mar.e , le quali per Ìidifferenti effetti , che ft fannoce». 
effe , le dimagddremoPdUe compofie . La ttrz,ddtffcrenz.a e di quclle PdlleiequaU- 
tacfhe dalfuoco, in molti pezzi creppano, é>fparando dafemolti archtimgetti , 
dadi'difcrro,grauementeoffendono iLnemico ,(jr quesìd. talforte diPallefmodi^ 
ntdndate P4lle armate dd tuttii Ldquartadifferen&d ftrj di quelli. fuochi ,cbe r . 
JìfannoM tempo. dellefUegrez.zu, &fefie, pcrdar dilettoài riguardanti,dittttte 
le quali dtffcren\e dirento alcUne , accmhc i Bombardieri fene poffanoferniredb* 
ejfencllelorooccirrenj. . • -• .. : l 

, \ . >**; V \ *' -* J 1 " ' «>.*\ • * • ‘ ' V 

. ; I>elUc;ornjpofitioricdcllePallefcmpIici. Ricetta Piinuu ' ^ 

•.. r\ • •" . .x • 'V ■'• « ■' ■ • l ■ •' *• • • ■ t » 

E Pdllefemplici , fecàndo che nelprecedente Capitob fh detto » ìtlj\ 
tempo di vno ajfediofono di effetto marauigliofo , & di bifognogran- 
dijjtmo, st dapoter nettdre dt nótte colfho fplendore le fofie , & riti -> 
rare a dentro le rouine delle battcrie, uccioche non feruano dt farfì* 
fcaUgli nemict, come da mandar gfnte difuora a riconofser tacam- 
pagnd,& .fdr moUe altre cofk i» beneficio dell’imprefa & fe bene qucHe Paìle fi\ 
fanno con pocdfpefa,fono peraodi vtilità grjndijjt ma, ma nota,che othlehaidd 
tirdre eon la mdno, ouer.con qudlcbtfeTfo ;fethle tirì con U mstno ; bififgna La -" 
fdargli dttdccatd vna codadi cordettafuffìciente a reggere Hpefo deUa PalU,.ddi 
tenerla in mano di mandarla via ; pero fc 'th la vuoi tirare con l’artiglieriu y/rt 
Cannonipetrieri per qucfto efiittou fono dtgrande importanTjt, mdti conuttnccju 
inteuder bene la. ragionc dellstpoiuer.e; con chefi carica;perche fe d>vna PalUleg-^ 
giera th le dejft. lacAricdòtdònfiriu; dllkora ptr la grah veiocità deltrdufittt 
futOrgerebbe rtell’aere il juoco, jtertfiocbcquantopih lenta camihala Palld ,dffìù\ 
meglta ilfuocofic.on(trrtdirìefia\che i iiprtncipaL efiettos chefidefìdera . Lara-> 
giOrte. adunqHe di caticare li- ptzaù corìquefte Palle, ila quintd pkrte delpefirìi . 
loro iiieffe, &pth emèno,fecondo la diftanT^t; alla qualefi tira, &id bontà ohtUa. 
pf luero, chefi adoperA,, P-erofta comefivoglia., chefempre , o tirate che ellefianrì 
corìld.Vt** 10 '. ouere cènpjtrtiglierid, egli è bifbgne,che due, o tre ftopptni artificiàLh 
trauerfino daU’vna.bandaaU'altru U Palla, aecioche ilfuoco lapenetritutta . Et' 
'un’aUra cofa hai dacoradt nonmtnortmportan\a, cioì, che ogni voltaJ\ 
..... ' " ’ . '.•••• '. che • 
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ijo Pratfca Man. d’ Artigli'erla, 

che ih vttoi tirdre Pdtte di fuochi con Cdrfiglierid , tìt non dei mettere hoceone d$ 
fietto , ne di dltra cofd fifrddelUfolnere , come ft vfe netti dltri tiri ; dnzi tit dci 
mettere ld Pdlld nndd , chevenrd à toccnrldfolnereiHefid/iccioche Ifnocomeglio 
l dccm prcnda tuttd ferofofrjua PdtU tùfuoimettere ttHoffdione , o kocconc-j ; 
jtccioche U fiammddelfnocojtonfoffa fdffar innanxa alldPalU ; àrcircadcllcJ 
comfofitionedi quefie Pdttenoterjtila oferdtionefcgucnte+ 

• pigttanfi di Pecechtara, & netiafarti trè, Tremcntinafarte vnd , Solfofartì 
dueydi Seuo t ouerdicumo graffo di Cattrone fartevnat & mettitutte quefie cofi 
in vna caldatd , ntdche’lfuocofia lento,&fatto di carbomgia vttnltra vottaab - 
hruggiatifcfifuoACciocbe Ifuoco nifiafficci atta mtfimrdjLchefimfrc haid’hdi 
nere fcrintcnto frimcifdUin tuttaqncfia materia di fnochiferciochefinoferu 
colofiffimi, non difortandofi, comeficonnienein ejfijjrcome quelUmateriefaran -• 
mliquefattey mettiui dentro il Solfo t &iqcorfOrato eon vnafaUttdjU Ugnohenifi 
pmo y& fattoqnefio yimbombanidentro tanta fioffa, quantafiafmffictente a far 
diuentarequcttamateria dura,&cauajUi fuocoU caldara,&cominciaa far 
Palle di quctta mifiura ydimodo y che fofiano cafire dentrodeltahocaa dc ifetyi, 
con qualile hai datirare&rfela douettt tirar con lamanofalUgrandi, oficciole , 
à tuomodoyfefofrimd , che U fatta dtuentt dura, &fredda, Cm deìfare dut buchi 
incroceiatialmdnco, che traffajjtno la PallaJaltvnahanda aJT,altra , li qualt fa- 
rai con vniegnittogroffo,quanto il ditoficciolo,oueroquanto vnafemiddt Cignoj 
iquali kuchi bifigna, che refiinoben aferti yjtcciochefojfam entrare ittoffiniito 
elfifranchiy & likeri, queitt citt, che hatwo di dare iljttoco atte PalU , & frtma di 
UfiiarU rajfieddare deltutto , tngtt de't ctutarfuora quet legnetti, &fefiare del 
Solfo,& Poluere etartiglieria infiemeyttfarle fiendcrcfifradi vnataùoladi qtteL 
U foluere,&volgere fifra di efja le Palle,accioche tntta UJufcrJuie reJUcofcrtd 
di vnd caffd diquefiapolucrefidcttafenichtUJarà attijjtma 4 eiceUe re tljjtoco, 
& fatto quefio , lafiu ken raffreddare le Palle , & mettidue fiofpint fer quei bu - 
ehiy tdntoùnghi, che auan\inofnora delU Paliatrèdita, & voUndole tirare,ca * 
rtCdttfexAO nel modo fifradetto ; fero fe doucjft ttrar la Paila con la mano , tigo- 
ucrnerai in vnaltra modo, cioè, cheformata cha hanerai U Palla, & frtma che tìi 
gtt dia quefla coferta di folnerefefia y titUdeicofrire dvn fe^zodi canedatAo 
infufìnella mifiura , che hanemo detto,&fifra di quelU teU con delffagoCandc - 
pdi vettando,& Uganio dtfifrauia bemfjimo&di quefio ffago fegtt lafcia quelld 
coddycbefìt detto da figttdrU co U mdno.Peronotdytbefi lefodette PalUvorrefii 
tirareeon l’Artigliena, & aivna dtfiaiaalqudnto tungafimfretìtU dei cofrire 
di caneuanOy& legarU colfiago fer tutto intornoyfi eome dififrajn detto\ aceio - 
che tirata la Pallacon C ArtigtterUy & venendo lei a toccare in ferra t nonvenga 
àfieTffarfi in modo t che Cintento defiderato non fì confegua,& ancora pcr aHuma - 
re il foffò in vna notte ofiura , et imfcdire vndfialto inqualuaque fortexxa gli 
fajfettt di farmenti in vna dette fidette mifinre imbitnmati, ct bagnati faranno- 
marauigliofi, & con grdnfrcfiezAàfatti . Per 
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3 $ topdo di Fuochi artificiafi. 132 

Per ìl medefimoi Ricctta Seconda. ' ' "> 


P I G L I A f#tè Gre<4 fàrti trl, dì Solfa fdrte vna , Carhene di Saiice , 0 di 

Hieciuola fdrti due, tremettttna frtrte vna r delle quair cofe pifla queìle , cbe 

feno da pittare, & liquefè lealtre, drconfuoco'lentvmefcolainjieme, & imbomba 

dentro delUftoffa, ouer sfila^xàdrcanafe, frfà le Palle nelmodo precedente, & 

faranno buonijtmcd'allumar la notte, &con focafpefafatte j mafe tn vece della 

floffa,ouero à mefihiodiefa tu vuoi mettere dclLc refigature delLaurofo delfiuo^ 

ttfarannovn buonijjtmo efletto * 

' * ' 

• ■ » . 1 * • 

Altra fortediPalIej,cfie refiììcranno aT vento,. Sc alk pioggia;' Ricccta Tcrza. 


A J$S£S T A’ flfigli 4 trementìna fartiquattro, di Potueredì Artiglierio-t 
, farti due,di Carbone farti dke,fece liquida,cioiAlquitranodi Sfagnafar- 
tttrè,& nofotendbfihauere di queflafi metterd délla TreùreutinÀ t/tnta quitità, 
cht bafliaimfntflare i materiali fodetti, & oltra farte difece Greca ; et nel reflo 
faraicomedtfofra. 

AfatTorchied'alIumarlanotte.. RicettaQuarta. ' .1 

' - \ 


Q VESTE Torchie ft fennonelfgucnttmodo-, cioè Pigliaquottro,ouer 
fet eorde , ouer floffinrdi floffa, Ltno, o conafe, et ivto bifogno lè fuoi fore 
dtvn herha, che in SfagnafldimandaSparto-,etoncoramancandotile cofi fidetr 
tc,le potraifare di connefottili legote infieme ,et per far LaTorchiajmbomba quei 
ftopftniprttna in vnadelle mitturc dctte dififra, et metterai quattrl , b einque , 
bfiu,ficondo che tu vuoi che lo torchiafixg roffa\etft glìftoffini con LaforxutdeUa 
mifturadtuenttrannoduri, etftorti in modo, che tk nongtifojfa Ugare, et accom- 
modare+motfragfivn foco alfuoco r che dtueuteranno molLt fubito , etfotncosìtk 
gli metterat iufieme, et di quella lunght^xa che defideri, et con vnoftfago Ugogfi 
ferdififramoltoheneetfattoquefto’,metterai invnacaldorapartieguoLidi 
Pece , et di SoLfo , et vn ottoua farte dt Trementina, dellialtridue moteriali 
tome fork liquefotta queilamtftura, andarai gettondvdi quella convna caxoa-j 
fcr diftofra della Toéchia al mtdo, chefifanno le torchie dt cera , et falle, bgrofie > 
'0fittilik tuo-modb chefaranno buonijjtme daferuhtift fer vfi dettaguerra, cemk 
dettefefte, et aUcgrcTfe, chefifoghonofar dcnotte . 


■ DVri’àltra forte dLTorchie, che rcfifiono aFvento pioggia, &Neue. 

RiccttaQuinta. 


V N' altrdfirtcdt Torchie, che non flefttnguonoJ>er vento,fioggin , b neue ,fi 
fdnno inquefto modo ,cioì, Piglta iftefpini ,et falttbolUre netta lifcia di 

Solnitro, 
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Salnitro, ttpoi lafiÌAglificcara ireriijftmo, et poi fefia èefo(Hfo\ et polttere di arti - 
glterìa, et di cera ; etfà di tutte quefte tri cofi parti eguali, et metttleà liquefare 
in vnacaldara y et ctrmefiano liquefatti , mettidentto' i tuoi ftoppini, etfà in ma- 
niera,che ftano i» tanta quantttà,chefi 'tmheua la maggiot 'partjdi queliàmaurta 
in ejji; etfatto quefto,cauaglifuoradella caldara,et vagHtagfìaxdo ipe±zi; della 
lungheZza the tù vuoi chefia la torchi i, et fifra di quètia mtfhtMf, chétrduanzb 
dentro deila caldara,metterai di Rafa pina,et dìSolfo,et irementinatatttàquan- 
tità di 'ciafihedttnacofa di quejieiquanto èqueila.ch'e era nellaéaldàra]etàccom- 
modati, et legati chefaranno i ftoppini, con quellamiftura deliacaidarà liquefatta 
gli darai i fiuoi bagni per di fiopra con vna cazza-, et quefto Torchie faranno cccef 
lenHJìimcdAfiruvrtcpela#ot.ts 'f tnoibifogni, "... <■■■} ì ;*'1 


*. AA-fàr’tvna Zèb*aiana<3ìwirar Raggi con eifa. Kicerta Stilài- 

. ■ i •-. > ■■• •■■•;■ : '‘:'•'''• 

, A '■vn’altro modo hellifstmoancora fipuo di nottefioprire ia campdgna, et 
ijfV s vedere,fel nemìco prepata qualche màchina difuora, cioèfacendo alcune 
Zebratanc di rame, ouer ditolla, et mancando quefte cofi ,fi puofare diiegnÀMe-', 
laquale deue cffitemoltodriì'ta ,erdi lunghc\za almenodt quattro braccia, et 
che il fuo bucoJiatanto largo, che vn raggio di cinque, ouerfii oncie di mon'ttione 
vi'pojfaentrar dentro col fuovento .» Matttehe hauerai i raggi di cartàrcabc, it, 
fitrà rimgtiofarglidicannoni dicanna, chefianogrofsi, et lunghi, èt con 'vnfpago 
firtà, iuttiper difuora moltofpejfamente ctrcondati, gli emptrai della mo 'nttione 
commune de i raggi,>et attaccaui lafua baccbcttafhcjta proporttomtta lafu'alun* 
ghezza al fefi del raggio, nel modo che-fi coftuma, et fipra della tefta del raggio 
s’iricolarà vnfiartocciò di cartone,chefia acuto,et puntito dalivnaparte; tl qualo 
ftarttKCÌofirue da rompere, et penetrare più facilmente l’aere, etfar trapajsarc^a 
molte ptù lontano ilràggia .. .Fatto quefto, 'et volendo tirar quetraggio,pig/ia U 
Zebratana,et metùivn capofopra delparapetto dellamuraglia, ouero quat fi vo* 
gìia altra cofa, tt fa cheftta alquanto eleuatala bocca, et che guardi vetfo quella 
parte, che tù vuoi fcoprire la cantpagna, et mettiui dentro itraggio pèr laparte di 
dietro, cioè verfo ai te, ma chc vn pczzo diftoppino artificialt vada a dargliilfuo* 
co; il qual raggio,come comincia a ardere dentro aUaZebratana, faltafuori per U 
boccaAinatfi con.vnafuria marautgliofa,et caminatrè volte più iontanodi quel~ 
li,che communementefi vfano,et qucfti attcora tirati,douefofs 'c quaichefquadronu 
di Caualleria,cauferia trà loro vna notabile difordinanza,et maggiormente quan - 
do i raggi alla ftnefparaffero alcuni troni, iLchefacilifsimamentcfìpuofarc'.Tero 
nota, che quanto più apprefio alla bocca della Zebratana, che guarda ate,tù met - 
terai il raggio,tanto più veloce far 'a ilfuo tranfito,&più lungo ; pero fe la diftanza, 
a chc tù vuot tirare farà alquanto corta, non ti btfognerà vfare tanta dihgonia 5 
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& modo cli FuocHi artificiali. 23; 

Cap. 9. Oella feconda dififerenza di Palle^chcfoao quelie 
addimandate compofitc. 

| A fetpndé àifferewu MPdttt deftttebì nrtifieuli fi dddimdMtU ne 
Vdle ttmfofite.fercUehe, comt difoftafh dett », ttella loro comtfi. 
tione ei entratoo moltediffèronu di olei,gomme ì é’ molti altrimine- 
rolt , *t di qtteftd fitrto di Polle io te ne fotria infegnore d farle itu, 
milte modi \fereko la loro innentione i tonto eommttne , et antieo^ , 
etnanto è antica la militia ifteffa, et mnggiormente nelia Greeiafionefnrono tnnto 
jrcqventoti qneftifnocki , che qnnfiU mnggior'imfortonza deUc loro intfrefi con, 
ftftenn in efii, M qnali fneenano ne i modifegnemi. 

A fàre vna forte di ftioco, cheadoperato in dioerfi modi, faraetfetti 
marauigliofifiìtni. Ricetta Primà. 

V OLENDO farqnefto fttoeo. Pigliadiftlneredi Artiglìerialiravnd , di 
Snlnitro non roffmato lira vna , di Soifo mezza lirn, pecc Greca mezza Ura , 
Sale ormonioco mezza lirn , et olmttanto di Vernice ingrona . Tntte le fodctte 
eofe feftnte , etfottiimentefitdccidte ftmettono invmn ealdarafofrailfueco,fatto 
come difofra , et mettiui di Cdnfotàmex,za oncta fer ogni ìibra di tntta U compo~ 
fitione■fodetta , et nota , ehe U Coxfora peftatafoUdinentafafta ,percto bifogn t-» 
fciidrU in cempagnid del Solfo , fcvuoiconfeguirt l’intento, etmefcoUti molto 
bene qnei materiòdi Handofi come ftanno tnpotttere, piglia di olio pctrolio , ouer di 
linofa , nonpotendofi haner di queHo\ li qhali ogli fidene procurart , ehe fianoper - 
fetti , etpnrt,etpoi comtncida impaftare con qnetolio qneUa miftnra a poco apoco, 
mcfiedandoU con le mont benifstmo , ot perprootar eomè la miHnra operi , empitai 
dieffdvnconnone oU canna y et daglisì fnocoper U boeca , et conftderacome 
jbrnffu,ctfcfi dimoftragagUarda , blenta ,cbe fi Ufara troppofnrtofa , mettero* 
vn pocopih di polnere di Solfo , etpeee Green ; ct fe jfarà troppo lenta , ei metterai 
delU poìnere di ArtigUeria con le mani , come fi i detto , molto bene ineorporata . 
La qnol miftnra tifernira da empirele trombe, et pignatte, etfar PoUc incfiingui.. 
hili dd tirare con U mono, et con tArtiglteria, coperteperb di cdnena&x *, eomc^j 
qneile delprecedente Copitolo , et dellaprima ricetta fh detto , & qucHc fouohuo* 
nijjtme ancord dafaiardere qnainnqne Ndue, & Golera, & altra machinanemiL 
cdy attaod effere ohhmggiata. 

A fare vn’altra forte di Paile di fuoco incftinguibile, potentifómo, & forte, 
che arderanno fotto acqua, & faranno altri marauigliofi efifctti. 

Ricetta Seconda. 

A VOLEJt foreqneflafortediPalle,pifLiadt Polueredi Artiglieriaporti $. 
diSdlnitro raffnatoparti $.&di Solfoparti dne , di Rafapinaparte 1 . di 

Gg Vernice 
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Vcrnice i» grdnd p dftfi' vJi Tremcntindf/tfn menx, 4 y di Ca»for4f4rttme\rjt % 
di vetra pefio farte mezxut t .d* falrfommnpe fArtemez&a % di olio di Safo partc^j 
mez,zj % di olio di linofa parte mez&afi Acqua vita di tre cottefarte mez&afefta 
kctìifamolecofe chcVAnM peH*y)&p*$*k ferfetacciofottile, &mctteraìle cofc 
Attca liquefarfi iuwÀ cÀtdara à fuocé Itnio di carfyont, chefiaflatoabbruggiato 
duevolte,acciochenon mandiMlt fatìilUacceje % ptchtTfuoeononvengaad 
appicciarfi *. Fatto quefiofarai Uqjcfara tntteiefodette eofe % & inquell' inftante 
tufarai vna borfadi tela.yla qualè empiraidipoluerefina , & Ìegatale la bocca-t » 
cacciaui perme\zndi efia vn legnctttgroffo quanto vna penna di Cigne,& di tal 
lunghez,z»a i che dopo, chefardfintta lafaUaxt.auanxàno tre ditadifuora. Fatt» 
quefia, tu coprirai queLla borfacvnfipppaiafufa in queila mifturafind oanto ,che 
tù hauerai compita la Palla , &fattala di queUagrofiez,z,a,che vuoi chefia. Pero, 
fe la vuoi tirarcconiArtiglieria , inuolgerat fórtemeute con fpagatuttèUPaUa 
per difuora, & di fotto delli fpaghi caccierai otto,o dieci capi dt ftoppino artificia - 
le-, percioche quei jloppintfono qkelli, che tifoftcutanailfHpconcUa PaUa,quandu 
<Ua per Ìaere camina. Fatto quefto, t'u dei hautre in vn’altro'vafo della Raftj 
pina, & poluere di Artjglieria, & deiSolfoiiquefatto , &inqucUiquorc infonde * 
rai la Palla tutta., & con vn legUcttoanderai fiaceaiido dutU PaUa quei capi di 
ftoppino, in modo, che reftino tutti rUeuati neliaPaUaad vnpper vno,per ieffetto 
dt fipra narrato. Cauata che tk hauerai dt quel liquore la PaUa, dei hauere ap- 
parecchiata fopra dt vna tauela , deUapoluert grofia di Artiglicria , & fipra di . 
quella rtuolgeraila Palla tutta , & nota, che quefia diligenzut di lafciar i capi de 
iftoppini, & dt riuolger la Palla sì caìda fipradi qtteUa poluere, nonfifàper altrk 
effetto, che per ajftcurarti,che là Pallati c.onfi rqt iìfuocAfor ilviaggio 4 accìoche 
la vcLocit'a grandc con ctièUa và per Caere.cam»nando % nonfiacaufadi amorzar- 
lo i&vengaadannullare iltuointento . Fatt'oquefio,tu caueraifuoriquelle 
gnettOychevieratrauetfato , &quelbucoinefcalo. conpohterino , Lafiiandoperp. 
nellaparte di fufo vn pocodi voto , ilquaCempirai di queUa mistura, caLcandoU, 
fortemente à dentro,accioche volendo tk darfuoco allaPdUa,cifia materia dacon n 
fitmare vn pez&o prima che‘Lfuoca arriui alla p»lucre,,che vifià dentrtdclla horfak 
ptrche in altro modo, '0 tì srepperia Lapalld dentro delpezcjrdi Artigfiertafi neU. 
La tuamano iftefia& qucftafórte di PaLLefono eftìcacijjtme uiqMdlunquefatùone » 
ptrcbe elle ardono con incredibilfuria,& è sì ttrribiLc Ufita pntenti*,cheeaufkn*. 
gran timore à ctit le guarda , & arderanno ogni cofia t déue tvcca qutftamaterta & 
rtfiftono alla neue, & all’acqua, & come ilfuoco arriuaallapoluere fina ,firompe 
in moltipezzà quella Palla-,&fe atcundi qutlli nel tempò divno afalioft attacca 
i vnagamba, 0 à vna armatura di vn faldato, mai fi diitaccn ,finche non Cia con- 
fìtmata tutta la materia, &fe accadcffe à romperfi dentrà dvna Galera, 0 di vna 
Naue, attaccherà ilfuoco in molti luoghi,&finalmenté quefie fono dit antà rmpòr- 
tanzajhefapendole operare comefi conuiene,quefte folamente tifiruirannogene- 
ralmente à tutte le imprefi^ & tifardnuo grandtfjimo honore . Afar 
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•A fàrc vn’altra fortc di fiioco chiarraho Greco, incftmguiblle,& po:cn:hll.n(f. 

.RicectaTercai • ' ì • 


Q V EST A firteM fitoca , ft itgge , cht *ccdfta*MMdM 4dope,r*re ilMngnt 
, Aleffkndronc gli tffedij dette’àrnwitoerntkliTerrcsfle d* Itti fur&m ctk/ftfr. 
fittfe, obbruggtMndo con effbiPontJ, &fòrte ì é> àltte mgchixe , & éngègtti, vnejf 
yfdùdno à tjdci tetnfi; dtUqndl comfofitiont d‘ nofiri temfi s’kggiangt iaPoLiuer^, 
<on ld qttdTejji dinentdtto djfaifiìefotenti, & ferrtbili . Etftimdfigliafidtfsh- 
otere eCArtigliertd, di Carbone dt Niccinola , 0 di Sdlice giouone , di Salnitro,, di 
Solfo,di PeceNnttdJe,diRafitfina,di Vernice ingrann, etincenfò,ditntfeie cofi 
fodette fdrtieguali, & di Canforofdrte mez>z,d>&foìfifiglid di olio diSafio,ouer 
di olio di Linofit, & dt Vernice Liquidaelettd ,& delld Trementiuafdrti egtMÌi\ 
tdnto cioìdt quefti tre ntdteriaii , quanto fid Jùjfieiente à imfaftar bene' tuttìgk 
dltri. Eatto quefto, le cofie che faranno dafeftdre fifeftino , &fajfate benjfirnn 
fer vnfietdccio,fi mettemnno tn caldara ftofra difitoco lento, cioè dibrofi ,fkevtV 
altrd voltd fidnoftatcfri vta abbruggidte,conte (i è detto; fercioche queftdfèrte di 
fuoco èfericolojijjtmo, & comela materiafiara bene ineo.rforata,&fiaita u motbo di 
vnafajia non troffo dura , cauala.daljuoco, & frouala, che come Idfiyd rajjred- 
dundo,ficongeldJ'ubito;&diqutllafiormeruiPalleftcciole,ogrOjfe, 'o da iiròrcon 
lu mano, otiero con li Petrieri , & mortort, et ancora da metterui dentro della PoL 
trrrefina,accommodatauineLmòdo,che dicemmo di fifra ntU‘'anteccdente ricetìd; 
dtl qual ntodo dt oferdfe, st circa del lega 
dicaneua\z>o, come fidene, & far tutte lt 
dei fdrtire,fi titvuoi ejfer dtligcntc neli' 

■ ’•' '• -' i •’ ■•••• v i 

, Afare vn’altra forte di Palle, che àrderanno fofto acqua, & fottó la Neoe; ' 

• v., <5t fono attc ad abbruggiare qualqncpe mareria del naondo, che fia - \ 

. combuitibile.. Ricetta Quarta. •♦ i / '•••»>. 


rintorn'o-con lo fpdgo le PaUe,&<ojfirli*, 
’ altre coje afportenenti d efie, th non ti 
opcrare delie Pallejòdette . \ 


■- .’•,.. 1 . • ' • V. : ; • ■ : V .. ■ 

F ARAl quefle Pallenel feguente modo , cioì; Piglia diSolnitro rqjfindtn 
parti q. Solfo forti 3. Pece Grecachiara parti 6. Confiora porti 3: Mafiich 
forte I, Vemice ingranapartt 3. Jnccnfioforti 2. laCanfiora pe&ala infieme coi 
Solfo ; fer.che.fi tit U volejjt feftareJoU, U ferdercfti tuttd,Poluere grofia forti 3 , 
fèftd, & fdfid ferfitacctoquelie cofie, che, vanno fefte, & mettiIt in vn Cattino di 
terra,oncrodt rame , & ttmferaqnefta mtsiura tutta lon l'olio di SaJJo; oucrodò 
Linojk , tuero con delU Vèrntce 'liquida , & come thouerei benijjtmo incorferatn 
con lemani,figlia vn focò di quella mifiura, & prouala in vn cannone di canna » 
& guarda bene come letlnuora, chefiefiarà troppo furiofa, aggiungerai dclSolfo, 
& Pece Greca, ma fiefiard troppo lenta, tìivtdi i nggiungcre dcLlapoluere dtarti- 
glieria,& fatto quefto, pigLia del caneuazzo , &forma vna borfa tonda à modo ài 
vna PalU ,&di qutUa grofyezzat , cbe fare à texhe Jìa, & quella empirai moLto 

Gg 2 bene . < 
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hent delU mtfiuràfieUtM* ealetndcU, & firingeneUU quant» fiftffd . Fdttt qué'» 
fit legaldctn del fpagt daper tuttt inttrnt , riducendola alpìu che fiftffa, allda 
figura ttndd, peik ebe Ufid mtltt hen'infafcidtd, & Brettijfimamente inttrniatd 
tuttd, Fdtttqu'efityfdgli duauzdrquanttduepdimidiquelfpago ,da»encrlaa 
FdUé etn Umant, etpigUd dei Stlfo , ctvna efuartdparte di efjofii poluere t etli ,. 
Quefdttt cbefara il St/fogetterai efuellaptluere benpettd dcntro, etmeffedaUctn 
vn legnetttyet infondt tuttd U PdUa in quel liquore , vna o più voite, came à tc pa* 
rcypeii che UPalU retti moltt hen'cgualc , cr tonda netla fuperficìe, & chegii 
fendd qnetld ctda difpago da tirarla ctnla mano, comeJì e detto . Fatto qnefit, 
farai ctn vna tiniueUa vn bnct nella Palla, cbe vi entrifinal mezzó , & in quei 
buct metterai vn imtn fioppint artificidtt , tuert Pinefcherai ctn del poluertnt , <£• 
Vtlendttenefcruprc, tiraia ctn lamant y tnert con. qualcbe pezzo di Artiglieria 
f ecffa >&quefitfarà vnfutctpttenttffimt , & adoperato in.vn’affàlttfarà ejfettt 
nurauiglieftydr arderàfotttdeliacquajfr con nejfund cefadelmondoJiammorT^d^ 
fe non eoprendole di terra . 

Afcr delle Pignatte grofife, & picciole da trarle con la marro ne gli aflàlti 
per eflettodi conturbar gl’inimici. Ricetta Qninta. 

L E Pignattefifanno in quefta maniera, cioi ; Pigiianfi le'pignatte diCretd 
iogni qualità, chefiano o grofie, ò picciole Jilamente, bdfta che fiano di md • 
teria frangmle ; pcrcboehe Ìinuentionedi rinehtndere It mifinre nelle Pignatta 
pcr yji dcUa gncrra ,fujitamente per caufa di maggior preftezAd,& euitar UJpt» 
fa dihaucrle da coprire tutte di caneuazxa . Hauendo adnnqne fatta la debita -» 
frouifione deUe Pignattefarai lafcgucnte mtfiura da empirle . Pigtid di Ptiuere 
fcfid, moltoben fetaeciata lira vna,di Salnitro rajfinato pefio, & fetacciato, 
mepcza ttrdfit Sol/ofimilmente pefio, mezza lira, di Sale armoniaco , mezza ttra; 
feronttd, che'L Sale armonidco,ér U C anftraftmpre, come, in altrilnoghi h'o det- 
tt,fidenno pefiare infieme colSotfb yperche in altra manierd non confeguirefii 
fiutent»-, ehefi afpetta ; etpoipigtta due oncie di Canfora, le quatt cofe meffe in-> 
ttdinc pefie ,come fiìdettt,et moltoben fetacciate le metterai invn catinttS 
Crcta, ouero vaftdt rame, et con le mani le anderai impafiando infieme con delt 
ìttt di Safit, tueto di Linofitpcr mancamentodi qnefto, etmefcolata T et impattdtd 
fhefkrà Umifturafa dei prouare in vn cannone di canna,etme dicemmtdiJoprd, 
«f* U fitràpot-cnte come fidefidera, empirai lepignatte dirfia. Ptro nota , che. 
tome lapignatta (U picna, tu dei coprirle Uhoccdcon vnpexost di eaneua&zo lc- 
gdtt cvnfilo difcrro molto firetto,chefia prima infufvnelld pece,Cera, et T remen- 
tina liquefatta,etfatto qutfiofopra que l copertofarai due, ò trè buchi da cacciaf 
dltrettanti capt di ttoppini artificiati, da poter dargtt il fuoco à i bijogni ; i quatt 
fioppini debbono ejìere cacciatt trè, ò quattro dita dentra della mifiura , et chc—> 
auauxàno altrettanti di fuora della pignatta, et per ejfetto ditirarla con la mano, 
lcghcrai dalle ante dctta pignatta vnfpago doppio, chefia tttngo quanto vn palmc, 
tt>ru\zo. Ue 
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Ddk Palle di Fuoco terminato, altrìmente chiamato Faocò à tempo • . 

Ricetta Sefta. 

F ' VO C 0 tcrmtnat0, tftttc» à temp»fi dimànda qttello, chefiprefara 4 ejjett* 
- "dèardtr q Mé l e h* maehirht deÌ 04 mic»,o monitione di folnerejo qnalche c*fd t 
Nnne, ì Galea, 0 qualfi vogliaaltrn cofa, interponcndoni pcro tanto tntentall» di 
tempo, cbe.jeoUtù cbc Cadopera,fipojfafalnare dalpericoio di ejjcr vednto, 0 ritro • 
nato dat nemico ; ilcbe ft pno fare in moltt modi , cioe. Jlprhm*, cbe tn figtieraà 
della tela di caneuaxjza,e(farai vna borfa à mod» etvnfacchettoyet qnellaimbonù 
berai in vn liquore fatto di pece commune, cera,et trementinayet comefid rajfred\ 
dat» quel faccbetto, tcmpirat della mtfiuradelle Pignatte detta nellariccttd pre - 
cedente ; ma tù non la dei empire tutta, accioche fe le pojja legare la bocca, et coma t 
tofl vorrai piantare nel luogo delt ejj'ctto-, piglierai vn capo difioppino di archibn « 
gio , che fiap'erjetto , et tvn capo ii quel fioppino metterai dentro della bocca del 
facchetto,etcaccialoancora dentrodell’iHejfa mtfturavnpoco,etdapoi fopraj 
quella miftura fpargerai vn poco dt poluere di Artiglieria , et lègagli Id bocca ; md 
non troppoftretta, accioche tlfuoco non venga àfmor\arfìdentro della legatnra , 
etfe la cordafarà lunga, acciochc non ftfmorTf con thumidità delterreno,sbugia~ 
rai vn pe&zo di canna da lungo à lungo ,etchefia della lunghcxa,a dcllofioppin », 
et metti loftoppino dentro, acctoche cepertamente lo vada ardendo , et ancoraper - 
che’lfioppino, non potcndo mandar via il fumo , nonfifmorTÀ dentro , ti bifògnerk 
fare alcuni bugettipiccioli sù qnella canna dapotcrfiatar da ejft lacorda . Fdtto 
quefto, appiccta il Jùoco à quel capo di fioppino, & lafcia lanorar il fùoeo, & tù 
vattenc con Dio, & procura di mettertt in faluo ; ma percioche tù pojfa precifa. 
mente fapere il tempo che ci andarà à cominciarìlfuoco artifictale à lauorarc—>, 
hifogna ,cheprtma tùhabbi fattotefperienza diquantaparte di quello ftoppino 
tonfùma per ogni bora ilfuoco, & alla rata di quellofiarai Lnngo lo Hoppino .; verbi, 
gratia , cheftl tno ftoppino eonfnma vn palmo per hora y per ognbora di tempo tù 
gli darai vnpalmodtftoppino. Vn r altropiù bello, & artificiofo modo di darfuoc 4 
a tempoJt vede adejfo, il quale nuopamente f è ritronato in Alemagna ; queft’è vrd 
injtromentoJatto à modo ctvn'horologio, le cui mogliefonofatte in modo, che arri* 
nato il termine d’vn qudrto, 0 di dne quarti, 0 ctvn hora, odi due hore, 0 di quel 
tempo, che piace aU’operante fparavna moglia maeftra,& toccando qnella àvna 
pietrafuocaia,ne caua ilfuoco infallibiLmente, & ritrouandoft qniui delpolnerino, 
fubito piglia ilfuooo drttficiale delfacchetta. 

Del modo di dar fuoco à vna Naue, ò Galea, che mai non fi ammorzi, nè 
in alcun modo pofia ripararfi, che non fia arfa. RiccttaSettima. 

F ARAI prima fare vtt Martello di ferro ben temperato àmodod’vU Picco ,. 
ma cbc’lPicco fia almtno vna fpanna è mexza Lungo, & il manico, dihtn~. 

ghezxa 
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ghc\z,a etvn bracctt, & metreraifcfra della tefiadel Martello vna tefia'di mifin', 
ra diquella dcllc Pallc compofie fcritta nella terza rtcetta, Laqnale cuofrirai 
fer difopra con delcaneuaTJo legato confpago beniftmo, & in tal modo accommo - 
data , cbe me\za fpannaalmeno del 
ìdartello refii di fuori , comt fi vedc 
nellaprefentefigura, & volcndo con 
quefiiMarielli abbruggiare vna Na- 
tie , 'o Galea, conuiene hautrne trì , 
ouerofuattro di ejjt,et qucgli huomi- 
ni,cbe fdranho defutati dfar t effet- 
to ,fi mettano in vnagondola ; o irù> 
vn Battello ficciolo, & con quel na- 
ttigando in fretta fotto de i fianchi 
della Nauc, andaranno cacciando nd tegname di quei martelli , hautndo prtma-j 
datofuoco d i duefioppini artificiali , chefivedono nella figura, tlche in vna Bat . 
taglia Nauale e digrande importanza . 



Fig. 7 t. 


In cbemodo fi fanno i ftoppini artificiali per effetto di dar fuoco a*i fuochi 

fodctti. Kicetta Ottaua. 


A F jì Jt quefia forte difioppini, piglia vna pignatta nuoua vctriata , & met- 
tiui dentro dell‘aceto btancofortiflimo; tnafè fofie dell’acqua vita,fdria di 
affai maggior importanza,& fopra di queltaceto metterai tantapoluere di archi- 
bugio, cbe dopo che l’aceto hauerd bolltto vn pezzo, re-Ht d modo d’vna cofa liqui- 
da,<fifttto quefio metterai dentro ifioppinì di Bambace non trofpo torti,o lunghi, 
o corti idgrojii , ouer fotttli, comcmeglio tiparerd, & comefiavenuto altermine 
fidetto , caua la Pignatta dal fuoco , et piglia con le mant lo fioppino , et vallo fpre- 
mendt trd le due dtta della mano , et mettilo d feccare , che fard buonifsimo; et fe 
tu lo volejjtpikprefto, et forte ancora ,dopo che l’hauerai fpremuto con lamano 
volteggialo perdifipra del poluerino pefio minutamente , et qucslofard perfetto i» 
ogni operatione , ehe ricerchi preftezza nelt operare; fero ,Je tìt vuoifare vnfiop . 
fino, chefia dimaggior durata affai delfodettofarai nelfeguente modo. 

A farVn*altra forte di ftoppini, che faranno più tardi, & Ìenti, & refifteranno 
al vcnto, & all’acqua, & à qual fi voglia altra humidità. Ricetta nona. 

T OGLI diSalnitrorajjnatopartevna,diSolfoparteme%fia,ctmett't quefte 
cofe in vna pignatta, et con effe tanto olto dt Ltnofa, quanto bafii dfar, che 
raffréddata chefarà quella miftura, la diuenti dura in tal modo, che non t’tmbrat - 
ti, toccandola con la mano, et liquida che fard, et ben mefcolata infieme , metti. 

dentro 
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dentto i Hoppini, et come Jidn». ktn'imkowAàti , eanaglì fttora tutti y lajcianehli 
ftima bene fcorrere, et mettigli à feccare,etquefii ftoppinifòno attilftmi ad adape*. 
rarfi da dar fuoco alle mine , etin qual fì voglia altri luoghi humidi , doue fìjfc^ 
feticolo dtJmor&arfiy et fono di affatpiu durata de gli altri * ; 

A fare i Stopini di Canape, ò di Ban\bace, che fiano pcrfettifsimi. ,» 

Ricata Decima ^ > V 

P JGLIA latuacordadicanape,etbatttlaBeniftimo-convnamazzadilegno. 

fopra d' vn fajs'o piano, etviuo, et come.la farà ben battuta mettiLa in vn cpL^ 
daro , douefia tanta lifcia di Salnitro dentro r quanta haftcra à coprire la corda V 
Je non potejjt hauere della lifcia metterai delL'acqua chiara t ma per ogni dieci Lira 
daoqua, tù dei metter i . lire di Salnitro , et LaJciaLa.boLlirefinà tanto , che vexfgfi 
àaornar Iacqua nellidue ttr\i \ et Jatto quefto , caua La cddaradal fuoco,et tk 
haueraifatto il tuoftoppino, chefaràpcrjettifsimeftopo chofaràfeccato . Pero t Jè 
t'u per tuo vfo vorraijare i Hopptni di Bambace pe rfettifttm ifarai à quefto modo * 
Piglia dcl Bambace filato , et quellodoppierai in tanti fili , come tù vuoi che fid 
grojfo lo fioppino , et torcegli tutti quet fili, infieme vn poco , et piglialo per tvn. 
capo, etcomincia àinuotgcrLo difil bianco tantoJpeJfo,che l'vnfilttocchitaltro^et 
io anderai stringendo quanto più fipofia dal'vna partefino all'altra, etfatto que-. 
iio,mettilo à bollire uella lifcta di Salnitrof nell'acqua colSalnitro,comefù dctto % 
et l.tfcialo fccare, ehe fara perfettifivuo .. 

. A fai le T rombc di lcgname da difender gli aflàlti, & far raolti altri effceti. 

Ricetta XI. , 

F ARAl primieramenteLauorate attornolaTrombad’vnlegname forte r tt 
duro\ ma prima dipajjarpiù oLtranota bene la pratica Jègucvte > cioe , che 
le trombe fono dt moLta vttlità ncU'tmprefc , le quali communèmente ficofiumam % 
difat in duc modt,chefonofemplici, euer'armate . Le Trombefemplìcijono quede^ 
nelle quali nonfi mette altro, che Ld fua mifiura communtda mandarfiutrasbruf? 
fando del fuoco,et delLafiamma . Pero le Trombe armate fono quelle^heJparando 
dafe alcune Pallette dtfìtòco artificiato, piene di dad't dtferro , et alcune altre,che 
Jparando gtiarchibtegttti , uffatpiù ojfendomgl’inimici .. Perà Jìa caricata la-* 
Tromba, comefi voglia, che la Loroformatione è tutta vna iftefia\cip\ à fj?e pigliatt^ 
vn pe^fio di legname r che comefi è detto,fia duro, etforte, lofartù UtHorart atttr* 
no,et che'lfta di trèpaimi, etmeTfio lungo, et dut onciegrofio, et qucllo cbuggif- 
raida lungo à. lungo,pero che'L buconon ecceda la lunghezzaditrè palmi, c/idalfi 
altro capo di queiiegnotù farAÌ vnaltro buco,ma in tal modofatto,che nonafiriui 
à Jcontrar conL’altroprimo ■, mache trà ejft bucht refiino trè dita almeno dìlegna- 
me,etnota^he quelprimo bucolo faraidvnoncia di largijeTfifi, ma queftofecon- 
do fotamente diqstanto vi pojìucapir vn’haita dvna picca in ejso ; mafe lacasna- 
dclla Trombd ,queUacioc ,dout entra la mrstura , tù La fìdrajjt per didentrocon 

della 


Digitized by c^ooQie 




éettd IdmicrÀ réio} con dclUfcgUd di tolld ,} di rdme , chcfojfefottile, fttrdtfir - 
mdrldTromhdfik leggicrddi legndmc,et dffdi fik temfo durcrebbe,che ferfdrU 
fikforte àncord U circonderdi di trecerchi diferrofottili, tvno dUd boccd/ttdU 
trodl mexAo, et il terxd dlld cnldttd, et trd Cvn cerchio , e f dltro dncord U cir- 
eonderdi di cordicelU di Cdndfe, molto ben imbitnmatd di eerd, et di fece, et beto 
ftrettd, et che tvnàvoltd tocchifithfre tdltrd. PerO ,fe in luogo di quei ligdmì 
difil diferro,tk vnoi metterui vn eerehio diferto dlquanto grofio,fdrd fik ieggie - 
Td U T rombd , etfark il medefimo ejitto', et fdtto quefto, tk inhafierat ld Trombd 
in vtfhdfld dificcd,che fid di due brdccia e mex.x,o di lunghe\fia, et la caricherai 
delldfeguente miHur» i Pigttd di folueie di Artigtterid minutamente feftapdrti 
tfé, di feee Grecd pdrte 'vnd, di Solfo fdrte mex,x,d, et ld pece Greea, et il Solfogtt 
fdtdifildmente mcìffo pefti, et ineorpora Ufidette cofe con olio di Ltnofd, etsàme 
tk U hduerdi ben mefcdatc,ct incorfordte infieme con U mani,empirai vn can'nàtO 
di canna di qnclld miftnrd,perfdrc di cfid laproMd, che s’elU arde, et sbruffd coto 
fiurore, ct il caunone non creppa, la mifiurafara buona-, pero s’ellafarè creppare il 
cdnnonc, dggiungerai piu del Solfo, et dellapece, ct nota , che tutta CtmportanxJt 
di quefiifuochi confific i»faper componere, et temperare tt materiatt , et che (come 
dltrouéfk dettoftutte U mtfture de’fuochi artificiatt vogttono efier pefie, etfetac- 
date minutijftmamcnte, eccetto quette dettcTrombe, chedebbono effer melfiu 
pefie ,eecetto eheia poluere . Volendo tuadunquccaricar laTromba,deihauer 
apparccchiato vn legno Uuorato a torno, chegli entri dentro ben giuflo,et più lutt- 
go, che nou c U Trombd vn palmo, et anderai mettendo con la mano dt quetta mi - 
ftura , ouerocon vna cucchiaretta, et con quel legno, ouerpeftonc fortemente cal- 
CundoU , et pefiandold, et quando la farapiena per infino a quattro dtta lontano 
dalia boccd , cdccierai dentro vn ftoppino artìficiato, di quetti, che dicemo di fopra , 
ttfinifU dempire deiU miftura, et copri U bocca di tela caueuaz.z,a imbombataj 
nettdmifturadtpece,etcera Uquida,et legala benijjimoper difopra % , ma cht’lcapo 
dcttoftoppino refti di fuord da poter darfinoco dlla Tromba, quaudo bifogna. 

Dcl modo di far le T rombe armatc,& d’altra miftura ptù potente 
dacaricarle. Ricetta XII. 

L A precedente miftura b buond,etfacilifsimd, ctdipoeafpcfa,perb nou troppt 
offcnfiud', et gagttardd, ma fho voluto metter’in quefto trattato ; perciocbe 
non potendtìfthauere de i materidtt pik potenti, tk tifofiafèruire di quelU % ,pefo , 
fe tk volefsi fare vnd Trombd drmata, pigtterai deUa miftura neUa quarta ricettd 
del Gapitolo dette Patte compoBc fcritta, et come hauerdi mefio dentro 3. b 4. ditd 
di miHura ,piglierai dettaftoppa di Lino, et farai vna Boppada tonda, et larga , 
quanto lapalma detta mano, et fopra di quella fioppada metterai vn poco di miftu- 
ra,ettràdtquellametterat 5.06. dadtdiferro, dtgroffeTffadi vn cicero,etbene 
inuolti nettaftoppa,farai vna Palletta picciola, ct metti dtfopra à queUa mifturd., 
che e netta Tromba, vna onciadipoluerefina, et di fopra di queUdldPdlU \ pefb 

nota. 
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A . : F\ 4 £ t quctfamifluTA , figliaS'vejmifc Uquifiik, Lùj 
■■ qualc Jrfà di qtuttrofarti di olio di jLiùofa,etdtte farti 
di Fcrnice it> granafcondo che nel C apttelofi dichiatafarti 
dieci folfo viuo, parti 4. olio di Saffo , parti due poluert fiua di 
/lrchil*Hgio t partt 4. Incenfo,parte 1. Vernicetn grajtafarte 
1. Mafticiypftrte 1. Sal contmune,parte 1. Sal'arntotjiacospar- 
te, 1. Haftpinà,farte i.et Canforaparte udellcqualicoff-> 
petia, etfedaccta quelle che vannopcfte;, tt incorppr-a.cont.delr j 
Lcscofe Uquidc , et faràperfettiffima tn ogni ftttione . Perb 
nota ,chefetùvupi pperarp lafodettamiftura, et tutte Caltrc 
fodette,prima deifare laprouadi cfe, come in altri luogJìi hb 
defto, et tanpcrqrle ,ct accpmmodarle ù tuo modo , accjfifJ^e/ù 
poffdottenereiLtuointtnfo. . . .f 
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nou, the q/tefta pdla nondeut éndar Hretta dentro ; accioche ìlfuoco poffa pene- 
trare innan&i, et darfuoco alla poluere fina ; cheftà dopb lapalU, etfatto quefto, 
mettiui dentro della Tromba,altri quattro dita della mtftura-, et ntlmc&zo cCàlt T a P ig 
ftoppada mctterai vn me&zo pugno di vetro malpefto, ilquale 
inuoltato beae. itoppa, lacaccierai dentro dclia tromba-», j f 
firà.c.ò.mcfi e.detto *non trpppoftretta , atfepra di quella Pàlla 
altri quamtcUtadimiHura,etdi foprapolucre fina,etpoi 
vnaltra PaUetta, douefia vn mezzo pugno diSal communc—j 
n*H pefb,ct dilimatura dipiombo , chefiagrofia ; et di tutte 
quefte yufc di manoin mano ti puoi feruire fecondo Coccafione, 
ettempp., lafciando iodi djre deUe trombe armate di archtb'u- 
giettisii di molti altrd medi, che à raccontargli tutti inparti- 
còlarq rkhiederebbe vn particoLar volume. Fattaadun- 
que che finàla Tromba, ti refterà nelmedo , cherapprefenta 
Uprefentefigura . 
x \ 

Afarc vn*;iltxamifturada caricare IeTrombcconefla,& 

. . far pignaue,che ardcranno marauigliofanientc. 

Ricctta XIII. 



Cap. 10. DeÌlatcrza diffcrcnz?,de* Fuochi, checUccmmoeflèrle 

, Pallc armatc, & dclla loro CQhipofitione. . • •>" 

E PaUe armate fìno di grandifimafattionc in tutte lc imprefc,fapcdole . 
bcn adoperarc,pifo altramente cUcfìnopericoLofifs 'me, etoffenjìuc sì ù > 
gli amici proprij , cotnt à / nem\cf, ctlaragior/c qucfta , che qucfte PaUe \ 
diHcccfsità debbono haqere i Jiioi tcwfì termitiati , iquaLi permolti 

IJ h accidcnti 


i 


Digitized by ^.ooQle 



2 $2; Pradca Mahualc'd’Artlgl. : i 

dt cidthti poiJdnt'tjfcfiniftdiLijt étlter*ti\ ciffiyxhe tdcunt vàlie, ferefier pdjsdfà 
moltottìnpo , cbe {puelletnijhtrefuronofàtte , diuentunofeeche dagli olii, ch’erano . 
queltiy c /yt -faceuuvo ifuachi lenti , et impediuano tarder repcntiname»te\ et altrt 
•uolte , perche volendole' buttar via in fretta, cafca interra la mifìura deputata k 
dare iL tempo aila ralla ,et arriuando alla peluere, che fìd dentrOilfitoeo y ti viene 
d crcppar"in.mano,'(rlcht mille volte J/èvednto)ditre volte ti accaderk eferil 
tcrnunc dd fuoco troppo,lunpp y et mandatavia la Pallain qualche NaOe-% ouerà . 
Galera , prima diftfr l‘eJfetto y lapigliu il nemico con qualche arma cthafìa y oforcU • 
na di ferro ' y et la torna à ributtar dentro al tuo nautglio , fi come molte volte io ho 
veduto-, ct alihora tu potraidire, che t’alleuafii infeno il Serpentc,percioche fueUa 
machina , che prcpa,rafìi à danno altrui y Jì conuerte contra tefieJfo. Adutttfue sift 
éuuerti'to , o Bombfìdiero y di m» ti metter àjar’quefto èjfefeitia , fe hon ti eonofei 
ejfer fujfciente a farlo y et lafeia fare l’vjficio di daril fuoco aile Pallearmate al 
matfro medefemo y che le h) compofte perchc ne ho veduti abbruggiatf jfi firoppiati 
almio t'empopiu d’Vnpaio di Bombardieri y che fieranomejft à quetia imprefa-t . 
Venendo dunque atla formatione , <jr prattica di questegranate , che tanto acerbe 
dico y chefogliono ejjtr.ad alcunt mefehini , noterai laprattica feguente, Prima * 
circa dcL modo difarmarle, dico , cbefe lè vuoìdi metallo , bifogna chejìano o di ra~ 
me fodi ottone , b diftagno , 'o veramente di bron^o;perb y fe le vuoifare etaltra.->■ 
materia la terra cbtta e attijfima, ouer di marmo molto pefto y & à modo di quello, 
che ft jà lo fiucco feitilmente fetacciato , & quellapolnere impaftatacòn acqua di 
cola-ychefìaforte y & di quellapafiafbrmat legranatetantogroJse y cotneà tepasre* . 
le quali farainel feguente modo. prima farai fare ad vnmaftroie pignatte di 
cretafottili y ma cheJianohen tonde , & vode , <jr dclla grandejfa , dr grojfcz&a , 
cheàte pdre . Pcr'ofe tù te fucciii fare diduedita di grofs'ez,za , drquefte piene • 
dipoluere finafojsera. rìfetrate dentro di vfia Palla artificiale y toechcpordatfuoco, 
ejt rotto che fojfe queivafe, quei pezzi Jariano gran dannone i nemrct ; ferb 
volendole coprir di paBa dt marmo pefiofedetto, bifogna che ( come dicemmodt ffr 
pra) la PatLa dt cretafia la pik fòttile y che Jipojsafare ds queUamateria, poi coprila 
di quellapafia di poluere di rùarmo ', & lafeiala feccar molto benealSote ; ma che 
qùella fatta di creta habbia vn collo di due dita di iunghezza . Fatto qstèfto em- 
ptla dipolàere fina, <jr cuopràfila Paiiaper di fòpra dvna delle mifturefodette y cfr 
cope rtapoi di caneuazz,o y & gagliardamtnte iegata confiUfdtferroFome dicefftmo- 
difepra , Cr tnefcato qucl coUo , cr pieno dimiflura y quefia darà fuoco alla poluere 
fina y & rotta La granata in pc\ft , quellifaranno molto ojfenjìni-k Nèl r)iedeftmo> 
modoftaccommodano le granatédi metallo \rrta il mod o diformarle e diJferentifftmo y 
chcper ejserpik prefio vjjicio ’, che tocca a fonditori- y che alBomlardiero , non mi 
cttre difpectficarle in queHo luogo ? auutrntidoperb' aPr 'tncipi , rfi Signori , chcs 
commandanofare difimili Palledi bronz,i,b di altròmetalla, che laCp fa "e grande, 
L’efièttO y chejtfarà con cfic y poco corrifpondente , & che fono fibuonc qst //c—» 
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fjUtc di fttccOy ouer creta, che dicefimo difipra, & con vn/t tpinimafpefit , <firJono 
„ v CPMtmodijJtmeà tirarle con li Cpnnqnipetricri,chefiono quelfit, con cheper la mag- 
giorparte Jitirano que 'sie PaUe ypercbc volcndo tu tirare vna.Palla armata con 
,. vnpetriero,che iirajfie z^.lircdt Palla t & queUafiormafifiifiopra,vnapalla dibron- 
zo, dicOy che quffiia y dopo chelàfufiepiena di dentro dipoluere fina ,'figata la 
mifilura confilo di ferro difiemperato pcr difiopra, comefi vfa,chc trà ilpefio di bron- 
ZOypoluere ,fil dffcrro , cfi le mifturepeferia quella Pallapiu di 3 6 . lire , & chc^j 
con quelpezzo non fitpotrebbe tirareper ilpericolo di romperlo , (fr fie per allcggie - 
rire la Palla , fi facefie piùfittile di wctallo > dico , cht allhora lafariapochtfifiimo 
ejfetto’, & the le Palle fiatte di creta cotta , crdclla grofift z,z>afiopradetta ,faranno 
mel tempo di vnafialto , 0 nel com batter in mare qualunque nauigtie^ fiefifietto me- 
defimo, <fr ogni Bombardiero le puo con factlità grandififit mafiarfare \fir dccommo- 
darle àfiuo modo,& fi confanno meglio con lagrojùzza delpez>zo. Àlcunt autori, 
che hannoficritto di queftafiorte di Paìle armate-xfir altri maeftri difuochi , voglio- 
»0 metterui dentro di ejfie vnagran quantità di archibugittti, <Jr dtcono , chzs 
qucllifaranno vnagrande vccifione ne glt ìmmici . Altriinfilzano mille dadi di 
\ ficrroJu LfiloMferro à modo di vna corona da dire il Rofiario, et di quelltfilz>e cir- 
condano le Palle artificiali dintorno .* Sipome dimojìra Ìaprefiente figurà , douc Ji 
^dimojira il vafictto notato dalla lettera A. debbe effier di bronzo , 0 di alcune dcUe 
; materte nel prefiente Capttolo contenute , et quelloè quel che vàpicno dipoLuerc 
fna,et Caltra PaLla ficgnata di Lettera B. ti dimofira la Pallagtà armata, et per- 
; fietta . Pero nota, che accib che tù pojfia infilzar te Pallette , chequiuifi dimofira- 
i no à modo di Pater noJbri,farai sforzato àfiarle,accib chelfil di rame pojfia intrar- 
' ■ ui, ilcb;fie tù volejjt fare ad vna, advna\ tì fiaria Vna motettia efiprefia ; pcr ilche 
. ti vogLiti tnjegnare in che modo, et in qualforma tù potrai gettar le tue Palle , che 
da fer loro ti riuficirannoforate tutte,sn modo che nb hauerai dafiar altro,che infil- 
_ zarleylchcfarai nella manitraficgucte.Piglia vnaforma dagettar Palle àiArchi- 
bugi , et quella forarai dal mezzo à mezzo, et di banda à banda, come ti dimoftra 
la profiente figura , et Jatto quefio pigliafi vn pe^fetto di fil di ferro , come quiui 
. appart dtfiegnato , et quando tù vuoi getta r La PaLla, pafia quelJiLper ntezzo della 
\ ' .Hg. 80. 
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forma.et bjùfa ilfiomho dètro di efj'a , che facedole in quefaforma ti venirano sbu- 
aute à vna pe r vriajhe ve nendo àformar ta falla impirai qwel vafetto di poluere 
}ina,et dapoi valt'e coprendo di qualche mijtara di queHe,che hauemtrdctto diJòpra % 
fn che let rtfti tohdaperfetta,et dapoi andaraipaftado vn filo d’ottonejo di rame,et 
no difcrroper vn huco y che hà cthauer la Palla t èt injilzatndequetle Pallette di fo- 
pra i fìnito qucfto accÌ>modagU vnojloppino da dargli ilfuoco,come vedi in difegno „ 
pero guardàti dì adopcrar cofa dìferro,chepofta cauarfuoco.Attripromettono certa 
firtc di ratte , che’lfumo folamente di quelLe diconoche aitojjtcherà, etfàrà morire 
molte legioni di Soldati , di tutfe le qtcatifirti dt Pattc , et di tante crancie di Cia- 
rattani, non ne h'òftn’adeffo Vedutè alcune , chefacctano l’ejj'ctto , chefà vna lan- 
terha dilegnopievadi dadi diferro , ouerodi fcqglia di fajio viuo % che convnas 
minithafpefafi ottiene marauìglìofi effetto , comc in altri luoghtho detto ■, ilchc_u 
mantfesiamentefte veduts su tArmata deìla Lega C hriftianaftoue tAnno 1571. 
fu Ì’armata del Gran Tùrco rotta , che hauendo il Sig. Don Giouanni d’AuIfriau 
difpenfatiprù di quaràntdmila fcudi in far fabricar grojfifsimo numero dt Palle 
armate , etmofte altrc machine di juochi lauorati da diucrfi maeftri,et particolar- 
mentedi mauodivno ydimandatoCiofippe Buono, huomo tcnutoncltaCìttàdi 

Fìg. 8 k ' ' 



Uapoliper valente , et moltopratùco in quesfo eftercitio\ le quali Pàlle armate , et 
inramatefatte con fig'rojfe fpcfe , in quclla sì memoranda Battaglianau tlefUrontr 
dipochifsimafattione,per le ràgioniftifipra dctte,anz 4 molte di cjfè creppàhdo,et 
■ - ' rompcudofi 
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rompendojt rtclle galere deChrìstiani, vi amma\\arone, et [frofpìaronomoltr, et 
dncoalcunx G*itraChriJht*nd dagttftefftfuochi noftri ne reft'oarfa\ &p*ril Con- 
trario molte Lanterne ì & Tonelletti carichi di dadi diferro,&fcaglie dtfajji viui ; 
& ramali di catene ( come in altro luogo hòàieti* ) fecero nelle galeredeTurthi 
danno grandijftmo, & oltre à quefto dico ckìquelli, che vogliono far le Palle atti- 
ftciali armate da tanti archibugietti ,' & altriintrichi, non mi potranno negare 
coftoro, che fnite che farannequeUe , loro tton faperanno poi doue andare à trouar 
pe zizi d’Artiglieria sì grojft, che vna tanta ntachina di Palla poftano capire - 

' » 

Cap. n. DcllaquartadiffercnzadeTuochi,chefonoquellichcfi 
adoperano nel tcmpò cfcHe allcgrezzc. 

« 1* * y 

VT.STA quartaiiferenzadtfuochi,iqualiftaccoftumanodiftare 
neltempo dclle alltgrezze, &fefte, ancor che loro nonfianodimolta 
importanT^a nell'ejferettio della guerra ;nientedimeno fireputa il 
JaperLc farè à ornamento, & perfettione delL’arte de’Bomhardieri > 
pereioche con ejft fi faranno i Bomhardierihonore ,&daranno con- 
tcntcTJfta alPrincipe,da chifonoftalarìatiret nota,cheaccioche queftifuochi diano 
maggtor diletto a y riguardanti,fempr* fi doueriano adoperare ta note i perchefir- 
uendofidi efft tlgtorno, nonfe negode altro chepuzzore , &fumo ; Pcropcrnon~> 

. i Fig. 82 . . 



tnancare 
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IHAHCétre in quefia mia Prattica Fig. 83. 

ài Artiglieria in cùfa alcuna ap - 
fartenente àeffa , noterai ie.M? 

-frafcritte dtficrcnz,e de’fuòcbh» 
étncor cbe moLte altre te nefote- 
ua firiuere. Et prima , comin- 
ciando da i raggt , il cuivfio per 
t(fer tanto commune, che injino 
à i puttiglifannofare, & ancora 
fargli voiare per vna eorda., & 
andare innan\i ì & tornar’indte- 
tro per ejfa , non faro particolari 
ragionamenti , pernon fafttdir 
troppo i Lettori. Ma nonftaroper 
quefto di rapresetarti la fnafigu, 
ra , nellaqual fi dimoflra inche 
tnodofi accom.nodano li Raggi da 
poterglifar’andart di vna Torrc' 

' à vn’altraper il lungo divn<u> 
corda, & il medefimo diro delle 
piule, ouero diciamo tronadori di. 
carta reale ,fatte à moltc pieghe, 
le quali ognvno prattico le sàfa- 
re. Dopo quefte figuitano le Xuo- 
té, ouero Cirandole, fi come nella 
feguente figura vedrai , le quali 
etiandio fiono molto vfate nell<u-> 

Fefie : Peroilmododi farle,per 
ejier troppo prolijfo, non mibafta 
l’gnimo di efplicarlo . Dopo le Gi- 
randole cifono altri diuerfì modi 
da rallegrare, & trattenere lu> 
gente neltempo delle allegre&ze, 

(jr fcfie come faria à dire, quando 
tu con qucglt iftejfi cannoni,che vuoi fare la falua.volefii fare Jpargerfi inCiclo 
poi infinoà terra vnafpeffapioggia difcintìlle difuocoàlche in vcro fa v n vcdere 
belhjfimOydgrattofo,ilchefaraiinquefiomodnPigliavnagranquantità dirtfi- 
gature grojfe di Pino , 0 di Laurofo di Pobhia , non potendo hauere d’altro, & man - 
candodi queBc,delle rafpadure grofie delSouero tipuoi firuire quelte Jarai 
bollirc per vn buon petfo con acqua dcl Salnitro, & come haucranno bollito , caust 

la 
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ta calddra dalfuoco, dr fafcor- 
rere quell'acqua in altro vafo , 

(jr caua fuora le refegature , dr 
mettile [iefe fopra dt vua tauo~ 
la grande , dr efendo 'ancora 
loro bagnate, dr calde , plueri- 
foluere di Solfotrita , 
fetacciata fottilmente , 

<2/4//^ mefedando bene inficme y 
dr pti lafciale feccare>dr gouer- 
nale final tempo,che te ne vuoi 
feruire > tjr volenda tìt caricare 
li fezxii , dop'o che tu hauerai 
data la cartca ordinaria, prima 
di metter bottoni de sfilaìf(i,ne 
alcuna altra cofa , mettiui den- 
tro ducy'o tre cucchiare di quella 
refegatura, & calca benijftmo , 
che vada incorporata Jppreffo 
alla poluere , & allhora tu met- 
terai il bottonejoforaggto molto 
ben calcato . Fatto qttcfio , dà 
fuoco al cannone at tempodebi- 
tOydr vcdrai effetto marauiglio- 
fo ipercioche tutte quellerefè- 
gature fi accendona dal fuoco , 
dr fparfe per 1 ‘aere , occufam 
vnagran partc deffb fer tutto- 
intomo , dr à modo di vua piog- 
gia fpeffa di fuoco cafiano , in- 
finà terra ardenda >drnon per 
tjuetio reffa dtfar'lafidua l‘ar- 
tiglieria ; anzi fà pià forte il 
tuono ; pero tiota , acctoche we- 
glto Jìpofs’a fintir ii tuono , con- 
ttiene , che tali fezzi fitano in 
luoghi alti,dr emincnti .. Acco- 
ftumafì ancora in (imilfe[te che 
Jffannodelle granate , le quali 
lànattcfaranno vnbelvedtro^ 



Fig.*4- 
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& qucftcJifabricanofopra d'vn lcgntf, tbugtanìt modo di Tromba,& chèfta di dur 
falmi di lunghcz za, & fer di fuorauìa di qtfcl lcgno dehbono efjerdi moltibugetti 
ficcioh l’vno afprcfo taltro bcn ordinati , cornc nclla prefentc figuraft ti dimoffra 
alla lèttera A. nc t ijttali buggettiJi accomtnodano altrt tanti raggi piccioli,&Jèn- 
\a codajr dentro dt tjucl cannonc di lcgno Jì dctte cnrpire dellamtjlura delleTrom- 
bc, 0 dì qualftuoglia dcll'altre fodctte , et rjuclla granata per maggior beUez,za [i 
dcue coprire di carta dipinta dt colori, acciocbe non fipojfa vcdexe lacompofitione 
dc ì raggi,et fi lafciapcndere datla bocca dclla tromba vn fiopptno arttfictato ,accio- 
che da queUo fe gli dia il fuoco , et quetla Tromba , poi fipianta drttta con la bocca 
in sufopra vnTrauello di legno, et quando bifogna,fc gli da tlfuoco ; ctfa vn bel- 
lijfimo tjfctto . Ancora fiaccofiuma di farc competentiatra Bombardieri fopradi 
chi fara , che foprad’vna longa corda dt fuoco artificiato pafit ptù vcloce il fuo.ce 
dalttvn capo all’altro di ejfa fenga ojftndtr la corda, ne abbruggiarla ; ilche fi Jd 
in qucfia mantera . Ptgltfi di quella creta , della qualefi fanno Le pigvatte, et pe- 
Jlala in ptluere, et con l’acqua dt cola di carnucio tmpalta la creta ,etfd di quella 
vna patta rara, et con quetla pafia ongi dalt vn capo aU’ altro tutta la corda,et onta 
che /ard d quefio modo, lafciala feccare benijjimo ; et come fia fecca, ongila pcr di 
fopra di quella mifiura , che fi fannoi fiopptni artificiali, Jcritta nc i precedenti 
Capitoli-,et chelamifiura reftigrojfafopra della corda vn buonmez,z.oditoin ctrca, 
et come fard fecca quella mtfiura , lega la corda da vuarbore d taltro, 0 altra cofa, 
quaifi voglia, che ancorche la fofje cinquecento pafsi lunga, dando fuoco all'vru-t 
capo di ejja, camina iljuoco dall’vna banda altaltra , et cto con vna breuitdgran- 
difsima , fcnza ojjendcre , nì ardere quella corda ,ttin quefto modo ancorapotrai 
dare fuoco d qualunque machina di fuoco ,che nel mezzo di quclla corda vi fojfe 
attaccataper qualche effctto, etancora fc t 'u per darfpafio adalcuni getilhuomwi 
in vna cena volefsi fabricar vna candela fecreta, et artificiata , la quale nelpiu 
bel ccnare de i Signori, butti dafe raggi,fiamme, etgrofsifsimt tuoni, lafarai nel 
modofeguente . Prima tù deijare vn cannone di carta reale, tanto grojfo , et lun - 
go, come ti piace, et quel Cannone legarai per i’ vn capo con del(pagojorte ,fi ctme 
Jì coftuma di Ligare i raggi, tt empirai quello della mijlura delle T rombe,applican - 
doui dentro di lli tronadori di foluerc fina,fi comefifd alla Trtmba, tt fiopra di quel 
Cannone metterai vn pez,z.o aiftopino di Bambacc,di quelli,sbe fifanuo le candele ■ 
diS'euo, etpoi vattene in cafadivno Candelaro,et fallocoprireferdi juoravia 
difcuo , maftria meglio di cera, in modo che resii k modo di vna candela, et all.t-r 
fi rajalla apicciare d mefchio dell’altre in Sala , ct vederai vna beUifsima opera dt 
efifa. Etfc quclla Candela tu la volejsi coprir di neue , 0 digiaccio nell’Inuernata, 
lei arderà ncpik ne meno, et farai marauigliare ognvno . Ancora fc la nottc dellc 
allcgrez,z,c tu volefist far vcdcre vna bella vifia di fuocoin aere piglta dclla fioppa , 
etfa mufielli,et bagna quclli in buona acquadi vita,ctpolueri^agLi con della Ver- 
nicc in grana, chejìapcfia, ctpafifatapcrfidaccio, etdaglijuoco àvnopervno , et 
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mtftddgli in aere chefdrà vn hefvèdèré, èt mdggiormentefe ctrrcjjevìntù fneffk 
nttte, et tìt ti ritrouafsi in cimà di vnu Ttrre, '0 altro luogo eminente . • 

In vn'-nltro tnodo ancora potraìgettar delfuoco in. oere, cheftrk non men heldà 
vederfi ,figlifi del Solfo, Carbone di Salice, Vernice > et Sdjnitro parti eguali, et 
tutte quejle cofe ì vna pir vnafipeHdranno molto beue, etdapoi meffedatutto ìn- 
fieme henifsimo,etpoifarai vn Canàone di tolla,o di cartone, di longhetttàdi vno 
palmo, et ehe vi pojfa andare met&a librà di tjuelld poluere in circu, et fd ehe h 
medo delleTrombe habhid l’vn c4poferrato,etin quello vnbuco ddtpofer indfiorui 
hib’àftd di picca, et empirai sjuel di.quella poluere ; et poi àttaccdti jhp pez&e(è di 
candela di cera in bocea, che ftia accefa, et volendofar teffètto àtga in olto quella 
Trombd, etftondo leì drttfd àhtip suifàtlàfdldre in gijh iriftetta in tal modo ; che 
quella poluere vadàfuota dettdàmorn, cm comè queimpohtère tocca ilfuoco della 
candcldford neltaere vnq vompà marauigliofa, piaccntlifsima olU vifiài mdper - 
ci'o che edoruk UTrfimhai^fràtta ft wkrfjÌ!*r*d, ì 

afidi piuftcnra opèddtione opplicorui vnoftopfino artificiale ,rhe orrinando alldj 
boccd della Tromba H fuoco ti riufcira tcffetto ftcjurifsimo , Perq guordati, chc 
quando mamggiqnefti Urtftutd, Uguardt cUlfuoco ;pèrthetifàtìa dtucntarmaf- 
caràMtùùdijpennx.d : ; 1 .. >’ -J o:> ' 'Z < 1 . i'. : 

Aucorafe tù fiolffsi fare vn fuoco ortifici'ato, chcfiotmohopiàèvude , étudori- 
ftro.farai UqtfeHp^Ìpfo0MUdi Stproce,et di M\?\*o,et infdtf*$fttk ?SX ali » 
di(?,ànfòrapdrterÙcV\*\qiVernieein granavn'f .quartqp^te,fidkfUidi 
1 fydiice tfi 'r1o x tatìtf,filàerhLk lecoft, che vdnùo poTucrifiate, et cón 'Jcjt " 

>': C- tlie 4i Xièifimùìo itnfitftite infieme ,~et empine vn vaftto di ifàetù t ' 
compofitione, et appicciali il fuococon vnacondètà ,etVè- 


1 ..» 


draifhe bnttarà dajfè vna beffifsimafiamma,con vnd 
■> v > a t fidgnàknd giàndifritna ,eiatttopih fmUkeUàfi-'.: <>A ‘ 


,qud#t*qu*t Vdfokdbbiajhrtta Uhocca, 
t x A. lÌufinHi àitri thtdt dtfuochiJifcfid , 

, 1 . . - M. _• • ... • A .2 
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T R A T T A T O 

SETTIMO’ : 



Nel qualefÀutoreà modo di Dialogo fatto trl yn èeneral di Artl- 
glieria, 8t vn ÌuoLuogotenente trattadelle buone qualità, cbe 
nella perfona d’vnCénerale debbono concorrere, della impor- 
tanra,& autoritàdiquefto offitio,e retta amminlftVationé di eflfo- 
Edipiùditutte <J‘uelle perfone di carico,& di éruit^ó,ch«-» 
vanno ibttopoiìe à lui in vno Effercito, & delli faWij > cbe gua- 
dagnaognvnov. ^ 

Jit 4 U 4 fittefitt4ti4 vmvtébexepiofì Efi/tmwteteBombàriiefi , mel q*àle fi 
frefmfptney che inprefentiàAel Gcneràl deitArtiglicféà t &fko Lmofjb- 
tenente , J%*Attro Jomèàtdieri molto fràtìchi, àjpuninàno v$u» 
Jombnrdiero ftrnfhere , venutok càfo ,fÌp'o bnomo àffài 
pràtticOy dr cfìtrto in futlFejfftrcitio* 

Sono Interlocutori in diucrfi ragionamenti i feguenti. Prima vtx 
nuouo Generale d’Artiglieria; Vn fuo Luogotenentc huomo di 
molta fperienza, efcienza. Quattro Bombardieri vecchi, nomi* 
nati M edina Spagnuolo; 11 Moretto di T ofcana CampomaCtro; 
Pabritio Veronele; Pierres Todcfco Fiamengo. 

2>one fi tràttàno molte cofe dpfàrtenenti àirvfo dellà Gnerrà, ér Pràt- 
ttcà delt Artiglierià,c dà niun Autoreftnhoràfcritte ne meno 

Aàte in Stàmpa \ 
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AAGIONAMENTO PXIMO , 


NEt QVALB IL NVOVO GENERALE D’ARJICLIERIA 
’ fà dettione di vn fuo Luogotenentc.huomo cfi molta prattica, 

& ifpciicntia, comc ncl fuo ragionamentoi 


GEN. 





, OPPO li mìci tanti, Annì dì continua feruitìtfdtta alla Matjil Cefa- 
readeltImpcrator Carlo fuintodt felicijfimamemoria, ainellc—> 
gtterre dè Fngaria , Alemagna, Cneldria, Francia, come in quelle. 
dell'Italin ,& dopa bauermi vlttmamenterìtronate nella Fiandra-» 
in feruttia dellaMae/fà Catoltca $ Et doppe di hauere 'tn quejto tempo 
Mitoper tutti tgradi divera mijàtìa,jicome tn tjueliifeltcifsimì tentpi fìvfaua 
Cieedi foldatoprtuato, à Ojf ciale, di Ojpciale a Sergente tnaggiore Etdipoi a 
Capitano di Fanteria, & Maslro di Campopot , Adejfo Signore Luogotehente,Sua 
Maelià Catoltcx vfando deUa fua folita liberalità Regia ,mi hà fatttt gratia del 
Generalato dtU'Artigiieria dtqucìio nobiltfstmoStato diMilano y ,& prefidij di 
Lombardia * Macomela ammtniifratione di quefio offcio fiain» tutto dijfcrentc 
daUdprdttKa det JStitfiato\ Hquate fìlo attendc alttfìù det cMnbatiere tòn t àrme 
inmano » & a fatnuir con ragtorte vno fquadrone > àmifcfùÀr iol uemico vno-> 
caramuccia , & valorofaihente combattcrla , e.ntirarfi con \dtftre7f{a \ F>c- 
fender vna trinciera, affaitar, ct aequisiarne vnaltra, entrare àjcaia vifia in—t 
vnaforte&za , ettÌHktterfià vnaiatterta, etdarfìnaltnevte vnarJbattaglia. Per 
non mancar punta à quel che al Pegalferuitio tocca, et perfupplire in tutto, à quel 
che à nte manca di frattka , et £ifperkntA deiie eofe anncffc , et appartìncnti à 
l’arte ddi'Arttgkerta Jto fatto ellettione deUa vofira perfona,per mio luogotenente 
in quefio caricf , et Compagno tn tutto il maneggio . Accioche mcdhante, ta voffra 
mòltaprattua, Sua Maifiàfi rttroui meglio affatfirutta, et Notipfiemefacciamo 
quel che aU’honor nofiro, tt retta amminifiratione dcll'officio. tocca, et JÌafpetta. 

( Luogotenentc ) Non s<t Signore io in che modo, ne con quale ejsàgeratione pofi<t-> 
tante gratie à f'.S. riferire, quante atla jua Nohtità, et corteffa fi richieggono . Et 
quefio per hauermipreferto inquefio caruo à tantt altri, chctn qucft’arte àfi a * p** 
di me fono fujfcienti, per il qual betieficioperpt tuamente le reftafoobUgato à> 
riconofcerlo da quello Jì magniftco animo , etgenerofo ( Generale) Jarelbe Signorci 
Luogotenente qualunquc bencfitio paragonato alla voftra fujficientia, e merta , il\ 
che conofìendo io,feciferma rejolutione à farlo: Etptrciochr, cowe io alprinctpio. 
dtfii , tn quefiomaneggio di Artiglieria fono poco inUrutto , et molto dejìderofo di. 
rettamente amminifirarlojlche to non fapreijare fenz>a il voftrpparere,et conftlto , ; 
per dar n/aggior.quaUta alvoiiro carico, ctpercto che megitofiate vbhidtto daogn , 
vnodi quellt huomini JottcpoJh al feruitio,, ct che iti qutjio Fcgio Stato dtll’Arti- 
giterta ttranofiipendio y vi concedo tutts qttclla mia autcrua, itprcemintntia,ché 
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àme concede UMdtsla Catolie*. (Tcnen.) Di nnouo terno àbafciar lemanià 
V. S.fer tamfianntorifà à me eeneejfa, ma con tntto cio in quefto eftercitiononfi 
farà, ne trdtìatà vna rntnima cofa, che conV. S. nónfiafrima comunicata, et con - 
ferta. ( Gen.fCofi ftafifetta dalla vóftra moltafrudeniia, et cortefta. Mafercio~ 
che Signor Luogotenenìe, V. S.} venuto di nuouo in qùefta Città dì Milano, et i» 
alloggio quiui tuttofolo, voglio che mentre Ce vi frefara l’ alloggiamento, veniate 
quì àftantiar mcco, doue fos franfo fer euitare,et diuertire ilfono, in queftigiorni 
Ganicolari sì offenfiuo , diffenfaremo il temfo in quefto miofrefio, et bclgiardino . 
guiui ragionaremo dtlli trauagli, et fericoli faft,ati nella Guerra, dell‘effercitio , 
et frattica deltartigUexia, del modo di ftantiar, et alloggiarfi con eftà ìn Camfjt- 
gna, et qual miglior modo ci fia di farfi entrarvnd hatteria , et di tutte l’altre cofi 
affartinenti àjtfia mattria. T. t accettarmi V.S. fer fuo hoffite ,accetto comefa - 
uore fingoLarifiimo i etil ragtonare della frattica n, anuale , etvfi della machtna 
ftufenda deltartiglieria,} la cofta del mondo che fin mi fiace, et mi diletta. G. an - 
dateui adunque Signor Tenente à rifofar vn ftcofer adefto, mentre che'ldefinar» 
faràfrcilo,et affarechiato. T, Bacio U mani di V.S, G. et.io Signore U voftre . 

>*. >v >W ■ 1 ' . .. • •• 

RAGIONAMENTO SECONDO FATTO TRA IL 
Generale di Artiglieria, & fuo Luogotenente ,,nel quale fi tratUL* 
delle buonc qtulità , che nella perfona di vno Generalc* 
debbono concorrere, della preeminentia del Carico, 
con molte altre particolarità appartencnti ad eflo. 

SSENDO Signore Lnogotenente feruenuti althora, etemfo già 
Ungamente da me defiderato,fedeteui Siguote in qnelia feggia , & 
daremo co» tainto del Signore Iddio frincifio alnoftn ragionameto - 
to , ó“ frattica. Et frima voglio efter’informato della autorità , c-» 
freemincntia di qnefto oftìtio diGenerale dell’artiglieria. Delk-a 
ferjbne sì di carico,coìne difirnitio, che vannofuddite à lui in temfo di fàce, & i» 
temfo dignerrà, con lifalarij, ctafcheduno di loro tira, che frefaramentidebb/u 
fare nelle imfrefi Nauali, & come in quelU di terraficomfartano li quarticri dcl - 
t Artiglieria, & à chc modo, & con che ordine ft condnca, & fi fianti vna Batte - 
riu, &finalmente di tutte U cofi che ftemfre in quel che »e gli Efterciti delia Mae - 
ftà Cefarea , e Catolica , hofintito nominare (lo Stato deltArtiglttria , ) fi vfa ,fi 
mancggia,dr tratta. ( Ten.)Io Signore non mancaro vn funto di anuerttre V.Sig. 
di tutte quelle cofi da Lei à me richieftc, così, & tn quel modo chefimfre th'o ado - 
f er ate.fr atticate,& vifte,ne gli Efferciti delle Maeftà fredettc . Et frima vcnen- 
Jo à trattar deltantorità, & qualità dcl carico del General dell’ Artiglieria dico , 
ehe non cifino parole ancor che di molta effàgeratione foffero , & di ejftcacia fiene, 
faffcienti à qualificarcdr innobilire il cartco dcl Gtneral dell'ArtigUeria, tffendo 
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tjftdi tàtttà tjxalità, & importànT^à , che fenxut dnbhio alcuno p dette preferire à 
tnttigli oltri cflcrcitij, che fi àdoprano, fi nelle fàttioni da t*rrà,quanto nellegior- 
nàtc di ntare, circa della militar difciplina de i tempi nofiri . Conciofia cofit , che 
la done ìHteruicne f Artiglierià cefieno tutti gli ordini ,fono inutili le machinc^* 
murali y&Jenxa ejfetto alcuno tutte le inSìruttioni della milttia degli àntichi 
Capitani. Ne menofipuo negare quellifi honoreuoli JucceJJt dcllaguerrà confifierè 
tutti loroy nella varietà de’profperi, ouer’duucrfi caJì , ér vàrij fuccejfo della infla- 
bile Fortuna,per'o le importantijjtme fattioni deitArtiglieria, nelfolo Japere , & 
òfperiettfyàdivnpratttco,&prudenteCeneraldiejfaconfìfle ,iiqualefidilettidi 
perfcttamente intendere gliflupendi cjfetti di cfuclthorribUe inflrometo,cbe trat- 
M, & fitpcrfipreualere con ejfo in tal maniera,che ojfendendo il nemiotfinsut efier 
làiojfefo, tl i'rinctpe fetto la eui protettioue milito,permez&o di efio , riporti hono-■ 
re, & conjtgua dell’imprejd il dcfideratofine . Di molti valorofiCapitani fi legge 
nclle autiche HiHoric , e nelle modcrne ancora, i quali non oftantéche hauejfero 
àlle imprefi ioro, dato alti, &fublimiprincipìj, cen la interuentione pero di varfl 
tàfiy efintftriJitccejjt, ieperdettero, & hebbero di Uro sfortundtofine. Etdi molti 
àltri, i quali riputando, ( algiuditio hnmano) hauergià ajfattoperdute legiorna- 
teytmpenfatamcnteyconfeguironoalte, e glortofe vittorie. lichc neltefiercitio 
dell’ Artiglieria, & in tutte le imprefe concernenti ad efia,al contrarioft dimoftrd . 
Terciochc confiderando quanto dt poco ejfctto, & vtilità faria à qualunque tmpre- 
fd, hauendojierrato in vnafattione di artiglieria , ilprincipio,ouer ii mezaw à che 
fiapplica quella trcmenda, & tnfrnal machina. Etquefto quando vnGeneral 
dArtiglierta con fontuofi apparato dimonitiont ,& grojfo numcrodipez&i con-j 
molti cletti Bombardteri da adoperargli, gran copiadi fuochi artifitiali , & dltre 
innumerabili inuentioni , andafie alia gutrra,& pernenuto poi con tanto dijpendio 
deifuo Prtncipe,al iuogo deputato aliafattione,nonfdpejfe vdlerfi deltarte,nefare 
la conuenicnte elettione de ifitt,ueJàper’aiutarfi ielle difefe , &faluarfi,e coprirfi 
daUa ojjcfe inimiche, *finalmente ojfiender timmico alficuroj confiruare indeu- 
ne alpojjtbtle, Ufud Artiglieria, & Efiercito . E quanto piu riprenjìbilc fariaj, 
quando doppot hauer il Generalfatta vna Batteria,con innumerabilefpefadi PaU 
ie , & di polaera,per qualche non prcutUo imptdimento , nonfegli potejfe dare t af- 
falto. Et quantopeggio ,fc tjfendo lut sfor\ato , perfaluar l’artigUeria, à leuarfi 
daqutlfito con preflezAa, per ejfer tuiptgro, & malprattico , lafciafie perderepur 
Jolamente vn pc^fip ; Cofk che trà tutte le giatture deliaguerra, queftafiUJi efli- 
ma l.i piìt ignominiofa,e dt maggior infamia. (Generalc ) Molto mi e caro thauere 
Signor Luogotenente,voi toccato quefto punto, deila tnfamia,& onta, che ne riceue 
vn’cjfi rcito quando per qualunque occafione diguerrftJi vieue à perdere vn pez,zat > 
dt Art 'tglieria,perctochv in tutto il tempo che ho fcguitato queH'arte, ho femprc^j 
finttto difputare trà Soidati, e Capitanife’lperdere vnainfigna, opiit in vna im - 
prefaJia maggior perdita, & vergogna, 0 perder 1‘ Arttgiierta, delche vorrei effier 
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fdttt chiaro, & intenderilvoHrotMrere, egiudìtio . (Tenettte) Sofrddelduhbìn 
frofojiomi da V. Sig. anch'to f h'ofetitito da nnlti dijpntarc , & non foehe volte ri- 
tronatomi a contradiwe qtnfta opinione à molti Soldati vecehi ; i qnalinonaltra• 
mente fanno dtfenderla, e fofìentarla, che con dire, che frefa che hanerà Cinimici 
vna , o ftu infegne Je fortaJlrafcinaneta con grandijjimo vitnperio fer il campo,& 
lt ntettepot fofpefe à iTeùrfij fervn Trofeo . Delchcfìperjùadono qneJH,che C 
Efergito reìii granementeoffefògli (tavnoopprobrio vìtnperofk. Maqnell* 
che fono di opintone contrariaàqnefia , differentemente ft fìudiano àdefrnderla , 
dicendo cio'e, che ferfa che fìavna injègna, o piu injegne, non per qnejh fcperderd 
Ceffetto deUafattionc,refìando vìuì iSoldatifìottopofìi àefìe ; Ma che perjòvnfea- 
zo , 'o pin di Artiglieria , notofolo potriano differìre vna imprefa, ma ctiam metter 
in dubbia vna vittoria , ilche nonpochc volte confìfte nell' Artiglieria . OitreSiL 
gnore che hanendo rijgnardo al valore,& allafpefaji sà che molte infìgne inficmt* 
non vateno, nì cofìano tanto, qnanto vnJòlo pcx&o di Artigtmtia dimetallo, (Ge- 
neral) fuanto al valorc Signor iovet concedo, pero quanto aUarepntatìonefo» di 
parer contrario .. Et ì» teftimonìodiqucfto h'oJcmpre vednto,che per dimofirarglh 
Alfieri pratttchi,qnelche ìmportail conjèrnarc l'honore detle lorinfegncfè digior - 
no fidano queUe , &lc lajciano reggere dafnot ahhavderati, vencndo lanotte , nom 
(i fidano di huomo alcnno , anzi, li reggono, & gouernano toro ifiejjo. E ritrouan *». 
dofi aU'dUoggiametoJe circondanofempre dt butne,e fìde guardic intorno. (Tenen.) 
Non fipuo Signor megare Cejjer di necejfità l’hauertutto qnel rijgnardo ali’honor 
delle infegne ; Ilche tnejjctto tutto èpoco, à rifpetto di quel chefi hà aUa artcgìic- 
riedoue fivedonoquelte guardie sì vigilanti, quclli rtjpetti tanto temuti da non 
efìer'inchiodatc da i nemiei, quel fontuofo apparato dipontt da transferirle fipra 
de ifiumi,quelnon fidarle à tutte le natìoni,ancorche amtche . £ueUafolettifìma. 
diligenva, nel prepàrargli alLoggiantenti, quetvtetar’il trafiorrerli quarnen , 
ancora aWifiefft amici,con altre innnmerabili cofe che aUa conjèrnatione diqncfta 
machtna fono depntatc . Gen.) Veramente Stgnor Lnogotenente te ragioni da voi 
addotte, in prtpta della opinione diqucllij quali tengono,che itperderfarttglieria 
Jia vna natabUo , e vergegnofà ferdita fommamente mi ftacciono, &fonoftate di 
tantaeffcacia,che io ancora mifono rtmojfò della opinione che io hanea, & cfìendo 
cofifeguitate Sìgnor (per amor mio )inanzà col vofiro ragìonamento,perciocht cgli 
mi pare vtile, (£ modo qnaltficatto . Tenen.)per ta hnona administratione adun - 
que di vn tanto carico , & dì tanta importanza (come fi è detto )douerebbono pro- 
curare t rrincipi,e Signori de glieffirciti à chitoccaà fare etettìone del Cencralc 
dell'Arttglieria, che Lui che L'hà da reggere, & amministrare, fuffi fi dcgno, dr 
meritcuol di queWojfitio quanto ejfo 'e degno di qualunque huomo pcrprudcntc ch'e 
gli fia,e di molto ingegno. Et che non folo cortcorrano in effo tutte quclle buonc^* 
qualità, cht b/tucmo detto,percioche jia ornato dì quelle facntie , chc al carico tn~ 
combono, qt fono anncffe . Generale ) moLto resio ammtrato Signor di qud che vi 
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Jento 'dire, che à, che dccìoc he vnofin idoneo dlgouerno di queflo oJficio,fi conuie/te 
chefid àotto. T. Signor sì.G. & cheficientie fono quelle. T. lefiientiefino. Arith- 
rheticd ld primdja quale di tutte le altri arti IthtraliJLeifold e ilfondameto,& nor- 
ntd.G.Et in qudlmodofi nefcruira di e(fd ? T. JQuefia Signore fi feruira dafaper 
quel numero di Palle, e dipoluere a efualuncjue imprefa fi richiede, faperà dire à 
-pciczd per pesuco quantd monitione delle cofe fodettefidifpenfa algiorno. Mediantc 
dpneflafaprà lui aire la tjuantita de‘Semplici che ei vanno alld compofitione de’fuo- 
chi drtificidii^on li pretif,&fpefa di tutti ejji, luifaperà dire la quantità di dana - 
ri che ci vàà pdgarà mefe per ntefie tutte quellegenti che feruono nello flato dell’ 
dtrtiglierid, conforme alli Salarij jfr mercede che ciafchcduno di loro tira, accioche 
pojja daral Generale , 0 Principe Signor della imprefaprecifa il Conto, & la ragion 
verd, é’giufta. Saperà ordinare la liflagencrale di tutte quelle machine, vten- 
filij , & dltreinnumerahili monittoni,che in vna imprtfa fono appertinenti, percio 
che à luifolo toccd ildaria, & non ad altraperfona alcuna. G.fofpefo,& confufomi 
fà reftdr queHe voflro ragionamento vdendo quanto importa che’l General di art 'i■ 
glieria ftfia hcnwftrutto nelL'arte dclL'artthmetica. Per'o fte non vi rtncrefice Si- 
gnorpajfate inanzi co La voftra prattica,& dttemi del£àltraftcientia,ouer arte,che 
dl cdrico di vn Generalfirichiede. T.laficondaficictia,cheJe ricerca in quefta arte 
à la Geometria, la qualc ancora e di importanza grandijjima alL’arte dell’àrtiglie- 
ria, anza chefenza tffa , malpotriaalcunoperfettamente effercitarla. Percioche 
cou quefta, i'arte deLLafortificatione diuenta ricca, & artifitiofta,finz>a effanonfi 
puoformdre, ne liuellar vna Piattaforma, da maneggiar'& lauorar con tartiglie- 
rtafopra dieffa, Geometria ?fquadrar vn pezzo, il terttarlo, liuellarlo ,e metterlo 
à fegno, tagliar le Cazze, efare altre operationi infinite , G.fe non vi eper adefio 
dltro dadireSignore Tenente appartenentedlla Geometriapajftamo di grattajlla 
ter\aftcsentia. T. Ldter&acontiencòn fisutto qneldipik chepotiamo diredeUa 
Geometria,perctosbe qnefia à dependente, fubalte rna dcLCaLtra, laqualeà la pejr- 
Jpettiud. Stmsdtante Lt quaie il veromodo di termtntre U dsflantk , le altezAe , 
eprofoudità fitmpara , ncciochecon ragione,e regoia ilGtnerdU fappiapidntar 
vna Batteria, & fare dltre cofe di majjtmdsmportanzjt. G. $uann al mioparere 
Sigaore Tenente quefle fcienze , che con tanto ordinc bauete rtferto, piu preflofi 
dppartengononWnrte deUJngegniero , che no deL GeneraideltArtiglieria, nc net- 
ìdrtigbcro ,ne aLfildato ,T. anzà Signore jj ,comeneiprogrtfio di queftimiei rd- 
gionameti tntendo dipronare.Perìrdd ondeerede V.S. che habhiahauuto principto 
qucl tirardi luiee,& qutl tdto inzafranare di carte,del chetdtofigiattano gli ln- 
gegnierijchedeilapura pratticaftrfudor.i de Soldariìpercio che chi infigno aU'Jn- 
gegnierochemaifiwitrou'o ad affcdiart vnaforte7Ja,menofit mai afiediatojt faper 
Jare la debita elettionej'vnfortefìto? Chiglifece aprirgli occhi à conofierfi vna 
forte\z>afàràperfola natura deljttoforte, b p efier’aiutata,efabricata dafolo l‘ar- 
Je , 0 dalla natura , & arte ìnjìcmcmente ? Come intefi Lui, che lefortezze ptan v 
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tate in luoghi emincnti,& nltifÌMO piitforti,& chc non ponnocjjer commodamem- ■ 
tc abbattnte deltartiglieria , ne meno affaltate da quei di fuora , ne glipoffono U- 
nar t nè impedtr lifoccorjife non con dijfcoltàgrandijftma. Et queUeforteTfijt ,che 
finofondate nelpiano in che cònfifta ta (ua maggiorfortenzat , e fufftdio ? done im- 
pafo lui ad aiutarvnafortezaeut con la correfpondenza di vna cafamatta alialtra , 
& ejualt hauefie in fe piu ficurezzat,o la fofiafolafo piena di acqua? e qual maggiAf 
vttlttà ci arrecatvna dell’altra. E chi 1‘infegnoà quefto Ingegniere,che te fort'etq- 
itbfiponnofar pittforti tvna deltaitra,b per ragton detlaformafo perragion‘deU 
la materia t per la materia quando fòno fahicate da grojfijftme muraglie , E perèa 
forma da Balonardi larghì , e fpatiofi grejft orecchioni.et bene mafficcifirofst terra- 
pienijArgini alti , eforti Parapetti , le piazze alte , e bafie delle Cafemaite beù co? 
perteycon profonde,eficrete contramtne.Et come lui feppe far diHintione delle vti L 
litàyche apportano à vnafortezzat le muraglie groffefo verfottili . E che quetle che 
fino troppo groffc,glifinopik offcnfiue,percioche efiédo battute dall’Artigtteria del 
nemico quellafuperflua rouina riempie lafoffa prefio , efàfcala al Soldato, ttfaci\ 
lita il metterfi dentro.Chi hà ritrouato il modo di trtncierarfi,e coprirfi dalli riparò 
glt Efferciti ìn campagna, fe non il mifero fildatocon la necefsità tnduftriof o ? 
Chi ritrouo lainuentione dellemine delfuoco fenonvno valentifsimo Capitan* 
Spagnuolo ? Etfinalmente chi crederà,che‘l Stgnor Francefco,Maria deUa l oucre 
Duca di Vrbino haueffe lui ritrouato mai il modo di quefto fortificar moderno ,fe 
non per effer lutftato vn S»ldato,et vnoguerrierofamofifsimof Gen. )Cbi confide* 
rarà Sig.Luogotenente st arguti pareri da voi propofti in quefto voftro raghnamen* 
to, poca differentia ( al mio Giuditio )farà dallafcientia dt vnofamofo Ingegniero , 
alla tfperientia di vnfoldatopouerofautaccino prattico. (Ten.) anz,i Sig. sì cbc-j 
cenè molta dijferentia ,per quel cioè che tocca alla teorica, la quale confiHe nellu 
diuifione deUe membra aeUe forte7fe,c nelprudente tnodo di compartirU,nel tirar 
dellè linee con ragionc,piantar ghtjfe , efar'altre bperationi diuerfe ,perofènTjLj 
quelUt, quanti poueri Soldatihanno afiaimaggior prattica,ér ifpertenTadelU ojfe- 
fe , e dijfefe dì vna forteTfa , che nonhanm molti Jngegnieri , che'i dt di hoggi fi 
tengono in rnolta ftima ? ( Gen.) Sommamente Stgnor mi piaceno i voftrt difcorfi , 
& in queUi chiarofi dimoftra la vofira molta fufficientia nonfilo nell'efiercitto del- 
{artiglieria , per'o in qualunque altro , che aUa miiitar difciplina tocca . PeriUhe 
hauerei caro, che ci ritornajjimo al noHro primo ragionamento, 0‘utifi efplicafitr # 
in quali occafioni , & tn che maniera laprofpettiuagioua d vno Generale di Arti- 
glierta. ( Tenen. ) Lungo tempo , e grau volume ci faria Signore dibifogno ,per 
poter ragionar di quella à pieno,pero feV, S. fiarà attento àfentire i mei ragiona . 
mentifigucti,potràfacilmete coprtndere quantavtilità , & honore queflafcienzat 
apforti à vno egregio Generale. (Generalc) L'interromper SignorTcncnte , i vofirt 
qualipcati proponimenti mi caufa moleftiagrandiffima’, perbfono sforTftto di diffe - 
rtrgliper adefio ,perciochc dal noftro Princtpe fono ìtato cbiamatoper ritrouarmi 
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ifieffd y feguitcrcMt melU tuftr* continciMAfrxtfic*, ( Tcncn ) F*cci*ft q*ci 
chc V^S. comnund*. 

RAGIONAMENTO TERZO, NEL QVALEIL LVOGOTENENTE 
É^uitanelLicominciataPracticadji quel, che al carico di vn Generàl di 
Artiglieria fi appartiene ^ & gli tocca, Nel qualc fi trattano cofc di 
. molta importanza perqualunque huotno chc fe ne dilctta. 

ER effcrmid*ltEccellcntifi Sig. Ooucrndtorenofiroimpoito,ecom~ 
mandato, chc li tre giornt dell* Setttmana mi ritrottt in Cortc ,doue 
fi congreg* di ordinario U celebre Conftglio Sccreto, vi concejjo hieri 
Signor Tcnente. Ucenx,* d* dijferirc il ragionamento cominciato, & 
di dechiaraxmHnujnali octorrenxe ftA conueniente al GeneraldelP- 
Artiglieria iifemirjidi quefiavoftra tanto laudata fcienza dcllaferjpcttiua-j. 
( Tenen .) Gid nel f*Jf*to ragionomento hieri f*tto dtjjt aV.S.che lungo tempo Ji 
rùercjt,, egron volume occuparia cbivolejfe trattoredi qucfi* feienxa, & in chè 
mn dufi ddopir* per ragionidi nuntfri, & in qttolepervia di infirumenfi ,feroper 
obtre vn* ùreue notitiadi queftaàV. S. (ft de’Jùoiejfetti.et.ìn qnaLmanterafe ne' 
pojfa fermre U Generale 'di Arttglieri* ìn qualnnqut imprefa , dico, che in mdlc~> 
cccafioni fe ne acquifiarà con tjfa honorcat landc. Et primo quando doutndo afi'e- 
diarc alcuna fortcsa>af*per conofter lc ojfcfe,ct difefe in vna occhiatafòU. Fian -- 
tar l’Artiglieria, oel luogo dalquale p*fi* meglto ojfenderla . M ijurar da lontano 
vna Cortinadi vna muragUaper Japer quanto pojjtfar Urga la hatttrta . Saper 
da iontanoprecifamente torre UUrgbeljJ* di vnafofia , ouer di vnafiumara , d* 
farli pontida transferire PArtiglieri* Jòpradi ejjt . Saperconojcer Umaggtor 
eminentia,etcommodità divnfito dapìantarl'Artiglierta invtdajfcdio, con moU 
te altre cofe, che in qnefio loco non fi conuienc dtre. ( Gener .) tutte quefte coji vi 
torno à dire,che fonopropriamente appartinenti aliojjìtio del ingegniere.(Tenen.) 
Appartinenti, et annejfe fono alL’arte, vcramentedell'ingcgniere. Pero nievte- 
dimeno dicoSignpre*cbe vnGeneralc di Artiglieri* % dal cutcartco dipendono 
cofc dt tant* qualità, et importanz,,a , nonJempre hauerà copia d'ingegnieri prqt - 
tichi, negli potràfempre commandare alfuo volere • Maggiormentc, ehe moltc-j 
volte negli efiercitigrojjt ci feruono lugcgnieri di nationt dhttrfe, à cbi *on ogni 
fecretofipuo Jìdare ,percioche comeJpeJfe volte i« hò vifto, quei che hoggi feruono 
in vn Campo, òper malignità, ò per altro minimofdegno,dom*nifiruono ncl Cam- 
pe contrario al noftro intmico; pcrilchc tutte le huone qu*lit*,& propriet* fidctte 
fi ricercano imvno prudente, (Jàggio Generale, parlando ciot di vno , a taCojjìtio 
idonco, e perfetto. ( Gen.) Seguitiamo di gratia Stg . Tenente nel noftro ragtona- 
tnento. perche ne ho vnfommo diletto àftntirui. ( Tenen.J Ha dajaper'ancora di 
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fiù ilGtnerAk dtJrHglitTÌAs cmeù* quàttrc frìncifdi tccafioni digtCnrH'glr. 
BccQfrezà dikamct dd efierciMrUx(6eMer:) Ecftedi ùccafisnifono qutfte ,(Teu. j'. 
La frima fitrà qnando con Effercitòformato , gli conuerra mctttr (afiedioJbpYadi' 
alcuna Città, ouer Caftcllo. La ftconda ritrouandofi afiediato , & alla dtfefia di 
qualftnqucprefidi »* •Latetzà qudfidbrìctlefiattiànìdàttfra \fard sfioraJùà.dàp'd 
prefiptar alCtnimicovna Eattaglia ... La <JuartXy& vltìma accafione furà quàn- 
do eon maritima amuta , fi ritrwara ù fore NUualeimfrefii y & veùit’.uUt mani 
con Iarmdtanimcdu Oltra di quefio gli nhuUne fdper cotm treprimipdli confi-' 
derationi ha d’ hauer vno prudente Generale in qualunque ajfedio dt F&rtexAC^*. 

(Gen.Jefplieatcm di gratia ancerdiiuefte. (TeneU.JSigneme te dethiarerò rff mfó 
pojjihile , Perctfi cheda primd fara tielfito. doue fi batiera dapiatttarId Bfitteria .■ 
Lafèconda dells diftonza j\ EtU ter&a delU qualitàdeUamuraglia t o oltra cofit^ 
che fipretende hatter‘ y e conquojfure con tArtigliirid- Cbe quaùto allaprima •# 
che dicejftmo, chetocca alfito y dico oc.cmhe lùifiddiviebito'proporìiondto', quattrt 
prineipdli proprietdfi ricercaranno in efia . La prìmu Signorefaraqùefia,eioe che 
tl luogo , douefe dcbbta ptantar l’artìglieriafia di vna tal difpofitione y e forma , che 
occorrcndo cheìinimico glì vtnijfe od AjfaltsàrU vfojfa comrnodamentc;fcaramn-s 
ciar lafanteria tntorno ad ejfaperdìfenderla,efaiuarla. Lafccenda)ft,cbe occer^ 
rendo,che’L General dc U’Artiglieriaper qualunque occafionefoffe sforxato à rcti- - 
rarUfua Artiglierìa, & abbandonar quel fito, lui lo pojfafaciimente farc, &ftn- 
XJt alcunindugio. La terzafiara , che in tal luogofipUnti ta Batteria, efi rompa 
U muraglUyche al tempo di dar Ìafialto , iL Soldato non ritroui impedimento alcu- 
tio. La quarta farà quefia, che le Palle tirate da ipez,zà, alcune vadano à ferìre 
Ldmuragha ad angoli retti , & le altre per linea rtanfiierfale. Perchche quelle 
penetrano afiaipiu nella muraglid,<Jr quefte tagtianofeftrauerjò la materta eon- 
quaffdta,(jr rìmouuta. (Gen.)Io impenfatamente ne hò huuuto vno gran contento 
dal Jentirui difiorrer fopra di quefio propofito, <Jr chtarìtomidi vn dubbio non po- 
che volte trà Soldati difputato,cioè per quali tirififacciano miglior’ejfetti invna 
Batteriafo le palle tirate retto tramite,ouero quelle, chefi tirano tranfuerjalmen- 
te. (Tenen.) Non vi è Signor mio fopra di queftopstrticolare dublno alcuno, chc 
in effetto bifogna adoperarfi, nell’vn modopredetto ‘, & neU’aUro. ('Gcn.-) Io refto • 
adefio fodìsfatto à pieno-, <jr percto Signorfiguitate iùnanzi per cortefia, à trattar * 
della qualita della difiantiaproporttonata aUitirì dell’Artiglieria JT'cnen.) La 
proportione Signor, della difiantia hàdaefier tale , quali fonò li pelfijcon chcfi 
dce battere ypercioche fe adoperiamo LcColobrine, le diftantìe ftponno torre al- 
quantopiù lontane,etiLcontraris con li Cannoni,mezzi Cannoni,e qu.tr tì.(Gen.) 
Et queftadiftantia fipuo ftabilire con regola fermà\fenz,a alterarla, 'nè mutarjì . 
ptùL'vna voltadell’altra, corta, èuer tontana? (Tetten.) Circà di qucfta non ci 
èregola alcuna certa, ne ficura,percioche nonfimprc (ìpuo piantar tArtiglieria, 
al voler, & commodttà di quel chepianta .ma ficondo , che gliel concede tl Jìto, 
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qUAndo Cdrto , & qwtndo da lontdna. Perb effendoinltbertàfìtailf oterfiapprof- 
fimare , o foco, o afs'ai alla Batterta ,fìmpre fidebbonofuggir gJi eftremiyti dcila~t 
troppoeort*, eomt tropfo longa. (Cen.jPer quairagiove? ( Tenen.j' Pevduepo~ 
tijjtane. ragionrjaprtma ferctochtfì Udtfiantta etrappo longafaranno fochijjtmo 
effetto le Palle tiratetn vna muraglia,cfer efier troffo corta ferderà moltagente 
dellt fitoi , à caufa deUeinnttmerabili archibugiate tiratogli da gl’inimici. ( G(H.) 
In gran maniera SigvTenente defiderogià chefìn certificato degli ejfettideilc 
diftantie/& in quai modo hanno da effìr frofortionate'fiafer’accioche laBatteria 
fia di maggior'ejfetto, quànto 1‘urtiglieria debba effer lontano , ( Tenen.J Habbta 
V.S.faticnttaferadcjfo',firciocbedtquefiamdteria diBAtteria.fi u cofiofamen- 
tenelmio effamtne de’Bombarditri fitratta.(Gener.) Moltovolontieri hauerb 
paticntia,ferbfajjìamo inan&i à trattardella ter^a confiderattòne chedeue ha~ 
uere vn General di Artiglieria circadelfiantarfifotto à vnafortcxava, la qualefe 
hene mi ricordo diccjjimo efierdelluogo,che deue effet battnto,eteffugnato.(l en.) 
Circa dt quefto Signore, dico che fotcndofi commodamente farefì debbcfìmfrc—j > 
far elettione di qucila farte, che fi conofèerà offìr fth debole dagli hnomini frat- 
tichi tn qitefii ajfan. Deholidicoinvno de’duomodi ; Deboliferdebolex,z.adeU 
li muri, ouer deboli fer ragion deUa ragione de i vetiti. ( Genfr .) Dechiaratemi 
fer vita voftra,in che modo fe intenda quefla debolez.z,a. ( Tcittn .) Debole Signo- -■ 
re, & debolijjimo da rouinareJarà quel muro', che nelli faefìfreddi farà alle Tra- 
montanefottofofto-, fercioche à caufà delgelo, & della rigtdeTffa di qucl vento, U ■ 
quaie fenetrd fer quella fartefaindebolire,& macerare le muraglie 9 & attifiime •* 
( ex confequenti) à effer frefto disfatte, e rouinate. Non foca Jebole^fa ancora i 
caufarà l’ejfcr’vna mu raglta nuoua , feanzi dt hauer fatto coi tcmfola frefit ,ci\ 
accaderà hauer da batterìd, debote etiam ftimaremo quella farte dt fortezaja doue \ 
fdranno troffoftretti li terrafkni,et deboli di mteraglia,doue mana lacommodità 
àgli affcdtati di ritirarfi, & da cofrirfi. ( Gcn.) Veramente Signor le vofire confi* \ 
derationt fono di mafsima imfvartanza, & in quellc la voftra molta fujpcienz.A-j 
apertamentefidimoftra. Mafìguitiamo digratta vnpocopih oltre,mentre l’hom , 
s’dpprofiima da cenare. ( Ten .) anvt Signore che la viuanda venga tn tauolafa - u 
r'o (fì non vedere ) almeno.intendere' à V. S. ilmodo di affediare vna fortezAi&i* f 
battutolaco» l'artiglieria, efpugnatola, et datole l'affalto, et ogn altra diligentta > 
che cirea di qucfto vfarfifoffa. ( Gen .) lo credo che la materiafitra vtiUfiima , et 
ntn meno guftofa della ccna, percio feguitate nclla voftra prattica.( Tenen.) Tor -' 
nanda alla miapratttca dico, che arriuato che farà, et accoftatofi tl Generat dell'- 
Artigltcria à vna fortczz,a con animo di efpugnarla, et doppo L'hauerla da di fuo- 
ri reconofciuta tutta intorno,per intender la qualità delfito, et confiderato fe vie 
alcuna eminentia di colltna, o monte appref'o, dal qualc pofja efflr pih ojjifo it ne- >* 
tnico, etfcr meffo dellefidefpie del Campofapcrà Le difefi , chc fi rttroua dentro ; * 
Di qualparteglidifcuopre le Trinciere,eglifuo offcndcrgLtfuotBombardteri, t". 
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Stìldati,fe ei finodtnm fc quelli b/tuno deW*etpta> oucrofontrfechiy 

fi ijuel fito cmiuabilc , fiu atto à ejfer mwato,cbc non à ejser battuto,fer qualcbc 
dipcoltà>che firitroua i»tff*. Etrouandola fikatta aìlaBatteria>attencfif 
con la dtligentiapojjibtle adadaperarUfefaràqttoalla \apfa attenderaipócao >' 
e \*pfa> conprefiez,znt> & potendofene feruirc deUa Batterta, & della \appd, non 
arrifchiar l’Imprefa alle dubbiofe fpt ranze dclla mtnafe ejuella Fortczxutfarà ab - 
bondante di acqua > & in qual modogli potrta effer tolta.. Oltrà diquesiofidec^j 
confiderarc>fe qucidtdentrofonovigiUnti>nelfarbttonaguardia, 'ofctràioroc't 
cpigritia>cnegligcnznt > camcc'ofa chemottò importa> fefiritrouavettouaglUdi 
prefentc in quella Fortez&a, ìtfe da tongo tempo e munita, eprouiHa ; fe vi puo in - 
trare, & di qual baudanuouofoccorf<t>fcnz,a potcr victarlo > b impcdirlo. Se quci 
chefono dentro alla difefafi ritrouano in vnione e coneordia , oucrofeciìtrà loro 
difcordia, c riffa >fe hanno amorc, c rendono ia obcdien\a à quel che gouerna&rfc 
quello e huomo dtjperienz.4 > &pratica nellc cofe delUguerra. Efiendo adunque 
ben informato vn Generale eCvno Ejfercito di tutte lc coje fodette > ilche lui cotu 
fcguirà per me\z,o delle vere > &fidate fpie > maggiormente ejfendo lui franeo > e 
munifico nel pagarlc, & allafua diuotione trattcnerle,Jc nc prcualcrà afuoibifo - 
gni. piantata adunque thc lui hauerà U Batteria,con li fuoi validi ripari dinan - 
x/ di e(fa,fatti diforti, larghi, e grojft gabbioni, comefi cofiuma > & benijftmoter - 
rapùnati > di tcrra buona > non fafiofa > ouero difacchettt picni di arena > ouero di 
buone teppe diprato, fe vi farà commodità di effein quclluogo. Tuttili quali 
Uuorieri, c ripari, come V. S. sà fi fanno col maggiorfilcntio àella notte, pcr rif 
pctto difaluarc, & confcruarefani, efcnz>aojfefa i Bombardieri> Soldati > & Gua . 
fiadori > che queflo in vero e il maggior vanto, che à vn Generale fegli pojfa dare 
in fimiratto. Deuc Jbpra tutte faltre cure > vfar Jbmma diltgenzat > circa del far 
confcruar U monitionc delU Poluerc da qualunque pericolo> & accidcntc > cbc gii 
fotefie auuemtCyfi da ejferfi abbruggiata dalfuoco> come guafla, e prefa dal nemi~ 
co> chc quefta nonfipub negare cjfergli la maggior vergogna > & infamia >cht gli 
potejfc auuenire in vna Imprefa. Hauendo adunque cominciata la Battcria > lui 
decprocurarc con fomma diUgenz,a di Jar leuare tutto à vn tempo le difefe > àgli 
afftdiati, da lontano con le Colobrine> & mezzc Colabriue, c di piit apprcjfo con li 
Canmoni, abboccandogli le Bombardiere , oucr Cannonierc dellc Cafe mattc > & 
ccTcaudo di defincanalcar li pezsoi dell’ Artiglieria , accioche al tempo deltafialto 
no» pojfa ejfer tanto ojfejb da quei di dentro. Etpercioche fargine > cbe forma U 
Jtrada coperta delleforteza,e in gran maniera cuopre le lor muraglie in tal manie- 
ra> chefi nafcondono alf ArtigUeria,Jàrà sforzato in tal cafo di aprirfilocca nella 
eoutrajcarpa> hancndo prima rotto fArginc>& firada coperta , nel cbefeguiranno 
due cofe di granbenejìcio. Laprima, che difcoprirà molto maggiorpartc dcllt~> 
muraglia nimica, & con quelU terra tficjfa refiarà più coperta la fua Artiglieria> 
&faluara i Bombardieri, e Soldati dcputati allafuaguardia. Confiderando cbe 
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ih Jimitifattioni , ttin tntteie altre dellagherra^ UpYefte&xjt, 'i ìiìltgtnt,A/èné’ 
4fne lie, ehe nonfilofat ilitano le imfr'efi ,; ma ettandio afsicnrano-le vittorie; pri- 
tfanodi ogni commoda l'thertà Cinimico affidiato, di fotérfi riparare , e cofrirfidi- 
Àentxo. Imfedtfcono tintrar qnalnnejne nnono, et àfpeuate ficcdrfi»che ì qnel 
chefin imfortatn quefia cafo ( Gcn.) Nonfinz,a moltaconfìdcratieUe bdneto Sig.> 
Lnogotenente toccato qnefio frofofito, dnTj Jofra di tntti gli altri vofiri concetti- 
vetapprone , e lando ,percioehe fino adeJpnUai ho vifiofettetMa alcnnafiheH mn- 
nita digente, e monitioni, di artigUerie ,et aitremaahtne, che màncdndogti ìl 
foccorfo , à longo andare nonfiferdeffi. ( Ten.) et ioancorafin déifarere diV. S. 
fcr qnei che h'o viHo per ifpcrientta. Dene etiandto frocnrare il Generale che U 
fna artiglieriafia bene ajfifiataj Lineìlaia cohtrà de&ajàntàglia inimica, honen- 
doprimafatto tirar alcnni pedzi per prona. Acciocbeogni Bombdrdicr» fappid-t 
fcr qudlaffctto tira ,& done fretende Ini che vadn d fercnoter d ogiti tiro ìn fnx 
Pdlla. Et fcrciochclnpotentiavn'ttndeliartìglieriaajfaipintormentn } econ- 
quajpt la mnrdglia , & maggior ejfettofain vnn Boiteria , ch'e non fi tiràndofi lc 
PaUefeparatamente, & con alcnn internaUo dalivna alialtra, Ini dee procnrar, 
che ifnoi Cannonifidifparino à vn tempo tnttifo almeno CamerateconCamerate . 
Et teou àebbe efitranaro il Generale nel dìfpenfìtr deSe monifioni ihsì fitttt occor - 
renze.ferctoche meritaria ejfìer biafìmato, e degno dt rep^njtoni . jQaandoper vn 
vergognojifìparmire dellapoluere , ejr delle Palle ,facefiè caufar imperfcttionc in ' 
cofa che tanto importa, comefono le fattioni dell’Artiglieria, e ferder la occafione 
di pigliarvtta Città , o fortc^fa afìcdìata. Deue ancora il Generale deltArti- 
glteria, & e tenuto diperfìuadere al Gtnerale deltEJfìercito, oucro al Principe^»' 
Signor di efio,& ancoraprotcfiarfi di qnelimminente danno,(fi perieolo,che refhl- 
ta d‘anticipar 1‘hora delCafialto ; prima che la Batteriafiafatta piana,& la falita - 
nii efia al pojjtbtle ficura,& ejpedita: accioc.be taffìalto a’Soldatt nonfìafìanguinojo, 
che quesiae la maggior laudt, & honore , che luifipofia acqtiifiare . (Gener.) Vè- 
ramente Signore la voHra opinione c moltò buona, e con molta rdgtòn fondata, an- 
aorche in tntto contrarta à queila di alcuni MaeHri di Campo, tanto in gordi , e 
frettolofi didar tafialto, che dicono , che alfolàato Spagnnolo gli bafid, cbt veda 
vn bnco fatto nelia muragha nimica , cbe perfil quelfe ne’entrerà in qualunque 
fortezza , non accorgendofi cofioro , che di qnt prouiene la morte dt tanti valorofi 
Capitant , e Soldati , come ogni dì fivedouo reftar morti , e ftpcliti nelle Batterìe . - 
(I tnen.) Non folamente Signore proniene da qutfto inconntniehtc la morte'lli f 
tanti Soldati , ma vhaltro ancoramn tninore - y ciee che hanendo i defenfiri ajfe- * 
diati ammaTffato titìfildati in vno afialto, crtfie in tal maniera in loro t antmo, 1 
&fiaugumcnta l’orgoglto, che al fecondo afjàlto firaddóppia l’animo, i‘orgoglte, 
& il valore in loro , ò“ fììai megUe reffìom), ribnttano,&fi dtfendono. Jlcheper ' 
ilcoHtrario fuccede ncLl’animo de gli affaltanti , qnali vedcndo fatta dinanzi 
afnoi occhi vnatanta occifione de’fhti Capttanà •proprtj degii amici , fratelli , e 
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fàttntiyt ved<n4«ft efferJÌ4fi rebuttAti 'd4ll’ iaimico,e tfMeitofetr&afare alcuridf* 
fetto ; fifmArrifcjtno di animo in tdl modo. ,the cou diffìcoltà grandtjjì mafe gli puk 
timuouer quel timore infufoglieli nelfetto , h cdufd di quel mortdle fpettdcoio l> 
(Gen.J Cosipdffa invero. Pcro Signor Luogotenente, le Cdmpdnefifèntonogiìt 
fèudre, & l'borddet Vefperofi dpprojjtmdy che pcr effer del SantiJJimo Apoftolo Gtd^ 
semo PdtroeinOyf Protettore deìld Spagnafiamo tutti noi tenuti dfolennizutrlo\(jf 
riucrirlo piìtche alcuriaUrAmtióheferilchcper adefso pojjMmodiferin la noftrà 
Prdtticd, lafcidndo 4 ifìguenti rdtfionamenti, quel che adtre rcfid.( Tcnenj Cbt' 
fì diferifcd Stgnore in buoribord ♦ 
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RAGIONAMENTa Q&ARTO, NEL QVALE CONTINVANDO 
ÙLuogotexfccntc ,c Genehile di Artiglicria nella prattwa eomintiatft, fi : 
tratta in che raodo ficonduca l’Artiglieria'in qualunque raiiitarej- * ' 

GEN.. .i.-....q 'V. •.x.;.Imprefiuv ^ ■ • • 

0 credo Signor.LUógotenente, chc pcr comptacer voi d me, e tndttè- 
nermi con qucftivoUri dolci ragionamenti in quefldfi forda hora di 
Seftdjd quale k tutti i viuenti al Se»no,& al ttpofo inuita,v»gliate 
efierauaro alldhatura.per non voler co’Lfonnofodisfarla.( T encnfi 
An\t_aigH*regiudtcdret toperauaro della falutcpropria,quelche 
eercaffe difodisfare alSonno, & alla Natura, col dormire in queft'hora ; Nella-> • 
qudle ogni huomo digiuditioper diuerttrfi dal So/tno, cerca con honefti cficrcitq 
di occupare il tempo.( Gen.) Scguttiamo adunque nelnoiiro ragionamcnto, perche 
ne ho contentezzagrdndijjima à fentirlo .(Ten .) Già neLLi ragionamentipafiati , , 
quaft come tn vna tcla di varij colori ordtta, & tefiuta, V. S. ha fìntito iL dtfcorfe 
da me fattofoprq dclle buone quaLità, che in vn prudcnte,& egregio Gener. di Àr. 
tiglieria, & alcarico , & maneggio di effafi appartcngono , cofc at tanta qualttà, * 
& ÌmportanZfd allefattioni delLa gucrra , quanto qualunque huomo dt chiarogiu - 
ditio, coLl’tnteUetto Le comprende, e con le ntani tocca. Adejfo neLptefente ragio■- 
nameto fon rifoluto di trattare delmodo di condur per viaggio longo 1 ‘ Attiglieria , 
formar li quartieri di effa nella Campagna,con molte altre partfcolarità apparte- 
nenti à tffa . ( Gen .) fa materia tengo io che farà vtii/j]ima,fìcome da mt molto 
defiderata. Pcrciochc Sig. Tènente, non oftante, che come voi benfìapcte, diuerfe 
volte mi fon.ritrouato ncLle fattioni dclla guerra, & marciato colmto ter\o di 


Fanteriain Campagna,attaccato co i nemtct moLtt fcaYamuccie, c ritrouatomt in 
diuerfe battaglie ; Pero in quelchefi appartiene aliarte dell'Artiglicria, marciar 
con effa, ne alloggiarla, come cofa che non mi toccaua,mai me ne impcdiuajT en.) 
tìora fe V. S.Jlarà attcnto ,potràfèntire quelloche fopra taii cjfi tti ,fìmpre nelli 
noftri Effcrctti hopratticato, e vtfto. Primieramtnte dtco, Ji eome La opcratione 
è di majjtma importanza , di molte , e graui confìdcrationi c dcgna . Pi rcio certd 
cofa è, che vriEficrctto, chc vàmarctando,prtma che arriui, <y (i conduca al defì. 
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dirato lH»gOMnfihfarì-tfQr\<tttdi trrtnfvtigrpgupnpaefi Jirrtntiri y é'. prMiàti*. 
incogmt' ó-.d* Cfttdmarr non.mm pratticafH^&fetr la m*ggiffrìpart%gfrftrìb 
nimkhc.y bifogwì'haitctrìavJKfjtt^ fi*tutof*c*r- 

TtHti ; 'Palu4>fangofi x & àltrt LuOghì^mimnairìttiàdiffypij&profonde'vàHì^ NH 
CMt ttAttftO HOHfoltg&.oontterrà di alloggiarfdit/erfe nsrte ■/' HG*htpàgnà y rttxfarà 
froMoccta y & irritnto 'àcombattert bonglì ìnimicìign'h&rdi 'PCYijrtejfàiontè}'e 
jì mettitohiU dccidentiyf connieoe, cb‘H GennòU diÀmglieridperctodur'àfirì. 
Mameatoie ftte st fonderofe , & itnfòrtdnti tnachincftìtdcagttidltró tnini/lrt fia 
cdrtto, è dtUgenteygniddndo nonjolo con brlfatrdf{t*uxj>k fiato'detPattÌgiierbt\\ 
mddjji cnrandolo d*} notte coH brtomfsima fuarttt*, s'cAHtodr 4 Pèriti tonfreftenucf 
dd trdnsferirfofYddiefsi 1‘artigliertafar’eìetptòrìè tU ifitì ì>ìn dtedrìtkggttfifer 
alloggtdr.la , nelche Ittifiacqtrìfiirà\ honor^rìidkdedigrìisfinta. E'ntnfoìo-rìùrt 
qucHo ,, maetiam nelie aitrefmqnaltftcaie cmfidirationì , Wfdpfrep fiegrttnt . 
Che la primafara quefia y circa dcll'inttnderfeHfno-ftrrìpo ìfkperiore o inferiore 
à qttel dell inimico,fe quelfegli ritrotta appriffo y o n>et'alquahto lontant , percio : 
chefcctndo quefte occprren^c, glibifognerà reggeffi, cfbttificdrfirNàn idfìidns 
dofimai pèr inastttertcnz,d incotrerin qttdlche crYorc, cùme rttOitè WOiti accddei 
che vncampo dagraniunga inferiorc aU?altro y tàmptflo\oueròfafgifgrandefctr^ 
nt y e danno y per ritrouarfimal-ordmafo, e efprouiftt. G. x NoA'fiprterìegdrfiSignot 
LuOgottmtfU ti voftro ragìonare ejfer degno di molra , & altà confiderattonepen 
cioc he nelleidtprefe di guerra fpejfì volte auuiine ; Et fegnaUtamentè io con U 
miei occhtil vidi^r inprefentiu mia accadetteneUa Fiartdra&nelPdJÌeàìfdtilrì 
Càttà di Giebbelu Gouemando fEfitrcitódil Pe Catotìcè U'Signàrè BtH Ghuanni 
dj Auftràa vhc tre compagmediCaùalli cìoe queUddi DtnFtittt di Tasfis , &di 
Botrìieiro di Paarpon quelta delCapttano Aurelio kapùliianvEùppertvwcmpù 
dè 15 •' nrìllaLuieranc , vadcndogti mal‘0rdindìi y i(prì>trìftr. (Tcn.) Idfecondé* 
cffnftderatiene chefideue hauère e quefia , ctoe,Je marciandtcon vn campo , &dò-~ 
uendofeglifareValloggiamentofe quetto hàda effer perbnanotte fild y o peràltu» 
fpatio di tempff .' Perctoche fèper fpatio dt tempo feyuol fermare in vnfitff y Jard 
sforzatp il Generaie à molto hen fortijh'aèló.' CiYcondàndò i qrtatticri delVArtr- 
giierid y eonprtfonda, ejpatìofafofia, & fonintefrtTrirìciera ; Petb/epajfandt'di 
trànfitovn Cam'pofe dorteràpir fola vna riotte ailoggiarfi tn alcunfito y il crrco'n- 
darCArtiglieriad’tntèrfrt ffengÌiaÌtrH'anidelle Vettòuaglie , & momtionif 'àrà 
rtparo affatfufcicnte. E qutfiofecond'o. chcHCrtbip'O ihimicogli venirà etappref\ 
fooda lontano , c he hauendol quiui vicinff, ogrìàltra diltgenza , e riparo , che'lrtj 
fara in quefta eccaftone gli fara di gran bifogno '. • Lrtforma, 'e dìfpofittonf del fito 
del quartier deU’ Artiglieria fo farà qu'Mrfia \ o ionda fche quefià nulla Ìrìipoiìà i 
Vakndofiin qaeftoparitcolare deilà niìgtiWèommòdità chelfito glicphcede , Pèt% 
potendofiaccamparc in tfualcht tuogo emtnentc,& alto,quefto dàogni hitòrìiopru- 
dente y eprattico,fufemprè laudato,&’tftimato molto. EJJcndo come e tnejfettodi 
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mèltA'vtUìtà, & benefitia aI C<tmpo,pérci»che diefttel iuaga dto, mtglio offende , 
&difò*oprt> dCAmpoinimkoiéreffendo affdlfàts alCintproutfò fi ritreuain jite 
fi*fìcMtO'itt auaHtaggiofò. ÌyèMefiUfrÌauefiendaffffibketètntapiazta intorn» 
alla Jrtiglieria if*anta( fòtaàdo ditrone fo\\detto)fia fitffciente dpotérfòafa* 
mncciar La JFamteri* ivtem» *d effdper doner avnbifogno riritarla,c defenderla: 
Circondando ferO'li QaeòddtUamonitiont'-èelbafoUtere dd gfraltri Carri della 
ntaeftranzotdiUanti tvtto-daU'aUrocen iat interuallo^udnto 'vi bafterdd* foter 
fdfidre tr* tvoo y etl’okro vofhnomo , Li Soldati arcbìbugieti dellaguàrdt*,nm 
fioccofìaranno da cinquanta fdjfo dlla monitiotte dcUafol*etc.*nk menoall’Arci- 
glierta fòhefo ritxpua caròcataferdefò/a di cfuell*. Lebffcche di efuefti fe&zift te- 
nerannff dlfuanto bsffe % & iffògoni meltobencoferti,acctocht l‘acqua del Cielo 
ncnm f ofìaànfrarifoagnate jt mbwpidte S* foiuere . lù Cafùtdni che Idnettefit— 
ronno conlefue ComfagniadefdtateaUaguardìadeJt’ Attiglieri*,lt quolifer la 
mdggior fartefinoX'ejffi b.hs debbonó dal Gederale effòre' ammonitt h vfadegnt 
vfgilanza^e fofòrtidintornealla buona guardta di effa.Non Ufciandeui accofìarfi 
ne camindrfaterw j/yòrtfo (bepenfoafraticor/rà lorfoe.eonofciuto . Percioche de 
gli hftomini nf>n epnefòiuti fomfrefodcue hau&r timort y -efoffctte ne gliefercitt 
( Generd) SeUXutdubhie atcuno Sig, Luogotenent'e. voi hauett 'tifolt* ragione im 
queìlo,fero dechiaratemi feramor mio,fcr quaLragionc neUinoftri EJfercttìfe ne 
raceommahd* fer ì* maggior f*rte la guardia dell'Axtigkcria oJLtgntr *Te- 
defid , zhe nonalU It*lian*,ne SfagnuoU? (Teueni) E Signor mèrfòguordiadel- 
(JrtigUeri* di tonta qualitd, ctimportanzajbe uellì Effercitr dclla Maeftd Ce- 
jfòtrtd di Corlo Sjfontff’ I'mperatere, maifo fìdatia ejuefta guardia di gcntè di aìtrA 
nattone , che defòa Sf dgnnoldfiid . Et li Tedefchi che fcruiuono in quelumpo, 
comfgentCtiicuiintentofufernfredieffer fideli., etchc.giurano fedeltkktlor 
fr'tncifiquondofoaffbldanoalfòruire,fertfutauano *ingiuria * ilnottejfirdm- 
mejjt a ejuelUgMardtd . Perilchefi rifolfiro di non firmre, mentre chenonfuffero 
occettofi afar suella guordiaftcome alUgente SfagnuoUficonccdeu* .il chc~> 
intefì 4aljjmf erqtore,et d*fuoi Luogotencnti Generali, etche Ptntento de'Tcde- 
fchieradi bcnfiruire,e frocedtùa di vn certo fUnto difedelt*,et.di henore,glifu 
concejjdà ìoro quclldguardiafinolmente fò come ancorafi aecoftnm* i{ dìd’hoggi. 
( Gen.) Cofttfu veramente giuj}*,et corrcfpondente *(Ufideltq Tedefi* „• et io ho 
hdunto moLto caro l’ intendcr l' origine dt quejla vfttn 7Jt ferpjeg uìtiamo fiu oltre, 
fercioche thora di andare in Confìglio s’apfrojjtma. ( Tenen.) Tenendo adunque 
Siguore dtrdttar del modo dd marciare con tArttglieri*, dico^ chc l ordinc c que- 
Jh* Che dtnanzi dt effd 9 etpcr vn buon fpatio dtftrada, ci vd lafierta dellaCa- 
ualUna leggiera,etfimilmente nclld retroguaxdia,et nellifianchi,da foter quefti 
riconofcere le inftdie,et imbofòate,che potriano preparare gl inimtci. Doppo que sio 
bifignd cheì Generale d’ Artiglteriafia molto beninformato del viaggto , chelui 
vuolformare con le fue machtne,et della qudlita di ftrade,che vi[bno pi*nc,ot!cro 
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dfpgre yfefoao Vallt, oaero Colline , outr altri pajft pericolofì . Sevi'fonofiumì dì 
ictpueprofonde, & ehe[e nchiedano i rtnti dapafiargli.Et ritrouandofijtlcani di 
quefit impedimenti , lui deue confomma diligcnz,adisfargli,&faciiitargli al pof 
fibile ,fpianando le iirade, & indurende quelle con dtllcfajftnc , legni,e fajft 'pic . 
candogli fiogli con li picchi ; Tagliando lì fiofihifpefsi , & le fetueyfirucnàofi dt 
quefte legne per l'effetto di riempire , & vgualare i luoghiprofondi , e mal atti a 
pafiar , e transferire ipezzà . Hor veniamo à trattar delle ordinanze de’Guafta- 
tori, chc non fipuo negare, che quesiì nonfiano le mani de gli Efiercìtt , quando 
fiono vbbidienti,& benpagati . Li quali conducendo l'Artiglieriafiguono àfqua . 
draper fquadra,nel modo che feguita.,Laprima fquadra,portano tutti le fccur<t—> 
da tagltar con effe i Bofihi. Laficonda fquadra,portano tutti Folcini dafmìnuz~ 
zar le legne , e ligarle, efarfafiine . A qucsii fcgue la fquadra dc i Picchi , oucr 
Picconi diferro,maz.ze,cugni, e Stanghctti, ouer Chiauìcchioni da picca*,e fpeéf 
\are con cfsi i Safsi,e Scogli.La quarta fquadra e tutta dipalle,ouer Ladili dtfer - 
ro , \appe , & zapponi , Gerli,Sporte,ouero Ctfle, da terrapienarc,cr tmpìr Ufoffe , 
egualar come fi detto li mali pàfit, accioche non fiaffondino t peazi in cfsi. Alle 
erdinanzc degli Guaftatorì fidettefiguono qnelli Carri , che portano tutcigVin - 
ftromenti da incaualcar CArtiglieria, da tirarla , Lcuarla, & maneggiarla , che 
fono qucffì prìma la Capna,&poi la Bancacciajd Lifcia,ouer Struggid,& li Mar - 
tinettiji Argam con fuoi Cardont,roligc,Ruz,elle,ouer Mavzapredc, e Scalelte , e 
Stanghe , CaLaftre , & Caualetti, con molti altri all’vfo delL’Artiglieria appart 
nenti , e neceffarij . ( Gener.JGran eontentezza,egufio mi dàfiL àfintirm , Sig. 
Tenente nominarc tutte queftc machine , e molto maggior diletto mifarìa il ve*. 
derle,conofierLe , efitperle applicare afùoi effetti. ( Tenen.) Le fgurc,drforma dì 
tutte quefte,per qud che con firitto,c reprefentatiani apparentife puo dirnoftrare , 
ncll'opcra da me dato tn Luce nuouamente tntitulata Prattica manuale di Arti . 
glieria , e dcdicata alla Maeftà Catolica, copiofa , & diffufamente le potr 'a tutte 
vederV.S. (Gen ,) Moltograto mifarà il vcdere quefte voftre machiue in Stampa , 
pefo il vederuele adoperare in vna fattione di gnerrajnoìto piu grato mifaria.Ma 
ftguitate innan’ff viprego , b Sig. Tenente la voftrapratttca , laquale mi e molto 
diletteuole , e piaceuohfsma. ( Tc».) Doppo tutte ìe ordìnan\e fidettefigmtano 
li pezzi deli’ Artiglieria miouta , cammunamente detta di Campagna .(Gen.)Et 
qualifino queftt? (T(nen.)fìuffti fono Li Falconetti,di vna Lira di Palla, Falconi 
dt cinque , & difii , Sagri da otto , dr quartt Cannoni da dodeci. Et doppo quefta 
forte di Artiglìeria feguita l'Artiglicria groffa, cioe mczzc Colobrine, Cr Coloh- i, 
ne,Cannoni di bgtteria, & quaLche volta i Petrieri.F. tra Le ordinanzefidctte , ci 
vanno altre tante machine daincaualcare L’Artiglìeria,acciochc ftpojja rimettcr 4 
fopra dclle fue cafie, e ruote qnxlunqus pczsu), chc fi abbatteffc à trauaccarfi. . 
Juucrtendo chc rncntre , chc quclpcsrzofiridrizza, lifigna,chc tutto iLrcfto dcLli 
pc zzfcomefi diccfacciamo alto,infins che'L pczso trauaccatojìa rihauato. Dopo 
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tntte le artiglitrìefodctte,feguitan» pei li Carri delle monitioni, & dclUdrmeria 
con tutto il refio della maefiranzat, Conli Bttrcdrol'tjtiat inari,C olafatti, & ttttte 
ie altre innumerabili macbine, bdgdgìi , &genti, ejnali feruono nello fiato del- 
l'Artiglieria,&inejfotiranoratione,&paga . PerofemarctandoilCampecon 
l’ Artiglierid cifaffe tiimreJi afier aJfaltAtoaìC improuifo,il Generale,dcue jempre 
fartenerecarichinellaretrogaardiaalcunipezzà,dapotercon ejftdejcnicrfi,& 
ejfendete gl’inimici. fìuando con ÌAttiglieria (ìfguazza alcunfiume 'ofit chefi 
pafiafopra de i Ponti > Et quandòfialloggia,ouer difalioggia in prejs'a v» Campo , 
allhora il General di ejfa deut ejfer piu cauto,&auuertito,tn falutr ÌAniglieria, 
gottemarla, & dejenderld. Percioche infimili occafìoni molto fe ne prcualetìo 
gÌinbnici,molto cercano 4’impedtre,& ojfendere,moltoJiritroua impedito, e cott- 
fujo vn Campopercioche ogrìvm eerca.& attende àpajfar ficuro Ìacqua,ouer’aL 
logviarfi meglìo , e con prefliTJa , perilche alihord vn Generale Ji dee preuaiere 
dci rìgore, uo.i Ufiiandopjrttrfidifuaprefinzhuomo diferuÌtio\ne diguardia , 
anz,ifarfiaccnfcere alntnaCompagnia di Soldati, accioche meglio pojfa defen- 
dcrfid.d'e nvt tfioni de i ncmici. Et nelfare v»Generalla elettione ds’Bombar- 
dicrip rfcruitio dcli’Pmprefa, dettc fimpre anvertire, che fiano huomini di ejpe- 
rienz,a,&prattica, perciochefifarà maggior honore con lipochi,che non con mag- 
gior numero d'ignoranti, & inefpcrti ; E fatta la debita elettione dt loro , cerchi 
ancoradi eleggerc, & ajsegnargli duo buoni aiutantipervno , huomini atti,e 
fujfictentiàjèruire in quelL’efiercitio, venendo ò per mortejo pcr altraoccafiane à 
mancare il Bombardiere imtcHro ; Procuri che tutti quefii , Je farà pojjibtlc Jiano 
huo.nini conofciuti,liberi,e non congiugatipercioche cotalt huomirìt con il corpofi 
ritrouano nell'imprefa,ma £animo, & il cuore con la fua famigliaJì rtfia in cafa. 
Cerchi di tencrjempre occupatigli Bombardieri giouani,& nelle cojè d’importan - 
z>afipreuaglia delli confegli, e parere de i vecchipercioche qucfti glifararìhono- 
re. Et nellefattìoni dell’Artiglieria, dimoftrifi tl Generale Uberale , & gratiofo 
a tutti ,& maggiormente à quelli,che inqualche particolar fruitio Jì auantag- 
giaranno àgCaltri. Deue lui euitare nientedimeno, il troppo domefiicarfi con ti 
juddtti,rìè meno di ejfer troppo feuero,e rigorofo nelfeguiregli eflremiperciochc^ 
l’vno efiremo ilfarà efifer fiimato da loro tnpoco,e l’altro, eJJofo,& odiato. Cercbi 
fempre difauorire, jr far’horìore k tutti con leparole,& aiutargli con deili fattori, 
& buone opere in tutte le occorrenzs . Dimoftrifi diligente dJfenfore delle immu - 
nità de ifudditi, & Jiafolicito neljare che le Jieno date le loropaghe à i tempi de- 
hiti ; Sia libcrale rimuneratore de iferuitij fatti ,promettaparticolari premijper 
t futuri,et in quefio modo luìfi farà amare,et temcre da ogrìvno.Et fopra del tutto 
■dcue euttare dalla fua Compagnia gli huomirìt biaHemmatori, e rifiòjì, fe lut ama 
il viucrc in pace, et hauer buon fuccefifo in tutte le Imprefe . ( Gen.) Perdorutcmi 
Sig. Luogotenente l’haueruì lafciato trafcorrerpervn st longo ragiona nento vn 
piZtZtj, delquale tanta vtiiitàfe nepuò cauare,t buon confirutto,chc ioprometto , 
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ehe rho fdtto i pofìd f>er Hon interrotHpervna fìdolce, c dtletteuole frdttieu. 
( Tenen .) ll chiederperdonopotridF.Sig. ifcufurefapendo quanto io lefònferttì. 
tore. ( GeUer .) Atnica , & non Seruitore Signor miofote, c meriteuoldi maggtor 
g'rado di honore ; Ma diferiamoper udeffoil nofiro ragionumento , percbs ehora, 
che.dt andar'in Corte dcl Prencipe mi conuiene . ; 



RAGIONAM ENTO QVINTO, NEL QVALEIL LVOGOTENENTE 
narra in chc modo eflfendo già condotta TArtiglieria, fi deue prefentacc 
all’iyrmico il giomo deila Battaglia.sì di mare, come di terra. > 

gen. ^ . 

»E bene hio in mtmorÌA Sig. Luogotenente , mi ricordo, chenelvoftro 
fècondo rAgionamento mi hauite addotto tre occaftoniprincipali di 
gnerra.neHe qualt vn Gcneraldi ArtiglierÌA dcue adoperarla , e fi* 
^ u irfenc di cjTa. Cbe laprimafttdel modo di afj'cdiar con qxcfla rna- 
china v‘ia Citù, o cftcklunque altra forte&za , & p r qutU’effetto 
piantarui la Eatterta.lcuar : le dtfefe Àgliaffediati eonmoltialtri auuertimenti 
che fideuohobaucre infimili occafioni j E lafecondafu deltnodo diprefentarfitl 
Gertcralc advn Campo inìmico con lafita Artiglieria il giornO di vna battagiia ; 
E la ter\a,ÌK qrtaLmanierafideuegouernare,& cffercitar qucfiamachinain vna 
tmpufa m.iritìma . (Tenen. ) Sommamcnte Signor n/i rallegro difentire à v. S. 
riferìre sì particolarmente le cofe nelli paffati progrejji mici ragionatcjlchc è ma- 
ntftfto tnditio, che quelle lefono graterj-y diletteuoli. ( Gener .) Non potrei io Sig. , 
Tcnente efprimer con parole quanto mefianograti li voftri ragionantenti,ne qual 
fojfc quelhuomo sì priuodi humanifeufi, che nonglt accettafse>& iftimafie moito 
qual:ftcati,et.vtiLi)fimi ■_ Perctofit non vi è in difipiacere per amor mio, fèguitate 
nelìaprattica delie àltre due oecafionifodettefia adoperar l*ArtigLieria.( Tèncn.') . 
Circa dcl modo di prefentare alìinimico £Artiglicria il giorno di vua Rattaglia 
dico\sìgnore,che fi come quefto atio di militia e ilpiù importante,ilpiù tcrribile ,. 
che fi vede èfìtratta ueua guerra ; Et ncl qttale fiolo le più delle volte confifte ti 
finefoftlicefo aduerfo dtllc imprefe: Pcrcioche da qutfto deptndono la importanzut. 
nonfiolo dc’Rtgnt,tt Prouintte,ma ancora L’honorgltria t e rtputatione deglTmpe. , 
ratori, degti Rèdelmondo , et d'altri Prencipt , ntelte, e dtucrfe confidt rationifi\ 
hanno d'hauere frà £vna fattione , e L'altra ,'primadi redurfi à far giornata: et 
fottoporfi àgl'incerti , et.dubbiofì cafi della Tottuna, ttgrande confiderationi an - 
corafideue hanere, circadtl collocar in fimiLi occafiont l'artiglitria, dàpoter me~ 
glio ejfcnder L’inimico con effa , et occorrcndail bijogno dtfendcrla , et retirarla. 

( Gener .) Non ho dubbto alcuno Stgnore Lr/cgotencnte, che fiacofa di rnolta impor~ 
tantia, ct che gran confiderationc ricbu de , percicche tnclte volte trà Principi ,e 
Signori l’bo fcntitodifputaro, Et adurfi diuerfc.opinioni. Vtr 'o adcffoper ntag. 
gior mia fodisfattione vomt intcndcrc tL vciireparcre. ( Ttncn .) Tcmerttà 
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grande fsr 'ta U mia di fretender di ragienar con V. Sig.fepra di quefla materùt , 
et non altro, che mandar Vafià Corinto, comcfidice ih Prouerbio . Percioche, chi 
e tjuel, che meglio di V. Sig. £ hahbia vifto, ne in più occafioni diguerrafifìa ritro* 
u.tto? ( Gener .) E ben vero Signor , ehemi fon ritrouato in molte occafioni, e viflo 
fare non poche giornate, ho viflo in epualmodo ildìd’vna Battagiia (ipreparano 
£vn Campo,et £altro. Et quel che tocca àprouifione c£vn Gcncrale dcil’EJfcrcito , 
e quel che a vnò Maefiro di Campo ; Ho vifio hauerc gran cura , nella elettione 
delfito,e delle qualità,cbe vifi trouano in efio,et quali di quelle ci arrcccano vtile 
alcuno, e qualt danno, et incommodo . Ho vifto che ilpofieffo delle confiderationi , 
che io dico , non poco dauano dap enfare à qualunque Soldato prat tico. Percioche 
quel chè ioàn benefitio mio mi pròcuro, qucl£ ifiejfo cerca ilntio in 'tmico. Ho vrflo 
difilo il mtuimrnto dellc Infegne penetrar non felo quel che iui machinauà , maJ 
etiam li piu intimi penfieri , che nella mentefabricato haUea. Hoviffo hauerfi 
vn granrifguardo nelmouerfi , et marciar con ordine vn'Effercito ,ptr acqurflar 
vn fito auantagiofe. H'o viflo vfar di femma diligenza ., nel acquiftar il Sole , & il 
vento, l’vn Efiercito all’altro, percioche al tempo delcombatter col nemtco , nè il 
Sole abarbagli ilvife alli Soldatifie il Vcntogli offenda con lapoluere. H'o fempre 
viflo la Caualleria leggiera difcorrer ogni Valle, Bofco , e Selua vicinaper intender 
fe Cinimico , vi preparanuoue infedie, con occulta imbofcata. H'o viflo tl filicito 
Sergente Maggiore Hudiarfi nel formar de gli fqttadroni, <jr cercar con flràna ap- 
pareri\adingannarc Cinimici. Ho vifto ildar l’ordine delmarciar alli fquadroni , 
& ajftgnar à ciafeheduno di loro il quando, & il modo di cominciar le fcaramuz.xx , 
dr attaccarfi colnemico. Stabilire allelnfegneil fuoluogo, & ilmedefìmo alli 
Tambori; Acciocheformato che fo[fe il Bataglione , feri\a caufar confufione alcu- 
na,nè diffurbo, ogn’vno di lore fi ritroui nel fuo luogo debito. Hò viflo L’tfleffo Ser- 
gentebauer fempreilTambormaggioral fuoUto, perdaredaquiuigl’ordini co’l 
fitoTamboroà tuttigl’altri dell’Effercito. HÒ viflo con molto ordine , &grandc 
inflantia admonire li Capitani , e Soldati della Vdnguardia, à non lafciarfi vincer 
nè dalfurore, nè dalC impeto della colera, nè à commetter’ al ncmico in furia, perci'o 
che nonfaria altro , che romper la ordinan\a , che fola è quetta chegli ajjtcura U-> 
Vittoria: ilche affai importa;perctoche la colera, e la ira in quei temji, condifpcol- 
tà grandijftma ft può reprimere ne i Soldati.. IJo vtflo, che quand o ricaufa di que- 
ftodiferdine fodettofìromponotr'e, ouer quattro fittedi feldati dellavanguardia, 
tutto ilreftantc dcl reggimentovà inrouina. Hòviffo finalmente Sig. Tenente 
in qucffo cafo, vn’Caos di cofe , che non dico, che richiedtriano affai maggiar fpati.o 
di tempo. Per'o fi come ncl mto primo ragionamento dijji in quclle cofe che tocca - 
uano att'effercitio, e maneggio delf Artigheria, modt di condarla, far de i Ponti , e 
prepardrgliallogiamentiformarin ejft It quartieri ,comefoffero cofe , che non cra- 
no al mio carico, non me ne occupaua in modo alcuno. Però adeffo che tncumbe à 
me queffo ojjitio, & in ogni occorrenz,adi guerramiconuerràefferdtarlo ,.hauer'o 
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vtolto 'cato dìfAperlo> per il chefìprA dt quefh VQglijt, che’lnofiro ragio»ar prsfeHto 
ftafondato. Tencn.) Già alprincipio diflnefiaprattica. V. S. difle, che.vi erano.df 
uerjìpareri trà Capitani, e Saldati circìa del c ollocare,(jr ferttirfene dell’Artìglit ria 
U giorno della Battagliajl che iu veropaffa cosi. Percioche laudano alcuni il con* 
dur L’Artiglieria, nel fronte deglt fquadroni , Altri appr^ano il metterla à i fian* 
chi.Altri vogliono,chcft coduca L’Ar.tiglieria trà L’vn fquadrnne,e CaUroali tfUèUi, 
cheformano l’Effercito. (Gener.) Etdi questi diuerfiparert,ofuaL'e quelchepÌHVì 
aggrada, epiu econformealdouere ?(Tenen.)Dirì leragioni daqueftiaddotte v 
con lequali approuano fuoi pareri. Et doppo qftejfo dir 'o tl mio, fecondo cht tjiv 
prdtticato. ( Gener.) Dite adunque peramor mio. ( Tenen. ).J%ueltiSignere, ehcùa 
pretfndono , che C Artiglieria debba infronte de gLifqu&droai tffer colLocata, diah 
no, che fparati che hauerà L’Artiglieria, tre ouer quattro tiri, fideeponerla alli 
fìanchijafc.iando in mez>z.o glifquadroni, efatto quefto,fì dia principio al conftitta. 
Alcutti arrcora di coLoro , che hanno quefta opinione iftejfa*. cioe che nella frmte.fi 
rapprefìntt f Artiglieria, vogLiono,&glipiace, chc fparati quefti tiri,ftfermi Lì in 
quel luogo douefi ritroua,& aprendoft,gli fquadroniffi diaprwcipio alla Battaglìa, 
gueiii altri che vogliono, che CArtigUeriaft conduca tràÈvnofquadrone,c taltro, 
dicono, che fparata chtfarà ,&bauendo tirato alcuni tiri,fifermi quiui douefiri - 
trtua , con la fua buona guardia, cpajfando inanu glifquadroni ficominci à ftara- 
muz>z,are . Gli altrt che fìno diparere, che fe debba portar à ifianchi, dicono ehe 
ajjrontandofi gli fquadroni inimici, l’Artiglieriagiuoca , & pcrfronte , e per fian- 
co, e che in quefto modofigode di migliorejfetto, & che hauendóft fparati alcunt ti- 
ri pajfino inanzàgli fquadroni, c reftino indietro le machine con La buonaguardia 
deputata alLafuadifefa. ( Gener.) Et di tutti queftipareri, qual e qutlche vipar 
migliore,epiuconueniente ? (Tenen.) Contrala tpmionedtquelltprimi, chedi- 
cono che L’ Artiglieriafi cenduca infronte dclli fquadroni,firi(ponde,che conduccn- 
dola infronte, eforxat , ch’il Campo inimtcoper non lafciarfe ojfender, & ammaz,- 
x>ar lagente dalle Palle deUArtiglieria tnimica , cheejfì lui aucoragli rapprefinti 
in fronte laJua, ilche no» faria altro,ehe combatter Cvna Artiglieria contra dcil’- 
altra,con che Cejfetto della BattagUa ee ffaria , oalmeno per gran pez>z>odi tempofì 
vifaria dimora, & inieruallo. A queglt altri , che vegléom.chedifparata, cheJarà 
CArtiglieria ,fi apranogli fquadroei, t lafciandola vìdàetro ftdia alla Battaglias 
principio, contra di quefii fìrifpondc , chc quel fariawnatto ite tutto ojfenfiuo, & 
maCintefi ,percioche queU’aprirjide gli fquàdroni, non faria altro che difìrfiinarfi 
dalorofteffi, & romper La ordinanxa, chtefìlaquellacofit chegUajficuradeUa Vit- 
toria. Quegli altri poi, che vogliono che CArtigliertaftconduca trà Cvnjquadro- 
ne, e Caltro, certamente queftiparlanopiu aljicuro. ( Gener .) Perche ragioncs ? 
( Tenen .) Percioche non Jìpu'o negfre, ehe inarciando, cotne per La maggior parte 
accade vn'Effrctto, e volendo-afjiontarficon Caltro dc’nemici, vadano diftinti , e 
fparatiglìfquadroni, maggiormente qucUi, cheJbno dt dtuerj'e nationi, che in tal 
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cafi ifiendoKt coHbcafa frArtiglicria tra Tvno ; e Taltro diefji ><jr hauendo faitoil 
fioeffetto i fjombardieriypaffarioglifijuadroni dinanzi, & refia à dietro Tartiglie- 
ria con lafuabuona guardia deputata à difenderlaf Gen .) Bene mi confona quefia 
ofinione, ne anco quella, che dice, the l'Artigtieriafìconduca à ifianchi mi difpia- 
ct ifer le ragiontda voi addotte. Però oltra di quct cht fì 'e detto della condotta, e 
mododt tapfrefintarfì il Generalcon TArtiglieria, vorreifafer vn'alttd cofa, cio'è 
fe affroptati, e ferrati glifquadroni, & attaccatafi la Battaglia ,fe ne feruino del- 
TArtìglieria f ( Tenen.) Se attaccatafi ’la Battaglia, e mefcolati iCombattenti , 
dell'vn Campo,& delTaltro allhoragiocafìe T Artiglieria,Commune fqria ildanno, 
& ta occifione delTvnafattione, e delTaltra. Peròpercioche non tutti gltfquadro- 
ni fi attaccano, e fi affronta.no à vn temfo tfteffo, potria contra queUifiararfi , che 
fuffero ferniatifer qUalunqtte rifictto. ( Gen .) A baftanzx mipare hauerfiparlato 
SignorTcnente per quei che tocca al condur T Arttglieria, c collocarla nelle fattio- 
ni di terrx il giorno dellà Battxglix. Però ancorx mi refiagrande defiderto di fa- 
per qucl che atprincipio mi hattete promeffo ; Circa delTddopcrare in mare TArtf 
glieria, ilgiorno di vna Battàglià '. Et dellà autorità, chein fimili imprefi Nauàlf 
al carico di General tocca. ( Tenen .) Nelle imprefe Nauali Signore,dr fòpradi qua-.. 
lunque maritima armatx , ne gode il General delT Artiglieria di quella istcffaauto- 
rità j & ancora di altra maggiof , che habbia in terraferma. PerctocheprimierX- 
mente glitocca à dar’àl GeneraldelTEffercitovnà lifia di tuttigli huomini s 'tdi 
carico, come difieruitio,che nelLo ftato delTArtiglieria vannofòttopofie al fuo domi- 
nio. Et vn'altra lista aìli Proueditori Generali delTArtnata, di tuttc quelle Ma- 
chine, Monitionì, & altre cofe appartinenti alla imprefa, dt lla qual lifta in altra 
occafione migliorepiacendo al Sign.lddiopotrà V. S. effere informato àpieno.Gen.) 
Seguitiamo tnnanzi adunque Signor mio, & diamofine alprefente ragionamento, 
mentrc chcfi metté infr.efco Uvino ; Persioche atmioparere la Canicula fe ne và 
rinforzando. (Tenen.) Hfeguito Siguorc farà qucfio. Ctoe chefe ncllegiornate di 
tcrra, doue vencndo la òccafione di mancare delle monitioni ,<jr xltre c> f apparti- 
nenthal feruitio , dr vfo delT Artiglieria , fe ne può far nuoua promfionc di hora, in 
horà,tante, e di qualificate proùiftonìfi debb<m$fare,e tanti auucrti,ncnti,(f cor.fi- 
dttationt, comefiì detto neipreccdcnti ragiouamentifìdebbono hauc re •> (fitanto 
-maggiortfirtchieggonù nelle imprefe di Mare. Douea nella maggtor parte dcl 
vtaggto ftritreueràvn Gttttralpriuo dilibertà ài andare in tcrra à farc U 
' debitaprouifionc.dt quelle cofi,chefiritroua mancare.. Et moito meno lui 
topotràfarc. Nauìgandoperii mart de'nemict. Maperctò Signor che 
i» diuerft Luoght dc l mto libro nuouamente Stainpato,& deùicato alU 
' Maefta Catoìica ,afiai piùdiffufamentefitratta,voglio fe F.S. 
s ' ycommanda che quì fe dtafino ai prefinte ragionamento, diffe- 
rendo quclchcreita al futuro. 
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RAGIONAMENTO SESTO, DOVE IL LVOGOTENENTE 

Ragiona di quelle cofe, che in particoIare tpccanoK à prouiIìone.del.'Ce-... 
neral dell’Artiglieria, & di tutte le perfone dicanco ,& ieruirio ,che_>. 
vanno fottopofte alfuo dominioin tempo. di guerra, coa li falarij> .. 
che ciafcun di loro guadagna ne gli Rfterchi delia Maeftà C^to* 
lica, ii chc cómunemente è diuMftdafo lo Stato dell’Artiglieria. , 
TENEN. : - ••• . 

AVENDO Signor'nclprectdentt fàgiostjtmeHtogtmraJmcntepér- 
lato del carico del Gtneral delCArlig\icii*Jet dthwodA dipjfètidett % 
et di difenderfi con ejfa\nelfrefentc iàpartìcolarcfittattarù dt pttti 
tjuelli vjjhfvtjjctali ,et buomini di Caricog itferithip* cbtt Ppfteff» 
dt lla perfona del Generaleferuonoin vn’EJJercitp* et di tutti ìfalapq % 
cbe à ciafcheduno di loro fipagano, et di quelli ancora , cbe fifagano à i CaualU , 
Cauallantiy et altri Condottieri delCArtigheria ytt monitiont , cbeficonduconoin 
vneffcrcito in tempo diguerray et quefio fecondo sbe U Maefià Cefarea del mafjfim 
Imperator CARLO V-vfauapagare tn tutte leguerrefii Africa t Jtalia, Alemagna , 
Fràcia,Gueldre,et Vngheria y et boggidi UChrtfiiantfsimO y et Potetifsimo FILIPPQ 
II. Re di Spagna paga ne ifuoi Efftrciti,à quei cheftruonp neUo fiato delCArtiglie- 
ria: ìlquale Stato per fino adefio nonfi hà notitta.che fifia mai cpn tanto ordine , et 
grandiff.: amminifirato da niffun altro Princtpe Chrtftiano, come da quefti due , 
che hauemo detti . Dal qual modo d’ordtnarepotranno tutti i Princtpt del mondo 
cauar lo siile , et norma dapoterfene ferutre in qualmnque imprefa . Et fe ben non 
tutti i Potentati poffonofare s/grofiefpefe, nèpagare tasui vjfici y nè offictali , come 
erano nt glt Ejfcrciti fodetti: potranno almeno efifer tnformati àpieno , di quali, % et 
quanti Luomint dt carico, ttferuitio , quanti carrt, et.caualli, et altre cpfè fonodi 
bifogno nello Stato dell’ Arttglieria , c t moderando ancora ifalartf t firutrfineciafi 
cht duno di loro à'fuoi htfognt. ( Gen.) Laprattica Sig. Tenente farà molto grata* tt 
à tcmpo opportunoy pe rciocheficondo, chc ft vedoni ie cofe dubìnofi delmondo dotbi- 
to, che ne baueremo dt btfogno prefio . v 

( Tenen.) Prmieramenìe al Gcneral di lCAr.tig/icrJjt * Sigvare ttcca lapoteftà , 
ct autorità di commandare à tutti gltvjjiCMÌi at bmarntùhdkcartco ,et hruitio , 
ch‘àmminiftrano lo Stato dell’ Artiglieria , et l’banno da vbidire,et rifpettme , cpmt 
la propria perfoha.del Prencipefo come all'ificjfo Gchcralc delCimpvcfa, et àlui toc• 
ca laprouifione dcllcptaTfie , darU , gr Uuarle àfuoarbitrio , ajfègnare ilfoldo , 
accrefcerlo, &fininutrlo fiecondo il merito di ciafchedunofit efo lui aucora tocca il 
figliar la moftra à tutti , procurar danari , & fare i pagamtnti, con tnteruenti one 
per'o de gli vjficiali del Principe , chefino il Contadore dclC Artiglieria, Veditore,& 
pagatore dt.tfia.(Gener.) DitcmiSignote aigratia , chefildofcglidauaalGcneral 
dcll’Artiglitria in tcmpo diGuerra . 

// foldo , che in tutte legucrrefodeìie la Macfià Cefitreadatta al Gcnerale dcli'- 

/Irtiriteria, 
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ArtirlierU, eranofcudi loo.al mefedifagaspero ccfando Uguerra , ilfoldo anco - 
ra iejfaua , &fuà Maeftdgli cènfermaua •un’altra faga eràinariafccoadota fiali- 
td deUaperflhd >fero per la maggior farte ,fegh dannofcudi i òo. Àt mtyédi'paga 
della Maefld CatoUca. (Geu .) StgUitate Signor per cortefia . 

ProuedeilGenetal delPArtiglieria t.b 3. Luògotenenti fitói , &f>tk , &mcno 
fecondo chefa'rdgrofio tEffercito, &fecondo il nuntero depexaù di Artìgtieria, che 
ficonducono in ejfo, quali Luogotenentigodono tifiefia autoritd, che hà il Generato 
circa det cotnuoaudare dtutti quei, che feruono ncllo ftato dell' Arttglieria, & (iqfi 
’ ehèdun dthnhaueuaJcudi 2 5. dipaga, & alcunitrenta . 

• paganfiautora 30. Geutilhuomini dell'Artiglteria, i quati fionoobligati d fem - 
pre dccompagnaria, ajfeguandogli iuguardia d eiafchedun di loro duepex&i, con^ 
tutte le niottttÌoHi OPparteueuti adejjì fielli qualipezx,i,et meuittoni haueanócuta 
molto p'articolare, stmdrciando con 1 ‘artiglieria, comefiantiando inprtfidìo ,et in 
'camjtagnd, et majjimamente quando fifd la Batteria, de i quali alcuni dilero ha » 
'ueuanofcudi dodtct,ét altrifcudi qutndeci dipaga. 

Paganfiquindeci, b Htinti Archihugicri da Cauallo, che flruono afprejfl dellu 
pcrflna del Generale dcli'Artiglierìa,per efietto di mandarglifuora ajar lafcolta , 
V/ darc'auifild douefarà di btfognoperferuitio dell'imprefa , con fcudt otto al mefe 

pervno di paga. ' ' . 

Per vn Cancelliero , che mette il Generale , il eui vjficie b di pigliar ta notta di 
tuttt i danari, monitioni, et altre cofl, chefidtfpenfano,et/ìconfegnano da i Moni - 
tioneri àgli Vjjictali dell' Artiglieria , per vfl, etferuttio dt effa ; tl qual'vjfcio e di 
grandifftmafatisfattione al Generale , quandtJard ammintjhato comefideue ,per - 
-èheperle lifte,ctpolt\e di queflo Cancelltero conftara dt tutte le(pe(c,sì de'danari , 
'comcdi monittonh, circa lo ftato dell’artiglteriajatte, etfileua la occafione d i mo - 
nitio'neridipoter defraudare cofa alcuna delle monitioni,il qual CaneeUiero haue - 
"uajbudi vìntt di paga al mefe. : 

Etpik per ottó Alahardteri deUaguardia del Geutrale,confcudi quxttro al mefè 

pervno di paga . 

Pèr 'vuo, 0 due iutorpreti, che fouo dt hifogno, quando laguerrafijacou genti , et 
natitni nmote , et ndiEfiercÌto cifitranno alcune differenfe di eji'e ,fludi lo.per 
vnoahnefe. 

rer vn Foriero maggiore, il cui oflcio è difare t alloggiamento d tutti quelU,c hc 
flruono nello Stato deW Artiglieriajcudi 20. di paga. 

..Perg/i Fjjìciali di qucfto Forierofcudifei di pagaal mcjepervno. 

Per vnaltro Foriero , che ferue da diftrihuire ie vettouaglicftr tutto lo Stata 
dell’Artiglierìajcudivintidipaga. . ■ • . . " v 

Per vn Trombctta , che flrue dapuhlicare 'ihandi, et rttirare i-Guafiatori a i 
hiflgni, fludi 1 o. dt paga. '* *' 

' Per vn CappAUno ',che dice ta Mefia al.Gcneral ddl'Artiglieria, fcudi 1 o. di 
paga. Fer 
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Per vn Comm 'tJJarìo, chc h* la cura di farfrouifione dctle vettouaglie perlu 
gente dello Stato dell’Artiglieriafiudi jo. dipaga. 

Per vnaltro Commijfario, cheferue da figliar la rifegna à i Caualti, Carrt,& 
guafiatori,fcudi 2 o. di paga. 

Per due Luogotenenti de i fodetti Commtjfarìj, fcudi dieci dipaga, per vno 
aì mefe. 

Pervn Eaffìnatore , 0 due di poluere ,per raffmare , & acconciare qualche par~ 
tita dipoluere, che fi fojfe hagnata, oguafiatafi in qualunque altra manitra _# 
fcudi vinti di paga. 

Per vn Fonditore di Artiglieria, altri fcudi vinti di paga. 

. Per vn Barbiero, che fia Chirurgo da medicare i feriti, fcudi dieci dipaga at 
mefe « 

Per vno aiutante di quefio Barbiero fcudi cinque al mefe dipaga. 

. Ilnumero degli Artigliertfara due,òtre almenoperpcTpp di ArtigUarta, ciù 
Cannone, Colobrina, & mezzja. Il falario di cofioro erafcudt dieci di ordinario, 
&pi 'u alle volte f condo la fujficicnz,a di ctajcheduno, & di piìtfigti daua la por- 
ttone del viuere dopptajlchc da lungo tempo in quàfi efiempre vfiato nellaguerra. 

Per quindeci, '0 vinti maeHri da legname, & più, & meno fccondo tl numera 
dcll'Artigltcrit per racconciare, & accommodare le cajfe, & ruoteguafie, ciafi 
cun di lorofcudi dieci dt paga. 

Per. i Gar^oni dt quefii marangonificudi quattroper vno almtfie. 

Hauendofi da condurre nell' Efj'erctto Barehe dajar Ponti dapajfiare l'Artiglie- 
riafiopra ifiumi, erano ancora dt moltafattione i Barchcruoli, & Calafatti, il cui 
numero conforme a queilo dille Barche, con ficudi dieci dipagapervno almeje . 

I Marinari ancora, che Jì conducano in vno Effercito perfieruttìo dcll'Artiglie 
ria,fono digrandifftmamportansua, sìper imbarcare, & sbarcare i fe%z,i, coxne 
per tirargli, & cauargli,fuora de ipantani, congli argani, & altrt ingegni, & 
farglt falire conpresfez,za Jopra i monti , & ritenergli ancora alla calata di efjt. 
Jl numero de i fodetti Marinari farà conforme à quello de i pez.z,i che Jt condur - 
rantto nelL'imprefa, con fcudi fei, per vno dipaga. 

Per vn Capomaftro, ouero Capitanode fopradctti marinari, da commandar- 
glt, & reggerlitutti,fcudi 1 2. dtpaga almejè. 

Per ogni Maftroferraro, daferrare le cajfe, & le ruote, & racconctare i ferra- 
tnenti guafti, & rotti in ejfe,fare chioderia, & molte altre cofc,fcudi dieci dipa- 
ga al mefe, &fcudi quattro à ciafcheduno de i loro garTpni. Il numtro di coftoro 
farà conforme à quello de i pez,z,i dell’Artiglieria, & carri dell’EJfiercito, comc^t 
fopra. 

Perfii, '0fiette Ferrari , et Mencficalchi, dafierrar , et mcdicarc i Caualli , che 
eruouo nello Stato delL' Artiglierìa , ficudi dieci dipaga à quci, che faranrioJlm- 
pliciFerrar’f,et 12. 0 15,4/ Menefcalchi,etfcudiquattropcrvngarTpnc ,chcjì 
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paga per Maeftro . ( Gen.) Gran numero dt Artigiani al mio parere , c quefto S/g. 
Tcnente, et molti di questi Offitiali nominatifìpotrianofparmiare . Que fte tan - 
tefpcjè qttando queftiferuijfero in vno Ejfercito , deWarte del Bombardiero, et di 
qualunque altro offìtio di quelli , che mi hauete nominati. 

( Tenen.) Alcune voltc (j è vfato Signore , che i Generali delCArtiglieriapcr 
euìtare tantiftlarij , et fuggire tantejpefe ,fra lc pia^ze dc’Bombardieri mtro . 
mcttono alcuni de i fopranominati vffìciali, cio 'e Marangoni , Marinari , Barche- 
ruoli, Ferrari, et PolueriHi, i qualt vjjìciali, vogiiono, che habbiano dafcruire^j 
de i loro meftieri, et ancora di quello del Bombardtero, ilchc in tempo dipace fi 
puo bcnfare, ma in tempo di guerra a me non piace tanta auaritia-, perche,ficome 
egnhorafìvede, che nelle Batterie, et altre fattionidi artiglieria fono ammaz,- 
z>ati i Bombardieri, refta poi L’Ejfercito priuo d’huomini dell’vn meftiero, et del- 
l’altro, il che è vno inconueniente grandijftmo ,per lo mancamento, che morendo 
cofìorofanno neU’EJfercito . ( Gen.) Io relto molto fodisfatto della voftra opinio- 
ne, e faro fcmpre del voftro parere. 

(Tenen.) I Guafiatori ancora neWEffercito fono di grande importanzut . Il 
numero di cojtoro farà fìcondo ilvoler del Principe, 'oGeneral dell’Efìercito, et 
fìcondo la qualità dell’imprefa, et il loro falario farà vn Giulio algiornoper vno, 
et alle voltefìcudi trè almefe,fìcondo chefi hauerà bifogno di efft. 

Per ogni trecento Guajlatori ,fìpaga vn Capitano pergouernarli, et comman- 
dargli àtutti, conJcudi lo.dipagaal mefe. 

Per ogni cento Guajiatori , è dibijògno vn fopraJtante perfargli lauorare con—> 
diligenza, con fìcudt fei al mefìe di paga . 

De i Caualli, ouero Buoi, che tirano PArtiglieria, etgli altri carri delle moni- 
tioni dell’Efìercito, tocca etiandsoal Gencralc dell'Artiglieria difare i mercati, 
ouero diciamo i partiti con lipadroni di efft, et afìegnar loro il falario, chehanno 
d’hauereper tutto iltempo, che durtrà laguerra. 

Pagafe à i Cauallifcudi fei,per vno al mefe, includendo pero in quefìi iljalario 
del Carrettiero, & di due garzoni, che feruono per ogni otto caualli. 

Per ogni fìdeci Carri di quei da condurre le monitioni, fipaga al Signore de i 
Caualli vn Carro da poterportar laprouifìone di biada ,ficno, & altre cofìe,per 
fofìentare tuttigli altri Caualli . 

Ilnumerode ipe^zideU*Artiglieria farà conformealla qualità dell’imprefa , 
ehefidoueràfare, & ilnumero de i caualli , ouero Buot da condurgli ,farà confor- 
me al numcro, & qualità de i pczzi, & il medefìmo farà della qualità,et quantità 
delle monitioni, che fe doueranno fareper vfo, & feruitio della fattione. 

Per condurre vn Cannone di batteria, bifogna para dodeci di caualli, con buon 
tempo,cioè, & buona Urada, et tuttigli altripe^zi btfognano alla rata di quefto , 
c he per non e/sW regoLaferma, & infallibile, nonaccade quì cfplicargli tutti: efl 
fìndo coja .■* iniffìa , chefe vnpezzo s’i/npantana , ouerofi vstolfaltrefìpra d’v/n 

tnonte. 
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tnonte , 0 eolltna, allhora cifarà di btfogne mctterci dittanzi tantì fara di cavaL 
li, ottero di Bnoi , & ancora alle voltc tanto nuwcro di foldati, quanti k tirarlo 
ftano fuffcienti. Perb caminando in terra piana , & ùuona ftrada, il condurh 
farà facilcofa; & fer il contrario, quando vnpczzo calagiu ter alcun fendino , 
ouero qualche cofta , allhpraglifà fih tofto bifogno d'vnagagtiarda ritenuta ; St 
come nelfrogrefjo dclla mia oferaft dimoftra , & ferfcritto„ e fer figura . 

Per ognt carro di falle di Cannone, btfognafer condurlo fara quattro di cauat- 
li t etficaricano di ralle di Cannone numero 5 5. tuero 60. incfft, et delhtltrefor - 
ti di falle , fi caricano alla rata Jti qutfte, cioefer fino à migliaìa tre, et me\za>, 
ouero quattro fer carro, le quali tire s'intendono effer di dodeci oncie. 

Per tiUefia ragione ficaricano tuttigtaltri carri di monitioni , et altre cofe 
che toccano allafattione y et gli tirano fara quattro di caualli,et fik meno alle 
volte , fecondo che il temfo , et il luogo lo richiede , et ancora fecondo it bifogno , 
che ci occorrerà di marciare infrettail Camfo . 

Per ognitrecento Caualli fifaga vn Sofrafiante maggiore, il quale ajftftefofra 
ìcaualianti, et commanda à tutti , ilqualc nell'Alemagna dimandano Gilmetre , 
confcudi dodeci dt faga al mefe. 

Per ogni 1500. ouero 2 00 o, Caualli , e di bifogno vn Barigello % conficudi vinti 
difaga . 

Pervn Luogotenente di quefto , fcudi otto di faga almefe. 

Tutti gh Vjjìcq , et Officiali di fifra nominati toccano à frouifione del General 
deirArtiglieria, et nefjunaltro Offciale fufremo del Princifc deue intrometterft 
tnfreucaerghfer effer cofa,che da molti Anni in quàfivfa negli EJferciti noftri. 
( Gener .) Cejji quà Sig. Tcnente il noftro ragionamento, fercioche l'Atczz,a del 
Sig. Duca di parma entra hoggi in Milano, et ci conuiene andarc adhonorarlo,et 
feruirlo. 

RAGIONAMENTO SETTIMO, NEL Q^VALE IL NOSTRO 
Luogotenente tratta con il General delPArtiglieria,del modo,& forma, 
che deue oflreruare nelfar laprattica, &partitode iCaualli, & 

Carri da condurre l’Artiglieria, & Monitioni, con i padroni 

d’efli Caualli. 

TENEN. 

V AN DO alGeneraldelPArtiglieriaconuerrà, Signore % douerfare 
la frattica co la ferfinafo ferfine>che fiobligano à feruire nellofiato 
dell'Artiglieria con alcuna quantità, et numero di Caualli , deuc-j 
fìmprefrocurare difar ilparttto con qualche huomo, che fiaprinci- 
palc> et ricco, acciochc 1‘accordo rtfti inuielabile,etfermo, ilqualefi 
ohlighi,et dtafigurtà,difoftcntare,et firuire tn tutta l'imprcfa al Be,ò Principc-j 
S/gnore di efia,con vncerto nutnere di Caualli rcome fariano 1500. '0 2000. tt 
con tanti Carri,come furanuo di bifignofer condurre lc monitioni.llqualpadronc 
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ilgìornodelU rajìegna dee prefentare dinanzi de i Generali deWEfercito, cioe, et 
quello dell'Arriglieria , et del CommtJJario della mojlra , quel numero di Caualli, 
che fara obligato ne' ptoi Capitoli, et che qutlli fiano fani tutti ,et gagliardi ,et 
guerniti di tutti ifuoi belli, et buoui guernimenti, cioe ai corde, coltari, timonetti 
capcHranti, et altre cofe che fi appartengono alla condutta delCArtiglieria,et al~ 
tremonition't,etcon ilnumerodiCarri,chefaràobligatone’fuoi Capitoli-, i quali 
Carri debbono ejfere di quattro ruote,fani,et benferrati,et con li Juoi otto Caual- 
li per carro,come fi e dctto ; quali caualli tutti ilgiorno deUa rafiegna deuefegnar - 
gli il Commijfario della mefira, colferro ardente, ouero marco afiegnatogli dal Ge- 
neral delL’Artiglieriaper qucito ejfetto-, accioche pcr quelfegno gli conofca tutti , 
et perche i caualli buoni, cioe quelli che furono prefenti ilgierno dclla mofira,noto 
glifiano tolti, et mandati ’via, et in cambio di quei buoni, vi mettano altri caual- 
li triHi, et inutili al feruitio dell'imprefa. (Gen.J jQuefia diligentia mipare ef- 
fer di majfitna importanz,a invno Eficrcito j Ma feguitiamo pur inanzà Signor 
vel prego, perche ejjendo giorno di Configlio, credo che prelio fafo dal nojtro 
Trincipe dimandato. . 

( Ten.) Fu fempre vfanz>a Sig. ne gli Efierciti Cefarei, et della Maefià Cato- 
lica fodetti, di pagare al Sign. deiC aualli, certi Vfpciali fuoi, & minifiri ; de i 
quali alcuni di loro feruiuano in benepcio, <jr vtilitadelCimprefa, & alcuni altri 
per ornamento del carico, & autorita dellafua perfona. 

Primieramente per il foldo del padrone de icaualli fipagano fcudi trentadé 
pagaalmefe . 

Per due Alabardieri della fuaguardia, fcudi quattro al mefe per vno di paga. 

Fervno Interprete ,fcudidieci almefe. 

Ter vn Foriero ,fcudt dieci di paga al mefe. 

Per vno vjficiale di quefio Foriero ,fcudi quattro al mefe. 

PervnBarigello,fcudidodecialmefe . 

Per vn Luogotenente di quefio, fcudi cinque al mefe. 

Ter vn Carrettiero, Marangone, che acconcia quelli Carri, che fidanno al 
Signore de i Caualli da condurre le vettouaglie degli altri Carri tutti, fcudi otto 
dipaga almefe. 

Per due Garz>oni di quefio, con fcudi tre al mcfe pcr vno. 

Tutti gli vfficij, ér Vjficiali fopranominati, i quali.fi pagano al Signore de i 
Caualli, toccanoàproutfione di effopadrone .(Gener. ). Ditcmfdigratta Signor 
Tenente, fe in quefio Stato dell’Artiglieria, ci ajjifionoperfone alcur.c dt ordine 
del Principe pratrone della impreft,& dcl Carico, che à ciafcbeduno di loro tocca. 
(Tenen.) Kagioneuole cofa ì Signor mio ,cbc in ncgotiodi tanta importanz,a ci 
ajjifianoperfonefidate,perparte del Re, ouer Prtncipc Signordeli’imprefa. { Gcr.) 
Ditemi adunque Signore, chi fon quesii, & che offitio ,fà ognun di lorq intorno al 
fuo miuifierio. (Tencn.) Gli Ojfittali Signore ch’ilIil- mettefopra dcllo Stato dcl- 

T Arti?Ueria 


2 


Digitized by ^.ooQle 







. ‘ & nuòul Raglonamcnd. 277 

tArtiglterìdfono qtteHi. JMonitioneri, ouer Maggtordemì^ Etvno Contadorc-j f 
vno Veditore Generale , & vno Pdgatore. ( Gen.) Ditemi in chefe oecupaua ciaf 
cheduno di ejjt. (Tenen.) Li Monitioneri,ouero Maggiorduomi, il cui numero fara 
due, outr tre, & j>iù , & nteno, fecondo che l'Effercito faragroffo. Fra quefiifi 
hanno da difiribuire tutte le monitioni , & apparato delC Arttglierianella forma 
fottofcritta, cioe, che l'vno di loro deue hauer CaffontOyér carico dt tutta lArti- 
glieria incaualcata, et render conto, et ragione di effa, con le Palle, etpoluere di 
Cannone folamente . Etl’altro habbia carico dellatponitione della poluere di dr- 
chtbugio, et della corda, ouero micchioda darfuoco, piombo,picche, lancie, et al- 
. tre hafte, corfaletti, morioni, tromfte, & altrifuochiartificialt , frfinalmentc di 
, tutte le arme , sì offenjiue, come difenfiue ; Glt Àltri due habbiano la cura del re- 
fiante delle monitioni, cioe, lamera di rame, cucchiare, rifuladori, cauafieno, la- 
nate ,falnitro ,folfo, carboni, sì da ferreria, come di nicciola, chiodertadi ogni 
forte,fcrro, drferramenti delt Artiglieria, accìaio,palle, refeghe, piccfii, aguglio - 
ni, zappe, & \apponi,fecuri, pcnnati, & accette,gommene,ferri, dr chiodi da-> 
ferrare i CaualU, mantici ,tiniuelle, incudini,grandi, & piccioli, lanternoni, 
feuo, cera,ftoppa, colla, da incollare, candele, torcie, affoni, vnagran quantita 
dtgerletti,'ofcorbelletti, corderia di canape dellagtojja, &fottile,fpaghi, Barche 
da formare iponti,fcale, st di quelle di corda, come etaltre, catene, machine da 
incaualcar t Artiglicria, àa tirarla, dr condurla, come fbno gli argani, con le fue 
Oaglte, & cordoni , carrimatti, carrtni, Struggie, la Capria, Martinetti,fcalctte, 
banehctti,fatti àfchiena di Afino, chc gli artiglieri Spagnuoli dtmandano burro, 
la Bancaccta, & altri tnftromenti infiniti. Li quali Maggiordomi haueuanp 
ciafcundt lorofcudizo.dtpagaalmefe. 

Mette ancoratl Be, 0 Frincipc fopra dello Stato dell’Artiglteria, altri treper- 
fonaggi, cioe vn Contadore, vn Pagadore, & vn Veditor generaie. Fta i qualò 
vfficiali , (jr il Cancelliero, che mette il General deU’ Artiglierià, deue ritrouarfi 
la ragione di tutte le fpefefatte ,stde' danari, come delle monitioni, & tutte taL 
tre cofe, che fi faranno dtfpenfate ctrca dello fiato di effa, durante la guerra. / 
quali vfjicialifono digrandijjtmavtilità al Principe-.percioche con la loro ajjfiften- 
za, c'r fede, & fer le polize date dallo fteffo Generale, sì per cauare danari 
daà Teforieri, comt mpnitioni da i Maggtordomi, confta (comeJt e det - 
to ) della verità del tutto,& fisàperche effetto, <jr in che modo, 

& tempofi difpenfarono i danari, (Jr momtioni fodette, per 
vfo, & beneficio dell’Effercito. (Gener.)} eramentc 
qutfiafk vna prudente prouiftone, ma feguita- 
te Signor inanzà , & informatemi dclfi 
officio dd Contadorc . 
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Dcfl’Officio del Contadore dell*ArtigUeria. 

TENEN. 

’ O F FIC1 0 Sìgntre delContador èdi toglier la nota d't tuttigli 
huontini, st Ofiiciali, come di feruitio, che feruono nelio Stato delC 
Artiglieria t con ilnumero de i Caualli,& Carri, et fafcr mdtofar- 
ticolarmente ilfalario, che guadagna ctafheduno d’ejji . Coffuiper 
ordine , & deereto del Ceneral delt Artiglieria deue fempre fare le 
libéranze , ouero folize, sì de‘ danari, come delle altre monitioni tutte , che (t dif- 
ftnjano nellafattione - Hiferuandoffèmpre pero infuo potere ifdetti ordini , da 
poter(effendodimandatoJrenderconto 'agliVfftcialifuprcmidcWEffercito. Il 
falario di quesìo Contadore erafcudi 40. al mefe, etfudt 1 o per vnfuo ofciale . 
Pero in Lombardia ceffando laguerra , non pagaaltro chefudi 2 o. al meje al fuo 
Contador d‘Artiglieria la Maefta del Rc Catolico . 

Dcll’Officio del Veditor Generale dell’Artiglicria. 

VESTO Vffcìo di Veditor gerierale f alPrincipe digrandevtilitk, 
et importanxut, per efser ojfcio generale fopra di tutta l'imprefa, et 
che comprende la vtfura oculare di tutte le cofe , che fì difpenfano 
nello Stato deU' Artiglieria. Prima k coflui tocca ritrouarfì con glt 
altrioffìcialialpigliar della moltra k tutt't, et vedere fe fitrouano tantthuo - 
mini, et tantiCaualli, et carri diferuitìo, come il Rè paga in quello Effrcito . 

' Veder ancora, fe quefìi huomini, Caualli, et carri , fono atti , et fujjìcienti 
k feruire neli’imprefa tutti ; vedere ,fe le mon itionifìdtfpenfano in beneficio del- 
l’imprefa, con buon’ ordine, ctfenza fraude alcuna ; et che non fìano robbate, nè 
altenatefuora dell'Efercito in qualche modo. Vedere ancora, fe quandofì fk la 
debitaprouifìone, et ficomprano le monìtioni fodetté, et tutte L'altrc cofi appar - 
tenenti all’artiglieria ,fìno di quella bontk, etqualitk ,che fi richiede, da poter - 
fine firuire neli’imprefa , et vedere,et tntendere i pretij tutti ; che ciafcheduna.-> 
cofa di efìe cofia , et vale. Vcderefi ì Cauallt, et Carrifìanno fani, et gagliardi , 
atti k poterfene commodamenteferuire , et ritrouandoli effir tnutili,comn>andare, 
chefi ne proueggano d’ altripiu fufficienti alferuitio, etper quel tempofofpendcr- 
gli ilfoldo ordinarto . Vedere ancora,fe tutte le liberan^efatte dalContadorc^j, 
fìno di ordine dcl Gcncrale dell’Artiglieria,ctfòttofcriuerle ancora lui dtfua man 
propria. Veder, che quelli falarij , che dalGeneral deU'Artiglicriafono afìegnati 
k queglihuomini ,che firuono all’artiglteria ,nongli fìano dcfraudati dailoro 
Opfciali, anz,i glifìano pagati k ciafcheduno di loro intieramente in tauola(come 
fì dice) ct di manoproprta. 1 1 fìldo di qucBo Veditorefino fcudi 40 .al mefc,ctfiu- 
di 1 o. al fuo vjfciaie, comc dicemo dcl Contadore . rero fidcuc fapere, che qurfìo 

vjjicio 




Digitized by ^.ooQle 



Sc nuoul Ragionamcnd. 2 79 

vffìcio nonftmfre negli EJfercitipnJfàtifi e vfotojnd ne gli Ef rciti detla Mdefiì 
Catolicdfivfd, & tiene per offìcio di grdnde necejfttd , & importdnz>d in tempo di 
guerrd ( Gen.) Nonfipuo negdre, che non fid offìcio di grdnde importdnza *]Hefio 
del Vedttore dncord , ntdfeguitdte digrdtid nell’offitio del Pagotore . 

DelTOificio del Pagator delTAmglicrii. 

TENEN. : 

L Pagdtor , Signor, deli' Artiglìerid cìrcd delfuo Vffìció non ha dltro 
ddfdr, che follt c itar danari dd pdgòr lagente, értutte tdltre ffcftj 
ehe fifanno intorno allo Std/o dell’Artiglieria , & pdgdrglt d tutti il 
giorno della paga , & riceuere in fuo potere tutte le liberanze , ouero 
pohze de danarijnanddte dal General delPArtiglierid ,fottofiritte 
dd lui , dr ddl Contador , et Veditor di efid , & per virtù di quelleglifìtra fdtto it 
difcaricode i danarì riceuutidol Princiùe, ouero dal fìuùTeforierogenerale. ll 
fìtlario di quesio pagatore era conforme a quel degli dltri Vfficiali ; pefo cefidtd ld 
guerrdficgli dannofcudiio. almefe dipaga . 

7 / Generdl dell’Artiglierid in tutte te guerre di Erancid, Lamdgna,& Gueldre , 
tton hebbemai alcune regagtie proprie, &fpecificate,fìtluo che quandofipiglidUd 
dlcund Cittd,Cdftellofo terra,che fegU hauejs't piantata la Batteridjutta CArti- 
glieria, con l’armi, & monitioni, chefi ritrouauano dentrofi applicaudno al prin- 
ctpe Signor dcll’Efiercito: & ilPrinctpe, ouiro ilfuo Generaleaccoftumauano, che 
dl Generaldell’Artiglieriafaceuanoparte di efie, fìgnalatamente di tutti in.ofì 
ohetti ,&altri pezzi di artiglicriapiccioli, et qualche quantita divettouaglie 
dd dilìribuire tra i Bombardteri . Pero nelle guerre di Piemonte, et Lombardia , 
di quefi0 rigore nonfivfìtua, anzi a tutte le tcrre, chefi rendeuano bpdtti, quelli 
glt erano ojferuati dallt miniftri delle prefatc Maeìta Cefarea, et Catolicd inuio- 
labtlmente: mafeldTerra fipigltaua per ajfalto, allhorafivfdUd ddr’al General 
dell’Artiglierid, tutti ipezzi etdrtigheria, chefi ritrouduano rotti dentro, et le 
campane tutte toccauano al Luogotenente del Generale, le quali Cdmpune rifcat- 
tduano dapoi le Terre ifteffe pcr cjualche buona fomma di danari , et di quefti il 
Luogotenente nefaceùa la parte a i Bombardteri, che fi erdnoritrouati, & djfati- • 
cati nelld Batterid,fìcondo il merito, &Jùjficienza delt'dperfona. ( Gener.) GiÀ 
che molto partioolarmente mi homete informato delle buene qualtta, che nelld-j 
perfona di vn Generale didrtiglierid firichiedono, & di tutte quelleprouifioni, 
che toccano dlfìuo carico ,vi prego Signore, ancora fiatc contento cttnformarmi 
de lla precedentia di quefto offitio. 

( T enen .) La precedentia del caricodel Generaldtll’ Artiglieriafempre estdtd 
fìcoudo ld qualitddeilaperfona, cioe, che ejfer.do egji diprogente nobtie nato, fi 
puo metter al paragone di qualunque dltro huomo di caricofupremo, che fid nel- 
fEffercito , eccettopero il Gencraie, ilqualepreccdt digrado à tuiti. i'tfo ft’l 
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General dell' artiglteriafarà ignobìle, ma che ferfoU fua virth, drvalore fìa per- 
uenuto al carico di Generale, quiui deue concorrere ia fua prudenz.a,& dtjeretto- 
ne, à non pretendere altra maggior precedenzut, dtqueUa che fi conuiene,accioche 
nonfìa tenutoper huomo projùntuofo , & arrogante, ( Gen .) Molto mipare ragio- 
neuole il vofìro parerc circa della precedentia dcl CaricaddGenerale, però queftu 
caldo ft eccejfiuo ftrà caufa didijferire il nofro ragionatnentò ptr adejfo , cntrta - 
mtci di gratia dentro, e goderemo di maggior frefco alquanto . 

RAGIONAMENTO OTTAVO, NEL QJVALE IL 
Luogotenente tratta delle prouifioni, che fi appattengono al carico del 
General dcli’ Artiglieria, finita che farà la gucrra. 

TENEN. ■ 

AVENDO Signornei precedentt ragionamenti trattatocopiofa- 
mente delcarico del Generale dettautorttà, & potcfìà, ch'egli 

hà di commandare, & delfar l’elettione , & prouifìone degli Vfficij , 
Vjficiali , et altre coje fpettanti allo Stato dell’Artigltcria , quellc 
cio'e, le quali egli hà , et gode intempo digucrra, nelprefente ,fari 
cofa conueniente, che diciamo di quclle , che toccano a prauifìone del Jopradetto 
Generale, durante Lapacc . (Gener.) Kon mt:no hauero grata qucfta vofìra nar- 
rattone dellc pajjate, perciò feguitate Signore - 

(Zenen.) Primicramente il Gcneral deil’Artiglitria dt qttalunquc P.tgno , 
Signoria, ò Stato chefia, deue conJimma diligenza far’eltttione a x vn molto prat- 
ttco Luogotenente , del quale ne habbta indubitatajedc, ct certczza, che ammi- 
nifìrerà tutte le cofe appartenenti alL'EJfercitìo dcll'artiglicna con qttcll'autori- 
tà, etfedeltà, che alferuitio del Re, Principe, ò Republtca, ct aLL‘honore,et riputa- 
tione delftto Generale fiafpetta, etper quanto alla grauità del Generaie, non c co- 
fa lecita, tie decente , anzi che dcroga La fua nputatione, iL maneggiare , ct trat- 
tare mmutamentc tutte le cofe delfuo vjficio, che in ejfettofono injinite,egli deue 
dare d fuo Luogotenente tutta l'autorità del commandare ,fì come egli Licffo £ hà 
dalFr/ncìpc. Che(e’lLuogotencnte faràhuomograto ,et djbuona confìderatio- 
ne, ncH folamente le cofe d’tmportanzagli dce communicare, et rimettere aLparc- 
re, et giudicio delfuo Gencralc , ma etiandio tutte taltre cofe minime . Però non 
oftante, che il Luogotenentcfia huomo molto diligente, et'prattict, etdi chi iL Ge- 
neralc nc habbiapiena fodisfattione circa dcLlc cofe delfuo vjjìcio; nicntedimcno 
nelle ctft d’importanzd, deue fempre ajjistcre , et ritrouarfìegli medcfimo tnper- 
fona , fì come farà alproucdere le pia\z,e dclL'artigLieria a i Capimaflri deLla fìta 
prouincia, oueroprcjidtj di e(fa, et àgli altri Bombardieri dell’Efcrcito, et à Juo 
arbitrio lcuargltent per qualchc difetto , ottero crrort commejfo , ct quando otcor- 
refic aL Gcnerale douer confcrire fopradcLla fonditisrie dcLL’artiglierta qualche 
cofa con ti Principe, tuero fuo Gouernatorc, et qttandu doucjjc ancora far le partitc 
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deiti MóttitioMÌ di }*lle y poluere,fdlvitrt % (btfà\ earbme y etettte eeft JimiUctmi 
McTcatdnti, <t Peltferifii, ebe jkrenn» ehligcti, è frwedere i (oictn msterUU. 
Le qttdti etfe tutte s’dffartengent aU’vfffci* del Gtnerdlejlqttéie pei ledeue ctm- 
municart con it Princife, perchc foffk ancoregti ejftfjuformato, in cbe maniera 
pafiano le ctfe deU’arttgtieria nelLa fua Promncia, Stato , ojiegno fittopofto al 
fuo dominio. 

Tocca ancora al Generale deltArtiglieria ilfar'cjfaminare tutti quelti , cbc^t 
pretendonopiazza di Sombardieri, et effaminati , etapprobati, che faranno y con 
fuapotizot , ouero delfuo Luogotenente, mdndargti adajjent&r iapiakca ne i tibri 
del Contadore-, ajfegnando al nuouo Bombardiero il luogo dcllafua repderi\a, 0 itt 
Cafleilo, 0 in Prefidio, 0 là doue fnalmente farà maggior bifogno, 

rero fi deue notare Signore , cbe l’autorita del Generale dell’Artiglieria intor •- 
no all'dfiegnare à i Bombardierine i Cafielti della rrouincia la loro Han&a, non . 
s’tntende ejfcr potefià affoluta ; perche quefio faria vn derog&re l’autorita de i 
Cafietlani, volendogti metter in cafa fua, et contra il fuo volere i Bombardieri . 
Ma s’intende, chc ejfcndo propofto al Generale qualunque Bombardiero da parte 
dcl Cafiellano, iLquale fe neU’efiamina renderà di fe buona ragione circadelfìtp 
vjjicio, con lapoti\adelL’approbatione del GeneraLe, ilCaftellanopotràferuirfcne 
dt cffo Bombardiero nel fuo Caftello . (Gen.) Moltoh'ocarodi fapcr queftavfan- 
^apercioche infe e honcfta, etgiufta, dando à ciafiun miniftro qncl chegli tocca. 

( Tencn.) Tocca etiandto al GeneraL delCArtigtieria non filamentcil fare i 
partiti delle palle,poluere,falnitrOyfilfo , carbonc, co i PoLueriHi, et altrt Merca * 
tanti, come fì e detto ; ma ancora Cautorità del prouargti , et veder tuttt quelii 
fe;nplici yfe faranno baoni intutta perfttionc ietquelti che algiudiciodcL fua 
' 'Luogptcnente, Bombardteri, et altri huomini prattichi faranno buoni^tmmetter - 
gli, et accettargti per tati, et gli altri cbe non ftranno dt quclla bantà che ft ri- 
fhiede, rifutargti, come inutiti . 

Bichiede al cartco del General dell'Artiglieria, ouero al fuo Luogotenente , it , 
confegnarc à imonitioners,& tontramonitionert deputati dalRe,ouero Principe , 

0 Gouernatore, tutte lepolueri, st di Cannone, come etarchibugio, chefiteniran - , 
no di rifpetto in quello Stato, & diftnbutre quelLe per i CafteUi, & Prcfidij, douc 
farà dt bifogno , con ordine per's bauuto prima dal Pjincipc , 9 dal fùogenerM Go - 
uernatsre in quel Rcgno, ouero rrouincia refidente , 

Ritrauandofi nella monitione dellapolnerc alcunaparttta di polucre , che 0 per 
caufa di vcccbie&z,4, '0 hun. idità fifoffe guafia, tocca al Gencral deltArtiglier ia , 
domandar ticcnua al Principe, ò Gouernatoreper raffinarla , dr racconciarla in~j 
tal maniera , ch’el Principe à vn bifognofipojfaferuire di e(fa, & hauendo da dif. 
petfare detiapoluere in feHe , Salue , ouero altre allegre%z* che fifiano, dcuc^t 
' prpcurarr, che fia di quella, che ft farà raf.nata, 0 di quella, chc firitroua effcrpiù 
antica , riferuandofifcmpre la poluere nuoua, & gagtiarda per le fattioni dell 
guerra. Nn Tocca 
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7 'tccAdvcord di t>i* dt’Generdl dettArtiglierìd ilfdre ld proutfttne de tlegna- 
mi, ehefdranno di btfogno ferfdt k tdffe, ruote , djftlli, rdggi, xir dltre cofèperx>/9 
deW Artiglieridyér nonfèldmtnte qneftoi md etidndio mdncdndo ld commoditk di 
hdtter bnoni legndmijmànddrgli d tdgliàre perforzd ne i bofchijntcro dltri inoghi 
de gli habitdtori diquetto $tdte,fèttopofto dl dominio del Prittetpe Signore di efto j 
fte bene lt bofchi, & legndmi foftero di qttdlunqne Mondfterio > e d"dltrd perfind-* 
friuUegidtd- Pdgdndoperò de ifèdetti legnumi , ilpretto in che ftrdnnoftimdti 
dagli huomint prditichì, & efèerti . 

Soprd de i mdgd&ent ftoue fi Uuora la mdeftranzd del legndme di Artiglierid^r 
ferrarid ddferròrUygpde UfodettoGencrdle Pautorita di mttterui vnSopraftante, 
huomo prdttico,& di moltd efperiezd,nel modo d > inc 4 ualcarla,cft ferrarla,tl qudle 
veggd, fe*l Legndme drlle cafte, & ruote e ftecco , & ben conditìonato ,/e fitrdnnt 
b'enUuorare, &incajfitte,&ftehannolefue debiteLunghezze,Urghezzc,&girof- 
fizze,&fe fifanno con quel bel modo, dr forma, chefi richiede . Veder ancoraft 
i ferramenti fiono forti, & gagliardi ,fe'condo ld qudlit 'd de ipc^zi, et chefiano 
molto ben ferrati, et inchiodatt in ejftddi Ferrari ,pefando, et notando con dUi- 
genzdìa quantitd delle l'trc di ferro , che ci vannò a ferrore Lecajfe , et ruote di 
ognipezzo r et il mcdeftmo neU’altre machine , etguernimenti, che per vfì deltAr- 
tiglieridftono debitoridifare. 

Sopra della fohditione dell'Artiglierid hàfiUe/fè Generdle autorità Jùpremjt $ 
perche à lui toccaildai ordine alFonditore della qualità de ipe\zi, che Jidebbo- 
nofondere, con ordine però, et volontàÀel Principe, Vedcndo ancora,fe le/orme 
dotte fi dene gettare ìArtiglicrìa ,fòno benfècche, et afciute , et di quella portata . 
Bi Palla , chefurono ordtnate del Principe . Vedere Je C Artiglicria rieftce dellafon- 
ditione benfòrmdta, et nettd, st di dentro, come di fuora,fc ciftono cauerne,ftpon- 
gofità, et magdgnt in effa, pericoLofte difarla creppare, et conftderandofinalmente 
ttltri inftnitidifetti , g/ errori, che ognidì fiveggono cattfati dalla negltgen^a , 
onermalitiade’Fonditori, 

Similmente dl General delCartìglieria s'afpetta il rieerear licentia dal Prin- 
tipe, ouero dal Gotternatore del Regno,ouer Statoper mandare ilfuo Luogotenente 
à vifitdre tutti i Cdstelli, Prefidy, etfortezze alftuo domtnioJòttopòfte,pet veder, 
in che ftatofi ritrouano in effò le coje deffdrtigliena, et le momtioni appartenenti 
à ejfit . Comeftanno incaualcati tpezzi , et à punto dapoterfene fèruire . In che 
modofiritrouano coferti, etgouerndti, accioche offefi dal Sele ,tt daU'acqua del 
Cielo non vengano aguaftarfì; etritrouandoft i pczzi diftncaùaLcati, tuor minu- 
tamente la notd de i guernimenti , Jerramenti, legnami, et altre cofte ncceffarie 
à ejji, da poterfare rcLatione al Principe di tutta laftpeftt, chc ci và à incau 'alcar- 
gli , etferrargli. E veder ancora tn qual tntdo fono ripofte le monitioni dellapoL- 
uere, et di tutte le altre cofte ne i fodetti Prefìdij, ouero fortezze, ripofte , ct coufè- 
gnate , che pereffetto dt rìconofcer tutte le coje fèpradctte , ctfdr Ld'retta tjltma- 
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titoi» it&dfpef*, che ci vaà ripararle tntte j dc t*e ilLuegttenente mendr con ejpr 
lui atcuni htteminiprattici, et cfperti dclla maetfrqnfy detfartiglierid, accìe- 
ehe minntamente fappianefare 1‘efiimatione , ct calceloper fine àyna mintmti^ 
fpefa. ( Cen.J Fatemi intendcrSignor Lttogùtenente ,fc quefit vtaggyfattiiru* 
jfiruitie del Principe, glt fòno pagati aL Luogotenente, et B omhardiéri V (Tcnen.) 
Stgnorsì, cheglifonopagati.(Gener .) Etquantopergiernaia.,(Teneu .) Ilfa- 
larie di quefio Luogotenente, et huomini, che vanno 'afar lafidetta viftta con ef- 
fo*per legiernate , chefi occupane in ejuelfiruitie gli paga il £e, euero iU'rincipe 
SignordeÌlo Stato. Però nel Regno di Napolifipagane ducati tre pergiornata al 
Luogetenente, et a ragione di Carlini cjuattro, àgUaltrimaeflri di legname, et 
Ferrari. ( Gen.) Honefio prcmio al mioparerc. ( Ten.en .) Deue ilCeneral det - 
l‘artiglieria,ò il Lungotenente di fua licentia egn'Jnno vnavoltojnandar à chia- 
marc àft, alcuna parte de i Bombardieri.dello Stato,ò Prouincia, dico alcuna par- 
te dt loro ,perche à dimandargltà vn tratto. tutti, refieriano fprouifit di Bombar. 
dieri iPrefidij , etCafielli. itqual commandamento fi fàper fapergli conofecr 
tutti ,ct hauerglt in memoria ntl tempo bifogneuolc, et ancora efiaminargli di 
nuouo, per veder lafuffcienza di ciafcheduno, et ancora fi fanno vcnir, perche 
imparino ad efjer vbbidienttàgli ordini dcfuoi Off.ciali, et chefappiano, chefono 
tenuti à venirefempre chefarannodimattdati àferuirein tutte le occafioni, Pcrò 
nientedimeno deue procurare il Generdl dell’ Artiglieria,che’ Ifodetto commanda- 
mcntogli fiafatto in tempo ,etfiagione commoda à tutti ,perche non vengano à 
patir difagio per le lunghe firade . • 

Tocca atLuogotenente in tempo di pace fodetto,comm audare à i Gentilhuomi- 
ni delf artiglieria fe ctfaranno, oucro à i Bombardicriordinarij , ehejìf itrouano 
rtella Città, douefa ti Gentrale lafua habitationc, chevnaCaiueradudàtfiifiap- 
prefentìno ogni dt in cafa delGenerale , sì per vifltarlo^comepcracxornpagnarip 
le Fefie alla Mcffa, et alpala&za del Principe, oucro fuo Goucrnatcre.àlche fi.dcue 
infendere, quando tl Generale anderà à piede, fHpcije ,fe andaffe à cauaÙo, allho- 
ra non farauno tenuti à fqrglifeguito. Il quate atto à. i Bombardten non deuc-J 
■parerefirano, negraue,ptr quantoper le ragioni.dclla miLitia, ogni buonfoldato , 
ancorche non Jia commandato, dcue fcrnpre ricomfcere à fuoi ojficiali fuperiori 
(v.bbtditri\a, tanto in tempo dipace, come durante la guerra ,. 

:_xEtdiquel,cbedico dteffer tenutiiBombarfiieri;àvifitare.,ctaccompa'gnau 
il fuo Generalc, dtro ancora efs'cr’òbligati al.Luogótcncnte } perche effcndo Lui 
( come di ragione debbe efiere ) huomo fufficicntijjcmo, et molto prattico, dcue lui 
folo fempreportare tutto il pefo dcU’vjpcio, et ancora cjfer diUgentc foUicitatone 
flifar,che. It Bombardierifìano pagati de fuoifalarij, et procurate altri molticom- 
modi circa l'alloggiamcnto d’ejjt. 

ilLuogotenente ancorae obligato à vifitare .fpejfe volte ilfuo Gcncrale , accio T 
che occorrcndo l’occafione ( come ogni dì glt accaderà ) di fare qualche nuoua pro- 
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uifione cìrcd delle càfe delf ArtiglierÌÀ , hoh Jìa ognhtra sforz*uto il'ùeùerdle w 
mandargli mejjt à eufufud. 

Dico finalmente , che quella frequente congregatione de'B ombardieri in cafà 
del Generale , et delfut Jjtogotenente , ntnfolo e safadi gentilctza , et buona cte- 
an%dy anzidi necejjitd, ct imptrtanza grandijjima ,perche quiui ordinanamentc 
Ji pratticdy et fi. ragiona de gli effercitij deU’ arttglieria, et dellefattionifatte con 
eJSa, dalche ogniuntpiù ftbabilita , etpiù impara. Slutui fnalmente ft dà ftm- 
preil vantoalpiùvalente , et prattico Btmbardiert, con che tgniunt procuraili 
imitarlt. Quiui ctmmunicandofi, et trattando infteme tutti ffi vengant à cotn- 
fcere , & confermarfi in vera amtcitia, cofa, che afiai importa ne i tempi di guer- 
rdy& quandofi ritrouanoin Campagna allefattioni deìt Artiglteria . ( Gener.) 
Sommamente mi piacciono quttti voHri ragienamenti,& quanto più di ejft mi ra- 
gionate v ifento più vtlontieri, ma per ntn efferui troppt noioft , cejji quefia prat- 
tica per adejfo u (Tenen.) Cefsi pti che à V. S. cost piace , 


RAGIONAMENTO NONO, NEL QVALE IL LVOGOTENENTE 
del Generale di Artiglieria tratta copiofamente dellè qualità,che in vno 
buon Bombardiero fi richicdono,fi interiori, come efteriori, & alla 
fine fi tratta dclla Scuola de gli Artiglieri, & Artiglieria. 

GENER. 


VESTA mattindSig.Tenente,Jiete(latoinpalaTfodelGoucrna- 
tore? (Tenen.) Sigttor st,& hofentitt quiui la MeJJ'a, che di ordina- 
rioJidice à Sua Eccellenza. (Gen.) Si dice niente di nuouò? (Ten.) 
Non ci è altro Signore, fe non che i noftrt Poluerifii hanno quejl't.j 
mattina mandatt vnd butna quantità di Barili dt poluere, da con- 
ftgnar alla monitione,& MonititneriJGener.) Che numerofarà di Barili. (Ten.) 


Stno Signore dfto. ( Gen.) Conuiene adùnque Sig. Tenente darordtne, & afie- 
gnar ilgiarno da prtuare quella poluere tutta, con quella diligenz.a , e fedeltà vt- 
firaftlita. JT\enen.) Sifarà Signore , fi ctme al feruitit di Sua Maeftà , & altho- 
nor di V. S. Jiconuiene. ( Gen.) Et circa dclli pqfiati ragitnamenti, & dtUe pre- 
eminenze , et auttrità , che tocca alCargo di General delCArtiglieria , ci refia à. 
dire qualche cofa ? (Ten.) Tutto ( al miogiuditio ) s‘è detto Signore per quel ohe 
ho vifio, epratticato, et comprende il mio giuditio. ( Gen.) Hauete hauuto notitia 
di vn pouer huomeforeftierr, il quale è venuto da me quefta mattina , ctcon gran- 
de inftantia mi domanda pias&d nelt Artiglieria. (Tenen .) Anzi io il mandai 
quà da V. S. accioche lei veda quel che commanda che Jìfaccia . ( Gen.) Vhauete 
Signore per huomo prattico in queiio ejfercitio. ( Ten .) Prattico mi par che fi/t, et 
ejpertt,per vn ragionamento che hierifera con efifo lui ho hauuto, et per {a notitia 
delle Jmprefe militari, douefi è ritrouato^ cotne ìui dice. ( Gen.) Ctn tutto cio Sig. 
Vuogotenente, nonfi deue lafciar , nc dar credito alla fua relatipnc , anzifi dt c —• 
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rhnetter alejftmine, ficomefemprt ficoftumA. ( Ten.) Si nmmttterk Stgnore 
MCeffnmine qnejlofofdefinnre. Et ritroMdndolofiprdttico> &fuffìeiente ì eome Lut 
dtce, fe gli ddrè ld pidxxd, &fe dltrdmentefitrd , ebe hdbbid fdtientid . ( Gttfer.) 

Cosìfidenefdre ,fercioche dt tjuefii venturiert, molti ne ho vifto, ehe fiu del do~ 
uerefiritroudnoefferpdrldtori.(Ten.) AnzàSignorcoftuinonmipdrdiquellì , 
pereioche per e/uel che ho notdto ddlfuo pdrUmento, Cho fer vn'huomomodeftonet 
pdrUre ; Et che fi ritroudno in ejfo quellrpdrti, che dlCEJfercitio delCArtiglk- 
rid :, & d vno buon Sombdrdierofe richiedono. ( pene.) Et che fdrti, ouer qudlitd 
fono quefte f (Ten.) Le qudlitd Signore, che à Jormdr vn perfetto Artigiiero fi 
richieggono ,fono molte, & di queHe, dlcunc confiftono nelld interior virtù delC . 
huomo, & nelle doti delU ndtutd. Etpdrte nelld dppdren&d efteriore , come quì 
fretendo dechUrure. jSuelle che nelUinterior virtùdelC huomo confiHono fono 
quefte . Perciocbe Cdrte dell' Artiglierid e drtificiojd, & di molto ingegno, quelli 
cbeChdnno cCddoperdre conuiene, chefidno huomini dcuti tCingegno, & di giudi- 
tio pronto i dccio pojjtno prouedere, e rimedidre d gli dccidenti occorrenti in vnd 
fdttione . Etperqudnto Cdrte è inJe di moltd quolttd,& importdn\a,firichiego- 
no huomini che ftimano Chonore, c reputatione fua ,per cjfercìrla. Pcrcioche .-> 

Chuomo, che nonftima Chonor proprio, non fi afpetti da lui cojd honorata in quel- 

Cofftcio. Et percioche Carte in fe èpericolofd ,& di timori piend, conuiene che i 

Sombdrdierifiano huomini unimofi, intrepidi, dffuefatti alldguerrd, & dftimar 

poco quolunque pericolo, e poura. Etper quanto nelld guerra, & nelle fattioni » 

delCArtiglierid ,fpejfe volte auuiene, che ci manca il viuere fer U penurid delle 

vettouaglie, & fipdtijfe di fome, e di fete j ConuerrU , cbo’l Sombordierofojfe 

huomofobrio, e temperato ,]i nel mdngiare, e nel beut re, e nel dormire, come 

tutte le dltre coje n dturali. Percioche Chuomo Crdpulone, vitiofo, &fonnolento, 

fdtijje puoco,&frapochigiorni mancandogli quelvitio,e perjò, ouermorto.(Gen .) 

fitueftd voftra opinione Sig. Tenente, molto repuguante è d queUd ds quelli buo• 

tuini,chehofentito,cheporUndodiynSombordiero,femprevengono dinferire 

vnhuomo dato dl vino. (Ten.) Cost è il vero, cheper U maggiorparte gli hòjèn• 

tito notare di huominì intemperati nelbeuer.e. (Gen .) E dtdonde credetevoi, che 

quesìd ficommune opinione habbi hduuto origineì (Ten. ) Vorigine Signordc 

quelld mi pare hauere hauuto principio, e fondamento dailu moltd copid di Arti- 

glieri Tedefcht, che neUefottioni delC ArttglieridJefono ritrondti dtempi noftri . 

Lt qndlt come V. S. sù fopromodo omano il beuere, & ftimano ù honore Cimbria- 
cdtji, qnet che trà C dltre nationi, & maggiormente Spagnuoti, & Jtaliani Chan- 
tto per infamia,e dishonore . (Gen.) Veramente cost lo credo io,percioche di quefti 
jticunt, che io hò pratticato, glt hò trouatifobrq, e molto modefti, honorati, e diuo- 
ti. Però feguitate Signore conil voftro intento, ch'eradi formarevno idonco 
Bombardtero,&attoàquelCoffìtio.(Ten.)NeldtfcorfopaffatofeV. S. Chàbtn-j 
comprefo, fi èdetto deUe interiori qualità, che in vn Sombardiero fi richiedono. 
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Jìe/iaadejso àìliredi qnelle> che/iS’tnteriorehdtwoeUcjferecenfìderate. Laprt- 
mafarà quefia> che fi come fer li naturali affetti, emoutmenti delcorfo humano, 
ventamo à ctmofcere la inclihatione di qualunque huomo'viuente > Allhoravno 
fi fiimarà idoneo à e(fer buon Bamhardiero quando all'efiercitio deli’artiglierta-f 
Jfàrà àfiettionato, quando Je dilettarà di trattare con gli huotpint di que jìa arte, 
& quando di maneggiar 1‘'artiglieria& la foluere ,& deL Liuoraré dtfuochi ar - 
tificiait. £uanto fi ■ìnelind atertiare , e fquadrare vnpe^zo, & intender che 
groficzza, e longhezzafi richiede à henformarlo, quando cerca di imparorc il mo- 
do di tagliar vna cucchiara da caricarl'artiglieria-,tutte le quali coji danno indi- 
tio dt vna animoinclinato, & ex confequenti, di vno Bctnhardiero . Gen. ) vera- 
mente àme fare SignorTenente efier veraLa vofira efimonc , perche lamia e 
questa che mai vnhuomo che tton hà antore, & far 'ticolare incltnatione alla Jka 
drte, & il fiuogenionon vi concorre, mai in quella haueràperfetiione. T. Lafe- 
eondaqualità ehe nella ferfona del Bomhardiero hà da cjìcr conjidcr.ua e quefid 
cheferctoche latnachinachetratta ernoltogreue , trauagiiofa, e cUfcilc damct- 
ntggiare, quélli huomini^ che haueranno da adopefarlaji conuicr. e che fiattofani 
ben dtfpofii, edi vita, e complrjjione gagliarda, che l’hctomo dato a quefio ojjitio 
ejfendo fiacco di vita, e debole it.natura, c»n vnaJtgran fattca prcsto jì muore, è 
fiinjerma, &fi flracca. Et ejfer qneU’arte di moLtc altrc arti-bljognojà . futomini 
di molteartifiricercano dapatcre perfettamente efftquirla,-&- adaptrdrla. Come 
fonomafiri, FérràriyMarangoni, Piccapietre, Muratori, M artnart, fidue rtfii ,Ec 
di quelli rajfinatori delSatnitro, cb’il cauorno del terrcno ,poJciaxhtqu ? fii tali 
Operarij , &artegiani ncll'arte dell'Artiglieria ogni horafono neceJ/ArqjJimi ). Et 
qucHi ancora tome huomtnivfati à maneggiareil compajjo, la.riga ftllttteUo ,la 
fquadra, & lìnea, affaimeglio fi adattano aU’vfo ddl’Artiglteria, traùada i.mu- 
uerla, affcttarla , tjrfquadrarla. Et nonfolo per le ragionifide ttefiitali huonti- 
ni hanno da ejs’er ammejjt alfarte ; ma ancoraperche qucjtt taLt , come fonovjàti 
allafatica del corpo, ogniuno di loro fiaccommoda meglioàcotnportarè qualttnque 
difaggio, <jr incommodo , Comportano meglio lajame , & lajete , AHcngonftdel 
dormire, & fe benefiafopra del terreno,noL temono, neJi curano , CV oltra di quefio t 
meglio che altri fanno armare, & adoperare Fargano, inuefiir.le corde, o doppie , 
ì Jemphci in vha Ru^zella , ouer in vno Mazzapreda, per effetto di tirartArti- 
glieria, & incaualcarla. G. ègrandetn efiremo SignorTenente La contentezza, 
ehe mi caufiano i voHri vtilifsimì Ragionamenti, e molto maggiorefidimofira cf- 
fere tn voi la prattica deLle cofe delt ArtigJierta, di quel che io mi perfuadeua, éf 
moLto maggiormete me ne allcgro alpenfar di hauerut à lato in quaLunque vrgen - 
te bifogno. T. Prontifsimo Signor, & voLontierofo mi ritroucràJ'cmprcV. S. afer- 
ttir alla Maefià CattoLica , & à Lcifiniilmcnte in quaiunque imprcfa. G. Tornan - 
dopcro alla pafiatapratica di quelpouere Bombardiero-, che nottamente venuto , 
& con tanta infianza domandapia^za di Arttglierta,conuiene Stgnor faper d<ut 
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htifrima ii tjndt pàefeì nàtueÀle , iotte hi imfàràt0 Càrte, e dCondenHene ,fe hk 
àlcun.cànofiente in quefie httnde ,fercioche circàdi queftofe vi bà dtàuerfcmfre 
rmlto rifguàrdo. T. PrimàJSignore , di àffrefentàrlo 4 V. S. ftci iotfueftadcli - 
genza,& ho trouàto fcrmezzo dhuomini de notiri non efter luj nuteìrntano dku 
qmfti fàefi. G- queft0 Signtne oltrn della fràtticu dArtiglierià 3 h cofit^ cbe molto 
itnfortà « (Ten.) Au\ihì> fitfuto dà olcunifìtoi conofccHti, che lui' nel Regno 
di Nàfoli erà CàfomàftrU dellk Scutdà de’ Bomhdrdieri ’, fero ■ noh ho fotutojn * 
teudere dd dlcunofer qudl’infortunio ci vengd cost afftittofouero; é ftrdccidto. 

( Gcn.) lmfenfdtdmente Signor Ttnente hduete toccuto vnfunto , che dlcunt dt 
fd hducd ncli'dnimo di dimduddruelo; cioe in qudimànierd; c, ton qUdl'ordtne di 
Stdtuttfi regge , egouerndvuà ScuoU di Bombardicrf ffrcitchi ioftèfiderofbdel- 
U buond dmminiftrdtione del mio cdrico, hÒftritfojtfitdlftdetfd fdimandando li- 
cenza difttcr formdr vndScuoUin quetfo Stdto diMilànof eftùà’TÀàeftdne thd, 
concefto,& hàuerid cdro'difitfer dd voi(come hò detto) il'mdàdiìtìhhtihifttdrUy 
ferciòpvorrei, ch’il tefo,che hoggi ci reftard,tl vofiro ragionametofòjfe CirCa que- 
fto frofoCitp,e domanife fiacera dl Signore (ì attèele ra dlteffitmine di 'quèftè Bom- 
bardtert; An\t dirouelo, ch‘10 voglio fafer,<he ordinefìcofiumàcthàUer circdil 
diffenfitr delldfoluere dclU Scuold, dcctoihe non vifiafraude dlcunà. ( Tenen.) 
Cordtne Signore , chc nelle Scuole, di Nafoli, e di Sicilia , & ancoradi Venetìà fi 
offirua, e quefto, cioe che fideputa alL'arbitrio, e difcrctione del Generale dcll’Ar- 
ttglicrid vnhuomo fedele ,&di buona covfcienza , et cofiui con vna folUà dcl . 
Generale ftneva d quelli che hanno il càrico detid mttnitioUe , et fe ne intàrcd dà 
fti, ouerJette harilrdi foluert dt Artiglieria ,etla fd condurre nelld cafàdctfaJ' 
Scuola doue hada efter.( Qenerale,) Perdonatemi Signore digratid che 'tntèrrom « 
fo ilvoftrorAgiondmento, ctditemtpcrche caufa haueteJatto mentione , che fì'Cd. 
ttd deild foluere , et non delpoluenno , dd foter inefcar ilfclfxA 'ogni Attigiiero f 
dcL cheforftvifète.fìmnticato . ( Tenente,) non creda V. Signortd ? che fhàbbtd 
fatto per fmenticdn\d, an\i perche ogni difcepolo dtlla Scuota ,frhnu di ejftr 4M 
Ginerdlc , ò Cdpomajfro accettato in ejjd ,fiha da frouedcr del fuo battafuoco , et 
dèlfuofiuccioJdleferramenic apdttinènti altarte, etdi vnbèì corno,da teneftil 
foluenno du inefeaire ipcz&i. ( Generole.) dimodo ehe voletevoi^chéogni dffte- 
poloficompri delfoluerino. ( 7 entnte,) lo vuoiSignore U ràgtone V èt tfdouerefe 
lui vuol imfora re Corte,e titàrcj Generolt.) Seguitàte.) fur'inànza. ( T enente,) 
Dtco Signfire , che nellà caft della Scuold deuc effìr vna ftanzafìparatd , dotie ri- 
ponerle Polle , et la poluere , LeqUdlì Palle ft togljon dalli Munitioneri /tncord ejfe . 
Conftgnunftgli al ftdetto dncord due pe\zid’Artiglicria diportatd di vvd libra 
di paLlà di ferro ,<hc communcmcntc Jioddimanda vno fmeriglio . Confegndnfc• 
glilc co\ze, ouer cuchiare èU cdricare con ejje i ft\z>i , conglifiiuadori , et Uft/t. 
te, Li CAHdjieni, et le roteile chefttuono di berfaglto y jatte nel modo cbe poi diremo. 
Cht pcr tenere tutte le cofe fodette conftruute, et che fttanodl copcrto / pczzi, et 
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MncórartpataYfi ,*& coprtrft i Bombardicri qaartdo fitttc t v'idette efferfamVtt» 
fopportico,Lung», & molto ben foperto . Mefe in ordhte le cofefodetteffarafftfare 
•una MontAgnttola , U qualefertta di berfagltt, di terramolto ben cribbiata, accit . 
ehe percotendo in qtteUa le Palle delCArttglieria nonfaltinofafr , che offendeffern 
mnetchefafftro dpfreffo, per effetto difegnare,& notare itiri, chefarannti Bom- 
bardieri . Faranfi ancora fare alcttne rttotelle di affedi Ptbbia , «vr diPino , 
Urghe di vho braz*o e meUo ffatte in qneifo modo. Che doppo che vna rttpteUa 
efatta,fifd vn'altrafimile i qttelU, & s'tnebioda con laprima , ma di maniera » 
che ie commtffitre , o ghntnre delCvnavadano alcontrario di qttelle deltaltra * 
Gen ) f/ perche ragionefi mettano, & sinchiodano infieme qnelle dne , nonfarU . 
meglio , chefitfie vnafiemflice , & non dnplicata di legname P Ten. Signortù, 
Percioche ejlendo vnafolafubitofiffe7f*a, & và in tafpelle tutta, &efiendo dof- 
pia ificome lanccaU PalUfd vn bucofilo in effa , efipaffa daltaltra banda. G. 
Bene mi qttadrq Uvefira.ragione , ma fegnitateptìt innanz.i. T. Fajji Signorc^, 
ficdre èoivQ trdfioinfitdii dl fiede di quclUMontdgnuold y di dltc\z,a di tre 
brazada in circa, ma chefia di vno lcgnofirte, & d quefio legno sinchiodano , & 
attaccanolemoteUefidette y &quelletoglinoperberfaglioitiradori. Perofide- 
ne notare Signor , ehe qttefic roteile hanno <thancre vnfegno tóndo , tinto di color 
negro in mezza , e didtametro di mezzopalmo , il qual negrofipiglia per mira da 
tiradori, & d quello fi dirizzano tutti i tirt. G. Étquanto Lontano dal penza fi 
pianta il Berfaglio f T. Lalontananzadene efftr proportionata alla qualìtd dell '- 
Artiglieria’, percioche nelprincipio dijfiche denono ipezzJ effer duefmerigU, dico 
chc'l berfaglio dene effer Lontano in cìrca d ducentopajjt andanti. ( Gen.) Ladi- 
(lantia mi pare afiai conneniente: Mapereioche Sig. Lnogotenente ilRagiona- 
mento della ScttoU mi parefivada prolongando troppo, & iL ragionare,&ilcaldo 
dellaStagione ,gindico che vi caufano lafite , miparptù conuentente a qucft*-> 
horal'andar'à tauoU, diffcnndapcr domani,qnel che manca da direcirca ded'or . 
dtne,e modo della ScttoU. ( Ten.) La volontd di V. S .fifaccia. 


RÀGIONAMENTO DECIMO, NEL QyALE IL LVOGOTENENTE 
feguita nel dar à intender al fuo Generale di Artigliena, l’otdme, chc U 
. deuc hauere nelTaniiniftratione della Scuola de Bombardieri, 
conmoltealtrc cofe danotaro. 


GENER. ' , V, ^ 

y E L Bombardiero Toraftiere, che con tanta wftanza dom« tuU ptozza 
di Artiglieria, ti è comparfoquefla matina inpiazza , ( Tenct/.) An\t 
Tjgggg g Signore, quando io veniua dt Qorte, fho trouato quiui allaporta dclpa- 
lazzo di V- S. che con altri Bombardieri delL’Fffercito dt futaua .(Gcner .) le con- 
fiderando il fito bifogno ho dato erdine al Maejflro dtC afa , che mentre no» fieffa- 
mina , & dimofirp lafuafuffcientìa, fia ammefio d- mangiare neL Tinello coug't 
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é&rhfcruifertdi€*fs; J^ròtUmtUoJèrtqataUuv/aUoftatte/rdaàeJJkminàrLo , 

& *f£ttt*rla ,io*cT0 màndjttlo ct»Di$ . Et in qaefiome&zj afietuteni Sigrfwe 
itt quella figpA y&totniamo atU narratioHe àcltordvte della Seuola , che hieri 
lafitdjjtmejmferfetta;. (Tencn. )£trdine Stgnor, ìquefto, che efitndonelmodf 
fidtfto tfttfeUetfiafUnto. Sifacciueiettioue fcrilGcneralt deU'AttiglicH*' 
oUvno\ huomo prntùe» * ffi moito vcrfato ncU’orte , il quuleftafufticicnte adom- 
moefirare .gli altri BomhordÌeri nuout. ( Qener..) Et aftueftosì valent’humo rte 
qucftUartCy chertome\ oner, che titoiogU darctc. (Ten.) guefh SignoreinoUuv. - 
m Inoghi fi addimandu il Moeftro deUaScnoU , & in oltri il CopomaUrò dteffa ; 

<&indltrtilCapttam .Gcjn.') Etdicheoutorità,eprecminenzagode ? Ten.) A' 

(tfi toecdSignore il, carico , dtouta dt figU'ore ilamtOi e tagjume'd) MonitionercÀe. 
deUo, Scuold df tutfe te fÀlU r che fìtiranfi^xditùtMU poimre,che fe dtfpenfio 
ntUArtiglierUì htnì oucératocca iifdrcauM te PaUk chcfurono tiraieal berfaa 
gùfiy & cauatft chefiuo tutfr* ritornark M depcftto,-. Gejt. fNofi intendo Sig. T 'e *, 
t»e»te , in che modo fteauinoquefte PMU^ Tam f Beptoehe fihoueronnotiratr 
Signore molte ralle al berfttglio , kquoli fi tefiano imbeuutc nel tcrreno ,ffkrk 
inluogo di marina fifanno vcnide quini t fer&ati dcUegalere , e zoppàre tutto iL 
terreno del berj'aglipminutqrpeeqtofi&fi yafino qnUf cauando le paUe tutte, &Jc 
topnanp pconftgnare d't nuoup al ficHÌtio/eerC:tftefio, cfie primaf houea incarico. 
Jjtfdttp que sìofttornafincoroi dfi fiUQuo a formau, Id montagnuola diterra nel mo 
do.ch’tfdjqrimA, Gen.) &uon ordine vcjrarne 'npè.mipare qucfto y map.ijjtameìnan- 
q\ coricp 4d Capomoftro ' K T en:\ tpctÀgU'dnforfi.&tgAote di. fàk eieptione di 
quelli , cheft antmcttepc.aUdScueÙi dr àfìiudorgU y ér mandargU vi4,o<£prrendo. 
plcuna lcgitìmdcaufd. Ctn.ftome n dtr cheiTcn. Cjutfitlegnima faria Signore ; 
quando yno fiqldte \ncorrqftfcin quatche delùto^phéiHPttJuffe criminaU y comm. 
jfiprfitdi dqfibpdientiqalCqppqtaftfpU éig,4rk.\&ftjfe cq».a{cun compagno y ehe\ 
qlljprq toccqràalCapomasiro nap.ftolpU qutpr '{tà, di efiUderlp ,però qncpra cajli». 
gaplp JecpndoMqqaUiàdel dtlitfoj. Cpn. (fifi. ijdcUttpfujfffArmwale. àfibet'oc*. 
cariafqu/orjtà 4<lcaqofcer di qujilq caufa i Tenlejìendo cofq crttninqlt.comefa v 
ria di morte , e di.ferite » aUhorq rocca al Gipdtce ordinqria diqucUaCittà, ouett, 
diftrette. Gen. Apcotchppiu.rqgioncuolmchtp tpccqrpq 'aU’Aaditor gtneralc det 
Campo . N qxitepifi (dfre. len. tocca ancoraà qutUo.Capudiordinqrie conjlttutié., 
»i > &Stqtkti dellq ScHfilq, & daft jn iftritto atì ftqrgit quiuì nclU ScuJain vna, 
tauolefitqqtfcioche ftiun Difcepolopoftaprettnderj nejcufarftdt ignorqnq-q * Tec-, 
eagli ancora JL. cqnfegnar\ al mopitioncro la ppltte re. >, Le i ■qUe, &vn- libro di% 
carta btanpq, 'douefifirìuql'anno, ilmejc, (ft.iLdì , chtftvftitul U Scuola , il no- 
me dpL Gqnerale, /&~Luogot£qentc deLL’ Arttglienq, & di mano 'tn mqno fitJJquen - 
tcmentc ÌLnumero , & il nome fft tu\ti gliftcolari delLa Seuola, & lapajuerc, & 
rdlle ,cheft dijpenfano ognimefte intorno aiL’'Arttgltcrjajìjcriite anpora nenjoU 
jl nome de’ Scolari , comcft <- ai t/p, maetiam (1 gior.no , cht ognvn di.jcto fkqgq*. 

‘ ‘ ‘ ' ‘ Vo mejft 
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ntep aHa &cuoU,tdted'e pHhìtiptiakùmphiqn UfrdtiaA* uùtiHàti&MtifMt* 
dtw Ài loro tira almefe^ tUpal&iirAi ntefkftrtntft.praffreftnta xL GtUerdo 
dell'odrtiglierid , accioche l»i fafartceifAiktHt'to éfteelahefajfa \&fidìffenpùy 
nelUScmìa. Ge»> certamtnt*qttafamifxtA’hdhJiiifftot}o*di»£ , '&dtga$didf 
fe ruaxfi , fercioche mediante. tfurMd-wfka 'weiaàQXk toV^A^hiàrièodìquèidui^ 
6J.o, che alprincipia vt propóf 0 quahdovidimundkàa» dte mdUieMf foteàd èuU 
taredi non efcr defraudqta , & rttbhata la pòiuerr,^rn^\iSSappia Sjgtiefte, tbé 
nelmodo ch'io ho ditto , non foUficuitadrn)tn:Cji } èitiapoiueTrdèfraudàta,hu df 
non ferderfi vna rallaje non fcr grdnde’ ncgligthjcalGen. defidèro fìk bltìrt Sig> 
Tesentedifapere 0 fèqueWhttomo y che halafoùàre ,&le Palledjàocdr'icv,i'hà 
fiUrifidlcunQ> & a chi toccakphgarld.T^n. -qmfiqMàggiordomodtlla ScUeU * 
ehe fer la mag^orpaxn cos'ificbhtnuf^'inuleunè Giitk dt'qdèile \ che io'hhpjdfa 
tuatòfegli dkvncertfiSaUriodebtttty&^Juefto perche i lui titcc* UfatU'from* 
fionedclle rotelle Jòdéf(ej& ^riaccoUciarlefi iui il pagarlafpcfadel cauàrdeb Tefi 
riero le Palle, & majftme ttfUe Tet*è\ che'uSn Jòno di Martha, doke hon è còmmo j 
iitk dafcruirfèhc deUagèute di Galeiaì come dicejjtmo dtfopra. I» alcune alt're 
parti non ha jalario alcuno 'il Maggiotdomo, pero ttc caua alcun guadigho, ii'el mo- 
do che diro adeffo .■ Octotrefpeffc voltc \ cffe dopo •chè i dijtepoli della Scuolahan- 
notirato queitiri ,cbe dal Capomajiro gli furOna affighah ,fempred nkfce qual- 
chegara,e competentia trà èfi fope* dcl tirxre,delkhc'rifùlf* il defiderio da tirdre 
piu altri tirifia prouarfi, &efifèrcirfi , pcrUChe JònO sfiotz.aii di ricorrer dal Mag- 
giordomoper hauer dellapoUterCy&dettePàlle \è cofhtigliele dadiquelle dellu 
ScuoU', & fifìpagare vn fdntofer Paiia l&etiamU'poluere vn tantoperiir'a. 
Ge».) & quelli danàri fhno à hetteficìo detMaggtòrdonto iutti ? Ten .) Sig. riorLj 
tutti , perchc dalla vaiuta dcUapkueìrè fc nc comprà alfrc tànt'a quanta fk do-> 
loro dtfpenfata , e fi iotna k ftmettèr nèUa monitipnè detta SCuola, mai'a vdtuf* 
dcUe Pattc rejta al maggiàrdomoper ftuò vtiie. fGen .) Pacfi guadagno ulmio paré- 
te è quefto. Ten .) non è Sig' sì poco, tome a V. S. pore, pèreioche noh foio àfucjlu 
competentia del tirare fè fì trk t difcepoli, Bonibardièri , mutrk altìri molti hud- 
tuini, chefidilettano diquetfarte, i qualiper lu ordinoria commoditk, che quiui 
Jiritrouadi Artiglicria, palle,&poluere * non ficurahope'rfcuoterfivn'oppetito 
di pugar lePalle , &poluere ttl Maggiordomo. Gen .) inquefh modo gtudico chè 
(ìa vn buon guadagno h’fhfto, r lccitoPerodefideroftperc qttanti tirt c e glifer- 
mettono d't tirare peT Bomhj rdie rd ì Ten.) il numero' dettì tìri fìrkh tform'c a 
quti de* Bombardieri, pèretòché fefqno molti, cofaginfta è, hheognt nrcfe,& anco- 
ru ogati flttimanagìì toèchftà vece dtl tirdre ,pero il nitnìenf delli tirÌ, che doue- 
riano tirar petvno , non doueriano efftr manco di tre ,ptrcioche alprifoottro Ji 
riconofce tlpez>z,o,& alfecondo ficmenda dell’'afto, 'o b.'tffo, otter Coftiero, & al ier- 
JM tiro bifògrta chefiaccoffi alfgho.Geh. ')qucfta è in èffetto cofa che affai impor* 
tauiparer tuio. Ten.) afaiimporta qttcflo Stg.pcro affaipik dtltirare importa~» 
A alla 
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éOÀVti&tXdelÌAScuola-fi ngtfi&sh dellatrlkoTÌc'adt}i"arteprima, et dapài di 
quellaben intefa y attender dllapratùq\& aidtfpenfarle ValU, etpetucre f*lch$ 
fawoo veJÌM'tierii •Btrrkardierift % l*jtpc t uajfi i'UKar*;pcrilche tl Capomajbù fra± 
tico deelpractttare \ acdocbe kelÙtjSetnrla ji<faccia 'vn-gtan proftto dtdar gujto dl 
Bomkardfexo nuoMt, nelt%>ttanoda\ vi nèU'aUro t'mcfcola* do tì dolce del tir<trd‘t\ 
tArtiglieria, ctn ('amaro dtl?cfudio dtlla 7 heorica, cont\ dijjufamdntbhe'i-ptfr. 
grejfo delfUtmta opcra flampata f tràtta'C iGeii'tì) ratratnchte Hg.'Ten. U 'iejhlt 
iifeorfì emolto vttle\ ednecejfàtio, acciòctìadaUaScuola fe ne cauabuen conpruH 
(o 0. Pctoam Juotthkn Sig. che dt'fopra mhk'auett fgntftcato ;*ke in qutfia SsuòPa 
ci demn&tffircerti ordtnationt fctStdiMfi'j acètkcht.ii x'sfi 'procedano\ etjfòòìk. 
Jcruinò. eamhton.ordtne , ptralche haue*%caroinoù.facchtt jn*rJtfcfii fi nóh fii 
‘ •vicnt.infaffadie. Ttn .) TdtteqùeUefvtkii» $ég.ch’t«dùjvtfie, iuttejjìf rìtdnà eli 
certe Leggilyétmimationii jtncfirck*\f*k$àmagpdnptfireiibovifideJftVifìjfh 
renttyjcconda eheòfdefi,rt hóktfàtori JoùodiiutrJ '.Ft'àpdellc Scaotifihe tofhVpfifc. 
técato .Jfuèlicfoqeafiai ptSth»ttcirdinatt\tidi màg^ìqrhttmerfi dtBombardirrh, 
cioe qaella della Citta dt Burgos in Spagna, che fd ammimjhràre ia Maeftd Gdth- 
ÌJea ,at'qoteUa dtlLa.Stgnaùa dff A cneÙa . ìAereivchr \àuiui Jòno Jt bcUt Stdèufi\ 
ft Ji ifftxafijvjjO grdnde ot&tne >> Gen. iPatnvsvgh ** tsudtre per antecè . T'èhcn J 
Primicramente Si gnore fifa accommodare vn pcz&o di affbdUicgrio, etqdélfì fk 
ptamart y' ètfar poLtto,Tiéu rfefifdAtpifjgtrcUrfijutaÀi madùnifdSdhtaBdrbi. 
ba,anuotatidfi‘ fidtrdtdVon idèifitvìoÀ. 

cartaPecorina ydoMevt fono fcritti i Statuti della Scoia fcome d capopefi-oàjfi 
epHÌHÌfo]U>.\ \- ..?.;>••• .\V?'> \V£. \dv ( ');t.v.x vCfc<\V- : 'ìt%rd>-' > ' 

\.i. Che,niun &cplarfidèUihS£tt(fijfytmJùexfà»imtyùeimikifo hkbTta dr^ 

dtmento. di bidfiehfiharè il nanà<flf.imfiTaSJ^*iStè*M€MdJfrXpi dellaSdtì'tìJìv f 
f'ergine Maria , ne di atcun Santo , o Santa,fotto lapena di trè trdtti drCorfa /èt * 
AUècfèmp*ci(niaidc^dpfdfiatcim'^'fiù»m>^^è^oh^ìiwrjJodll'ahufdtoft\ 
vn ttrTfi al. Capoptasiro', eitalndaIhtXMmpKgpiM ^bqJr.Cdnfr'afernrtd dUSdnia 
fiarbara,Àa cohtprar della ctrapt is atiximpwgnar'sjratcUi morti, quandofiportd- 
nt diU Septltura,cdda ceicérarcie.McJfè i et àLtdi Gfptijfcbefidtcono ne tgfortH 
'LS.otfJtui, \ . ■'Aj'' 1 ■' ^ u i .V>y.\^»vV> v ' ' ;V v - ' '• *'• 

2 Che niunaperfonafitfiusdeUa ScMoLa,.0'no,prefuma dtohetUr mano dlpugtìàtd, 
jte.Jpdda,nrqualunqJ(e aitrafortxA’.arrne ,denttedcÙaScttola,fottoTtficjfapcna 
dt tratti trì di cordti,(Jperdute le-arrm cheJitroua . 

g Che niutrDtjcepfilt , nedltun’altraptrfàn*ardtjea a dire dlcunaforte cTingiu- 
ria, ne meno dar* aicunà mentitafotto T fiejfa ptna. 

■4 Cbearriuutiche faranno LiScolari inlaScuoLaper cjjettoditirare ,fi falutino 
Tv : no,e Taltro cortejimente, <jr fubitofi leutno le Gappe, (fr le Spade,fi portarahno 
Spada longa ; pcr'opvrtando Spada cortadouc Jtano le lort fcrratnt ntc necejfarie , 
'Ùorifiano tenuti .à 'U fci arie, per effer quefta la propria arma (te'Bombkrdicri . 

... Oo 2 5 che 
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| Che quel ScoUrp, ebe fitrà difaltcÀiente dlCapo i* 'ejuàUtnqut médo ,/ecfUdeU 

quaUtàdelt 4 *todiMfiMitMfyjU*é 8 Ì$tiUtt>\^''x.-\ «iw.Vu» ...y; i.. 

6 . Che vefiuno di.l<*àh*bl(td<d*lttig*M\ fffic* dfltirarfritifkdiwtuto», utdK 
frek'ndtrdi tìrafftk tithdnzickeìijttu ctt ttftx \tdarlntxiv,& -vohutéfiel Cupe'- 
piajìro, il'quale habhia diafiegnar* qaeiti che bàueranmddtiruxe tjueigitrno,& 

qM4titktieitirerd»nopervit**"'!\'.-' * >i<>\ . > ,v. v-./i. v : ,y>t ; , 

q Che niftno Dtfiepolo habbin ardimento Jipigltar.U Cap&a i» mam ,*è meno 
di caricar vn peTJoo,finxa Itcen&a dèl Capomàfifo, ne menódppjto tèe Ì%auerà 
cancató habbta ardimtntp di.Jf ararbfi u&fbàucf fr.m'a dòmand*to 4 i\ 
fitiPfe.nadidue^lhtedivétajapplicattM^CwfihaternitadhSanta^afhura . > ,* 
& CheYtìffunaperfinafifiaSfadari^Ò,nk,^adapafit^fiandoiettrimiUlipet&ì 
àeii'Artigi(e riadejla Scuolaj 'éccctPo ìi&apotdafiro, ochi hauefàdàiiU(tice*r&a . r 
g Cfic mcntroiche vn Mmbareherofià.adpperanao.ilpt&xa xjcfg*udole,epirJqua*. 
dràffiojitcjfit^altrtì fe gtifoffa dccofiareaprofih'tàdirgllaiéfind pdroUdhauueri- 
punent&ncMina accoAarfiakuno a. ved.tr ta pustèria^ fe nonfilcriiCàpomaHro \ 
j \fbkhhUerk d* l i HÌbièenjhd»\S \ . v>, <v ‘ *-• •<" > 

?$.\G.he hAkevdoS. hoinbardiero viM vòiudàtdper appmiaio ìtpti(isofi>*npòjfM 

**_ J • _ \ a t . * ... ^ -< - \ A tti j/j/a 


> 


f/fipri/na/atfe • - r - * ” •• v>\\ '.-.s< v . “<v* \ 

Àx ‘ g'heXaltewpaiche tuimettcÌasPalLa hJJhifipt\huonadtuottonedifign^ dél 
fcgrwdejfit £étx*^àJw<ntdel>pMàU s ^ ifiàfikj'&'inuichiihnomc di 

Sanfa BarbarMgifirùJà C\ \ v*\Vù v *;«m\_ì-s ••* . 

12 Che nèjfunBombardicropojfadarmaggiorquantttà dipoluercalpe\voJ-Atr 

fonkdlteàn&éxC 


fittaìa pena dì qtf4ttrédkre di ctxdtàuadàfMfippbcdttdlha Confidternìtà diSanta 
Barbarafidetta . ; < ..'.WìwivAo^ t.’;,.. 1 .. r i'.o .. 'à ^ «v.tiV. . 

j .,3 ,Che quellt Scolari ichc, qM^^fiUrdfitrattnodeputati dal Cupnfdjbo è ri~ 
'troftprfiappreffi delfierfitgiia kfigtutriittrì di ciafchedttno diquetli, cbe tirano , 
fi dtportino fedelmtnte fìelfigparU , nojt fignando cioe.aUvno > tl tiro deil'aitro , 
p$r ajjetttonc,, neper odft^, SottoJapendJod&ttadel[ajCera'.upplicjttXvtjMpfa<i'> 

14 Che tuttiliScoiarifiano obligatià venir alla Scuolailgiorno, chejt ttrd,(jr ìl 
Capogli addimanda^/MUpenadeUa oeraiiifipranòmÌhÀtM t • :•' ‘ •' 'y '"• •' ’ 

5 Che in quella hora^cbe glifnràdal.Capo ajfegttatà dafxr la prattica, r Teo- 
rica'deliArtiglieriaJìa ognvnttde .! Scolanobiigato à.ritròuaifi'in Seuoia,etc«tto 
quelli,cheper ejjcrgiàmoltoprattichifettMnnodaLCapo.LorO'tifiedatt .•< > ' r 

1 è Che vcnendoin Scuola.à far laprattica , ognvnodi lordporti lo fiuccio delle 
fue ferramcnte conla fua fquadra, Colibre, ouer Regola, CompaJfo, & Aguggié, & 
dj*c,ouer trtfoglt dicarfa reale da poter.imparare à tagliar Ùecawo, tertiaro, & 
fquairare ipewt,fotto-lapenaijieffadvlle iireqjtattrodi ccta,vtfupra . • 

j 7 Che la prattica Jodettaper ejjer comt e in cJJt(to la irhportanva tjttta delln 

Scuola, 
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SeuòU , VhdbbiAcUfare il Capamaftro iftefto, «v» ultrt ulcuno infuo lnog» r -JUt 

eiofifaperthtluifttppia,tt vedu quàlìfono quelli , chefunnoneHd Scuola 
profitto, fofiaefciuderqucUi, rA* fardnnonegltgcnti infarl». 4 -\ - 

.1S frimaài efier ammeffo qualunefue difcepolo dlla compdgnid de gli dltrì 

Scoldri fid te/tuìmù giurare tn mano dcl Capomdftrt di ojferudre dp'tcno tuttoquel 
the nelli fodetti Statuti e contenuto . 

Moiti altri Statuti Stgnore, & altre trdinationifitojfondggìungere dlle fòdetft 
'fè , fecondo ilporere del Generdle dell' ArtigUeria , &fito Luogotenente . ( Gen,) 
Slucfte ve ramente fetto honcfte , &giuftc, degne di ejfer in qudlunquc Scuold of- 
feruatc. Mdto deftderofttpereancoraffe dopo quefti Bombordieri nutfti hannpinrì 
parata la pratica , & fonoftuffìcienti nell'jtrte delC Artiglietid , fi tirìtnaàlcunàA 
'paga, & cbc ordine, & modofiticne nelferuirfcne di efft occorrendo La occdfione, 
(Ten.)I Bombardieri fodetti non hannofitUrio alcune in tempt di pdce , e mentrf 
non fono con. mandati aftruire, ptd occorrendo di hducr d’andare in quàlunqu/^ 
imprtfa,feglt da la pagaordtnaria, cbe sn quel Regno, oProuinciafivfd .. Et di? 
l’hora fono oòligaiid ftcguitar Ìimprefii fiottopend della vità fto dlntenodigdlerd, 
pcrpetua. Gt n. ).cf intetnpo dipdcegodono coftoro di dlcunipriutlegij. fenen%) 
Signor si, che godono di queLli friuilegij iiiefjt , che godonogli dltri foldati , ciof 
dclla libertà dt portar le arme, fono eftnti ai alloggiomenti di fioldàti , &M ògiti 
grduez&a di fagament(, & di Gabelle > Godono finalmente qucl che gode,vnfold/u 
to , eccetto che non fe glt daVdllogiomento ftranco come a eftfo. GenJ) Keramen/f 
quefto ordine di ScuoUmolto mt piace *& non ftaro per monierd dcunafitnfti- 
Juirld ,gid che daSua Maeftd ho hauuta U licentia, però diftjertamoptr àficffo H 
noftro ragionamento, & d qcitl BombardteroforaJHe roftateL’ autftre^ a comparir olr 
Ìefiamine dimam cen queUe cefe, che dlidtte fiapparttene. ( Ttpen.) $i jar 4 
quel che V, S. conmanda. 1,. . 

RAGIONAMENTO SECONDO, NEL QVALE SI DA 
, principio all’effamifle dcl Bonibardiero venturiero in prefentia delGenerat •, 
d’Artiglieria, & fuoLuogotenenie, & di quattro Bombardieri vecchi N 
«ddimandati Medina Spagnuolo Oipomaftro.il Moretto di Tofcana, 
i, Fabio Veronefe,& Picres Fiamengo. tiattanfi nelli fegucnti ragio- > 
nanpeuti cofe di molta importanza, mai pcr Hn’ adeifo fcritte, , •, 

. , : ,' . nè date in iftampa. 

GENER. Y- 

• V MM 1 tanto fiaccuole il voHro rdgiondmento fiuto hieri fipreip 

deliordttte,cheftì dee bauerc in vna ScuoU bcn ordinota di Bombar- 
diert, ehe fìt caufit, che iefamine dt qucl Bombardiero foreifiere.fi 
hdueftfe da diftferire, pertlche vorrei, cbe non vifi me.ttefie più inter- 
udllo di tcmpo ncll’ejfaminarb, & iftpediflo . ( Ten.) Ar.&t Stgnore 
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per quel clx fehtì h 'wridir' ù V. S. 1 ‘hofatto vertirc qut adeffo, acjctoche fe V. 5 , 
comrnandafia effaminato. Gener. )&t Bombardiert defutanilSefiaminare fono 
gia venuti? Ten .) Tuttt fono quì di fuori . Gen.) Fategli adunqueintrare. T’en.) 
Eetogliquà Signore tutti . Medina Capomaftro, Baciamo Siguore ie mani à V . S. 
Gen.) Siateà ben venuti> Sete voi o paefano quel che con tauta inftanza addiman. 
dafiazza? Artigliero. Signor io fon queHo, àferuir àSuaMaeftà, &àV.S.pronto+ 
& appareccbiato. Gen. )Seté Italiano? ( Artigliero ) Srgnorst. Gen .) Di cheban 
dafete dTtalia,fonSignor Nafolitano. Gen .) etonde venite adeffo sìpouero, &fi 
ftràcciato? Artigliero. Vehgo di Scotia. Gen.) Longo viaggio , Sete forfe di quellt , 
che fiperfcro ncltdrmata d' Inghiltcrra ? Artigliero . Stgnor s) per mia difgratia . 
Geni )haue'fte voi piaT^zanell’Artiglterta? Art’tgiteto. Stgnor st; Gen .) Scte prat• 
titó ìnquetto effercittà Artigltero. Molti anntfà che ttro tlfoldo, & in molte oc- 
tufiont di gUerra mi fon ritrouato à fcruire in queft’vjfcio. Gcn .) Guardate bene 
fratello c'omeparlate, perctochefete arriuato inparte, che trouarete huomint , che 
<c*’ faradno fiudarc il'fronte . Artiglicro . Et quefto Signore io ho molto caro dt ri- 
troMUrt qUt huominipratichi in quefta arte, da chi io pojfia qualche cofia apprende - 
re :Ten.) Difemi o buon compagno in prima doue hauete apprefo laprattcaì Arti- 
gliero.' LaprattcaSignore hotmparatainMalta,Ten.) dachi lahaueteimpa- 
tatà ? ArJigliero . Da Giouanni Inglefe Capomaftro deiU Artigtitri dt quctla for - 
te&za. Ten. p E quel Giouanni Inglefc Bombardiero, che fi ritrouo aLL'affcdio del- 
tarmata del Turco.Artighero.Stgnor st. Tenen.& dacht altrohauete tmparato ? 
; Artiglierè. Ilrefto Signore ho imparato dalla prattca Manuald"ArtigUeriafatta 
dtnuouoftampare da Aloifto Colliado Ingegnitro della Maeftà Catoltca. Ten.)La 
pratica di Giouanni Inglefe io La latido in gran mamera,& no meno l'opera intito- 
lata Pratica Manuale d'ArtigUerta ;.. Orsìt a voialtridico o Bombardiert, Comin u 
ciatet à tnterrogare. Medina . It à chi commanàa V. S. che fia itprimo à comin- 
ciareà efifaminarlo ? Ten.) A voi tocca effier il primo come Capo del noftro L(fi r- 
cito . Medina. Ditemi adunque , o'buon compagno,fapetc thebauete da (Jf r efi 
faminato? Artigliero. Sd che fion qutper quefto cffetto - Medtna. Chccofadcc 
fare it Bombardiero ilgiorno che viene ad efierejfaminatàì ArtiglUr'o. Hgiorno, 
che lui fi ritroua altejfamìne dee Jlar in piedi con ogntmodcfìia dinanz.i det fao 
Gencraìc, & delLuogotenentt d'Artiglicria , co'l Capo difcopcttv , & U Btrri tta 
accommodata fopradelguarntmento dellafpada , hà daiffir pronto, e prcfio al rtf- 
pondere,& chefiaconparole modcftc , non altitro, nonprefuntuojò, at.z,t humile, 
& benigno, ft come il buon difcepoh tnnan^i al fuo Maejtro. Medina. E ditemi 
che coje dee portar con cjfo lui ilBombardiero ? Artigliero . fiucllc cofè tuttc, che 
io porto. Mt 'dina. Et che cofe portate voi ? Arttgliero. Poreo primu ramente il 
mio fiuccio , di tutti t ferramentiprouifio . Medi. Et che ferramenti fiono qucfii. 
Artiglteco ; Due compajjt fono i pritni, l’vno corto, e l’altro longoMedi. • Et di 
che afj'ari vi feruono quejHi Artighero . fiuefio longo bifogna, chc fiadiJcrrv dol- 

ce. 


Digitized by ^.ooQle 



.'&nlidbl Raglònamentì. 'ttpj 

Médi. Perib'e affbt» il velete Jtiiemperati. Artìgliero. Seifi 
tko détfiegare iti pontada potet <o effo tttor legroffiszz* n i f>ez,z,i deìl’ Artiglicria, 
■rtel htodoyche nelli Capitolt del freallegato Itbro s’htfegnajè laifojfe diferroteta - 
feratopre/ìofteftofaria rotta. Valtro eompajfo corto, mifertte da tagliar connfi. 
fura, * ragioni le ca£xa\Jertiar’ t fe\z,i, dare ilvevtoaUe PaUe,fcompartireilòk- 
èto deipt\x,i y &moltealtre operationi. PortoartcoravnaTintuellalongatafta 
di axzale, da tiniaeUare li fogoni, ciechi , & pienidt terra, ouerdi altra immath 
ditia, che mi impedtffe d’inefchiare ÌArtiglieria ; Porto di pià qutft’.altra Agdg* 
gia deltiftejfa lunghe\za. Med. Bi chevi firueqtteftaì Artigl. ]QueftabiJogna\ 
ehe habbiavno ramptnetto tn pontadavedere fi faràcarico , 'onivnpe%z.*,pi\ 
gliargti il viuo,e tertiarlo con molte altre coje , che occorrono ognimomento. Porto 
etiam ilmioColibre ,ouer diciamo Regola da fafer la portata di PalLa , che tira 
'Ogni pezzo dArtiglieria, & ancora ejuefta mifirno dvnJriga dritta, egiustadif 
far molte operationi eo efta occorrenti ogn’hora,& ancora ejueftafejuadra con ilftto 
perpendicolo, da dare le eleuationi à ife\xà, 'Graduare li trabucchi, tirare di noft 
te,& fart altn importanti effetti. porto etiam ejuefto Suffolo con la fua calamita, 
da ajfiftare ilgiorno vnpezzo giujtamente , & dipoi tirar di notte. Porto anco'il 
tnio Fiafcogrande pteno di poluerino , da inefchiare ejuelli pexAt, che faranno di 
fnit catico . Porto dt pìu ejuesti duo buttafuochi da dar il fuòco à ejualunque fesà* 
jco, l'vnocorto,&taltrolongo. Medi.&dtchevifiruonejUefti,etinchemodo\ 
ùtrtigt. JDi cjuefto corto me ne firuo in vn Prefidio-, & di quefto ptu longome /n 
firuo in vn Campo. Medi. E quanto baita , che’fia longo Cvno, & talfro . Artiglw. 
ro. Sfuefto corto bafta , chefia di vno bra\x,o , e mc\ 7 p, & queft’altro dtue efpet 
tnpalm$ pih longo , che non fon’ to Btfogna, c’habbia quefte due Serpentine du 
mcttcr la corda, da darfuoco alCArtiglieria, & cjucftoferro di Partegiana, da dt> 
fttndt f la tniaperfona, & * qhcft’altro Capo hà d’hauere queftapunta , ma che fiq 
■tUttadi a\zalt, & di lunghe\fa di vno palmo cotnc fi vtde . Mt di. Etdi chevi 
fcruè quejlaf Artigl. jQuefta mi firue da cacciare il buttafuoco in terra altnió, 
volere ,etancoradi cauare ilfuoco con queftapunta^quandoH fuocomimancx 
Med. Tnchemodovoletcvot cauarc ilfuoco. ArtigL Cerco Signore vna pictra^ 
focale , chefìa alquanto grofta , et quellaporto mecofimpre nella caffitta , che ci à 
trà l’vno, e l’altro affone della caffa delmiopczzo dJArtiglterta, et quando ho di 
bifogno delfuoco, metto fopra di quella ptetra delpolucrino , et vn capo di nftcchn 
ouer corda d’Archibugto appreffo, et percuoto con quefta funta qut llapietra, etfin. 
bitomi cauafuoco, appicciafi il potuerino , et alla cordafe ne attacca tl fuoco, ct 
non mt manca mai al mto btfogno. Medi.Et che altra cofaportate con voi ? Artigl, 
fortoancoraqueftafpadacortacome Jivede,emoltoben jorbita.Medi. Perche 
t sì corta, et ptrcheforbita in qttella maniera. Artiglicro. Bifogna, chefia corta, 
pcrche thuomojhc lauora infortto dell’Artiglieria,non hà di btfogno dt vna lunga 
coda, bifogna, chc lafia ben Lucida , e btn forbita.percioche con ejfaguardo, e vedo 
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tnttd ftr didentre tanimadt èjHalunque feiczjrdArtiglicriajc eaarifdti ,} nòjé 
inetto, e s’lfd di dentro magagne, òfpongdtàreis’Yincametato, 0 inenrnfànato , • 
s'hkdlcnn dltro diffetto. Meàina. In che modo potéte gnardar tutto quefto ? Ar- 
tigliero. Aceommodo ilpcsuco in tal modo, che ìd culdta di ejfoguordi dl Sole , et 
uU’hord tfodrola mia fpada , et la occommodo appreffo dlla focca intolmaniero^ 
ekt U fperaoner rnggio del Sole venghi 4 ferire nellafpoda , chemediante quefto 
toccomento ia fpodo Imta dentro delpezx<0 vno tnle fplendore , che tuttóqnel cht 
tsb detto chtaromente fi vtde. Medina . Et ctialtra cofk houete qutcon voi ? Att, 
tigHero. Hòdncoralamiacordadàdorfuocooll‘Artiglieria, che acchche lafià 
huona , cperfetta , io lafo di buon Eanbace mezx,o torciuto, et dipoi lafo molto ben 
tnocer con delld lejjftud di ocqnd di Salnitro , etfatto quefto la vò intorniandù per 
tntto intornodavnfilofottile , di modo cbe niente di quel Bambace fidifcuopre , nc 
fivede .'Medi .. Eperehe càujfa là accommodate in tal moniera ? Artigltero.. Jn.* 
wteffo modofi dcconcid ,perciocht meglioficonferua ilfuoco itt effa neltempo delr 
4 d Keuc,etpioggid , et oncora perche affat pik dura. Méd. Et che altra cofa porta - 
té con ejfo vòi ? Artigl . Molte cofr,ct innumerabili quafi fono quelle , chc dll'arie 
'delBombardicrofi appartengono, che ne in quefto luogofipoffono portare, ne aìL’efi 
fitmine ft conuengono. (Tenen.J In vero non fipuò ncgare, che lui non hdbbia refi 
bnon conto delle cofcÀcbe vn Bombardiero e obligato,pcrilche paffate innanzijHò 
tejfamìne,et. voiMorctto cominciate 4 interrogarlo circadcUaragion de ipe\z,i,et 
dltrcctfe appartcnctiailarte.More.Ditemi ò voiB$mbardiero,cheeofit el'Arttglic- 
tidlArtiglierid.VArtiglierid è vna machind, t cui efettiprocedono dalla pqluexò. 
fdoretto . E queftdpoluere, che cofa è ? Artigliero. Lapoluere è vna infentale in x 
uentione, compoHa di trè differenti materiali. Moretto. Et qualifino qufftt ?.Ar- 
tigliero.. I materiali fono il Sdlnitro, il Solfo, et il Carbone . Moret. Et che.ejfettò 
fd ognvn di queftì neUdpoluere. Artigl. Il Solfi opptccid il fuoco, U Carbqnt fo 
montiine . Et il Sdfnitro lo fpinge innanziper occultd proprietù, che lui ritieue . 
Moret ^A che chiomdte voi occultd proprietk del Sdlnttro? Artigl. Qccultd.»ct fn\ 
odejfoincognita è Idpropriefi diquefto fempUce quando Uvcdiomo y che effendò 
frigidijfimo in fommo grado, con vchemeatijjtma at(ione orde, egalbraccta ilfuo- 
eo, coja che alld natura repugna in tutto. More. Et di qual cauftprout cne qusito \ 
Artigliero. Lu caufa io non ve la faprei dire, quando meno L’hanno còmprefa mol- 
ti valenti Filofojì, per quel cbe tiofentito dire , chefopra di cìo h.tnnofatfo Studq 
particolari . (Ten.) Lafciate ad altri tl carico dcl uifputdre di qucfta■ matcrtd , 
the niblto dijferente c dolla noftrapratica. Morc. Dttctni adunque, che. quantitk 
dtciafi'hcdunodiqueftimateriqlis’accoftuma di dareallacompojìttone ddUpol- 
uere, acciochc Id fid di quella bontk, che (1 conuiene. Artigliero .. Primadi dare 
rifpojia alla vcftro. dimanda , btfogna diftinguer trk dell’vnd fortc dipoluere , et 
dclL’altra, quciUcioì d’Archibugio, et quclla, che nell’Artiglicriaf adopra. More. 
Et che dijfercntÌA ritrouatc voi trk dcLL’vna , et dclialtra. Artiglicro. La dtjfe - 
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rtntU c qneftà, cioi, che a quella <t Archtbugto communemente fegli dà fetporfi 
di Sàlnitro, et dfto, et àffò di Corbone, tt Solfo. Moret. Dichiàràtemi Ji grutià 
tfttefto voftro fdrldre in modo cht'lfojfnno copire quefti Signori. Artigtìero. Ilmià 
fàrlàre e mànifefto,e chinro ù cjuàlunque huomo prutico in tjutfto ejfercit 'to , Per~ 
cioche UfeiJèmpre vuol dire fei,et tàjfo fempre dinotà vno. Moretto. Apflicdtelè 
àl noftropropofito.Artigl. Il frofofito ò, che allà compofìtione dettà poluere ctArchi- 
bugiofe gli dionopàrtt fei di Salnitro molto netto , e ben purgdto, et vnapdrtc di 
Corbone, et vn’àltradi Solfo ,fimilmente ben ifcumàto, et purgato ; etpofcià tuttì 
quettt infieme fiàno molto (nnpefti, e mefcoUti. Moret. Et àlU compojitione dclla 
foluere ÌArtigUerià, che fàrti di Sàlnttro gli toccà . Artiglìero. A queftà fe le 
danno di ordinark einque farti di Salnitro, etdegii altriTdfto, & dffo, che haue - 
mo detto ore. Ditemi di gratia adefto fer qual ragionefi cofiuma difare qucftà 
differenzàdeUà potuere d'Archibugio ù quella dctt'Artiglieria , non forià meglio 
farld tmttà ù vnà maniera. Artigliero. Molto meglio certamente fàriàftàto, 
fhe là fuffe fattà tuttà ù vn modo ; percioche oltra là manco Jpeft, che ci oc - 
torreria a condurlà ctvna banda aU'altra, & il manco luogo , che occupdrià-t 
U poluere ftna in vnaNaue, ò in vna Galerà, fenxut dubbtoàlcunolà poluere 
futà in qualunque fattione faria di maggior" effetto. Però ferCioche i Bom- 
bardieri di poca prattca cargxndo i pe\zà dell' Artiglieria confofuere finàogni dì 
glifaccan crepare per lafouercbia poftan\à dcUa ptluere\perciòfi rifolfcro i Pren- 
tipi , & fuoiminittri di leuar quelU parte dt Sàlnitro àlla poikere <t Artìglicrìà, 
per ajftcurarfi di non guaflarla. (Gener.) Non mipdre Sigttor Tèrtente in quettà 
occajìqac doue fi trdtta della quolitù, e bonta dellapoluere effer’ impertinente il 
domaneUr * io qualforte dipolucre di quefie due,Màpiù tormento attipeTftt, queU 
U <t Arttgltertd ,'o quella, che neltt Archtbugij fi adopra, perciocht molte volte hò 
fentito dijputan fopra di qucfix materia. ( Tènen .) Ancord io Signore #onpoche 
voltc thòfentito contrajtare . Et U ragione ,ehedanno qutfii,che vogiiono,che 
pik tormeoti itpexz>o quella polut re , che fara manco buonà di queltdltrd ftna, è 
questd , cioì, chc quanto più facca t lapoluere, maggior tcmpo Ji difpcnfa d confu • 
marfi , e per la fua tordita di pigttar’ tljuoco , e dt Jare il fuo tranjito, affaipiùfi 
tormenta ilpe^co , jQuefti altri, che affermano U fud opinionedtcendo , ehe l<ut 
polutre fina afiai più lo trauaglia, e tormcntd, ditono eost che'l fuoeo, eome elc- 
mento molto attiuo , e poteneijjtmo, dr che non eomporta di effer' inferrato tn tuogo 
rtfiretto, quantoiui farapiùpotente, evigorojò, ofiaipiufisfiorgadt riufcirfcne 
di quelluogo angufto, e ftretto, & slarqar(tjecondo la fua natura pertutto ;cr che 
quanto ptù lui cercadi slargarfi,a(fai (iu ne patifce ìlrtfijlente, & quefto refiften• 
feèil mctdllo deil’Artigttcria, perilche eutdentemente contta,che fecondo il pare- 
re di cottoro, & it mio ancora ajfai più tormcntd ilpezzo lapoluere find, che non 
quetla, che maneo finezz,* fi ritroua . (Gen.) Molto refto Signor Tenente fidif- 
fatto deldùùbio, che io haueudSeguitxte adunque nellavoftrApratica . ( Ten.) 
Seguitatevoi, ò Maftro Moretto ncll'interrogare quefto compagno. Moret. Ditemi 
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a BombArJitr», tAriìglierid di quali metalli è compofia. Artìgliete. VArtiglie- 
piaJtcontfoncdi duoimetalU., cioe di Rame, & di Stagno . Moret. E chequantità 
fe gli dona deWvno, & dell'altro di quefii. Artiglie ro. Se hen non e cofa, che toc- 
ca alla mìa arte,io il diro per dar di me d quefit Signori maggiorfodisfattione. Per 
Ognt cento lire di Rame lòen furgato , ér ifcumato r fe gli mettono Itre dieci di Sta- 
gnOyancorche atcuni Fonditori gli mettono non più di tre. Moret. Stuantigcneri, 
ouer dijferenzadi pe\z>i d Artiglieriafifonofer tnfino adeffo ritrouatiydr a r quali 
ejfetti fiapplicanotutti. Artigliero. / generi ,ouerodijfcrenze diptZAÌ y ehefint 
adejfo to ho ritrouatofono tre y & non più. Moretto. Et ptrche nonfonopiù dt trè. 
Artigliero. Perciochc intrèmodi fipuo ojfender" aliinimico con ejft. Morctto , 
Et quali fino quelli. Artigliero. Jlprimo modo èper offenderloda iontano, ilche 
fi fa con gli pv^zidcl primo genere.- Moretto.. Et qualìfono quefti. Artiglicvo » 
fluefii fono tÌMofihetto, lo Smeriglio, il Falconetto y tl Faicone, Itmezvi Sagri, ii 
Sagrt , le mtz,z,c Cotohrine, & Colohrine .. Moretto. Et non ce ne fonopiù pc\fj 
dt qui fio gt nere primo . Artigliero. Ci fono ancora li Paffduolanti, lc Zehratane , 
& h’ Motane, le qualìancorcheperl’ifte/Jo ejfètto dc gti altrijijònofatti, non of- 
firuanp iFonditort la regplagentrale de rprimi. Moretto. Perchc ragione. Ar- 
tigltero . Perphe la Zehratana t cf~ iL Pajfauolantefano piic lunghi di canna ,& la 
Motanapiù cortafatti cast irreguLarfo per capricciode’ Prencipi, ouer ignoran- 
tiadt r Fonditori. Moretto. Et la ficonda manieradi ojfefaeptale JaraqueUa l 
Artigt. guetfafifìt con i Cannoni di hattcria ,fìaca(fando, e rompendoogni mu- 
ragtia . MoreC Et quaLt fino qtfefii'. Artigt.In quefio feconde genere s'mcLudono 
ti quarti Cannoni, <ffr imezxà, itCannonefottiie, t tncampanato y & i mcamcrato Y 
ilCannon rinforz.ato, & il doppio , & ancorail Baftlifco. Moret. Etperil terz.o 
mododìojfcja, chefirte, 'odijfcrenzaef Artiglteriafù ajftgnataf' Arttgl. Ilterzar 
mododi offcndcr è quandonel Mate fi comhattonoNauicontraNavi,é*Galere con- 
tra Galere, chc per quefio modo di ojfefit, & ancora per difenderfi in vnaforte^za 
ai tempo divriajfalto, furono ritrouati i C annoni petrieri, & quefti fi chiamano 
deiterfogenere. Moretto. Et quanto aiLagroffezza delmttallo, chtdijjèrcnz>a 
ct è ttatvno,eCaltrogenere ? Artrgl. MoLtagran dijjerenza,percioche ficome 
glt cjfettifono jdifftrcnti, fidijjerifcononelle grofftz>z>e. Moretto. Ditemt adun- 
queipeTpsÌdelprimogentre , chegrefiè^ze fidcuono rttrouare in efft dimetalld, 
Artigl. Tanta grojfez.z>a ( alLarata) hà d’hauere vn Falconetto di lire trè di 
PalLa, quantovna(Jolùhrina di quaranta, & itmedefimo qualunque aler'o pcTfo 
di quel genere primo . Cioè che allaCulata ha à'hauer trè botche di grofiezxa, ó‘ 
aUt orecchioni, due btrcche, e trè quarti, & due bocche hàtfhaucre al collo, fdl 
Fonditorc nonfecc nelgcttargli alcun fallo. Moret. Dichiarate in che modo s'tn- 
iendano quefte hocche, tjr pt Tcbe fimtfurano in qurfti trè Luoghi i pezzi . Arttgl. 
Tutte le parti t e mcmhra deLl’Artiglieriafi deuono formar per iu ragion delLa boc- 
aa. dt efft, per ojferuar vna regolagenerale daftper conofcere fè Loro farannofatte 
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ctn rAgiw,perciocheperrngion della bocca pformano lcgroJfe\ze de ipezAÌ , <$* 
& le lor Innghezze ,per ragtone della boccaft deuonofar lc caffe, & ruote, glt fti* 
uadori , dr le lartate, e tutte le altre cofe . Etpercioche tn quet tre luoghi nominati 
patifcono ajfai pih al tempo del difparare ipcz,zi, ftpigliano, & cercano in ejjt le 
groftezze, tràglt kuomini, che fono pratttchi. Et iL numcro delle bocche s'inten » 
de cos't, cioe, che habbiano trebocche in cuiata di grofteTffa, pigliando ildtametro 
con il compajfo florto ,come ncl librointttolato Prattica Manuale fivede indife- 
gno, che faranno quelle tjlefie, che adtffo adeJJ'o to vi mojlrvr'o in quefto foglto di 
carta-, doue fivede, che alia Culata hà tre bocche di diametro, vna per banda, che 
elagroJJtZAA delmetaUo, & tanima , ouer ilvuoto della Canna dclpegzo in mez~ 
XiO. Moret. Voi Chauete molto ben difegnato. Ma ditemi adefio , chc lunghtz,z.a 
dimetallo hanno d'hauere ipczxàdt queftoprimogenere. Arttgl. Le ioro lunghig- 
x* ordinarie hanno da cjf r trentadue bocche de gi’ifiejft pc\zi. Moret. L'anima, 
ouer laCanua di qucfttpe\z.< in che modo fìritroua i Artigl.,Tutte le antme di 
qutfti pczzii[onoftgumtt per di dentro.Jenza camera, ne campana, comt Ji ritro- 
uanog.t aitrtp, z,z,t d‘àltrigeneri d‘Artiglicria. Moret. Ditemi con che ragion di 
polucreft caricanoqueftaprtma forte dipezzt ì Artigl. Se ipezzi farannodeilc^r 
gtoJfc\ze, cht hauemo dctto, <jr ilmctallofiritroua in tffeejfer netto, eperfttto, 
tantopcft dtpoluere d‘Artiglteria fe'glipuodarediordinano, quantopcfa La ftua 
Palla dtftrru, e ben vero, che alcuni Bombardieripratticht conftderando, le Colo - 
hrint, & le mezze CoLobrine, ejfer pezzi reali , <jr facendole creppareperilconti - 
kuo ttrare, ilmancamento, cht Lorofariano in vnafattione, vogliono, cheàquefti 
talife glilcui di ordinario vno quinto di polucre. Moret. In che modo ì Artigl. iL 
modo s 'equejìo, che fe vna Colobrina tira trentalire di palla, fele diana vanti- 
quattro Lire dipolutrt , ch’e vno qutnto tnanco dt trenta,per'o à tutti glt altripcz-, 
z>i dt quefto genereprimofe gli pub dare tutto ilpefto della Pada dt ordinarto.More. 
Conche ragioneftformqno, eJitagliano le cazze, ouer cucchiare.daeancare que - 
fa Jortedt ptzzi ? Arttgl. Lt Cucchiare di quefti hanno da ejjtr lunghe quattro 
Palle, & la larghczza e due ralle, LeuatogLiperb vnoSéftnodi. RalLa pi-rhanda . 
MorettoPigltateadunque ilvoftro compaffo,fr fatela’Ocdcrc àqueftt Signori in 
dijfegnd'i Arttgl. Cttsifi Jà. Moretto. ì oi £hauete benetntefq\ Ma ditcmtànco - 
ra, quattto voLume, «uer lunghezza occuparà dentro deila cannadeila Artiglieria 
lapoiuejre diqmfiavsftra Cticchiara ì Artigl. guattro bocche in circa octupa la 
carga di qnefta, fecondo che ‘1 Bombardiero la rade , oucr la colma, quando vn poco 
più, e quando manci^ Moretto. E quante di quefte voftre cucchtarcft dcuono da - 
re à ipezz dt quciio primo genere; perciocbe non fi commetta errore nel caricarloì 
Artigl, Acciochè ioro hahbtano ilfiuo douere ,ftgli darannodue cucchiarate . Mo- 
retto . Etogni forte dipezzi di quefti le volete caricare tn dste volteà Artigl. St ie 
Colobrinemezze,tjriSagri , perbtnvna foLvolta, glialtripezxi picctolt . 
Moretto. Etàcarjcare invna Jolvolta, à che modo tagliarete Lacucchtara^» f 
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ÀrtìgL Per tfettt di càricare il mto pezzo ig vn filtràtt* fctte Palle^e mez,z,t-r 
deue effcr longx U cuccbiara, & U Urghes&d eome difofrd. Moretto. Ptgliate i l 
vofiro compaffo , et depgnatelà? Artigl. EccoU qttà. Morettò’. Se vtfofie cotnman• 
dato hauer da tirare con vnpe\z,o nuoudi ArttgLSelfoffenuouo, ehe mainon ha- 
tteffe tirato, lo prouaria ioprtma , dopo 1‘hanerlo reeonojeiuto per di dentro , et per 
difuora. Moretto. Et con tjualforte di poluere prouarcjjftmo quelli pe\za> Artigl. 
Cercaria di prouarli con buona poluere, ma chefojfc di quella di Cdnnone. ( Gen.} 
Ccjjt quì mo Ceffamtnare , perciochc in Sala mi afpcttano Certi Signori , che mi 
vengoao d vifitare. 

RAGIONAMENTO DVODECIMO, NEL QVALE ST CONTINVA 
neircflàmine dcl Bombardicio Venturiero,il quale argutamente rifponde, 
e narratuttc quelle cofe, cbe laperc à vn buon'Artigltero 6 conuiene. 
GENER. 

H E vi pare Srgnor Luogotenente det noflro Bomhardiero sì fhraccid - 
to? ( Tenen .) Mipare sig nor in vero, che molto dtue hauer fìudiat» 
in quefi arte, pratttcato y e vifto t percioche‘lfi ritroua intrepido alPef- 
famine, et pronto d dar’ ogni rifpofia . ( Gen.) C onfupone grande de 
gtigmrantiyCpigrty e cfre non attendonoad imparare fartef Ten.f 
Confufione e certo di coftoro Signore, mamolto maggior confufione, e vergogna e di 
quelli miniftri, che oper amicttia, oper fauori danno piaza.a d huomini ignoranti » 
et tnerH dellarte delCArtiglieria. ( Gen .) Orsu conmene feguttare nell‘efiamine■ 
cominciato,perche boggi'e giorno tt andare in Configli o\fate percio veniregli cffa- 
minatorkycon quel nuouo Artigìiero, aecioche al ragionamcnto di hoggifi dia prin- 
cipio. (Ten.) Eccogli qud Signore tutti. ( Capomafiro.) Sign. Luogotcncnte d 
chicommanda i\S.cheChabbidainterrogared queft’hora ? (Tenen.)dMaHro 
Fabritio glitocca adeffo,aneorchc Hofentito dire,chegli egrande aruicoSabritio. 
Jffuafi chc vuel dire V. S. che perche'l fia amico miogli ho tthauer alcun rifpetto *• 
( Tenen .) Jo mn crederb mai quefto, ma il voftro interrogar ne fard teiiimonio - 
Fabritio. Ditemi * PÀcfane , che coft vi fìt hiert domandata dal noftro Moretto r 
che dùdefine al ragionamentopaftato. Artigl. Mifìt addimandatotnehe modofi 
doueria pronare v» pez,zo tCArtiglieria ,accioche da lui fi facciamigHorproua. 
Fabr. Circa di quefia propofito ancora voglio faperda voi inxbemtfìa circa del 
mettergliforaggi, ouer beeconi, o fioppaioni, che fe gli mettomtd vn petutaper dar 
vtaggiorpofian^a al tiro, come trattarefftmo U Fonditore, che bvifoffe amico, b vi 
baueffc promefio di dare alcun buon prefènte ? Artigliere . Circa delle cofe , chc—> 
imfortam al feruitio de’ Prencipi, da ehi i Bombardieritiram Uftiptndio ,fpette 
aria di traàimento Lhautr rifpetto d parente, ne ad amico. Pero in quefio cafi il 
giorno , ebe vn ft\z,o et Artiglberia nuouo fiproua, io mn metterei (come alcuni 
coftumano ) vnboccone molto calcato fopra della Palla. Fabr. Petche 
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Ftrebe fempre alla protufe glt dà m/tggior ctrga di poluere altArtìgtierìa di queU 
la ordinaria , e mettendoli tpueltaltro boccone fèpra della Palla, nonfaridaltraj . 
ctfa, cbe arifchiarfi àcrepparla. Fabr. Jn chemodo adunque volete voi > che fi 
metta il boccone , & * chètocca à metterloprìncipalmente ì'Hmetter il boccone , 
&farlaelettione deUapoluere, edellePaUe, aecommodare , caricare,edtfpardro . 
r pezAt yfolo tocca a’ Sombardieri. Fabr. Et il Fonditorc, che fe vn pe\&o drartU ■ 
glieria viene à erepparfi nellaproua , è obligato à rifarloà fuk fpefa , che cofa-gl» 
toccai Artpgl. Solatnente gli tocca, tl vcder che Upotuere fia di artigUeria,& notp 
di archibugio, & cbe in alcun altro modo nongti fiafattafuperchierra alpezzai 
lahr. Et che addimandate fu^erchieria ? Artigt. Superchieria/aria tlmètter dtur- 
bocconi molto calcatifome fi e detto . Etancora il dar tantaeUttauone arpezAt-, 
ehe veniffero àpatire piu deldouere ; percioche nonfipm negare , che tfuantopik 
fieleuano di bocca , ajfat piu il tiro gliftracca, e gii tormenta, & fùpcrchièriaMO*' 
tabtle faria aneora ffe bauendogli alquanto cleuati dt bocca , fe gli impediffe di: 
f.trc vna conueniente ritirata, Fabr. Dttemi adunque> con che ragionefiforma- 
nogii ftiuadori yle eucchtare, & le lanate, ouer fpa^jzatori, accioche catnmoda- 
mente po/fanfcruire? Artigl. LalunghezAadelloftiuadore hàdaejfer di vnaboc-. 
ca dell'isiejfo pezz>o> à cht hà daferuire Y <fr il medefimo delle lanate, b JpazAadorii- 
malagrojiezzadi quefti t & ancoradelle cucchiare dacarrcare t Artiglieriafiaè* 
no da efjcr fatte con la ragion del vento, che fi dà aUa Palla, accioche cemmoda ,*• 
mente vi pojfa captre , & intrar nelCArtiglieria. Fabr. Ditemi adefjo detta tum~ 
ghe^za delle hafte dainafbare le cofefidctte quantvdeuono effer lunghe *■ ArtigL.% 
‘Trebocche delt ijbejfo pe\za deuono éfier lùnghe, piu ctob t che non è Lungoftfteffir 
pezAO . Fabr. Ditemt apprejfodella alte\z>a ddle ruete, accioche eglinofianthem 
proportionate.à i pez>z,t di quesioprimogenere ? Artigl. L’alte\z>a diquefto ruotA 
hà daejfer bocche quattorde cide gliftefjft p: z,zà . Fabc. In che modo compartite A 
Artigl. il GauelUy b corua , che cosiji addimanda quelcerchio tondo ds Ugnqme * 
ehe circonda la ruota , hà dhaucre vnabocca di altez>z>a, U Tarenco, che è quei 
eerchio diferro, cke lacirconda , e cuopre da tutto intorno, hàdhauere digrojfez * 
tatla ottaua parte divnabocca . ll raggio di quefta ruota hà dhauere ùechc~» 
quattro dsUnghezza. LatcHa dt ejs'a ha dhauerr quattro btcche, dimodot ehe 
eomputate , boeca vnadel Gauello, & quattro delraggio fmocinqtte , drquattro 
della tefiafono noue, & quattro del rdggto oppofitojònotredeci, (*rvna dèlGaMelUt 
óincLina,fono quattordeci come dijfi dtfopra. Fabr: Già che corupiutamente baue- 
te narrato le parti, che quanto al legname compongono vsta ruota, dttemi adejfo 
delle fcrramenta , c<m che ftarma . ArtigL Lejerramenta delle ruotejbno quefte y 
prima il Tarencodrferro', come fu detto. Cijònodipiù leJLaJft dijerroi & U brb~ 
de ,che tengonofermoH Tarencoallegname ,obra de i chiodi . Ctfono ancoraU 
Siringhe, che tengono ftrette le bride , dr left*ff* • Cifono gli Afprezzà, che altrù 
addimandano Occhiali, chefono quelli , che fimettononcifvnoeago, e nell'altru 
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della te{ì<L> chcnuntèngtno quclla, accio nonfiguaBiy nc confuma, (jr quefic neBe 
ruote de'pez&i grofji fono di metallojna nctlipe\zàpiccioli fono di ferro. Fabr. Ef 
chc dltràtofa vi cè ArtiglCifiono di Pitt li ccrchi , con che le ruote fòno cerchiate t 
&li chiodetti ; che gli.mantengonofermi . Fobr. Gid che dijfufamente hauctcs 
pHpiotodeMeferramenta delle ruote de i pczz,i y dircmo dt quelle, che uppartengo - 
nùnllc loro cufie ? ArtigL Ragionundo delle cajfe , ouer letti de ipe\zi, dir'oprimd 
dègli ajfoni , 0 tauoloni di che fono compoUe quefie , cioc del primo genere , han- 
no dhuuere di largbezon nella fronte quattro bocche del fito pez.zogiufie , (jr nel 
mezsStodeWàffone , cht e doue ta Culata delpezzofi rtpofity.hd dhauere trè^ mez- 
£>4, e nellacùda della caffa , hd d’ hauere due bocche . Fabr. Et ditemi adeffo dellà 
loro lunghezAd s Areigl.'La lungbcz&a hd da effer effendo capace lapiaz.z,a,quan- 
tói ipngo UfteffopezAo vnaroolta, e mez,z,a . E la loro grojfez&a ha aa effer d’vna 
hocojt.. Fabn Gid chc ci hauetc informato della qualitd dellc caffc diteci hora del- 
le lorofcrrarhenta . Artigl. Leferramenta delle caffe di tuttt li pez,z,i, sì di quefio 
frimo genere, come delficondo, e terz,o, fono quefie prima fono i Bandoni, Braghe, 
Ptrni , Dadt, Eofctte, Chiauelle , Cojjtnetti, Riparoni, Rampini, Annelloni. Fabr. 
Ditèmi adunque in chc luogo, <jr con qual mifitfa fideuono fare gL’incaflri degli 
orecchtoni in vna caffa, (jr quanto deue effer profondo. Artigliero . A quattro boc- 
chetontano dellafrontedegli afioni,banno da effer incauate le orecchioniere, ma 
abèunìmaeftripiuprattichiJLefanno dquattro, e mezzut,percioche in quefto modo 
fatt'e rìe vienc d caricare fipra delTafftle dèllà cajfit, tutto iLpefio delL'Artiglteria\ 
cbnilche mòlto meglio ilpejofifcompartijjefiopra della caffia . Fabr. Dopò, ehe raa 
gioncutlmcnte hauete dtficorfofipra dellc cajfc, & ruote dellipcz,z,i,con Lc fur par.'• 
ti tutte, ditemimò, degli aJJali, & deile fue ferramenta. Artigi. Leftrramèntd 
do gh afjali fiono quefle ,prima civd l'antmadt ferro, che alcuni Caddimandano 
U Stangonc, & altri, iL Cdntra affale , (jr qucìt 0 è quelferro iongo, chefi incaftra 
tteU'tficffo affale di Legno , accioche fia pih potente, e più gagliardo, d refiftcrai 
graue pèfo delpez,z,o, (jr ancora fe glt mette quefto Stangone , accioche tl legname 
deW.qffale, noufi rodd, ouer fi confuma mentrc fi vd marciando in Campagna, fr 
eonde fpcffe voJ/e accade, che delgran pefo, e continuomoto ,fi vede appicciàrfiil 
fùocodentro. dtila tefta delpezza, che althoraquefto Sta'ngone aiuta dfoftcntÀrlo{ 
Fabr. Etche altreferramenta ci vanno nelCajfdLe. Arttgliere. Ne glt affdifi vi 
mettonò le maniche, (jr li chiappironi, le annella , tjr le cauicchie .- Fabr. Dttemi 
ò Sombardiero fed tuttii pezzi d Artigiicria fcgli mctte Vatrimane giiafiali? 
Artigliero. I ptzzipiccioli, pcr il fuo pocopcfo gii bafta d fiflentare L'ajfalt di le- 
gno folo , peròalliquarticannotti , <jrallìmezzi,etaili cannonidibattcria,etal- 
bt mezza Colobrina , e Colobrina, di necejjttd fe glt deue metter ia fua anima di 
ftrro accioche comefi è detto, aiuti d. mantenere ilpefo, é foflentdrlo', ilche è regola 
generale in ogni forte, etgenere dtpezJZi. Fabr. fiuqndo vi occorrefje il bifogno 
di caricare i pezzi con fachetti di tela , tn che modo tagliaresie voi vnofachetto t 
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+tte? fc'ATttccìt ì Arttgliero. Gli fidrtocci, otterfAchetti fidettono tagltarein tal 
lOtodoy cbe dofOy chcfarà cucito, otter incolato , contengd tutto ilpefo di poluerc—r, 
uftc d tfuel fexAO gli tccca, à chi ilfitchetto ha da feruire ,pero àlli pe&zi di quefio 
frmogenere vi diffegnano qut in qucfta carta vnfùo fachètto con la tnia riga ., et 
il compaffo; Ecetio quà difcgnato, vt piace o M . Fahritio ? Fabr. Mipiace vera~ 
tnente. Pero già che de i fe\xt delprimo genere copnfamente fihàtrattato , et 
voihaueterefohuonconto àquel,cheviefiatoaddimandato, dttemi adeffodeà 
petuùi, che delgenere ficondo hauete nominati ? Artiglicro . 1 pezx,i del fècondo 
gcnerefi come io dtjji,fono quelli, chefoUmenteferuono dafarle hatterie, chefono 
il quarto cannone , tl mez>z>o, il cannone commune , et altre differenze fattt tutti à 
capriccto di Prencipi, et inuentione de’ Fonditori. Fabritio. Et che groffezze di 
metallo/ìdeuono rttrouare in ejji, accioche fianodehitamentepriporttonatiì Arti- 
glte.. St come diquefii cannontfi ritrouano diuerfe forme,come fono i cannonòfim- 
flici, t deppt, gli incamerati , gVincampanati , etaltri moltt, stdifierentrgrrfiez- 
ze di metalLoJt ritrouano in ejjt, che faria vn lungo proceffo ànarrargtr adeffo tut~ 
ti. Pero diro folo del cannone , accto fappiatc , che ionon tgnoroSc fuc grofs’ezzc . 
Fahritio. Dttele adunque ? Artigl. Le grofie^ze ordtnarre , che quefia forte di 
cannoni hanno dhauere,e due bocche , e trè quartiailaCuUta , et aU’Orecchioni 
due bocchejt me'gza, & al collo dell’Arttglteria bàeChauerdi diamctro due toc- 
che, & vn quarto di bocca. Fabr , Et in che modo fideuono rnfender quefte boc- 
che per faper conofcer lagrofiezza dvn pczzo? Artigltcro. Sempre, chefiragiona 
di grojfei^za de t peTfifi, e fi mtfura il dtametrodi effe conlà mtfiura deiU bocea fi 
cleue intender,che di quellc trè bocche, e tre quarti, che dicejftmo, che hannp dha- 
orere alla Culata , l’vna boccafia del vuoto dtllacmnua detpezzo, dr tdltra bocca\ 
e trè quarti è lagroffizza del metallo. Et it medefimo fideue rntendere di tutte 
Caltre forti dt mijùre. Fahritio . Etquanta deue efièr la longhe\za di quefii 
fe\zi del fecondegtnere d’ Artiglte ria? Arttgl. Lagrofi zza ordtUaria di quefti 
cannoni, aoc'toche fiano ben proportionàti, & pofiano-infiammare ,ér abbrnggiare 
dentro tutta U poluere fono boccbe dicciottodi lunghezza. Fdbr. Et dttemi di 
gràtta, fefipreteriffe mai diqutfia regola ? Artigl Nonfilauorafèn'^a eccetrione 
tn quefto genereficondo It pczz,i, pt rcioche tn quelli, chefi hanno dadoperare nel 
Martyfopradelle Naui, (jr Galere di fidecì bocchegti hò vifiiformare . Fabr.. Per 
quat ragione ? Artigl. La ragione t quefta r perche quelltCannoni al tempe del 
difparart ,mnvadinoadvrtare , &batterlaCorfiadclle Galere,&tefpondcs 
delle Naui , che con U-ritirata molto le poneto offindere, eper quefiàgti fanTio piu 
corti .' Fabr. Veramente molto m 't piate quefiavofira ragione, Pcro dìtemi adefi 
fo delUformadellc ca\ze, ouer cucchtare dacanvare quefia.fi: condaforte dtpez- 
'XÀ. Artigl. La lunghtzza di quefle ccnxe deue eficrdi lunghezza di rre Paile de 
gl'ifiejft pezzi. Fabr. Etquefia rcgoU ègeuerale in tutti ?.' Artigl. Anco quefia 
nepattjfe lafua ccccttióne-èFdbr. ln chc mpdo? Artigl. 1» modo chrallt Cannoni 
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incamfanati, & ìncatnerati, à qucllo per la ragion delU Campann , & i epùjh 
eletla camerafe gli cosinma di tagliar la Cucchiara, nelmtdo ,che nel libro dett* 
prattica dArtiglierta fi dimofira. Fabr. Eche larghezautfi richiede d quefta fir* 
-te dtpex-za d'Artiglieria. Artigl. La larghefóafua, &forma } quetta ifiejfa,cht 
de ipezAÌ del primo genere dfiegnano difipra. Fabr. Et in che modo contfcerete 
'sbnpezAO,fe e incampanato, o incamerato,folio, efeguente di dentro ? Artigl. Con 
qtteila mia Aguggia di rampiuetto mandata giù per il fogone lo conofcofimto , & 
\in altridinerfimodi, i quaìà vifaro vederefopra de ipe\zà. Fabr. Et quella vo- 
fira Cucchiara in. quante volte dard la fua cargagiufia ? Arttgl. Sopra di quefii 
'particoUre molte confiderationi fi hanno d'hauere, percioche altt quarti Cannoni 
da dodeci perinfino d fiedeci liredi PaLla io gli faria. la cucchiara da caricare «10* 
vna voltafila^tfLi Cannonidi quarantacìnqueper infino à cinquanta da caricar • 
gli in due volte, & ancora alli me^jzi cannoni. Atti altri cannoni di cinquantq 
lire in sk, le faria le.fùc cazzeda caricargli in tre volte, la qualpratricafi Lafcia 
d difcrcttiene de i valet'huomini Bombardieri,i quali prin. a di metterfi à tagliare 
vna cuccbiara di rame, dcbbono ajfaggiarfi à fare vna di cartone , che fia atta à 
caricare con la ragìone di poluere, che fi richiede-, & in quefto modo non buttaran• 
no via ii ramc, darattno la ragion giufta dt poluere à ipeTft, &ftfaranno honort 
nellafua arte ,• s F.abr. VoiparUte moLto accortamente. Ma ditemi hora delpefo 
detta poluere , che d'ordinariofipuo dare à quefiaforte di cannoni . Artigl. Jyuj 
fattione di Artiglieria fempre fe gli danno i duc terzsi dipoluere ttArttglieria di 
quel chepefa lafua Patta, Fabr. Et che volume fà lapolucre dentro della canna 
di quefii peffitì Artigl. T re bocche dett’iftefso pe^ftjt del Bornbardiero hà caricato 
gittfto . Fabr. Et atta proua, comc farefte voi con quefti pc~s*i d' Arttgtteria ? Ar. 
ttgliero. JJuanto aliaproua di qucfti pe^ftj delfecondogenere fe gtt deuono dart 
i due terzidel pefo detta Patta al primo tiro, & al fccondo, il Sefino di più , & al 
terzat tirofegtt dà tu.tto ilptfo.detta Palla. Fabr. In qual maniera ? Àrtigttcro.L4 
maniera e quctta > che à vn.cannone difejfanta ttre dt Patta fe gli danno i due ter. 
xà dt feffanta alprimo tiro, che fono ttre quaranta, & al f'econdo tiro iire dicci di 
più, che fonoilSefinodi fefjanta, & alter\o ttrotutto ilpefodella Patta, chefono 
ttre fejfanta. Fabr. Ditemi ade ffo o Bombardiero pt r qual ragione à i cannoni , 
ne in fattione d'Artigtterìa, ne anco alla proua ,fc gli da tanta carica di poLuere , 
come fidà alla Colobrtna ? Artigl. La caufa e quetta . l'ercht ficome il Fondìtort 
àformar vna Colohrinagtt dàfempre vn trefo dt ptù di tnetatto,alLa rata,che non 
dà aila Colobrina ,per quefta iftejfa ragione l'Artigtteroprattico, al cannone di 
battertagli leuatlterzodellapoluere . Fabr. BelUragioncequcfta. Peroditer 
mi in che modo taglìarcfte vot vn facchetto di caneuafzo da potercon cjfocari - 
*■'**■'*’ cou maggiorprcftct.z,a vnpe\z>0 ? Artjgl. ftlucfiifacchetti, ouerofcartozzÀ 
ft formant con laragtoneisìeftadcLle eucchiare ,fome quiadeffoin difegnovede - 
rete, ecccttoche quanto alla Larght \zut fe gtt danttfijLftt. Palle giufte . Fabr. Pet 
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qual ràgitne ? Artìgl. La ragiont t, ptrehe quella foea difìu larghtzza fe gli a’) 
alli facehetti ftr la eucitura, & ferche dofo, chelfard cuctto rejfi della larghez .. 
»a delL cucchiara. Fabr. Ancora quefta ragion mi fiace. ■ Ma che midicefte vot 
della altex&a dellc rutte di queftofecondo genere,et dellaftrma delle fue caffe.Ar- 
tigliero. Le rttote di quefti fezz,i hanno da ejfer alte noue bocche. Fabr. In che 
modoì Artigl. Jlgauello di legname, che è quello, che circonda La ruota, deue ef- 
fer altovna bocca, e due bocche deue ejfer alto il raggio, chefono bocche tre, etre 
altre bocche deue cjfergrojfa la tefta, che fono bocche fei, (jr altre tre bocche del 
raggiotffofito, e delgauello, chefonobocchenoue in tutto. Fobr. Eqicanto alle 
altre ferramenta, come hanno da ejferferrate, e guarniteè Artigl. jQutfie vanno 
fetrate con l’ifteffaragiont delle cajfe, & ruote delfrimogenere; ferb quanto aìld 
forma de gli affoni di cajfa vi e quefta differenz,A. Cioè, che 1‘ajfone dellt fe\zi' 
ck queftofecondo, ha da efier longo quanto è longo il fczzo tfteffo, & di fiìt vn ter- 
»o, e quanto alla larghczza ha da efferlargo bocche trè in fronte ,(fi due hocche, 
mezza al mczzo dell’ajfone, & alla coda due bocche gtufte. Fabr. SeJufte voi 
sfor^ato fer mancomento di Falle diferro, hauer da tirare Palle difietra con vn 
cannone, che ragion di foluere darefte voi a i fczzi7 Artigl. Hauendo io da tirar 
Polla di fìetra gli daria il fefo di foluere, che olli cannoni fetrieri gli tocca. Fóbr. 
Che cargaglitoccaal fctriero. Artigl. Toccagli ilterzodel fefo deUaPdUd di . 
pietrd. Fabr. Etfcrche ragion nongli daretc voi fiù foluere, ejfendo ilcannon» 
dt battcrid fiùforte , e rtJ/Hente di quel che tira Palla di fietra? Artigl. Percio - 
che fe. bt nfujft re fiftcnte il fc zzosion farÌA sijorte ld Pdlla dt pietra,che con tantd 
Jurid di poluere non fi ronipejjc ulPvJcire ferla boccadel fezzola Palla. Fabritio. 
Oia che pduemo toccato La materiade' Caunonipctrteti, ditemi ù quale ejfctlo 
qucstt Jurono u/uentatt ? Artigl. JJucslaJorte dt cannoni fbno detti dal terzoge- 
nere . Furono ritrouati davaleutt maeftrtT edefcht ddcotnbdtter cùn cjji le Naut, 
c Le Galere, e difcnder gli affalti, e le batterie . Fabr, Et quantt dijjerenze jirt- 
trouano. di que/ii fetrteri 'e ArtìgL. Dì queftifilamentefi.ritrouano quarti dado- 
dcci Ure dt VaUa, mezzt di trenta, Et cannom da Lì in sù ,Jino d centocinquantx 
Lire, cr d/ più alLe volte . Eabr. Et con quefti cannonipetrieri Jipotria ttrarc^t 
ralla dtfcrro? Artigl. Non h'o vijto , nèjtntito, che con quefti JìfoJfx tirur PaLld 
di ferro. Fabr. percbe'i Artigl. percheJonoftacchi,& dcbolùdi mctallo. Fabr. Pur 
to iftefio ho vtfto,che’l Stgnor Vejfaftano Gon\aga Duca di Salionetafc ce vn gior- 
no, che con vnpetriero tirajfiro vna Palla dtferro ? Artigl. - Temeritdfù propria- 
tncnte quella. Fdbr. Percheragione ? Artigl. Per non ejfer froporttonata alfcfi 
della Palla diferro la groffczza.de lmetallo, perilchcfu vnagran marauìglia non 
creppar, & far in pezzi tL pezzo. 0 fi gli don'o stpocaparte dipoluere, che non 
hebbe pojjanza tale, & quel tiro iogiudtco, ehefù dipochijftmo ejfctto . Fabr. Fù 
dt tanto poco ejfetto , che la PalLa cafcb It in terra fitbito. Per'o ditemi voi adejfo 
in cht modo fi connfiera vn cannon petricro ? Artigl . St conofce nell’ejfer corto, 
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ÌArgo di boccd, edi dentro tneamerAto. Fabritio. Et quanto dette Lt CamerAefiet' 
longÀacciòfta ben froportionata ? Artigl. Trc bocche ha dhauere dt longheiALa , 
i o rche di(0 della ijìeff'a.camera . Fabr. Et quantA h 'a da effer la loro long * zz,a f 
ArttgL La longheT^zat di quefiifetrieri, hà da cjjìr di tre, & alcuni hanno noue 
bocche, bocche dico del feza>o, & non della camera ,ferche veneriaà ejfer troffo 
corta. Fabr. ChegrofieZAA di metallofidàài fezzi di quefio ter\ogenere. Ar- 
tiglitro. Later\a farte del Diametro dcllabocca, hà daejjer grojfo iL metallo 
della camera •, Et alli Oreccbioni h 'a d'hauere vn quarìo dt quel diametro fodetto, 
& al collo dffrefio della cornice de lla bocca hà et hauere vnafefma farte deda boc- 
ca Jodetta come adejfo adejfo vi faròfalefe in quefiaearta. Fabr. Beuijfimoha- 
uete difegnato le grojfezze delfetriero. Però dite ancora adejjb', con quale ragio- 
ne fi caricano quefit fetrteri ? ArtigL La carìca ordinaria di quefii ì il terxat di 
foLuere di Artiglieria dt quel che fefit la fua Palla di f ietra . Fabr. Et lafua cue- 
chtara quanto deueejfer Longa ? Artigl. .Sjtefie cucchiare fitaglianofemfre fer 
la camera de i fe^za, & lafua Longhizza deue ejfer di due bocche deltifiejjaca- 
mera, ma che habbia iL fuo vento come fi vfa. Fabr. Et t Lorofaehetti ? Artigl. / 
fachetti, ouero fcartoz>zà da caricare qucfii fi tagliano fer la ragione delle lor cuc- 
cbiare,ft come fu detto altroue. Fabritio. Et con quefiaforte di Artiglieria, fem- 
frefi tira Palla difietrai Artigliero. Nonfolo non femfrefitiranocon Palla, an- 
rare volte. Fabrit. Chi fittra adunqueì Artigl. TiranfideUe Lauterne ftene 
di JcagLieJo dt fajfivtui, ttranfideUe fiuffte, deUi toneUetti, Ramali di Catene, & 
palte di fuoco artificiale. Fabritio. Con qual ragioue Ji caricano quefie machine, 
che hauete nominato ? Artigl. Caricanficon la ragion della PaUa, che e il terzo, 
delchc letfefir, Etcon ilquinto ancora, fecondo Leffetto, che fi vuoLfaxe con ld 
machina, chefi tira . Fabr. Cifono alcune altre forti di fezza ,che fifojfanoin- 
cludere in quefio genere di fetrieriì Arttgl. J trabucchi, ouermortari,f ercioche 
ancora ejfi titano Palle di fietra. Fabr. Et i fezzi di braga di qualgenerefitran- 
nodArtiglieria ? ArtigUero. Dìquefia firte dtfezzi jìritrouano àquefti 
temfi fochi, dr qutftefino certe Bombardette antiche, cr alcuni Sme- 
rigli, & Falconetti, che sì quefti, come quelte fi caricauo con ji 
mafcoli, ouerJeruttori . ( Gencr.) Auuertite Stgnor Luogo- 
tenente, che con ilgufto del ragtonare fafifa tlgierno, 
tramonta il Sole, dr La notte fi ne viene, eejj i 
adunque quì la fratttcha, ferche fiamo 
dimandati à cena. ( Tenen.) Sia 
come V. S. commanda. 
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RAGIONAMENTO DECIMOTERZO, NEL QVALE 
il Bombardicro Venturicro dopò l’hauer rcfo nei prdtedcnre ragiorta. 
mento buon conto di tutte le cofc appartenentialli trè generi, ouec 
(petie deU’Aniglieria, m qucfto particolarmente tratta cofa 
dijnolta importanza, competcnti all’arte. 

GENER. 

E tttttì i Btmbardiert Sìgntr Lnogotenentefuffert di tanta foffìcien- 
ZdyCfrdttica ctme il nojlro Venturicre dtmtjìra.buoafuccejfofpera- 
tei itfempre dellefattioni dell' Artiglieru , & pochi talifi ritrouano 
adejft àJernire. ( T enen .) Sempre Signor qnnnto alla Theortc* fi 
dtneriant ritrouare di tali come i qnefit, ma quantt alta Prattka^ 
Mannate deltArtiglierìa, non tnttipojfono hauere tantajperien&a, eome quelti ,• 
che indiuerfe occafioni fifont ritrouati. Pefo con tutto cit , ntnfilomeritai/et - 
gogna, e biafìno qualunque hutmt, eht tirapiazz,a di Bombardtero , & non eerca 
di faperquel che e obligatt ,* Ma meritamente fe gli potrà dare vn buon eafiigo K 
(Cen.J Guardate Signor admnque fe Jtno venutigliejfaminatori eon ejfipoueretn 
tnfieme, e feguitiamt nelTeJfamiuare . ( Ten.) Ecetgli quà Signore tutti . Capt . 
Signore Luogotenente, àehictmzàjndaV.S. CheSinterroghtì ( 7 en.) AmaUtt 
Purres tocea adcjso. A majht Pierres. Pie. . 

(Tenen.) Se vosgli parlate tn Tedefco , CeJJamine andarà ben’ ordinato. tJon 
fapete vtiparlar ItaliantìPie. Mi fìaperparlàTaiiant, mameglit faper parlà 
Brianzafco, e meglit faper parlar co’l Grect. (Tenente.) Doue hauete imparatt 
voi tanti mtdi diparlare ì Sete maifiato in Grecia ? Pierres . Mi nonfer maifiatt 
in Grecta, ma ben parlato eo'l Greco di Soma, &co‘l Brianzcfco di Ltmbardia, chq 
quefii. A Pierreglt far parlare varie lingue .(Ten.) Orsù majhre Pierres fiat^ 
i» cerucUt vn poeo, & interrogatcllofìcondoia vofira ptattica questo compagno. 
Pie, lo Signtre Ls farb molto volenttert. Dttemt adunque già che Ji» q uì hauete 
etn le vtftre aectrte rifptUe datofodisfattione à queiti Signori , fì vi occorrejfc^» 
haucr da tirar etn vnpezze, che cofa , & che prouedimenti farefti voi primt ì 
Artigl. Primt lo vedria di dentro, e dt fuori, e trouatolo netto di metallo, mi met 
teria à fauadratloJubito,neUi modt, che nel libro deUa Prattica Manuale ctArti- 
glieriafi ritroua fcritto,ccrcaria pot di trouar'il mczzapunto giufiofìpra dell’vna 
gitia, & t altra da tenereerta Lapunteria ctn molte altrc confiderattoni ,chc qut 
Jàrianofuperjìue. Pie. Perchefuperjlueì Artigl. Perchc molte cofì ci fono inqucfi’ 
arte, ehe dallaparolafila nonfipojfon dare dd intendere. Pte. Ditemi di gratia ; 
ehe etfa e queUa, ehe trà Bombardteri Ji addimanda, dar il vento alla PalLzj ? 
Artigl. LePalle, omafiro Pierres ,voiben Japete , che non fìmpre fonpertutto 
tonde,&fì quefie PaOe, che communcmentc trà prattichiJi addintandano cornute 
ferforzutfi volejfero mettere dentro à vn pezzo d?Artìglicriafaria il creppare cofìt 
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certd , ferilche per euitar vn u!e inconueniente ficofiuma il dar' il vento atle—u 
Valle , cht non e attro, che dar vn certo interuallo trà la rallà, e Canirna delpezi- 
zo , accioche quellapoffa intrare alquanto ladina, von troppo ferrata, egiufia per 
eu 'ttar tinconueviente dctto di fopra. Pie. ixitenii ancora, checofa e tl trouare il 
viuo ntlpc yfpctArtiglieriae Artigl. Se ipe\z,ifoffero.sìgrojji dimetailpaUa boc- 
ca, come fono alla culatà, non accadcria cercar. tl viuo.ndi'Artiglieria, &perciò 
cercar ’ tl viuo Jì addimanda tl cercar di faper quella maggior groffc\z,a','(b+dipoi 
ritrouata ,faper compartirla ; ilche più allaoperation Manuale tocca , comc nel 
pnalltgato Ltbro firitrona fcritta. l’ierres. Dìtemipiu oltrt, cho diffcrenza fi 
ritroua delpefo dclleValle diferro à quclle di ptombó, edi quel(e diferro , e.piomb * 
à ijuelle dt pietra ? Arttgl. La diferen\a del ft rro.alpiombo e fexejùitertta j in tjue*- 
fio modo-, cht vna Palla di piombo , ehc pefafie dodeci ltrc,fe tjueitifiefio 'diamètro , 
e circ,onferen\afoffe. diferropefarta lire noue, di modo, che ejueUa dtprombopefa- 
riatanto come i’altra dtftrro , drpiù vn terfo. Et la proportione delpiombo alla- 
pictra è inpvoportionè quadrupla, dr dalla pictra al ferro lafua proportione è tri- 
pla., come più difufamente net libro fodetto fi dichiara . Pierres. Guardate bene 
qutl che parlate \ptrcioche L’ifieffo. Itbro ; che votaUegate dtce', che'laprtportione 
dtl piomh alferro èfixquialtera,che s".intende,ch>it piòmbo ptfi più delferro vna. 
Volta, e ; me\z.a , dr dite, ch'èfi.xcjuitcrfa, chc vuoi dire, chepefaria vna voU 
ta , & vn terzat .; periiche vorrei ejfer hcn tnfotmatof Artigi. Voidite , ilvero , che 
quefio-errore fi ritrouain quelluogo allegato , non per ignoranzutdeU'Autore dclf- 
opera, maper tnauucrtenza. Pterres . Ditemi qual' è ilpiù longo tiro, e quat è il 
più corto , cbe pofia per ragion delli punti , e minuti , dellafquadra far’ vnpc\fo 
d'Arttglieria i Artigl. Jlpiù longo tiro, chepoffafar'v» feTJfo dArtiglieria , è 
quando la hoccafiarà eleuataper il fefioponto dellafquadra. Et ilpik cortofara 
quando Hanimadelpe\zofiritroua à liueUo \ -Pierres. Eper quajponto deUafqua- 
dra volendo voi mandar.ie Palle tn alto, affefiareìie voi ii vofiro pe\zà? Artigl. 
fluefia operatione di mandare con moto vtolento le Palle in alto , & che dal fuo 
moto naturale vadano à cafcare in vn dcfiderato luogo per la maggiorparte fi fà 
eon li mortart, dr con li trabucchi ; Et per confcguire tintento il Bomhardierogli 
tiraper iifettimo, ottauo, ò nono punto. Pierres. Venendoui à mancare lapolue- 
ro di cannene in vna batteria, e douendo adoperarc dcllapoluere fina con qual-ra- 
gione darefie vot La carica? Artigi. In qcufio cafo ci conuiene ejfer moltoauuertito 
if Bombardiero, & moita fpi rii r,z,a dcue hauere,cìrca del faper conofcer la quaittà 
d(Lla poluerc, percicche dellapolucre, chefoffe moltofna , io leuaret vn te\odeUa 
caricaordinaria, non. efftndo tanto ftnagLi leuarei la quartaparte. Picrres: ln. 

qualmodo. Artigl. Ji modo è quefìo, che a vna me\z>a Colobrina di dodeci lirc di 
Palla, alla quale d'ordmario ft danno altrcttante Ltre di polucre d’Artiglierin-j + 
douendola cancare di pclucre fina, non gli darei più dt otto lire di carica Picrre. 
Douendoui rttrouare m vna battcrìa ,eomc adoperarefie yoila vofira poluere■? 
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Artigl. Lapolue+e in fìmilioccajìoni fimprtfiadopera nelli harili, ma moliomc- 
pUi rtelli fachettì dictùrAme \ i tptali deuono ftar* aUaparte finifira deil'Arttglie- 
rj>a.,pigUandoin ptr Lahoccddeu^ ifier lontano dtd.pex,zo la tuomtione , aiment 
cinjjue^ouerfijpajjs^ccetxo,qatléórtie. dèifitaiefincfirue.uiprefente. EtaUa 
ytANOfiniìtr 'a ifiefidy lBatniìa.ianJ'tx\,'U Hiuaderè\ e laeuechidru^ \ tra'lpc\%* * 
eioe y. e la ruòtatfitfi* .' i'ierre* Ilitemiatfuanti pafjì loutano d’vnamurigka 4 
fdra jmglior Baett-ria £ Artigi: S.e nonfuJfi perU cotttinme, ejpefit Archihugiate % 
cbg'.tirano gl'inimici,'ConthedmmA&zane gtArt'igliertfoidati, eguaitdtoxi 
dell’EJJcrcito , l' Arttglieriu, lapiantarta (potendofijare ) dentro dellaJofia .Pie. 
'ffiuante.deuono ejfer alit ,e\grofit i gabbioutdacopnrfiiiBotnhardieri dalCArtir 
glteria de i nenrictì ArtigL JpuantBpiù grofiojdrà vngabbitke, piùficMrO;'* hcu 
cfipcrta fard H Bombaràtero ■,.& mance ttmpr hxuedà divjferojfcfi;poròdijnana 9 
dt feiptedi di diametro, che veuetuvo. d'tjjer picdt dieeiottO di circuitO iononlo 
lauderet per buono v PierresSe.ritr.oùaudeui irtfiattund'Artiglieriit;-ilftzctA 
dtuentafie caldo comc fempre accade , ctnnefarefie voiptr non mancare aUafattio * 
ne't Artigltcro :ln tal occorrenzavno de’ duortmedjfiadopra. O di ceffar di tw 
tare con cjuelpez,zut ) bmetterfià rittfrefcarlo-nelmodo , che iufuo luogojt rttroua 
Jcrittj) . I'ierres . Seper efiir piantati gli orecchioni troppo tnnanzà nell’Artiglie* 
rta fi veìUJie adabboccar'' in terraal tempo, tbe dìjpara ,comeproutderefle.ntoi 
all borà ? Artigliero . Metterci io vn cugnio dilegno nelfronte àella eafia, difit* 
$o delpeza.O', & irrepuefio modo mn mi veneria mat abboccato . l'ierres. So dhXt 
uer Jrecjjtentato troppo il tirare coto IArtiglierià, Jì venìffe à guaflore lxlumierà\ 
in modo, che vi tmpediffe Pefiettode i tiri , eome farefie voi in tat occajione ? Arv 
tigUero. In cpuefta occaftone uon vi e altro migltor nmcdio , che rtmettergli vn'- 
altrofogone. nuouo, orter vngrano, ouer dodo dt bvonztuel modo, che nclprealie- 
gato libro Ji ritrouA Jiritto. Pierret'. \fpuxnto deue efierUrga, longx vne-y 
Ptattaforma , occtoche commodxmentepojya firuire tArtigihrta in tfiaì ArtigL 
Lalonglu-TJJadclU Piattaformpdeue ejfe^ proportiondtdalpc\zo , cbegli fiddi 
Joprx .; per'a hà dà efier longà olmanco due volte\ 9 -mczÀ'd.come la car.na ddl'Artir 
glieria. Pierres . Sapete con ràgione caricxre vnpez,zo d'Arttghcria? ArùgUeroc 
So caricarlo , & difcancarlo ancora. Pterres. ln che conjiite Ubd »todo di carù, 
càte ? Artigliero . Confifie nelcaricare conpreitezza-, gj bnon garbo , caricarc-j 
netto > & non inarborato . Pierrcs , A che chixmate vot cxricor inarboroto ? Artb. 
glierji .. ll nralprattico Bombardierp aizut tantoifr klto iiK'hzza, to ftiuadore , & 
Là lanata .juando 4 arica i'Artiglieria, che ejsutUp-óofi le vcde i’Artigiiero inimico\ 
il cjuale conofcc , che L'altro còrica per bfiondetLo', '& all’horagli tirorper amma^* 
zarlo , come fpe ffe volte Ji è visio , tjueU'innalzarfi troppo con glt inftromentifi 

addimanda inarborarfidaglihuontiniprattichi. Et fe il pe^zo haucffe alcuru*■ 
tempo ,che non fihaueffe adopcratv, io fuentare'f ip prima nelmodo , che dd periti 
fieòftitma, Pierres - Ditemdigràttà, chc vuoldireJuentxre l’ArtiglìcriÀ ? Et 
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f 'etche effcttoftfaccia ? Artigtier». Ipez.tà, che come voi dite hatterà moltt tem. 
fo , chenon hannojirato ,/èmpreJi ritroua qualcke humiditàdi dentro, chefe aL 
Chordil Bomhardtero fimetteff* à-zaricark,queUaimhumidirialapoluerq 
fariàdi pocoeffettoil tìro,periÌche UBombardieropTattico,vi.vtetteràcÌMftte, 
iuerfei Ure di poluere deutrofenza metteruiPaila, »e. aitra coCd,& gU da tlfuoca\ 
il quale difcaccia quelta htmUfitdinorinjeca ., afctuga , & difièccaCanima «. Pie. - 
SevnpezM pet hanere molto tempo,che Ha caricate, eper hauergUper quuentù - 
ra intrato dentro deUacqna, ta poluerefifofie inhumidita, &la Pailadiuentata 
tuggineute ,come farefie voiaU'hora ? Artighero. In talcafinon folamente io 
cauarei la PdUa, ancorche lafi ritrouafie ( come voi ditc)troppo rugginente,per)t 
gUeauariaprima lapoluere, cbe*vifvffe dentro, é-fe benftffèguaHagU cauaria 
tuttoil SaLuitro \ nimodo, che nella Prattka. Msnuale d’ÀrtigUcria fi dimofra 
éhiaro . Pitrres. Ditemi dncora y »he cofa e tirnr dtpenta in bianco , & ehe cofa 
firardentro dcllapunteria, &fuori di effa . Artigliero\ IItirar di ponto tn bìan - 
CO è quandofi ritrouano a liutllo la Cornice dellaCulata deUArtiglieria, co quella 
deUa bicca . Il tirar di punteria è qudndo fi tira con £anima delpezzo liucUata , 
t tirar fuori di punterta, s’intende quandofi tira per qualunque altro punto della 
fquadra . Pierres . Se dopò , che vai hauefielafciato cadere la Culatadelpezzo i» 
fondo, etfipra delfiuo CalaHrcllo, volefie voi darmaggìor eieuatione alt Arttglte- 
ria, in che modo darefte voi maggiw eleuationc di quella, che vi concede la caffaf 
ArtigUero . Jguando mi occorreffe hauer da tirane con maggior xlcqatione ffarei 
cauarefotto la coda delle caffa , &faria vnajtffa alquanto pro/onda, crlafciarei 
cafcare dentro la coda, & con queka diltgenza pigliaria maggtor cUuattone C Ar~ 
tiglierta, & affaiptù iontano ci andarebbe la talla. Pierrts . Et nelmodo didaf 
ilfuoco a vn pczza, ci ritrouate iacmuenicnte alxuno è ArtigL Inconueniente 
Jkrebbe fe’l lombar diero voleffe dar' il fuoco fipra dell’ijìeffo fogone del pezzo, 
petcioche lapotenza delfuoco, che vienefuori di tffo ,glt cauarebbe il Buttafuoco 
dclla mano,e gtielofaria volarUntanofe bene Utifuffe Orlando ilfuriofi . Pterres. 
Ditemi piùoltrc ,checofaèTraina> Artigliero . La f ratua èvnacertaJòtttle 
JèmenteUa, ouer fentiero dipoluere ijleffain terraper dar il Juocoalli mortari, 
& faraltre operationi, nel modo, che nel librafipradetto ji contiene. Pìerres. In 
che modofi di ue ordinar’ vna Saiua d’ Artiglierta, acciochc più fia piaceuole a thi 
laajcoltdè Artigliero . Ctrca delfar dellefaUtefino diuerfcopinioni, et fon tante, 
ehe quiui ci manca il tempo dq. nqrrarle tutteperò nel librofipradetto copiofamen - 
tefi ritroua fcritto . Pierrfs. Ditfmi adunque quanto deuono efjer altt i parapet - 
ti, accìoche non facciano impedimcnto a i tiri, che Ji tirano adictro dt efjt t Artigl, 
Lafolita altezza di quefti è tanta quanto è alto Cajfile della ruota dell’ Artiglieria t 
dico , cheH Parapetto dcue effer tanto alto , quanto la meta della ruota delpcZzo . 
pier. Per qualiragioni vn pegffp oCArttglu rta, che al parere dipcriti Bombar- 
dieriJarà dirittamente affc 'stato , & appuntato al fegno di tniratolto ,/ara ilgtro, 
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AÌt» y 'vbaJfOi ouer Coftiero? Arttgl. Moite fino /<r eaùfc , cbe fitnno far ejaeHi errori w 
a i riri, che farit longo tl ragionamento à voler tfarrarle tutte^na ehi hàdeftderi» 
difaperle legga l'opc ra dcllaPrattica Manuale . I'ietres. Vidiamo adefto o buon 
eempagno', f vi fifft ÌKchiodato il voftropez&O faìche modo , e eon qual diLigenz,a 
édopetareftt voi di >:cn mancart all'Imprefa? Aftigi. Molté ciarlatanerie liòfin-■ 
tito circa dì ejuefto propofito ,pero per non efterhotailtempo , diiò filamertte , che 
per firuirmi delpt\zo inchiodato ,io fubito gli fdrei vnaitt»fogone nuouo quiui 
apprtjfo , che nelmodo di farlo mt rimetto al lihr» fidétto . Pter. Et quefto nuouo 
fogone caufaria qualche nuouo accidente à ipezzfi Artigl. Se qttelfuffifattopìm 
tnnanzi del primofaria dinentare troppofuriofi ilpezzo. Pier. Per qual ragione* 
Artigl. La ragione e quefta ; Cbe quanto pih uei mezza tocca ilfmoco lapotuere % 
fiu prefto L’accende , & la confuma , il che e caufa , che tfpelle la Palla Ctn maggior 
juria, e prejlezza. Pierres. Se qualche valent’huomo vi sftdajfi à tirar vrttir» 
tlptu lontano, che foteftefare vn fezzo,à chemodo vtftudtareftt voi di vineerhft 
Artig/tcro . Se que U’altro nonfafejfe queiche so io,fact/ cofa mifaria il vtncérU* 
rter. Et che fapete voi ? Artigl. Sò che tirando ambedue con vn’iftejfo fettM , & 
per vriiftejfipunto dellaJquadra, delfuo tiro almioftariafoca differenif riio nom 
mi prtualejji dt quell'aftutia , che nel UbrodtllxPrattica Manuale stArtiglierim 
s’infigna. Pierres. Se per qualche òccorrenza dtimportanza fiffe di bijogno da 
romper alcunipezzi d‘Artiglieria , vt baftaria l'anìmodi romperla ? Artigl. Mi 
haftaria Canimo eerto dt rompermolti , che non vn Jolo , quando non mi mantajfe 
ne’l carbon ne*l tempo , che all'hora operareinel m$do,che nelfodetto librofiritro* 
ma fcritto. Pierres. Se ritrouandoui in fattient ct Artiglieria fi vi raccomman- 
dafte vna mezza Colobrina di dodeci , o di quattordtci Lire di Palla , come farefte 
voi fer non mancare alla imprefa ? Artigl. tnfimile occaJhne r fi nella fattionefi 
ritrouajfi vn quarto cannone , me ne ftruiria delLc fue Palle , che à vn bifignoftx• 
rian honijftme,&fi mi mancaffero Pallt pir vna Colobnnadi trenta lire di Pa&a, 
me ne feruiriadi quelle d'vn me\zocannone firvi fnftfe ncll’lmprefa , & femi 
mancafttro PallectvnFalcont,e mi ritrouajji haucrLeforme dafar tefue Paliefi- 
glierei le Palle t?vn Falconetto , & Le metterei dentro di quellaforma , & riempi- 
riapoi dtpiombofufi, per incìma , & così le Palle picciole cUl FaLconttto coperte , 
e veftite di piombofirniriano al Falconefidetto benijftmo, & aricora per farmi hò- 
nore , e non mancare altimprefa, in quefto particolare vfarcì d’altre diligenzc^t 
molte , ehe ntlla Prattica Manuale etArtiglieria fi rìtrouano fcritte. Pie. Dite- 
mi aneora quanti modi di tirare con l' Arttglieriaftriadtftoft ritroma? Artiglièro ; 
Jdolti , e dtuerftfono i modi ritronati ftriadejfi , che ci mancheria tl tempo à voler- 
glt narrare à vnoper vno , fero nelf opera fidetta in qrtindtci modi fipuò tirare . 
xfi ojftnder con tArtiglieria, che tutte lorofino di majftma importanza. Pierres , 
Chiaritcmì ancora vn dubbio , cioe che vorrci 3 che con la voftra fofficienza mi fa- 
acftt vti intendcr qualì propriamtntefino queifezzi , che trà Bombardieri fi 
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Addimandano foftaxdì? ArtìgUeTfdbaiiardipVpfriamente fono qnelti ,ebe HO». 
hanno la fuaforma dcbita delli eannenh »e meno delle Còlobrine, & nonfilo in~» 
quefto differifconoda qucfthma <tncara dellagroffzAa de i mctallf comefe ne ri-. 
trouanò moiti. rterrec. Se nehavsftra monitione dellePalle fe ne ritrouaffcro 
alcunei cbefuffro mpeffette'ycornnfe', & malformate, come fpeffe volte auuieue , 
comcfarefte voi per attondatl< r eJjdurk àperfettiouc'* Artigl. guefta.optratione 
ìdi moltaiwpo.rtd%&ayfftta nft.wodo, chenelfidettolibroftritrouafcritt*. Pie. 
Sapercfte voi quando nella fattione. vi vemfftro 'a mancartie PaUe ,fcernere tra 
delle altre della monttione , le Palle , cbefoffero buone a' vcftripezzi, fenz,a com- 
faffo,fenz>dfefi , neCelibre? Artigl . Qucftofarei io tnmolti modi, come ntl libro 
fiesntiene:, fie.\j&eLpc\M y che fixitrottabauere di caut rne, & fpongofttà den. 
m deUantma ., cht diffcttopqtjffe quando tirff. Artìgl. Molti 'dffft W m patifcpno 
UfeudfpQngoftda dcn.tr o, & caucrnoft,ferctocbc quefti taUfino autjjiw à crep- 
tdntAMWfsffi&xwfib queBo r perònin.adtr * ch% c.he quawdo. U 4 alicft muo- 
Motto dentro dv.U''anima dt fttftpezto;rit,rouando queUuegefpatìofo, e malfirma- 



moltù mapgior qvaHtifa'dipoluerc dcll.tfaa cartcaorcknaria.faria,m/g’m'>Jjc 
to in vna Battcridi Artigl, Nonfik quebtalpczzo nonfaria mnggior' cjft tto, fi 
quel cbefanno di ordinario , per 'o moUù menodì queUoper le ragioni tmportantif 
fime r abenel fodetto ltbro.fi ritrpuaut ** ifir/tto- ($ener.) j’.eramenfiSigne.tv« 
tuogptenente quefto ragionamcnto moltq mifidisfà, & mi comfiactfefo dijfer'ia 
molopetadeffo, che iCauallifino appunto, andtamoci vnpoco à fpafio. .. 


RAGIONAMENTO DECIMOQVARTO, NEL.QJV ALE D v OPO 
i quattro BombarJicri fodctti, ilLuogotcuentciftciTo fegiuta.intcrn'gaiìJo . 
l’Artigliero Venturicro, doue li fentouo qucfiti. d uxip.oitaiv£.iali ‘-tvC • ',•< 

dcIi’ArtigUeria, fti al mancggto. ddlji GucW *; v . s 

0 N haurei mai creduto Stgnor Tenente , che tanta dtuerfità dt cofe 
jofjcrotenute fapcr'iBombàrdiert. (Tenen.) ffueixbe Voftra ii- 
gnoria ftnadeffoh'a fentito epoco, àrtfpctto f: quel cbeyp buon^ 
Bombardiero e obligato difipere ,,& dt qydf bcfcntiratfcWauucni- 
re. ('Gen.) Orstt Signorcfi qucfftgalant'huomjntfiono vc»utj , at- 
tendafiaWe(faminare. (Ten.) Signorsì ,.cbe fon quì tutti .J Gen.) Vedctcffmn- 
aue Strnorc à cbi tocca, (interrògare. ( Tpnft Toccarfi Ò me. ancora a dtmqvdar^ 
lli aualche cofa, acciochc megho ftconofca U fuafoff ienza . Ditemi o Bomuar- 
diero percbe caufa,& in qual temfo, all'hora che tArtìglieriafidifpara, commcid 
a tornar' tndietro-, e ft rt ftra .(Gen.) Molto à caromt e Signor 7enente l'bauer 
V S't? toccate quesìopunto ,percjoche moltc voltcmi ricordo hauer fentito daal- 
r * *\ . s * cuni 
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cnni diffMtarc, tircM di quefto froftjiti delmoMerfi dl tempd, chc difptr* vnfefj. 
zc,MM fin *deffo n«n fom fdtto cùfttce ne delU CMufa, ne dcl tempo, qteando 
mi»cU u ritirarfi tArtiglierta, 0fia quando comincia 4 mpuerfi ÌaPalUjtfia aUa 
tboccarfi fMor delU bocca', Et ferciòdico, chc a mefaramoltogratoil/afer fa-a 
taufa d’vn tale éffctto. ( Temen.) 0 Bombardier» vi bafiatamimo dt rtfeluerc 
quefto quefitt t Artigl. Aptc Sigmore mom bafia Camimo a rifolucrio.ft bemc moL . 
te volte amcor* io hòfimttto diffutarc trèt i miei comfagmijma mom affegmare la vc- 
racagione . ( Tenen )Toccara adunquc àmea dire il mio farere, il qualSignore 
fitrà qnefto . Che nonfifuò megare, che dalfinftamte, chc'lftuoco tocca Ufoluerc 
rimchiufit dentrodelU canna delCArtiglieria,cerca Iqi di amfUarfificondo Ufua 
natura , e comfintomdo alla fua fotemte effalationc qttella farte fim fiacca, e fiit 
debolc, ch\c U.eanna dclfe\zo, comincia all'hora à mouerfi la Pal(a dal luogodel 
fiuortfofi •, ilqual mouimento mon fi fuò ancor negare , che non fia sforzato , e vio•' 
/entfjjtmo, caufato ctoè da vn mouente s'tgagliardo, quantoe qucl terrtbile ele- 
mento . Laonde ficonclndc, che dal mouimcnto vioìcnto dclla Palla, & della efi 
fttlfionc di cffq, dr del boceone di j rfild^zà, ò di fieno, cheJi coftumadi mfttergli di 
Jffra, in tuttoquel tranfito fatijfc moltodctrìmento, e tranqgUoil fczzm, drfi 
contretoijft tqtto, &fi moue indietro. Ma fercioche hauendo già dqto frtncifio 
à moutffiydr mtfiejì in fnga ic rnote à ritirarji, althora, £r tn queU'infiantcftla-j, 
fiamma.,c ta PaUa infieme fivtngono à sboccarc,dr vjcir dt fuori della canna, 
ferciò molti Jì ferfuadono,che da foloquelshoccar la Palla, froccda tl ritirarfi , 
l'Arttglieria. ( Gen.) Et à voi SignorTcncnte, che vi fare di quefiaofinione f 
f Tcncn.) Non fifuò Stgner ncgare, che non habbia alquanto delvetjfimileqnag .. 
giormentefe/affoggtano à queU’altra, che adducono i Filofofi. (Cen.) Etquale t 
c qttefta $ ( Tenen.) Commune fcntentta Signor e di tutti gli buomiuiverfati 
ttellaFilofofia, che uonci fia eofaalmondocreata,che fcgUfoffadare luogovq- 
cuo neUa natura . Dieono adnnquc quefit dotti, che toccata, ch’c la foluerc dat 
ftftoco, dr conuerfa in effalattone ignea, quella occufa , dr cmf iffc tutta la canna 
dclPArtiglierta, ma ftbc fugmando quelljt di vfctre fuori, l'è for^jt , che quella 
farte, che à dictrt diJeUffa,Jia di aere fiena,non vt ejfendo altra cofa fofjpcicnte 
à emfirla, Uondefcr ohedtre quefto aere efiertore alla natura, fugna di entrarui 
dcntro ad occupar quet luogo vacuo, & fer contrario fugna il fuoco da riujcirfene ,, 
& euaderfidi quell'intrjco, delqual contrafio ne viene caufato quet st horrthqlc 
tuono , comefi fnte da ogn’vno-, ll qual contrafto e cauft frincifale dt far muouer'. 
ilfez,\o, e tornar indi:tro fer. vno tndeterminato ffatio. ( Gener.) La queltionc 
fcr dtrc ilvcro l'h'o fer fiu curiofa,che non ncceffaria,& imfortante all'artc detl' 
Artiglteria, ftrciò Signore fguitate innanTJ neltejjamine. ( Tentn.) Dinerje 
'velte tio fentito dire, ò Bombardicro, che fer itfcfo notorio d'vna Palla, horfia di . 
fcrro , ò di fiomho,ò difictra ,Ji fttffa induhitatamentefapcre quelche fcfatamnq 
altre Palli infinite, C' qucfto jtnz*a vederle, ne fefqrlc (pcrilche vorrpifitfere da 
voi adejfo fe t cofafattibile,& in che modo ? Arttgl. JLa regoia Signore ì infa'li -. 
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bilc> & efuefio e 'tlmoio dtlloperdre. Cìoe, cbe efiendo le PdUe dì tfudlunqne md~ 
térià dellefodetie : ,c qkdlmente tonde, & di vn'ifiejfdmdterid, nonpik denfd,non 
piurdrdfvnddeUdltra, ouer piùleue, e {pongofd , àncorcbefidno dd diuerfe for- 
the, e pefi, te 'Pdlleì & ? b'e fikno infimte, per ld regold cttbicd dèltAritbmctica ,fe 
rìc puo hduere verd,e prohabile notitid, come nclt Qfetd Mànudle delt Artiglieriu 
coptbjkmentefidtchiarà. ( Tenen .) Dite pik oltre ìtùuon eompdgrio diqudli fer- 
rdmenta, infiromcnti, emdchine,deue farprouifioneilBombardicro,quandogli 
conuerrd fianddr allaguerrd, & ammini&rdre ilfuo mdgifierio ? Artigl. Le pik 
tmpòrtdnti machtne di quante fiano di necejjìtd deUarte de' Bombordieri forio 
primd, id CàurÀ con le fùe Stanghe, Torni, Corde, & Pollige « Et non vi ejfendo 
quefidftrd molto d propofito ld barìcarizUfiàttdmuggìermèntenél modo,che uelld 
predetta opera fi dtritofira infigurà, deue ancorafar pròriijtoni etvrìargano con le 
cofe appartcnenti a ejfo , percioche quefio gli farà digran (etuitìo , bj d"hauerc vn 
pdro almeno di fcalette, con fuoi perrii dt ferro, & lejke fianghe,ha ethduer vna 
lifcid, che dltri la addimandanovna firu^gia, che qucHa gliJarkdt molta impor- 
tanx.d da transferir per li càttiui pafsi CArtiglieriafatta nelmodo, che nella fo- 
detta Opera ft dimofira. (Tcncn.) Et con quefte machine, che hauete nominato, 
cheeffettofi fa, e qual effetto ? Artigl. Le cofe fodette feruono alcune di tnca- 
ualcare, c defincaualcare i pezzà Jhpra delle lór caffe,& ruote,& altre feruono di 
transferirU, & condurla dall’vna parte in taltra,confacilitk grandijstma, che ò 
lamaggior importanzd di tutta l'arte deltArtiglterta ( 7 enen.) Credcte voi, 
che importi ajfai altarte,che'l Bombardiera neJappia ancor luiJar della poluere ? 
Artigi. Se lui non fark buon poluerifta, almeno deue efier molto prattico nel modo 
di cónojceria, e trattarla, accioche per mancamen'o di quefia cognittorie, e cam- 
hiando Upoluere, nelle' fatttoni delUguerra non venghi k romper ogni dt tArtt- 
glièria.(Tenen.) Et tn qualmaniera lui faprkconojcer qualfiaIdpiùbuoua f 
Arttgl. Molte maniere hò vifto diprouarla,perovna foU mi defingannadella 
buona,ouer ria qualitk di efia . ( Tenen.) Et qual modo è qutfio sìficuro ? Artigl. 
SfncHo modo ò di prouarla con il fuoco. ( Tenen .) Ptrche cou iL Juoco t Artigl. 
Percioche Ji come la poluere mcdianic la natura del fuocodtmofiraU fuavehe- 
mente attione ; cost toccata da queltelemento, manijefta ogni Jalfitk, & inganno . 
(Tenen.) Et del Salnitro, che tofa vi pdrejo Bombardiero ì Arttgl. Se la buona 
qualitk dclla poluere vi confifte per la maggiorparte della bonta dctSalnitro, re- 
ftiamo algiudicio di qualunque huomo prattico ,(eedi gran necefsttk, & impor- 
tanzA ilfaperlo conojcere,e prouarlo, nelli modi,che nelpreallegato librofi ritroua 
fcritto. (Tenen.) Etk faper componerlamateriadifuochi artificiali, toccaalt 
arte de‘ Bombardieri f Artigl Anzà la compoftttone di qnefit fuochipiùparti- 
colarmtnte tocca k loro,e conofcerdella bontk,& perfettione,che fono tuttigli ma- 
teridli. Come in molti capitoii dellafodetta pratticafi contiene.( Tenen.) E delt 
drte del Bombardiero il faper il prectfo pefo, che pefa qualunque forte et Artiglie- 
ria ,Jenzafiar ogni dì k pefarld ? Artigl. Molto importa dttarte il fapere pocu 
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*tfrefa,il pejb diqualM*qHc fez&e <tArtìglieria. (Tenen.) Perche caufie ? 
Arttgl. Ld c/tufite qttefid,che fi pcr firte gli fufie cemmanddte L'hemer eU im- 
barcarefipra deile barche dé cendur tArtiglieriafipra de i fiumt. <jr lut per efier 
malprattice, dr iguerare il pefiprecifi, càrieajfi tàntipezxi deutrojche Ìe uffin- 
dajfert nel vtoggie. (Teneu.)Et in che mede velete vei,che queHaprctttca tJob- 
biaqualunqueJempltceBemburdiereì Artigl, Fdcile Signergli fard tl Joperli, 
fe lui e prattice nel medoyche i Fenditeri figuene i» queiio. cafi. ( Tenen) Et que - 
fia regola fard giuJidèArtigl.GiuHdfitrd ld regold,fi’l Fendtterc nenfìt ncgltgen - 
te neli’ operarejTenen.)Se denede vei bottere vnd FerttXAt piantata fopra <t vn* 
dlte mentCy d cheguifdfdrefie voifdtire tArtiglieridfipra dt queltdlte\z,a, come 
fpefeveltefivfaf Artigl. Jn tdledfe ftrei prtmdvnd.buenapreuifione dtCer- 
. de, dt Arganiy & di Peligi, cercarid ilmodejfi lupge deuefermargli fariavenire 
JòjJlcientc quantitd di guafioderi,i quali accencfijf re,& indurijfero bene le tfrd- 
dc,e nel rcflo farcicome nel Cqpit. della Pratticd Manualefi contiene . ( Tenen.) 
Et fe dopò thauerfattofdlire i pezAÌfiprd di quella montagndy efdttd lafa{tione 
Id di fipra con ejjt fofie voi tenuto d rabbafidrgH, tn che maniera dbbafiarefsime 
tArtigltertagrojfd ? Art/gt. Si come qucfid operatione ò dijferente dallapajfata, 
sì tn diff 'erente modo migouernarei in cercar di dar bnenc rjtenutc dltArtigiic- 
rid,dccieche ce'lgraue pefi, nonfivenijfe dprecipitdre,dccdldndeJàcetfdd odjte . 
( T enen.) Se vi eccorrejfi d’hauer da farfitlire dlcnnipezAt grojjì fopra di qùai f- 
che altd Torre, Torrione, ò CaualLiere etalcuna Fortezzut d che modo accommo - 
darcfie Artigliiria? Artigl. Armarei in cimd ilmioargano,dr il.tornr, 
Fdrei preuijìotu di buone cerde di canape Jòfficienti dregger ilpejòdei.ptsuzj* 
gjr del refio farei come nel Itbro dettefi ritreud fcritte . ( Tenen.) Se ritreuandp - 
uiin vnafdttipnc di terrd deuefie vei inndlxjtrui con qudlche Bdslioue, e Pidttà- 
Jermaperpoter meglie accommodar U vofird Artiglicrid, in quolmpdo opèragefie 
voi nell'alzjdrlaì Arttgl. Fartafar buotidpreuijtone di trdui,ouer fomert tdgltàti 
(fe vi fofiero )nei bofchi piu vtcini, <jr il medcpme di buone Stdcche,1 èppt ,outr 
Lotte di prato, che hauejfiro ajfai delCherhd,fajjt»d di drbori , & di buend terrà 
crtbbiatd,& inhumiditd, e nel rnodo difdbricdre con li cofiJòdtttcfdrci ceme nel 
libredllegdteftfcriue .(Ten.)Dejìdcrodi fdperedncord,fcvolendeveicdricdrt 
•vn cdnnone difijfantd lire di Palld, e non vi fujfi U fud cucchiara da caricqrle % 
mz che vi ritrouaffire vna cucchiara etvn qudrte cannone, ò d[vndme\z>d Colo• 
brina, a che modo, e con qual ragione gli ddrefie voi d ogni tiro Ujita targa ordi- 
nariap Artigl. In fimtli occafioni Ji ricercd meltd pratticdnc i Bembardteri , 
Tcr'o ioper non fallarepefaria lapolucrc, che ci capijfi quclla cucchiaraprefintt % 
et fjputo che hauefji quefio, ccrcaret di dart tznte cucchiarate, quante bafiajfire 
d mettcrui dentre quardta lire dipoluere, ch‘e la cdricadebita, che j vn cannotfe 
di fiffanta ft richiede. (Tenen. )Et fine anco vt ritrouafie veicon queiìa sìpic - 
ciola cucchiara ne altrd dlcund, comc cdricareftc ld vojhrd Artiglteru ? Art/gl. 
Ne ancor per mdncàrmi nelia fattionc ogni Jortc dt cucchtara , mi fmafrirtd di 
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én'trno , tièmancaria(altniofoterò)difare tlntiodeftit&i^(JTètf.) A cbe modnf 
Artìgl. Ioimfirei ilmiocafellodtfolaere, &pefartaqHeKa, &cònInijleffomet- 
terìadentro deUacknnadeipcz,£olapolaère,'&conìlcatcàtorelamandaria rn 
fondo, e meiteria tantafnche hauejje lafua caricà ginJiÀ, & in quefia rbanietd 
fariafer non inàncare vn fonto atla ìmfrtfa(Ten .) f eramenteil vojho rtf- 
fondere, è dtligehzafimmam'etìte miaggrÀda VTiro dttèmi ancora, fjualfarte 
divnpe^zo dArtigtieria, in vnafattiohefiàfreìiefirifcatda? Artigl. Semyre 
Signor fi rifcaldà ftìt a(fai P ArtiglitYta 'th qUellaf arte doùc lagroffeZAa del me- 
tallo e fiufottile, cioì della bocca à gli Orccchioni. E non folo qucllaforte fi 'u Ji 
rijcalda, ma etiam à caufa delgrOn caldo muta di colore ilbrenz>o,c diuenta quafi 
tttrchin o. (Tèncn . ) Dtman do an corche di due fezxa et Artiglierta dvn ijfieffa 
fortata di Palla, & con vn' ifiéjfà quantìtà difolkerc, & diffarate pervn ifieffo 
funto, et eleuatione dellaJqùadra , ma che l‘vn di lorofojfe pitt rtnforzato dtmt - 
tallo, che non Paltro, qual di quefii duefarà pììt lontano iltiro ? Artigl. J%uantt 
fiìt rinforzato, etricco di mctallo evnpe\zo,tanÌo è dimaggiorfcfi,e quanto lui 
fiù è fiù fejante, al tempo, ch’el dijpara manco Jt mottc, et quanto mancofimoue, 

• atmeno m firit'tra, affaifiùlontano carninataPatla, chenon fàquelladeIC altro 
■ fetuco manco rinfoi%jtto. (Tenen.JVna Palla ifieffa, tirata con vn’ ifteffbpezxo, 
r fer vn' iftèffa èleuathne, e con cguale carica di poluere , vi addtmando o Bom - 
bardiero,fe tirarà fiù tontano atprtmo iiro, che non alficondo, èalterzoì Arti- 
gliero . Noufifuo Signore negare, chc per Har piùfuentato, & afciutto ilpejjzo 
alficondo, e terzotiro, cheH tirarà fiù lontano alquanto, ma non cofiifàtcuni yo- 
gliono, fer ritrouarfi taere efieriore più rarificato , e più conmoffS àl'fièondo tiro, 
ahc non eraal primo, come fc fufie sforzata Id P.attà del ficondo àfare quell’iftefio 
vtaggio, che haueàfattoalpnntotiro. Altrì àncora dtcono, che le Palle ,cbefi 
fanm mbruniit, e pduonatc qutlte megtio difcorranofertaere,& altrile voglio- 
no, che fieno ohie con del feuo, & aitri con dclfappone,pcro io vi dico Signori, che 
" non mi ctererei di ta»te hagatelle, che come iohabbia di buonapoluere ,& liptz*. 
xà faldè,e ficuri , hfaro camiuare lc Palle. ( Ten.■) Vai hautte gran ragione. 
Tcrodite ancora qualdi due Patle camiuaràdifiorrendoptùvelocimcnte,o quel- 
ia, che co'lmmimentoviolento detfezzo camina verfo H Cielo, o vn' altra Palla, 
the vna fommità aitijftma, da mouimento naturatefuffè laffata cafcare verfi U 
centro dctla terra ? ArtigÌ. Alla profofta dimandaJattami da V-SrìoSign . non 
fapreidare rifpofta ,perctoche mainon Hudiai, non dico Tilofofia ,ma ne a»co 
Crammatica- (Ten .) Sevi occorrefiehauerdatirare con v»pezza, ta cui grof- 
fizza di metallofoffe di quarauta lire di Palla, ma la larghezza della boc c afofiè 
difeffanta, comc chiamarefie voi quet tate , & gli tagliareite la cucchiara con 
ragtone èArtigiiero . Aquejh talpezAo, 'tolo dimandateibaftardo ,per nonpar- 
ticipar dellaraghne, nè delt vno, nè delt altrogenere , e quanto alfargli la fua 
cucchiara, fefihaucfie rìfpetto aitagrojfizza di mctatlo daria sìpocapoluere,che 
farìa dipochijfimj èjfemU tiro, e taglUndolaper ragion delU boeca, &jc con ta 
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Ptlld di feffdAtdfinrdffe, nonptrid dtro, che voierfdr dnddre fÀrtiflìèrid Vrta 
fex,z,i. ( Ten.) Ditemì dncord ,fe torlo dettd boccd delU cdtnerd dclpezzA \ntd- 
merdto ì (comefidice) ildecimodeldidmetro detìifieJTd cdmerd, & la boccddel 
fdfino e dt /jndfdntd lire dt Pdltd, di enùnfèIfire fdrìidboccddelÌd Cdmetd ? Àr- 
tigl. Ne dncàd qttefid dimdnddmi bdfidt dnìùtoà render U iifbofidjfèrcìótbe bi- 
Ognarebbe ih tdl cdfofhèfoffe fdìfrefente Ufezcco. (fen.J^uando con ’vnd Coìo- 
brind vi occorreffe kduer dd ttrdè vn tiro , cBefirichiedeffe ddrtanta eteudtiohe 
dlfezad , cht vi veniffe itpezz* ifieffo d coprire ilfegno dd voi tòlto di mird . Óo- 
me farefie fer dfieJtarlo , & appuntarlo ? Arttgf. Io confeffoancord , cbe quelio 
quefitOyhducria di bifigno diftudiarlo . (Gen.) Cejfi Signor Luogotenente tl rdgio- 
namtntofer adeffofercioche t hora dell’ anddre dlVonfigtiofivàaffrofftmdndb. 

RAGI O N A M E N T O DECIM O/^INTQ, 
Nel quale il Luogotenente fcguita rieiT interfoeafc il Bombardièro ^ 

Vcnturierodiquellecofe, chcluideuerarprouifionc. ' 

in vna giomata di Mare • . • ^ 

GENEJR. , 

j E N E , (b accortdmente ( dl mio fdrere )fie cfefortdio o Sìg. lìiàgòte - 
nenteilvoffro BombardieroForefitero,intutte qùelle cofi ,chc for 
infin’ ddejfofe gti hanno interrogato . ( Ten. ) Sie Signore difortdìo 
cost vdlentemente in quefio farticoìare, che mai io hauèret creduto , 
^ che tdntdtratticd, & ijperientdfifoffe rttrouata in vn sìfatto huomo, <fr venuto 
' in quefte bande à cafo , e mi refto molto marauigliato, in qualmodo lui habbiapòf- 
futo refiftere a vn’ éffaniine sì rigorofe . ( Gen.) Veramente lui Ìimofira ejfer mòl- 
to infirutto in queft’ arte , e molto tnaggiormcntc (i ncllc cofe àffdrtenenti avnd 
SfòrnMd di Mare , tui ne sà renderjituon couto \ & rdgione , come ha fdttà dctte 
■ f a fi At ‘ • (Tenen.) JoSignoretre4o,chedncorainquefte dtùe tuibduerctafitd 
fdrte fer efierfi rttrouato tn diucrjc imfrefe Nauali come Ìui dice Jdel chein qtit- 
Siofuturo ragionamento fotremo ejfere informati dettutto.(Gener.) Vtdafiadun~ 
qucfi luiè venuto,efefeno venutt ancora i Btmbardieri yecchidtputatidltefid - 
minare. (Tenen .) Eccogli quà Stgnorè tutti (Gen .) SedeteUi Signor neÌ yofiro 
luogo , e diafiprincifio al nofiro ragtonamentp . ( Tenentc.) in tutti i ragiónd- 
tnenti pajfati ,non fiamosiatì accorti di faper tlvofiro nome , o Bombardiero f 
Àrtigl. Io Signor mi chiamo Mafiri Antonio, al commando deUe Signorie Vofiri. 
( Ttnen. ) Orsìt da qut auanti vi dimandaremo dal voftro nome,&fi nèlle cofi 
toceanti att*imprefi dt Mare nefiete sì inttlltgente , come di quctte alle fattioni 
di terra, voi ftte vn valent’ huomo tn queJF arte, & meriteuol d*vn premio atta, 
*>vofiravirtìecorrifpondcnte ; perilche vidimando o Mdfiro Antonto , occorrendoui 
di andare per Mare,& àferuire di Capo di Boìnbardu ri d’vxa' Galeafo d’una Nd- 
ue , come vi deportareHe infimile occadone. Mafiro Antonio . Muefie imprefe 
touuali moltofino d‘a quette di terrd dijfirenti. Et il Capomattro^ cheJopra di efie 
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flritrona, coqtijt/ie, chefìa htum dtligentp, & dimoltafrattica, (fi ifperienxut . 
Diligentè gli ctnuiene di effèr,dr non pigro fcrcioche lui come httomo,da!cui ma- 
• gifiero difendono tanta diaerfità di cofe , quantefi appattengono àfimilt impre/é , 
gli/arja riputato àgran vergogna, e biafino ,fe vna fola hora fi ritrouaffe otiofo . 
^ratticojt conuiene cht lui fi.d*fè h^Àafafer^ frdinàr vna copiofa lifia di tutte le 
cdfe , che ci/bno di pifigno allajuq àrte in vn . firmata,& farfele proueder in ab - 
6 ondanz,à\ Dilìgcnt'e glfconuienc di effer nel cOnferuarlefue moqjtioni t efcrra- 
mcnta appartenentt alferuitio , nettargli , afcòugarli^preftruargli dalt humidttà 
del Mare , accioche ndn fe gli venghtno àguafiare, <y fa rfi inuttli j rratttco cou - 
Otiene chefita , * follicito nelveder la mnitione di poluere,e di PalLe,che firitroua, 
t conofcer quel che gli manca , e£* qudle che di'p-nfa. {Tenente. jl £/ <7r<4 
quantità ,& qualttà de ipezzi dtU' Artiglitna , al Capomaflro ,che gli toccaì 
JdaftroAntonio. Toccagìà Signore da iuquirere , che quantita di ejfa ci và perit 
fuoNaniglio,&fi quella vi ftà già imbarcata, ofehà dafare nuoua prouifione da 
condurta . Se nuoua prouifioncft deue fare, bifogna rtconofccrla à pezzo per pe^- 
X> o, si di dentro, come di fuori . Dt fuori toccandola con vn martcìlo per fentire fe 
fà ilfuon rauco,ouerfonoro,e chiaro,chefe’lnon farà à qucftomodofipuo temeredi 
alcun dijjctto. Per di dentro la riconofcerà ancora con vn ptzxo di candela im- 
ficciata dalfuocó, b con lo fptendòr dellafua fpada , b d’vno fpecchio ,fe in quelt 
horafivedrà ilSoleffer chiaro, Che in quefto modo lut ftpra fe'lpczzo- ftrà in- 
camarato , ouer incampanato ,fe L‘è netto di dentro , fe L'hà di cauerne , b fpottjga- 
dure, èt è ben tiniuellato .' E ritrouando ne i pezz,i alcun notabile difft tto, euitte 
di accettarglt, eccettofe nonfuffe sforzato dalfuo Generale ad ammcttergli , tn 
tal cafi non rtfti ilCapomaHro di dar’ auifo dclpcrtcolo, che fi afpetta di tali pez- 
%i difettofi, et confentitt , ct anco diprottfiarfià i fupertori . Et ancora per mag- 
giorftdisfattione di ejjt, glt addimandi Ltcenza dàprouarglt prima di adcferargli 
. nellafattioneLa qualpróua luifarà nella campagna largà, et dandogli ilfueco 
con vn ftoppino arttfìciale , ouer con la Tratha comefivfa '. Et etiam deue lui efi 
ftr auuertito in qutfto, cht non offante , chc quelpezao confentttofia ftatoftaldo 
allaproua, con tutto cib à longo andare crcpparia in vna ftttione. Aiutiglt con 
il rinfrefcarlifpeffo, quando saranno troppé rtfcaldati , che in queflo modofaluari 
t Artiglieria, it non mancarà dlla imprtfa,et non fìfinentichi di rinfrefcargli con 
deW aqua adognt firo , perCiochcper La magg’orparte difparando quefttpezzi ca - 
nerncji, reffano attaccati alcunt sfilazzi del boccone i>npicciati dalfuoco in queU 
le cauerne , chc q tando ìl Bombardiero torna à caricare gli fanno abbruggiar Id 
poluere , e quel'a , a! che carica, & aftuoi compagni. (Tenen .; Saputo, cht’l Capo- 
mafiro hauerà,che forte d?Artiglieriafarà ajjignata alla fua Naue,ouer Galerajn 
che modo, dr in quali luoghi cercarà di collocarla ? Majlro Antonio. ll moelo Si- 
gnor di compartirla è molto manifeHo àgli huomini di Mare,per'o principalmente 
lui deue procurare, che in ncffuna parte delfuo Nauigliogli reftt fproutffo , & di- 
farmato , & maflimeglt Cafielli dtllaproda, &poppadellaNaue, douefiatcomme - 
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dano li fexxi minàti y che per MmmazAarbttormffifino molto offenfini, maneitt 
foUri fniettiy ci vànno ancora le Moiane, etde i Sagri, qnartt cannoni, et mexxe 
Colobrinette , percioche qnèfiitali fexsi damòlto lontanò tengoào dl lotgoil ne- 
mico yCtmolto foffendono hkttandoglt 't HantgU nlfìndo. KelU mezonU però 
ieiU Nane >& fotto ia copetta di effk ,yifi aceontmocUno t cànrioni petrieri ,'eà- 
tnltra Artighe ria £roffa>et qneftaferne ìa romper,fracafsnrèy e mdndÀr' ifìniè 
tArmata inimica. Et ancoradabotter qualnnqne forte\x>a canandogli inTet? 
raferma .(Ten.) Ditemi Maftro Antonre > i cannoni petrieri d che niodofiadopi - 
rano infimili occafioni, et ilfimile delle Moiane. Maftro Ant. / cannonipetrieri 
tirdnoPalladipietra, marare voltefivfa.{Tenen. Che fitirakdnnjue ? Md- 
firo Ant. Tiransi delle lanterne,fcuftìe> tonelietti pièni'dtfaftt viui, tiransi dettè'' 
Patte de* fuochi daabbruggidr lè Galere inimiche , tiranfideUìramàli delle càtc~ 
ne, et altre molte cofe òffènfiuè. Le Moianefòno certi pè’zii cottt, 'nhtqitanto àttft 
groffexxa de i meiatti fono delgenere delle Colobrine ; (T enen .) Che tonghexkd 
fidaattaMoiana, e quante ìtre diPatta tira? Maftro Antonìo . La Longhexxd 
dette Moiane per (a maggiorpartefono ventt qudttro \ ò ventìfei boeèhe, rtirané 
da otto in dieci lire di Patta. '( Tenen .) £ perche ragionefe voidifè ; chefòno dèt 
gènere dette Colobrinejeformano si corte jeuandògti -de Ualongheffid,che aquèl-' 
Uforte d'Arttglieria le tocca^ Maftro Antonio* TPrincipigli commdndanogit* 
taresì Corti,percioche fli troùdnò efsì r dt magfìo'è bintfitionèl Mare,quando di- 
fparando il tiro, non và con Idfua ritirata a óffenàer la corfta delU Galera,nè me- 
no fAlbero. (Tenen.) Ditemt ancòra, che altraforte ct Artiglieria fi cofiuma dt 
portar shleNaui,ele GalcreìMafiro Antonio.CoftumanfìancoraSignórdtportdè 
certe Bombardette difirro antiche , cht fi cartcdno couimdfcoli, e frutdori, /c_> 
quali adeffo aneorafiaddimardanopezxi di Braga. Et pcr coprire, efioppare le 
bocche de’ detti mafcoli, et calcarui dentro Id'poLuere, bifògna, che’l Capomafito 
ne faccia buonaprouifionè di legnètti di Salice,ouer d’alcun xltro legname dotce, 
et nonfoloper quefii,ma ancora da fioppar la bocca à ipezzt groftt , accioche Cac-' 
qua nctt' humtditd nonvi pofsa cntrare. (Tenente.) Ét di che altra cofa deue fat 
prouifone. Mafiro Antonio. Deue prouederfi d’itna quahtitd dipettdi C aftront , 
che habbianolongalalana ,da coprire ancocon ejj% Le bocchede ipexxtper lara* 
gion fodetta, e nonfòlo gli hatitrà dì bifògnoper quefto, md t tiamper far dctttLJ 
lanate dipezfti, quando le dàutrdfare huoue. ITenen.) Edoiìendo lui feruirfeitet 
dell’Artiglieria , chè gid dentro dette Naùifi ritroua, comeft deuégoueritare con 
efsa ? Maftro Ant. Doucndoftferuire deil’ Arttglieria vecchta, lut deuèprimà rico- 
nofcerLa tutta dpe xao perpe\zo, come dicefttmo difòpra. VedafegltpczzJ fono 
carichi, ò difcaricati, &ftcon Patta, òfcnxut efsa,fele ritrouard caricata,còtì- 
ttieae dtfcartcarla tutta, riconofcendo fe lafu caricata ton ragionè,&fe fara gua- 
JPa , ò inhumidtta lapotuere. Habbia cura di vifitarc le ca\ze da caricar L*ArtN 
glieria, afttgnando d ogni pégzo lafua. Efì fi coftuma di caricdr ipégzà coh ti 
facchctti di caneuaXfo, Lui deuefare v na bnonàpronifienc dìefìò, incarrcando d 
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§gni Brmldrdìert ,cje ne féucid tdnù fócchttti yunti bdftdtdnnt dlmnoftr 
venticin/fn<pri r rnache qtuMiJtano tfgliati, cociti , ouer inctlati con talragi»*. 
ne,che ìofOfaranfdtti capi/cano dflla qHantttadifoLuerey che a ogni f<\zoftri 
chiede . A&i ca#no»i dt Corfia t & 'a glt altri peLfit gtojji, cercht difargli le fhc 
debitf- ritirate x 4otv k code JfUc cajfe vddane aferire , acciocbe non vcnghin» 
dfracafsareMUgnamedeUaCaLera, o dellyf ffane x Le qttali ritirateficostumtu: 
no Jifart ad alcttne Stteore vecchi'e t ò deSLe Schiastine de’ Galiottifo de i Marinari r 
C& dlatre cofe fimili . Etmentre , che ft comhatte sh l*Armata fofifa alcttnafal - 
na,procttri che la polttere , delfernitiofiamminiUri deutpo delltfacchetti di vac- 
cAetta, o fialtro corio , percioche tn qnefii megliofi dtfettde dalpericolo del fnoco, 
chenonfà dtntro dellt bartU ; Deue ancora pronederfi dtUe cofe ìnfrafcritte ,fe 
Ini vuoC efser tenntpperfqfficièntc, & non mancare vnpnnto nelfno arte . Pri- 
nfq vna buonaquantità dt sfilaz,zàfatti dellegumcnc di Canepo vecchie, oner di 
fieno da caricar CArtiglteria cCognt Naniglio. prouedafiàncora dvna qnantità 
di trombe,ghtrlande r pignatte x Palle armate , & inramate , torcie artificjali , & 
fiqpftniy vnanuantitq di qo rda dArchtbugi da dare fuoco à i pe^zi, con tnttigli 
altrt mater\aU apparttenenti alla materta dc’fuochi. ( Tenente .) Et qnalifono 
qufit f Mafiro Antorno . ££nc{lifi»o ìnfi/titi, perilcbefitria perder molto tempo 
àptarrargli tutti, mq cbile vorfà Japere legga la materiadi fuochi qrttfictali. 
(Tcn.) Seguitasepik qfirc qdnnque. Mafiro Antonio. Deuc ancora int farc^* 
pronifion di lapa, fiinadori,cagfie x & dipih tlfno finccbio molto ben fornito dcllc 
fepramcntagià fcritte inaltrolnogo. Edi ptùvnabuonaquantità di Aguggie 
dacucirc,st delle fittili K cpme dflle grofie . Moltaquantita difilo dacuctre, & 
ff ago, e cordetta di canapc. Conaltra molto maggiore dt corderiagroffa da far 
ritenute all'Artiglieria, & condurla in campagna. Vna fcatola con delCefia, 
f ietrafocale, &filfaroli . Vnafigure,& vnacettapicctola,vn martelto, & vna 
rafpa, lime d’A\z,ale ttogni Jorte , vna gran quaniità di chiodigrofsi,epicctoli . 
fnparo di Manttci di Ferrqro piccioli, con i fuoi martelli, < tenaglir, altra tena- 
gliadi morfi da cauar chtodi in qualche feruitto. Due rtf gbe, vnapicciola, & 
altra grande,con alcnne tinineUe, cosìfoutile^come^ grojù. Dnepsia di fcoppelli, 
alcnni corti , et altri Innghi . Vn bnono trepano con Le fue punte , ouer brocche di 
acciatofino. Due ouertreJgubie,piafiredi rame da fare k caz&e à ipez,z,i,vna 
ed\z* di rame, etaltrapicciola da tcneredella colla,et vna buona quantità di 
»Jfa. Vna buona qnhntità difiacchette diferro, et.altre di lattone, oner dt rame 
fer inehiodqr le casz.: dcll'Artiglieria,comefidiffe altrone . Molta iloppa di lino, 
the in molte occafiont L’bauerà di.bifigno. Del bambace filato, non f deuefmen- 
qicareyn puntodafar gli Uoppini artificialt da darfuoco à i fuochi . MoltoJiuo, 
• et cera, à rifpetto, che jn molte occafioni ne hauerà di bifogno. Vna bnonaquan- 
Utà dt Jqlnitro rejffinata, che in molte occqjìoni fe ne feruirà dt ejfo. Leforme da 
/àre i raggtdi/uocotntcmpqdi aLlegrezza, eslacartareale da far girandole, 
e tronadort, non fi dene fmcnticarc . Vua forbtct difarso, et vnaltra picciola . 
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Vna JìaterA grànÌe, & 'on v altropefi di biUn&e con fuoi fefi. Viti di àzzale dà 
àcconciar ifogonignafii nelm»do,che ne ifuot capitoli(ìfcriue. Brocche, 0 pun- 
tc di A\z>ale mottohen temperate , dà inchiodar occotrendo Coccafione CArtiglie - 
rià à i nemici*. Vn bronsòho, ouer mortàro di bronzo dàfefiàte legome, & àltre 
eofi ànnejfi Mli fuochi àrtificiàli. Et ancorà ne hauerà di hifoguo cCalcuno-e 
quuntttà di caudele di ceru, & di fiuo, con due Càndclieri di legno , che gli fa- 
ranno vugroti feruitio. Vnpatodi trtpiedl ;• vnopicciolo, <Jr vn altrograndc; 
VnCàldarogrànde, & vn'altra calderetià dacauar con queftàdelCacqua dei 
pozcai, farfi da mongiàre, dr motti àltrifiruitij . Vn liuello, & vnàfquadra t 
pervfo delt Artiglierià . Vna fiaggià , ouer regolà longà dà liucUor i pexoc-i , & 
fare àltre diuerfe cofe àppàrtenenti àlC orte . Màrchidi ferro, ouerdi legne t 
eonjormi à le boecbe tutte de ipeizi , chi ci vànno fitto il fìto dominio ( Tenen .) 
JDitemi horà 0 Màftro Ant. di che'firuone ejuefti Màtehi, chauetc nominato ? Ma- 
firo Ant. Sernoho Sig. da cauarcon. tfji fàlle cCvna' monitiohe per ogni Jirte di 
pezzi. (Te.) Segnitàte ptu oltre. MàfirO. Btfognaprouedcrfìetvnparo difetux, 
i m da pafiar legume, & ingranire d vn btfogno lapoluere . DuC,ouer tre lanter » 
moni inàftdtiper allumarfiL a notte , '& aitre due picciole Unterne . Tutte le cofi 
prcÀette toccono à prouifiene deL Capomaftro,& quclle deue provurare difaluarle, 
àuftodirle, quantogli occhiproprij. ( Te. ) Età che modo credete voi, che vn 
buwno filo nc poffagoucrnarc tante cofc, difpenfarle, <jr rcndcr Conto ? Maftro 
Ant. Pcr lecòfi minnte Jidette lui fi ne deuefare vn cafione bengrande. Eper 
qmelie cofi piugrojfi da tenerle, & confiruarleiui deue addimùndare alCapita- 
vo della Naue y ò della Galera vna delle camere di Proda, che colut uonglielapuò 
ttegare in maniera alcutta . Et qurui potrà uccomtmdare il cajfine fidetto, com 
tjttte ialtre cofi, & uncrru dormire Ini, drfuoi compagni v ( Te». )Eà baftanzà 
Signore qnel che t» queiìo ragionamentoJic detto, rifiruandofiper dimant il re- 
fto, t be farà Ìvltinu . (Gen.) Et perche volete, che fia Ìvltimo dimani? (Ten.) 
Percioche Signore finza Jubbio alcuno io non faprei, che altro fi gli poffa àddi - 
wandare à vno moltopratttco, <jr fciente Bombardiero diquel , che nelLiprece- 
denti ragionamenti fi gli hà addimandato alnoftro MaHrO Antonio , & quel che 
r efia à dimaudarglt ntifiguente ragtonamenfe , 

R AGIONAMENTO DECIMOSESTO, NEL QVALE Ili 
Bombardiéro feguita trattando in generale di molti auuertìmenti, chc 
. . hanno ti’haucre, così le perfone di carico deh’Artigliefia, comc 
quclle di feruitio,non folo nelle glornàte di Mare, ma ancora 
nelle fattioni di tcrra. Etconquefto fidàilfino. 

GENER. . 



IAST hoggiil ftne, et conclufiont ò Signor Lnogotenente aliejfamtnt 
diqueslo Bombardiero ypcrcioche dimàttijtamo sforzati, ficondo ,-chè. 
fua Eecellenza mibàcommeffi , di-parttrfi à vifitare (' 'Artiglierta, <jr 
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Monìtioni dt tutti i Prcjtdij icllo Stàto. ( Tenente .) Si fftdtra Signore hoggi > 
in ogni cafo. ( Generale .) Vtdefiadunqncfe qucSti comfdgnifono venuti.Ten.) 
Signorfon quì vnpez,zjtfàtutti. (Gen .) Fattegliiutrore,&fentateui voi, e co- 
minciatel' d interrogare. (Ten .) Ditemi o Mdfir.o Antonio, in quoii Imprefe di 

Mare vifetc ritrouato * Mafiro Antonio . Prima Signore Fdnno i 5. miri- 

troudi ncl (occorfo > che diede la Maefik Càtolicu oWlfola di Molta, effendo Dom 
Gdrzdd diTolcdo Generdle dtquelldlmprcf*. Dapoims ritrondi fofra delle Gd- 
lere del Segno di Ndpoli nella bdttagli* Nauale diLcpdnto doue fn rotta tAr- 
mata del Turco > che fu Panno 1571. Difoi mi trouai sk tArmatadi Spagna 
con tl Marchefe dt SontaCroCe, quando fkrotta CArmota di Francia . Dopb 
quefidsìmemorahilebattaglid tniritrouaintlUprcfddelCìJol* dcUaTcrzcr *> 
& vltimomentenellagiornataeClnghilter*.(Ten *) Percheragtoncaddiman- 
date mcmorobite 1 * battaglia dellc ArmateeiiSpdgna , & diFranci* r &non _» 
qucll* dell* fant* Lega Chrifiiau* > Mafiro Antonio . Memorabilifftm* Stgnore 
fu queftd per concorrerui tante potenz* ChriJfiane, pero quelli, chefi ritrouorono 
inqueft'sdtrafotrannobcue for relatime, che mai fulMdrenon fiha contont0 
difauantaggio, ottenuto vtttor* fimile. ( Ten •) Torniamo alnoftro ruggionare b 
MafiroAntonbo, percioche hormai e tempo di darfine oltefiomine cominciato,& 
ditemi fiu oltre, quel che in vn* battaglt* Nauale toce* *l Capo, e Sombordieri, 
come huomo, che Jète tanto prattico in qucfti affari .MaStro Antouio. £>*lte cofe 
nel precedente ragionamcnto dette factlmcnte fiponno cemprcnjerc moltc Cojè 
dppartenenti dll* Battaglia Nauale ,perb *l prefente dirb, che l* princtpale con * 
fideratione , che tlCapo fadetto, ejt Bombardieri hanno Jhauerc e circa del con - 
feruar l* monition deUapoluere, petcioche * rijpetto delnotobiLijJtmo donno, cht 
fuccede delL\abhruggiarJiL* polmre, infieme con ilNoniglit, etlagente, comc^j 
moltc volte aecodt, ognf grandijjtm* dtligcnz*, che fifacciu,ftftima ejscre poca. 
Deue procurare ilC*pomaftro(o qualunque altro 4 chifitr* dotoòlcarico del can- 
ntne di corfi*, betalcunaltro fcz&ogrofio, che fe JkrapojJtbHenonfi tiri tiro *L 
cnno invano, penioche quefii grauemcnte ojendono gl'inimici. £r che i tiri 
fianopik prefio hajji , chc non alti,perchc iL tiro alto nè ammazzu, nefpauent 4 iL 
nemico > ne ojfendc fe non iL ventf, Si* moltodtltgente in caricare con prtfitT^ 
£ 4 , percioche ol più che vna battdgli* Nauoie fitol durare fono tre ouer quattro 
hore, nel qual tefmpo pocht tiri puo fare il Bombardie.ro cohvn pee>z* grojfo ,otfè 
quellipochi non faranno di ejjcttoffiarreca vnagran vergogna, e btàfmo. Deue 
guardarfidalli Soidati Archibugieri, quantodat veri inimicr, percioche mentre, 
che’L foldato combatte, non h* rifpetto ad alcun pericolo, ne inconueniente, che 
po/fa accadere yft fe't difegnodtl Generate dcltArmata farkdi jarfattion con—> 
tArtiglieria in Terraferma, fia tlCapofolertìfjimo, et molto dtligente ntldefim- 
barc*rta,et imbarcarla,accioche per inaukertenzot nonglt vtnga'a càfcare alcuto 
pcXtZA neLL'acqua, perche eltra deldanuo, che rifultaria delpt rdetit^et potcndofi 
nhaucrc dcl tempo, che ci andarebbck cauarlo, dcll'vna, ct dcWdìta mdnieraji 
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vtnerU à màncàre àlld Imprcfd , ftr a lui fàrtà dishonore> evetgognà . Hànendt 
àdnnqnegià fàltte imterra , e tenendo fitori tArtiglierùt , tengdprefti gtinflre. 
menti dà condurlà, teorrt fepràde* quàlidette incàudlcdrld àpplicando aogni 
fìrte difeljsÀ tà fuà frofrià Cdffd , & ruote , <£ quefto fenz,à diUtione dleuna fer 
nón imfedirc timfre/à eonlà tnoltà tardànz*a,che quéftogli àffertora Là maggtor 
làude , the dffetturefifojfà. Hette Imfrefe douefi ritreuara U Bombàrdiero ,, fro- 
euri di effer molto diuoto , d* Aw* Chrifttano ; Et oltra di quefto , che fià dfidbile t 
e benigno con li compagni fiàccialiferuitù volentieri, aiutiglò nellifuoi bifogni * 
fjrmolattie: Nonfiaingiuriàtor , n'efaHidiofoàdàkuno,ferciocheinmoltimo- 
difuo farvendetta feeretà dilui quel ehe thouerà pirinimicé , IquaUmodi 
non clecito qut di éfpticargii , ftrleuore toecafione althuom» màligno , di offen- 
der sìgrauementt itprojjimo. Etpercioche tra Bombàrdicri ì cofa molto ordinà- 
rià , & che dà molti anni in qua fìvfd, che fempre nelii noftri Effercitife gli dà 
là raggion doffià delviuere, non deuono loro efier negligenti indomandàrla , ne 
figri in dndare d tUorlà , & hduutà quellà, gouernarla, e moderatamentc goder- 
tà , e compdrtirld , in tal modo, che fempre gli auanzi qualehc cofit daltvn giorno 
fèr taltro. E' cib f erche tholte volte accade , che ci vengono ù mancare le vatto• 
uàglie invn'Èfferctto , et al Bombardiero nongli b fermefio di àbbàndonar l'Ar - 
tiglieria , ne andar }far bottini,ne correrie per la Campagnà , ceme all'altragen - 
te di GuerrÀ , ferilche U ritrouarfi qualche cofit da mangior auanzata gli fit ra 
beheficto i etvtilttdgràndijjtma. Et maggtormente quando lui fitra sfor\atodi 
làùorare intorno àltArtiglicrià , e Lapoluere , il cuifumo e molto ofiènfiuo àl cere - 
bro,e maggiormente àlthuomo digiuno, perilche e vna cofa fdtutifevd houer man, 
jgiato prìma qudlche cofa dimetterfi àfare queltafatica. Et oltra della prouifion 
fodetta dei maftgiare, lui nedeue fare altra fiù conueniente , et queftaSignori 
farà tteltkcquiedà bere , fer quanto con quefta non foto goderà da comwtodità di 
rinfrefcàffi ridtemfo det gran catdo , e della fete ; perb fi aequiftarà la gratia di 
molti Signori, tgtan perfindggi, i quali nel tempo delte hattagtie, & dellefcarà- 
muffie , Yieorronòài Bombardieriper rìnfrefcarfi. Per conferuattoneadunque 
di tutte le cofi del vttto fidettefidtue faYc ordinare il Bombardieto vnacaffettà , 
tràgli duo affbni delta cafta dell'Arttglieria, la quale con la fna chiaue gli fara 
cdmmoda , efiffiCicntc . Et fipra dt quefta caffa ancora fe ne potrà accommodare 
ilfuo letto da dorntire con vn trafpontinóperfchifare l’humidità délterreno. Et 
percioche fuppofto quel , chefi b dctto, e he’L Bombardit ro, non trà tibertà dt anda. 
re àfar bottmo, ne intrar ’ in vna Città, b Terra nel tempo etvn 'affalto, il Bom- 
bardieroprattico, (jr accorto deueprocurarc di hauerfemprc ripofti alcuni danari 
dapoter comprare con ejft le robbe guadagnate , (jr acquiftate da’fiLdatt ; percit - 
che alfoldato , l'andar inualigìato non b lectto , &pefo la maggiorparte detgua- 
dagno , refta in potere del Bombardiero , cht conpochi danari allc voltc comprka 
cqfi nobilt , fr di valore , le quali lui puo condurte commodamentefipradetcarro 
dell’Artiglieria , & altti della monitione. Ritrouandoftlui in batteria , b in al- 
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trafattione qualfi , v*glu ì lu't non deuegiamài àfpettàr.e, chefià àddimàndàt» àl 
làttorty , an&i deue ejfer femfre ilprimoà ritrouarfiàl jràuaglio. Et hauendogli 
dàto L’ordine del battereì ò del tirare àlcun tirefig#àUtf* iui nqn deue pretenre f 
ne deltcmpo , neÀel vumero y perci»chcàU\hora operit^àfià di ejfef cotttgato . • 
far(i dell’àlbà riceuefìà Làfuà ArtiglierU tuttà * vifipi li fuogoni vnp q 

vuo Uonfole aÙLàlbà ytna à mez.z>a nottecon yna fanternf. Cerchi ÌL Càpo^ 

maftro licenjjtdi comineiar’ k bàtter à.nzi delgiorno co/t fArtigLierià, percitcbe 
oltra che fara mànco fàticà à’ Bombardteri ,preferuà ipez&i di troppo fcaldarfi , 
con che fi àbbreuià , &fifàcilità lafattione. Se gifpezz,i jtritrouano foprà del 
terreno bumidOi nonfiupigronel voltareje ruote dà àLt.oJt baffo,ptrche non ven. 
ghino à màrcìre conil tempo, & cerchi di mèttergli gJtàicbcttfUfiloni dc difotto . 
Se tjuàndo nellàStàte lui và màrciandocon jArttgLieri# f cotroe ggni dj accàde ) 
Jc gli venijfe àdimpicctàrfi , <Jr àccenderfi ilfuoco dentjadeLjà tcfta della ruota , 
Càuftto dalgràuepef, & dalmoutmento continue*tlehefietwpfeefubito, quando 
fi Vede ycht’lfnoco caminctà afumare dentro, infimil occoryenza conujene, che 
il BombardieroJòccorrafubtto con dell’acquà, per lofctar àbbfuggiar Là ruota, & 
ancoralà cajfà,.& per mancamento di acqua,fe ne pukferuife dejUfuftortna, & 
ancot con buttargU dentro dellapoluerc dell/tterrà . Jdq ffipra ilpuftoj’ongere 
tajfale delL'Artiglieria con delfuo , e fpejfte volte , moLte gliftrk conufittiente. . 
ferciocbe nonfoLo preferua jaffale, e le ruote dalfuoco,CO/»efiedott\perb atfce- 
tà fa àUcggertre tlpefo a gli Buout , ouer C-aualh , che tirono jpez-zi. Chc per 
jcjfettofodetto difmor\are ilfuoco, e cauàre conprefic\aagrandijjmà làruota 
fuort deljÀffole, deue hauerefempre àpprejfo dife ilmàrtincttA, inftromento ve- 
ramenteaitijfomomquefiecafo. Scnouigando ilCapomaftro.fìpr.àv^nàarn^tu 
gli cònuerra lauorare alcuna forte di fuochi artifictad , addimandi jiceùz.4 di 
vfcire de. difuort , perilpericolo di abbruggiore le Noui, ò U.Qdh’?*. • 'fttficome 
à vno vàlentefirittorc farià cofit vergognofit jhauere etavdarX 4 cfrcur qualche- 
dunaltro, chegli kàbbtadi temperore , & àcconctore là penna dajcrtuere, cost 
àl Bombàrdter.o foràgran vergogna, e dishonore, che lut non fappià fare tutte le 
cofè allà fua arte oppartenenti. Cioè fitper far le Ca\z*,le Lanate, gli Stiuadori, 
Allefttr, t tener uette , epolite leJkeferromentà, ilfuo corno, puerfiofco da tener m 
ilpoluerino , & quello vifitare , & àfciugarefpefio . Coprir ifùogont de i pc\** 
con dclfeuo, e delCarhone infieme, occioche nonvi pofia mtrorc, nè terrà ,ne 
dcLL’àcqua del C'telo , nèdel Mare , è obligato ancora.fi buon Bombardtero afaper 
uon foLamenteconofcerctuttele cofe fodette, con jaltre fcrramentatutte, & le 
parti,& mcmbra delle Cajfe, ruote, &de t pe\z>i iftcjjt, però ancora è obligato À 
fitpergli nomtnare tutti ; pcrctoche nonfiolo glifaria grande tnfamia, ma mcrite- 
ritcrta effer priuato deLLoftipendio, e paga,quando glt fujfe commandato dal (i*o 
Generale, 0 Luogotenente dcLTArtiglierta L’andare à tuor vna coftt alla mtnitio- 
ue, & in luogo di quella , lui ne portajfe vnaltra. Et fe lut è obligato à Japer co- 
nojcer , e Aominare tutte Le cofi fodette , quartto maggior’ obiigo hauerà à faperlc^ 
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adiperare, & applicare à quellt offìcij , perche fifouofatte,c ritrouate ? Etfe que» 
sto e quello gli faria vergogna , e dishonore , quanto maggior farebbe , fe lui no» 
fapeffe conofcer,e nominare ogniforte di pe%z.idi Artiglieria , e la dtfferenza , che 
dall'vngenere altaltro fi ritroua , accioche effendo addimandato da vn Principe 
ò Generale della qualità, & ejfetti di efsi , ifuoi nomi , c£* portata di Palla , /*/ gli 
fapejfe render buon conto , <$• rw prefte\zagrandifjtma. gueftofinabnente Si - 
gnori e tutto quel che io hò pratticato , f a// 7 fo nel tempo cke hò cdminato pefil 
Mondo , <$* attefo à quefto honoratijftmo arte deltArtiglieria , ne al prefente mi 
occorre à dire altra cofa , fe non che fe nel mió rifpondef io fon ftato matdccorto » 
e negligente , al mio difetto , dr ignoraus*a,fupplifca Signori la voftra benignità 9 
e cortefia. (Generale .) Veramente galante Maftro Antoniomio % nelvoftrort* 
fponder , eproponer circadiquelche vi ò ftato addimàudato ( alnoiiroparere ) 
/9«« ci e.ftatp dtfetto r ne orrore alcuno ; nel-tbe dimoftrate chiaro , &Mrrr wj?*, tf 
pratticato molto . EtDiò lttvoleffe,che molti part voftrifoffcro trà noi altri. Et 
voi Signor Luogotenentefategli aftentar lapiaz&a trà quelle delÌEjfercito della 
Maestà Catolica , fe bene alprefentenon ci ealcuna vacante , etquanto al foldo 
contentateui Maftro Antonio con Ìordinario , promettendoui di aumentarui 
con il tempo. Et per foccorrerui al bifogno prefente darete alla EcceUenxaug 
del Signore Conteftabile General Gouernatore dello Stato vn Memoriale , 
f che fc vi daranno alcune pdghc al prefente , et ftate allegro , etefser 
cttatem nella voftraartc , commumcate con voftri compagniquelcht 
fapete, perciochegli huomini vkruojhmon deuono ejfer nati al mondé 
ferfeftefsi, maperfarpqrteùpi à molti altri. E voi Signor Luogo - ? 

tenentefateanifare i maejhidi afcia, et poluerifti,che haueran- ‘ 

no da partire con not domdni , piacendo à Dio , à vifjtarc Us < 

Artiglieric , e monitioni, che Ji rttrouano nellt GaHelli, et .j 

Prefidq dello Stato. ( Tenente.) Dtmatina Sigomc^t 

faràtnordtne iltutto . j 
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DELLA 


C O M P A G N I A. 

ET CONGREGATIONE 

DE’ bombardieri 

Sotto la deuotione della gloriofa Santa Barbara. 

ERCHE le freghiereì, ér intereeftionì Ae'Snntifitrtno 
femfre di molta ejficàein nffrcjfo il nofiro Saluator GIESV 
CHRISTO:fercio trà i Bombardieri antichi , & i moderni 
ancora fi haficmfre hamttta fartieolar dimotione allaglorio■- 
fa Martire Santa Barbara, nella cmi commemoratione fem- 
fre affrejfio di lorofijòlennixa lafmafefia,et fifano eeleb ra- 
re gli ofjicij dimini, con farticolar dimotione in ejfa. Ilche 
in tmttii Regni della Corona di Sfagna fi tiene fer inmiola- 
bileeonfuctmdine -,laqmalcongregatione fiamminìftraneLLamaniera fegmente , 
eìoì. 

CHE tmtti i Bomhardieri ddla Comfagnia ilgiorno, ehe fi ammettomo all 
fiaxaa di Artiglieria, giurinodejfcr obcdiente d tmtte cjmelle ordinationi, et fia- 
tmti , che faranno infermitio di Dio, etdt Santa Barbara, et beneficio vnimerfitle, 
0 farttcolare di tmttala Comfagnia. 

Jtem , chc lgiorno,chc’Ifratello fi rifolme dentrare inqmefia Comfagnia , hah- 
bia da fagare per tentrare in ejfa qmellaqmantitd di danari, ehe è fiataftabtli- 
ta pergli InHttutori,et Deputati di ejfa Compagnta . 

Che‘L Bombardiero, che mancherd di far la gmardia, o falard toffcio debito in 
àlcmna maniera, Jia obligato d pagarc certaftna pecunioria, la qmale safplicà 
d beneficto vnimerfale delia Compagnia. 

Cheogni fcttimanainqmel giorno, nel qkale qmeltanno corfe ta feftiuitd di 
Sànta Bdrbara, tfd tmtti i Bombardierifi elegga vnhmomtfamigliarc dellm Com- 
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fdgnia, che vndà fcr tntu U Tcrra ccrcand» clcmojtna, & qnclUfi rifonga nel- 
U cajfa dcl deftjito di dctta Comfagnia . 

Che qnando qnalche fratcllo dcUa Ctmfagnia vcntrà a morte , fer bcneficit , 
&fuffragtt delianimaJnafaecia qnalchc lcgato , anctrchc fia minimo,fer angn- 
mento dellaComfagnia, érfcrfanorire Ttfcre fie, chcfifanno in effa. 

Che fe alcnn Bombardtero beflemicrd il nome dt Dit nofiro Signore, 0 deUaJ 
Hadonna, bdi qnalche Santo, b Santa, faghi la fcnafiabilita, dcllaqnale la ter* 
nafarte fia dell'accnfatore, & Taltre dne terTf farti fi afflichino aUacafia del 
dcfofito de i danari diefia Comfagnia. 

Che’lgiorno, chefifiglia la faga ogn’vnofacciaJccondo Ufna ftjji bilità,qnal- 
ehe limtjìna. 

Che ogni fcttlmana, b almeno vna voltaal mefefi ritronino con i loro aintanti 
al berfagiio àtirare la gioia , come fi vfa, ér che qnel, ebc fin bnoni tiri hancrÀ 
fatti, alfine deWannoguadagnt ilfremio. 

Chc la fodcttaeaffa del defofito commnne habbia d'hanere tre chiani , dr chel 
Prete Cafellano dcUa detta Comfagnia habbia ivna chiane, dr i dno Defntati, 
oneroMaggiordomile altre. 

Che tntti i danari acquifiati dellc limofinc, legati, éraltrc fenefianogoner- 
nati da t fodettt Defutati, con Uàntementione ferodi tntti, dr che le fartite^r 
tnttefianofiritte, & notate nel libro delU Comfagnta, accioche fi fitffia il dd- 
naro, che ogni anno e ntra nella caffa, & qnel chefidiffc nfa. 

Che nel diffenfare,et diffonere de i detti danartde 't legati, (fr limofinefodet- 
ti, ne i Gouernatori,ne Cafiellanififoffano intromettere, ne meno il Gcneraldel- 
f Artiglieria, ne ilfno Luogotenente ■, ma che tocchi folamente a’ Defutati della 
Comfagnia, & Eombardieri U disiribntion [odetta. 

Del modo> & forma, che (I deue haucre uel difpenfare i fodetti danari. 

RJ M A, fe qualche Bombardiero viene a infermarji, e obligatojk * 
bito darne antfo à i Defutati. 

Se qnel tal’ infermo in cafa fua fià commodo, ogni dt deue ejfer da i 
fodetti Defutati vifitato ; & con tntto cibfono obligati i Dcfutati à 
dimandare aU’ tnfcrmo, fc glt occorre qnalche btfogno ,che fccondo 
la fojfibiUtà della C omfagnia fe gli fronederà fubito. 

Che fubito, cheda farte deWinftrmofarà dato L’auifo à i Defntati ,fi glideuc 
frocurarc Tammini Hratione dt T Sacrameii,à ogni Chnfiianofoliti ammintftr arfi. 

Che fe fer forte egli venifje adaggranarfitroffo delTinfermità orforale, fit- 
ranno obligati duo Bombardiert dandare à fargli tomfagnia ogni notte , fin che 
faràfanato, bfaffatodiquefia vita frtfente ; fai.to, (e’L tale bauerà moglie , dr 
fgliuolt in cafa ,.che all'hora non accaderà vfar quella diligenz,a ; mcntcdimeno 
farannofimfre obligati à offi. rirfi àfar Ìofera buona , 

Perb 
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Per'ù , fe qnel Eombardiero fdrà huomo bifognofo , con ajfai maggtor diligenza 
feue efier vifitato , CT del depofito della caffafoccorfo , dandogli i necefjarij niedi- 
fiamenti , pagarli il Medico , & ancora prouedergli del.viuere nccefiario. 

Et feper forte egli vtene à pericolo dt morte, nonfideue mancare d’accompa * 
gnarlo per fin chefia morto . « 

Etfie qaalche fratello vieno à morte , da tutti ifratellìfi deue portareàfotttr- 
tare, ethauendoogn’vn dilorovnadelleTorcie della Compagniainmano^ac^ 
eompagneranno,etfaranno honore al corpo morto ,fitt‘à tanto che‘ 1 farà fepellttO i. 

Etfe perforte quel fratello defonto lafciamoglie, etfigliuoli, procureranno i 
Deputati , che glifiano pagate lefue paghe ; et s’egli haueffe qualche fìgUuola da 
maritarcy con li danari del dcpofito i'àiutino à maritare fecondo la qualitàfua *. , 
Jlgiorno della Vigilia di Santa Barbarafi diconogli vfficij diuint nella CapeU 
la, cioe il VefperOy et Compieta confolennità grandifitma y et dopo detto ilVefpero , 
fe ne vanno infieme à cafa dvno de' Deputati, douefi dà dafar coliatioue à tutti , 
et àciafchedunodi effivuma^xàdi fiori. L'altrogibrno feguente, cioèildìdi 
Santa Barbarafi canta luMefia, et il Vefperofolenne ancora ; et taltro giornofc- 
guente fi fà celebrare la Meffa di Requiem, coni fuoiminiHri, per le anime di 
tuttii fratelli defonti , et dopo quefto fi pigliano i conti à i Deputati dell'anno 
paffatOyCt i Itbriy et chiaui deldepofitofi mcttono inpoterede'nuoui Deputatiy che 
quel medefimo giornofifatanno eletti da tutti ifrateUi.-Etper augumento ancora 
di maggior diuotione, fi hannoprocurato in alcuni Regni, etfi doucriano proctt - 
rare in tuttigli altri,.di hauere dal Pontcfice alcune Indulgenze da poterfì goder 
fecondot tempH ordinarie perdonanze. 

’ * V» 

/;v-; * • IL F I N È. 
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